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Il Centro sinistra e la situazione acquese

Bilancio, Terme, scuola e ospedale:
tasse più pesanti, progetti meno sicuri

Acqui Terme. Sabato 18 e
domenica 19 maggio. Sono i
giorni in cui si terrà il più gran-
de evento lionistico a livello di-
strettuale che la città termale
ricordi. Si tratta delle iniziative
poste in calendario dal Lions

Club Acqui Terme Host in oc-
casione del XVIII Congresso di
chiusura dell’Associazione,
che formalmente concluderà
l’anno sociale 2012/2013.

Acqui Terme. «Sono tagli
incomprensibili, sconsiderati e
inaccettabili». Walter Ottria,
capogruppo del PD in Consi-
glio provinciale e sindaco di Ri-
valta Bormida non usa mezzi
termini per valutare la portata
delle potenziali conseguenze
del piano di riorganizzazione
del trasporto pubblico varato
dalla Regione.

«Più che di riorganizzazione
bisogna parlare di tagli indi-
scriminati. La vicenda è nota:
la Regione ha deciso di appli-
care un taglio del 35% sulle
corse del secondo semestre
2013, il che equivale, proietta-
to sui 12 mesi a un taglio com-
plessivo del 70%...due corse
su tre saranno soppresse».

Gli Enti locali speravano
molto nell’incontro fra gli am-
ministratori e l’assessore Re-
gionale Bonino, che avrebbe
dovuto avere luogo nella gior-

nata di lunedì, ma la delega-
zione giunta da Alessandria
non è stata nemmeno ricevuta
causa l’assenza dell’assesso-
re.

L’inizio della settimana è
stato vissuto tutto all’insegna
della fibrillazione: nella giorna-
ta di martedì c’è stato un in-
contro fra amministratori locali
e rappresentanti di alcune
aziende di trasporto, ed il Pre-
fetto. Anche questo summit
però non ha portato a risultati
concreti. Né, d’altra parte,
avrebbe potuto, visto che il
pallino è in mano alla Regione.

Ottria riassume il quadro.
«Un quadro drammatico. Va
detto infatti che dopo le prime
riduzioni di servizio stabilite lo
scorso anno, erano già stati
programmati ulteriori tagli
nell’ordine del 12-13% dei tra-
sferimenti, che avevano con-
dotto alla decisione di soppri-

mere le corse nel mese di ago-
sto. Con questo accorgimento
e altri piccoli aggiustamenti in
qualche modo saremmo riusci-
ti a contenere i disagi. Invece
è arrivata la notizia che la
Giunta Cota ha deciso di ta-
gliare altri 4.600.000 euro al
trasporto locale. Di questi
3.000.000 circa di tagli saran-
no applicati alla sola Provincia
di Alessandria, 1.200.000 circa
toccheranno a Biella, mentre
le altre dovranno far fronte a
un taglio complessivo di
300.000 euro, di ben altre pro-
porzioni».

Come mai questa enorme
differenza? «Questa è la do-
manda più inquietante. La Re-
gione si giustifica prendendo
come indicatore uno studio
compiuto dal Politecnico di To-
rino e relativo alle corse cosid-
dette “a bassa frequentazio-
ne”, cioè con meno di cinque

passeggeri. Da questi dati
emergerebbe che la Provincia
di Alessandria è la più impro-
duttiva nel rapporto costi/rica-
vi. Ancora più nel particolare, è
stata individuata una soglia,
che viene definita come mini-
mo produttivo, che parla di un
35% del rapporto fra costi e ri-
cavi. Alessandria arriva al
22,5%».

In realtà, obiettiamo noi, una
amministrazione avveduta do-
vrebbe anzitutto tenere in con-
siderazione la particolare con-
formazione del suolo e delle
strade: è evidente che il terri-
torio della Provincia di Ales-
sandria (e anche di quella di
Biella…) è molto più “difficile”
rispetto a quelli di province co-
me Novara e Vercelli, molto
più pianeggianti…

«Questo è un primo punto.

Acqui Terme. I consiglieri
comunali del Centro sinistra
Aureliano Galeazzo, Patrizia
Poggio, Vittorio Rapetti inter-
vengono su tasse, bilancio,
terme, scuola e ospedale. 

«Nel corso dell’ultimo consi-
glio comunale sono venuti al
pettine alcuni nodi dell’ammi-
nistrazione cittadina. Per que-
sto riassumiamo la nostra po-
sizione sulle seguenti questio-
ni che toccano da vicino la vita
degli acquesi, sui quali è im-
portante ci sia maggior cono-
scenza: tassa rifiuti, bilancio,
scuola media, terme, ospeda-
le.

Tassa rifiuti: la revisione
della tassa sui rifiuti urbani (Ta-
res) comporterà un ulteriore
aumento a carico delle fami-
glie. Il metodo finora seguito è
stato quello di suddividere tra i
cittadini i maggiori costi del
servizio (e di quanto in esso
confluisce), mentre riteniamo
che occorra riprendere con de-
cisione l’impegno a ridurre la
quantità di rifiuti e a migliorare
la raccolta differenziata (ben
vengano quindi tutte le iniziati-
ve, anche di carattere educati-
vo, volte a questo obiettivo).
Stante la situazione attuale e
proprio considerando il peso di
questa tassa per i cittadini, c’è
però un altro aspetto impor-
tante su cui ci siamo in parti-
colare soffermati: è il regola-
mento che dovrà “governare”
l’applicazione della Tares. Su
questo abbiamo proposto una
serie di modifiche migliorative
del regolamento riguardanti in
particolare: i soggetti per i qua-
li può essere prevista una ri-
duzione della tariffa (in partico-
lare nel caso di un solo occu-
pante l’abitazione), i casi per i
quali possano essere conces-
se agevolazioni ed esenzioni,

considerando situazioni di diffi-
coltà familiari, di mancanza di
lavoro, di redditi molto bassi.
Abbiamo chiesto che il regola-
mento indicasse esplicitamen-
te questi casi e che non venis-
se lasciato alla giunta un pote-
re discrezionale di attribuire
agevolazioni, proprio per evi-
tare che si creino (o anche so-
lo si sospettino) situazioni di
favore, di scambio, di cliente-
la, mettendo invece i cittadini
nella condizione di conoscere
con precisione i loro diritti e do-
veri. Queste richieste non so-
no state accolte dalla giunta,
senza alcuna giustificazione
valida, né nel merito, né nel
metodo. 

Bilancio comunale: il con-
suntivo 2012 sconta i gravi er-
rori del passato, che hanno ri-
dotto le casse comunali ad un
pesante passivo, senza margi-
ni per nessun spesa di investi-
mento e con forti problemi a
reperire le risorse per la ge-
stione ordinaria. Non solo il bi-
lancio 2012 ha rivelato una
grave carenza di progetto, ma
il consuntivo ha evidenziato un
notevole scarto rispetto alle
previsioni. Mentre i debiti, con-
tratti negli ultimi 15 anni e che
dobbiamo ancora pagare, sfio-
rano i 45 milioni di euro (e ne
avremo fino al 2037 per rim-
borsare le quote e gli interes-
si). Ci saremmo attesi almeno
una parola critica e autocritica
rispetto al passato, ma in con-
siglio comunale sul bilancio
abbiamo ascoltato solo due
battute di autocompiacimento:
“abbiamo pagata la rata dei
mutui” (e ci mancava ancora
che non la pagassimo!) “ab-
biamo fatto pulizia” (il che vuol
dire che forse non era tutto co-
sì chiaro negli anni scorsi), ep-
pure ci pare di ricordare che

buona parte della giunta e del-
la maggioranza attuale già am-
ministravano la città. In ogni
caso, l’equilibrio del bilancio
comunale, garantito nel 2012
dal gettito dell’IMU, resta assai
precario. Infatti: stanti gli ormai
ridotti margini derivabili da
oneri di urbanizzazione, al-
l’orizzonte restano le minacce
derivanti dalla vicenda della
società partecipata per i rifiuti
Carsu, dalla fallimentare ope-
razione dell’AVIM i cui passivi
ritorneranno a pesare diretta-
mente sulle casse comunali,
dalla stessa valutazione dei
beni patrimoniali del comuni. E
poi ci sono ovviamente le in-
certezze delle entrate, quelle
generali legate all’Imu, e quel-
lo dovute a problemi nostri:
crediti degli anni passati che
appaiono difficilmente recupe-
rabili, scarto tra somme accer-
tate e somme incassate dal
Comune. Ci auguriamo che il
bilancio di previsione 2013, di
prossima discussione, chiari-
sca questi punti.

Scuola media. Dopo le pro-
messe e le previsioni di mesi
scorsi, non si sono purtroppo
registrate novità nella risposta
alla nostra interrogazione. Il
progetto di costruzione della
nuova scuola media, che
avrebbe dovuto partire ad apri-
le, resta invece ancora del tut-
to nelle nebbie. Se, infatti, pa-
iono risolti alcuni aspetti tecni-
ci relativi alle distanze dell’edi-
ficio dai palazzi progettati nel-
la stessa area, resta in sospe-
so la fattibilità del progetto sot-
to il profilo finanziario: sarebbe
allo studio un nuovo piano di fi-
nanziamento e quindi una ri-
stesura dell’intesa tra Comu-
ne, impresa costruttrice e ban-
ca finanziatrice.
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Oltre 300 persone all’Hotel “Nuove Terme”

Manipolazione e satanismo
gran pienone al convegno

Acqui Terme. Sette satani-
che, plagio e manipolazione
mentale sono state il filo con-
duttore nei lavori del convegno
organizzato dall’Ordine degli
Avvocati in collaborazione il Gris
(Gruppo di Ricerca e Informa-
zione Religiosa) e svoltosi nel
pomeriggio di venerdì 10 mag-
gio al Grand Hotel Nuove Ter-
me, di fronte ad un folto pubbli-
co (oltre 300 persone, in molti
non hanno trovato posto a se-
dere), in gran parte composto
da avvocati provenienti da tutto
il Piemonte e anche da altre re-
gioni, ma anche magistrati, sa-

cerdoti, psicologi, insegnanti, e
comuni cittadini. Moderatore è
stato l’avv. Giovanna Balestrino.

Dopo il saluto del Presiden-
te dell’Ordine degli Avvocati di
Acqui Terme, Piero Piroddi, il
convegno è entrato nel vivo
con il contributo di Marcella
Pioli, pediatra, da anni gesti-
sce il Centro di Ascolto Gris a
Torino, che ha spiegato nei
particolari le modalità che con-
ducono all’annullamento della
persona da parte del manipo-
latore. 

Per il congresso di chiusura

Lions tra la gente
in tutta la città
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Riorganizzazione trasporto pubblico locale

Walter Ottria “Tagli sconsiderati:
pronti a proteste clamorose”

La fanfara della Taurinense sabato 18 maggio all’Ariston.
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Ma comunque che la soglia
del 35% sia un pretesto lo di-
mostra il fatto che il rapporto
costi/ricavi della stessa Provin-
cia di Torino, che pure ha den-
sità abitativa ben superiore alla
nostra e dovrebbe riempire gli
autobus con più facilità, non su-
pera il 26,5%...».

Come si spiegano allora cer-
te scelte? 

«Non si spiegano. Franca-
mente temo che ci sia anche
una forma di accanimento poli-
tico da parte della Regione, che
è di centrodestra, nei confronti
della nostra Provincia, che è di
opposto colore. Ma non è qui
che sta il punto. Il punto sta nei
rischi e nelle conseguenze.
Questa decisione scellerata
mette a forte rischio diverse re-
altà. Anzitutto ci sono aziende
che rischiano la chiusura… su
tutte quelle di trasporti. Alcune
chiuderanno già per conse-
guenza diretta dei mancati tra-
sferimenti dalla Regione; altre
chiuderanno perché, riducen-
do le corse, si ridurranno fattu-
rati e ricavi. E poi ci sono i pen-
dolari: portare le corse da 100 a
30 al giorno significa rendere
insostenibile la mobilità locale.
Ci sono studenti e lavoratori che
usano gli autobus, e ne hanno
bisogno quotidianamente. Ci
sono paesi, per esempio, per
citarne alcuni, Orsara, Morsa-
sco, Ricaldone… che sono ta-
gliati fuori dall’asse ferroviario e
senza pullman rischiano il com-
pleto isolamento. E poi, quelli
della Regione sono tagli parti-
colarmente “cattivi”, perché in-
seriscono nel calderone dei ta-
gli anche quelle corse sostituti-
ve, inserite appena un anno fa
per supplire ai tagli ferroviari,
che a rigor di logica dovrebbe-
ro, per la loro tipologia, essere
tenute fuori dal conto».
La situazione insomma è grave.

«Più che grave: gravissima.
Anzi direi esplosiva. Anche per-
ché ricordo che la Regione in-
vece di tagliare sarebbe al con-
trario tenuta a rientrare verso
la Provincia di pagamenti ri-
spetto al pregresso. Sono due
anni che la Provincia anticipa
somme prima di riceverle, per
aiutare le aziende di trasporti a
pagare gli stipendi. Una tran-
che di trasferimenti servirebbe
a pagare gli stipendi di questo
mese: la Regione dovrebbe as-
sicurarla, ma non lo farà, e la
Provincia questa volta non po-
trà anticipare nulla, perché con
un’altra anticipazione di cassa fi-
nirebbe direttamente sotto la
scure della Corte dei Conti».
Che fare, allora? «Stiamo valu-
tando ogni forma di protesta, e
non ne escludiamo di clamorose.

Per prima cosa, come capo-
gruppo del PD in Provincia, pos-
so annunciare che chiederò la
convocazione immediata di un
Consiglio provinciale per lune-
dì o martedì della prossima set-
timana. Chiederò esplicitamen-
te la presenza in sala del Vice-
presidente della Regione Ca-
vallera, che è anche consiglie-
re provinciale, e cittadino del
territorio, e come tale non può
esimersi dall’intervenire. Sap-
piamo che ci sono tagli forti ai
trasferimenti statali, come Pro-
vincia comprendiamo questo
problema, ma chiediamo una
applicazione proporzionale Pro-
vincia per Provincia: se si deve
tagliare, si faccia tutto in pro-

porzione. L’attuale suddivisio-
ne è inaccettabile, specie nei
confronti di un’istituzione come
la Provncia di Alessandira che di
fatto, con le sue generose anti-
cipazioni di cassa, negli ultimi
due anni ha garantito il paga-
mento degli stipendi degli auti-
sti, facendo le veci proprio del-
la Regione».

Chiamerete il territorio alla
mobilitazione?

«Se si è trovata coesione sul-
l’ospedale, bisogna trovarla an-
che sul trasporto locale, che è
tematica non meno grave e che
ha problemi non meno impor-
tanti. Purtroppo, devo rimarca-
re che alla riunione di mercole-
dì scorso in Provincia, alla qua-
le erano stati convocati tutti i
180 Comuni alessandrini, ab-
biamo faticato a contare 40 de-
legati: i sindaci devono capire
che sono i paesi quelli che ri-
schiano di più. Dobbiamo re-
stare uniti, oppure finirà che i ra-
gazzi non avranno più autobus
per andare a scuola, i lavorato-
ri per andare a lavorare e i ma-
lati per recarsi a fare le visite e
i controlli in ospedale. Il che, in
tempi di tagli anche alla Sanità,
mi sembra semplicemente ver-
gognoso».

DALLA PRIMA

Walter Ottria
Sarà una “due giorni” piena

di movimenti che vedranno la
partecipazione nella città ter-
male di oltre 250 delegati Lions
provenienti dall’intero Distretto
108 ia3, composto da 61 diffe-
renti Club della macroarea Li-
gure-Piemontese. Sarà presen-
te anche il Governatore Gianni
Carbone. La presentazione uffi-
ciale dell’evento l’ha proposta il
presidente del Lions Club Acqui
Terme Host, Maurizio Tacchella,
con l’orgoglio di appartenere al
più importante sodalizio mon-
diale di volontariato sociale e
con l’orgoglio di essere Lions
che portano il nome della propria
città di appartenenza. 

Le iniziative prenderanno il
via alle 9.30 di sabato 18 mag-
gio con l’apertura, in piazza Ita-
lia, di stand Lions con disponi-
bilità di un mezzo polifunziona-
le per lo screening del diabete
alla popolazione. Il diabete è la
patologia definita dall’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità
tra le più diffuse. Tutti coloro
che lo desiderano potranno sot-
toporsi allo screening per co-
noscere il proprio stato di salu-
te ed evitare le complicazioni
che questa malattia comporta a
livello cronico, rappresentando

oggi una delle maggiori cause di
morbilità e mortalità esistenti.

Sempre sabato 18 maggio,
in piazza della Bollente si terrà
un’esibizione della Scuola “Ca-
ni guida Lions” di Limbiate. So-
no cani selezionati e addestra-
ti per svolgere un compito uni-
co e straordinario: condividere
ogni giorno con la persona non
vedente a cui vengono affidati
per consentirle di fare cose che
altrimenti non potrebbe fare e di
vivere quindi una vita normale.
Nella zona degli Archi Romani,
alle 11.30, invece, si terrà la ce-
rimonia di inaugurazione di un
Parco giochi, offerto ai cittadini
dal Lions Club Acqui Terme
Host, intitolato a Melvin Jones il
fondatore dei Lions International
che visse con l’idea che “non si
può andare lontani finché non si
fa qualcosa per qualcun altro” e
che divenne la guida spirituale
per tutte le persone interessate
al bene pubblico, morì il 1º giu-
gno 1961 all’età di 82 anni.

I lavori congressuali inizie-
ranno alle 14,30 mentre alle 18
il parroco della Cattedrale e Vi-
cario generale della diocesi,
mons. Paolino Siri, celebrerà la
santa messa in Duomo. 

Un grande spettacolo musi-
cale è previsto alle 21,30 per il
concerto della Fanfara della Bri-
gata Alpina “Taurinense” in pro-
gramma al Teatro Ariston.

Non va inoltre dimenticata
un’ulteriore iniziativa che coin-
volge tutti gli esercenti del cuo-
re della città, da corso Bagni a
corso Italia, passando per piaz-
za Bollente e via Garibaldi, ini-
ziativa denominata “I Colori dei
Lions” che prevede, per tutti co-
loro che parteciperanno, l’alle-
stimento di una o più delle ri-
spettive vetrine con i colori ca-
ratteristici dell’Associazione, il
giallo ed il blu, per valorizzare e
rendere la città acquese anco-
ra più partecipe all’evento; poi,
in occasione del concerto della
Fanfara, il presidente della Ca-
mera di Commercio di Ales-
sandria, Piero Martinotti, unita-
mente con il Governatore Car-
bone, premieranno i tre negozi
che si sono maggiormente di-
stinti, secondo la valutazione
operata dalla giuria di qualità. La
giornata di domenica sarà in-
centrata interamente sulle atti-
vità istituzionali e sul rinnovo
delle cariche, per l’Anno Lioni-
stico 2013/2014 che vedrà l’ele-
zione del nuovo Governatore,
nonché delle altre cariche del di-
stretto: i lavori, iniziati nel po-
meriggio della giornata prece-
dente, prenderanno avvio con il
saluto formale alle autorità del
territorio nella sede del Centro
Congressi di zona Bagni, per
poi esaurire il loro aspetto pub-
blico ed entrare nello specifico
tecnico proseguendo con i pun-
ti previsti all’ordine del giorno.
Questa parte dei lavori sarà av-
viata con la relazione morale
dell’anno trascorso, tenuta dal
Governatore Gianni Carbone.

«Organizzare questo tipo di
evento - ha detto il presidente
del Lions Club Acqui Terme
Host, Maurizio Tacchella - ha
richiesto per il nostro Club mol-
to impegno, in particolare per il
comitato condotto da circa un
anno dal nostro socio Libero
Caucino, però pensiamo sia
un’iniziativa che permetterà di
cogliere molteplici opportunità,
prima tra tutte valorizzare la no-

stra cittadina e far apprezzare le
sue bellezze a tutti i numerosi
soci Lions del Distretto ospiti
ad Acqui con i loro familiari, ac-
colti nelle confortevoli strutture
di cui è dotata. L’organizzazio-
ne inoltre costituisce un’attività
di servizio sia nei confronti del-
l’Associazione Lions Internatio-
nal, sia del Distretto. Infine le ini-

ziative pubbliche “I Lions tra la
gente” permetteranno di far co-
noscere la moltitudine di attivi-
tà di servizio nelle quali si de-
clina l’attività Lions e anche di
offrire a tutti, e vivere, momen-
ti di calore, positività e fiducia
quali, sicuramente, sapranno
trasmetterci gli Alpini della Tau-
rinense».

Particolarmente significativa
è la capacità del manipolatore
(o della setta) di sfruttare una
condizione di necessità o di de-
bolezza (di natura economica,
ma anche mentale, psicologi-
ca o di altro carattere) da parte
della vittima, che vede nel ma-
nipolatore, o nel leader della
setta, una sorta di “approdo si-
curo”. Il meccanismo perverso
prosegue attraverso un lavaggio
del cervello fatto di “verità” rac-
contate poco alla volta, di co-
struzione di una “personalità
della setta” che si sovrappone a
quella personale, nella quale il
gruppo tende a sostituirsi alla fa-
miglia e a scandire il tempo del-
la vittima attraverso l’introdu-
zione di attività (riti ma anche
momenti di semplice aggrega-
zione) condivisi fra i soli mem-
bri del gruppo, e invece esclu-
sivi di tutti gli altri. Questo por-
ta la vittima a sviluppare una
forma di solidarietà perversa in
seno al gruppo, e a mostrarsi
diffidente, se non ostile, a tutti
coloro che ne sono al di fuori, a
cominciare, in molti casi, dalla
sua famiglia.

«Un errore comune è quello
di pensare che le vittime di ma-
nipolazione siano poco intelli-
genti - ha aggiunto Michele Nar-
di, sostituto procuratore a Roma
– niente di più sbagliato: quello
che conta è che tutte le ‘prede’
vengono adescate e catturate in
momenti di forte tormento e sof-
ferenza, quando la loro difesa è
ridotta ai minimi termini».

Pericolosissimo, in particola-
re, è entrare a far parte di grup-
pi ‘stanziali’, che si riuniscono in
luoghi isolati e spingono gli
adepti a estraniarsi dalla realtà,
con la costruzione di un tempo
e uno spazio alternativi (in mol-
ti casi fra le prescrizioni c’è l’ob-
bligo di rinunciare all’orologio).
Nardi ha poi distinto fra “lavag-
gio del cervello”, che può esse-
re cosciente e “condiziona-
mento mentale” che invece è
progressivo e inconsapevole. 

Le sette operano in modo mi-
rato: individuato il soggetto in
sofferenza, questa viene por-
tata da un “amico” in un gruppo
dove inizialmente riceve un ele-
vato grado di attenzione. Poco
a poco, il leader del gruppo ne
conquista la fiducia e inizia una
progressiva spoliazione dei po-
teri decisionali della vittima, al-
lontanandola dalla famiglia e
dagli ambienti sociali abituali.
Non di rado vengono applicate
tecniche di comunicazione ip-
notico-suggestive, che favori-
scono l’autoconvincimento da
parte del soggetto manipolato.

Il problema più grave legato
all’attività delle sette e dei ma-
nipolatori è quello emerso dal-

la relazione del vicequestore
Marco Martino, dirigente della
Squadra Mobile di Torino che,
con la collaborazione del capi-
tano Quarta, presente in sala,
ha evidenziato come anche per
le forze dell’ordine non sia sem-
pre facile contrastare questo ti-
po di fenomeno: le indagini in-
fatti devono fare i conti con gli
articoli della Costituzione che
sanciscono la libertà di pensie-
ro, aggregazione e religione e
con una forte carenza di penti-
ti. Uscire dalle sette e trovare il
coraggio di raccontare tutto è in-
fatti molto difficile. «In alcuni ca-
si chi decide di uscirne rischia
addirittura la vita; bisogna farlo
con cautela affidandosi alle for-
ze dell’ordine».

Di forte impatto la relazione
del sostituto procuratore Tiziano
Masini, già pm al processo con-
tro le “Bestie di Satana” (dove
era Gip Chiara Venturi, attual-
mente pm nella nostra città),
che ha raccontato con dovizia di
particolari la storia del gruppo
satanico e dei suoi terribili delitti

L’avvocato Giovanna Bale-
strino aveva preannunciato che
il convegno aveva, fra le sue fi-
nalità, anche quella di studiare
il vuoto legislativo determinato
nel nostro codice dalla cancel-
lazione (avvenuta nel 1981) del
reato di plagio: il fenomeno del-
la manipolazione mentale nelle
sette criminogene e nei falsi mi-
stici, operatori e guaritori del-
l’occulto è infatti al centro di un
progetto per un disegno di leg-
ge sull’articolo 613 bis del Co-
dice Penale.

Il convegno si è concluso con
alcune testimonianze: il giorna-
lista e vaticanista David Mur-
gia, che conduce ogni settima-
na su Tv 2000 la trasmissione
“Vade retro Satana” incentrata
proprio sull’occulto e sull’attivi-
tà delle sette sataniche, ha rac-
contato storie di persone co-
muni coinvolte in fatturi, riti voo-
doo e segregazione. Ma la te-
stimonianza più incisiva è stata
quella fornita, in ultimo, da una
signora acquese di 35 anni, Da-
niela, che ha raccontato di co-
me, dando ascolto ad una ma-
ga (ora deceduta) che le face-
va credere di parlare con il pa-
dre scomparso, aveva subito
una perdita di 25.000 euro.
Sembra incredibile, ma può suc-
cedere a tutti.

L’Avv. Giovanna Balestrino
ha concluso con un passo del
sermone rivolto da Gesù ai suoi
discepoli ed a una grande folla
riportato nel Vangelo secondo
Matteo: Guardatevi dai falsi pro-
feti che vengono a voi in veste
di pecore, ma dentro sono lupi
rapaci. Dai loro frutti li ricono-
scerete. (Mt 7,15-20).

Ancora una volta si rinvia,
senza una indicazione sicura,
mentre le esigenze scolastiche
restano in tutta la loro gravità e
dopo oltre 8 anni di promesse e
disagi (e di forti spese per le
casse comunali) c’è di che sen-
tirsi presi in giro. A confermare
l’incertezza del progetto è ve-
nuta la mancata risposta del
sindaco alla nostra richiesta di
considerare che il progetto -
pensato per una scuola unica -
dovrebbe ora considerare il
nuovo assetto della scuola me-
dia, non più istituzione autono-
ma, ma divisa in due tronconi di-
pendenti da due diversi istituti
comprensivi, che fanno capo ai
due circoli didattici. Peraltro non
si sono avute assicurazioni nep-
pure in merito agli interventi di
manutenzione e riorganizza-
zione indispensabili per le at-
tuali strutture che ospitano le
classi della scuola media.

Le Terme. Riteniamo che la
preoccupazione crescente in
città per il futuro delle Terme
sia più che giustificata. È infat-
ti a rischio sia l’attuale occupa-
zione sia la prospettiva di svi-
luppo di una risorsa strategica
per la città e la zona: una risor-
sa che – è opportuno ribadirlo –
resta di alto valore sia sul ver-
sante terapeutico che su quel-
lo del benessere, costituendo
un “traino” decisivo per tutto il
comparto turistico –alberghie-
ro. Vediamo con grande per-
plessità la scelta più volte an-
nunciata dal sindaco Bertero di
procedere alla vendita delle Ter-
me acquesi, accodandosi alla
scelta della Regione Piemon-
te, che pare decisa alla vendita
per i noti problemi di bilancio.
Non siamo certo contrari alla
presenza di imprenditori priva-
ti nella gestione del settore al-
berghiero, turistico e sanitario,

ma riteniamo indispensabile che
la proprietà pubblica del grande
patrimonio termale resti una ga-
ranzia per il futuro. La semplice
privatizzazione non garantisce
sviluppo, rischia anzi di essere
un comodo slogan per giustifi-
care operazioni poco sicure.
Molti motivi, fin dalla campagna
elettorale dello scorso anno, ci
hanno confermato in questo
orientamento: c’è infatti il rischio
che il patrimonio termale sia og-
gi venduto senza garanzia di
un serio piano industriale per
lo sviluppo dell’attività termale.
Inoltre, viste le attuali situazio-
ni di mercato, c’è anche il ri-
schio di “svendere” tale patri-
monio rispetto al suo valore rea-
le e di trasformare il tutto in
un’operazione immobiliare al ri-
basso, che finirebbe per com-
promettere lo stesso conto pa-
trimoniale del Comune di Acqui
(che al momento detiene circa
il 17% delle quote della società).
Per questo torniamo a chiede-
re che la Giunta si adoperi per
porre una seria richiesta alla
Regione di ascoltare le ragioni
locali ed individuare una pro-
posta alternativa alla vendita. 

Ospedale. Analoga richie-
sta riguarda anche un altro de-
cisivo settore della realtà ac-
quese: va assolutamente ridi-
scusso il progetto regionale di
tagliare o ridimensionare una
serie di servizi dell’ospedale di
Acqui (punto nascita e pedia-
tria, cardiologia e rianimazio-
ne, pronto soccorso). Per que-
sto sosteniamo l’iniziativa as-
sunta dal “comitato territoriale
per la salute e la difesa del-
l’ospedale” e la raccolta di fir-
ma avviata da alcuni gruppi di
cittadini, sollecitando nel con-
tempo lo sviluppo di una ini-
ziativa unitaria con l’intero ter-
ritorio dell’Acquese».

DALLA PRIMA

Manipolazione

DALLA PRIMA

Bilancio, Terme

DALLA PRIMA

Il Lions tra la gente in tutta la città

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

SABATO APERTI PER LE VOSTRE VACANZE • Acqui Terme: mattino e pomeriggio - Canelli e Savona: mattino

06-07/07 TRENINO ROSSO DEL BERNINA
07-12/07 SOGGIORNO-TOUR IN BAVIERA
13-14/07 AVIGNONE E FESTIVAL DEL TEATRO
20-21/07 SAN GIMIGNANO E CERTALDO
20-21/07 VENEZIA E CHIOGGIA
21-24/07 TOUR DELLE DOLOMITI
21-28/07 TOUR NORMANDIA E BRETAGNA
27-28/07 CASCATE DI SCIAFFUSA

E LAGO DI COSTANZA
02-06/08 SOGGIORNO-TOUR IN CROAZIA
03-04/08 LAGO DI COMO CON NAVIGAZIONE

GARDALAND da casa vostra:
2 - 16 - 29 giugno • 3 - 7 - 21 luglio

01-02/06 TRENINO ROSSO DEL BERNINA
01-02/06 INFIORATA DI SPELLO
13-16/06 TOUR DEL CILENTO: L’ALTRA CAMPANIA
15-16/06 SIENA E LA VAL D’ORCIA
22-23/06 INNSBRUCK E LA MINIERA D’ARGENTO
27-30/06 PRAGA E LA BOEMIA
29-30/06 MIRABILANDIA e RAVENNA
30/06-05/07 TOUR CROAZIA-BOSNIA-MONTENEGRO

I NOSTRI PROSSIMI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

INDONESIA
TERRA DI ACQUA E FUOCO
21 AGOSTO - 4 SETTEMBRE

L’ALTRA SPAGNA
Castilla e Leon - Galizia
Asturie - Costa Verde
7 - 14 SETTEMBRE

GEORGIA
LA TERRA DEL VELLO DʼORO

20 - 28 SETTEMBRE

Crociera in MEDITERRANEO ORIENTALE
Creta - Israele - Cipro

Turchia - Rodi - Santorini
Con volo aereo su Creta
18 - 25 OTTOBRE

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. L’interesse e
l’attenzione di stampa, televi-
sione, lettori ed editori è rivolto
in questi giorni al giudizio delle
Giurie del Premio Acqui Storia:
chiamate ad esprimere il voto
per la scelta dei finalisti della
46ª edizione del Premio, si riu-
niranno a Palazzo Robellini al-
la fine del mese di giugno. Il
termine per la presentazione
dei volumi in concorso è il 31
maggio 2013 (www.acquisto-
ria.it). Nel frattempo il Premio
continua ad ottenere ricono-
scimenti.

Marco Patricelli, vincitore del
Premio Acqui Storia 2010, per
la sezione divulgativa presie-
duta da Giordano Bruno Guer-
ri, è stato invitato dal Parla-
mento Europeo a partecipare
a un seminario internazionale
sugli “Eroi europei della liber-
tà”. Carlo Sburlati, Responsa-
bile Esecutivo del Premio Ac-
qui Storia, in partenza per Tori-
no dove presenterà per la pri-
ma volta l’Acqui Storia al Salo-
ne Internazionale del Libro nel-

lo stand istituzionale della Re-
gione Piemonte, uno dei prin-
cipali promotori e sostenitori
del Premio, ha dichiarato che
“la notizia onora anche il Pre-
mio e conferma l’alto valore
scientifico e divulgativo dei vin-
citori del Premio Acqui Storia”.

Il protagonista dell’opera di
Patricelli si fece deportare vo-
lontariamente ad Auschwitz
per testimoniare gli orrori della
“fabbrica dello sterminio” e
creare un movimento di resi-
stenza, poi evase rocambole-
scamente dopo circa mille
giorni di prigionia, combatté
nell’insurrezione di Varsavia
contro i nazisti, quindi tornò in
Polonia per sottrarre il suo
Paese al totalitarismo sovieti-
co e al comunismo interno, pa-
gando con la vita. Un semina-
rio internazionale,  il 14 mag-
gio, rievoca a Bruxelles, al
Parlamento Europeo, “il più
coraggioso tra i coraggiosi”: il
capitano di cavalleria Witold
Pilecki (1901-1948). Un’inizia-
tiva, questa, del vice presiden-

te Jacek Protasiewicz e del
Gruppo del Partito popolare
europeo (EPP), sul tema “The
European Freedom Heroes:
Legacy of Captain Pilecki”. 

La storia incredibilmente av-
venturosa e drammatica di un
uomo che combatté il nazismo
e finì vittima del comunismo
sarà illustrata dallo storico ita-
liano Marco Patricelli, autore
del libro “Il volontario” (Laterza
- Premio Acqui Storia), tradotto
in diverse lingue, che ha diffu-
so in Europa la vicenda del ca-
pitano Pilecki ucciso nel 1948
e i cui resti non sono mai stati
identificati, perché il suo corpo
venne inumato di notte dai car-
nefici comunisti in un luogo se-
greto per cancellarne la me-
moria. A Bruxelles parleranno
quindi dell’importanza di Pilec-
ki martire della libertà e della
lotta ai totalitarismi, e di come
diffonderne la più ampia cono-
scenza in Europa, anche i vice
presidenti del Parlamento Eu-
ropeo Protasiewicz e Laszlo
Surjan.

Acqui Terme. Mercoledì 8
maggio le iscritte dell’Associa-
zione “Lettura e Amicizia” si
sono riunite nella loro sede al
Caffè Leprato per il consueto
incontro mensile durante il
quale si è parlato di libri e del-
le numerose attività, anche
orientate al sociale, già pro-
grammate per le prossime set-
timane. Alle ore 18, in collabo-
razione con la Libreria Terme,
nell’ambito della rassegna “Le
letture del riccio” a cura di Pie-
ro Spotti, hanno ospitato, con
vivo piacere, la scrittrice Marta
Pastorino. L’autrice, introdotta
da Elisa Sacco che ne ha illu-
strato ai presenti la biografia,
le passioni, i precedenti lavori
e la sua opera prima, ha pre-
sentato il suo romanzo intitola-
to “Il primo gesto” edito da
Mondadori.

Un libro complesso che par-
la di maternità, di morte, di ab-
bandono e di ricerca di se
stessi, toccando con delicatez-
za e coraggio temi brucianti.
La storia tratta della difficoltà di
una giovane donna ad accet-
tare la maternità e si intreccia

con la fatica di morire di un’an-
ziana signora che la protago-
nista si trova ad assistere oltre
che ai ricordi dolorosi di una vi-
ta familiare difficile.

Un romanzo che racconta
come uno spontaneo gesto di
amore, l’abbraccio, che tutti ri-
ceviamo appena veniamo al
mondo, possa essere per
qualcuno non un’azione dolce
ed automatica ma un’ardua
conquista. L’autrice, con la sua
semplicità e disponibilità, ha
conquistato l’attenzione del fol-
to pubblico presente che ha
seguito con vivo interesse la
presentazione intervenendo
con domande e riflessioni sia
sul contenuto del libro, da al-
cune già letto ed apprezzato,
sia sulle esperienze di vita del-
la giovane autrice che è giunta
a scrivere questo romanzo at-
traverso la partecipazione a la-
boratori di scrittura creativa e
la frequentazione della scuola
Holden fondata da Alessandro
Baricco che hanno destato la
curiosità dei presenti.

Un incontro veramente ben
riuscito: una giovane donna

che propone ad un attivo e
partecipe gruppo di donne di
tutte le età un libro che parla di
donne concretizzando total-
mente l’obiettivo della rasse-
gna “Le letture del riccio”.

Acqui Terme. “Anche que-
sto libro, chissà, darà alla
Chiesa, ai suoi vertici, la forza
di cambiare. Oppure no?”

E poi: “la verità come meto-
do, non come obiettivo. Per-
chè è il tempo che fa cambiare
la verità: a tassello si aggiun-
ge tassello. Al cronista compe-
te la cronaca”. 

Con questi due concetti,
Gianluigi Nuzzi esordisce nel-
l’incontro acquese promosso
da Libreria Terme, INT - Istitu-
to nazionale tributaristi, Tilt!-
Acqui e Circolo Galliano.

Lunedì 13 maggio. Grand
Hotel delle Nuove Terme.

Una serata bellissima. Cen-
to persone. Una attenzione
speciale.

A dialogare col giornalista,
Don Bogliolo, parroco della
Pellegrina. 

Un colloquio che si svolge
all’insegna del coinvolgimento. 

Tutto teso sui ragionamenti.
Che prevede anche un inatte-
so scambio di ruoli (ad un cer-
to punti Nuzzi chiede a Don
Mario: “Come fate ad accetta-
re tutto questo?”). Una bella
serenità. 

Un’occasione di confronto.
Di riflessione. Un modo per ca-
pire. Per capirsi. Anche dopo
le emorragie importanti dei do-
cumenti.

Il primo dato, di fondo, riba-
disce un sapere già degli anti-
chi: si costruisce, si progredi-
sce grazie al dialogo. Parlan-
do.

***
I documenti (“sottratti” o “re-

si disponibili”: anche questo
non è un interrogativo da fan-
tastoria), dicevamo. Che atte-
stano tra le alte personalità ec-
clesiatiche e “la base”, costitui-
ta da pastori di campagna e di
città, e fedeli, quella stessa di-
stanza di cui si parla spesso,
in ambito laico, sui libri di sto-
ria: la distanza tra paese lega-
le e paese reale.

(non è un caso che si evochi
ad un certo punto il Cinque-
cento: maggiori attenzioni,
maggiore dialogo, e il Prote-
stantesimo poteva anche non
manifestarsi).

Ecco “le magagne del Vati-
cano, dentro e fuori le mura”.
Lo IOR, il caso Gotti Tedeschi
e la lavanderia dei soldi spor-
chi: il riciclaggio. La soggezio-
ne della politica italiana. Il rico-
noscimento (e la fonte è quel-
la, parole di qualche tempo fa,
autorevole dell’arcivescovo di
Genova cardinale Bagnasco)
“della necessità di una ristrut-
turazione degli enti che fanno
più ombra che luce”. 

In mezzo ci sono anche i
“non ricordo” (e i conti coperti)
di illustri personaggi. Ministri.
Ex capi di governo. I tentativi
(si direbbero falliti, per ora) di
una ricerca di trasparenze, di
rigore, di riforma. 

E poi gli alti prelati con il
doppio nome (maschile e fem-
minile). La gestione della vi-
cenda “Legionari di Cristo”,
spina nel fianco della Chiesa di
inizio XXI secolo. Con tanto di
condanne (2006, 2009, 2010)
da parte di Benedetto XVI

Ora è giunto papa France-
sco, dall’ultima terra del mon-
do: basterà per cambiare? Po-
trà - soprattutto - cambiare?.

La riflessione riguarda an-
che il ruolo del saggio Sua
Santità (Chiarelettere): che ha
fatto gridare al complotto. E il
giornalista è il primo a manife-
stare le “stranezze” del caso:
documenti che escono, in foto-
copia, dai luoghi più sorveglia-
ti del mondo, battuti da cento,
mille telecamere. L’imputato
Paolo Gabriele, poi condanna-
to, trattato come un criminale;
un peso diverso - conciliante,
assolutorio - nei confronti della
pedofilia nella Chiesa.

E poi una gestione dei pro-
blemi più scottanti (e c’è anche
quello delle contrapposizioni
interne, di quelle che un tem-
po si definivanio “correnti”) che
Nuzzi definisce infantile. Spa-
ventata.

***
Depistaggi. La leva del po-

tere. La ricattabilità (“l’Italia so-
cietà del ricatto”: una espres-
sione coniata da Gherardo Co-
lombo). L’ambizione umana
del potere tra alcuni porporati.
Un istinto inarrestabile.

Ma “è indecente - così Nuz-
zi - la speculazione contro il
Vaticano che si lega al caso
della scomparsa di Manuela
Orlandi”.

***
Certo: dinnanzi al Vaticano

da tutti, per tradizione, per co-
stume, un passo indietro. Una
deferenza ad oltranza. Il pro-
blema riguarda l’informazione,
ma anche la politica: la vicen-
da ICI, poi IMU, che inizia con
il 2005, con l’avvio di un pro-
cedimento di infrazione ai dan-
ni dell’Italia (poiché viene me-
no la libera concorrenza) rive-
la la complessiva debolezza
dei politici italiani. 

Roma; e le realtà delle dio-
cesi, delle periferie, della par-
rocchie. 

“Come mai dai sacerdoti
nessun gesto di rabbia? Per-
chè nessuna richiesta? Sem-
bra ancora una monarchia as-
soluta, in cui i sudditi hanno
paura del sovrano. Ma tutti ci
rendiamo conto che spostare,
ad esempio, un sacerdote pe-
dofilo non è una soluzione”. 

Questa volta le parti si inver-
tono: Don Mario risponde.
Racconta del suo cammino vo-
cazionale, delle della difficoltà
di essere parroco oggi. Il Vati-
cano come parte “di comando”
della Chiesa. Ma non la Chie-
sa intesa come comunità.

L’umanità cristiana più bella
ascoltata, confessando per tre
ore, a Roma, in occasione del-
la giornata delle Confraternite. 

Il conforto di dire “Io porto la
Parola di Cristo”. 

Nuzzi aggiunge l’auspicio di
decisioni più collegiali (si veda
alla voce “conciliarismo”). 

La mancanza delle vocazio-
ni è anche un messaggio:
maggiori diventano le poten-
zialità per i fedeli.

Ancora domande del pubbli-
co. Qualche riferimento alle
presunte trattative Stato-Cosa
Nostra. E poi da Nuzzi l’ap-
puntamento in tv per altre in-
chieste. 

red. acq.

Seminario internazionale su “Eroi europei della libertà”

Il vincitore dell’Acqui Storia
invitato al Parlamento europeo

L’incontro si è tenuto lunedì 13 maggio

Gianluigi Nuzzi e don Mario Bogliolo
una serata alle Nuove Terme

Associazione “Lettura e Amicizia”

Per le letture del riccio
incontro con Marta Pastorino

Acqui Terme. Ci scrive Alessandro Lelli:
«Venerdì 3 maggio si è svolta la consueta

Stra Acqui, manifestazione sportiva e di solida-
rietà ormai nota ben lontano al di là dei confini
cittadini. In qualità di consigliere comunale de-
legato ai rapporti con le associazioni ed inoltre
in modo personale, vorrei ringraziare tutti colo-
ro che si sono adoperati con sacrificio e fatica
per realizzare questa bella iniziativa. In partico-
lare vorrei poi rivolgere un ringraziamento al
Corpo Bandistico Acquese che anche in questa
occasione, in virtù di un bel rapporto di collabo-
razione e di aiuto che si è venuto a creare, oltre
che di amicizia e stima, si è reso disponibile ad
accompagnare con la sua musica l’apertura del-
la gara. Altro particolare ringraziamento vorrei
esprimerlo all’Associazione Bersaglieri E. Fran-

chini di Alessandria, ed al suo presidente il sig.
Bologna, che con i loro cappelli e la corsa che
li contraddistingue e li rende noti ed apprezzati
anche al di la di ciò che rappresentano ed han-
no rappresentato come Corpo Militare per la
Patria, hanno presenziato con un gruppo nu-
meroso prestandosi ad aprire simpaticamente
la manifestazione con il gradimento ed il plauso
da parte di tutti i presenti. L’associazione Ber-
saglieri, che vanta numerosi iscritti e che fra le
altre attività gestisce il museo delle divise stori-
che situato alla Cittadella di Alessandria, ha
inoltre piacere di far sapere che sono disponibili
e sarebbero lieti di essere contatati da tutti co-
loro che hanno vestito la loro divisa. Per infor-
mazioni contattare il presidente dell’Associa-
zione sig. Bologna tel 3409979700» 

Dal consigliere comunale Alessandro Lelli

I ringraziamenti per la Stra Acqui

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

VIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE
Domenica 19 maggio MONTECARLO
e la fabbrica dei profumi a EZZE
Domenica 26 maggio BOLOGNA e San Luca
Domenica 9 giugno
PORTOVENERE
e giro in battello alle CINQUE TERRE
Domenica 16 giugno
MILANO, la mostra Modigliani
e gli artisti maledetti

Domenica 23 giugno e domenica 14 luglio
Trenino CENTOVALLI, LOCARNO
e crociera sul LAGO MAGGIORE
Domenica 30 giugno La VENARIA REALE
con i giardini fioriti e giro in trenino
nel PARCO DELLA MANDRIA
Domenica 7 luglio VENEZIA 
Domenica 21 luglio SAINT MORITZ
Trenino del BERNINA e TIRANO
Domenica 28 luglio ANNECY e il suo lago

TOUR ORGANIZZATI
Dal 20 al 23 giugno TOUR UMBRIA e MARCHE
Dal 26 al 30 giugno
BRETAGNA E NORMANDIA
+ ALTA MAREA A MONT SANT MICHEL
Dal 6 al 13 luglio AEREO + BUS
Gran tour del PORTOGALLO: LISBONA,
FATIMA, SANTIGO DE COMPOSTELA
Dal 7 al 14 luglio Mare con noi
in villaggio all inclusive a RODI
con trasferimenti aeroporto
Dal 19 al 21 luglio
Laghi di PLITVICE e ZAGABRIA

Dal 20 al 27 luglio AEREO + BUS
Tour delle REPUBLICHE BALTICHE
Dal 26 al 28 luglio
AUGUSTA e la Romantische Strasse
Dal 1º al 4 agosto BUDAPEST express
Dal 6 all’11 agosto MADRID
Dall’11 al 15 agosto
PARIGI e i CASTELLI della LOIRA
Dal 12 al 17 agosto
LONDRA - WINDSOR e CANTERBURY
Dal 14 al 18 agosto VIENNA e altra AUSTRIA

Dal 16 al 18 agosto
MONACO DI BAVIERA
Dal 19 al 22 agosto
ROMA e i CASTELLI ROMANI
Dal 22 al 25 agosto PRAGA express
Settembre
ISTANBUL + TOUR della CAPPADOCIA
Dal 5 al 12 ottobre
Mare & safari in KENIA
Ottobre
MAROCCO tour delle città imperialiTANTI WEEK END PER VOI

Dal 18 al 19 maggio REDIPUGLIA e TRIESTE
Dall’1 al 2 giugno TARQUINIA e VITERBO
Dall’8 al 9 giugno CASCIA + NORCIA

Dal 15 al 16 giugno
FABRIANO, MACERATA e CONERO
Dal 22 al 23 giugno ISOLA DEL GIGLIO
Dal 29 al 30 giugno
ANTIBES e GORGES DU VERDON

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

Consultate
i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

PELLEGRINAGGI
Dal 23 al 26 maggio e dall’1 al 4 luglio MEDJUGORIE BUS

Dal 13 al 16 giugno LOURDES

ARENA DI VERONA
11 luglio NABUCCO di G.Verdi
18 luglio AIDA di G.Verdi

23 luglio LA TRAVIATA di G.Verdi
8 agosto RIGOLETTO di G.Verdi
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Bianca MILANO
ved. Traversa
di anni 84

Sabato 4 maggio è mancata all’af-
fetto dei suoi cari. I figli Gian Piero
e Carlo, le nuore, i nipoti, ed i pa-
renti tutti, ringraziano commossi e
riconoscenti, quanti hanno espres-
so la loro partecipazione al lutto
che li ha dolorosamente colpiti. La
s.messa di trigesima verrà cele-
brata domenica 2 giugno alle ore
10 nella parrocchiale di Cartosio.

RINGRAZIAMENTO

Massimiliano LEVA
(Max)

di anni 40
Con amore dicono arrivederci
la mamma Franca, i fratelli Fa-
bio e Gianluca, gli zii Grazia e
Piero Tartaglia, parenti ed ami-
ci tutti.

ANNUNCIO

Teresa POGGIO
ved. Monticelli

1917 - † 15 aprile 2013
“La sua cara memoria rivivrà eter-
namente nell’animo di quanti la co-
nobbero e le vollero bene”. Ad un
mese dalla scomparsa i figli, la
nuora, il genero, i nipoti ed i paren-
ti tutti la ricordano nella s.messa
che verrà celebrata sabato 18 mag-
gio ore 17,30 nella parrocchiale di
Ponti. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Pierina CHIESA
(Rina) in Rapetti

Il marito, la figlia e la sorella,
commossi e riconoscenti per la
sincerità dei sentimenti ed il
calore della partecipazione,
ringraziano quanti si sono uni-
ti al loro dolore. In suo ricordo,
sarà celebrata la s.messa di
trigesima domenica 19 maggio
alle ore 18 in cattedrale. La più
sentita gratitudine a chi vorrà
unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Anna Maria TORIELLI
“Ad un mese dalla sua scom-
parsa vive nel cuore e nel ri-
cordo di quanti le hanno voluto
bene”. I figli Marco e Maurizio
con le rispettive famiglie, le so-
relle ed i parenti tutti ringrazia-
no quanti hanno partecipato al
loro dolore ed annunciano la
s.messa di trigesima che verrà
celebrata domenica 19 maggio
alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.

TRIGESIMA

Rita GIORDANO
ved. Faudella
† 15 aprile 2013

Ad un mese dalla scomparsa il
figlio Claudio, la nuora Valeria,
il fratello Giuseppe e tutti i suoi
cari la ricordano nella santa
messa che sarà celebrata do-
menica 19 maggio alle ore
11,15 nella chiesa parrocchia-
le di Castel Boglione e ringra-
ziano quanti parteciperanno.

TRIGESIMA

Riccardo BAZZANO
(Rico)

“Sempre presente nell’affettuoso
ricordo dei tuoi cari”. Nel 10º anni-
versario dalla scomparsa il figlio,
la nipote unitamente ai familiari
tutti lo ricordano nella santa mes-
sa che verrà celebrata sabato 18
maggio alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di San Francesco. Si
ringraziano quanti vorranno parte-
cipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giorgio FACCHINO
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa, la moglie Giorgi-
na, i figli Franco, Antonio e
Sandro con le rispettive fami-
glie, unitamente ai parenti tut-
ti, lo ricordano con immutato
affetto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 18
maggio alle ore 18 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Franca BONELLI
in Bazzano

“Il tempo passa ma non cancella
il grande vuoto che hai lasciato
nei nostri cuori”. Nel 16º anniver-
sario dalla scomparsa il marito, la
figlia, i nipoti ed i parenti tutti la ri-
cordano nella s.messa che verrà
celebrata sabato 18 maggio alle
ore 18 nella chiesa parrocchiale
di San Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al ri-
cordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Alberto GUGLIERI
“Nella pace infinita del cielo ve-
glia su di noi e accompagnaci
nel nostro cammino”. Nel 1º an-
niversario della sua scomparsa
Patricia, Alfredo, Alex, Genesis,
Ruddy e la piccola Charlotte lo
ricordano nella s.messa che ver-
rà celebrata domenica 19 mag-
gio alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore. Si
ringrazia quanti vorranno unirsi
al ricordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Diglio GILLARDO
Nel 6º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli con
le rispettive famiglie, nipoti e
pronipoti, unitamente ai paren-
ti tutti, lo ricordano con immu-
tato affetto e rimpianto nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 19 maggio al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cavatore. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Rocco POSCA
Nel 23º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli e
tutti i familiari lo ricordano nel-
la santa messa che verrà cele-
brata mercoledì 22 maggio al-
le ore 8,30 nella basilica del-
l’Addolorata. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido GRUA
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 5º anniversario dalla
scomparsa la moglie, la figlia,
il genero, il nipote unitamente
ai parenti tutti, lo ricordano nel-
la s.messa che verrà celebrata
giovedì 23 maggio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
S.Francesco. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Teresa ZOLA
ved. Perforato

“Il tuo ricordo vivrà per sempre
nei nostri cuori, più forte di
qualsiasi abbraccio, più impor-
tante di qualsiasi parola”. Nel
primo anniversario dalla scom-
parsa la figlia, il genero e la ni-
pote, la ricordano nella santa
messa che sarà celebrata do-
menica 26 maggio alle ore 18
nell’oratorio di Rivalta Bormi-
da. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

 
 
 
 
 
 
  

Ivonne RINALDI
(Dodo)
in Pesce

“Un sorriso non dura che un istante, ma nel ricordo può essere
eterno”. (Friedrich von Schiller). “Gli anni possono dare un po’ di
tregua al dolore, ma non attenuano il rimpianto per la sua perdi-
ta. La sentiamo vicina a noi, ma ci manca quel suo modo allegro
e solare di sorriderci e sorridere alla vita”. La santa messa di suf-
fragio sarà celebrata sabato 18 maggio alle ore 18 in cattedrale.
Ringraziamo tutti coloro che vorranno unirsi nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Battistina RIVARONE Maggiorino BARETTO
in Baretto

“A tutti coloro che li conobbero e gli vollero bene, perché riman-
ga vivo il loro ricordo”. Nel 26º e nel 20º anniversario dalla scom-
parsa i figli con le rispettive famiglie, nipoti e parenti tutti, li ricor-
dano nella santa messa che verrà celebrata domenica 19 mag-
gio alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Cristo Redentore. Un
sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO
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Marco BECCO
“Ciao Marco, è trascorso un an-
no da quando ci hai lasciati. Qui
tutto parla di te, ancora come al-
lora, il tuo ricordo è impresso
nel nostro cuore e nella nostra
mente e non ci abbandonerà
mai. Preghiamo il Signore per-
ché ci aiuti a trasformare il dolo-
re in consolazione e amore”. La
s.messa sarà celebrata dome-
nica 19 maggio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Pareto.

ANNIVERSARIO

Amelia MAIO
in Ghione

Nel 17º anniversario dalla sua
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che sarà
celebrata domenica 19 maggio
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno. Un grazie di
cuore a quanti si uniranno al ri-
cordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Mario Alfredo MIGNONE
“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 2º
anniversario dalla scomparsa
la moglie, la figlia, il genero, i
nipoti ed i parenti tutti lo ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 26 maggio
alle ore 10 nel santuario della
Madonnina. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Paolo SERRA
† 24 aprile 2013

Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia lo ricorda nella san-
ta messa che sarà celebrata
giovedì 23 maggio alle ore 18
nella chiesa di Sant’Antonio
(Borgo Pisterna) e ringrazia
sentitamente quanti si uniran-
no nella preghiera e nel ricor-
do.

TRIGESIMA

Caterina PARODI
ved. Guacchione

di anni 89
Domenica 21 aprile è mancata
all’affetto dei suoi cari. I familia-
ri ringraziano quanti in ogni mo-
do sono stati loro vicino nella tri-
ste circostanza. La santa mes-
sa di trigesima sarà celebrata
domenica 26 maggio alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Grazie a quan-
ti si uniranno nella preghiera.

TRIGESIMA

In un clima di festa, unione
e viva partecipazione, si è
svolta domenica 12 maggio in
Cattedrale la festa della mam-
ma (e del papà). La parola pa-
pà volutamente aggiunta per
ricordare il valore dell’origine
della vita e dell’unione nella fa-
miglia.

La S. Messa delle ore 10.30,
è stato il momento più intenso
della giornata. Entrando in
chiesa una quarantina di fogli
colorati con le parole più belle
del cuore dei bimbi per la
mamma accoglievano tutti i fe-
deli.

Anche i bambini, poi hanno
cantato in modo particolar-
mente vivo i canti dei fanciulli.
Al termine della celebrazione
l’assemblea si è recata presso
l’altare della Madonna delle
Grazie per la recita della pre-
ghiera che don Paolino ha
composta appositamente per
questa occasione: Mamma
Nostra Maria.

A seguire, un semplice, ma
intenso e gioioso momento di

convivialità nel Chiostro, du-
rante il quale è stata offerta
una piantina grassa a ciascu-
na delle mamme presenti. Si-
gnificativo il fatto che le pianti-
ne sono state coltivate e cura-
te dai ragazzi della Onlus
Esperia, con sede in via Pol-
veriera, come loro attività di
crescita.

Altro momento molto parte-
cipato l’intrattenimento musi-
cale della “The Future Band”,
la banda del gruppo ragazzi
parrocchiale voluta e seguita
da Don Lorenzo. Pur ad una
delle prime uscite sono stati
applauditi di cuore dai genitori
e da tutti.

Un semplice aperitivo con
un bel sole ha incoronato una
mattinata molto gradita da tut-
ti i numerosi presenti. 

Il canale “Flickr” del portale
informativo “Cattedrale Acqui
NEWS”, propone alcune im-
magini fotografiche relative al-
la festa:
(http://flic.kr/s/aHsjF5chEA)

dP e G.C.

Domenica 28 aprile, nel
santuario della Madonnina,
del quale fu rettore e zelante
custode per 21 anni, il frate
cappuccino Padre Marco Mar-
chese, in una solenne conce-
lebrazione presieduta da
mons. Vescovo in una chiesa
affollatissima, ha devotamen-
te reso grazie al Signore per il
sessantesimo anniversario
della sua ordinazione sacer-
dotale, attorniato da una coro-
na di fedeli, tra i quali era pre-
sente il sindaco Bertero il qua-
le ha ricordato quando, da ra-
gazzino, era un assiduo fre-

quentatore dell’oratorio della
Madonnina, in quei tempi mol-
to attivo.

All’inizio della Messa, una
fedele ha letto un indirizzo di
saluto nel quale si è breve-
mente tratteggiato come è sta-
to proficuo ed intenso l’aposto-
lato del frate nel lungo periodo
trascorso a servizio non solo
dei santuari Madonnina e Ma-
donnalta, ma anche di tutta la
comunità e la zona acquese.

Padre Marco ringrazia com-
mosso ed assicura che avrà
per tutti un ricordo nella pre-
ghiera. (e.b.) 

Al santuario della Madonni-
na, si svolgeranno due impor-
tanti eventi: mercoledi 22 mag-
gio, come ogni anno, si festeg-
gerà la tradizionale festa di
S.Rita con 2 sante messe: la
prima alle ore 11 e la seconda,
solenne, alle ore 17. Durante
tutta la giornata, Padre Renato
ed i collaboratori del santuario
saranno a disposizione per la
distribuzione delle rose bene-
dette.

Giovedì 30 maggio, solenni-
tà del Corpus Domini, alle ore
21, concelebrazione presiedu-
ta dal Vescovo mons. Pier
Giorgio Micchiardi, seguita dal-
la processione alla Chiesa di
S.Antonio, ove si effettuerà
l’adorazione eucaristica conti-
nuata per tutta la notte e la
giornata di venerdì 31 fino alla
s.Messa di chiusura delle ore
18.

Tutti i fedeli che desiderano
partecipare ai turni di adora-
zione potranno iscriversi nel
foglio che sarà affisso in Cat-
tedrale.

Giornata del Volontario C.R.I.
Acqui Terme. La Croce Rossa Italiana, Comitato Locale di Ac-

qui Terme ringrazia, nella persona del suo Presidente, Celso
Ghione, «il Comune di Acqui Terme, che ha dato il patrocinio, le
autorità presenti, la cittadinanza di Acqui Terme e tutti coloro che
hanno preso parte, a vario titolo, alla “Giornata del Volontario
C.R.I.” tenutasi al Centro Congressi di Acqui Terme domenica 12
maggio. Si ringraziano tutti gli sponsor che, con il loro contribu-
to, hanno permesso di organizzare al meglio delle possibilità del
Comitato la festa stessa. Un ringraziamento molto forte va a tut-
ti i Volontari che hanno permesso, con il loro preziosissimo aiu-
to, di creare, organizzare e mettere in atto tutta la manifestazio-
ne e che hanno intrattenuto, con magistrali simulazioni, il pub-
blico presente, dimostrando unità e competenza nelle varie si-
tuazioni di emergenza. Se è vero che l’unione fa la forza, questi
volontari lo hanno dimostrato e certamente lo dimostreranno a
lungo. È grazie alla loro voglia di fare e di mettersi in gioco che
questa giornata è stata possibile. Grazie veramente a tutti!».

È già trascorso un anno da
quando te ne sei andato. Era
un bel sabato di primavera e
noi, come sempre, ti aspetta-
vamo per il pranzo ma, all’im-
provviso, una telefonata ci ha
svelato una realtà a cui, fino al-
l’ultimo, non volevamo crede-
re. La tua scomparsa ha se-
gnato profondamente tutti noi:
questo appena trascorso è
stato un anno pieno di dolore
e sconforto. Le giornate d’un
tratto sono diventate lunghe e
buie perchè prive della tua
bontà e simpatia che sempre
sapevano stemperare le diffi-
coltà della vita quotidiana.

Nonostante tutto ciò in que-
sti mesi abbiamo cercato di
mettere in pratica tutti i tuoi pa-
terni “consigli di vita” che anno
dopo anno ci hai saputo tra-
smettere con precisione e pa-
zienza. Il tuo ricordo più bello
e vivo è stata la luce di molti
nostri giorni bui e solo così sia-

mo stati in grado di trasforma-
re il dolore per la tua scompar-
sa in gioia per aver potuto tra-
scorrere insieme a te una par-
te della nostra vita. Un sincero
e affettuoso abbraccio da tutti
noi!

Patricia, Alfredo, Alex,
Genesis, Ruddy

e la piccola Charlotte

Un ricordo per
Alberto Guglieri

Perdere una persona amata
è un’esperienza dolorosa e dif-
ficile.

Spesso l’istinto spinge a ri-
fugiarsi nella solitudine della
propria sofferenza; altre volte
invece viene sentita l’esigenza
di condividere il proprio dolore
con qualcuno che ha vissuto
un’esperienza simile.

È già trascorso un anno da
quando tu, Alberto, ci hai la-
sciati...

Così, senza preavviso, sen-
za darci la possibilità di farti un
saluto o di fare ancora un risa-
ta tutti insieme.

L’unico modo da parte no-
stra per farti capire che ti ab-
biamo voluto bene e ti voglia-
mo bene è quello di continuare
“la tua vita”, una vita dedicata
al lavoro, all’insegnamento
della scuola guida con passio-
ne e serietà.

Molte volte si dice che gli
amici sono la famiglia che ti
cerchi: in effetti noi non erava-
mo solo i tuoi collaboratori ma
una grande famiglia.

E noi tutti stiamo cercando
di continuare quello che tu ci
hai sempre insegnato, con la
stessa dedizione.

Ti ricorderemo sempre.
I tuoi collaboratori, Patrizia,
Gabriella, Gigi, Luigi, Franco
e Pier Paolo

Domenica 12 maggio in cattedrale

Festa della mamma
(e del papà)

Al santuario della Madonnina

I 60 anni di sacerdozio
di padre Marco Marchese

Festa di Santa Rita e Corpus Domini
al santuario della Madonnina

Ricordo di Alberto Guglieri

Iniziativa
... a sorpresa

Acqui Terme. L’associazio-
ne “Lettura e Amicizia” invita
tutti gli acquesi sabato 18
maggio alle ore 17,30 in piaz-
za Italia per una iniziativa, tut-
ta da scoprire, a favore della
città.

Acqui Terme. Martedì 7
maggio Paolo Battista Manfri-
netti ha compiuto 104 anni.
Circondato dall’affetto della
moglie Maria Cristina Palazzi,
dai figli Pietro e Arturo Marco
con la nuora Marina, e gli ama-
ti nipoti. La famiglia con grati-
tudine verso il buon Dio, per
aver concesso l’onore di aver
con loro questa grande figura
patriarcale, augura a Paolo
Battista una profonda serenità
nel prosieguo della sua vita.

Manfrinetti Paolo Battista: 104 anni

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA
in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi
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Lo Spirito Santo che il Pa-
dre manderà nel mio nome,
egli vi insegnerà ogni cosa e
vi ricorderà tutto ciò che vi
ho detto.

“Gli apostoli erano lì, seduti,
in attesa della venuta dello
Spirito. Erano lì come fiaccole
pronte e in attesa di essere il-
luminate dallo Spirito Santo
per illuminare con il loro inse-
gnamento l’intera creazione...
Erano lì come agricoltori che
portano la semente nella falda
del loro mantello in attesa di ri-
cevere l’ordine di seminare.
Erano lì come marinai la cui
barca è legata al porto del Fi-
glio e che attendono di riceve-
re la brezza dello Spirito. Era-
no lì come pastori che hanno
appena ricevuto il bastone del
comando dalle mani del gran-
de Pastore dell’ovile e aspet-
tano che siano loro distribuite
le greggi...

O Cenacolo, nel quale ven-
ne gettato il lievito che fece fer-
mentare l’intero universo! Ce-
nacolo, madre di tutte le chie-
se! Grembo meraviglioso che
ha generato templi per la pre-
ghiera! Cenacolo che vide il
miracolo del roveto ardente!
Cenacolo che stupì Gerusa-
lemme con un prodigio ben più
grande di quello della fornace
che meravigliò gli abitanti di

Babilonia! Il fuoco della forna-
ce bruciava coloro che erano
attorno, ma proteggeva coloro
che erano in essa. Il fuoco del
Cenacolo raduna coloro che
dal di fuori desiderano veder-
lo, mentre conforta quanti lo ri-
cevono. O fuoco la cui venuta
è parola, il cui silenzio è luce!
Fuoco che fissi i cuori nel-
l’azione di grazie!”

(Efrem Siro, Sermone per la
Pentecoste)

Trasportiamoci oggi, con tut-
to il nostro essere, nel Cena-
colo e lasciamoci accendere
come lampade dallo Spirito
Santo per illuminare l’intera
creazione, lasciamoci semina-
re come terreno arato e fertile,
lasciamoci sospingere dalla
brezza verso l’oceano del-
l’amore, lasciamoci condurre
ai pascoli della contemplazio-
ne orante.

Preghiamo con insistente
supplica: Vieni Spirito Conso-
latore, trasformaci col tuo sof-
fio ricreatore, dilata il nostro
cuore, rendi puro il nostro
sguardo, splendente il nostro
volto; feconda con la tua forza
il seme della Parola perché rie-
cheggi sempre nel nostro cuo-
re e nella nostra mente e ven-
ga proclamata con coraggio
dalle nostre labbra. Amen!

AGA

Mese di maggio mese di prime comunioni. Dopo il primo tur-
no del 5 maggio a Cristo Redentore con 18 giovanissimi, si è te-
nuto il secondo turno, domenica 12 maggio, con 17 partecipan-
ti, che si sono preparati scrupolosamente, grazie ai catechisti ed
al parroco don Antonio Masi, al loro primo incontro con l’Euca-
restia.

Sempre domenica 12 prime comunioni anche nella parroc-
chia della Pellegrina. Qui erano 15 i giovani che si sono acco-
stati per la prima volta all’Eucarestia, sotto l’occhio vigile e la
sapiente preparazione dei catechisti e del parroco don Mario
Bogliolo.

Domenica 19 maggio,
presso il Santuario N.S. del-
la Pieve di Ponzone, avrà
luogo il primo raduno dei gio-
vani confratelli della Diocesi
di Acqui in occasione della
solennità di San Filippo Ne-
ri. L’incontro, organizzato dal
Priorato Diocesano e dalla
Commissione Giovani, avrà
inizio alle ore 9 con l’acco-
glienza e l’iscrizione delle
confraternite partecipanti. Al-
le ore 10,30 avrà luogo la S.
Messa celebrata dai frati del-
la Piccola Famiglia di Be-
tlemme.

Al termine della funzione
seguirà la processione attor-
no al Santuario con gli arti-
stici crocefissi lignei.

Dopo un momento convi-
viale al’aria aperta sui prati
attorno al Santuario, alle ore
14,30 il Canonico don Mario
Bogliolo, segretario di S.E.R.
Mons. Pier Giorgio Micchiar-
di, Vescovo di Acqui terrà un
momento di catechesi sul te-
ma “Giovani e Confraterni-
te”.

Alle ore 15.30 vi sarà la
proiezione del DVD il Mondo
delle Confraternite della Dio-
cesi di Acqui, mentre alle ore
16 terminerà la giornata con
la consegna degli attestati di
partecipazione alle confra-
ternite presenti.

L’incontro è aperto a tutti,
giovani e meno giovani, e
l’organizzazione della gior-
nata è a cura della commis-
sione giovani del priorato
diocesano che ha il compito
di accompagnare al movi-

mento confraternale i ragaz-
zi, soprattutto nel periodo de-
licato che segue la cresima
e di proporre percorsi e ini-
ziative coinvolgendo i con-
fratelli più giovani pronti a
fare da traino ai nuovi. Per il
triennio 2013-2016 la com-
missione è composta da Mi-
chele Ottonello (referente),
Stefano Ottonello, Christian
Pastorino, Sara Pastorino,
Daniele De Pieri. Il delegato
del Priorato è Marcello De
Chirico.

Per informazioni: www.prio-
ratoconfraterniteacqui.it

Domenica 12 maggio

Prime comunioni

Domenica 19 maggio alla Pieve di Ponzone

Primo raduno giovani confratelli
Venerdì 10 maggio, poco

prima delle ore 13, c’è stato il
mio incontro con Papa Fran-
cesco. Assieme a me c’erano
altri sei Vescovi del Piemonte.
Gli altri dieci si sono incontrati
con lui lunedì 6 maggio.

L’incontro è avvenuto nel-
l’ambito della visita che i Ve-
scovi sono tenuti a compiere
ogni cinque-sei anni, secondo
un calendario stabilito dalla
Santa Sede, a Roma. La visita
comporta l’incontro col Papa,
con i Dicasteri della Santa Se-
de (almeno quelli la cui azione
ha maggiore incidenza nell’im-
pegno pastorale delle Diocesi)
e il pellegrinaggio alle Basili-
che di S. Pietro e di S. Paolo.

L’incontro con Papa France-
sco è stato breve, ma intenso
e molto cordiale. Ho notato in
lui una persona che mostra di
essere guidato da una profon-
da fede e che si presenta con
una forte carica di umanità.

Dopo il saluto personale,
che mi ha subito messo a mio
agio, ci siamo seduti in cerchio
attorno a lui e, dopo avergli
presentato, sinteticamente, la
situazione pastorale delle no-
stre Diocesi, si è aperto un dia-
logo schietto e familiare, attra-
verso il quale Papa Francesco
ci ha confermati nella fede e ci
ha stimolati a continuare con
generosità il nostro servizio
pastorale. 

In particolare il Papa ha rac-
comandato a noi, Vescovi del
Piemonte, una grande atten-
zione ai rapporti con le perso-
ne, in primo luogo con i sacer-
doti. Ha insistito molto sull’im-
portanza della pastorale fami-
liare, che deve essere rivolta a
tutte le famiglie, in modo spe-
ciale a quelle segnate da si-
tuazioni difficili materialmente
e moralmente. Ha chiesto di ri-
cordare agli sposi la loro gran-
de vocazione ad essere colla-
boratori di Dio nel trasmettere
la vita.

Abbiamo riflettuto insieme
sui giovani. Essi, per il Papa,
hanno bisogno di sentirsi valo-
rizzati, tenuti in considerazio-
ne. Ad una domanda specifica
sulla cura pastorale degli ado-

lescenti che hanno ricevuto il
sacramento della conferma-
zione e che corrono il grande
rischio di allontanarsi dalla co-
munità cristiana, ha risposto
indicando nel loro coinvolgi-
mento al servizio dei bisogno-
si e nella testimonianza perso-
nale e di gruppo, soprattutto
nei confronti dei coetanei, una
via fruttuosa da seguire, per
suscitare il loro impegno a
continuare il cammino di vita
cristiana. Naturalmente, nel vi-
vere tali esperienze, devono
essere accompagnati da edu-
catori esperti e generosi, in pri-
mo luogo dal sacerdote.

Si è riflettuto sulla scarsità
del clero, realtà che affligge le
nostre comunità. Ad essa si
deve rispondere con una più
qualificata pastorale giovanile
e vocazionale e anche con la
collaborazione di sacerdoti
provenienti da diocesi dove
sono più numerosi. 

Si è parlato anche delle diffi-
coltà economiche del momen-
to, alle quali il Papa ha esorta-
to a porre attenzione, perché il
sostegno spirituale e quello
sociale camminano insieme.

Come i confratelli che sono
stati da lui lunedì 6, così anche
noi del secondo gruppo, l’ab-

biamo invitato a fare visita al
Piemonte, la terra da cui pro-
vengono i suoi antenati. Al ri-
guardo io gli ho consegnato
copia dell’atto di nascita e di
battesimo della nonna paterna
nata a Piana Crixia. Speriamo
che possa accogliere la nostra
richiesta.

La preghiera e la benedizio-
ne che Papa Francesco ha in-
vocato su di noi e sulle nostre
parrocchie, città e paesi, ha
suggellato una visita che, co-
me ha detto l’arcivescovo di
Torino e presidente della Con-
ferenza episcopale del Pie-
monte e Valle d’Aosta, ci ha
fatto sperimentare un clima di
famiglia, grazie alla semplicità
e alla cordialità che ci hanno
fatto sentire bene con lui.

Mentre lo salutavo, al mo-
mento del congedo, gli ho
chiesto un invito da trasmette-
re ai cresimandi che incontro
numerosi nel periodo pasqua-
le per la celebrazione del sa-
cramento della Confermazio-
ne. Mi ha detto di ricordare lo-
ro che la vita è un dono mera-
viglioso, da impegnare bene
nell’apertura gioiosa a Gesù
Cristo e ai propri simili.

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

La parola del Vescovo

Con Papa Francesco incontro familiare

Da sinistra mons. Franco Giulio Brambilla (Novara), mons.
Gabriele Mana (Biella), mons. Enrico Masseroni (arcivesco-
vo di Vercelli), Papa Francesco, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi (Acqui), mons. Francesco Ravinale (Asti), mons. Al-
ceste Catella (Casale M.to), mons. Edoardo Aldo Cerrato
(Ivrea). 

Sabato 18 maggio presso la
Parrocchia di Cristo Redento-
re, con inizio alle 20.45, si ter-
rà la tradizionale Veglia dioce-
sana di Pentecoste (è questa
la 36ª edizione), proposta dal
settore giovani di Azione Cat-
tolica, insieme ad altre asso-
ciazioni e movimenti, Oftal,
Scout Agesci Acqui Rinnova-
mento nello Spirito, Associa-
zione Papa Giovanni XXIII e in
collaborazione la Pastorale
giovanile. Un segno della vo-
lontà di camminare insieme in-
torno al Vescovo e di rivolgere
una proposta di preghiera e di
formazione ai giovani della

diocesi. Quest’anno abbiamo
intitolato l’incontro “Missionari
nella Quotidianità”. Ascoltere-
mo 4 testimonianze di realtà
ecclesiali presenti nella nostra
chiesa locale.

Attraverso l’ascolto della Pa-
rola di Dio, simboli e canti, la
veglia vuol essere un momen-
to di incontro e unione non so-
lo con il Vescovo ma anche tra
le varie associazioni, giovani e
adulti della diocesi.

La celebrazione avrà inizio
all’esterno della chiesa. Vi
aspettiamo! 

Claudia e Daniele
per il settore giovani di AC

Sabato 18 maggio a Cristo Redentore

Veglia di Pentecoste
giovani della diocesi

Una cena per Lourdes
Acqui Terme. L’Oftal (Opera Federativa Trasporto Malati a

Lourdes) sezione diocesana di Acqui Terme organizza la tradi-
zionale cena benefica per un aiuto nel trasporto degli ammalati
a Lourdes. La cena si terrà sabato 25 maggio, alle 20, presso la
sede degli Alpini di Acqui Terme nella ex caserma “Cesare Bat-
tisti”. Per prenotazioni: Carla 333 1251351 - Filomena 347
0151845 - Isabella 0144 71234 - Federico 347 0151748 - don
Paolo Cirio 349 2957798 Gianni 347 6428524.

Calendario diocesano
Sabato 18 - Alle ore 16 il Vescovo amministra la Cresima a Spi-

gno Monferrato. Alle ore 18 funzione della Cresima ad Acqui Ter-
me nella parrocchia Madonna Pellegrina da parte del Vescovo.

Domenica 19 - Il Vescovo amministra la Cresima ai ragazzi di
Acqui Terme: alle ore 10 in Cattedrale; alle ore 11 in S.France-
sco; alle ore 16,30 a Cristo Redentore.

Lunedì 20 - Il Vescovo partecipa alla assemblea Cei a Roma
fino a venerdì 24.

Venerdì 24 - Alle ore 17,30 processione in onore di Maria Au-
siliatrice a Nizza Monferrato con il Vescovo. Alle ore 21 messa
del Vescovo a Santo Spirito di Acqui Terme in onore di Maria Au-
siliatrice.

Il vangelo della domenica

La Caritas diocesana pre-
senta le offerte ricevute come
risposta alla quaresima di cari-
tà che è stata stabilita dalla Cei
con l’intenzione “Con le mie
opere ti mostrerò la mia fede
(Gc 2,18), volute dal vescovo
e sono:

1- mensa della fraternità
mons. Giovanni Galliano

2- testimonianza di carità in
un momento di crisi.

Offerte parrocchiali:
Parrocchia Cristo Redento-

re Acqui euro 750,00; parroc-
chia Montaldo Bormida e Gag-
gina euro 725,00; parrocchia
Ciglione euro 150,00; parroc-
chia Morsasco euro 100,00;
parrocchia Carpeneto euro
200,00; parrocchia Strevi euro
500,00; parrocchia Mombaruz-
zo stazione euro 300,00; par-
rocchia S.Leonardo Canelli

euro 1000,00; parrocchia Ter-
zo euro 500,00; parrocchia Vi-
sone euro 900,00; parrocchia
Castelnuovo Belbo euro
800,00; parrocchia Bazzana
euro 400,00.

Per un totale di euro
6325,00. La Caritas attraverso
il settimanale L’Ancora vuole
ringraziare le 12 parrocchie
che hanno risposto all’appello
del vescovo.

Via Lucis
Mercoledì 22 maggio si svol-

gerà la Via Lucis nella frazione
di S. Giulia di Dego, nei luoghi
dove è nata, vissuta ed è mor-
ta la beata Teresa Bracco, co-
me già avvenuto lo scorso an-
no. 

Parteciperà il Serra Club di
Acqui Terme.

Guiderà mons. Paolino Siri,
Parroco della Cattedrale di Ac-
qui Terme. Il programma pre-
vede alle 20 il ritrovo parteci-
panti presso la Chiesa di S.
Giulia e trasferimento al cippo
della beata, alle 20,45 parten-
za Via Lucis dal cippo fino alla
urna della Chiesa; alle 21,45
arrivo dei pellegrini in Chiesa,
benedizione e saluto di mons.
Paolino Siri, saluto del Presi-
dente del Serra Club Acqui
Terme, Michele Giugliano; alle
22 concluderà la serata il buf-
fet offerto dal Serra Club. 

Offerte per la quaresima di carità
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Acqui Terme. Ci scrive il
prof. Adriano Icardi:

«Caro direttore,
è mancato nei giorni scorsi

Giancarlo Caccia, importante
figura della città e dell’ammini-
strazione comunale per molti
anni.

Era, infatti, un dirigente di
primissimo piano, vicesegreta-
rio generale del comune, con il
compito di descrivere in deli-
bera tutti gli impegni che veni-
vano assunti dalla Giunta e dal
Consiglio Comunale.

Un ruolo che ricopriva con
professionalità e passione,
coadiuvato da un ottimo grup-
po di impiegate ed impiegati,
perché nelle delibere è neces-
saria la padronanza della Leg-
ge, ma anche la facilità e la
scorrevolezza della scrittura.

Giancarlo Caccia era lau-
reato in Legge ed era pure un
amante della lingua italiana e
dello scrivere in modo corretto
e chiaro.

Era anche bravissimo nel
preparare i diplomi d’onore in
perfetto stile gotico.

Nella sua lunga carriera, ha
collaborato con molti sindaci di
impostazione culturale ed
ideale diversa, ma il suo impe-
gno è stato obiettivo ed impar-
ziale, nell’interesse della Co-
munità.

Personalmente, ricordo con
particolare attenzione quel pe-
riodo interessante ed innova-
tore delle Amministrazioni di
Sinistra, all’inizio degli anni
’70, che avevano visto come

sindaco prima il Cavalier Pi-
stone e poi, soprattutto, l’avvo-
cato Raffaello Salvatore, che
aveva dato un’impronta origi-
nale e dinamica alla città e poi
ancora nella continuità, la dot-
toressa Antonietta Barisone e
subito dopo, la mia esperienza
di sindaco, sempre in coeren-
za con quelle amministrazioni,
sotto la spinta di Raffaello Sal-
vatore, che avevano prepara-
to e deliberato le scuole, gli
asili, il complesso polisportivo
di Mombarone e le piscine, il
monumento alla Resistenza
ed avevano dato un significato
elevato alla cultura, al premio
Acqui Storia ed alle grandi mo-
stre antologiche di pittura pres-
so il liceo Saracco e ad altre,
importanti manifestazioni.

Giancarlo Caccia era stato
un collaboratore prezioso e
scrupoloso, sempre attento ai
compiti ed agli impegni del Co-
mune.

Allora si diceva: “Un leale
servitore delle istituzioni”.

Era appassionato di uno
sport tipico della nostra terra, il
tamburello, e spesso si recava
sul campo di Pontechino per
giocare con alcuni amici, come
Gianguido Buffa, Sergio Cor-
so, Tonino Olivieri ed altri in
partite divertenti e piacevoli.

Desidero porgere le più sin-
cere ed affettuose condoglian-
ze alla figlia e al figlio, ai nipo-
ti e a tutti i parenti.

Ti sia lieve la terra, caro
Giancarlo, nel nuovo lungo
cammino che hai intrapreso».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo una lettera che i
lavoratori del Grand Hotel Ter-
me hanno inviato al governa-
tore della Regione Piemonte,
all’assessore regionale Ghi-
glia, alla Finpiemonte, ak pre-
sidente, al direttore ammini-
strative ed al cda delle Terme
Acqui, a sindaco, assessori e
consiglieri del Comune acque-
se ed al consigliere delegato
alle Terme, Lelli.

«Noi lavoratori del Grand
Hotel Terme di Acqui vogliamo
esprimere la nostra opinione in
merito ai recenti fatti che han-
no portato il comune ad espri-
mersi a mezzo stampa e
CGIL, CISL e UIL a tenere
un’assemblea per informarci
più precisamente di quanto già
avevamo appreso in termini
generali dai colleghi interessa-
ti dall’operazione di cessione
ad una nuova ed ignota ditta
del servizio ai piani della strut-
tura di piazza Italia.

Purtroppo constatiamo quo-
tidianamente il peggiorare del-
le condizioni di lavoro dovute
alla crisi del mercato turistico
ed all’incertezza organizzativa
che probabilmente deriva da
questo.

Siamo grandemente preoc-
cupati da una situazione di
precarietà organizzativa che
porta tutti ad occuparsi di tutto
spesso snaturando una pro-
fessionalità guadagnata e con-
seguita in anni di servizio.

Quanto proposto per i colle-
ghi del servizio ai piani e cioè

l’uscita dall’azienda, la possi-
bilità che essi diventino di col-
po estranei dopo anni e diver-
si cambi di gestione passati
tutti insieme ci spaventa e non
ci lascia intravedere prospetti-
ve tranquilizzanti per il futuro.

Ad oggi non si vedono ini-
ziative di spessore e qualità in
grado di invertire tale tenden-
za negativa ne tantomeno che
evidenzino la volontà di trovar-
le e per questo ci chiediamo:
dopo il servizio ai piani a qua-
le settore toccherà?

Forse il bar? Forse il risto-
rante? Cos’altro?

Esprimiamo solidarietà ai
nostri colleghi e siamo disposti
a dimostrarla nei fatti per que-
sto siamo a redigere queste
poche righe con le quali chie-
diamo a tutti i soggetti che
hanno voce in capitolo di im-
pegnarsi nell’impedire questa
ingiustizia nei confronti di chi
ha sempre lavorato onesta-
mente e lo chiediamo soprat-
tutto alla proprietà che con l’at-
tuale gestore ha stipulato un
contratto affidandogli muri e
anime.

Chiediamo quindi al Comu-
ne di Acqui, Terme spa e Re-
gione Piemonte di interessarsi
alla situazione, esprimersi a di-
fendere il nostro futuro e le pro-
spettive turistiche di Acqui che
noi come semplici operatori ab-
biamo sempre pensato con or-
goglio di rappresentare».

I lavoratori
del Grand Hotel Terme

(Seguono le firme)

Acqui Terme. Si è recente-
mente riunita presso il Comu-
ne di Acqui Terme, la Consulta
per il Decoro Urbano, presie-
duta da Pier Gianni Lovisolo.
Istituita con la delibera di
Giunta n. 184/2012, la Con-
sulta è organo consultivo e
propositivo per l’Amministra-
zione Comunale, ha tra i suoi
obiettivi la conservazione e la
riqualificazione dell’ambiente
urbano, quale bene primario
della comunità locale, assicu-
rando adeguati livelli qualitati-
vi che garantiscano la piena
fruibilità dello stesso da parte
dei cittadini.

Nelle prime riunioni si è
provveduto all’adozione dei pri-
mi provvedimenti indispensabi-
li per il funzionamento della
Consulta stessa: è stato redat-
to e approvato un disciplinare,

costituito da una quindicina di
articoli, sul funzionamento del-
l’organo, ed è stato eletto, al-
l’unanimità dei componenti, il
Vicepresidente, nella persona
del dott. Marco Cagnazzo.

Inoltre è stata suddiviso il
territorio della cittadina acque-
se in quattro zone, ciascuna
delle quali è stata affidata ai di-
versi componenti della Consul-
ta onde effettuare una prima
valutazione dei possibili inter-
venti e iniziative da attuare in
ciascuna zona.

Si cercherà di porre in esse-
re interventi volti al migliora-
mento, conservazione e ripri-
stino del decoro urbano nelle
diverse aree della città, non so-
lo dunque il centro storico e le
piazze principali, ma anche le
vie d’accesso alla città, le aree
verdi, le aree residenziali, com-

merciali e produttive.
La Consulta si impegna a

fornire, su richiesta dell’Ammi-
nistrazione Comunale, il pro-
prio parere sui provvedimenti e
programmi comunali che ab-
biano rilevanza per il decoro ur-
bano; tali pareri, non vincolanti,
saranno inviati al Sindaco.

La Consulta dura in carica
quanto l’Amministrazione Co-
munale, ed è composta da no-
ve componenti: Cristiano Bal-
dovino, Federica Balza, Marina
Bernardi, Marco Cagnazzo,
Daniele Carbone, Valter Aure-
lio Cirio, Pier Gianni Lovisolo,
Marco Montessoro ed Eleono-
ra Ricci.

L’indirizzo di posta elettroni-
ca per eventuali contatti è il se-
guente: consultadecoro.ac-
qui@gmail.com; per telefonate
339.2202572.

Completamento
sistema
informatico
territoriale

Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale ha affidato al-
la Ditta Oikos Engineering Srl
con sede ad Alba l’incarico per
il completamento del Sistema
informatico territoriale compor-
tante una spesa di 11.000,00
euro.

L’incarico per la fornitura
dell’applicazione software fina-
lizza all’aggiornamento del pia-
no di protezione civile per la
gestione degli eventi di natura
idrogeologica effettuata anche
al fine della imminente reda-
zione della variante strutturale
al Piano regolatore generale e
di completare ed ampliare il Si-
stema informatico territoriale
mediante attività di importazio-
ne, elaborazione e geografica-
zione delle cartografie comu-
nali per la produzione automa-
tica, tra l’altro, dei certificati di
destinazione urbanistica per gli
utenti abilitati. 

Fu vicesegretario del Comune acquese

Il prof. Icardi ricorda
il dott. Giancarlo Caccia

In un documento alle autorità preposte

La preoccupazione dei
lavoratori Nuove Terme

Esprime pareri non vincolanti

Riunita la consulta comunale
per il decoro urbano

PARAFARMACIA
dott. Fabio Eforo

Via Alfieri, 12
15011 Acqui Terme

tel. e fax 0144 320112
www.parafarmaciaeforo.com

fabio@parafarmaciaeforo.com

CONVENZIONI E AGEVOLAZIONI ODONTOIATRICHE
• A.N.M.I.L. Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi del Lavoro;
• C.G.I.L.;
• CONFARTIGIANATO (Provincia di Alessandria);
• CASH ANO CARRY DOCKS MARKET (Dipendenti);
• C.R.A.L. ASL 22 Circolo Ricreativo dei Lavoratori;
• A.Ge.S.C. Associazione Genitori Scuole Cattoliche;
• ASD PALLA VOLO ACQUI TERME;
• AMICA CARD;
• DIPENDENTI DEL COMUNE DI ACQUI TERME;
• ACQUI CALCIO 1911;
• C.I.S.L.;
• S.O.M.S. BISTAGNO.

Convenzioni e agevolazioni riservate ai tesserati, dipendenti
e loro famigliari, non cumulabili con altre offerte in corso.

CENTRO
MEDICO 75°
odontoiatria
e medicina estetica

ODONTOIATRIA
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra
Dott. Angelo Grasso Odontoiatra
Dott. Roberto Salvati Odontoiatra

Dott.ssa Ottavia Fonte Igienista dentale

• PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
• PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA
E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

• PROTESI FISSA SU IMPIANTI ANCHE IN GIORNATA
• PROTESI MOBILE (PER ARCATA) DA € 650
• IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450
• DETARTRASI € 50

LA STRUTTURA È DOTATA
DI SALA CHIRURGICA AMBULATORIALE

Responsabile Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

DOTT. ROBERTO NICOLINI
Medico Chirurgo

Specialista
in otorinolaringoiatria

DOTT. DOMENICO OTTAZZI
Medico Chirurgo 

Proctologia
Specialista

in chirurgia vascolare

DOTT.
GIANCARLO MONTORIO

Medico Chirurgo
Allergologo

Specialista in pediatria

DOTT.SSA LAURA SIRI
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria
infantile

DOTT.SSA
CHIARA ROSSI

Biologa nutrizionista

PROF. DOTT.
DOMENICO GRAZIANO

Medico Chirurgo
Chirurgia del piede e della caviglia

Specialista in ortopedia

DOTT. SILVIO NOVIELLI
Medico Chirurgo

Specialista in anestesia
e rianimazione

DOTT.SSA
FRANCESCA LAGOMARSINI

Psicologa

DOTT.
DIEGO BARUZZO
Medico Chirurgo

Dietologia - Elettrocardiogrammi
Specialista in medicina

DOTT.
VALDEMARCO PAVACCI

Clinico Chirurgo
Dottorato di ricerca applicazioni
Tecnologiche e sperimentali
in chirurgia delle malattie

dei linfatici e microchirurgia
Medicina manuale

DOTT. ETTORE VALLARINO
Medico Chirurgo

Specialista in gastroenterologia 
ed endoscopia digestiva

DOTT. GIANFRANCO GIFFONI
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia
Angiologia medica

Specialista in chirurgia generale

DOTT.
VITTORIO MARCHESOTTI

Medico Chirurgo
Specialista in medicina legale

e delle assicurazioni

DOTT. ALFREDO BELLO
Medico Chirurgo 

Specialista
in neurologia

DOTT.SSA
CHIARA PASTORINO

Logopedista

DOTT. GIULIO MAGGI
Medico chirurgo

Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia

e medicina estetica

DOTT. MASSIMO PICCININI
Medico Chirurgo

Specialista
in cardiologia

DOTT.
VALERIO GRAZIANI

Podologo

DOTT.SSA
LUISA PIETRASANTA

Medico Chirurgo
Specialista in psicoterapia
cognitivo-comportamentale

PROF. DOTT.
AURELIO STORACE

Medico Chirurgo
Libero docente

in patologia ostetrica e ginecologia
Specialista in ostetricia-ginecologia

Medicina costituzionalista
ed endocrinologa

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Responsabile Marcella Ferrero infermiera

Natascia Poggio infermiera

SERVIZIO AMBULATORIALE E A DOMICILIO
SETTE GIORNI SU SETTE (festivi su prenotazione)

TERAPIE (flebo, iniezioni, ecc)
MEDICAZIONI: lesioni da decubito,
ferite chirurgiche, ulcere, stomie, ecc

NUOVO POLIAMBULATORIO
PLURISPECIALISTICO

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme
Tel. e fax 0144 57911 - www.centromedico75.it

email: centromedico75@legalmail.it



8 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
19 MAGGIO 2013

I
N

F
O

R
M

A
Z

I
O

N
E

 
P

U
B

B
L
I
C

I
T
A

R
I
A

05_2013_V2 

UNIONE EUROPEA

Fondo Sociale Europeo

Vincente



ACQUI TERME 9L’ANCORA
19 MAGGIO 2013

Acqui Terme. Oltre 750 per-
sone hanno aderito al conve-
gno organizzato venerdì 10
palazzo dei congressi di zona
Bagni, dal sindacato di Polizia
COISP, il sindacato sempre vi-
cino alla gente, sempre atten-
to ai problemi sociali che mag-
giormente coinvolgono le forze
di polizia.

Antonio Frisullo reduce da
oltre tre convegni organizzati
dall’inizio dell’anno è molto
soddisfatto ed aggiunge che
«nella nostra società oggi è
importante, oltre alla propria
indiscussa attività professiona-
le, che questa sia resa parteci-
pe alla collettività, non per pu-
ro desiderio di apparire, quan-
to per la necessità di lasciare
una traccia per fornire quel
“servizio” ad esclusivo interes-
se della collettività».

Il convegno ha avuto il pa-
trocinio dalla Regione Piemon-
te, dalla Provincia di Alessan-
dria e dal Comune di Acqui
Terme.

Erano presenti 565 ragazzi
delle scuole Bella, Parodi, Tu-
ristico, Torre, Biologico, Il co-
lonnello Provinciale dell’Arma
dei Carabinieri Marcello Ber-
gamini, Il dirigente la Sezione
Polstrada di Alessandria, la
d.ssa Marina Listante, compo-
nenti giunta del comune di Ac-
qui Terme, appartenenti Polizia
di Stato, Arma dei Carabinieri,
Vigili Urbani, Corpo Forestale,
assistenti sociali, psicologi tan-
tissimi avvocati.

“Le insidie del web, imparia-
mo a difenderci” è lo slogan ri-
volto a tutti per mettere in
guardia dalle insidie che si an-
nidano tra le maglie della rete.

Antonio Frisullo, Coordina-
tore del convegno, Segretario
Nazionale del Coisp, durante il
suo intervento ha detto che
l’utilizzo di internet può diffon-
dere contenuti dannosi ed ille-
citi, una trappola immortale,
improvvisa, non facilmente in-
dividuabile, nella quale i bam-
bini inavvertitamente sprofon-
dano allorquando, mentre na-
vigano tranquillamente in rete,
si trovano non solo dinanzi ad
immagini di mercificazione di
altri bambini, ma anche accat-
tivanti messaggi di pedofili, in-
filtratisi attraverso le chat o
messaggi. 

Moderatore del convegno
l’assessore Mirko Pizzorni.

Il Sindaco di Acqui Terme
Bertero, nel portare il saluto
del Comune, ha evidenziato la
lodevole e bellissima iniziativa
sociale rivolta specialmente ai
ragazzi condividendo e parte-
cipando al progetto del conve-
gno.

Ha aperto i lavori la d.ssa
Marta Lombardi Sostituto Pro-
curatore della Repubblica,
presso il Tribunale dei Minori di
Torino che ha evidenziato i
reati pornografici minorili com-
messi da minori in danno di al-
tri minori dopo aver avuto un
rapporto sessuale con altri mi-
nori, i quali poi hanno realizza-
to un video o delle foto divul-
gandole su internet.

Marcello La Bella, v.questo-
re aggiunto della Polizia di sta-
to, dirigente della polizia Po-
stale di Catania, ha descritto i
principali rischi a cui sono
esposti i ragazzi che navigano
in internet, potenziali vittime
ma anche possibili autori di cri-
mini legati alla pornografia mi-
norile, al furto d’identità, alle
frodi, al bullismo, alle violazio-
ni del copyright.

Il funzionario ha parlato ai
ragazzi citando diversi esempi
e mostrando anche alcuni spot
della polizia, che in maniera si-
gnificativa mostrano i gravi pe-
ricoli dell’adescamento on line,
il cosiddetto grooming, e al cy-
ber bullismo.

Imparare a difendervi e tute-
late la vostra immagine e i vo-
stri dati ha raccontato il Dr. La
Bella, pensate sempre che in-
ternet è un mondo virtuale con
effetti reali e, pertanto, come
nella vita di tutti i giorni siate
prudenti e “prima di un clik
usate la testa” senza mai di-

menticare che anche nel web,
che non è un far west, occorre
avere rispetto per gli altri.

Ha concluso i lavori Don
Fortunato di Noto, presidente
dell’associazione “Meter”, una
casa della speranza per fami-
glie e bambini, un sostegno
concreto per i bambini in via di
sviluppo, una scuola dove si
insegna alla luce della parola
di Dio e della fecondazione
della chiesa, il mistero dell’ac-
coglienza e del rispetto di co-
loro che sono uguali, ma pre-
ziosamente diversi; una scuo-
la dove si insegnano e si ela-
borano progetti culturali contro
l’assurda concezione della “
giustificazione pedofilia”.

Le finalità dell’associazione
sono molteplici e tutte incen-
trate sulla tutela del minore.

Antonio Frisullo ha poi ricor-
dato che domenica scorsa du-
rante l’Angelus, Papa France-
sco, ha invocato “chiarezza e
dialogo” nell’impegno contro i
pedofili.

Acqui Terme. Ancora un evento riuscito or-
ganizzato dalla Consulta per le pari opportunità.

Giovedì 9 maggio alle ore 21, a palazzo Ro-
bellini, alla presenza di un folto pubblico,si è
svolto il convegno su “La banca del tempo”.

Dopo i saluti del presidente Andreina Pesce e
l’introduzione della dott. Franca Viotti, due bril-
lanti relatrici, socie fondatrici de “La banca del
tempo” di Savona hanno spiegato, utilizzando
anche la proiezione di interessanti video, che
cosa è la banca del tempo, ovvero uno scambio
gratuito di conoscenze da parte degli associati,
ciascuno dei quali mette a disposizione di chi lo
richiede il proprio tempo, nella misura di un’ora.

Vi è un’organizzazione associativa, che pre-
vede un regolamento e uno statuto e viene sta-
bilita una sede presso la quale ritrovarsi e l’in-
dicazione di un recapito telefonico.

Tale realtà è attiva in molte città; nel nostro
circondario è stata creata alcuni anni fa a Mo-
nastero Bormida e ad Ovada.

I responsabili delle due suddette banche so-
no intervenuti ed hanno spiegato con entusia-
smo la loro esperienza, auspicando una colla-
borazione futura.

La Consulta, preso atto dell’interesse susci-
tato, valuterà nei prossimi mesi  le migliori mo-
dalità di attuazione di una banca del tempo lo-
cale, rendendola nota ai cittadini: chiunque fos-
se interessato potrà contattarci tramite la cas-
setta collocata sotto la torre dell’orologio in cor-
so Italia,   (utilizzabile per far conoscere altre
proposte, osservazioni, commenti, ecc.) oppure
tramite  telefono ( 0144770212) o mail consul-
tapariopportunitacqui@gmail.com

L’attività della Consulta prosegue con il con-
corso delle scuole sul tema delle pari opportu-
nità e con l’organizzazione di importanti eventi
sul tema della violenza sulle donne, che com-
prenderanno anche l’istituzione di corsi di auto
difesa.

Assegnazione di nuovi posteggi in area mercatale
Acqui Terme. È stato bandito il concorso per l’assegnazione di nuovi posteggi in area mercata-

le. A comunicarlo è il consigliere delegato al Commercio, Gianni Feltri. La domanda di concessio-
ne di posteggio, in bollo da € 14.62, redatta sul modello allegato al bando ed in distribuzione pres-
so il Comune di Acqui Terme - Ufficio Commercio, o reperibile sul sito www.comuneacqui.com (se-
zione commercio ed home page), dovrà pervenire esclusivamente a mezzo lettera raccomandata
A/R entro il termine perentorio di 30 giorni decorrenti dal giorno successivo la pubblicazione del-
l’avviso del bando sul Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - che avverrà il 16 maggio 2013 - al se-
guente indirizzo: Comune di Acqui Terme - Ufficio Commercio - Piazza Levi n. 12 - 15011 Acqui
Terme (AL), e dovranno riportare sull’esterno la dicitura: “Domanda di partecipazione bando pub-
blico per assegnazione di posteggi sul mercato”. Qualora il 30º giorno sia festivo la data è postici-
pata al primo giorno feriale successivo. Farà fede la data di spedizione della raccomandata. La do-
manda di autorizzazione deve essere sottoscritta dal richiedente a pena di nullità, allegando copia
di un documento di riconoscimento. Non è ammessa la richiesta di più di un posteggio da parte
dello stesso soggetto. Data inizio bando 16 maggio 2013; data scadenza bando 17 giugno 2013.

Convegno Coisp al palacongressi di zona Bagni

Le insidie del web
impariamo a difenderci

Giovedì 9 maggio a palazzo Robellini

Interessante convegno
su “La banca del tempo”

®

ATTREZZATURE PER RISTORANTI • PIZZERIE • BAR • COMUNITÀ

LUME srl • ALESSANDRIA • Via G. Galilei 87 • Tel. 0131 232772
Fax 0131 232765 • www.lumesrl.it • lume@lumesrl.it
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Acqui Terme. Ci scrive Pa-
trizia Poggio, consigliere co-
munale acquese di centro si-
nistra:

«Gentile direttore, Nel pren-
dere atto che esiste un ‘Circo-
lo di SEL’, ma privo di respon-
sabili che si firmano, si rende
necessario a questo punto
chiarire alcune posizioni nel ri-
spetto di tutti.

Partendo da presupposti si-
curamente positivi, quali defi-
nire l’omicidio un atto ‘scelle-
rato, abominevole, condanna-
bile’ e sperare che il colpevo-
le venga assicurato alla giu-
stizia, il ‘Circolo di SEL’ (ma
quanti sono e quanti rappre-
sentano?) precipita poi nel so-
lito vetero-linguaggio, di una
certa sinistra che mai e poi
mai rifletterà sui propri errori
compiuti nel corso degli anni
passati.

Come si può infatti definire
‘vendetta di Stato’ (pensate,
scritto con la maiusccola, no-
nostante l’evidente disprezzo
sempre avuto per le Istituzioni
rappresentanti proprio lo Sta-
to come CC, Polizia etc.) un
atto che, comunque lo si vo-
glia valutare, non sarebbe mai
una vendetta ma una giustizia
sentita dall’animo umano fin
dalla notte dei tempi.

Se il mio pensiero sia sca-
turito da un eccesso di emoti-
vità o da una radicata convin-
zione, lo posso chiarire imme-
diatamente, per buona pace
del ‘Circolo di SEL’: infatti è
una convinzione che ho da

sempre, e non la considero
esecrabile perche rappresen-
to dei cittadini acquesi. Rap-
presentare non significa omo-
logazione di pensiero ma es-
sere portavoce di idee e sen-
sibilità diverse nel rispetto di
tutti.

Probabilmente anche tra i
cittadini acquesi non esiste lo
stesso modo di pensare sul
concetto filosofico di pena e di
punizione nell’ambito giudizia-
rio e di concetto di Stato.

Tengo a chiarire, inoltre,
che sulla mia pagina di Face-
book pubblicherò sempre e
comunque tutto quello che
penso e desidero scrivere co-
me cittadina italiana libera al
di là della mia appartenenza
politica.

La speranza che il PD si
dissoci da tali espressioni, a
questo punto, deve ritenersi
superata, come peraltro l’ar-
mamentario ideologico del
SEL: infatti è la sottoscritta
che, in caso di dissociazione
del Pd, valuterà le conse-
guenze del caso. Tengo a
questo proposito a precisare
che la mia è stata una valuta-
zione prettamente personale
e non aveva nessuna inten-
zione di rappresentare una li-
nea politica.

I principi di legalità e di sal-
vaguardia dei diritti dei cittadi-
ni non sono caratterizzanti so-
lo del centro sinistra, ma sono
sicuramente espressi da tutte
le forze politiche e sociali esi-
stenti oggi in Italia.

Proprio per questo ideale
democratico di rispetto della
persona in ogni espressione
deve fare riflettere alcuni par-

titi che si fanno promotori e
paladini ideologizzati di una
cultura ormai fuori da ogni le-
game con la storia».

Acqui Terme. Venerdì 17
maggio, alle ore 21, si svol-
gerà presso il Movicentro la
prima edizione della mani-
festazione “Il mio amico ani-
male” organizzata dal con-
sigliere comunale delegato
al Canile, dottor Mauro Rat-
to, in collaborazione con la
dott.ssa Fiorenza Bice Sa-
lamano, Assessore alla Pub-
blica Istruzione, Politiche
Sociali ed Abitative, ed alla
sezione Alpini di Acqui Ter-
me.

L’evento rappresenta la
conclusione di un percorso
di “sensibilizzazione” avvia-
to con gli studenti acquesi
sul tema, molto sentito, del-
la tutela e del benessere de-
gli animali - in particolare di
quelli d’affezione - e per pro-
muovere, anche attraverso
la raccolta di offerte, l’attivi-
tà dei volontari del Canile e
dell’Enpa.

Durante la serata verran-
no esposti i tantissimi dise-
gni, dipinti, temi, racconti,
poesie ecc. degli studenti
che hanno partecipato al
concorso “Il Mio amico ani-
male”. 

Grazie agli stanziamenti
da parte dell’Assessorato
Pubblica Istruzione ed alla
sensibilità della dott.ssa Fio-
renza Bice Salamano (che,
in veste di sociologa, inter-
verrà anche con alcuni inte-

ressanti spunti di riflessione
sul rapporto “uomo/animale”)
i nove vincitori riceveranno
dei buoni acquisto spendibi-
li presso librerie e cartolerie
acquesi.

Verranno inoltre conse-
gnati premi a categorie “spe-
ciali” in parte offerti da Acqui
Futura e dal Centro Cinofilo
“Skyland” ed in parte dagli
sponsors.

La manifestazione vedrà
anche la partecipazione del
Coro degli Alpini “Acqua Cia-
ra Monferrina” - sezione di
Acqui Terme - diretti dal
Maestro Mauro Carini, che
si è fatto promotore di que-
sta bella iniziativa ed offrirà
un repertorio di canti “mon-
tanari” e della tradizione po-
polare.

Si esibirà inoltre il Coro
Saracco, diretto dal Maestro
Alessandro Bellati, con una
canzone inedita riguardante
proprio gli animali.

E ancora: dimostrazione di
“obbedience” a cura del-
l’educatore cinofilo Barbara
Massolo ed interventi da par-
te dei volontari del Canile e
dell’ENPA che spiegheranno
la loro attività.

Le offerte raccolte verran-
no devolute per l’acquisto di
alimenti a medicinali a favo-
re degli amici a quattro zam-
pe ospitati presso il Canile e
quelli accuditi dall’ENPA.

Il Pd dice no alla pena di morte
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Egregio Direttore,
La ringraziamo per lo spazio concessoci che ci permette di

rispondere al comunicato di SEL apparso su L’Ancora della
scorsa settimana riferito ai commenti di Patrizia Poggio su Fa-
cebook.

Il Partito Democratico di Acqui Terme si esprime in modo
chiaro e netto contro la pena di morte.

Come riportato nel nostro Codice Etico, il PD e i suoi aderenti
“riconoscono nella Costituzione italiana la fonte primaria delle
regole della comunità politica. Considerano i suoi principi, in-
sieme a quelli sanciti nelle Carte sui diritti umani e sulle libertà
fondamentali, il riferimento di un impegno politico...”

Questo anche di fronte a quegli atti violenti, assurdi ed effe-
rati che purtroppo insanguinano sempre più spesso la nostra
società. 

Li condanniamo senza appello e vogliamo sentenze severe,
esemplari e certe per tutti coloro che commettono tali effera-
tezze, quali il femminicidio, ormai dilagante nel nostro Paese e
vera emergenza culturale.

Tutto questo però all’interno delle regole democratiche che la
nostra Costituzione sancisce dove non c’è posto per l’omicidio
di Stato quale sarebbe la pena di morte.

Ci auguriamo che quello affermato da Patrizia Poggio su Fa-
cebook, luogo che spesso amplifica le nostre affermazioni ed
è strumento poco adatto alla discussione di temi etici quali
quelli sui diritti umani, sia frutto di un momento di rabbia e di fru-
strazione per un’altra giovane donna massacrata, uno sfogo
conseguente all’impotenza che sentiamo tutti di fronte a questi
fatti, e siamo certi che nel suo ruolo di consigliere comunale
Patrizia dimostrerà come il suo impegno amministrativo e poli-
tico si ispiri ai principi di tutela dei diritti umani e delle libertà
fondamentali, principi ispiratori e fondanti dello Stato Italiano e
del Partito Democratico».

Circolo PD Acqui Terme

A proposito di pena di morte

Patrizia Poggio risponde a Sel

Venerdì 17 al Movicentro

Manifestazione dedicata
al mio amico animale

Acqui Terme. Ci scrive Ezio
Cavallero:

«Ho letto con attenzione l’in-
tervento di Vacchino sull’ultimo
numero de “L’Ancora”. Lo
schema di ragionamento è
semplice e lineare: è stata pre-
parata una strategia, ordita dal
“costruttore”, che ha presenta-
to il PPE Borma, insieme all’al-
lora Sindaco PdL Rapetti.
Questa strategia aveva come
obiettivo fare approvare il PPE
con meno intoppi possibili e
per raggiungere tale obiettivo
veniva lanciato un amo, con
esca la costruzione della nuo-
va scuola media, ai quattro,
sprovveduti, consiglieri del PD
in modo da farli abboccare e
dopo di che, intoppo dopo in-
toppo, la scuola non si sareb-
be fatta e sarebbe rimasta so-
lo la “speculazione edilizia”.

Non sono d’accordo, è una
lettura semplicistica della vi-
cenda e che al fondo ha una
visione della politica del tanto
peggio tanto meglio dei “puri e
duri” che, a mio modo di vede-
re, non approda a nulla. Pre-
messo ciò, non è detto che la
vicenda scuola finisca male,
anche se il rischio c’è.

Provo sinteticamente a dire
la mia da ex consigliere che ha
approvato il PPE.

La premessa alla vicenda è
la sciagurata decisione della
Amministrazione Bosio di
“sfrattare” la scuola per mette-
re nei locali ex “Bella” e “Pa-
scoli” il Tribunale, peraltro già
allora in odore di essere sop-
presso, fatto che si è concre-
tizzato recentemente. Risulta-
to della operazione: scuola in
affitto con aggravio di rilevanti
costi per il Comune e locali
inadeguati; tribunale collocato
nell’edificio della ex scuola,
edificio che, ad oggi, non si sa
a cosa sarà destinato una vol-
ta chiuso il tribunale; i locali
dove erano collocati gli uffici
giudiziari “cartolarizzati” e qua-
si completamente invenduti,
con interessi pagati dal Comu-
ne, ovvero da noi cittadini, a
fronte di un anticipo sulla ven-
dita. Un disastro dietro l’altro.

Dopo lo “sfratto” alla scuola
è iniziata la vicenda per co-
struire la nuova sede scolasti-
ca. Tralascio tutte le varie ipo-
tesi emerse nel tempo fino ad

arrivare al PPE Borma. 
La proposta del PPE, quan-

do ormai i comuni, e quello di
Acqui più di altri, erano entrati
in una fase di crisi finanziaria
permanente, si presentava co-
me l’occasione per risolvere il
problema della costruzione
della scuola media. La scelta
dei quattro consiglieri di oppo-
sizione del PD fu quella di im-
pegnarsi per creare le condi-
zioni per poter procedere alla
realizzazione del nuovo edifi-
cio scolastico. Sarebbe stato
facile fare le anime belle e pu-
re, dire che il PPE era una
speculazione edilizia, votare
contro con la “falsa” coscienza
a posto. Come detto scegliem-
mo la strada più difficile perché
ritenevamo, e personalmente
ritengo, quella di realizzare
una nuova sede per la scuola
media una priorità per la città,
sia per fermare lo spreco di de-
naro pubblico per il gravoso af-
fitto che si paga, sia perché
una comunità che rinuncia ad
avere la scuola è una comuni-
tà senza futuro. 

Con l’approvazione del PPE
abbiamo ottenuto l’inserimen-
to della scuola media e mater-
na all’interno dello strumento
urbanistico, il terreno su cui
edificare, il progetto e un rile-
vante contributo economico
dell’impresa, aggiuntivo agli
oneri che la stessa dovrà pa-
gare al Comune. Di più, come
consiglieri comunali e come
Consiglio Comunale, non si
poteva fare. La fase seguente
era ed è di competenza del
Sindaco e della Giunta. Certo
anch’io ritengo che i Sindaci e
le Giunte di Rapetti prima e
Bertero dopo hanno agito fa-
cendo errori e con una lentez-
za che rischia di portare al fal-
limento. 

Ad oggi, per quello che so,
superato lo scoglio delle os-
servazioni della Corte dei Con-
ti, anche con il contributo del-
l’impresa che si è aggiudicata
la gara per la costruzione, pa-
re vi sia una retromarcia del
partner finanziario, ovvero la
banca Unicredit. Capisco gli
interessi legittimi della Banca,
ma credo che uno sforzo lo
possa fare. Come tutti sanno
le imprese, oltre al dovere di
produrre profitti e ricchezza,

hanno anche un dovere socia-
le che nel caso specifico è rile-
vante. D’altra parte proprieta-
rie, sebbene in parte, di Uni-
credit sono le fondazioni ban-
carie che hanno proprio una fi-
nalità sociale. Ebbene, credo
che la comunità, in questo ca-
so, abbia una legittima aspet-
tativa nei confronti delle Fon-
dazioni azioniste di Unicredit di
un loro intervento per rimuove-
re le difficoltà evidenziate dalla
banca. 

In ultimo vorrei dire che,
sebbene personalmente non
abbia mai avuto contatti di al-
cun genere con l’impresa Orio-
ne, questa si sia comportata
nei confronti del progetto scuo-
la in modo corretto e ritengo
che lo scomparso geometra
Luigi Orione sarebbe stato
contento di avere contribuito
alla realizzazione della scuola,
opera di alto contenuto sociale
per la comunità.

Certo che se il progetto do-
vesse fallire, cosa che mi au-
guro, per il bene della città,
non accada, i Sindaci Rapetti
e Bertero ne avranno la re-
sponsabilità. 

Ringrazio comunque Vac-
chino per aver contribuito a te-
nere alta l’attenzione di tutti
sulla vicenda scuola media».

Ci scrive Ezio Cavallero

Se la scuola non si farà
responsabilità di Rapetti e Bertero

De Benedetti
e Rastello alla
Libreria Terme

Acqui Terme. Martedì 21
maggio, alle ore 21, Andrea
De Benedetti e Luca Rastello
presenteranno, presso la Li-
breria delle Terme (ma colla-
borano all’iniziativa anche Tilt
Acqui e il Circolo Galliano) Bi-
nario Morto. Alla scoperta del
corridoio 5 e dell’alta velocità
che non c’è.

Ecco un viaggio Lisbona-
Kiev che parte dal Portogallo,
da Algeciras, poco lontano da
capitale.

Poi le tante tappe di questo
itinerario-inchiesta tra “i buchi”
e le “incompiute” dell’Alta ve-
locità.

Un reportage narrativo, oc-
casione per raccontare la de-
cadenza dell’Europa .
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Acqui Terme. Si è conclusa domenica 12 maggio l’86ª Adunata
Nazionale degli Alpini, che quest’anno si è tenuta nella bella cit-
tà di Piacenza. Oltre duecento alpini della Sezione acquese con
in testa il presidente Giancarlo Bosetti e i suoi 19 gruppi, hanno
sfilato per circa due chilometri tra l’entusiasmo della folla pre-
sente. Agli alpini, si sono uniti nella sfilata, i rappresentanti delle
amministrazione comunali di Acqui Terme, Alessandro Lelli, il sin-
daco di Merana Silvana Sicco, Cipriano Baratta per Montechia-
ro d’Acqui, Pierrenzo Chiarlone per Spigno Monferrato e Luigi
Cattaneo per Montaldo Bormida. La Fanfara A.N.A. Acqui Ter-
me e il Coro Sezionale “Acqua Ciara Monferrina” hanno reso più
solenne la manifestazione e la nostra giornale. Nel 2015 ci sarà
il primo raggruppamento (Piemonte, Liguria, Valle d’Aosta e
Francia) ad Acqui Terme. Si prevedono 20.000 presenze.

Acqui Terme. È stato un
successo di pubblico la XV sfi-
lata di moda, intitolata “Miraggi
d’estate”, organizzata dal Leo
Club Acqui Terme nella serata
di sabato 11 maggio e tenuta-
si nell’ormai consueta ed ac-
cattivante cornice della sala
Belle Epoque, del Grand Hotel
Nuove Terme, nella centralissi-
ma Piazza Italia. Tra le due ali
di folla, per un numero di spet-
tatori che ha superato le 150
unità complessive, hanno sfi-
lato modelle e modelli di nu-
merosi negozi acquesi che
hanno aderito con entusiasmo
al tradizionale appuntamento
che vuole inaugurare virtual-
mente la stagione più calda
dell’anno: da Mamma Giò a
Benetton, passando per il cen-
tro Ottico In Vista e Intimo Mer-
ceria Alvana, tutti hanno rice-
vuto la loro generosa razione
di applausi per un’iniziativa a
scopo benefico, il cui ricavato
è stato destinato interamente
al Canile Municipale Acquese,
per finanziare l’acquisto di be-
ni di prima necessità, quali
mangime e antiparassitari, in-
dispensabili per i nostri amici a
quattro zampe, anch’essi pre-

senti in passerella con una pic-
cola ‘delegazione’ guidata dal-
la rappresentante del Canile,
Dede Pronzato. La serata,
condotta dal Cerimoniere Leo
Sara Grasso, ha avuto la pre-
ziosa collaborazione di altri ne-
gozianti acquesi: Marinelli Gra-
fica, Luisa Photosolution, Thin-
kpromotion, Gullino piante e
fiori, Irina FacePaint e la Car-
tolibreria Lo Scarabocchio;
l’evento si era aperto con
omaggio, consegnato a tutti gli
spettatori, generosamente of-
ferto dall’erboristeria L’Ariun-
deina ed ha avuto il suo mo-
mento topico nella consegna
di un omaggio floreale alla
Lions Valentina Pilone, ideatri-
ce e ora madrina ufficiale della
manifestazione arrivata, come
detto, alla quindicesima edi-
zione. Infine, capitanato dal
Presidente dei Leo, Stefano
Duberti, l’intero Club acquese
si è presentato sul palco per ri-
cevere il meritato applauso da
parte di tutti gli spettatori. Il
Leo Club Acqui Terme vuole
ancora una volta ringraziare
tutti gli sponsor ed i parteci-
panti, rinnovando l’appunta-
mento per il prossimo anno. 

Acqui Terme. Una lettera
del Comitato per il Centro Sto-
rico acquese, avente come
oggetto l’irrisolto problema del
rumore è stata inviata agli as-
sessori ed ai consiglieri del
Comune di Acqui Terme. 

Questo il testo nelle sue
parti principali:

«Con la presente il Comita-
to per il Centro Storico di Ac-
qui Terme si rivolge a voi nel-
la vostra veste di amministra-
tori comunali ma anche, ed in
particolare, quali abitanti di
Acqui Terme e padri di fami-
glia.

Sono anni che il nostro Co-
mitato ribadisce che è assolu-
tamente favorevole alla musi-
ca ed agli spettacoli ma nei
modi e nel rispetto della civil-
tà e del vivere comune. Ora il
problema dell’inquinamento
acustico si è diffuso in tutta la
città dalla zona Bagni al Golf
e siamo ormai quotidiana-
mente contattati da numerosi
cittadini.

Da pochi giorni ci è stato
consegnato il testo delle nuo-
ve “Linee guida per la con-
cessione delle autorizzazioni
in deroga ai limiti vigenti di ru-
more per manifestazioni musi-
cali”.

Abbiamo attentamente va-
lutato il documento in ogni
sua riga avvalendoci di tecni-
ci qualificati ed esperti ammi-
nistrativi e ne abbiamo tratto
delle conclusioni desolanti!.

Ancor più negative se corri-
sponderà al vero la notizia
che il Sindaco, intende entro
pochi giorni, portare il docu-
mento in Giunta per farlo ap-
provare. 

Dopo i pesanti ed insoppor-
tabili trascorsi delle passate
estati, ancora una volta si è
voluto affrontare il problema
rumore in modo superficiale e
raffazzonato, e cosa ancor più
grave, senza avere proficua-
mente utilizzato il tempo tra-
scorso dalla fine dell’estate
scorsa ad oggi per cogliere ed
utilizzare il contributo di idee,
professionalità specifica in
materia audio, esperienze a li-
vello nazionale ed europeo
che il comitato del centro sto-
rico, in modo totalmente gra-
tuito aveva sempre offerto al-
l’amministrazione comunale.

L’approccio utilizzato per
trattare il problema rumore è
stato a nostro avviso grave-
mente superficiale perché il
mancato confronto costruttivo
tra gli esercenti dei bar e gli
abitanti avrebbe senz’altro
prodotto nel corso di questi
mesi trascorsi, regole giuste e
condivise, limiti accettabili,
maggior sviluppo della offerta
di intrattenimento e cosa im-
portante vivibilità del tessuto
cittadino, cosa fondamentale
per la serena convivenza di
tutti noi.

L’approccio utilizzato è in-

giusto nei confronti di centina-
ia di cittadini che esasperati
da notti e notti insonni aveva-
no invano espresso le loro la-
mentele al centralino della lo-
cale Polizia municipale. 
Le novità: i decibel

Le nuove linee guida au-
mentano il livello del rumore
ammesso in facciata di 5 de-
cibel, per quanti non sono de-
gli esperti in materia audio, è
opportuno sottolineare che
passare dai già tanti 75 deci-
bel di prima agli 80 decibel
proposti vuole dire triplicare il
rumore immesso in facciata,
una follia! 95 db sul pubblico
e 102Db all’emissione …“Il li-
vello di pressione sonora pro-
dotto non può superare il limi-
te di 80 dB (A). Il livello di
pressione sonora sul pubblico
non potrà superare il valore di
102 dB (A) LASmax e 95 dB
(A) LAeq.”

Sappiate che a 80Db sul
luogo di lavoro è obbligatorio
indossare le cuffie.
L’orario

L’approccio utilizzato è for-
temente penalizzante perché
l’orario massimo precedente-
mente autorizzato, già di per
sé eccessivo – (meriterebbe
un discorso a parte la modali-
tà con cui si era furbesca-
mente giunti ad aumentare
l’orario già l’anno scorso por-
tandolo all’una di notte)) – era
delle ore 00,30 il venerdì e le
ore 01,00 del giorno dopo, il
sabato. Adesso si prevede sia
per il venerdì che per il saba-
to le ore 01,00 dal 16 giugno
al 14 settembre, in un periodo
in cui stante il caldo dell’esta-
te i più sono costretti a dormi-
re con le finestre aperte. Alla
faccia delle promesse di mi-
gliorare le cose!. Senza con-
siderare inoltre che il sabato è
una giornata lavorativa per
moltissime persone.

Mentre dal 15 maggio al 30
settembre il venerdì le disco-
teche all’aperto saranno fino
alle 0,30. Peccato che il saba-
to i bambini e i ragazzi vanno
a scuola.

L’approccio utilizzato è as-
solutamente irreale, poiché
non tiene minimamente conto
delle linee guida di base della
vigente normativa in merito al-
la stesura dei piani di zoniz-
zazione acustica del territorio
comunale. Esse impongono
un più basso livello di rumore
ammesso nei centri storici, e
ciò, perché ben considerano
la limitata ampiezza delle vie
e il maggior carico urbanistico
esistente rispetto alle zone più
periferiche. Ciò che adesso si
propone è l’omogneizzazione
di tutto il tessuto urbano di Ac-
qui in un’ unico calderone.
Forse applicare determinati
singoli limiti e farli poi rispet-
tare è una cosa troppo com-
plicata o troppo impegnativa
in termini di lavoro, controlli,

sanzioni?
All’articolo 12 delle “linee

guida” proposte non si capi-
sce il significato della citazio-
ne relativa al centro storico,
che recita… per limitare i di-
sagi alla popolazione residen-
te, considerata la densità abi-
tativa e l’assetto urbanistico
degli edifici... Quando si auto-
rizzano come in tutta la città
con 2 serate in deroga alla
settimana e 80 decibel in fac-
ciata e 102Db. Lo stesso livel-
lo di rumore che è ammesso
nel piazzale antistante il Pal-
ladium oppure nella zona arti-
gianale di Sott’argine!
Le sovrapposizioni di eventi

Nelle linee guida non vi è
cenno del fatto che sia vietato
organizzare contemporanea-
mente anche a distanza di po-
che decine di metri eventi mu-
sicali, eccetto in casi di con-
comitanza di eventi organiz-
zati dal Comune. Forse i De-
cibel istituzionali valgono di
più di quelli privati?

Ebbene, come negli anni
scorsi avremo 3, 4, 5 esercizi
pubblici che contemporanea-
mente potranno “sparare”
102Db. Vi domandiamo ma
questa è musica, intratteni-
mento e turismo?

L’approccio utilizzato è de-
vastante perché considerando
che ogni bar può chiedere
una autorizzazione in deroga
e che la stragrande maggio-
ranza degli esercizi del centro
sono posti molto vicini gli uni
agli altri ed anche che essi so-
no ubicati in edifici pluripiano
si verrà a generare una som-
matoria di rumore che pena-
lizzerà non solo gli abitanti ma
anche i bar medesimi e i loro
avventori. Per ultimo è impor-
tante evidenziare come, stan-
te la vicinanza di una pluralità
di sorgenti sonore, non si po-
trà determinare con certezza
l’esercizio che non rispetta le
norme e quindi non si potrà
sanzionare nessuno!.
I controlli

L’approccio utilizzato non è
equo poiché in 8 pagine di
clausole contenenti oltre 260
righe di disposizione solo 5 ri-
ghe sono utilizzate per ciò che
è inerente ai controlli. Non si
parla minimamente di ogni ti-
po di sanzione, né di fonome-
tri né si fa alcun riferimento al-
l’articolo 9 della DGR 4049,
articolo che disciplina le revo-
che e le sospensioni delle at-
tività che violano le norme. 
Le casse comunali

Inoltre, a fronte degli au-
menti delle tasse previsti per i
cittadini, Tares e non ultima la
Tassa di Soggiorno con soli €
10 a serata alcuni esercenti
possono organizzare una di-
scoteca sotto le finestre altrui
fino all’una di notte. Quale
guadagno per le casse comu-
nali? E chissà come sono
contenti gli albergatori!

….Coloro che presentano
la richiesta per ottenere
un’autorizzazione …devono
corrispondere 100 €; per ogni
singolo evento le spese di
istruttoria ammontano a 10 €.

Migliaia di cittadini e turisti
sono considerati pressoché
zero rispetto a quello che 7 o
8 bar tranquillamente posso-
no fare per violentare le notti
di bambini, anziani, termali e
loro malgrado lavoratori “diur-
ni” e studenti. 

La volontà di questa Ammi-
nistrazione è quindi quella di
favorire criteri di discreziona-
lità e volutamente di non coin-
volgere, responsabilizzando-
la, come giusto sarebbe, la
Polizia Municipale.
Insonorizzazione locali

Le linee guida non parlano
di insonorizzazione dei locali.
Attualmente infatti alcuni loca-
li si sono trasformati in disco-
teche incuranti delle normati-
ve di sicurezza, antiincendio,
urbanistica, parcheggi….e du-
rante tutto l’anno fanno musi-
ca ad alto volume con le por-
te completamente spalancate
in barba a tutte le autorizza-
zioni.
Procedimento amministrati-
vo coerenza con normativa
regionale

Risulta inoltre interessante
che le “linee guida” si preoc-
cupino solo di promuovere il
rumore fino a 102 Db ma non
tutelino minimamente gli inte-
ressi dei residenti e dei turisti.
Conclusioni

Concludendo, chiediamo a
voi consiglieri e assessori tut-
ti di volersi fare carico del pro-
blema, Vi chiediamo come no-
stri rappresentanti istituziona-
li di volere fermare uno scem-
pio della qualità di vita della
nostra città. Scelte virtuose, la
storia insegna, subito posso-
no sembrare indigeste, ma nel
tempo hanno sempre portato
positività.

Acqui si merita un turismo
ed un intrattenimento di quali-
tà, non serate fracassone.

Inoltre non è corretto che
pochi esercizi pubblici possa-
no compromettere invece la
professionalità di molti altri
che invece propongono 

Noi tutti abbiamo il dovere,
la responsabilità, ognuno per
le sue possibilità, di contribui-
re a migliorare la coesione
delle persone, indistintamen-
te, e ad impegnarsi per ga-
rantire a tutti una vita sana e
piacevole. 

Il rumore, quando questo è
troppo, è oramai universal-
mente provato, essere causa
di innumerevoli gravi patolo-
gie, dobbiamo preservare la
nostra e la altrui salute. 

Vi ringraziamo per l’atten-
zione e confidiamo in Voi per-
ché che Acqui diventi davvero
una città turistica e termale
come si merita».

Scrive il Comitato per il Centro Storico acquese

Allarme rosso rumore: più decibel, più orario

Sabato 11 e domenica 12 a Piacenza

Alpini acquesi
all’adunata nazionale

Sabato 11 maggio con il Leo Club

Sfilata di moda
“Miraggi d’estate”

STUDIO IMMOBILIARE
Barisone rag. Emanuele

Intermediazioni - Consulenza - Valutazioni - Finanziamenti

Corso Bagni, 81 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 321421 - 338 6538772

AFFITTASI a solo referenziati
• Acqui Terme. In elegante palazzina nuova costruzione, bellissimo appartamen-
to, pregevoli rifiniture: ampio soggiorno con cucina a vista (cucina arredata), 2
camere, doppi servizi e terrazzo. Cantina e box-auto. Rich. 500 euro. Rif. L1
• Acqui Terme. In piccola palazzina nuova costruzione, bellissimo apparta-
mento, ottime rifiniture: soggiorno con zona cottura a vista, camera matri-
moniale, camera singola e bagno. Terrazzo e posto-auto. Risc. autonomo. Rich.
430 euro. Rif. L26
• Acqui Terme. Bellissimo appartamento in palazzina recente costruzione: am-
pio soggiorno, cucina abitabile arredata, 2 camere e doppi servizi. Risc. auto-
nomo. Rich. 430 euro. Rif. L3
• Acqui Terme.Appartamento nuova costruzione (mai stato abitato): soggior-
no con angolo cottura, camera da letto e bagno. Ampio terrazzo. Posto-auto.
Risc. autonomo. Rich. 400 euro. Rif. L11
• Acqui Terme. Bellissima villa con giardino di proprietà: ampio soggiorno, cu-
cina abit., 3 camere da letto, doppi servizi. Ampio box-auto. Rich. 600 euro. 
• Acqui Terme. Graziosissima casetta indipendente completamente ristruttu-
rata: cucina già arredata con soggiorno, salone con caminetto, 2 camere da let-
to e doppi servizi. 2 box-auto. Grande giardino e forno a legna. Risc. autono-
mo. No condominio. Rich. 400 euro. Rif. L27
• Acqui Terme. Graziosissimo appartamento con ampia terrazza: grande sog-
giorno con cucina arredata a vista, camera da letto e bagno. Risc. con termo-
valvole. Rich. 380 euro. Rif. L26
• Acqui Terme. Appartamento arredato senza spese condominiali. Soggiorno
con angolo cottura, camera da letto, bagno e cabina armadi. Risc. autonomo. 
Rich. 300 euro. Rif. L28
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Barisone rag. Emanuele

Intermediazioni - Consulenza - Valutazioni - Finanziamenti

Corso Bagni, 81 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 321421 - 338 6538772

OPERAZIONE
AFFITTO GARANTITO

Vuoi affittare la tua casa? Desideri maggiori garanzie?
La nostra agenzia ti propone:

POLIZZA FIDEIUSSORIA
Servizio rivolto a tutti i proprietari di immobili

e a coloro che intendono trovare in affitto
la casa ideale con le migliori garanzie

Copertura per l’intera durata del contratto
Canone garantito!

in partnership
con l’Assicurazione PSM BROKER

Gruppo Penna e Sciutto di Acqui Terme
PSM BROKER
G R O S S I S T A

Perchè rischiare?
Affitto garantito + servizio di gestione locazione

= tranquillità - stress
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Acqui Terme. Ci scrivono Pi-
nuccia ed Adriano Assandri del-
l’associazione Need You Onlus:

«Carissimi lettori, 
tutte le settimane tentiamo di

raccontarvi le storie di vita dei
nostri volontari, che possiamo
chiamarli “gli eroi di tuti i giorni”,
che silenziosamente dedicano
il loro tempo, le loro vacanze, i
loro soldi per aiutare centina-
ia/migliaia di bambini che noi
chiamiamo i super-poveri in
questo martoriato mondo.

Questa settimana vi voglia-
mo rendere partecipi dell’espe-
rienza del nostro socio, il dottor
Maurizio Molan, che all’inizio
dell’anno si è recato in Bangla-
desh per un soggiorno di vo-
lontariato.

Tra gennaio e febbraio due
équipes chirurgiche si sono re-
cate presso l’Ospedale di My-
mensing nel nord del Bangla-
desh nell’ambito delle attività di
“Progetto sorriso nel mondo
onlus”, un’associazione inter-
nazionale che si occupa del
trattamento e della cura delle
malformazioni e deformità cra-
nio-facciali Ogni anno équipes
specializzate di Progetto Sorri-
so nel mondo svolgono la pro-
pria attività negli ospedali di
questi paesi offrendo così un
punto di riferimento e una op-
portunità di cura per centinaia
di persone prive di mezzi eco-
nomici. Le due équipes ales-
sandrine, composte anche da
medici e infermieri di altre città,
avevano come responsabili il
dott. Francesco Vaccarella, chi-
rurgo pediatra, ed il dott. Mauri-
zio Molan, chirurgo generale.
Hanno svolto una intensa atti-
vità di chirurgia generale e chi-
rurgia pediatrica eseguendo
190 interventi chirurgici e visi-
tando circa 700 persone.

Il dott. Molan ci ha racconta-
to le sue impressioni riguardo a
questa toccante esperienza…
Sono anni che si dedica alle
missioni nei Paesi più poveri,
ma sostiene di non avere mai
assistito ad una miseria simi-
le… :

«Vista dall’alto Dhaka - capi-
tale del Bangladesh - venti mi-
lioni di abitanti e un cielo grigio
per il caldo umido e lo smog,
appare un inferno di lamiere. 

La vita si svolge tutta nelle
strade, delimitate ai due lati da
scoli di fogne a cielo aperto.
Non esistono marciapiedi. Sul-
la carreggiata automobili che
circolano tra la folla: una fiuma-
na di passanti, auto, biciclette,
carretti, capre e mucche che
avanzano tutti assieme. Rifiuti
e plastica ovunque. Il senso di
oppressione causato da questa
pletora di gente ti prende ovun-
que.

La vita sulla ferrovia è la nor-
malità: le baracche di lamiera o
di plastica sono addossate ai
binari, altre casupole di tavole
sconnesse sono illuminate da
lampade a petrolio. L’aria è pe-
sante, l’odore nauseabondo,
manca il respiro. La ferrovia di-
venta pertanto la piazza, il cor-
tile, la casa. La gente è seduta
sui binari, il tempo di scostarsi
all’arrivo del treno e poi di nuo-
vo seduti.

Il Bangladesh è come ce lo
aspettavamo. Un paese in cui
l’ingiustizia sociale è palpabile
e dove milioni di persone vivo-
no nell’indigenza: i più poveri
tra i poveri.

L’80% della popolazione vive

con meno di un dollaro al gior-
no, 5 milioni di bambini sono
costretti a lavorare, l’aspettati-
va di vita è di 64 anni, il tasso
di alfabetizzazione del 53%.

Continui disastri naturali, co-
me i tifoni e le inondazioni del
2007 e del 2009, aumentano la
vulnerabilità dei più piccoli, che
restano orfani o esposti a rischi
di abuso e sfruttamento.

Tra i poveri delle città, i bam-
bini e le bambine rappresenta-
no il gruppo più vulnerabile e
spesso sono costretti a vivere
in strada; le bambine sono inol-
tre usate come schiave dome-
stiche nelle case delle famiglie
benestanti o peggio avviate al-
la prostituzione. La piaga dei
bambini di strada è una delle
manifestazioni più radicali di in-
giustizia, povertà, segregazio-
ne e schiavitù. 

Padre Riccardo Tobanelli è
un prete missionario dell’Ordi-
ne Saveriano. 

Nativo della provincia di Bre-
scia vive in Bangladesh dal
1982 e si occupa dei bambini e
delle bambine di strada dal
1994.

Tokah kora nella lingua ben-
galese significa raccogliere i ri-
fiuti e Tokai è il nome dato ai
bambini di strada che fanno
questo lavoro.

I bambini Tokai vivono racco-
gliendo plastica, carta, stracci,
ferro, scarpe rotte e qualsiasi
materiale che possa essere ri-
ciclato e che abbia qualche va-
lore. Questo tipo di attività por-
ta i bambini a vivere tra una di-
scarica e l’altra, ai bordi delle
strade alla continua ricerca di
qualcosa. L’età di questi bam-
bini va dai sei ai quattordici an-
ni; sono quasi tutti “ abbando-
nati”, in qualche caso orfani.
Fin da piccoli si trovano a vive-
re in situazioni estreme di de-
grado fisico e ambientale.

I Tokai devono sopravvivere
in una situazione che è stata
definita di deserto emozionale;
l’abbandono, infatti, li indurisce
rendendoli spesso incapaci di
costruire relazioni significative
e durature.

Le poche relazioni con il
mondo degli adulti diventano
relazioni “contrattuali”. La mag-
gior parte di loro contrae debiti
con i “grossisti” per poter so-
pravvivere, vivendo quindi in
una situazione di lavoro vinco-
lato e schiavitù. Diventano in
pratica veri e propri schiavi, co-
stretti a continuare a fare i To-
kai senza potere mai estingue-
re il debito.

Il debito è generalmente con-
tratto per ragioni di malattia ma
anche per l’abuso di droghe tra
cui il consumo di colla (una
specie di mastice che viene
sniffato)

I Tokai passano le loro notti
dormendo nei paraggi delle

stazioni ferroviarie, sotto i ca-
valcavia dei grandi incroci o ai
lati delle strade.

Riccardo ha fondato nel
2006 un’associazione chiama-
ta Tokai Songho che si prende
cura dei bambini di strada, ma-
dri divorziate o abbandonate e
bambini che abitano nello slum
lungo la ferrovia a Karowan Ba-
zar, cercando di dare una ri-
sposta ai bisogni dei bambini
Tokai: un tetto, cibo, salute ed
un aiuto legale contro gli abusi
fisici e sessuali.

Nei pressi della stazione fer-
roviaria di Tongi ha costruito un
centro dove i bambini possono
trovare rifugio, offrendo loro vit-
to, alloggio e scuola e la possi-
bilità di iniziare una nuova vita.

Molto del lavoro di assisten-
za ai bambini è svolto da ex-
bambini Tokai che sono cre-
sciuti con Padre Riccardo negli
anni novanta».

In sostegno di questa iniziati-
va, abbiamo deciso di realizza-
re una scuola di sartoria, affin-
ché in pochi anni questi bambi-
ni possano imparare il mestie-
re del sarto. Quando saranno in
grado di essere autonomi, po-
tremo donare loro una macchi-
na da cucire, di modo che pos-
sano guadagnarsi da vivere.

Per questo motivo il 25-26,
saremo presenti all’outlet di
Serravalle con un gazebo per
iniziare a raccogliere fondi met-
tendo a disposizione i libri “C’è
un solo cielo per tutto il mondo”,
di favole, “Positivi” libro fotogra-
fico sull’AIDS, e “Le due metà
del Cielo”, cofanetto con libri da
leggere e colorare che affronta-
no il tema dell’integrazione.
Pubblicazioni che raccontano
la vita e storie che fanno bene
sia al cuore che all’anima.

Se sarete a Serravalle ap-
profittatene, con un’offerta mi-
nima di 10€ per ogni libro pos-
siamo garantire un pasto quoti-
diano per un mese a due bimbi.

La solidarietà fa bene al cuo-
re e a chi riceve.

Grazie ancora a tutti, chi non
riuscisse ad venire a trovarci al-
l’Outlet, ma volesse acquistare
i libri, può contattarci via mail in-
fo@needyou.it, o telefonica-
mente 0144 328834.

Un grazie di cuore all’équipe
di medici, ed in particolare al
dott. Maurizio Molan, una vera
forza della natura con determi-
nazione unica per aiutare i
bambini disagiati nel mondo.

Grazie a Maurizio ed alla sua
équipe, e a tutti coloro che ci
sosterranno in questo nuovo
progetto ed in tutti gli altri! Ri-
cordiamo il recapito dell’asso-
ciazione: Need You o.n.l.u.s.,
Reg. Barbato 21 Acqui Terme,
tel: 0144 32.88.34 – Fax 0144
32.68.68 e-mail info@nee-
dyou.it; sito internet: www.nee-
dyou.it

Acqui Terme. Il capitano dei
carabinieri Guido Barbieri, co-
mandante il Nucleo CC tutela
Patrimonio Culturale, Nucleo
di Torino, nella serata di mar-
tedì 14 maggio, nella Sala Bel-
le Epoque del Grand Hotel
Nuove Terme, accompagnato
dal capitano Antonio Quarta,
comandante la Compagnia di
Acqui Terme, ha raccontato
con una dotta ed esauriente
relazione le attività effettuate
dall’Arma in relazione ai reati
in danno del patrimonio artisti-
co nazionale, in Italia e al-
l’estero. L’iniziativa è frutto de-
gli incontri conviviali realizzati
dal Rotary Club Acqui Terme
ed era mirato a far conoscere
quello che oggi è uno dei re-
parti più attrezzati e studiati in
tutte le nazioni, che non si li-
mita solamente ad una attività
di repressione, ma svolge
un’azione preventiva, grazie
anche a vari concordati esi-
stenti anche a livello interna-
zionale. 

Nel ringraziare e presentare
il capitano Barbieri per la rela-
zione dedicata ai 40 anni che i
carabinieri dedicano al servizio
dell’arte, il presidente del Ro-
tary, Giorgio Borsino, ha riferi-
to: “È un onore e un piacere
avere con noi il capitano co-
mandante di un nucleo carabi-
nieri che tutela il nostro patri-
monio culturale ed affinché il
tesoro della nostra storia e del-
la nostra cultura non sia prodi-
toriamente depauperato”.
Quindi Borsino ha citato un ca-
so locale. “Il paese di Cassine,
dove abito e svolgo la mia atti-
vità di medico di famiglia deve
ringraziare Barbieri ed il suo
Nucleo per avere recuperato e
riportato al Comune due dipin-
ti molto importanti sottratti anni
fa nella Chiesa di San France-
sco”. 

Poi la parola al comandante

Barbieri, per illustrar le origini
del Comando Carabinieri Tute-
la Patrimonio Culturale risalen-
ti al 3 maggio 1969, con l’in-
tendimento di fronteggiare con
efficacia di strumenti ed inter-
venti mirati, l’allarmante feno-
meno del più grande museo al
mondo cioè l’Italia. Barbieri ha
parlato del sequestro di opere
false, ben 9 mila 145 nel 2012.
Per svolgere la sua attività il
nucleo è collettore, attraverso
una banca dati, di notizie ed in-
formazioni indispensabili al-
l’operato del nucleo speciale. 

Il capitano Guido Barbieri,
classe 1964, dal 2008 è al co-
mando del Nucleo Carabinieri
Tutela Patrimonio Culturale di
Torino, reparto specializzato
dell’Arma con competenza ter-
ritoriale sulle regioni Piemonte
e Valle d’Aosta. Arruolato nel
1985 quale carabiniere ausilia-
rio, dal 1989 al 1991 ha fre-
quentato il corso sott’ufficiali
dell’Arma presso le Scuole di
Velletri e Vicenza e ne 1999,
vincitore di concorso, è entrato
a far parte del ruolo “ufficiali”
con il grado di sottotenente.
Fra le esperienze maturate fi-
gurano comandante di stazio-
ne, comandante di nucleo ope-

rativo e radiomobile, coman-
dante di compagnia territoria-
le, missione all’estero effettua-
ta nel 2007/2008, il comando
della Compagnia “Alpha” inse-
rita nel Reggimento “integrate
police union“ operante in Bo-
snia sotto l’egida della Nato,
“Eugenfor” in Serajevo”.

Al termine della serata, il
presidente del Rotary Borsino
ed il presidente della Biennale
internazionale per l’incisione,
Giuseppe Avignolo, hanno
consegnato all’ospite l’opera di
un artista vincitore di un pre-
mio del concorso.

C.R.

Nella conviviale di martedì 14 maggio

Il capitano Guido Barbieri
ospite del Rotary Club Acqui Terme

Associazione Need You

Il Centro di
Ascolto ringrazia

Acqui Terme. Il Centro di
Ascolto Acqui Terme ONLUS
per le offerte ricevute ringrazia:

-    le cugine in memoria di
Maria Pia Cavallotto   Euro
50,00 

-   Brunetta e Carla Novelli in
memoria di Maria Pia Moretti
Euro 100,00

- la Signora Angela Chiabre-
ra per generi alimentari.
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Acqui Terme. Proseguono i
festeggiamenti all’Istituto “San-
to Spirito” per i cento anni del-
la presenza delle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice in città, questa
volta è toccato agli ex allievi/e
più giovani, che si sono incon-
trati numerosi sabato 11 mag-
gio per un apericena all’inse-
gna dei ricordi.

Varcata la soglia del cortile
per tutti è stato un ritorno a ca-
sa, nei luoghi della propria fan-
ciullezza, non molto lontana,
un ritrovarsi insieme ragazzi,
insegnanti e suore con spirito
semplice e allegro, che sem-
pre contraddistingue i ritrovi
negli Istituti Salesiani e che an-
che al “Santo Spirito” non fa
eccezione. 

La serata si è svolta in un
clima festoso con i saluti tra i
ragazzi e i loro insegnanti che
con gioia hanno accolto l’invito
degli organizzatori; ed è inizia-
ta con un torneo di calcio balil-

la per rinverdire le vecchie tra-
dizioni.

Si è poi passati a degustare
le prelibatezze preparate, con
la collaborazione del ristoran-
te “La Curia”, dalle Suore e
dall’Unione Ex Allieve/i che
opera ormai da anni all’interno
dell’Istituto, scambiandosi le
impressioni e gli aneddoti sugli
anni che sono trascorsi. La se-
rata è proseguita con il saluto
della Direttrice Suor Anna Ma-
ria Giordani che dopo averli
ringraziati per la presenza e ri-
cordato il senso del trovarsi in-
sieme li ha incoraggiati con le
parole di Papa Francesco a
continuare ad impegnarsi nel
dovere quotidiano, nello stu-
dio, nel lavoro, nei rapporti di
amicizia e nell’aiuto verso gli
altri. La festa, si è conclusa
con la musica, perché come
ha insegnato Don Bosco, “Una
scuola senza musica è come
un corpo senza anima”.

Acqui Terme. Mercoledì 8 maggio, i bambini della Scuola del-
l’infanzia Moiso si sono recati al castello di Racconigi. La visita è
stata animata da una principessa e da una regina (le 2 guide),
che grazie alle magie, hanno permesso di entrare al castello e di
visitare le diverse stanze. I bimbi hanno visto la sala da pranzo,
la sala da gioco, ampi corridoi con statue, dipinti, affreschi; la cu-
cina, il salone del gran ballo e sono stati invitati a danzare proprio
come veri principi e principesse. Poi finalmente un buon pranzo
presso la caffetteria I Cavallin, il teatro dei Burattini e non poteva
mancare Mago Merlino, che con la sua magia ha fatto apparire
tante corone. Infine ritorno a casa tutti felici, insigniti del titolo di
Principe e Principessa del Moiso! Un ringraziamento all’autista
del pullman ed alle due animatrici del castello di Racconigi che
hanno fatto trascorrere una giornata speciale da veri regnanti. Nel
complesso la gita è stata, positiva, educativa e divertente.

Acqui Terme. L’ultimo in-
contro della scuola dei genitori
è avvenuto nella serata del 30
aprile presso i locali dell’istituto
Santo Spirito. Don Cravero ha
risposto alle domande (non a
tutte sfortunatamente, per
mancanza di tempo!) che  i ge-
nitori avevano formulato su un
questionario la volta preceden-
te, fornendo, com’è ormai con-
suetudine, parecchi spunti sia
sul piano famigliare, sia su
quello sociale. In meno di due
ore sono emersi parecchi temi,
anche molto diversi tra loro: si
è parlato ad esempio dell’im-
portanza di non accettare la
mediocrità dei figli, (la tenden-
za odierna all’appiattimento),
ma continuare invece a stimo-
larli, sulla base delle loro effet-
tive possibilità e con obiettivi
realistici, ma anche difficili, in
modo da trasmettergli il valore
del sacrificio, inteso come
mezzo per raggiungere dei ri-
sultati che rendano la vita feli-
ce, gratificante e “ricca”.

Proprio il sacrificio, unito al-
l’obbedienza, sono state le due
parole indicate come formula
vincente dell’educazione dei fi-
gli. Due parole antiche per una
semplice formula, quasi “scan-
dalosa” talmente controcorren-
te. Due parole che non vanno
più di moda e che sono diven-
tate quasi un tabù nella nostra
società; una formula quindi pa-
radossalmente in controten-
denza, e proprio per questo
fortemente “innovativa”, in con-
trasto con  la gratificazione im-
mediata dominante ai giorni
nostri (volere tutto subito non
importa come).

Si è parlato anche del fatto
che la regola data ai figli fun-
ziona solo se c’è un ambiente
d’amore e se ne si spiega sem-
pre la motivazione, si è parlato
dei gesti da fare tutti i giorni per
continuamente ricordare che in
famiglia ci si vuole bene, del
fatto che per essere genitori bi-
sogna smettere di essere figli,
del fatto che i genitori devono
volersi bene creandosi degli
spazi per sé e liberandosi dai
sensi di colpa... e di tanto altro
ancora.

Don Cravero non ha trascu-
rato di fornire degli stimoli an-
che sul piano più sociale e ci-
vile:  La famiglia va bene ma
c’è un mondo immenso fuori di
casa. Il prete psicoterapeuta
ha indicato come scopo finale
delle scuole dei genitori la
creazione di una rete stabile di
mutuo aiuto per i genitori.  I le-
gami che si creano durante le
scuole dei genitori possono di-

ventare una Costituente edu-
cativa, come e’ successo per
esempio a Carmagnola, dove
più  di 500 genitori hanno deci-
so che non volevano più esse-
re soli e si sono messi d’accor-
do su come impostare l’educa-
zione dei propri figli.

Don Cravero ha sottolineato
che la società, purtroppo, è
molto legata al discorso di cosa
fa business, e spesso entra in
competizione con la famiglia.
Di conseguenza il messaggio
che dà è molto, molto diver-
gente. Il figlio è tentato dalla
strada indicata dalla società
consumistica, ma i genitori non
devono rinunciare al proprio
ruolo, in primo luogo testimo-
niando ciò per cui vale vera-
mente la pena vivere. Si è ri-
badito anche che siamo noi
che creiamo la società e siamo
noi che dobbiamo darci da fa-
re  per costruire politiche gio-
vanili, creando ad esempio
spazi non commerciali, luoghi
dove i figli possano fare espe-
rienze umane senza sottostare
alle esperienze virtuali, luoghi
dove i giovani possano mettere
in mostra i loro talenti (musica-
li, teatrali, sportivi, letterari), do-
ve i genitori possano ammirar-
li e i figli sentano l’attesa per il
loro debutto sociale, dove
la  società faccia capire che li
sta aspettando.

Il successo dell’iniziativa
(280 iscritti in totale) e le richie-
ste di un proseguo nel finale
della serata, fanno capire che
esiste il desiderio di continuare
su questa strada di condivisio-
ne e di sostegno tra genitori.
Questo è il segnale tangibi-
le  che, nonostante la crisi e le
incertezze di questo nostro
tempo, nonostante lo stress e
la fatica con cui combattiamo
tutti i giorni, questi temi interes-
sano sempre tante persone e
la famiglia e la relazione con i
figli sono al centro della nostra
vita. E i genitori non devono
darsi per vinti, ma avere fiducia
in se stessi e trovare tempo e
voglia per leggere fiduciosa-
mente la vita dei loro figli.

Sabato 11 maggio

Festa ex allievi/e
all’istituto Santo Spirito

Mercoledì 8 maggio

Il Moiso al castello
di Racconigi

Martedì 30 aprile al Santo Spirito

Scuola genitori
l’ultimo incontro

Acqui Terme. Nel primo po-
meriggio di venerdì 10 maggio
presso l’Istituto “Santo Spirito”
si è tenuto, per gli alunni della
Scuola Primaria, il Laboratorio
“TVB Mamma”, organizzato
dall’A.Ge.S.C.

I bambini, accompagnati da
un genitore o dai nonni, si so-
no presentati in perfetto orario,
muniti di entusiasmo, pazien-
za e buona volontà per realiz-
zare e personalizzare un og-
getto per festeggiare e dire
“TVB mamma. Buona festa”.

È stato un laboratorio molto
condiviso e partecipato anche
da alcuni nonni che sono stati
di grande aiuto dando un tocco
finale agli oggetti di tutti i bam-
bini.

In questo incontro è stata
sperimentata la pazienza e la
calma per la buona riuscita del
lavoro, cosa non da poco per i
giovani partecipanti, che allo
scadere del tempo sono torna-
ti nelle loro case con un dono

fatto con il cuore e l’impegno
delle loro mani, per abbraccia-
re le loro mamme e dire loro
con il presente: “Ti voglio be-
ne, mamma!”.

Il Comitato A.Ge.S.C., con il
Presidente Claudia Zucchera-
to, ringrazia la Direttrice, la
Preside e tutti i genitori per
l’impegno e la partecipazione
ai laboratori, dando a tutti l’ap-
puntamento per il prossimo
anno scolastico ed augurando
“Buona fine della scuola!”.

All’istituto Santo Spirito

Laboratorio Agesc
“Tvb mamma”

Donatori midollo
osseo (Admo)

Acqui Terme. L’associazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

G.R. Impianti snc

ACQUI TERME - Corso Divisione Acqui, 175
Tel. 348 6922464 - 393 7725088

Riscaldamento - Idraulica
Condizionatori - Piccole riparazioniCreazione e manutenzione giardini e aree verdi

Taglio erba e siepi - Impianti di irrigazione
Potatura ed abbattimento alberi

evergreen@virgilio.it
tel. 349 1465556

di Alessandro Ivan Priarone

• Igiene e
prevenzione dentale

• Sbiancamento
dei denti

• Protesi fissa e mobile
• Implantologia
• Protesi “all in 4”
(protesi fissa su impianti in 24 ore)

• Riparazione rapida protesi 
• Pedodonzia (cure indolori per i piccoli pazienti)
• Ortodonzia invisibile (invisalign)
• Fillers antiaging all’acido ialuronico
(riempimento rughe peri-orali e labbra sottili)

• Prime visite e preventivi gratuiti
SI RICEVE SU APPUNTAMENTO

Monastero Bormida
Via Verdi, 22

Tel. 346 8162833

Alba
Via Alberiore, 3
Tel. 0173 362951

Studio Dentistico
Dott.ssa Valentina Culasso
Odontoiatra

Specialista
in chirurgia
odontostomatologica
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Acqui Terme. La segnalazione ci è stata fatta con repertorio fo-
tografico scattato domenica 12 maggio da un lettore. È lo stato
di completo abbandono in cui viene lasciato il parco del castel-
lo. In un primo momento abbiamo pensato ad una situazione
transitoria di attesa di intervento... Siamo tornati sul posto nella
mattinata di mercoledì 15 e la situazione non era cambiata. Le
immagini parlano da sole e dimostrano sia la maleducazione di
chi transita e bivacca nel parco, sia la latitanza di chi dovrebbe
sorvegliare ed intervenire.

Acqui Terme. Giovedì 9
maggio si è tenuta in Via Niz-
za, presso il locale “I due elfi”,
una “pizzata” tra gli anziani
(una trentina in tutto) che han-
no partecipato al secondo ciclo
di corsi di alfabetizzazione in-
formatica presso il Centro di
Via Sutto e l’Assessore alle
Politiche Sociali del Comune,
dott.ssa Fiorenza Salamano,
con la partecipazione del do-
cente dei corsi stessi, dott.
Gian Luca Ferrise.

La serata, durante la quale
sono stati consegnati gli atte-
stati di partecipazione ai “neo-
diplomati”, si è svolta in un fe-
stoso clima di allegria e di en-
tusiasmo per le utili nozioni ap-
prese, ed è stata anche un’im-
portante occasione di socializ-
zazione e di confronto, sicura-

mente proficua per gettare le
basi in vista di nuove e future
iniziative al Centro.

L’Assessore Salamano, in-
fatti, che da anni si occupa del-
la gestione dei due centri per
anziani della città, è sempre
impegnata nello studio di nuo-
ve occasioni di incontro e di
nuove possibilità di realizzare
attività socialmente utili, che
coniughino l’aspetto ludico con
l’esigenza di ottenere servizi
importanti per una fascia di po-
polazione così sensibile ma
troppo spesso trascurata in al-
tre realtà ed in altri ambiti.

Il grande successo riscosso
dalle recenti iniziative testimo-
nia l’importanza e la positività
dell’impegno fino ad oggi pro-
fuso, ed è sprone e stimolo a
proseguire in questa direzione.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Con queste parole deside-
riamo testimoniare il gradi-
mento e l’entusiasmo da parte
dei genitori e degli insegnanti
dell’Asilo “La Coccinella” in se-
guito alla partecipazione al
corso tenuto presso la Sede
della CRI dal sig. Novello in
data 8 maggio sulle manovre
salvavita in età pediatrica. I ge-
nitori e il corpo docenti hanno
partecipato con impegno con-
sapevoli dell’importanza di ab-
bracciare un progetto di tale
portata quale è “Chi salva un
bambino... salva il mondo inte-
ro” e della forza del coinvolgi-
mento di altre persone oltre i
genitori ovvero “gli addetti ai

lavori” come nonni, baby sitter,
vicini di casa, etc.

L’Asilo insieme ai genitori ha
colto l’occasione per devolve-
re un contributo alla CRI al fine
di sostenere questo progetto
ed il lavoro che ogni giorno
fanno per il prossimo.

Ringraziamo il sig. Novello
che ha tenuto una lezione
esaustiva con molta compe-
tenza e padronanza della ma-
teria; con un fare divertente è
sicuramente riuscito a sottoli-
neare l’importanza del proget-
to e del “passaparola”... se ci
pensiamo è proprio così: chi
salva un bambino… salva il
mondo intero! Grazie».

Roberta Satragno
e Federica Caprifoglio

Brutto biglietto da visita della città

Rifiuti ovunque
nel parco del castello

Dal Centro di via Sutto

Pizza per gli anziani
a fine corso

Per il corso salva vita alla Cri

Il grazie dell’asilo
“La coccinella”

A proposito di ospedale 
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Qualche sera fa ho dovuto dormire fuori casa, ma non in un

Grand Hotel a 5 stelle (Categoria di Lusso) e neppure, non es-
sendo affetto da uveite bilaterale, sono stato ospitato in una sui-
te dotata di sala riunioni con tavolo, sedie e telefono, cucina,
stanza per una infermiera privata, cabina armadio e bagno do-
tato di doccia idromassaggio e vasca ovale, in una stanza sa-
gomata intorno alla vasca. Mi è stato, molto più semplicemente,
offerto un letto nel reparto di Pronto Soccorso dell’Ospedale
“Monsignor Giovanni Galliano” di Acqui Terme.

Il mio pubblico grazie per la competenza e la premura che ho
riscontrato sia nei miei confronti che verso gli altri ricoverati, sen-
za dimenticare la gentilezza e le attenzioni che con vera umani-
tà ho ricevuto da tutti i componenti del reparto. 

Auspico che i nostri amministratori impegnati nella frenetica
attività di ridimensionamento (leggi “tagli”) delle locali strutture
sanitarie «unificazione dell’Unità di Terapia Intensiva e Cardiolo-
gica con la Rianimazione, chiusura della Pediatria che verrà ri-
convertita in Pediatria ambulatoriale» e quant’altro ancora riflet-
tano attentamente sulle gravi ricadute causate dal loro operato
e ponderino soluzioni meno drastiche anche perché non vorrei
che l’eventuale futuro mio ricovero si trasformi in Una Notte sul
Monte Calvo senza il conforto della musica di Musorgskij».

Lionello Archetti-Maestri
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Acqui Terme. Ai giochi matematici per la categoria C1, molto
bene tre ragazzi acquesi della scuola Media G. Bella: Alessio Pi-
gnatelli, 1º classificato, Edoardo Martiny ed Alessandro Menzio,
tutti qualificati per la semifinale di Alessandria, tenutasi nel me-
se di marzo all’Istituto Vinci, unitamente ad altri scolari di altre
categorie. Ad Alessandria sono stati selezionati oltre 700 stu-
denti, ed i tre giovani della G.Bella, hanno nuovamente stacca-
to il biglietto per la finale nazionale del 7 maggio alla Bocconi di
Milano, unitamente a 66 coetanei della provincia, tra questi Ales-
sio Pignatelli nuovamente 1º. Nella finale di Milano, alla quale
hanno partecipato oltre duemila giovani, per la categoria C1, pro-
venienti da tutta la nazione, sono stati premiati i primi 150, tra i
quali si è inserito Alessio Pignatelli, classificatosi 29º. I compli-
menti e gli auguri per un fervido futuro scolastico a tutti i ragaz-
zi che si sono distinti ai vari livelli, dagli insegnanti e dagli orga-
nizzatori, che li hanno premiati, al termine del concorso, con una
maglietta ricordo.

Acqui Terme. Il 2 maggio
l’assistente Rasita Kazemekai-
tyte dell’Istituto Comprensivo
di Spigno ha svolto alcune atti-
vità con gli alunni delle classi
seconde della Scuola Media
“Bella”, mentre la loro assi-
stente inglese Elizabeth Bur-
dekin farà alcuni interventi di-
dattici con i bambini della
scuola elementare di Monte-
chiaro a fine mese. L’assisten-
te inglese ha inoltre lavorato
con i bambini delle terze e del-

le quarte della scuola elemen-
tare Saracco il 7 maggio. Pro-
segue quindi lo scambio e il
confronto con l’Europa nell’ot-
tica non solo di promuovere la
conoscenza della lingua ingle-
se ma anche per sviluppare la
comprensione della diversità
culturale e linguistica e del suo
valore.

Nella foto Rasita nel labora-
torio di conversazione Come-
nius delle classi seconde della
Scuola Media “Bella”.

Acqui Terme. Venerdì 10
maggio la classe terza prima-
ria dell’Istituto Santo Spirito si
è recata per la consueta gita di
fine anno al Parco della Prei-
storia di Rivolta d’Adda, un
parco completamente immer-
so nel verde della pianura pa-
dana, in cui si possono osser-
vare non solo le riproduzioni a
grandezza naturale dei più fa-
mosi dinosauri, ma si può en-
trare in contatto anche con la

natura che troppo spesso i ra-
gazzi conoscono solo tramite
le immagini dei libri di testo o
dei mass media.

Per l’insegnante di classe è
stato gratificante vedere gli
alunni che, dopo aver acquisi-
to i concetti in classe in manie-
ra teorica, sono riusciti a dare
un senso al faticoso lavoro
svolto durante l’anno scolasti-
co per l’assimilazione delle co-
noscenze e di conseguenza a
riconoscere e ad apprezzare
ciò che avevano studiato.

Quest’uscita ha valorizzato il
percorso didattico di tutto l’an-
no, non solo per quanto ri-
guarda la storia, ma anche le
scienze e la geografia. Accom-
pagnare i bambini attraverso
una lezione all’aperto, grazie
all’ausilio di una guida, dimo-
stra quanto sia importante la-
sciarli liberi di imparare non
solo ascoltando ciò che l’inse-
gnante propone secondo lo
schema tradizionale d’inse-
gnamento, ma dar loro la pos-
sibilità di conoscere di perso-
na, toccando e osservando ciò
che li circonda. Questo percor-
so si è sviluppato in un clima di
completa armonia, i bambini
hanno avuto l’opportunità di
relazionarsi serenamente, par-
lare, giocare, confrontarsi;
l’unico neo di questa giornata
è stata la pioggia!

Acqui Terme. Tra gli appun-
tamenti primaverili sono diver-
se le giornate memorabili e gli
incontri con altre realtà che en-
trano nel nostro album di ricor-
di. Tra questi sicuramente ri-
mane l’appuntamento fisso del
Torneo di calcetto a Ovada che
ha visto la squadra rinnovata
nella sua formazione conqui-
stare la sesta posizione.

Anche quest’anno è giunto il
tanto atteso momento di scen-
dere in campo, giovedì 11 apri-
le il gruppo sportivo “Atletic
Ced” con allenatore ed educa-
tori dei diversi servizi della coo-
perativa (Centro diurno “Alian-
te”, Gomunità Alloggio “il Giar-
dino” ed il servizio di Educativa
Territoriale Disabili dei comuni
Asca) insieme agli amici del-
l’Oami hanno affrontato le altre
squadre della zona per la con-
quista del Trofeo del Memorial
“Zainetto- San Domenico”
presso il Centro Sportivo “Gei-
rino” di Ovada. Anno dopo an-
no la squadra è sempre più af-
fiatata ed ogni ragazzo sempre
più desideroso di entrare in
campo e segnare. Altissima
l’intraprendenza e lo spirito di
squadra dei nostri calciatori fin
dagli allenamenti -condotti dal-
l’allenatore Sergio Del Sabato
operatore del CentroDiurno
Aliante- che si sono svolti le
settimane precedenti al torneo
presso la palestra del Centro
Sportivo di Mombarone di Ac-
qui Terme. Il torneo è un occa-
sione imperdibile: essere squa-
dra non significa solo poter cor-
rere a segnare il goal ma an-
che dare il proprio contributo in
campo e sugli spalti per soste-
nere uno sforzo comune e con-
dividere la fatica e l’impegno di
un’impresa rara per una perso-

na con disabilità: fare sport.
Operatori, ragazzi e l’im-

mancabile gruppo di genitori
hanno sostenuto la squadra.
Grande soddisfazione per l’im-
pegno dei ragazzi che oltre al
premio del 6º classificato ha
portato a casa quello del mi-
glior portiere e miglior goal di
tutto il torneo.

Questa è un’occasione per i
ragazzi di sperimentare il gioco
di squadra, ma soprattutto per
avviare un gruppo sportivo che
vede i ragazzi impegnati in di-
verse abilità sportive dal nuoto
invernale presso il centro spor-
tivo “Virtus” di Visone all’attività
motoria per quanti hanno una
disabilità più grave. Nel nostro
operare crediamo che lo sport
oltre ad essere salutare abbia
un ruolo molto importante nella
promozione del benessere,
della socialità e nel supera-
mento dei limiti in modo da svi-
luppare e sostenere le diverse
abilità; per questo ci impegnia-
mo ad aprire le nostre attività a
tutti coloro che sono interessa-
ti. È sufficiente contattarci e
chiedere come partecipare!!
Aspettiamo quanti sono pronti
a “correre” insieme a noi in
questa avventura, vi ricordia-
mo che potete venire a trovar-
ci in Via Casagrande 10 ad Ac-
qui Terme e contattarci chia-
mando la coordinatrice del
Centro Giovanna Lo Scalzo al
3355964548. 

Infine grazie a tutti i ragazzi
che hanno partecipato con en-
tusiasmo e a tutti gli organizza-
tori del torneo ovadese che
ogni anno si impegnano a ren-
dere la struttura e l’evento ac-
cogliente ad ogni necessità. Vi-
va lo sport per tutti! 

Centro Diurno Aliante

Acqui Terme. Sabato 18 e
domenica 19 maggio torna nel-
le principali piazze italiane la
pasta antimafia dell’Auser che
aiuta gli anziani contro la soli-
tudine e l’emarginazione. Soli-
darietà e legalità unite a soste-
gno del Filo d’Argento Auser, il
servizio di telefonia sociale che
aiuta gli anziani soli, dotato di
Numero Verde nazionale gra-
tuito (800 995988). La pasta
dell’Auser è un aiuto concreto
e un gesto di amicizia a favore
di milioni di persone anziane in
Italia che vivono in solitudine. I
volontari dell’associazione di-
stribuiranno gli spaghetti biolo-
gici frutto del Progetto Libera
Terra che, grazie alla legge 109
del 1996, restituisce alla collet-
tività beni confiscati alle mafie
con l’obiettivo di sviluppare un
circuito economico legale e vir-
tuoso. I volontari dell’Auser Vo-

lontariato Acqui Terme saranno
presenti nella nostra città in
Corso Italia. «Un grazie since-
ro - dice il presidente Bruno
Brignone - a tutti coloro che
vorranno sostare presso il no-
stro gazebo, un’opportunità di
dialogo che può essere vera-
mente costruttivo, un dialogo
che mette a confronto la nostra
attività di volontariato con le
necessità e le difficoltà che
sempre più persone devono af-
frontare, e che sempre più
spesso necessitano del prezio-
so intervento delle associazio-
ni di volontariato presenti sul
territorio».

La sede Auser di Acqui Ter-
me, è sita in via Emilia 67, è
aperta dal lunedì al venerdì
dalle 9,00 alle 12,00. tel 0144
354316 - cell. 3664909217 -
fax 0144 354218 auservolonta-
riato.acquiterme@gmail.com. 

Ad Alessandria e a Milano

Alunni della Bella
campioni matematici

Progetto Comenius alla Bella

Continuano gli scambi
tra assistenti europee

Premi per i ragazzi
di CrescereInsieme

Venerdì 10 maggio

L’ist. Santo Spirito
al parco della preistoria

Sabato 18 e domenica 19

Torna la pasta Auser

Bullismo: le conseguenze
Acqui Terme. Si comunica che in data 24 maggio alle ore 18

presso la Libreria Cibrario, piazza alla Bollente 1, Acqui Terme si
terrà un incontro aperto a genitori, famiglie, educatori, insegnanti
e chiunque sia interessato al tema del “Bullismo e le sue conse-
guenze psicologiche e sociali”. In un’epoca in cui è sempre più dif-
ficile il “mestiere” del genitore e dell’educatore in generale, è fon-
damentale che il mondo degli adulti si interroghi e discuta questo
tema, contribuendo a tenere alta l’attenzione dei media e delle isti-
tuzioni. È importante anche concentrarsi su tutti gli “attori” coin-
volti in episodi di violenza tra ragazzi, che possono considerarsi
comunque responsabili come ad esempio gli “spettatori” indiffe-
renti che costituiscono la cosiddetta “massa silenziosa”. Inoltre si
discuterà del profilo psicologico del  bullo, spesso anch’esso vitti-
ma di relazioni impoverite dal punto di vista affettivo oppure inse-
rito in un contesto sociale e relazionale problematico. Condurrà
l’incontro la Dott.ssa Francesca Lagomarsini, psicologa che so-
vente collabora con scuole di diverso ordine e grado nell’ambito di
progetti dedicati alla socioaffettività. Per informazioni ed iscrizioni:
Mariangela Cibrario - Libreria Cibrario Tel. 0144-323463.

Lezioni
di francese

da insegnante madrelingua
referenziata

Preparazione esami scuole su-
periori ed università. Recupe-
ro per tutte le scuole. Corsi
per adulti: francese turistico e
professionale, traduzioni.

Tel. 0144 56739
331 2305185

L’Evoluzione dell’uomo
by Evolution Club e dottoressa Chiara Rossi

• 9ª PUNTATA •

Informazioni: Evolution Club
L’appuntamento con

Simone Ronca è su L’ANCORA
ogni 3ª domenica del mese

Simone Ronca
sesso maschile

età 37 anni
altezza 1,83 metri

peso attuale
88 chili

peso iniziale 106,5

giro vita attuale
80 cm

giro vita iniziale 108

massa magra 80%
massa magra iniziale 78,1%

massa grassa 12%
massa grassa iniziale 21,9%

acqua corporea 88%
acqua corporea iniziale 57,1%

massa muscolare 62.5%
massa muscolare iniziale 45,2%
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Acqui Terme. Giovedì 9 maggio, dalle ore 14,30 alle ore 16,30,
presso il bellissimo parco della Scuola dell’Infanzia di Via Savo-
narola, si è svolto il Gioco Sport. L’evento, curato dal Comune di
Acqui Terme e dalla Scuola Saracco, ha visto come protagonisti
gli alunni delle classi prime e i piccoli alunni delle scuole dell’In-
fanzia di Via Nizza, di Via Savonarola e di Via XX Settembre.
Tutte le gare sono state organizzate dal prof. Fabio Bertero coa-
diuvato, in qualità di giudici, dai sempre presenti genitori. Il Diri-
gente Scolastico prof.ssa Silvia Miraglia ringrazia pubblicamen-
te l’Assessore alla Pubblica Istruzione dott.ssa Fiorenza Sala-
mano che ha presenziato a questa iniziativa dall’alto valore for-
mativo e didattico, valore reso ancor più evidente dalla presen-
za di numerose famiglie. Un altro sentito ringraziamento va al
Sindaco di Acqui Terme Enrico Bertero e all’Assessore al Turi-
smo e Sport Mirko Pizzorni che hanno offerto acqua, merendine
e diplomi ed al CSI che ha omaggiato le medaglie per i nostri
atleti. Infine, ma non per ultimo, un vero grazie al dott. Benzi e al-
la Croce Bianca per la consueta disponibilità.

Acqui Terme. Giovedì 9
maggio i bambini più grandi
della scuola dell’infanzia di
“Via Nizza”, si sono recati alla
scuola di “Via Savonarola” per
partecipare alla manifestazio-
ne “giochi sport” organizzati
dal comune e dalla scuola Sa-
racco con la collaborazione del
prof. Bertero Fabio.

La gara prevedeva quattro
giochi di squadra: il tiro della
pallina, lo slalom, la corsa, tra-
sporto palla, nei quali i piccoli
si sono impegnati con trepida-
zione ed entusiasmo aspettan-
do il proprio turno con impa-
zienza. Anche se in alcuni mo-
menti le difficoltà riscontrate
hanno suscitato un po’ di sco-
raggiamento in alcuni parteci-
panti, le rassicurazioni delle in-

segnanti e il tifo dei presenti
hanno fatto si che tutti potes-
sero terminare la gara e rice-
vere così l’ambita medaglia.

Questa iniziativa ha per-
messo ai bambini di tutte le
scuole, anche a quelli che non
hanno modo, di avvicinarsi al-
lo sport in modo sano metten-
dosi alla prova con le proprie
capacità. 

Le insegnanti desiderano
ringraziare tutte le persone
che si sono rese disponibili per
la realizzazione dell’evento
sportivo, in particolare l’asses-
sore Pizzorni per aver offerto a
tutti i bambini acqua e meren-
dine e il C.S.I. per le medaglie
con la speranza di rivedere an-
cora i piccoli cimentarsi nelle
prestazioni agonistiche.

Acqui Terme. Alunni della
Saracco in cucina. L’esperien-
za didattica viene raccontata
da Elena Pronzati, alunna del-
la 5ª A: «Durante il pomeriggio
di martedì 7 maggio, noi alunni
delle classi 5ª della Scuola Pri-
maria G. Saracco, accompa-
gnati dalle nostre maestre
Eleonora Penazzo, Carla Grat-
tarola e Paola Porta, ci siamo
recati nella cucina della nostra
scuola. Ci siamo vestiti ade-
guatamente in classe: cappelli-
no da cuoco con scritto il no-
stro nome e grembiule bianco
che… dopo aver terminato i
“nostri piatti” non sarebbe più
stato di quel colore. Entrati in
cucina si sentiva il profumo del-
le verdure fresche e della pa-
sta. I cuochi erano di fronte ai
tavoli attorno ai quali noi dove-
vamo disporci. Sui tavoli vi era
un “arcobaleno” di colori com-
posto dalle verdure che noi do-
vevamo utilizzare: peperoni,
pomodori, carote, piselli ed an-
cora formaggio e olive. A no-
stra disposizione vi era inoltre
un piatto di pasta condita con
un filo di olio che noi doveva-
mo “trasformare”.

È stato divertentissimo!
Abbiamo iniziato a tagliare le

verdure: pomodori che “schiz-
zavano” sui grembiuli, olive
che rotolavano sul tavolo, in-
somma un simpatico susse-
guirsi di buffi e comici episodi. Il
cuoco Sergio ha reso più bello
il nostro lavoro, insegnandoci a
creare i fiorellini con pomodori
e carote. Anche la signora Bru-
nella, un’altra cuoca, vedendo
il piccolo “disastro” con i pomo-
dori, ci dava consigli: per i po-
modori si doveva stare attenti
al succo che ne usciva se, con
il coltello, li si tagliava brusca-
mente; le carote erano già ta-

gliate a rondelle; i peperoni si
dovevano tagliare a listerelle
non troppo sottili; il formaggio
era già a cubetti, mentre le oli-
ve erano già pronte per essere
utilizzate. La cuoca Barbara,
dopo che noi abbiamo condito
la pasta bianca con tutti gli in-
gredienti a nostra disposizione,
se volevamo, ci impacchettava
il piatto per portarlo a casa e
mostrarlo alle nostre famiglie;
altri invece sentendo quel buon
profumino… non hanno potuto
fare a meno di mangiarselo tut-
to e subito! Al nostro fianco le
maestre ci facevano i compli-
menti per il lavoro svolto con
immensa gioia. Dopo aver sa-
lutato e ringraziato i cuochi sia-
mo tornati nelle nostre classi
per continuare la lezione.

Vorrei ringraziare il nostro
Dirigente Scolastico Silvia Mi-
raglia che ci ha permesso di vi-
vere questa splendida e origi-
nale esperienza, i cuochi Bar-
bara, Brunella e Sergio per la
loro infinita pazienza e cordiali-
tà, infine tutte le maestre che ci
hanno dato l’opportunità di
svolgere questa attività nella
nostra cucina».

Saracco gioco sport Via Nizza giochi sport Saracco tutti in cucina

Acqui Terme. Martedì 7
maggio gli alunni della classe
1ªD della scuola Saracco han-
no fatto visita alla libreria Mon-
dadori per conoscere il mera-
viglioso mondo dei libri. Du-
rante la visita hanno potuto
ascoltare alcune letture sa-
pientemente interpretate dalla
responsabile del negozio che
ha saputo catturare l’attenzio-
ne degli alunni guidandoli nel
magico mondo della fantasia.
Successivamente gli alunni,
accompagnati dagli insegnan-
ti, si sono recati presso l’orto
della scuola Saracco situato
nello spazio dedicato di Via
Savonarola, presso l’omonima
scuola dell’Infanzia. Gli alunni,
guidati da nonni e genitori
esperti, hanno potuto semina-
re alcuni semi che sicuramen-

te daranno il frutto sperato. I
piccoli alunni hanno così potu-
to sperimentare la necessità e
l’importanza di nutrire anima e
corpo. 

Saracco tra libri e orto
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Acqui Terme. Giovedì 2 maggio le clas-
si del biennio del Liceo classico, del Liceo
delle scienze umane e del Liceo scientifico
“G. Parodi” sono partite alla volta di Firen-
ze, Siena e San Gimignano. Ecco il rac-
conto degli alunni: «A Firenze ci attendono
le guide che con i nostri insegnanti ci ac-
compagnano nella visita della città. Restia-
mo ammirati di fronte al Campanile di Giot-
to e alla maestosità del Duomo e ancora
davanti ai preziosi portali del Battistero.
Poi, sempre divisi in gruppi, raggiungiamo
il quartiere medievale con la ricostruita ca-
sa di Dante e con la chiesa (originale) fre-
quentata molto tempo fa da Beatrice. Indi-
menticabili, infine, il Ponte Vecchio sull’Ar-

no e la Piazza della Signoria. C’è davvero
tanta gente insieme a noi ad ammirare il
Palazzo Vecchio, la Fontana del Nettuno e
naturalmente il David di Michelangelo che
primeggia su tutte le sculture che lo attor-
niano. Il percorso artistico si conclude de-
gnamente con la visita alla Galleria degli
Uffizi e precisamente alle sale dedicate ai
maestri del Rinascimento.

Il giorno seguente ci accoglie la bellissi-
ma città di Siena con le sue contrade e con
la splendida Piazza del Campo. Pensiamo
subito al Palio, all’evento per antonomasia
e alla piazza gremita di gente. Nel pome-
riggio partiamo per San Gimignano, la cit-
tà dalle cento torri. Nella Piazza della Ci-

sterna e davanti al Palazzo del Popolo rivi-
viamo atmosfere tipicamente medievali. Fi-
nalmente un po’ di tempo libero… Ne ap-
profittiamo e ci dirigiamo in ordine sparso
lungo le vie della città; le mura tutto intorno
ci proteggono ed è facile ritrovarsi nella
piazza centrale. Alla sera ancora tutti a Fi-
renze che è splendida by night!

Arriva così sabato 4 maggio; il viaggio
sta per finire e siamo piuttosto stanchi ma
l’entusiasmo non si è spento…

È pur vero che, una volta tornati a casa,
dovremo portare a termine i nostri impegni
scolastici… Cercheremo di farlo al meglio
senza dimenticare, però, questa esperien-
za il cui bilancio è senza dubbio positivo».

Acqui Terme. Piace davve-
ro la città di Milano agli alunni
acquesi. 

E una ulteriore prova del
gradimento della metropoli
ambrosiana - con il suo centro
storico che concilia modernità,
intrattenimenti (in Piazza Duo-
mo anche le prove di un gran-
de concerto musicale: succe-
de nel pomeriggio) e negozi al-
la moda, e tante memorie del
passato - a noi relativamente
vicina (poco più di un’ora e
mezzo di bus) - lo ha fornito il
viaggio di istruzione compiuto
da alcune classi dell’ITC “Vin-
ci” (una delle scuole dell’Istitu-
to di Istruzione Superiore
“Francesco Torre”) che venerdì
10 maggio han visitato una se-
zione espositiva del Castello
Sforzesco.

Una giornata primaverile,
come temperature, ma che
non ha fatto mancare una buo-
na dose di pioggia, ha accolto
la terza sez. A di Via Moriondo
e le due quarte A & B di Corso
Divisione “Acqui”, in visita alle
collezioni d’arte tardo antica e
paleocristiana, e poi medioe-
vale della imponente fortezza. 

Per i “ragionieri” un ritorno
nella città meneghina (con pri-
me e seconde che due mesi fa
avevan potuto visitare l’allesti-
mento del Palazzo Reale in
onore di Costantino Imperato-
re dell’ Editto di Milano del
313) che ha prima focalizzato i
temi della storia dell’arte, e in
particolar modo della Biblia
Pauperum, ovvero dell’esposi-
zione didattica “ai semplici”
delle storie del Nuovo e del-
l’Antico Testamento che anche
la pietra (e non solo i cicli di af-
freschi, tanto diffusi dalle no-
stre parti) si incarica di tradur-
re. 

Ecco, allora, bassorilievi,
statue e frammenti (la testa
della imperatrice bizantina
Teodora, con il suo bel camau-
ro di perle), decorazioni longo-
barde, complessi mausolei fu-
nebri, capitelli istoriati, i portali
dei palazzi del potere econo-
mico (come quello, quattro-
centesco, del Banco Mediceo),
i fregi figurati, con tanto di epi-
grafi, come quello di Porta Ro-
mana, che ricorda le distruzio-

ni del Barbarossa del 1160, e
poi il rientro dei milanesi pochi
anni fa, e l’inizio della ricostru-
zione, a cominciare dalle indi-
spensabili nuove mura difensi-
ve.

(E un primo problema da
porre è questo: quello di rista-
bilire l’impatto fortissimo di tali
immagini, ben diverso da quel-
lo che oggi esercitano su frui-
tori moderni, “bombardati” con-
tinuamente dagli schermi). 

Ecco poi il Cristo (ma anche
la Madonna) nella mandorla, i
simboli degli evangelisti, e poi
ancora i Santi riconoscibili con
i loro attributi: ecco la palma
del martirio, ecco le chiavi, la
spada, i libri, ecco il Batti-
sta…l’aquila giovannea, il leo-
ne di Marco, il bue di Luca,
l’uomo alato di Matteo. Poi an-
cora i mosaici, il bassorilievo di
un poeta laureato, gli arazzi di
fattura nordica, e l’olio della
Madonna Lia, che appartiene
alla bottega vinciana. E che
permette di apprezzare non
solo più di un marchio leonar-
desco (l’allievo Francesco Gal-
li, detto il Napoletano, segue i
precetti teorici suggeritigli, ma
tanto le figure di Maria e del
Bambino, quanto il paesaggio
rimandano ai capolavori, a co-
minciare da la Vergine delle
Rocce), ma anche uno scorcio
del Castello Sforzesco di fine
XV secolo (1495 è la datazio-
ne suggerita dagli esperti).

Ora è l’arte, nelle sue più at-
tardate, ad accompagnare lo
sguardo; ora si colgono tutte le
raffinatezze del classicismo
del Cinquecento, ben identifi-
cabili nella figura giacente di
Gaston De Foix, condottiero
francese, nipote di Luigi XII
morto a Ravenna ma sepolto a
Santa Marta in Milano, con un
progetto che venne largamen-
te finanziato da Francesco I.

Poi ecco il tema della Pietà,
prima scolpito da ignoti mae-
stri campionasi che conciliano
la tradizione lombarda con il
gotico. E poi rivoluzionaria-
mente trattato nella Pietà Ron-
dinini, con Michelangelo che
sembra (questa l’ipotesi più af-
fascinante) scoprire, nella sua
ultima opera, un linguaggio
nuovo.

L’Itc in gita a Milano
al castello Sforzesco

Acqui Terme. Il nuovo pro-
getto proposto quest’anno dal-
l’Istituto Parodi agli studenti
delle classi seconde è l’espe-
rienza dell’arrampicata sporti-
va. L’insolita attività si è svolta
grazie alla collaborazione con
la sezione CAI di Acqui Terme
che, nell’ottica di un avvicina-
mento progressivo dei giovani
alla montagna, ha gratuita-
mente messo a disposizione la
palestra di roccia apposita-
mente attrezzata, il supporto di
tutta l’attrezzatura necessaria,
i mezzi di trasporto da e per la
scuola, la competenza e la
grande disponibilità dei suoi
istruttori.

Gli studenti della classe 2ªD
accompagnati dalle insegnan-
ti di educazione fisica Monica
Baracco, Cristina Piotti ed Ele-
na Gerzeli, si sono avventura-
ti nelle falesie della Val Cardo-
sa, in valle Erro, dove, guidati
sapientemente (e paziente-
mente) dagli istruttori CAI, im-
mersi in una natura selvaggia
e incontaminata, hanno potuto
sperimentare l’arrampicata su

una parete alta circa 14 metri,
sulla quale sono fissate 5 vie
di difficoltà compresa fra 4º e
6º grado. Il rapporto istruttori-
alunni di 1 a 2 è stato fonda-
mentale, oltre che per la sicu-
rezza, per la riuscita didattica
del progetto. Al termine dell’at-
tività uno spuntino a base di fo-
caccia offerta dal CAI ai parte-
cipanti ha consentito a tutti di
ritemprare le forze.

L’esperienza ha elettrizzato
gli studenti che, grazie a que-
sto sport tutto sommato poco
conosciuto ai giovani, hanno
sperimentato non solo le pro-
prie forze fisiche, ma anche le
doti di autocontrollo e di deter-
minazione davanti alle difficol-
tà; essa verrà pertanto ripro-
posta nei prossimi anni scola-
stici ai futuri studenti delle clas-
si seconde dell’Istituto Parodi.

In collaborazione con il Cai di Acqui Terme

Alunni dell’istituto Parodi
impegnati in arrampicata sportiva

Giovani
e prevenzione
andrologica

Acqui Terme. Alle 10.30 di
sabato 18 maggio la Sala Bel-
le Epoque del Grand Hotel
Nuove Terme ospiterà la pre-
sentazione al pubblico del
P.A.S.S (Progetto Andrologico
Screening Studenti) “Giovani e
prevenzione andrologica: uno
sguardo al futuro”. Si tratta del-
la parte pubblica di un pro-
gramma organizzato dal Rota-
ry Club Acqui Terme svolto in
due tempi: nel primo all’Istituto
superiore “G.Parodi” ed il se-
condo all’Istituto “Torre” ambe-
due di Acqui Terme. In entram-
bi i casi era salito in cattedra il
dottor Giancarlo Leva, medico
andrologo e specializzato in
urologia con attività professio-
nale all’ospedale “Monsignor
Giovanni Galliano” di Acqui
Terme. L’iniziativa rotariana ha
raggiunto consensi di notevole
entità per l’interesse del Rota-
ry e per il coordinamento effet-
tuato da tesoriere del Club ac-
quese Elisabetta Fratelli Fran-
chiolo, artefice dell’evento con
il presidente Giorgio Borsino.
La relazione sulla necessità di
fare prevenzione e diagnosi
precoce in campo andrologico
ha ragioni di tipo sociale,
scientifico e divulgativo.

Alunni del biennio dei licei Parodi

Gita a Firenze, Siena, San Gimignano
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Acqui Terme. La lista dei
suoi ammiratori non è breve:
la, speciale “aria del catalogo”,
che presentiamo, concorrente
di quella che canta il servo Le-
porello, comprende tanto By-
ron, quanto Rossini; e poi
Mazzini, Wagner, D’Annunzio
(e ci mancherebbe altro…),
Gounod… Anche l’insospetta-
bile Caikoskij se ne esce così:
“Il Don Giovanni? La prima
musica che mi ha commosso
sino al midollo, suscitatrice di
un sacro furore che più tardi
doveva dare suoi frutti. Fu at-
traverso quella musica che eb-
bi coscienza di quel mondo
della bellezza artistica che si
dischiude soltanto agli spiriti
eletti”.

Ecco l’opera. No meglio. Ec-
co la “deriva” di un mito. Scrit-
to e riscritto. Il Don Giovanni è
come la “strada Francigena”.
Non un itinerario, “il percorso”.
Ma un’area di strada.

Ma perché questo esordio? 
Perchè sabato 18 maggio,

dalle ore 10 alle 13, nell’ambito
della rassegna “Salotti cultura-
li 2013”, la Scuola di musica
“Gianfranco Bottino” della Co-
rale “Città di Acqui Terme”, con
il patrocinio del Comune, pro-
muove presso la sua aula ma-
gna (chiostro di San France-
sco: ingresso da piazzale Do-
lermo) una mattinata di studi
proprio su “Il mito di Don Gio-
vanni”. 

Nel corso di questo quarto
appuntamento della rassegna
- che segue quello sul canto
popolare, quello su Kandinski e
la serata dedicata a musica e
poesia - il dottor Michele Bona-
to, studioso del pensiero e da
anni collaboratore della Scuola
di Musica, dopo aver individua-
to le origini del mito di Don Gio-
vanni nella tradizione classica,
nel folclore spagnolo e napole-
tano, e nei documenti religiosi
della Controriforma, illustrerà le
caratteristiche delle tre opere
più conosciute: il racconto del
Burlador de Sivilla Tirso de Mo-
lina (e siamo alla data del 1630:
e non è che il demoniaco pro-

tagonista rimandi anche al Ro-
drigo di Don Alessandro Man-
zoni?), l’opera teatrale di Mo-
liére e l’opera lirica che W. Ama-
deus Mozart dedica al “dissolu-
to punito”.

Assai complesso il discorso
per i possibili ulteriori cortocir-
cuiti: poiché il Seicento france-
se registra almeno altri sei Don
Giovanni oltre a quello di Mo-
liere, e autori per noi appartati -
che sono Dorimond, Villiers e
Rosimond - hanno dato contri-
buti non marginali alla configu-
razione del mito. Da non di-
menticare neppure i contributi di
Soren Kierkegaard; pagine stra-
vaganti, geniali, che forniscono
una prova esemplare della for-
ma mentis dialettica che carat-
terizza tutta la sua opera. E con-
duce alla contrapposizione tra
uomo etico e uomo estetico. 

Nel corso della mattinata ver-
ranno inoltre analizzati i rap-
porti tra Don Giovanni ed alcu-
ni particolari temi (ad esempio il
tradimento, l’infedeltà, l’eros
moderno), nonché con due per-
sonaggi: Hsi Mên, omologo ci-
nese, e Giacomo Casanova.

E chissà che non ci sia spa-
zio per Baudelaire, che di Don
Giovanni vede bene le meta-
morfosi. Sino a quella del vec-
chio dandy stroncato da tutti i
suoi viaggi, “il più sciocco uomo
del mondo accanto a una one-
sta donna invaghita del mari-
to”. 
Per approfondire qualche

rimando bibliografico: Enea Bal-
mas è l’autore de Il mito di Don
Giovanni nel Seicento francese
(Lucarini); Remo Cantoni cura
invece una il saggio Mondado-
ri Don Giovanni. La musica e
l’eros di Soren Kierkegaard. 

A Loredana Lipperini, una
delle voci più conosciute di Rai
Radio Tre, si deve L’introduzio-
ne al Don Giovanni edita a suo
tempo per gli Editori Riuniti.

***
Nella stessa giornata, alle ore

21.15, nella stessa sede avrà
luogo una serata musicale sul
tema “all’epoca di Paisiello”.

G.Sa

Acqui Terme. Con il prossi-
mo fine settimana partirà la
XXV edizione del Concorso
nazionale per giovani pianisti
“Acqui e Terzo Musica”. I più
attenti avranno notato il cambio
di nome. Da quest’anno, infat-
ti, il nome della città termale
entra di diritto nella competi-
zione. Con il cambio della
guardia sulla poltrona di primo
cittadino di Acqui terme, il Co-
mune di Terzo e l’Associazione
“Terzo Musica” hanno stretto
ulteriori rapporti con la nuova
amministrazione termale che si
è impegnata a far sì che il Con-
corso potesse andare avanti
nonostante i tempi veramente
duri. Ecco quindi che la presti-
giosa competizione musicale
taglia il traguardo del quarto di
secolo. Una tappa ragguarde-
vole in un’epoca in cui molte
iniziative culturali chiudono i
battenti a causa della perdu-
rante crisi economica.

«L’Associazione Terzo Musi-
ca e l’amministrazione di Ter-
zo ringraziano sentitamente il
Sindaco Enrico Bertero per il
sostegno grazie al quale ab-
biamo potuto proseguire nel
nostro cammino verso la sco-
perta di nuovi talenti del piano-
forte”. Queste le parole del
Presidente di Terzo Musica,
Adalberto Izzo. Il concorso ha
cambiato più volte il nome nel
corso della sua venticinquen-
nale storia. Nato come “Con-
corso di Terzo”, è poi stato
successivamente ribattezzato
“Terzo Musica – Valle Bormi-
da” a seguito dell’ingresso del-
la Città di Acqui Terme (guida-
ta dal Sindaco Bernardino Bo-
sio) all’interno dell’organizza-
zione. Da allora il sodalizio Co-
mune di Terzo, Comune di Ac-
qui Terme e associazione Ter-
zo Musica non si è mai sciolto.

La novità dell’edizione 2013
consiste nel fatto che i tre con-
corsi per tastiera: organo, cla-
vicembalo e pianoforte sono
stati tutti programmati nel me-
se di maggio. L’evento ha as-
sunto pertanto un ruolo di rilie-
vo in ambito nazionale. Nes-

sun altro concorso in Italia può
infatti vantare la concomitanza
di tre competizioni nazionali di
questo livello.

«Per ringraziare l’ammini-
strazione acquese dell’impor-
tante impegno assunto nei
confronti dei concorsi musica-
li, abbiamo deciso di svolgere
interamente due dei tre eventi
nella città termale. A Terzo ri-
mane il concorso pianistico
che ininterrottamente da venti-
cinque anni porta nel territorio
dell’acquese giovani promesse
e famigliari che non mancano
di esternare sinceri apprezza-
menti al territorio e alle sue pe-
culiarità». Queste le parole del
Sindaco di Terzo Vittorio Grillo.

Nei due passati fine settima-
na, ad Acqui Terme, si sono
svolti, come detto, i concorsi
“San Guido d’Aquesana” (nel-
la bellissima chiesa di San-
t’Antonio) e di clavicembalo
“Acqui e Terzo Musica” (nella
Sala Santa Maria). Nei due
prossimi fine settimana sarà la
volta dei pianisti che misure-
ranno la loro preparazione di
fronte a una commissione di
concertisti e didatti di fama in-
ternazionale. Domenica sera
19 maggio, a Terzo, nella chie-
setta di sant’Antonio (alle ore
21,15), si terrà il concerto di
premiazione dei vincitori. Un
concerto assolutamente da
non perdere.

«Il futuro è incerto. I proble-
mi economici assediano le già
precarie risorse economiche di
amministrazioni e associazio-
ni. Per questo mi sento in do-
vere di ringraziare tutti coloro
che ogni anno, e da venticin-
que anni, rendono possibile il
miracolo del concorso pianisti-
co. Un grazie sincero va so-
prattutto al Sindaco di Acqui
Terme, Enrico Bertero, al Sin-
daco di Terzo, Vittorio Grillo,
ad Agostino Gatti e a tutta la
Fondazione CRT e alla profes-
soressa Matilde Signa Tavella,
anima instancabile della nostra
passione». Queste le parole
del direttore artistico, M° Enri-
co Pesce.

Acqui Terme. Venerdì 10
maggio si è concluso il VI Con-
corso Nazionale di Clavicem-
balo “Acqui e Terzo Musica”.
Da quest’anno il nome di Acqui
è stato inserito nel titolo dei
concorsi come un doveroso ri-
conoscimento al Comune di
Acqui che da anni ormai so-
stiene e coordina la parte am-
ministrativa del concorso.

L’edizione di quest’anno ha
visto partecipanti per la sola
categoria studenti: Marco Cro-
setto (Settimo Torinese), Ric-
cardo Morini (Rimini), Gian Lu-
ca Rovelli (Arona - NO) e An-
gelica Selmo (San Bonifacio -
VR). A causa del ridotto nume-
ro di concorrenti Silvia Cavi-
glia, Direttore Artistico del Con-
corso di Clavicembalo, ha de-
ciso di limitare la commissione
a 3 membri invece dei 5 usua-
li. La commissione era quindi
così composta:

- Emilia Fadini (Presidente):
una delle principali autorità
mondiali nella ricerca filologica
e didattica del clavicembalo, ha
al suo attivo numerose trascri-
zioni e revisioni critiche tra cui
l’importante edizione delle 555
Sonate di Domenico Scarlatti.

- Barbara Petrucci: clavi-
cembalista e filologa, docente
al Conservatorio di Genova.

- Ruggero Laganà: clavi-
cembalista e compositore, do-
cente al Conservatorio di Mila-

no.
I quattro candidati sono sta-

ti ascoltati con attenzione e
due di loro sono stati ammessi
alla prova finale: Angelica Sel-
mo e Gian Luca Rovelli che
hanno poi conseguito il primo
premio ex aequo. I lavori si so-
no svolti in un clima di positiva
serenità con soddisfazione di
tutti i partecipanti, grazie an-
che all’organizzazione logisti-
ca molto funzionale: le audi-
zioni si sono svolte alla Sala
Santa Maria, nel centro storico
di Acqui, in una cornice affa-
scinante supportata dalla vici-
nanza di albergo e ristorante
che hanno concesso alla com-
missione di minimizzare i tra-
sferimenti. Il centro storico di
Acqui sta trovando una nuova
vita e si sta aprendo al turismo
grazie alla recente apertura di
nuovi esercizi quali l’Hotel “La
Meridiana”, nei locali dell’ex
Seminario Maggiore, in piazza
Duomo 4, e del ristorante “Il
Moncalvo” all’interno del corti-
le del Seminario Minore piaz-
za Duomo 6, proprio accanto
alla Sala Santa Maria, e dal
quale si gode una splendida vi-
sta sul Duomo.

Tutti i clavicembali a dispo-
sizione per il concorso sono
stati costruiti da Silvia Caviglia
e forniti dalla ditta Lazzarino e
Caviglia che ne cura l’accor-
datura e la manutenzione.

Il mito di Don Giovanni Concorso clavicembalo

Da sinistra a destra: Vittorio Grillo (Sindaco di Terzo), Rug-
gero Laganà, Emilia Fadini, Barbara Petrucci, Silvia Caviglia
(Direttore Artistico), Riccardo Morini, Angelica Selmo, Gian
Luca Rovelli.

Acqui e Terzo Musica

SCONTO DEL 20% SU ACQUISTO BOTTIGLIE:
Piemonte Bonarda • Piemonte Chardonnay spumante
Barbera del Monferrato • Cortese dell’Alto Monferrato

Cantina Maranzana
Maranzana (AT) • Via San Giovanni 20

Tel. 0141 77927 • ordini@lamaranzana.it

Domenica

26 maggio
Il vino... 

si apprezza meglio

andando a vedere

dove nasce

e chi lo produce

Dalle ore 9,30
Visita guidata alla Cantina. Degustazione gratuita vini
e prodotti del territorio. Passeggiata tra i vigneti

Alle ore 11,00
MOTORADUNO
Evento organizzato dall’Honda Club Alessandria
hondaclubalessandria@yahoo.it

Alle ore 13,00
TUTTI IN AUTO A MARANZANA
Raduno auto d’epoca - ordini@lamaranzana.it

Alle ore 16,00
Presentazione del nuovo prodotto in bottiglia
PIEMONTE DOP ALBAROSSA “LE GIARE”
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Ricorrenze per il 9 maggio

Nell’attuale momento di crisi econo-
mica da più parti si pone sempre più 
frequentemente la domanda: cosa 
bisogna aspettarsi concretamente 
dall’Unione europea perché valga la 
pena di farne parte? 

L’Europa si interroga
nell’anno della cittadinanza

Auditorium Rai

Concerto del 2 giugno

Sono stati 165 gli studenti, suddivisi tra 59 istituti scolastici superiori del Pie-
monte, a essere premiati dalla Consulta regionale europea nell’ambito del con-
corso “Diventiamo cittadini europei”, giunto alla XXIX edizione, che testimonia 
l’attenzione che l’istituzione 
dell’Assemblea regiona-
le rivolge al mondo della 
scuola per formare i giovani 
a essere parte integrante di 
un’Europa veramente unita. 
Gli elaborati che hanno con-
corso all’iniziativa sono stati 
951, realizzati complessiva-
mente da 2.525 alunni, co-
adiuvati da 115 insegnanti. I 
premi consistono nei viaggi-
studio nelle sedi europee più 
rappresentative.

Il diritto di asilo nell’Unione europea è il tema del seminario organizzato a Tori-
no, presso la sede del Consiglio regionale del Piemonte, dall’Associazione italia-
na per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (Aiccre). Con Michele 
Picciano, presidente nazionale dell’Aiccre e alcuni parlamentari europei, a di-
battere della problematica anche il presidente e il segretario dell’Aiccre Piemon-
te Valerio Cattaneo e Alfonso Sabatino (nella foto). Ci si è occupati della 
dimensione esterna del diritto d’asilo, cioè di quelle politiche che coinvolgono 
Stati terzi nella gestione dei fl ussi migratori; in particolare, si è posta l’attenzio-

ne al controllo delle frontiere 
esterne dell’Unione europea, 
sottolineando il ruolo contro-
verso dell’Agenzia per il con-
trollo delle frontiere esterne 
(Frontex), e agli accordi di riam-
missione stipulati con Stati terzi 
nell’ambito dei programmi di 
cooperazione e sviluppo e del-
la politica europea di vicinato.

Aiccre

Concorso per le scuole

Diventiamo cittadini europei

Convegno sul diritto d’asilo

Eventi

Tutti in coro per una festa internazionale
Numerose le iniziative 
per celebrare la Festa 
dell’Europa del 9 maggio 
e l’ingresso della Croazia 
nell’Unione, presentate a 
Palazzo Lascaris, a cura 
della Consulta europea. 
Oltre al concerto al Te-
atro Regio, segnalate 
a Chiomonte la mostra 
“De la Doire à la Du-
rance. Trois siècles de 
frontiere dans les Alpes” 
e il convegno sui trecen-
to anni del trattato di Utrecht, il dibattito sul futuro 
dell’Unione europea al Campus universitario Einaudi, 
il convegno “L’Europa dei cittadini” ad Alessandria, 

all’Università del Piemon-
te Orientale, e “Gioca 
con l’Europa” a Vercelli, 
al Centro Europe Direct. 
Le celebrazioni per la Fe-
sta dell’Europa sono state 
aperte a Torino, al Teatro 
Regio, la sera dell’8 mag-
gio, con l’esibizione delle 
voci bianche del Regio e 
del Conservatorio Giu-
seppe Verdi e del coro a 
cappella, St. George, del-
la Marina militare croata.

Lo spettacolo è stato organizzato dalla Consulta regio-
nale europea, dall’Etf (European Training Foundation) e 
dal Teatro Regio.

Dai 300 anni della pace di Utrecht ai viaggi-studio,
le iniziative della Consulta regionale europea

I duecento anni dalla nascita di due giganti della musica, Giuseppe Ver-
di e Richard Wagner, faranno da sfondo al tradizionale concerto per 
la Festa della Repubblica organizzato dal Consiglio regionale in colla-
borazione con l’Orchestra sinfonica nazionale della Rai. Appuntamen-
to domenica 2 giugno alle ore 20.30 presso l’auditorium Rai di Torino 
con un ricco programma di sala che vedrà, tra gli altri, brani tratti da 
Il Trovatore, Nabucco, L’Olandese volante, sotto la guida del direttore 
Daniele Rustioni. L’ingresso è libero, fi no a esaurimento posti, previo 
ritiro dell’invito presso gli sportelli dell’auditorium.
Per informazioni su orari e modalità: rel.esterne@cr.piemonte.it
numero verde 800.10.10.11

Coro della banda della Marina militare croata

Coro delle voci bianche al Teatro Regio

L’interrogativo attende una rispo-
sta esaustiva, soprattutto perché il 
2013 è stato uffi cialmente procla-
mato “Anno europeo dei cittadini” 
e coincide con il ventesimo anni-
versario del trattato di Maastricht. 
Il 7 febbraio 1992, sulle rive della 
Mosa, i dodici paesi membri dell’al-
lora Comunità europea fi ssarono le 
regole politiche e i parametri eco-
nomici necessari per l’ingresso dei 

vari stati. Nell’arco dell’ultimo anno 
le istituzioni europee hanno vissuto 
momenti drammatici legati al preva-
lere, di fronte alle forti diffi coltà di 
alcuni stati, della tentazione di rea-
gire chiudendosi a difesa degli inte-

ressi nazionali, rendendo necessario 
implementare le politiche europee 
rispetto al secolo scorso. Oggi sono 
in molti a pensare che occorra im-
pegnarsi perché l’Unione acquisisca 
una propria dimensione politica più 
forte, al pari di quella economica. 
“Tutto quello che viene dall’Unio-
ne europea non è solo gloomy and 
austerity, buio e austerità”, aveva 
sottolineato a Torino la Commissaria 

per gli Affari interni, Cecilia Malm-
ström, intervenendo all’evento del 
Teatro Regio Regio denominato 
“Dialogo con i cittadini”. 
Quello della cittadinanza - che non 
deve però essere complementare 
e rimpiazzare quella nazionale, in 
quanto anche il Trattato di Lisbona 
ha confermato che ogni europeo ha 
una doppia natura giuridica - è tra i 
principali temi su cui l’Europa andrà 
a confrontarsi. La solidarietà tra gli 
stati membri dell’Ue, in particolare 
fra quelli più sviluppati e fi nanzia-
riamente stabili e quelli che devono 
far fronte a situazioni di diffi coltà è 
invece il dilemma che pone l’Europa 
al bivio tra unione federale e disgre-
gazione. 
“È importante creare un’Europa che 
non sia solo moneta, fi nanza e mer-
cato, ma che sia fatta soprattutto 
di uomini intesi come esseri umani 
e di territori con le proprie identità 
da preservare e valorizzare”, sostie-
ne Fabrizio Comba, presidente 
della Consulta regionale europea. Il 
concorso “Diventiamo cittadini eu-
ropei”, che premia gli studenti delle 
scuole superiori del Piemonte con i 
viaggi-studio nelle sedi istituzionali 
europee, la celebrazione del tricen-
tenario della pace di Utrecht, la Fe-
sta dell’Europa svoltasi l’8 maggio 
e altre iniziative di informazione sul 
tema della cittadinanza costituisco-
no i principali eventi che la stessa 
Consulta regionale europea ha pre-
visto per il 2013.
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Acqui Terme. Gherardo Co-
lombo è stato protagonista, nel
primo pomeriggio di giovedì 9
maggio, di una speciale lezio-
ne, tenuta agli studenti delle
superiori acquesi, nell’aula
magna dell’ Istituto Superiore
“Francesco Torre”, nella sede
centrale di Corso Carlo Marx.

Dall’ex pubblico ministero di
tante inchieste milanesi (la più
celebre quella, connessa a
tangentopoli, di “mani pulite”),
uscito nel 2007 dalla magistra-
tura, e che ora incontra le
scuole di tutta Italia, un inter-
vento coinvolgente al massimo
grado. Che anche gli allievi più
giovani, di prima classe (15
anni) hanno potuto seguire.

E con concetti base che poi
si sono impressi (certo, anche
grazie ad un lavoro di “ribatti-
tura”, in aula, successivo dei
docenti) in maniera assai forte.

Ne siamo stati testimoni. Im-
possibilitati ad ascoltare il dia-
logo - davvero maieutico, ci è
stato raccontato - dell’ex magi-
strato, abbiamo chiesto in una
classe prima dell’ITC.

E, con sorpresa, abbiamo
potuto verificare come “la se-
mina” sulle regole abbia dato
frutti abbondanti. 

Gli allievi, uno dopo l’altro,
snocciolano, a mo’ di comuni-
cazione twitter, la sintesi, iden-
tificano i concetti base.

“Le regole tutelano i diritti;
servono per stare insieme agli
altri”. E poi: “per ogni regola
che riconosce un diritto, ce n’è
un’altra che prevede un dove-
re”. Ancora: “Per essere liberi
dobbiamo avere pari dignità”.
“Per scegliere bisogna cono-
scere”. 

C’è chi aggiunge: “La libertà
è inviolabile”.

Una certezza. ”I capisaldi
della democrazia italiana stan-
no nei primi dodici articoli del-
la Costituzione” .

La cronaca ci è possibile
grazie alla cortesia di alcuni
colleghi. Così scrive la prof.ssa
Mariangela Tardito: “Davanti
ad un uditorio attentissimo e
affascinato, in un silenzio qua-
si religioso, Gherardo Colom-
bo ha intrattenuto i ragazzi ra-
gionando con loro sull’impor-
tanza delle regole. Nulla può
funzionare, neppure la giusti-
zia, se non si comprende il
perché delle regole”. Certo: si
tende ad eludere le norme,
quando sono percepite come
faticose, e a violarle, quando
non rispondono alla volontà in-
dividuale. Ma a non rispettarle
c’è più da perdere che da gua-
dagnare. “Coinvolgente, ma
profondo, divertente, ma mai
banale, Gherardo Colombo ha
saputo ancora una volta ad at-
trarre i ragazzi presenti, a farli
riflettere sull’importanza della
condivisione, del rispetto, della
partecipazione”. Anche dal
prof. Vittorio Rapetti commen-
ti entusiasti: soprattutto per

l’ultima parte della conferenza
(certo la più complessa,
espressamente dedicata agli
allievi delle ultime classi), in cui
Gherardo Colombo ha fatto ri-
ferimento a Fëdor Dostoevskij
e al capitolo del romanzo I fra-
telli Karamàzov in cui compa-
re Il Grande Inquisitore, spun-
to per elaborare ulteriori rifles-
sioni concernenti la morale, la
filosofia politica e quella della
storia. Ma non sono mancati i
riferimenti anche all’illumini-
smo lombardo, a Dei delitti e
delle pene di Cesare Beccaria
(e viene subito da pensare al-
la “perdita” nel curriculum sco-
lastico, di testi base come
quello de La colonna infame,
che non molti anni fa sempre
si trovava in appendice ai Pro-
messi Sposi).
Un metodo, un supporto
concreto, e la cultura
del cittadino

“Incontro dai 40.000 ai
50.000 ragazzi l’anno, in ogni
parte d’Italia, ovunque mi invi-
tino”. Così in un’intervista Ghe-
rardo Colombo. “Mi chiamano
sopratutto alle superiori, spes-
so alle medie e qualche volta
anche alle elementari. 

Tranne rarissime eccezioni,
con i ragazzi si instaura un
rapporto molto positivo. I gio-
vani hanno molta voglia di es-
sere coinvolti e non è difficile
entrare in contatto con loro,
purché si riconosca la loro im-
portanza: è necessario che si
sentano protagonisti e non
spettatori, e per questo parlo
muovendomi tra loro, in un
continuo dialogo di domande e
risposte reciproche. 

Il contatto è tanto più positi-
vo quanto più l’incontro è im-
merso in un percorso su rego-
le, giustizia e persona, orga-
nizzato e praticato dagli inse-
gnanti durante l’anno scolasti-
co. Voglio dire che se la mia
presenza non è sporadica, ma
si inserisce in una attività che
già la scuola ha svolto sui temi
che coinvolgono il rapporto
che ciascuno di noi ha con le
regole [i temi connessi si tro-
vano nel libro Sulle regole,
2008, edito da Feltrinelli: per
Bollati Boringhieri ora è uscito
Democrazia], è più facile che
la riflessione non sia occasio-
nale. Sono tante le scuole che
si preoccupano di affrontare
organicamente l’argomento,
utilizzando gli strumenti più di-
versi (recitazione, musica,
poesia, ma anche ricerche sto-
riche e lettura di testi appro-
priati).  Di solito l’incontro dura
un paio d’ore (ma non è raro
che si prosegua anche oltre
l’orario previsto), e vi parteci-
pano  dai 200 ragazzi in su. 

Via via che si procede l’inte-
resse aumenta, e tante volte,
alla fine, è proprio difficile met-
tere la parola fine”.

Ad Acqui è successo così.
G.Sa

Acqui Terme. Nella sala
maggiore di palazzo Robellini
la Sezione Statiella dell’Istituto
Internazionale di Studi Liguri,
con il patrocinio del comune di
Acqui Terme, proporrà nei me-
si di maggio e giugno quattro
appuntamenti serali. Occasio-
ne di ogni incontro sarà la pre-
sentazione di un libro di note-
vole interesse archeologico,
storico o artistico. Venerdì 24
maggio, data del primo incon-
tro, alle ore 21,00 sarà pre-
sentato il volume È sotto terra
la tradizione di Bano. Archeo-
logia e storia di un monastero
femminile curato da Enrico
Giannichedda, edito dalla ca-
sa editrice All’Insegna del Gi-
glio. In questo volume vengo-
no esposti i risultati degli studi,
delle ricerche e dello scavo ar-
cheologico condotto tra il 2001
e il 2005 dall’ISCuM di Genova
- Istituto di storia della cultura
materiale, sul monastero fem-
minile di Santa Maria di Bano
nel comune di Tagliolo Monfer-
rato, diocesi di Acqui. La prima
parte, Il contesto e le fonti,
comprende lo studio delle fon-
ti storiche, cartografiche ed ar-
chivistiche che hanno permes-
so di delineare la storia del
monastero e del territorio dal
1203 al 1469 anno dell’abban-
dono del cenobio. Nella se-
conda parte, Le evidenze ar-
cheologiche, viene esposto lo
studio delle strutture partendo
dalle fonti storiche. Il quarto
capitolo di questa sezione, I
manufatti d’uso, è dedicato al-
l’analisi dei reperti rinvenuti nel
corso delle campagne di sca-
vo, quali le ceramiche i mate-
riali architettonici e i reperti
faunistici. Enrico Gianniched-
da insegna attualmente Meto-
dologia e tecnica dello scavo
all’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore a Milano ed è mem-
bro dell’Istituto di Storia della

Cultura Materiale di Genova e
della Società degli Archeologi
Medievisti Italiani. Venerdì 31
maggio sarà proposto il volu-
me Tra Gotico e Neogotico. Le
chiese parrocchiali astigiane
curato da Vittorio Croce e rea-
lizzato dalla Cassa di Rispar-
mio di Asti, opera che costitui-
sce un importante strumento
conoscitivo per la conserva-
zione e la valorizzazione delle
chiese non solo appartenenti
alla diocesi di Asti, ma anche a
quelle di Acqui (ben quarantun
parrocchie), Alessandria, Ca-
sale Monferrato, Alba e all’Ar-
cidiocesi di Torino. La serata di
venerdì 14 giugno sarà dedi-
cata all’opera di Carlo Rugge-
ri I fratelli Stellati. Storia, pote-
ri e simboli dell’Ordine Betle-
mitano edito dalla Sagep.

L’Ordine (costituito con bolla
del pontefice Innocenzo II nel
febbraio 1130) acquisì in bre-
ve tempo centinaia di possedi-
menti nel mondo e, solo in Ita-
lia, ebbe il controllo di sessan-
tasei chiese e di trentacinque
ospedali. Nella nostra diocesi
appartennero ai Fratelli Stella-
ti le chiese di San Donato in
Bistagno, Santa Maria de Pi-
neto a Strevi e San Michele a
Nizza Monferrato. 

Il ciclo Lo scaffale della Sta-
tiella verrà concluso venerdì
21 giugno dalla presentazione
del volume Una chiesa Bra-
mantesca a Roccaverano.
Santa Maria Annunziata
(1509-2009). Atti del Conve-
gno Roccaverano, 29-30 mag-
gio 2009, Impressioni Grafi-
che. L’Istituto Internazionale di
Studi Liguri, unitamente alla
diocesi di Acqui, fu uno dei
principali promotori ed orga-
nizzatori dell’iniziativa, forte-
mente voluta dal compianto
don Angelo Siri, nella ricorren-
za del cinquecentenario del-
l’attuale chiesa parrocchiale. 

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seconda parte delle novità li-
brarie del mese di maggio re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Azione cattolica italiana -
saggi 
Un passo oltre: sogni desideri
progetti: percorso formativo
per gruppi adulti, Fondazione
Apostolicam Actuositatem;
Confucianesimo 
Confucius, La felicità consape-
vole, Mondadori;
Derrida, Jacques 
Agliotti, V., Jacques Derrida:
sotto il segno della mancanza,
Mimesis;
Mitologia egiziana
Bortoluzzi, D., Alla ricerca dei
libri di Thot: rivelazioni proibite
e verità scomode: la chiave
per decodificare il mistero del-
la genesi, Eremon;
Politica e morale 
De Monticelli, R., La questione
morale, Cortina;
Potere - concezione filosofi-
ca
verità - concezione filosofica
Verità del potere, potere della
verità, ETS;
Rebirthing
Orr, L., Il libro del rebirthing:
l’arte del respiro consapevole,
Edizioni mediterranee;
Uomo - concezione filosofi-
ca 
Mancuso, V., La vita autentica,
Mondolibri;
LETTERATURA
Bain, D., La signora in giallo:
gin & pugnali, Sperling paper-
back;
Brown, S. M., La donna dagli
occhi di smeraldo, Piemme;
Collins, S., Hunger games: Il
canto della rivolta, Mondadori;
Divakaruni, C. B., La maga
delle spezie, Einaudi;
Gardner, E. S., Perry Mason e
il cane molesto, Mondadori;
Irving, W., Racconti dell’Al-
hambra, Edilux;
Kay, F., La corsa del vento,
Bollati Boringhieri;
Lessing, D., L’abitudine di
amare, Feltrinelli;

Lytton, E. B., Zanoni, Tea;  Mar-
tin, G. R. R., Le cronache del
ghiaccio e del fuoco: I guerrie-
ri del ghiaccio, Mondadori;
Pike, A., Wings, Sperling &
Kupfer;
Powell, J., Julie & Julia, Mon-
dolibri;
Pynchon, T., V., Rizzoli;
St. Crow, L., Il diario degli an-
geli: creature della notte: ro-
manzo, Newton Compton;
Thornborn, J., L’ultima rivela-
zione, Piemme;
Wolfe, G., La spada del littore,
Nord;
LIBRI PER RAGAZZI
Garlando, L., Amici contro,
Piemme;
Garlando, L., Cambia tutto!,
Piemme;
Garlando, L., Cina…stiamo ar-
rivando!, Piemme;
Garlando, L., Il giorno delle se-
lezioni, Piemme;
Garlando, L., Tommi non mol-
lare!, Piemme;
Matthews, D., Il fantasma buu
e altri brividi, De Agostini.

Giovedì 9 maggio al Torre

Una lezione speciale
con Gherardo Colombo

Presentazione di libri a palazzo Robellini

Lo scaffale della Statiella
ciclo di incontri serali

Acqui Terme. Sabato 18
maggio alle ore 17 presso la
Sala d’Arte di Palazzo Chia-
brera, Via Manzoni 14, sarà
inaugurata la mostra “Acqui...
un viaggio tra colore, monu-
menti e materia” di Serena Ba-
retti.

La formazione artistico-cul-
turale di Serena Baretti avvie-
ne presso l’Istituto Statale
d’Arte Jona Ottolenghi di Acqui
terme. La pittrice inizia molto
presto il proprio cammino arti-
stico: comincia a dipingere
all’età di quattordici anni.

Serena Baretti sperimenta
diverse tecniche figurative at-
traverso la collaborazione a
progetti di pittura e restauro: le
decorazioni nel reparto pedia-
tria dell’ospedale di Acqui Ter-
me, con la classe dell’Istituto
d’Arte; quelle dell’asilo situato
in via Nizza sotto la direzione
dell’architetto Alberto Gaviglio;
la restaurazione del Centro
Storico di Acqui Terme (zona
Pisterna) e del Duomo di Ales-
sandria presso la ditta “Gazza-
na Restauri”.

Fino al 1998 la pittura della
Baretti si manifesta come co-
pia diretta dalla realtà, pae-
saggi e figure umane tratte dal
mondo circostante; a ciò si af-
fianca un impegno costante
nella riproduzione di opere
d’arte del passato. In seguito
la pittrice trasferisce la propria
creatività in elaborazioni figu-
rative completamente perso-
nali: accostamenti di colori au-
daci e aggressivi, impiego di
olio, vernici e sabbia. 

Da qualche anno la pittrice è
socia del Circolo Artistico Ma-
rio Ferrari e all’interno del qua-
le partecipa a numerose col-
lettive. 

L’esposizione sarà aperta
dal 18 maggio al 2 giugno tutti
i giorni dalle ore 16 alle ore 20
domenica mattino 9 alle 12 po-
meriggio 16 alle 20; chiuso il
lunedì. 

Novità librarie

A palazzo Chiabrera

Mostra di
Serena Baretti

Firme per limitare
il numero
dei caprioli
Acqui Terme. L’agricoltura

alessandrina è sempre in al-
larme a causa degli ungulati.
Infatti, in questo periodo
un’elevata presenza di caprio-
li sta danneggiando grave-
mente l’intero territorio provin-
ciale, con particolare inciden-
za nelle aree dell’Ovadese e
dell’Acquese.

Cia e Confagricoltura Ales-
sandria mantengono alta l’at-
tenzione sulla problematica dei
danni, sempre più consistenti,
procurati dagli ungulati su tutto
il territorio

Per questo propongono una
raccolta firme.

La raccolta firme presso tut-
te le sedi di Cia e Confagricol-
tura e tutti i Comuni della pro-
vincia.

Aperto tutti i sabati
dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 19
Domenica dalle 9 alle 19
Castelnuovo Bormida - Piazza Marconi, 8
Tel. 0144 715059

Novità
Tutti i sabati e le domeniche
PASTICCERIA FRESCA
caffetteria - cioccolateria
sala da tè
tisane

Laboratorio
Artigianale

di pasticceria

Specialità
Torta di nocciola
Amaretti alle mandorle e nocciole
Baci di dama • Spumini alla nocciola • Canestrelli
Gallette • Noccioline zuccherate • Brutti e buoni
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Più di quello che vedi
 

Lo sai, TV2000  è l’altra tv,
che ti sa intrattenere
e ti fa riflettere, che ti ascolta
e ti tiene compagnia.
È un valore comune, che anche tu
hai aiutato a diffondere.
TV2000 è la nostra tv.
Facciamola sempre più nostra.
Insieme.

Una televisione
che continua
a crescere grazie
a chi si riconosce
nei suoi valori:
la forza delle idee
e la verità della fede.

TV2000
Più di quello
che vedi

Canale
28

Sky canale
142

Streaming video
www.tv2000.it
 

Hai problemi
a vedere TV2000?
Segnalalo al numero 
06 66 50 87 18
o scrivi a 
digitaleterrestre@tv2000.it 
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1 • Ingresso dell’Arco
2 • Hosteria “del Gallo”

(farinata)
3 • Mercato
4 • Giuochi
5 • Hosteria di “Tanto”

(minestrone,
ceci e costine)

6 • Carcere
7 • Accampamento dei soldati
8 • Hosteria “del Casanova”

(panino con salsiccia,
dolci)

9 • Hosteria “della Piazzetta” 
(farinata)

10 • Cartomante
11• Ingresso dal ponte

12 • Foresteria
(frittelle dolci e salate)

13 • Hosteria “del Forum”
(farinata, panini
con porchetta,
bagnet, dolci)

14 • Saltinbanco
Mangiafuoco

15 • Elisir di lunga vita
16 • Palco dei nobili
17 • Campo di battaglia

e di ballo
18 • Punto panoramico

per visione spettacolo
pirotecnico

19 • Latrine
20 • Assalto al paese

degli invasori
21 • Bar Pro Loco

Tutto è pronto per la grande festa della primavera montabonese.
Si tratta di una rievocazione storica con figuranti, botteghe, banca-
relle abbinate alle taverne enogastronomiche. Montabone apre ide-
almente la stagione delle rievocazioni. Rievocazioni di una età che
non finisce di affascinare. Comincia sulla collina alta sopra Acqui
un ideale percorso a tappe, sulle alture intorno alla Bormida, sulla
pianura più vicina al fiume, che propone ingredienti di continuo
successo. E così, presto, gli appassionati del medioevo si ritrove-
ranno a Morbello, e poi a Cremolino, Prasco e Morsasco, a Mom-

baldone d’estate, in autun-
no a Cassine… Ecco i pri-
mi riscontri che affiorano
dalla memoria, senza star
lì a pensarci troppo.

E da cui vengono le pro-
iezioni per il futuro prossi-
mo. Ma sono tanti i luoghi
del nostro territorio che
possono vantare torri e ri-
cetti, castelli o ruderi. E
soprattutto leggende anti-
che, che narran di cunicoli
segreti che si dipartono dal
maniero e poi arrivano
chissà dove. Ecco: è que-
sto il medioevo più a por-
tata di mano.

Sulla piazza del borgo
sarà possibile visitare du-

rante tutta la serata un vero accampamento medioevale dalle va-
riopinte tende, dove verranno date spiegazioni delle tecniche di
combattimento con diverse armi, e degli armamenti indossati dagli
armigeri. I visitatori potranno toccare con mano e provare armi ed
armature in esposizione.

Attività didattiche presso i banchi dell’armaiolo, della pittrice,
dell’arciere, delle vivandiere e dello speziale, per toccare con ma-
no diversi aspetti della vita quotidiana nel Medioevo. Il campo di ti-
ro con l’arco sarà aperto al pubblico.

Il campo del falconiere sarà allestito sulla piazza, a disposizione
per rispondere ad ogni domanda sull’affascinante mondo dei rapa-
ci. Accanto alla Compagnia dell’Alto Monferrato saranno presenti
i Cavalieri di Ranaan, i Balestrieri del Mandraccio, Falconeria Fred-
dy e l’incantatore di serpenti Marco Cardona.

Sabato
maggio25

Ore 18
Apertura del borgo,

delle osterie
e dell’accampamento

medioevale
Ore 19,30

Spettacolo di falconeria
con rapaci diurni

Ore 20
Corteo storico dei figuranti

per le vie del borgo
Ore 20,30
Esibizione

degli sbandieratori

Ore 21
Esibizione dei Balestrieri

del Mandraccio
Ore 21,30
Spettacolo

del mangiatore
di spade e fachiro

Ore 22
Spettacolo di falconeria

con rapaci notturni
Ore 22,30
Esibizione

dei Cavalieri
di Ranaan

Ore 23
Ordalia: esibizione
della Compagnia

dell’Alto Monferrato
con armi infuocate

Dalle ore 18,30 sino a notte inoltra-
ta, le osterie rimarranno aperte e
serviranno minestrone, ceci e costi-
ne, farinata, panini con bagnet, sal-
siccia o porchetta, bruschette, fri-
ciule dolci o salate, dolci; il tutto an-
naffiato da buon vino locale.
In caso di maltempo la manifestazione
verrà rinviata al giorno successivo do-
menica 26 maggio, dalle ore 14.

PROGRAMMA
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Acqui Terme. Finalmente,
la Regione torna ad occuparsi
del problema della discarica di
Sezzadio.

Lo ha fatto il Consiglio re-
gionale, durante il question ti-
me di martedì 14 maggio, ri-
spondendo a una interrogazio-
ne avente per oggetto proprio
la discarica e avanzata dal
Consigliere del Movimento 5
Stelle Davide Bono.

Per una cronaca fedele del-
l’accaduto, riportiamo il verba-
le del botta e risposta, così co-
me protocollato negli uffici re-
gionali.

Nella domanda si fa riferi-
mento ad alcune criticità pre-
senti nell’area individuata per
la localizzazione della discari-
ca, su un territorio ricompreso
fra zone di protezione delle ac-
que destinate al consumo
umano, e più precisamente fra
le aree di ricarica degli acqui-
feri profondi.

Nella risposta si ribadisce
che “La Direzione Regionale
Ambiente non ha competenze
autorizzative relative al proce-
dimento, ed è stata interpella-
ta solo in fase conclusiva, non
avendo quindi elementi com-
pleti riguardo all’istruttoria del
progetto. Tuttavia si è confron-
tata tecnicamente più volte
presso i propri uffici sia con i
proponenti l’intervento sia con
i rappresentanti del territorio,
ed è stata coinvolta con la ri-
chiesta di delucidazioni circa
l’esistenza di vincoli previste
dalle Norme del PTA per tali ti-

pologie di opere”. 
La regione sottolinea che

“ad oggi non esistono disposi-
zioni attuative delle Norme di
Piano del PTA, per quanto ri-
guarda le aree di ricarica del
sistema acquifero profondo. 

Inoltre si è precisato che il
PTA ha individuato a grande
scala le potenziali aree di rica-
rica degli acquiferi (…).

(…)così come precisato dal-
lo stesso PTA, sono necessari
approfondimenti tecnici per de-
limitare a maggior dettaglio le
aree di ricarica dei sistemi ac-
quiferi profondi, per poter pro-
cedere all’individuazione di
vincoli e misure relative (…)
nonché prevedere limitazioni e
prescrizioni (…); nel caso di
specie sarebbero pertanto uti-
li approfondimenti sulla cono-
scenza dei sistemi idrici pro-
fondi della zona per poter va-
lutare in modo attendibile
eventuali impatti dell’interven-
to sulle risorse di questo terri-
torio, problematiche che l’Am-
ministrazione Provinciale di
Alessandria, responsabile del
procedimento di valutazione di
compatibilità ambientale del
progetto in oggetto, saprà va-
lutare con la dovuta attenzio-
ne.

Le aree di ricarica sono sta-
te definite nell’ambito del Pia-
no di Tutela delle Acque con la
finalità di porre all’attenzione
dei territorio particolarmente
vulnerabili per le acque sotter-
ranee; la definizione a grande
scala di tali areali è stata fatta

volutamente proprio perché si
valuti “caso per caso” e dopo
uno studio di dettaglio che non
può essere fatto a livello regio-
nale, cosa fare e non fare in un
determinato territorio.

Diverso è il discorso delle
aree di salvaguardia attorno
alle opere di captazione delle
acque destinate al consumo
umano (…)”.

***
Il documento, che qui abbia-

mo riassunto nei passi salien-
ti, di fatto vede ancora una vol-
ta la Regione scaricare la re-
sponsabilità della decisione
sulla Provincia. Fa però spe-
cie, ai profani, leggere che “ad
oggi non esistono disposizioni
attuative delle Norme di Piano
del PTA, per quanto riguarda
le aree di ricarica del sistema
acquifero profondo”, quasi co-
me fosse un dato di fatto, men-
tre sarebbe opportuno ricorda-
re che proprio alla Regione
spetta il compito di stilare quel-
le disposizioni attuative. L’Ente
regionale, anzi, in questa par-
ticolare incombenza è in grave
ritardo, visto che le norme at-
tuative avrebbero dovuto es-
sere stilate già dalla giunta
Bresso. A fronte di un ritardo di
4 anni (e dalla risposta non
emerge la volontà di procede-
re in questo compito istituzio-
nale), la risposta, in pratica, di-
ce che la Provincia deve ar-
rangiarsi. Si dice che governa-
re sia l’arte di prendere le de-
cisioni: a governare così, allo-
ra, siamo capaci tutti. M.Pr 

ATTI DEL CONVEGNO DEL 13 APRILE 2013
Proseguiamo nella pubblicazione delle rela-

zioni degli esperti intervenuti al Convegno
Relazione del Geom. Umberto Toselli

L’AMMINISTRATORE / 1
Non si può parlare della cosiddetta “Riforma

del Condominio” e soprattutto della parte che ri-
guarda l’amministratore senza tenere in consi-
derazione un altro importante passo relativo al-
la regolamentazione delle professioni non or-
ganizzate. Infatti fino ad ieri chi svolgeva la pro-
fessione di Amministratore poteva farlo in regi-
me di completa libertà senza obbligo di iscrizio-
ni ad associazioni o albi e senza norme parti-
colari che regolassero la competenza, la pre-
parazione e la professionalità degli stessi.

Con la nuova Legge n. 4/2013 recante “di-
sposizioni in materia di professioni non orga-
nizzate” il legislatore ha voluto entrare nel me-
rito di tutte quelle professioni che si sono svi-
luppate senza aver ottenuto alcun riconosci-
mento legislativo. La maggior parte di queste
professioni riguardano un gran numero di ope-
ratori il più delle volte con attività ad alto conte-
nuto di livello intellettuale.

Il modello di Legge impone che tali attività svi-
luppino l’aggregazione dei professionisti in libe-
re associazioni professionali (e non riserve, or-
dini, albi o collegi) che devono promuovere a fa-
vore dei propri associati azioni come l’obbligo
di formazione permanente e continuativa, codi-
ci di condotta professionale, uso ed utilizzo di
marchi associativi, certificazione delle compe-
tenze, sanzioni disciplinari e soprattutto sportelli
a tutela dei clienti. Tutti questi requisiti sono sta-
ti chiaramente indicati sia a favore della serietà
e professionalità degli amministratori, sia e so-
prattutto nel rispetto di tutti i diritti degli utenti,
in questo caso i condomini.

Tale legge introduce la necessità di una di-
sciplina a favore del consumatore per la rico-
noscibilità delle competenze con obbligo di cor-
rettezza e serietà da parte del professionista e
sempre più crescente preparazione e profes-
sionalità dovuta al continuo aggiornamento e

formazione tecnica. Pertanto gli amministratori
che svolgono tale attività, se non iscritti ed in-
seriti in altri albi o categorie o elenchi già certi-
ficati, dovranno tassativamente indicare in tutti
i rapporti scritti con la propria clientela di eser-
citare la propria attività con la disciplina previ-
sta dalla Legge n. 4 del 14 gennaio 2013, onde
non incorrere nelle sanzioni previste per l’eser-
cizio di pratiche commerciali scorrette tra pro-
fessionisti, oltre che rispettare tutte le norme
previste da tale documento.

In pratica è stato creato un secondo gruppo di
sistema professionale da affiancare agli ”albi,
ordini e collegi” esistenti che prevede soggetti
privati (le associazioni) con il compito di pro-
muovere e valorizzare le competenze profes-
sionali, promuovere la formazione permanente
dei propri iscritti, adottare un codice di condot-
ta professionale, vigilare sui comportamenti de-
gli aderenti, promuovere organismi e forme di
tutela dei diritti dei consumatori. In questo per-
corso l’Anaci (Associazione Nazionale Ammini-
stratori Condominiali e Immobiliari) è già un
passo avanti rispetto ad altre associazioni sicu-
ramente con molti meno iscritti e decisamente
meno radicate sul territorio, in quanto da pa-
recchio tempo si è dotata di uno statuto che so-
stanzialmente recepisce tutte le richieste ed i
punti salienti della Legge 4/2013 ed aveva già
ottenuto, ancor prima dell’uscita di tale Legge, il
riconoscimento e il diritto a certificare i propri
associati ed era stata inserita sia nell’elenco
delle associazioni abilitate presso il Ministero di
Grazia e Giustizia sia in quello presso la Con-
sulta delle Professioni non Regolamentate.

Chiaro è che gli associati Anaci, per mante-
nere ed implementare la propria correttezza e
professionalità, e soprattutto per poter conti-
nuare a fregiarsi del marchio Anaci, dovranno a
partire da oggi sempre più perseguire tutti que-
gli obiettivi previsti dallo statuto associativo e
soprattutto rispettare e mantenere un atteggia-
mento corretto sia nei confronti dei colleghi ma
principalmente nei rapporti con la propria clien-
tela. (23 - continua)

Rivalta Bormida. I comitati
di base tornano a far sentire la
loro voce, a proposito della riu-
nione svoltasi ad Acqui fra i
Comuni e l’azienda Riccoboni
lo scorso 2 maggio.

«La riunione svoltasi, su ri-
chiesta della ditta “Riccoboni”,
presso il Comune di Acqui lo
scorso 2 maggio dimostra che il
pressing dell’azienda sulle am-
ministrazioni locali per cercare
di ottenere aperture al suo pro-
getto di discarica prosegue con
crescente intensità», afferma
Urbano Taquias. «Non ci stupi-
sce che in particolare il pres-
sing sia indirizzato su Acqui, in
quanto Comune che ha preso
la testa del fronte che si oppo-
ne alla realizzazione dell’opera.
Per fortuna, la riunione ha dato
ulteriore prova della coesione
degli amministratori che hanno
mantenuto una posizione so-
stanzialmente coerente con
quanto sempre affermato in
precedenza, ribadendo la pro-
pria contrarietà. Fra l’altro, ci
terrei a ricordare all’azienda
che il fatto di avere comperato i
terreni non è una condizione
sufficiente per poter costruire
un’opera di quel genere. 

Come comitati di base mo-

striamo apprezzamento alla li-
nea tenuta dai Comuni, anche
se riteniamo che certe riunioni
non debbano tenersi all’insa-
puta della popolazione: il pro-
blema della discarica riguarda
l’intero territorio e i cittadini
hanno il diritto di essere infor-
mati prima, durante e dopo
queste riunioni; allo stesso
modo, riteniamo che i comitati
di base, vista l’importante ope-
ra di sensibilizzazione da loro
compiuta in questi mesi, deb-
bano essere tenuti in debita
considerazione e invitati a riu-
nioni come questa, se non al-
tro in qualità di uditori».

Urbano prosegue spostando
il discorso sulla Provincia.
«Non possiamo che prendere
atto di come prosegua il silen-
zio relativamente alla questio-
ne della discarica. Sono pas-
sati mesi da quando sono sta-
te rivolte ufficialmente le 10 do-
mande al Presidente Filippi, il
quale però non ha ancora for-
mulato alcuna risposta. Ci pa-
re un’ulteriore dimostrazione di
poca considerazione verso il
territorio e verso i 23 sindaci
dei Comuni che fermamente si
oppongono a quest’opera. La
difesa del territorio dovrebbe

essere una delle prime preoc-
cupazioni di chi guida una Pro-
vincia, e per chi non è nem-
meno in grado di dare risposte,
le dimissioni sono l’unica solu-
zione possibile».

Infine una considerazione
su alcuni episodi inquietanti
accaduti a cittadini sezzadiesi
e membri dei comitati di base.

«Diverse persone che con i
loro comportamenti si erano
mostrate contrarie alla linea
dell’amministrazione guidata
dal decaduto sindaco Arnera
hanno ricevuto lettere anoni-
me, mentre a membri dei co-
mitati di base sono capitati ca-
si di telefonate “mute”. Si tratta
di episodi gravi che sottinten-
dono probabilmente un dise-
gno intimidatorio. Agli autori di
questi gesti diciamo però che
non riusciranno a intimidirci. Il
territorio ha già dimostrato in
passato, nelle lotte contro l’Ac-
na di Cengio, di non avere
paura, e le autorità stanno già
indagando su questi episodi.
Riteniamo che presto gli auto-
ri di queste lettere e queste te-
lefonate saranno chiamati a ri-
spondere legalmente dei loro
gesti nelle sedi più opportu-
ne».

Sezzadio. In un celebre film
di Pietro Germi, “Divorzio al-
l’italiana”, il protagonista, Mar-
cello Mastroianni, definisce la
lettera anonima come “una for-
ma di prezioso artigianato, si
comincia da bambini con i fo-
gli di quaderno, fino ad arriva-
re a esemplari pregiati, verga-
ti da mani maestre”. 

Quanto siano “maestre” le
mani che hanno scritto le nu-
merose lettere anonime reca-
pitate recentemente a Sezza-
dio lo stabiliranno, a tempo de-
bito, i Carabinieri, che si stan-
no interessando del caso. Di
certo, l’episodio è un’ulteriore
prova dello stato di tensione
sociale latente che serpeggia
da qualche tempo all’interno
della comunità sezzadiese (o
per meglio dire, di una parte di
essa).

Le missive (quelle di cui ab-

biamo accertato l’esistenza
con le nostre verifiche sono
cinque, ma è probabile che ne
sia stata inviata qualcuna in
più), tutte prive di mittente, so-
no giunte a destinazione nel
corso delle ultime settimane e
la notizia dell’accaduto si è dif-
fusa a macchia d’olio nel clas-
sico “passaparola” che carat-
terizza i paesi.

Poco si sa del loro contenu-
to, che avrebbe comunque
connotati minatori; secondo
fonti accreditate, gli autori del-
le lettere sarebbero più di uno
(lo si evincerebbe dagli indiriz-
zi sulle buste, scritti, a quanto
pare e almeno ad un primo
esame, da mani diverse). Im-
possibile, ovviamente, fare
congetture su chi potrebbe
averle scritte, ma i destinatari
sarebbero tutte persone molto
conosciute in paese accomu-

nate dall’avere assunto, in
tempi e modi diversi, posizioni
contrarie alle scelte ammini-
strative compiute dalla giunta
guidata dall’ex sindaco Pier
Luigi Arnera. Troppo poco, per
ora, per fare congetture sui
motivi alla base del gesto.

Va detto però che, quasi
contemporaneamente all’invio
delle lettere anonime ad alcuni
sezzadiesi, un’altra situazione
sgradevole ha visto come in-
volontari protagonisti alcuni
membri dei comitati di base at-
tivi contro il progetto per la co-
struzione della discarica nel-
l’area di Cascina Borio, che
sarebbero stati oggetto di fa-
stidiose telefonate “mute” da
parte dei soliti ignoti. Coinci-
denze temporali, o esiste una
correlazione fra i fatti? Alle for-
ze dell’ordine il compito di sco-
prirlo. M.Pr 

Discarica di Sezzadio

La Regione... scarica tutto su Provincia

I comitati di base: “Bene il no alla Riccoboni”

“Ma bisogna informare i cittadini”

Indagano i carabinieri

Sezzadio, il mistero delle lettere  anonime

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC

GRATE DI SICUREZZA - RECINZIONI IN PVC
TAPPARELLE IN PVC E ALLUMINIO
ZANZARIERE - PORTE D’INTERNO

BUBBIO (AT) - Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001 - Fax 0144 852776

info@tecabo.it - www.tecabo.it

Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.

INCENTIVO STATALE
fi no al 30 giugno 2013

Con i nostri
serramenti certifi cati
RECUPERI
IL 55%
dell’importo pagato
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enicafè
PRESENTA

NUOVO SERVIZO
PIZZERIA

Pranzo e cena
anche da asporto

STAZIONE SERVIZIO AGIP
Viale Einaudi, 5 - Strada per Visone

Tel. 349 7156002 - 0144 329717

 SEMPRE
Giropizza a € 12 a persona

BEVANDA MEDIA INCLUSA (Minimo di 4 persone)

Esecuzione R.G.E. AQ 41/10
Si precisa che la vendita della procedura sopraindicata
è stata rinviata alle nuove date del 20 settembre 2013
e 4 ottobre 2013.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME

CERCO OFFRO LAVORO
30 anni, mamma marocchina,
affidabile, dinamica, solare, of-
fresi per lavori domestici o cu-
ra anziani a ore oppure part-ti-
me, referenziata, no automuni-
ta, di preferenza a Cassine.
Tel. 333 6247764.
365 gg. l’anno pronto interven-
to idraulica, elettricità, serratu-
re, tapparelle, infissi, mobili,
saldature e meccanismi posa
piastrelle e riparazioni di ogni
genere. Professionalità espe-
rienza e convenienza con ga-
ranzia. Tel. 328 7023771 (Car-
lo).
40 anni, uomo forte, preciso e
meticoloso, offresi per grandi
pulizie primaverili, vetri, riordi-
no giardino, a ore oppure part-
time, referenziato. Tel. 346
1354961.
40enne referenziata offresi per
compagnia anziani, stiratura,
piccole commissioni, massima
serietà. Tel. 338 4687252.
42enne italiana cerca lavoro
come assistenza anziani diur-
no o notturno, con esperienza,
qualifica Oss, lavori domestici.
Tel. 339 3751802.
Acquese italiana cerca lavoro
presso persona anziana per
assistenza e compagnia, libe-
ra subito, orario da stabilire.
Tel. 349 5393858.
Acquese referenziato offresi
per taglio erba, pulizia orti, aree
e zone verdi in genere, servizio
saltuario o continuativo, anche
altre mansioni su richiesta, Ac-
qui Terme e paesi. Tel. 348
9278121 (Luca).
Affidabile signora italiana,
molto paziente e già pratica, of-
fresi presso persona bisogno-
sa assistenza diurna o nottur-
na. Tel. 340 8682265.
Aiuto cucina cerco presso al-
bergo o pensione, sono acque-
se, con referenze controllabili.
Tel. 340 8682265.
Cerco lavoro pomeridiano, an-
che sabato o domenica, come
disbrigo faccende domestiche,
pulizie uffici, scale, sono ra-
gazza 19enne, automunita,
massima serietà. Tel. 346
9511982.
Cerco urgente lavoro 2/3 ore
2/3 volte a settimana come pu-
lizie, stirare o altro purché se-
rio oppure cure anziani oppure
fare notti assistenza anziani,
automunita, affidabile, onesta e
seria, no perditempo, 44 anni,
Acqui Terme e dintorni. Tel.
320 2508487.
Dog-sitter per animali a domi-
cilio e in affido temporaneo, as-
sistenza domiciliare e ospeda-
liera notturna e diurna, serietà
e affidabilità garantite. Tel. 338
1193706.
Giovane signora, cittadinanza
ucraina, offresi per assistenza
anziani anche non autosuffi-
cienti 24 ore su 24, massima
serietà, referenze, precedenti
impieghi. Tel. 389 2846307.
Imbianchino offresi per tinteg-
giature di case e appartamenti,
anche con finiture a stucchi co-
lorati, sverniciatura di persiane
e finestre e riverniciatura, trat-
tamento di ringhiere in ferro.
Tel. 392 8350621.
Imbianchino, decoratore of-
fresi per qualsiasi lavoro di mu-
ratura. Tel. 331 7083345.
Nazionalità ex Jugoslavia, cit-
tadinanza italiana, offresi per
assistenza anziani full-time o
part-time, disponibile subito,
automunita. Tel. 328 7249217.
Ragazza 20enne cerca, con
massima urgenza, lavoro co-
me pulizie domestiche, baby-
sitter, aiuto cuoca, cameriera,
dog-sitter, si richiede serietà.
Tel. 388 1553884.
Ragazza acquese cerca lavo-
ro come baby-sitter e aiuto
svolgimento compiti scolastici,
massima serietà. Tel. 346
6789219.
Ragazza italiana 27 anni, mas-
sima serietà, con esperienza,
cerca lavoro come baby-sitter.
Tel. 349 4222545.
Ragazzo con qualifica di idrau-
lico, 12 anni di esperienza, cer-
ca lavoro. Tel. 346 7065857.
Signora 42enne, automunita,
Acqui Terme, cerca lavoro co-
me cameriera, barista, anche
presso strutture alberghiere
per le varie mansioni, addetta
pulizie o altro purché serio. Tel.
349 4424200.
Signora 52enne cerca lavoro
come addetta pulizie, assisten-

za anziani, baby-sitter o altro
purché serio. Tel. 347
5563288.
Signora 52enne cerca lavoro
come lavapiatti, aiuto cuoca,
cuoca, con esperienza. Tel.
347 5563288.
Signora acquese, italiana, of-
fresi per assistenza malati in
ospedale (solo notte), garantita
massima serietà. Tel. 339
3756309.
Signora cerca lavoro come
badante 24 ore su 24, assi-
stenza anziani anche non au-
tosufficienti, addetta pulizie, in
Acqui Terme e paesi limitrofi.
Tel. 339 3187141.
Signora italiana 61 anni offre-
si per assistenza anziani po-
meriggio e ore notturne, per sti-
ratura, euro 5 l’ora. Tel. 380
7791685.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come assisten-
za anziani autosufficienti no
notti, collaboratrice domestica,
lavapiatti, cameriera, addetta
alle pulizie uffici, negozi, su-
permercati, alberghi, baby-sit-
ter, assistenza ospedaliera so-
lo diurna, no perditempo, di-
sponibilità immediata, Acqui
Terme e zone limitrofe. Tel. 347
8266855.
Signora italiana genovese ac-
compagno al mare, montagna
o campagna, disposta anche a
trasferirsi. Tel. 333 3587944.
Signora italiana, 53 anni, of-
fresi per assistenza anziani ore
notturne, a casa o in ospedale,
ho molta esperienza, a euro 5
l’ora. Tel. 334 7542899 (Mari-
nella).
Signora italiana, automunita,
cerca lavoro per pulizie case e
scale, compagnia anziani solo
giorno, baby-sitter, con refe-
renze. Tel. 366 2754979.
Signora italiana, automunita,
referenziata, cerca lavoro co-
me pulizie appartamenti, uffici,
scale, stirare, garantita serietà.
Tel. 347 4564230.
Signora molto brava cerca la-
voro per accudire anziani, la-
voro che faccio da tempo, ho
esperienza, sono motivata,
faccio anche la spesa, anche a
ore, e compagnia, sono libera
al pomeriggio, da subito, in Ac-
qui Terme. Tel. 342 1836983.
Signora ottime referenze,
esperienza, serietà, affidabilità,
offresi per compagnia anziani o
fare notti a ore, al mattino, po-
meriggio, nei week-end, lavoro
fisso, disponibilità immediata,
con documenti in regola, no
perditempo, no anonimi. Tel.
347 3168058.
Signore 34 anni con patente
B, automunito, cerca lavoro co-
me badante, autista, aiuto tra-
slochi, tutto basta lavorare, ita-
liano, qualsiasi zona va bene.
Tel. 345 9576386.
Sono padre di famiglia cerco
lavoro come imbianchino, giar-
diniere, montaggio e smontag-
gio mobili, disponibilità solo po-
meriggio, sabato e domenica
tutto il giorno, massima serie-
tà, no anonimi, no perditempo.
Tel. 338 2747951.

VENDO AFFITTO CASA
A Acqui Terme affittasi 4 vani
arredato, ordinatissimo, 3º pia-
no ascensore, zona centrale,
solo referenziati. Tel. 338
7333361.
A Morsasco vendo casa su
due piani, rimessa a nuovo,
con terrazza e garage, in cen-
tro storico, tranquilla, da vede-
re, prezzo molto conveniente.
Tel. 347 0598834.
Acqui Terme affittasi locale
uso negozio, laboratorio, ma-
gazzino, ottima posizione se-
micentrale, mq. 82, piano stra-
dale, parcheggio proprio. Tel.
338 5919835.
Acqui Terme centro, affittasi
locale uso negozio, ufficio, no
agenzia, no spese condomi-
niali, euro 260 mensili. Tel. 335
8123845.
Acqui Terme vendesi apparta-
mento di n. 5 vani, con grande
terrazzo e cantina, zona cen-
tro, no agenzia. Tel. 338
4265918.
Acqui Terme via Moriondo af-
fittasi, solo a referenziati, ap-
partamento ristrutturato, com-
posto da ingresso su doppio
soggiorno, cucina abitabile,
due camere, bagno, ripostigli,
riscaldamento con valvole. Tel.
339 6913009.

Acqui Terme, a Km. 2 dal cen-
tro, affittasi, in casa colonica: 1)
monolocale con angolo cottu-
ra, bagno, 2) cucina-soggiorno,
camera, cameretta, bagno, 3)
cucina-soggiorno, due camere,
cameretta, due bagni, riscalda-
mento autonomo. Tel. 339
6913009.
Affittasi alloggio ammobiliato,
composto da cucina, camera,
sala, bagno, ingresso + di-
spensa, due terrazzi, solo a re-
ferenziati, in Acqui Terme. Tel.
348 0712958.
Affittasi alloggio arredato, con
o senza garage, a Ponti. Tel.
0144 596122 (ore pasti).
Affittasi alloggio arredato, in
via Nizza Acqui Terme. Tel.
0144 596122 (ore pasti).
Affittasi alloggio arredato, sa-
lotto, bagno, camera da letto,
cucinino, tinello, ripostiglio, ter-
razzino, corso Cavour 71 Acqui
Terme. Tel. 333 6362833.
Affittasi alloggio, in Acqui Ter-
me via Emilia, indipendente,
costituito da cucina, sala, ca-
mera, due bagni, cortiletto pri-
vato, riscaldamento autonomo.
Tel. 339 3031530.
Affittasi alloggio, sito in Nizza
Monferrato, composto da in-
gresso, cucinino, soggiorno,
due camere, bagno, cantina,
due ampi balconi con visuale
senza dirimpettai. Tel. 347
5374895.
Affittasi alloggio, via Amendo-
la Acqui Terme, composto da
ingresso con armadio a muro,
cucina abitabile, camera, sala,
bagno, dispensa, cantina, pog-
giolo, 3º piano, solo referenzia-
ti. Tel. 0144 324756.
Affittasi appartamenti, in Car-
tosio, composto da due came-
re da letto, sala, cucina, bagno,
dispensa. Tel. 348 3622386.
Affittasi appartamento, in Ac-
qui Terme, ammobiliato, com-
posto da due camere da letto,
sala, cucina, bagno, due bal-
coni, per brevi periodi. Tel. 333
7052992.
Affittasi Ceriale alloggio, com-
posto da bagno, ingresso, cu-
cinino, tinello, camera letto,
balcone, 5 posti letto, televiso-
re, lavatrice, 1º piano, posto
auto, rilassante, no Aurelia. Tel.
339 6053447 (ore ufficio).
Affittasi Cimaferle alloggio, 2º
piano, due camere letto, tinel-
lo, cucina, ingresso, due ter-
razzi, bagno, acqua, luce, gas,
riscaldamento autonomi, par-
cheggio fermata corriera, am-
pio giardino. Tel. 339 6053447
(ore ufficio).
Affittasi monolocale in Corsi-
ca, nella Pineta di Calvì, 4 po-
sti letto, condizionatore, posto
auto, televisione, a m. 50 dal
mare. Tel. 339 1767453.
Affittasi, a Nizza Monferrato,
in zona residenziale, alloggio,
composto da cucina, soggior-
no, due camere, salone, con
ampio terrazzo, bagno, canti-
na. Tel. 340 5937378.
Affittasi, a persone referenzia-
te, alloggio in Monastero Bor-
mida, no agenzie, trattativa pri-
vata. Tel. 338 3134055.
Affittasi, mesi estivi, monolo-
cale a Ceriale (Sv), tre posti let-
to, m. 50 dal mare, con posto
auto. Tel. 0144 311821.
Affittasi, per vacanze, Mento-
ne zona Casinò, bilocale, 4 po-
sti letto, arredato, aria condi-
zionata, m. 50 dal mare, posto
auto privato. Tel. 342 8448223.
Affittasi, periodo estivo e-o
annuale, casa in collina, ristrut-
turata, arredata, 3/4 posti letto,
a Km. 6 da Acqui Terme, corti-
le, giardino. Tel. 347 7720738.
Affittasi, solo referenziati, lo-
cale commerciale o uso ufficio
con servizio, posizione centra-
le, via Marconi Acqui Terme.
Tel. 338 3398773 (ore pasti).
Affittasi, zona Bagni Acqui
Terme, appartamento quattro
vani + servizi, comodo, soleg-
giato, due balconi, cantina. Tel.
339 5951570.
Affitto appartamento a Geno-
va, anche annualmente a stu-
denti o trasfertisti, zona S. Mar-
tino. Tel. 348 8079591.
Affitto box, condominio Forna-
ce, via San Defendente Acqui
Terme. Tel. 348 5614740.
Alta Langa: affittasi, a referen-
ziati o pensionati, casa singola
in pietra, mesi estivi. Tel. 348
6729111 (dalle ore 19 alle ore
21.30).
Andora (Sv) affitto, mesi esti-
vi, ampio bilocale piano attico

(5º) con ascensore, grande
balcone vivibile, 5 posti letto, tv,
lavatrice, possibilità posto au-
to. Tel. 346 5620528.
Canelli, privato affitta bilocale,
modernamente arredato, cen-
tralissimo, 1º piano con ascen-
sore, consegnato imbiancato
dall’1 giugno, basse spese
condominiali. Tel. 338
6547665.
Castelnuovo Bormida, vende-
si casa indipendente, su tre
piani, posizione panoramica,
con vigneto doc adiacente, cir-
ca quattro ettari, più noccioleto
e uliveto, compresi mezzi agri-
coli, solo privati, prezzo inte-
ressante. Tel. 0144 71205.
Cerco studenti universitari per
condividere alloggio, molto
spazioso, sito in Torino corso
Racconigi, vicinanze Politecni-
co, spese modeste. Tel. 335
7670740.
Cinque Terre Levanto affittasi
villa vista mare, massimo 6
persone, posto auto, Km. 2.5
dalla spiaggia, euro 700 setti-
mana, euro 800 settimana
agosto, un mese, euro 1.800,
agosto, euro 2.500. Tel. 333
2360821.
Cortemilia: affittasi, a referen-
ziati, casa singola in pietra,
mesi estivi. Tel. 348 6729111
(dalle ore 19.30 alle ore 21.30).
Finale Ligure circondario, ca-
setta collinare, vista mare, a 20
minuti dalle spiagge, posizione
comoda, predisposta bifamilia-
re, mq. 1500, prato alberato, il
tutto in ottime condizioni, clas-
se energetica G., vendesi euro
170.000. Tel. 349 7907892.
In palazzina indipendente ven-
desi due alloggi completamen-
te ristrutturati, riscaldamento
autonomo, rifiniture di pregio,
zona centro Acqui Terme, metri
120 cadauno, anche uso uffi-
cio, prezzo interessante. Tel.
338 5966282.
Pontinvrea vendesi villa, da
vedere. Tel. 347 4088256.
Privato vende appartamento
ammobiliato, in Nizza Monfer-
rato, composto da cucina, sa-
la, due ampie camere, bagno,
cantina, garage, no agenzia.
Tel. 339 5424313.
Privato vende villetta indipen-
dente, colline acquesi, compo-
sta da terreno mq. 1000, piano
terreno, piano terreno, piano
primo, piano secondo, posizio-
ne incantevole, no agenzie, af-
fare ottimo, prezzo da conveni-
re dopo visione. Tel. 338
1170948.
Sannazzaro Burgondi Lomelli-
na vendesi un ettaro terreno,
centro paese, con rustico intat-
to e edifici ristrutturabili, euro
100.000 trattabili. Tel. 346
0028752 (Marco).
Sanremo a m. 1000 dal mare,
casetta bifamiliare, ampi ter-
razzi, porticati, magazzini, pra-
to alberato, indipendente 4 lati,
posizione comoda, vendesi eu-
ro 390.000 trattabili anche fra-
zionata, classe G. Tel. 347
9630214.
Toscana Costa Etrusca affitto
appartamento, tre vani, terraz-
zi, giardino, posto auto privato,
la spiaggia dista m. 500 circa,
Marina Donoratico. Tel. 338
8922844.
Varazze fronte mare, affittasi
appartamento mensilmente, 6
posti letto, disponibile tutto l’an-
no. Tel. 333 4531154.
Vendesi alloggio, sito in Ca-
nelli corso Libertà 53, compo-
sto da una cucina, un bagno,
una sala, due camere da letto
e ampio terrazzo. Tel. 347
5374895.
Vendesi bellissimo apparta-
mento, sito nel comune di Stre-
vi, comodo ai servizi (mezzi
pubblici), molto luminoso, un
vero affare da non perdere,
convenienza e qualità, no per-
ditempo astenersi. Tel. 340
7982025.
Vendesi casa campagna, altu-
re Prasco, con 8 ettari terreno.
Tel. 334 1720129.
Vendo appartamento di mq.
70, a m. 200 dal centro di Acqui
Terme, al 2º piano con ascen-
sore, termoautonomo, compo-
sto da cucina abitabile, due ca-
mere, bagno, due balconi, can-
tina, lavori straordinari già ese-
guiti. Tel. 347 3042295.
Vendo casa a Ricaldone abita-
bile, di mq 123, con cantina e
magazzino compresi, cortile
recintato di proprietà, con box
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e impianto d’allarme, riscalda-
mento a metano e legna, clas-
se energetica D., richiesta euro
95.000 trattabili. Tel. 340
7418059.
Vendo cascina a Montechiaro
d’Acqui, abitabile, con due abi-
tazioni e vari portici, stalla, per
qualsiasi attività. Tel. 339
7341890.
Vendo casetta a Cassine bas-
so riattata, con posto auto e
garage. Tel. 340 6815408.
Vendo terreno adatto a abita-
zione in legno tipo baita, a
Montechiaro d’Acqui oppure
costruzione per coltivatore di-
retto. Tel. 339 7341890.
Vendo, in Acqui Terme, appez-
zamento di terreno agricolo, di
mq. 5500, regione Barbato,
adiacente strada statale 30.
Tel. 349 1559460.
Vendo, in Acqui Terme, zona
centrale, bilocale, mq. 52, semi
arredato, trattativa riservata,
prezzo interessante. Tel. 333
3038664 (ore serali).
Vendo, Ponti, luminoso appar-
tamento, centrale, mq. 70, con
ingresso, cucina/soggiorno,
due camere, poggiolo, subito
abitabile, euro 87.000. Tel. 338
4809277.

ACQUISTO AUTO MOTO
Autocaravan CI Riviera del
’99 su Fiat Ducato Turbo, com-
patto, pochi Km. Tel. 0144
311127.
Camper mansardato CI Eliot 6
posti, anno 2005, 7 posti, su
Ford, accessoriato, tenuto be-
nissimo. Tel. 333 4529770.
Fiat Punto 1.2 8 valvole, Km.
103000, no servosterzo, da si-
stemare serratura, porta pas-
seggero, collaudo 2014, bollo
scaduto, carrozzeria, meccani-
ca perfette, vendo euro 1.500
trattabili. Tel. 345 9576386.
Mansardato 7 posti su Ford
Transit, unico proprietario, tan-
ti accessori. Tel. 333 9022325.
Microcar Ligier ecodiesel, gui-
da con patentino,
vetturetta/pick-up a due posti,
occasione. Tel. 333 2385390.
Privato vende Mercedes C220
Cdi Sport Coupé, anno 2003,
Km. 89000, tenuta molto bene.
Tel. 335 1437927.
Trattore gommato Fiat arciper-
fetto, con sollevatore, bloccag-
gio, cavalli 50, vendo per limite
età, qualsiasi prova, vero affa-
re, tutto originale. Tel. 338
4654466 (ore serali).
Vendesi Aprilia RS 125, del
2001, in buono stato, a euro
700. Tel. 346 7091742.
Vendesi Opel Corsa, anno
2012, Km. 30000, cv. 85 gpl,
con due treni di gomme en-
trambi con cerchi, prezzo trat-
tabile euro 7.500. Tel. 348
5176944.
Vendo ape 50 con cassone
lungo, collaudato, euro 500
trattabili. Tel. 0144 594252.
Vendo cingolo Fiat 505 con ru-
spa da terra davanti e aratri a
carrello. Tel. 339 7341890.
Vendo Citroen AX 4x4 cc
1360, 5 porte, anno 1996, Km.
180000, benzina, euro 2.000.
Tel. 349 7184780.
Vendo Fiat Punto benzina, an-
no 2001, grigia metallizzato,
carrozzeria e motore ottime
condizioni, sempre in garage,
richiesta euro 1.500. Tel. 349
3754705.
Vendo Ford Fiesta nera, 1.4
diesel, 5 porte, novembre
2007, Km. 167000, ben tenuta,
revisionata, euro 4.000 tratta-
bili. Tel. 333 3038664 (ore se-
rali).
Vendo furgone Fiat Ducato

Multijet 120 tetto alto, clima, cd,
tagliandato, garanzia, ottime
condizioni, prezzo da concor-
dare. Tel. 320 1169466.
Vendo motore Same Leopard
85, con aratri destri e sinistri.
Tel. 339 7341890.
Vendo motorino marca Cotien-
ne, adatto per arare orto o vi-
gna, ottimo stato, a prezzo mo-
dico. Tel. 0144 89323.
Vendo scooter Malaguti Phan-
tom 250, anno 2007, Km.
6000, ottimo stato. Tel. 347
0576851.
Vendo trattore Same Corsaro
70 V (1973), completo di ara-
tro, ancora funzionante, causa
inutilizzo. Tel. 349 1559460.
Vendo, in Acqui Terme, Ape
Piaggio Tm 703, portata Kg.
800, del 2005, con Km. 10000,
regolarmente revisionato. Tel.
347 4625696.
Volkswagen New Beetle nero,
1.9 Tdi, ragazza vende, in otti-
me condizioni, distribuzione e
manutenzione ok, vivavoce
Parrot e due treni di gomme,
euro 5.000. Tel. 347 4151554.

OCCASIONI VARIE
Acqui Terme, privato vende
biciclette pieghevoli, per bam-
bini, nuove, ancora imballate,
ruote di diametro 16, a prezzo
di realizzo. Tel. 339 6913009.
Acquisto antichi arredi, mobili
e oggetti, argenti, quadri, lam-
padari, libri, cartoline, moto,
sgombero case, alloggi, gara-
ge. Tel. 368 3501104.
Acquisto auto e moto d’epo-
ca, anche vespe e lambrette,
sono un amatore, massima se-
rietà. Tel. 342 5758002.
Acquisto vecchi argenti, bian-
cheria, bigiotteria. Tel. 333
9693374.
Agnelli, due maschi e una
femmina, hanno due mesi cir-
ca, incrocio Roaschina-Suffolk,
vendo a euro 70 cadauno, an-
che separatamente. Tel. 340
5257965.
Altalena con 4 posti, alta m. 2,
larga m. 2.20, in ferro, in buono
stato, vendo euro 70, brandina
per cani medio-piccoli, nuova,
vendo euro 15. Tel. 349
1265723.
Amorevoli cuccioli in cerca di
amici, veri amanti degli anima-
li, regalasi, no razza, piccola
taglia. Tel. 0144 83485 (ore se-
rali).
Antica macchina da cucito,
funzionante, vendesi, occasio-
ne. Tel. 0144 715094.
Azienda agricola in vendita fra
le dolci colline moferrine, nei
dintorni di Nizza Monferrato,
ideale per agriturismo o fattoria
didattica, Ace: F., Ipeg: 295.3
Kwh/Mq, possibilità di fraziona-
mento. Tel. 0141 856252.
Caldaia a gasolio con ventola
a aria per riscaldamento ca-
pannone, grandi locali, Kcal./h
20000, richiesta euro 600 trat-
tabili. Tel. 333 4529770.
Causa cessata attività vendo,
in blocco o a scelta, mobili e
cose dell’ ’800 e primi ’900. Tel.
0144 88101.
Cessata attività, vendo 100
puntelli in ferro, un montacari-
chi con castello e altra attrez-
zatura edile, una cucina inox a
4 fuochi, con forno ventilato.
Tel. 349 5489453 (ore pasti).
Come nuova, m. 3, basi e pen-
sili cucina moderna, euro 300,
scolapiatti 60, euro 30, camera
moderna, specchi, euro 450,
due lettini armadio sotto con
scala, euro 350, penisola divi-

soria granito nero 130x80, eu-
ro 150, salotto angolo, euro
100. Tel. 340 8874955.
Compro auto e moto d’epoca
di mio gradimento, anche ve-
spe e lambrette, sono un ama-
tore, massima serietà. Tel. 342
5758002.
Erpice a disco a sollevatore,
seminuovo, per trattore cv. 50
più erpice a spuntone mai usa-
to, vendo per chiusura attività,
vero affarone. Tel. 338
4654466. 
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Letto matrimoniale moderno
noce chiaro, con reti e mate-
rassi, un comodino, euro 250,
letto antico grande con due re-
ti, materassi alzabili e due co-
modini, euro 250, scolapiatti 60
e due pensili bianchi, euro 100.
Tel. 340 8874955.
Occasione, vendo cucina li-
neare m. 3, con elettrodome-
stici e cameretta a ponte, con
due letti e scrivania, euro
1.000, vendo anche separata-
mente. Tel. 388 1880059.
Pialla filo e spessore Dewalt
733 S, tavolo grande con fresa
Dewalt De2000, seminuova.
Tel. 346 1068844.
Polti pulitore acqua calda, co-
me nuovo, vendo euro 60, pia-
no cottura di acciaio, 4 fuochi,
nuovo, Franke, vendo euro 70.
Tel. 349 1265723.
Regalo chicchere tazzine bic-
chieri, anni ’60, in cinque pic-
cole scatole. Tel. 333 2360821.
Regalo libri, peluche, bambole
in ceramica, dvd e vhs e so-
prammobili, in ottimo stato. Tel.
366 2754979 (Rosa).
Ritiro con regolare porto d’ar-
mi fucili e armi in disuso, in ge-
nere da caccia, con passaggio
di proprietà presso comando
carabinieri. Tel. 339 2948310.
Rivista epoca anni ’50-’60, ri-
legata, occasione, vendesi. Tel.
0144 715094.
Scambio figurine album Winx
Club e Giovani Esploratori. Tel.
334 8026813.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi
e case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere di
faggio e rovere, tagliata e
spaccata per stufe e camini, le-
gna di essenze forti e ben es-
siccata, consegna a domicilio.
Tel. 329 3934458, 348
0668919.
Signora in difficoltà cerca, in
regalo, macchina da cucire, in
buono stato e funzionante, no
anonimi, no perditempo. Tel.
333 4332708.
Stufa a legna, due anni di vita,
tenuta bene, potenza Kw. 12,
colore grigio scuro, volendo
con tubi diametro cm. 13, ven-
do euro 230, mobile buffet, lun-
go cm. 245 con vetri, seminuo-
vo, euro 200. Tel. 345
9576386.
Vendesi bicicletta da corsa a
26 Olmo, più scarpe e casco.
Tel. 347 8446013.
Vendesi scaffali in metallo, di
varie misure e banconi da la-
voro. Tel. 347 1555703.
Vendo 15 orologi da tasca in
argento, epoca ’800 e primi
’900. Tel. 0144 88101.
Vendo 2 giacche da donna, ta-
glia 42, seminuove, causa inu-
tilizzo, una in pelle, colore bei-
ge, euro 25, una scamosciata
nera, euro 15. Tel. 320

4861051 (ore pasti).
Vendo 6 tappeti persiani, di va-
rie misure e alcuni vasi cinesi.
Tel. 0144 88101.
Vendo Aceri (alberi), da euro 3
a euro 5 a seconda dell’altez-
za, gli alberi verranno estratti al
momento, vendo anche ceppi
di Topinambur, Echeverie,
Crassule e Kalanchoe. Tel.
0144 596354.
Vendo alcuni lampadari antichi
(chinche) a petrolio e 6 lampa-
de a petrolio, in opaline. Tel.
0144 88101.
Vendo angolo bar rustico in pi-
no massello, due sgabelli, piat-
taia, colore miele, euro 350.
Tel. 347 0137570.
Vendo armadio dell’ ’800 in
pioppo, da restaurare, condi-
zionatore Delonghi portatile e
sedie impagliate, ottimo prez-
zo. Tel. 348 8467122.
Vendo attrezzatura completa
per sviluppo e stampa di foto in
bianco e nero. Tel. 0144
88101.
Vendo avviatore portatile con
compressore e luce, nuovo,
con adattatore per macchina e
per casa, euro 50. Tel. 347
0137570.
Vendo borsa originale “Ronca-
to” con combinazione, con
scomparto per computer porta-
tile e in buono stato di conser-
vazione, euro 30. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo borsello uomo (unisex)
modello Pochette Gange Louis
Vuitton originale, come nuovo,
documento d’acquisto + scon-
trino, euro 125. Tel. 339
8461557 (ore serali).
Vendo caldaia Vaillant a meta-
no, Kcal. 18000. Tel. 347
4676482.
Vendo calderina a muro, Kw.
24, per m. 80 alloggio, sostitui-
ta da nuova. Tel. 334 7088815.
Vendo camera con letto matri-
moniale divisibile, doghe nuo-
ve, materassi molle, comodini,
comò specchiera, mobiletto
specchiera, tutti con ripiano
marmo. Tel. 340 9788340.
Vendo camera singola in le-
gno, in buono stato, moderna,
composta da armadio a tre an-
te, letto con doghe e comodi-
no, a euro 220 e cassettiera in
noce, con quattro cassetti (co-
me nuova), abbinabile alla ca-
mera, a euro 130. Tel. 339
3756309.
Vendo carro carica balle o bal-
lotti sfusi. Tel. 339 7341890.
Vendo compressore Fiac 24 l.,
1.1 Kw 8 Bar, come nuovo, eu-
ro 80. Tel. 347 0137570.
Vendo congelatore orizzontale
Rex, un cestello, classe di effi-
cienza energetica A+, volume
lordo l. 221, autonomia black-
out 48 ore, bianco, euro 180.
Tel. 347 6911053.
Vendo coppia di sacchi a pelo
singoli, medio spessore, tra-
sformabili in matrimoniale, euro
25. Tel. 347 0137570.
Vendo cucina a gas quattro
fuochi, marca Lofra, in ottime
condizioni, (forno a gas), a eu-
ro 220 prezzo trattabile. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo cucina completa Aiko
bianca e nera, compreso peni-
sola breakfast colazione, tutti
elettrodomestici eccellente sta-
to, euro 1.600, mobile sala ra-
dica libre, tv, euro 800, mobile
entrata, euro 600. Tel. 334
6925917.
Vendo cuscino per massaggio
termico a 5 motori vibranti,
ideale per collo, schiena, co-
sce, da utilizzare in casa e au-

to, con telecomando, nuovo,
mai usato, ottimo prezzo, euro
45. Tel. 339 2210132, 0144
57442.
Vendo diritti impianto Barbera,
mq. 2000, euro 1.000 non trat-
tabili. Tel. 342 3796536.
Vendo divanetto da giardino
due posti, in vimini, in ottimo
stato, completo di cuscini, eu-
ro 100. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo due arazzi inizio ’900,
con scene campestri, misure
cm. 128x176 e cm. 56x68, otti-
mo stato. Tel. 340 2850060.
Vendo due caschi integrali,
uno rosso, uno nero, marca
Nava e due caschi integrali ne-
ri, marca Nolan, euro 50. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo due componenti di im-
pianto stereo: musicassette/ra-
dio funzionanti, di marca Saba
(regalo mobiletto). Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo due divani, uno in ferro
battuto da sverniciare, due in
castagno, dell’ ’800, in buone
condizioni. Tel. 348 8467122.
Vendo due gomme antineve
Kleber C1, usate pochissimo,
con cerchi originali compresi,
per serie Panda Hobby e
Young, misura 135 SR 13, eu-
ro 95, vera occasione, no per-
ditempo. Tel. 339 2210132,
0144 57442.
Vendo enciclopedia Europea
Garzanti, in 12 volumi di oltre
1000 pagine cadauno. Tel.
0144 88101.
Vendo fodere per auto nuove,
sedili posteriori sdoppiati
60/40, per Opel Corsa e simili,
euro 30. Tel. 334 8026813.
Vendo grosso frigo alto m.
1.85, sopra frigo, sotto tre cas-
setti congelatore, con due mo-
torini separati, a euro 200. Tel.
0144 596354.
Vendo idropulitrice acqua cal-
da v. 220, montacarichi a car-
rello v. 220, motocompressore
l. 2400, coppi e mattoni vecchi,
ponteggio da cm. 90-100, pun-
telli di ferro, tavole da cm. 3-4-
5, pali di castagno, contenitori
da l. 1000-4000. Tel. 335
8162470.
Vendo idropulitrice Black &
Decker nuova, 1400 W., a euro
60. Tel. 347 0137570.
Vendo impianto musica Pione-
er 100+100 w, casse Boose,
giradischi, cd, amplificatore, ri-
produttore tv maxi, n. 120 di-
schi 33 giri, ottime condizioni,
prezzo da trattare. Tel. 320
1169466.
Vendo lampadari (cucina, let-
to, bagno), a partire da euro
25/45. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo lavastoviglie Candy
electronic microfilter, adopera-
ta pochissimo, causa trasferi-
mento. Tel. 338 4654466 (ore
serali).
Vendo letto matrimoniale, in le-
gno dorato oro zecchino, con
pedana sottostante. Tel. 0144
88101.
Vendo macchina da caffé La-
vazza, a euro 50 + organo elet-
trico anni ’70 Hit Organ Bon-
tempi, a euro 60. Tel. 0144
596354.
Vendo macchina da cucire
Singer nera, con mobile in le-
gno, anni ’50. Tel. 347
4676482.
Vendo macchina da scrivere
del 1920, americana, coppia di
sedie da restaurare, epoca pri-
mi ’800 e sedie impagliate. Tel.
348 8467122.
Vendo mobili da bagno, con

specchiera, in buono stato. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo mobili, mobiletti, lampa-
dari, anfore, quadri, tutto per
arredare una casa, da euro 10
a euro 35 massimo. Tel. 0144
596354.
Vendo molte annate di monete
della repubblica, in buste sigil-
late dalla Zecca. Tel. 0144
88101.
Vendo motoaratore Berta, otti-
me condizioni, euro 900. Tel.
320 1169466.
Vendo mq. 4000 di diritto di
reimpianto vigneto, con pali ce-
mento e tondino ferro. Tel. 329
4109110.
Vendo pacchetti di sigarette da
collezione “pieni” italiani e stra-
nieri. Tel. 0141 701118 (ore pa-
sti).
Vendo pietra di Langa, varia
pezzatura, per muri e muretti,
euro 4 al q. Tel. 339 7341890.
Vendo portaombrelli in terra-
cotta, di colore azzurro, in otti-
mo stato, euro 100 prezzo trat-
tabile. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo quadri di autori vari de-
gli anni ’50 e due orologi da ta-
volo, uno in marmo nero e uno
in legno intarsiato. Tel. 0144
88101.
Vendo radio a valvole, con mo-
biletto e giradischi e orologio a
pendolo francese, epoca ’700.
Tel. 348 8467122.
Vendo radio Phonola anni ’60,
funzionante, in ottimo stato di
conservazione, euro 70. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo sala con due mobili con
specchiere, misure cm.
180x100, cm. 140x60, tavolo
intarsiato, 6 sedie imbottite.
Tel. 340 9788340.
Vendo scatola da 18 pezzi set
coltelli ditta Marietti, in acciaio
inox con manici in legno pre-
giato, mai usati, euro 70. Tel.
347 0137570.
Vendo servizio posate in ac-
ciaio, con manici placcati oro,
75 pezzi, nuovo. Tel. 0144
88101.
Vendo solforatore, 3º punto fis-
so per trattore e torchio idrauli-
co, diametro 80. Tel. 340
6815408.
Vendo stampante Epson, usa-
ta due volte, stampa anche le
foto, con piccolo schermo per
vedere le foto, colore nero da
caricare cartucce, euro 45, tv
Samsung 32 pollici, nera, lcd,
euro 180. Tel. 345 9576386.
Vendo Swatch diversi modelli
Scuba-Cronografi + serie limi-
tata (700 anni) + Golden Jelly.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo taglierina per libri, mi-
sura taglio cm. 60 e cesoia per
cartoni, misura taglio m. 1. Tel.
0144 88101.
Vendo torchio idraulico da 60.
Tel. 339 7341890.
Vendo treppiede per teleca-
mera, euro 10. Tel. 334
8026813.
Vendo una credenza fine Otto-
cento, una madia primi Nove-
cento, uno specchio da bagno
con luci e mensola, macchina
da cucire Singer con mobile in
ferro e legno, tutto in ottimo
stato. Tel. 0144 56749 (ore ne-
gozio).
Vendo valigetta 24 ore “Sam-
sonite” nera, con combinazio-
ne, in ottimo stato di conserva-
zione, euro 35. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo vecchi dischi 45 giri, a
richiesta elenco dettagliato.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo, a collezionisti, materia-
le fotografico, compresa cine-
presa anni 1960, tutto in ottimo
stato, macchine fotografiche,
perfettamente funzionanti. Tel.
334 3451347.
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La Brus Café nasce nel
1964 grazie all’intraprenden-
za di Giuseppe Brusco. Solo
in un secondo momento è
emersa la necessità di fornire
miscele di caffè anche ai di-
stributori automatici, diffusi
nell’arco degli anni successi-
vi. Da ciò, l’esigenza di divi-
dere l’azienda in due reparti:
la Brus Café, per quanto ri-
guarda la torrefazione, e l’Au-
tomatica Brus, per quanto ri-
guarda appunto i distributori
automatici. Un percorso di in-
tensa attività che tramonta
nel 1999, anno a cui risale la
decisione di vendere la torre-
fazione a un gruppo austria-
co, che solo nel 2007 riaprirà
i battenti in concomitanza con
la chiusura dell’Automatica
Brus.

Un cambio di testimone che
ha portato con sé, in realtà,
un altro importante punto di
svolta: la famiglia Brusco pos-
sedeva anche la Brus Servi-
ce, piccola ditta che si occu-
pava della vendita di cialde
per il consumo famigliare. Nel
giro di poco tempo, essa si in-
grandì e si rivolse anche al
settore delle macchinette per
il caffè.

“Il gruppo che aveva rileva-
to l’attività dell’Automatica
Brus – dichiara l’amministra-
tore Flavio Scrivano – inizial-
mente acquistava il caffè da
noi. Successivamente, però,
decise di rivolgersi ad altri per
questioni di prezzo e di gusto.
Abbiamo incominciato a rice-
vere le prime segnalazioni
che il caffè non era più buono
come prima. Perciò, dopo un
anno ci siamo rimessi in gioco
e abbiamo riaperto la sezione
distributori automatici. Siamo
ritornati come all’inizio e il
cerchio si è chiuso”.

Infine, nel 2009 nasce quel-
lo che, ad oggi, è il marchio
per eccellenza della torrefa-

zione della famiglia Brusco: il
Caffè Scrivano, un nome che
è andato a sostituire quello
precedentemente creato Bel
Cafè:

“A fine 2008 era sorto un
contenzioso con una torrefa-
zione siciliana che si chiama-
va BellCaffè – spiega il fon-
datore Giuseppe Brusco –
Dal punto di vista sostanzia-
le, le differenze erano minime
ma il suono era praticamente
lo stesso. Perciò, si è puntato
sul cognome di mio genero
Flavio, marito di mia figlia
Brunella. Si è trattato di una
scelta nel segno della tradi-
zione e della continuità. Sep-
pur il nome sia cambiato, non
sono mutati i punti di forza del
nostro successo: qualità,
prezzo e servizio”.

Il primo passo ha riguarda-
to il cambio del brand image:

packaging, comunicazioni ai
clienti, pubblicità, sito inter-
net, cartellonistica. Otto gli at-
tuali dipendenti all’interno del-
la torrefazione e una trentina
nel reparto service. Una gran-
de famiglia moderna e dina-
mica plasmata proprio sul
rapporto diretto, professiona-
le e amichevole con i propri
clienti. E nonostante il perio-
do difficile che l’economia na-
zionale sta attraversando, la
Brusco B. non conosce cassa
integrazione, gravi difficoltà
imprenditoriali o di volumi di
vendita: “Dal momento che
serviamo la piccola industria
– prosegue – non abbiamo
registrato particolari proble-
matiche all’interno della no-
stra produzione. Dal novem-
bre del 2012, solo la torrefa-
zione ha incominciato a regi-
strare un leggero calo nelle

vendite. All’interno del Servi-
ce, invece, le nostre linee pro-
seguono costantemente sen-
za flessioni. Lavoriamo per un
95% sul mercato del vending.
Ma abbiamo anche diversi
bar e ristoranti ad Acqui Ter-
me e nei dintorni che acqui-
stano da noi. La nostra area
d’azione è la riviera ligure di
ponente, l’astigiano, l’ales-
sandrino, fino alla periferia di
Torino e parte della provincia
di Pavia”. Un’area che, nel
corso degli anni, ha ingrandi-
to la propria portata e che fa
del Caffè Scrivano uno dei
marchi più diffusi e affidabili
del territorio: “Circa 400 im-
prese di gestione italiane –
prosegue Giuseppe Brusco –
hanno scelto la Brusco B.,
consentendoci di raggiungere
oltre 1500 quintali di caffè tor-
refatto al mese”.

Il caffè nasce in Etiopia, ma
la sua popolarità la si deve al
suo luogo di produzione: il
centro America. La maggior
parte del caffè prodotto al
mondo proviene dal Brasile.
“Non lo si compra all’origine
ma dai crudisti del territorio –
spiega l’amministratore Flavio
Scrivano – La Brusco B. ac-
quista due tipologie di caffè:
Arabica e Robusta. L’Arabica
è una qualità molto più preli-
bata. La pianta nasce dagli
800 metri in su. La qualità Ro-
busta, invece, è più comune e
cresce a livello basso”.

Il segreto di un buon caffè si
cela nell’arte di saper calibrare
le due diverse qualità di chic-
chi. E la differenza del prodot-
to finale riflette la versatilità
delle richieste da parte della
clientela: “Per i distributori, le
miscele devono essere più for-
ti e contenere più Robusta dal
momento in cui l’apparecchio
non sfrutta il pregio e le quali-
tà proprie dell’Arabica. Diverso
è per i bar, nei quali il caffè de-
ve essere più intenso”.

La Brusco B. fornisce, su ri-
chiesta, anche la macchina da
caffè, le tazzine, il macinino e
l’assistenza. Oggi un buon caf-
fè sorseggiato al bancone del
bar proviene da chicchi tostati
che possono costare dai 15 ai
25 euro al kg: “Si tratta di un
guadagno enorme – dichiara
Scrivano – Con un kg di caffè
tarato a 7 grammi se ne fanno
130”.

Frequenti pare siano i casi in
cui, per contenere i costi, si
speculi sulla materia prima,
mescolando qualità pregiate
con prodotti scadenti. Ma non
solo. La premura per poter ot-
tenere un ottimo caffè sta an-
che in alcuni accorgimenti da
adottare all’interno del bar
stesso: “Abitiamo in una zona
molto umida – prosegue – Da
maggio a settembre l’umidità e
il caldo fanno sì che il caffè del

mattino risulti cremoso laddo-
ve quello pomeridiano esca
fuori annacquato. Il motivo na-
sce dal fatto che il caffè assor-
be acqua”. Ma anche il macini-
no stesso è un apparecchio
che va curato: “Il macina caffè
va cambiato regolarmente per
evitare che il prodotto sappia
di bruciato: se la macchina è
vecchia, anzichè metterci 30
secondi, ci mette un minuto. Il
risultato è un caffè bruciato. In
un bar che lavora a 18-24 kg a
settimana, le macine andreb-
bero cambiate 3-4 volte in un
anno”. Infine i filtri. Anch’essi
necessitano di un cambio di
guardia: “A volte sono intasati.
Ovviamente vanno sostituiti a
seconda del quantitativo del
caffè che si fa. Ma si parla co-
munque di normale manuten-
zione che si dovrebbe svolge-
re circa una volta al mese. Ma
c’è chi, addirittura, non la fa
mai.

Il punto è che, quando si
pranza o si cena fuori, ci si ri-
corda soprattutto dell’ultima
cosa che si è ordinata. E il caf-
fè, se non è buono, rischia di
rovinare l’intero pasto. Si capi-
sce quando un caffè è valido
quando l’aroma che si avverte
bevendolo lo si continua a per-
cepire dopo un quarto d’ora
che lo si è bevuto”. Entrare in
un bar, ad esempio, e bere un
ottimo caffè pare essere ormai
diventata l’eccezione di una
regola che non dovrebbe es-
sere così spesso diffusa: “Pur
non essendo io un barista –
conclude Scrivano – ho fre-
quentato diversi corsi e ho ap-
profondito molto questo setto-
re. Ho avuto, inoltre, modo di
fare mie determinate accortez-
ze quali il suggerire di servire
il caffè in una tazzina calda
nonché di porre l’asciugamano
sulle tazzine stesse. Se si uti-
lizzano le cialde, invece, vista
la temperatura genericamente
più bassa del prodotto finito,

consiglio di servirlo in bicchie-
rini di plastica. Il nostro set in-
fatti, li prevede.

Sono dettagli che, alla fine,

migliorano il modo di avvici-
narsi a questa bevanda che
per noi ormai italiani è diventa-
ta irrinunciabile”.

La Brusco B. è un’azienda
specializzata nella tostatura di
caffè: caffè che, dopo quasi 50
anni di attività, è diventato si-
nonimo di arte, portando con
sé un’intensa storia di ricerche,
una continua crescita e una co-
stante attenzione verso le ri-
chieste del mercato. “Si parte
dalla meticolosa cura della ma-
teria prima – spiega il fondato-
re Giuseppe Brusco – e si pro-
segue con la valutazione del
momento giusto in cui imma-
gazzinare il caffè in arrivo.
L’obiettivo è quello di avere
una miscela costante. Inoltre,
rilasciamo ad ogni nostro clien-
te un attestato di certificazione
del prodotto. Infine, abbiamo
dotato il nostro sistema produt-
tivo di impianti di lavorazione
d’avanguardia con tanto di pol-
mone-filtro ad aria calda che
favorisce la depurazione del-
l’aria e il suo riscaldamento al
fine di ottenere una tostatura
uniforme e priva di agenti in-
quinanti. A ciò, si aggiunge la
presenza di nove rivenditori
nazionali che coprono con
puntualità la distribuzione dei
nostri prodotti”.

Le miscele vengono suddivi-
se in base alla loro destinazio-
ne: vending, bar, famiglia, cap-
sule. Il prodotto inerente il set-
tore vending si distingue per un
caffè dolce ed equilibrato, ca-
ratterizzato da una crema noc-
ciola con striature marrone scu-
ro dal gusto deciso e cremoso.
Il bar, invece, è per antonoma-
sia un luogo vivo fatto di acco-

glienza e di calore, ambiente
ideale per valorizzare la cultura
del caffè Arabica, dove stimoli
e creatività trovano la loro giu-
sta dimensione. Per la famiglia,
si è individuata una classica mi-
scela di caffè macinato di pre-
giatura Arabica, ideale a cola-
zione e in tutti i momenti piace-
voli della giornata. Infine, cap-
sule e cialde per regalare, nel-
l’immediatezza di pochi istanti,
un espresso buono, cremoso e
profumato come quello del bar.
La novità di questo ultimo pe-
riodo è la possibilità di acqui-
stare cialde compatibili con tut-
te le produzioni Nespresso.

Cinque le confezioni disponi-
bili a seconda dei gusti. “Cre-
ma Express” è una tipologia di
miscela piuttosto richiesta al
sud: si tratta di un caffè molto
forte e aggressivo che lascia in
bocca un sapore piacevolmen-
te amaro e strutturato. “Topcre-
am” e “Cremantico”, invece,
sono quelli maggiormente ri-
chiesti per il loro gusto classico
dovuto a una maggiore per-
centuale di Arabica. Il primo
possiede un gusto vellutato e
dolce con un aroma lungo e
persistente per ore; il secondo,
invece, porta con sé richiami di
cioccolato e miele. Il “Topbar” è
un prodotto destinato specifi-
catamente ai bar. Il “Caffè In”,
infine, è stato realizzato in se-
guito alle richieste di un cliente
proveniente dal Marocco che
desiderava un’estetica della
confezione dai toni e colori ara-
beggianti.

Brusco B.
tostatura di caffè

Il processo di torrefazione del caffè è un iter che vede grani
chiari e inodori trasformarsi in chicchi scuri e profumati. La ma-
teria prima viene sottoposta a temperature di 200-220 ºC, con-
testualmente alla sua agitazione all’interno del contenitore.

Durante tale processo, il grano di caffè subisce alcune tra-
sformazioni importanti quali la caramellizzazione degli zuccheri
e la carbonizzazione della cellulosa.

Entrambi conferiscono al chicco il suo colore tipico, nonché la
formazione dei composti volatili che gli danno il tipico aroma del
caffè tostato. Parte della caffeina si perde principalmente a cau-
sa delle alte temperature.

Il chicco torrefatto aumenta il suo volume del 30% circa, men-
tre il suo peso diminuisce di circa 15-20% a causa dell’evapora-
zione dell’acqua.

Il caffè torrefatto ha un gusto amaro, aumenta la sua solubili-
tà in acqua e diviene più friabile.

Dopo la tostatura inizia un processo di maturazione durante il
quale l’anidride carbonica sviluppata all’interno del chicco fuo-
riesce facendo migrare le sostanze oleiche aromatiche verso la
superficie del chicco stesso.

A questo punto è fondamentale non fare trascorrere troppo
tempo dalla data di produzione alla data del consumo, avendo
premura di conservare il prodotto al riparo dalla luce, dal calore,
dall’aria e dall’umidità per preservarne al massimo le sue quali-
tà peculiari.

Con sede a Bistagno in regione Cartesio

Brusco B. srl torrefazione e Brus Service srl distributori automatici

Nel tempo cambio di nomi ma resta salda la qualità

Il cammino del caffè

Servizi a cura di Emanuela Crosetti

Il processo di torrefazione
La Brus Service è una

azienda specializzata nella
gestione dei distributori auto-
matici. Opera sul mercato pie-
montese e si occupa dell’in-
stallazione di macchine per
caffè da ufficio. Il suo core bu-
siness è il noleggio in como-
dato d’uso di macchine del
caffè per piccole, medie e
grandi aziende. La principale
caratteristica della Brus Servi-
ce risiede nel suo assicurare
ai propri clienti ogni tipo di as-
sistenza: dalla manutenzione
ordinaria a quella tecnica pre-
ventiva e straordinaria per ri-
durre al minimo i tempi di at-
tesa. Infatti, il successo della
Brus Service nasce proprio
dalla cura dei minimi dettagli
nel rapporto con i propri clien-
ti. “Un buon caffè è un ristoro
importante per una pausa sa-
lutare in azienda” recita una
famosa pubblicità aziendale:
un modo per sottolineare che
il punto forte sul quale la Brus

Service fa leva è proprio il
rapporto tra fornitore e acqui-
rente. Il notevole spirito im-
prenditoriale, maturato in de-
cenni di esperienza, ha porta-
to la ditta ad occupare una po-
sizione predominante sul mer-
cato della distribuzione auto-
matica in tutto il Piemonte. I
prodotti proposti dalla Brus
Service sono, nel dettaglio: di-
stributori automatici di acqua,
distributori automatici di be-
vande calde e fredde, distri-
butori automatici di caffè, di-
stributori automatici di snack,
macchine da caffè espresso,
distributori automatici 24 ore,
distributori automatici di gela-
ti e distributori automatici re-
frigerati. L’esigenza di incor-
porare anche altre tipologie di
alimenti, all’interno del distri-
butore stesso, nasce proprio
dalla premura di fornire un
servizio completo a chiunque
richieda questa tipologia di
prodotto.

Brus Service
distributori automatici

Ragione sociale: Brusco B. Srl - Anno di fondazione: 1964
Indirizzo: Reg Cartesio Km 30., Bistagno
Contatti: tel.: 0144/79727 - fax: 0144/377407

e-mail: info@bruscob.it
Settore: torrefazione - Personale: 8 dipendenti

* * *
Ragione sociale: Brus Service srl - Anno di fondazione: 2007
Indirizzo: Reg Cartesio 47, Bistagno
Contatti: tel.: 0144/377005 - fax 0144/324031

e-mail:brus-service@alice.it
Settore: gestione distributori automatici - Personale: 25  dipendenti
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Merana. Domenica 5 mag-
gio a Merana “MTB sui calan-
chi di Merana” bella giornata di
sport e solidarietà, premiata
con una mattinata di sole, a di-
spetto dei meteo nazionali,
che ha premiato i partecipanti
alla manifestazione organizza-
ta dal Cai di Acqui Terme.

Una giornata in calendario
nelle attività MTB del Cai di Ac-
qui Terme: referenti Renato
Roveta e Valter Barberis, ma-
nifestazione che concorre alla
raccolta fondi da destinare a
World Friends per il reparto di
neonatologia al Neema Hospi-
tal di Nairobi in Kenia nato da
un progetto dell’acquese dott.
Gianfranco Morino.

Questa attività ciclistica
amatoriale fuoristrada sta
sempre più espandendosi, e
avvicina alla natura tanti gio-
vani che percorrono strade e i
sentieri in località ricche di sto-
ria, tradizioni ed aspetti natu-
ralistici affascinanti.

Tutto questo ancor maggior-
mente apprezzato dalla prati-
ca di un’attività sportiva, non
competitiva, in compagnia di
tanti amici accomunati dalla
voglia di divertirsi e stare insie-
me, e sotto questo aspetto do-
menica è stata una splendida
giornata! 

I partecipanti alla manifesta-
zione hanno affrontato le
asperità di un territorio geolo-
gicamente vario, i percorsi pro-
posti per la MTB erano due. I
partecipanti accompagnati da
guide Cai che conoscono be-
ne il tracciato hanno fatto di-
vertire tutti, come da foto e
commenti condivisi anche su
pagina face book del CAI di
Acqui Terme e Merana. 

L’itinerario ad anello più par-
te da Merana raggiunge Sero-
le salendo sui calanchi di Roc-
chetta di Spigno e poi attraver-
sando bric delle barche scen-
de tra i boschi di roverella di
Piana Crixia sino ai ripidi ca-
lanchi dei Varaldi con meta la
torre. 

L’anello più breve prevede
la discesa sui calanchi di Mon-
te di mezzo con la sfida dei
Ghioni, due percorsi faticosi e
ricchi di sfide ma di grande
soddisfazione.

La manifestazione ha contri-
buito alla raccolta fondi con più
di 300 euro per “World Friends
Onlus” utili al completamento
del Neema Hospital di Nairobi
(Kenya) gestito dal socio Cai di
Acqui Terme dr. Gianfranco

Morino. 
Prossimo appuntamento

con la solidarietà e lo sport al
Bikegorrei di giugno.

Un bel gruppo di escursioni-
sti ha partecipato all’escursio-
ne guidata dal prof. Renzo In-
caminato e dal geologo Lucia-
no Amandola dove si è parlato
di formazioni geologiche del
bacino terziario piemontese
con le rocce sedimentarie del-
la formazione di Molare, di fon-
dali marini, di marne e di bota-
nica. Nel mese di maggio c’è
un’esplosione di fioriture, l’or-
niello, il timo che colora di rosa
i nudi calanchi le orchidee l’or-
chis purpurea la più grande,
ophrys insectifera molto rara e
l’altrettanto raro Terebinto, un
pistacchio della flora mediter-
ranea osservato a queste lati-
tudine solo sui calanchi di Me-
rana, Spigno, Serole, Rocca-
verano.

Nel gruppo di escursionisti
anche turisti stranieri e un bel
gruppo proveniente da Ales-
sandria con soci del Cai di Va-
lenza, che hanno postato vi-
deo e presentazioni di testi e
immagini realizzate da Claudio
Rava attivo frequentatore dei
corsi Unitre.

Ai Mori di Serole il classico
punto sosta in vetta allestito
grazie all’ospitalità di Paolo
Zuan e agli Alpini di Merana e
Spigno.

Una manifestazione resa
possibile dall’impegno di tanti
volontari che a diverso livello
fanno “cultura” in un momento
di crisi politica e di valori, di-
mostrando ancora una volta la
forte capacità di organizzarsi
promuovendo e salvaguardan-
do le risorse di un territorio che
da sempre attende attenzione
e tra questi la fantastica Pro
Loco di Merana che ha orga-
nizzato l’accoglienza e il risto-
ro. 

Ospite d’eccezione Marco
Chinazzo della Besciolo Run
da Gorzegno di ritorno da una
grande impresa “Il giro d’Italia
di corsa”, 3.600 chilometri at-
traverso tutte le 20 regioni del-
la penisola, 50 chilometri al
giorno preceduta dalla Corte-
milia-l’Aquila che ha incontra-
to i presenti progettando una
nuova impresa forse in MTB
http://www.besciolo.it/, tra gli
altri ospiti il prof. Roberto Mar-
garitella concertista e docente
di musica che ha rivelato otti-
me doti sportive.

Bubbio. Domenica 12 mag-
gio, nel Parco dei Frati Cap-
puccini di Savona si è svolta la
cerimonia di  presentazione e
benedizione del “Crocifisso
senza Braccia”, realizzato, vo-
luto e donato dal maestro ce-
ramista Gian Genta.  Il rito è
stato officiato da padre Giam-
piero Gambaro, Provinciale dei
Frati Cappuccini della Liguria.
L’iniziativa ha suggellato i rap-
porti di stima ed amicizia del-
l’Artista con l’Ordine dei Frati
Minori Cappuccini, che fonda-
rono il convento di Savona nel
1539.  La struttura è circonda-
ta da un ampio terreno coltiva-
to e da un bosco alle sue spal-
le. In diversi punti si può gode-
re di una suggestiva vista sulla
città e sul mare. Proprio in que-
sta incantevole posizione è in-
stallata l’opera. Essa è l’ultima,
in ordine di tempo, che si va ad
inserire tra quelle, ivi compre-
se alcune pregiate tele seicen-
tesche, conservate nel com-
plesso religioso.

Ecco come lo stesso Genta
ha illustrato la propria realizza-
zione: «Un Crocifisso senza
braccia perché ogni volta che
usciremo dal convento ci do-
vremo ricordare che Cristo ha
bisogno delle nostre braccia
per fare quello che abbiamo
ascoltato nella sua Parola. Un
Crocifisso senza braccia per-
ché è l’icona perfetta della no-
stra impotenza, del “grado ze-
ro” dell’esistenza, che diciamo
nostra perché ad essa appar-
teniamo.

Un Crocifisso senza braccia
perché ci ricordi che siamo noi
le braccia di Dio nel mondo.

Un Crocifisso senza braccia
perché non sono le braccia

che lo tengono legato alla Cro-
ce, ma l’amore donato e sof-
ferto per noi».

Nella fase conclusiva  Gian
Genta ha ricevuto la tessera di
socio ad honorem della Fede-
razione Italiana Volontari della
Libertà (FIVL). 

“Nella lotta per la Libertà
non si è mai sconfitti. Questa
frase è scritta sulla tessera
della FIVL che Ti sto conse-
gnando. Si tratta di un mes-
saggio universale valido in
ogni epoca. La nostra Asso-
ciazione, nata dai Valori della
Lotta di Liberazione, si richia-
ma all’Ideale di Libertà.  In un
sentimento, che ritengo di con-
dividere con tutti Voi qui pre-
senti, tale  Libertà,  nella forma
suprema,  si riscontra unica-
mente in Cristo,  il quale con il
sacrificio della Croce ha libera-
to l’Umanità intera da ogni ma-
le. A Te, quindi, il nostro rico-
noscimento per ciò che hai
realizzato come Artista. Un’ico-
na pregiata, originale e irripeti-
bile: il Crocifisso senza Brac-
cia. Auspico che questo sia
l’inizio di una storia di amicizia
serena fra Noi tutti. Luce sul
nostro cammino!” Queste sono
le parole con cui Antonio Ros-
sello, Rappresentante FIVL
delle “Albissole”, su delega del
vice presidente nazionale Le-
lio Speranza ( anch’egli pre-
sente), si è rivolto all’Artista. 

Tra gli invitati risultavano,
entrambe provenienti da Bub-
bio, Sandra Lucini e Elisa Gal-
lo  Fiduciaria della locale Se-
zione  FIVL “Aeroporto Excel-
sior – Pasquale Balaclava”  e
rappresentanti della Biblioteca
Comunale “Gen. Leone Novel-
lo”.  La loro partecipazione è

scaturita  dai rapporti di stima
e cordialità instauratasi tra le
Istituzioni e le Associazioni
bubbiesi e  l’artista, nonché al-
tri importanti esponenti della
vita civile savonese, tra i quali
ancora Lelio Speranza. 

Nel mese di agosto Gian
Genta, con una propria mostra
personale,  sarà infatti gradito
ospite a Bubbio  nell’ambito
della rassegna “Dal Mare alle
Langhe”.  Una serie di manife-
stazioni indette al fine di far co-
noscere alle comunità piemon-
tesi della Langa Astigiana, Co-
mune di Bubbio e dintorni, la
cultura e le arti dell’area savo-
nese ed albisolese. È prevista
l’organizzazione congiunta da
parte della locale amministra-
zione comunale e il Centro Sa-
vona, Libera (CLS), emanazio-
ne della FIVL. Sarà inoltre ri-
chiesto il patrocinio dei comu-
ni di Albisola Superiore ed Al-
bissola Marina.

Durante l’evento, oltre che
per lo splendido Cristo, l’am-
mirazione è andata allo studio
dell’Artista, ubicato anch’esso
nel Parco dei Cappuccini. Al-
l’interno dei locali in cui Gian
Genta  crea le sue opere, i vi-
sitatori sono rimasti notevol-
mente colpiti dall’accoglienza
e dalla semplicità dell’ ambien-
te ricchissimo di colori e di ca-
lore. 

Dalle Associazioni presenti
a questa significativa occasio-
ne parte l’invito a visitare il la-
boratorio e a conoscere que-
sto maestro ceramista, nel cor-
so delle varie esposizioni allo
stesso dedicate, magari con
una piacevole giornata in Ligu-
ria o tra qualche mese a Bub-
bio.

Loazzolo, Forteto 
della Luja, “Festa 
delle orchidee”
nella giornata 
delle Oasi WWF
Loazzolo. Domenica 19

maggio  2013 Giornata Nazio-
nale delle Oasi WWF. E al For-
teto della Luja di Loazzolo, in
regione Candellette 4, ci sarà
la “Festa delle Orchidee spon-
tanee”, dalle ore 10,30 alle
18,30, con ingresso e degu-
stazioni gratuite. Ad attendervi
Silvia e Giovanni Scaglione.

Il programma della giornata
preede: mostra fotografica “La
piccola grande natura di Loaz-
zolo” di Elio Cazzuli. Visite gui-
date alla scoperta delle orchi-
deee selvatiche lungo il sentie-
ro natura. Visite guidate al vi-
gneto biologico e all’antica can-
tina. Degustazione dei vini del
Forteto della Luja abbinati ai
prodotti tipici della Langa Asti-
giana. Dimostrazione di cottura
con la Cucina Solare di Ste-
phan Schleicher. Animazione
per i bimbi con gli asinelli del-
l’azienda agricola Pavaglione di
S. Bovo. Ospite della Giornata:
Alessandro Mortarino coordina-
tore nazionale del Movimento
Stop al Consumo di Territorio. 

Per informazioni: azienda
agricola Forteto della Luja (tel.
0144 87197, 347 6934330,
www.fortetodellaluja.it).

Era il 25 novembre del 2002
quando il Consiglio comunale
di Loazzolo stabilì   di creare
una riserva naturale speciale
denominata “Bosco della Luja
- Loazzolo”...

Ospite il runner langarolo Marco Chinazzo

Merana in mtb e escursione sui calanchi

Presentato il “Crocifisso senza braccia” del maestro ceramista

Bubbio, prepara mostra di Gian Genta
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Cessole. Oltre 400 abitanti,
tipico paese di Langa, il cui
centro storico ha mantenuto
ca ratteri di schietta impronta
me dioevale e nella parte bas-
sa sviluppatasi lungo la provin -
ciale di fondovalle Bormida,
dove si trovano le attività com-
merciali ed artigianli più fa mo-
se, si appresta a vivere la sua
sagra più importante: la Sagra
delle Frittelle.

Il paese famoso per la rap-
presenta zione natali zia del
presepe vi vente e per il “Toc-
casana Negro”, il noto eli sir
d’erbe, è in festa domenica 19
maggio per la “Sagra delle frit-
telle”, giunta quest’anno alla
sua 67ª edi zione. Sagra orga-
nizzata dalla Pro Loco di Ces-
sole di concerto con il Comu-
ne. Sarà una giornata all’inse-
gna dello sport e dell’allegria
per adulti e bambini.

Ecco il programma della
giornata: ore 8.30, iscrizioni e
apertura corsa podistica com-
petitiva e non di 10 chilometri
per gli adulti e di 3 chilometri
per i ragazzi (informazioni: cell.
328 1414745). Dalle ore 10,
inizio cottura e distribuzione fi-
no a tardo pomeriggio delle
prelibate frittelle salate accom-
pagnate da buon vino. Alle ore
12, premiazione della corsa
podistica. Alle ore 14.30, inizia
il pomeriggio in allegria in com-

pagnia dell’orchestra Meo Ca-
vallero & Cantavino d’Italia.
Durante la manifestazione sa-
rà possibile partecipare alla
gara di bocce al punto, indovi-
na il peso e banco di benefi-
cenza. E per i più piccoli... alle
ore 16, spettacolo del fantasi-
sta di strada Andrea marasso
mangia fuoco e giocoliere
presso il campo sportivo e per
tutta la giornata sarà itinerante
per le vie del paese. 

Minitour alla scoperta dei te-
sori di Cessole, con visita al
palazzo comunale del 600, al-
la chiesa Nostra Signora As-
sunta, alla chiesa di San Se-
bastiano e alla chiesa di
Sant’Alessandro e visita alla
storica Erboristeria Negro; con
partenza davanti al comune in
bus alle ore 9, 11, 15 e 17, per
prenotazioni gruppi numerosi
tel. 0144 80142 Comune.
Esposizione mostra fotografica
di “Foto d’epoca” ed esposi-
zione lavori degli artisti cesso-
lesi. 

La sagra è la continuazione
della “Festa degli ubia”, che si
faceva all’i nizio del secolo. In
67 anni pa recchie cose sono
cambiate, una cosa però non
è mutata, la ricetta per le frit-
telle ossia i “friciò”, palline di
pastella salate preparate con
fa rina di grano, acqua, latte,
uova, sale, lievito, cotto in olio
di oliva bollente e un piccolo
segreto che rimane gelosa-
mente tramandato da cuoco in
cuoco. Impasto che viene fatto
all’alba della dome nica e la-
sciato lievitare sino alle ore 10,
quando si dà inizio alla cottura
e distribuzione.

La Sagra delle Frittelle si
svolgerà anche in caso di cat-
tivo tempo. Vi aspettiamo nu-
merosi.

Denice. Uno dei più caratte-
ristici borghi dell’Acquese, De-
nice, vi aspetta domenica 19
maggio per la grande e tradi-
zionale Sagra delle Bugie, che
quest’anno viene completa-
mente rinnovata con l’aggiun-
ta di una gustosa e imperdibile
“Raviolata non-stop”.

La Pro Loco, grazie all’aiuto
di tanti volontari, sta mettendo
a punto la complessa macchi-
na organizzativa che porterà in
questo bellissimo borgo me-
dioevale artisti, pittori, musici-
sti e soprattutto tanti appassio-
nati del vino buono, delle ra-
viole “al plin” e delle strepitose
“bugie”, vanto delle cuoche di
Denice.

Dalle ore 12 alle 22 quindi si
potranno gustare sia le bugie,
croccanti, fragranti, dolci e leg-
gere come solo a Denice san-
no fare, sia i ravioli nelle tradi-
zionali versioni al ragù, al bur-
ro e salvia e al vino. Per ogni
porzione di ravioli, in omaggio
un sacchetto di bugie.

Mentre si degustano queste
delizie, perché non approfittar-
ne per un giro tra le vie del
paese? In piazza espongono i
pittori e gli scultori Bruno Gar-
bero, Marc Wiler, Laura Mas-
setti, Cosoleto Francesco,

mentre il maestro denicese
Mazza Ernesto riproporrà l’an-
tica arte della costruzione di
ceste e cavagnin. L’olandese
Liz Windt esporrà delle magni-
fiche fotografie in bianco e ne-
ro e non mancheranno stand e
bancarelle varie.

Per l’edizione 2013 della Fe-
sta delle Bugie ritorna a gran-
de richiesta l’orchestra “Ciao
Ciao”, che a partire dalle ore
14,30, farà trascorrere mo-
menti di buona musica e di sa-
no divertimento a tutti i pre-
senti.

La Pro Loco esprime un do-
veroso ringraziamento al Moli-
no Cagnolo di Bistagno che ha
fornito la farina per le bugie, al-
la ditta Poggio che offre il mie-
le, alla Pasta Fresca di Paola
Carbone per i ravioli, alla Can-
tina Sociale di Alice Bel Colle,
che offre gratuitamente il vino,
alle ditte Mobilificio Poggio e
Cioffi Luciano, al Comune e a
tutti i denicesi che a vario tito-
lo danno una mano per la buo-
na riuscita della manifestazio-
ne.

Dunque non mancate, do-
menica 19 maggio, a partire
dalle ore 12, alla rinnovata Sa-
gra delle Bugie di Denice con
raviolata “non stop”.

Terzo. Un altro grande successo è stato l’edizione 2013 della sto-
rica “rosticciata di primavera” terzese dell’1 maggio, è stato qual-
cosa di incredibile. La giornata di mercoledì è stata caratterizza-
ta da un clima primaverile che ha fatto registrare il tutto esaurito
grazie alle migliaia di persone che per tutto il pomeriggio, fino a
tarda sera, hanno riempito la piazza “don Luigi Savio” del paese
gustandosi comodamente al tavolo assieme ad amici e parenti
l’abbondante razione di carni alla brace accuratamente prepara-
ta daigli inimitabili cuochi e cuoche della Pro Loco. La festa è sta-
ta allietata dalla musica dal vivo alla prima apparizione alla ro-
sticciata, e ai piedi della torre castellana. I numerosi affezionati e
turisti presenti, al di là della rosticciata hanno potuto visitare la
bella torre medievale e visionare il bel mercatino dell’artigianato.
Una festa riuscita alla grande grazie al lavoro di decine e decine
di persone, coordinati dalla Pro Loco, hanno dato una mano per
far si che la tradizione di questa ultra trentennale “rosticciata di
primavera” abbia potuto proseguire anche quest’anno.

Spigno Monferato. La Pro
Loco di Montaldo, bella e ri-
dente frazione di Spigno Mon-
ferrato, organizza per sabato 1
giugno la “27ª Festa del dol-
ce”.

Il programma prevede: sa-
bato 1 giugno: alle ore 21: se-
rata danzante con l’orchestra
“Bruno con Enrico e...” (ingres-
so libero).

Domenica 2 giugno: alle ore
9: 13º raduno Fiat 500 e auto
d’epoca, distribuzioni di dolci
locali; alle ore 21: serata dan-
zante con l’orchestra “Walter
D’Angelo e Serena” (ingresso
libero).

Nell’ambito della festa del
dolce viene proposto raduno
Fiat 500 e auto d’epoca, giun-
to alla 13ª edizione. Il pro-
gramma dettagliato prevede:
ore 9: ritrovo presso la piazza
della chiesa per colazione,

iscrizione e foto ricordo; ore
10,30: giro turistico con sosta
per aperitivo; ore 12: rientro
per il pranzo; ore 16: distribu-
zione di dolci locali; ore 17,30:
premiazione (riservata ai pre-
notati) e consegna borsa
omaggi; ore 19: cena.

Per informazioni e prenota-
zioni: 0144 91382, 347
6983015, 349 5589853.

Proloco-montaldo@hot-
mail.it, quota d’iscrizione: 15
euro iscrizione auto; 12 euro,
iscrizione moto; 25 euro, iscri-
zione + un solo pasto; 35 eu-
ro, iscrizione + pranzo e cena.

Per eventuali accompagna-
tori: 15 euro, un solo pasto; 25
euro, pranzo e cena.

Nelle due serate, di sabato
1 e domenica 2, a partire dalle
ore 19, funzionerà stand ga-
stronomico con specialità ra-
violi “al plin” fatti a mano.

Merana. Tiziana Barisone con il compagno Alessio e la mamma
lunedì 29 aprile era ospite della trasmissione televisiva “Detto
fatto” condotto di Caterina Balivo su Rai 2. Un gioco televisivo in
cui a ogni puntata la conduttrice, ascolta i suoi ospiti che rac-
contano la loro storia e che sono alla ricerca di soluzioni per ri-
solvere problemi comuni della vita di tutti i giorni.  La simpatica
Tiziana scherzando sul fatto che spesso le sono attribuiti più an-
ni di quelli che ha è stata affidata ad esperti trucco e moda (lo-
ok-maker) per il divertente gioco del “prima e dopo”. Un’espe-
rienza divertente per conoscere il lavoro che sta dietro ad una
produzione televisiva, nulla di più che un gioco perché Tiziana è
bella e simpatica a prescindere dal trucco e dalla moda consi-
gliato dalle aziende sponsor della trasmissione.

Bubbio biblioteca entra Elisa Gallo
Bubbio. La Biblioteca comunale “Generale Leone Novello” di

Bubbio comunica che martedì 7 maggio 2013 si è svolto il consi-
glio di Biblioteca in cui si sono stabiliti appuntamenti e iniziative
per il periodo estivo a cui seguirà pubblicazione di nuovo orario
per gli utenti. Ulteriore novità è legata all’ingresso tra i membri del
consiglio di biblioteca di Elisa Gallo. Un enorme grazie da parte
della Biblioteca Comunale a Elisa per la sua collaborazione. 

Domenica 19 maggio per l’intera giornata

Cessole, corsa e minitour 
alla 67ª sagra delle  frittelle

Domenica 19 maggio dalle ore 12 alle 22

Denice sagra bugie
e raviolata non - stop

38ª edizione della storica manifestazione

Terzo, grande successo
rosticciata di primavera

1 e 2 giugno e 13º raduno Fiat 500 e auto d’epoca

Montaldo di Spigno
27ª sagra del dolce

Ospite della trasmissione su Rai 2 della Balivo

Tiziana Barisone
da Merana a “Detto Fatto”
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Montechiaro d’Acqui. Le
previsioni davano pioggia, ma
evidentemente le Sante Spine
venerate nella Parrocchiale di
San Giorgio hanno garantito
“in alto” per la comunità di
Montechiaro e la giornata del-
la tradizionale “Anciuada der
castlan” si è svolta domenica 5
maggio all’insegna di un tem-
po tutto sommato accettabile e
di una grande folla che come
sempre si è assiepata presso
la stand della Pro Loco per gu-
stare i famosi panini con le ac-
ciughe e la salsa di tonno ed
erbe aromatiche la cui ricetta
viene gelosamente tenuta se-
greta.

Nonostante la concomitanza
di altre feste nei paesi vicini, il
piccolo ma suggestivo borgo di
Montechiaro Alto ha vissuto
una giornata intensa e piace-
vole.

Il mattino è stato dedicato al-
la “Cursa del castlan”, minima-
ratona d’altura che ha visto cir-
ca 70 partecipanti cimentarsi
con gli oltre 17 chilometridi
corsa tra i calanchi con par-
tenza da Pareto e arrivo a
Montechiaro Alto. Contempo-
raneamente nel campo da cal-
cetto sono partite le dimostra-
zioni di pallapugno organizza-
te dalla MDM Valle Bormida
con le squadre giovanili delle
pallonistiche di Montechiaro e
Monastero, che hanno dato vi-
sta ad appassionate sfide. La
santa messa con la processio-
ne delle Sante Spine accom-
pagnate dai membri della Con-
fraternita di Santa Caterina ha
ricordato l’origine religiosa del-
la manifestazione, come spie-
gato nella bella mostra dedica-
ta alla leggendaria vicenda del
cavaliere crociato che portò
avventurosamente la preziosa
reliquia in Valle Bormida agli
albori del XII secolo, allestita

nell’area dell’ex-oratorio di
Sant’Antonio.

Il pubblico per tutto il pome-
riggio si è assiepato nello
spiazzo e sotto lo stand porti-
cato, dove erano ospitati an-
che i produttori di robiole, mie-
le e vino di Montechiaro. Nel
primo pomeriggio, mentre ve-
niva aperto il Museo Contadi-
no, ricco di testimonianze del-
la civiltà agricola di queste ter-
re dei secoli passati, la festa è
proseguita, con protagoniste le
ottime acciughe di Montechia-
ro e il vino buono dei produtto-
ri locali; il tutto allietato dalle
musiche di Sir William, che in-
vitato i presenti a “fare quattro
salti” sulla pista coperta.

Nel complesso è stata una
bellissima festa, all’insegna
dell’allegria, della semplicità,
della enogastronomia di quali-
tà. La riuscita di questa mani-
festazione è stata possibile, ol-
tre che per la clemenza del
tempo, grazie alla collabora-
zione della parrocchia e in par-
ticolare di don Giovanni Fal-
chero e al lavoro e alla dispo-
nibilità della Pro Loco, del Co-
mune, dei produttori, degli Al-
pini, della Confraternita e di
tutti coloro che hanno genero-
samente dato una mano, a cui
va un grande ringraziamento
da parte degli organizzatori. La
Pro Loco ringrazia tutti e dà
appuntamento alle prossime
manifestazioni estive.

Torino. C’è anche il Premio
“Il Gigante delle Langhe” di
Cortemilia, rivolto alla lettera-
tura per l’infanzia, al Salone In-
ternazionale del Libro di Tori-
no. Che ospita giovedì 16
maggio il vincitore 2012, Jo-
nata Bernasconi. 

Venerdì 17 maggio è la
giornata per Beppe Fenoglio. 

In programma il convegno
Beppe Fenoglio a cinquant’an-
ni dalla morte. Un’occasione
anche per presentare i lavori di
messa in sicurezza della Cen-
sa di Placido a San Benedetto
Belbo, presente in molti ro-
manzi e racconti dello scrittore
(acquisita oggi dalla Fondazio-
ne Bottari Lattes) e l’illustrazio-
ne degli itinerari letterari che
toccano luoghi e paesaggi del-
la vita e delle opere di Feno-
glio. E saranno ricordate anche
tutte le iniziative culturali nel-
l’Albese che, partite a gennaio,
festeggiano lo scrittore fino a fi-
na anno. Sarà inoltre presenta-
to il nuovo Premio Letterario
Lions, organizzato dai Club di
Langhe e Monferrato, per pre-
miare la migliore prefazione di
romanzi, saggi o raccolte di
poesie, e le tre migliori prefa-
zioni a Una questione privata o
a La malora di Beppe Fenoglio,
scritte dagli studenti del trien-
nio delle scuole medie superio-
ri del Piemonte meridionale. In
giuria Lorenzo Mondo, Davide
Longo e Giulio Parusso. All’in-

contro interviene Carlo Vicario-
li, Presidente Lions Club Nizza
Monferrato-Canelli.  E se il
prof. Marco Revelli presenterà
il volume Paolo Farinetti e la
XXI Brigata Matteotti di Fabio
Bailo, a chiusura della giornata
l’associazione Gente & Paesi
curerà l’incontro Enjoy Monfer-
rato che analizzerà le poten-
zialità del territorio in vista del-
l’Expo 2015 e del bicentenario
della nascita di San Giovanni
Bosco.

Sabato 18 maggio la gior-
nata è dedicata al territorio
astigiano e alessandrino, nel
segno dello scrittore-partigiano
Davide Lajolo. 

Le presentazioni in pro-
gramma riguarderanno il 400º
Anniversario dell’Assedio di
Canelli 1613-2013; il Festival
del paesaggio agrario; la se-
conda edizione di Libri in Nizza
Moferrato; le mostre di arte e
fotografia al castello di Costi-
gliole d’Asti; i vent’anni della
Riserva naturale della Valsar-
massa; gli itinerari letterari di
Lajolo e la Collezione d’arte di
Davide Lajolo a Palazzo Mon-
ferrato di Alessandria. E poi, in
fine, l’ingresso nel Circuito Re-
gionale Teatrale de Il vizio as-
surdo, il dramma teatrale - di
Diego Fabbri e Davide Lajolo -
sulla vita di Cesare Pavese ri-
portato in scena per il Cente-
nario di Lajolo con la regia di
Renzo Sicco. 

Santo Stefano Belbo. Ce-
sare Pavese, Beppe Fenoglio
e Davide Lajolo. 

Le opere della nostra Lette-
ratura, le pagine belle, nel ri-
cordo anche dei maestri (quel-
li “con nome”, tra cui Augusto
Monti e Nuto Scaglione; quelli
“senza”: e allora, ecco, le ere-
dità dei nostri “bòrba”, dei vec-
chi, del sapere “di legno” della
tradizione, con la saggezza dei
proverbi, il suono saporoso
della lingua dialettale…), il ter-
ritorio delle colline con le sue
eccellenze enogastro- nomi-
che. Al Padiglione 5 del Lin-
gotto Fiere, Torino, come am-
basciatore del Basso Piemon-
te, per l’edizione 2013l del Sa-
lone Internazionale del Libro, è
ospite ancora una volta il Par-
co Culturale Piemonte Pae-
saggio Umano, il progetto cul-
turale che unisce enti, istitu-
zioni e associazioni di Langhe,
Roero e Monferrato, un bel
progetto promosso dalla Re-
gione Piemonte, con il coordi-
namento della Fondazione per
il Libro, la Musica e la Cultura.

Giovedì 16 maggio, alle ore
16, l’inaugurazione dello
stand. E poi tanti incontri, circa
cinquanta sino a lunedì 20
maggio. In programma pre-
sentazioni letterarie, incontri,
reading, spettacoli, mostre, de-
gusta- zioni, proiezioni e dibat-
titi, molti dei quali ispirati ai cin-
que grandi autori del Nove-
cento (e non mancheranno
neppure Giovanni Arpino e Gi-
na Lagorio).
Il clou: festival, premi,
anniversari, derive digitali…

Interessantissimo il carnet di
domenica 19 maggio, che
eleggiamo “giornata ideale” per
salire a Torino. Alle ore 11, per
il Pavese Festival, con il sup-
porto offerto dal Comune di
Santo Stefano, Performance di
Chen li (mesi fa ospite del Mo-
vicentro acquese) impegnata in

un Dialogo calligrafico con
#Leucò. Intervengono Barbara
Gatti, Luigi Genesio Icardi,
Pierluigi Vaccaneo. Coordina
Cristina Bosco. Alle ore 12, ri-
balta tutta dedicata al libro Sul-
le colline dai verdi misteri, a cu-
ra del Relais San Maurizio. Con
Pier Domenico Gallo, Alessan-
dra Raggio, Maria Virginia Tira-
boschi, e il coordinamento di
Alessandro Corrado e Rita Pili.
Alle ore 15 presentazione del
Premio “Cesare Pavese” 2013
- XXX edizione, e del nuovo vo-
lume del Cepam, Centro Pave-
siano Museo Casa Natale, I
dialoghi con Leucò e il labirinto
della vita. Intervengono il prof.
Adriano Icardi, Clizia Orlando,
Fiorenzo Penna, la prof. Gio-
vanna Romanelli, presidente
del Premio, con la coordinazio-
ne di Luigi Gatti. Ore 16 - Da
#LunaFalò a #Leucò e oltre.
Ecco Cesare Pavese riscritto
su Twitter, poiché “La rapidità
dello stile e del pensiero vuol
dire soprattutto agilità, mobilità,
disinvoltura”: così scriveva Italo
Calvino nelle Lezioni america-
ne. E ancora #twitteratura a
#SalTo13, sempre a cura a cu-
ra della Fondazione Cesare
Pavese. Intervengono: Paolo
Costa, Hassan Pautàs e la co-
munità #Leucò, moderati da
Pierluigi Vaccaneo. Ore 18 -
Dal fronte della grandine. La fi-
gura e l’opera di Gigi Montico-
ne a quarant’anni dalla scom-
parsa, a cura dei Comuni di Ca-
nelli, Mombercelli, Mongardino,
Roccaverano e Sanremo. In-
tervengono Luigi Garrone e
Sergio Zoppi; Coordina Carlo
Cerrato.

Dopo l’appuntamento delle
ore 19, con Portacomaro, pae-
se del libro della musica e del-
le arti - Progetto per la rinasci-
ta di un antico Ricetto, alle ore
20 l’aperitivo, a cura dell’ As-
sociazione Produttori Bottega
del Grignolino d’Asti. G.Sa

Cessole. Sabato 27 aprile,
l’en plein! Non c’era più un po-
sto “a tavola” nella Biblioteca
Rizzolio.

Sarebbe più corretto dire “al
tavolo”. 

Ma il numero di partecipanti
(al massimo del consentito) e
l’interesse con cui i ragazzi
hanno seguito, e per più di due
ore, la prof.ssa torinese Gem-
ma Gallino - che quando spie-
ga i suoi ‘giochi’ è tutt’altro che
una noiosa insegnate di mate-
matica - ci consente di azzar-
dare l’espressione al femmini-
le. 

Non a caso, una volta (!), si
usavano espressioni come:
“abbeverarsi alla fonte del sa-
pere”. O “nutrirsi con il pane
della scienza”!

(E, del resto, va detto che
anche questo articolo nasce
dal contributo di un’altra do-
cente “davvero in gamba”, An-
na Ostanello, che per tanti an-
ni ha insegnato in ambito uni-
versitario, in Italia e all’estero).

Si è cominciato con la co-
struzione di una trottola “pia-
na”, che ha consentito di sco-
prire sorprendenti effetti ottici
della spirale, per passare a va-
ri giochi coi numeri nei quali la
mente umana può essere più
veloce del computer nel fare le
somme. 

Invano il bravo Luca, con
una divertente calcolatrice ver-
de pisello, cercava di battere
Gemma che usava solo la
mente e…qualche trucco! 

Nessuna competizione, gio-
co puro, come nel gran finale.
In cui i ragazzi dovevano tro-
vare una strategia ottimale
(veloce: la qualità fondamen-
tale del mondo moderno - e ce
ne accorgiamo tutti nella vita
quotidiana - dipende dall’otte-
nere risposta sul pc, sul lavo-
ro, nel gioco nel minor tempo
possibile) per consentire l’at-
traversamento di uno stretto
ponte a quattro ragazzi. Cia-
scuno dei quali sarebbe capa-
ce compiere “il passaggio”, ma
con tempi di percorrenza diffe-
renti (mettiamo ad esempio 5,
3, 2, 1 minuti). Siamo di notte e
c’è una sola lampada disponi-
bile! Alcune prove, la com-
prensione della ‘regola’ del
gioco e la soluzione ottimale
trovata! 

Provare, poi, come gli anti-
chi Romani contassero con i
sassolini - utilizzando una ba-
se a 5 numeri, come le dita
della mano - è pure stata una
bella emozione. E da lì, diver-
si tipi di macchinette per fare le
somme: l’abaco - ancora utiliz-
zato sino agli anni Novanta nei
negozi di Mosca (e non solo) -
, il pallottoliere, la ‘pascalina’ e
le attuali calcolatrici elettroni-
che tascabili.

Le foto allegate danno
un’idea del clima.

Chiudiamo ancora una volta
con i nomi dei giovani protago-
nisti, giunti da Bistagno, Bub-
bio, Cairo Montenotte, Cesso-
le e Vesime. 

“Si son divertiti” con la mate-
matica Beatrice Lequio, Ceci-
lia Baretto, Emilia Novelli, Giu-
lia Scaletta, Giulio Novelli, Lu-
ca Molteni, Matteo Delpiano,
Michele Cavallero, Sebastiano
Novelli, Valentino Tardito.

Il solito rammarico di tutti di
dover aspettare un altro anno
per il prossimo incontro. Chis-
sà, impegni permettendo, la
brava e generosa prof.ssa po-
trebbe tornare in autunno!

Il maggio dell’Associazione
“Pietro Rizzolio”

Anche nella primavera tante
attività. Ogni martedì sera,
dalle ore 20.30, nella Bibliote-
ca di Bubbio (sino a fine mese)
proseguono le attività del labo-
ratorio di rilegatura Restauro
delle brossure guidato da An-
na Ostanello.

Domenica 19 maggio, alle
ore 11, dinnanzi alla Biblioteca
Rizzolio, inaugurazione della
Terza mostra di fotografie scat-
tate dai ragazzi che han parte-
cipato al concorso Il cibo.

Il tutto in occasione della Fe-
sta delle frittelle di Cessole.

Anche quest’anno sono am-
messe, fuori concorso, foto-
grafie di adulti sullo stesso te-
ma.

La mostra resterà aperta si-
no a fine maggio, nei locali del-
la Biblioteca, in orario di aper-
tura. Tutte le foto selezionate
verranno pubblicate, poi, come
tradizione, in un libro-dono per
Natale. 

Sempre domenica 19 mag-
gio, ma nel pomeriggio, alle
ore 15.30, inaugurazione pres-
so l’antico Palazzo Comunale
del Seicento, in Cessole Vec-
chia, della mostra di pittura A
Cessole c’era il setmèn.

In mostra acquarelli e olii
della pittrice di Cairo Monte-
notte Pasqualina Poggio.

Durante la Mostra la Pittrice
eseguirà ritratti a matita dei vi-
sitatori.

La mostra resterà aperta si-
no a fine mese, il sabato po-
meriggio (15.30 -18.30) e la
domenica mattina (10.30-
12.30), oppure su appunta-
mento (cell. 347 8750610).

Si ricorda inoltre che la bi-
blioteca osserva i seguenti
orari d’apertura: il martedì dal-
le 16 alle 18, e il venerdì dalle
10.30 alle 12.30. 

Per informazioni su queste
e sulle prossime iniziative del-
l’Associazione Culturale “Pie-
tro Rizzolio” si prega di contat-
tare il cellulare sopra riportato
o scrivere una mail all’indirizzo
latassera.anna @gmail.com.

Spigno, senso unico alternato su SP 30
Spigno M.to. L’Ufficio Tecnico Provincia di Alessandria comunica

di aver deciso la regolamentazione della circolazione stradale con
modalità a senso unico alternato regolata da impianto semaforico
o da movieri lungo la SP n. 30 “di Valle Bormida”, nel Comune di
Spigno Monferrato, in periodi saltuari, dalle 8.30 alle 18 da fino a
venerdì 17 maggio, esclusi i giorni festivi e prefestivi, al fine di ope-
rare interventi di regimazione idraulica dei fossi stradali.

E al mattino la  “Cursa del castlan”

Montechiaro un successo
l’Anciuada der Castlan

Da giovedì 16 a lunedì 20 maggio

Cesare Pavese e co
al salone del libro

Matematica divertente e fotografie

Il “Rizzolio” di Cessole
e i ragazzi in gamba

E poi gli eventi di Cortemilia, Nizza, Canelli

Salone del libro anche 
Gigante, Lajolo, Fenoglio 
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Bistagno. I festeggiamenti
per i primi 40 anni della corale
Bistagnese sono iniziati nel mi-
gliore dei modi. Salone teatra-
le della Soms gremitissimo,
domenica 12 maggio, per il pri-
mo, dei tre concerti program-
mati per i festeggiamenti.

Le corali protagoniste del
concerto d’apertura sono state
la corale di Alice Bel Colle e
Ricaldone diretta da Paola
Salvadeo; Santa Cecilia di Vi-
sone, diretta da Carlo Grillo; gli
Amici di Cartosio, diretti da
Emilio Marenco e tre fratelli
giovanissimi di Montechiaro,
Pietro, Nicola e Maria Barbero
ai violini. Il programma, molto
vario, è stato apprezzato dai
presenti ed è spaziato dal sa-
cro, al classico, al popolare.

Il 2º concerto in programma
è per domenica 19 maggio,
alle ore 16, salone teatro
Soms, e vedrà protagonisti:
coro “Nostra Signora del Car-
mine” di Genova, diretto da Ni-
coletta Colombo; corale “Città
di Acqui Terme”, diretta da An-
namaria Gheltrito; corale “Ar-
monia” Ivrea, diretta dalla
prof.ssa Lucia Nugai; le “Cora-
li unite di Ceva e Bagnasco”,
dirette dal prof. Pier Giuseppe
Colombo. Terzo, ed ultimo
concerto sarà domenica 9 giu-
gno, ore 16: coro alpino “Ac-
qua Ciara Monferrina” di Acqui
Terme, dirige Mauro Carini; co-
ro “La Balconata” di Forno Ca-
navese (To), dirige Benni Turi-
gliato; “Corale polifonica di In-
cisa Scapaccino”, dirige Pie-
redgardo Odello; “Coro per ca-
so” di Acqui Terme, dirige Enri-
co Pesce.

«Il Coro bistagnese è nato
nel lontano 1973 dal maestro
Giovanni Berretta come coro
femminile a tre voci; - spiega la
direttrice Stefania Marangon,
nonché assessore alla cultura
e Pubblica Istruzione del Co-
mune - per venticinque anni è
stato il coro parrocchiale della
chiesa si “San Giovanni Batti-
sta” a Bistagno. Dal 1998 pas-
sa alla direzione dei compo-
nenti stessi che si occupano di
portare avanti con passione ed
impegno costante un gruppo
cresciuto affettivamente negli
anni e con lo stesso entusia-
smo che li lega, di dare aiuto
alle parrocchie che non dispo-
nevano di coro e di cantare an-
che per opere di carattere
umanitario. La Corale ha deci-
so di festeggiare il quarantesi-
mo compleanno di vita, invi-
tando i Cori ed i Gruppi di pae-
si e città con cui siamo gemel-
lati o ci siamo esibiti in concer-
ti durante questi anni. Ogni
concerto prevede l’esibizione
di tre o più cori o gruppi che
eseguiranno i loro brani più si-
gnificativi». Una bella festa,
una grande energia e tanta
tanta allegria. Al termine del 2º
concerto ci sarà un rinfresco,
offerto dalla corale bistagnese,
con il contributo di Enrico Te-
sta, proprietario del “Ristoran-
te del Pallone”.

La Corale “Voci di Bistagno”
ringrazia nuovamente il diretti-
vo Soms per l’uso gratuito del-
la sala e Massimo Cozzo per il
servizio audio-luci.

L’ingresso ai concerto è li-
bero e la manifestazione si av-
vale del patrocinio del Comu-
ne assessorato alla Cultura e
Associazione Cori Piemontesi.

Roccaverano. Una solenne
concelebrazione liturgica, pre-
sieduta dal Vescovo, e allieta-
ta dalle voci della cantoria di
Santa Giulia di Monastero Bor-
mida. 

Tanti fedeli che hanno lette-
ralmente riempito la piccola
parrocchiale (ovviamente de-
dicata al Dottore della Chiesa
vissuto tra IV e V secolo, auto-
re della Vulgata, “leone della
polemica cristiana, penitente
spietato nel deserto della Cal-
cide, e non solo). 

Poi tante parole di omaggio. 
Così la comunità di San Ge-

rolamo, con il territorio vicino,
ha fatto festa, domenica 12
maggio al suo parroco don
Adriano Ferro (classe 1938,
ordinato presbitero il 31 marzo
1963, a San Gerolamo dal
1965). 
Nel segno dell’emozione 
e dell’amicizia

Arrivare a S. Gerolamo, sul-
la piccola strada asfaltata, ma
dalla davvero minima carreg-
giata, che sale ripida ripida
l’erta, per la festa in onore del
parroco don Adriano Ferro (50
anni di sacerdozio, dei quali
ben 48 trascorsi presso la fra-
zione di Roccaverano), ha un

po’ il sapore del romanzo.
Il mattino potrebbe essere

da Promessi Sposi. Il mattino
che segue la tormentosa notte
dell’Innominato.

La notte che precede la fe-
sta dell’Ascensione, il 12 mag-
gio, dispensa - invece - tuoni,
pioggia e anche un po’ di gran-
dine. 

Ma illuminati dal sole - l’aria
tersa, pulita, le tonalità del ver-
de più brillante - i paesaggi,
sono i migliori che queste col-
line sanno donare durante
l’anno.

La Comunità - ma tanti sono
i sindaci, anche da Monastero
Bormida, da Moasca, da San
Giorgio Scarampi, da Olmo
Gentile…gli amministratori, gli
amici che non han voluto man-
care, giungendo dai paesi at-
torno, ma anche da lontano - si
è stretta intorno al Pastore in
visita, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi (di ritorno da Roma e
dall’incontro con Papa Bergo-
glio, cui ha consegnato il certi-
ficato di nascita e battesimo
della nonna paterna, nata Vas-
sallo, di Cagna, di Piana Cri-
xia). 

Tante le manifestazioni per
questo parroco di lungo corso
di cui mons. Micchiardi ha sot-
tolineato il servigi resi in Dio-
cesi, in sintonia totale con il
suo vescovo, anche per sosti-
tuire i sacerdoti.

E don Ferro con poche pa-
role, “in occasione di questa
festa fuori normalità”, ha volu-
to spiegare il suo ideale di ser-
vizio. Come “un camminare si-
lenzioso, sulla neve, oggi di un
vecchio prete di campagna,
che ha cercato di fare il meglio,
un proporzione alle sue forze”.

Un camminare di comunità -
come dice San Paolo - “ferma-
mente uniti al Signore”.

E se nella sua omelia mons.
Micchiardi ha sottolineato il for-
te legame tra vescovo e sa-
cerdote (uno non può proprio
far del bene senza l’altro), ul-
teriori parole di caloroso saluto
son venute dal Sindaco di
Roccaverano, da Marisa Bot-
tero per l’Azione Cattolica (che
ha ricordato l’impegno di don
Ferro, “prete della primavera
del Concilio” nella casa di Gar-
baoli), dai rappresentati del
Serra Club (il segretario Gian
Carlo Callegaro, della Pro Lo-
co, degli amici di San Gerola-
mo Giuseppe Lanero). 

Tanta l’emozione, specie a
conclusione del rito della san-
ta messa, quando tante sono
state le voci che si son alter-
nate al microfono.

Da Gigi Gallareto, sindaco di
Monastero Bormida, a nome
dei colleghi primi cittadini, l’in-
tervento più articolato. A sotto-
lineare la fiducia della gente di
questi luoghi per Don Adriano.
La sua modestia ma anche
l’intelligenza, la generosità
d’animo, la sincerità, la com-
pleta adesione all’impegno di
una missione sacerdotale im-
pegnativa, non facile, ma ono-
rata nel segno della disponibi-
lità. 

“Un prete, don Ferro, ma an-
che un compagno. Un amico”. 

A conclusione di questa par-
te contraddistinta dall’ufficiali-
tà, e dal calore di tanti sinceri
applausi, le foto di rito.

E, poi, un gustoso rinfresco,
preparato dalle brave cuoche
della Pro Loco.

G.Sa

Concerto di corali domenica 19 maggio, alle 16 al salone della Soms

I 40 anni della corale Voci di Bistagno

Domenica 12 per i 50 anni di sacerdozio e i 48 di parrocchia

Festa per don Ferro a San Gerolamo

Dall’alto, le corali di Bistagno, di Cartosio, di Visone, il coro
dei fratelli Barbero, la corale di Alice e Ricaldone, il pubbli-
co presente.
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Bergamasco. Musica e ter-
ritorio si incontrano a Berga-
masco venerdì 17 maggio, do-
ve farà tappa la quindicesima
edizione del festival musicale
“Echos, i luoghi e la musica”.

Si tratta di una kermesse
musicale che, oltre a portare in
Provincia artisti di livello inter-
nazionale, segnala ogni anno
sui libretti di sala un tesoro da
salvare, del nostro territorio
descrivendone la storia, le vi-
cissitudini e gli interventi ne-
cessari per il recupero. Ma an-
che i luoghi che ospitano ogni
anno i concerti della rassegna
“Echos”, scelti fra i più impor-
tanti e significativi della provin-
cia, ricevono con la manifesta-
zione una valorizzazione e
un’attenzione che ne mette in
risalto le peculiarità, le bellez-
ze, le potenzialità turistiche.

Fra le 14 tappe dell’edizione
2013, spicca la location del
“Palazzo Marchionale” di Ber-

gamasco, residenza dello sce-
nografo Carlo Leva e sede di
un museo del cinema e della
scenografia allestito dallo stes-
so padrone di casa, per oltre
30 anni impegnato ai massimi
livelli mondiali e artefice delle
scenografie di film prestigiosi
(su tutti i tre della “Trilogia del
dollaro” di Sergio Leone).

Di scena sul palcoscenico
bergamaschese saranno due
musicisti norvegesi, il violinista
Michael Süssmann e la piani-
sta Signe Bakke.

Il programma, con inizio ve-
nerdì 17 alle 21,15, prevede
l’esecuzione della “Sonata n.3
in Re maggiore HWV 371” di
G.F.Haendel, quindi la “Sona-
ta n.1 in Fa maggiore op.8” di
E.Grieg. A seguire, dopo l’in-
tervallo, sarà eseguita una
“Romanza in Sol Maggiore” di
Svendsen e la “Sonata n.3 in
Re Minore op.108” di
J.Brahms.

Cassine. A vederli da fuori,
sembravano in perfette condi-
zioni; invece, la ruggine li ave-
va lentamente minati dall’inter-
no, corrodendo il metallo, fino
al crollo.

Poteva avere anche conse-
guenze nefaste per la salute di
eventuali passanti il cedimen-
to che la scorsa settimana ha
praticamente sradicato uno dei
lampioni di piazza Cadorna a
Cassine. Il punto luce è rovi-
nato rumorosamente al suolo
suscitando allarme e increduli-
tà fra i cassinesi.

L’amministrazione comuna-
le è immediatamente corsa ai
ripari ordinando la rimozione
degli altri tre lampioni che in-
corniciavano la piazza. Segati
alla base e quindi trasportati
via, saranno presto sostituiti da
nuovi (e più sicuri) punti-luce.

Bubbio, mercato agricolo
della Langa Astigiana

Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,
Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, 21 banchi,
sono presenti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il lat-
te fresco, i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di
Langa e quanto di meglio produce questo stupendo territorio. Dal
20 aprile, il 3º sabato del mese, sarà presente la Pro Loco di Ca-
stel Rocchero con la sua insuperabile farinata. È una iniziativa
della ex Comunità Montana “Langa Astigiana - Val Bormida” e
dall’amministrazione bubbiese. Con l’istituzione del mercato agri-
colo si è intenso favorire la vendita diretta dei prodotti agricoli sul
proprio territorio. L’area mercatale realizzata sul territorio del co-
mune di Bubbio, nella via principale, via Roma, dista 10 chilo-
metri dal comune di Canelli ed a 15 dal comune di Acqui Terme.
Il mercato è servito da un ampio parcheggio. E lo slogan ricor-
dava «Sabato pomeriggio, esci dal centro commerciale e vieni a
far la spesa nel centro di Bubbio».

Cassine. Sabato 25 maggio,
a partire dalle ore 17, nell’ora-
torio della SS. Trinità di Cassi-
ne, in piazza Vittorio Veneto,
saranno presentati i restauri
compiuti a tre importanti opere
d’arte: la tela del “Martirio di
Santa Caterina d’Alessandria”
(nella foto un particolare) e di
due “Angioletti” lignei del 1500. 

Dopo i saluti del Priore Ales-
sandro Guerrina, del Sindaco
Gianfranco Baldi e di un rap-
presentante del Priorato Dioce-
sano, il primo intervento, curato
dal professor Arturo Vercellino,
avrà come tema una relazione
sul restauro di una pala d’alta-
re, da tempo conservata nel-
l’oratorio. Il quadro seicentesco
versava in cattivo stato di con-
servazione tanto da essere il-
leggibile, rivelatosi dopo il re-
stauro, operato dalla ditta Mar-
tella - Pietroniro di Castelspina,
la raffigurazione della Prigionia
di Santa Caterina di Alessan-
dria. Il provvidenziale lavoro ce
ne restituisce la piena conser-
vazione ancora per lunghi anni.
Alla base è emerso lo stemma
nobiliare di una famiglia, anco-
ra da identificare, e si suppone
che la tela possa provenire dal-
la chiesa parrocchiale prima
della sua ricostruzione del
1776, chiesa dedicata appunto
alla santa principessa egiziana.
Si nota in basso la ruota spez-
zata del suo martirio ed in alto
la colomba che per nutrirla le
porta un pane durante la carce-
razione. Sullo sfondo sono due
soldati, con armatura ed ala-
barda, che vigilano alla custo-
dia della santa. Successiva-
mente interverrà la restauratri-
ce Valentina Boracchi di Cre-
molino, esecutrice del ripristino
di due angioletti lignei della me-
tà del 1500, di cui illustrerà le
metodologie eseguite per ri-
muovere i vari strati di colore
apposti in momenti diversi e le
atre fasi del restauro, restituen-
doci la bella policromia antica.

La presentazione si conclu-

derà con l’illustrazione del cin-
quecentesco e raro altare li-
gneo dell’Arciconfraternita, a
cura dell’Assessore alla Cultura
Sergio Arditi. La storia di que-
sto retablo, verrà illustrata nei
suoi vari rimaneggiamenti at-
traverso l’analisi compositiva
dell’opera ed alle notizie stori-
che reperite sia nei documenti
della Confraternita, sia nell’Ar-
chivio Vescovile di Acqui, for-
nendone una proposta rico-
struttiva. Dall’indagine è emer-
so uno spostamento avvenuto
nel 1737, mentre nel 1882 subì
restauri alla struttura ed una
completa ridipintura eseguita
dall’indoratore Domenico Ales-
sio di Alessandria.

La presentazione dei restau-
ri offre occasione per parlare
brevemente della confraternita
cassinese: l’Arciconfraternita
della SS. Trinità di Cassine van-
ta infatti origini assai antiche. I
primi cenni storici che la riguar-
dano risalgono al 1527, quando
la confraternita era già esisten-
te; a tutt’oggi, è ancora l’unica
operante in paese, continuando
l’antica tradizione già istituita
secondo “La Regola delle Con-
fraternite dei Disciplinanti” pre-
scritte da San Carlo Borromeo,
dopo il Concilio di Trento del
1545 - 1563. Come tante altre
Confraternite della Diocesi, do-
menica 5 maggio ha partecipa-
to a Roma al raduno mondiale
in piazza San Pietro alla Santa
Messa celebrata da Papa Fran-
cesco. L’interessante presenta-
zione dei restauri si concluderà
con la consegna di diplomi di
benemerenza agli sponsor che
con il loro sostegno hanno con-
sentito il recupero delle opere
d’arte, e ad alcuni Confratelli
Onorari. Concluderà la giornata
un rinfresco nell’ex chiostro di
San Francesco, adiacente al-
l’oratorio. Per l’occasione si po-
trà ammirare il recente Museo
degli arredi di San Francesco,
dedicato a “Paola Benzo Dapi-
no”, e la chiesa stessa.

Orsara Bormida. Sabato 18 maggio sarà la “Notte Europea
dei Musei”. La manifestazione, nata in Francia e giunta alla sua
9ª edizione, vede la partecipazione di oltre 30 paesi europei che
per una notte aprono eccezionalmente i loro musei ai visitatori,
permettendo un’emozionante ed insolita fruizione del patrimonio
artistico italiano per tutti coloro che non riescono a farlo nei con-
sueti orari di visita. Per l’Italia l’edizione 2013 sarà la quinta par-
tecipazione all’evento. Anche il Museo Etnografico e dell’Agri-
coltura di Orsara Bormida farà la sua parte, e darà la sua ade-
sione all’evento: il Museo verrà aperto già nel pomeriggio, alle
ore 16, e resterà visitabile fino alla tarda serata, con percorsi di
visita guidata gratuiti. Il programma di giornata reso noto dal-
l’associazione “Ursaria Amici del Museo”, prevede una cammi-
nata pomeridiana per i sentieri, a partire dalle ore 16, sotto la
guida della professoressa Luisa Rapetti, che si concluderà con
una merenda offerta dalle signore di Orsara presso la Pro Loco
di frazione San Quirico. Alle 21, nel salone comunale, si svolge-
rà invece un concerto della Corale Castelnovese di Santa Ceci-
lia, diretta dal professor Tardito, abbinato a un recital di poesie
dialettali di Giampiero Nani e Arturo Vercellino. Anche in questo
caso, l’ingresso è gratuito. Per maggiori informazioni è possibi-
le fare riferimento, tramite internet, al sito dell’Associazione Ur-
saria (www.amicidelmuseo.net).

Castelnuovo Bormida. Si
conclude con un bilancio più
che lusinghiero l’edizione 2013
della “Sagra delle Tagliatelle”
di Castelnuovo Bormida. L’ap-
puntamento che per tradizione
apre il calendario eventi della
Pro Loco castelnovese si è
svolto nell’arco di 3 giornate,
da venerdì 10 a domenica 12
maggio, con buoni riscontri sia
per quanto riguarda l’affluenza
che per la soddisfazione dei
presenti.

A tracciare il bilancio ci pen-
sa la presidente della Pro Loco
castelnovese Angela “Cristina”
Gotta: «Per quanto ci riguarda,
siamo pienamente soddisfatti.
La serata di venerdì ha un po’
risentito del tempo incerto, ma
sabato l’affluenza è stata buo-
na, incentivata come sempre
anche dalla sfilata di moda pri-
mavera-estate, e domenica la
festa ha toccato il culmine, con

tantissimi visitatori. Ottimi ri-
scontri li abbiamo avuti dai
mercatini del mattino, che han-
no richiamato a Castelnuovo
ben 30 bancarelle, che rappre-
sentano il record assoluto per
la nostra manifestazione. Nel
pomeriggio, bene il “Dog’s ca-
stinouv day”, che ha anche
portato all’adozione di un ca-
gnolino, un risultato imprevisto
ma di cui tutti ci rallegriamo». 

Per quanto riguarda le ta-
gliatelle, infine, tutti i commen-
sali interpellati hanno rilascia-
to commenti entusiasti, a con-
ferma dell’ottima qualità ga-
stronomica che da anni carat-
terizza la kermesse.

Un ottimo inizio per il calen-
dario della Pro Loco, che è di
buon auspicio per tutte le feste
del 2013, a cominciare dagli
scacchi in costume, prossimo
appuntamento in terra castel-
novese.

Morsasco. Domenica 12 maggio, alle ore 11,30, nella parroc-
chiale di “S. Bartolomeo apostolo”, otto ragazzi della comunità
morsaschese hanno ricevuto, il sacramento della Cresima dal
Vescovo di Acqui, mons. Pier Giorgio Micchiardi, coadiuvato dal
parroco don Luis Giraldo. L’intera comunità si è stretta attorno a:
Annalisa, Francesca, Giulia, Marta, Fabio, Fabrizio, Riccardo,
Tommaso che sono giunti a rice vere il dono dello Spirito Santo
ben preparati dalla catechista Stefania e consci dell’im portanza
del sacramento. Ai cresimati l’augurio di vivere sempre con gio-
ia e costanza nel Signore.

Venerdì 17 concerto di Sussmann e Bakke

Il festival “Echos”
di scena a Bergamasco

Sabato 25 all’Arciconfraternita della SS Trinità

Cassine presenta i restauri
di importanti opere d’arte

Un bilancio più che lusinghiero per il 2013

Castelnuovo, 11ª sagra
tagliatelle e rosticciata

Il Comune fa rimuovere gli altri

Cassine, crolla lampione
in piazza Cadorna

Sabato 18 maggio concerto e apertura Museo 

“La notte dei Musei”
fa tappa ad Orsara

Nella parrocchiale di “S. Bartolomeo apostolo”

Morsasco, Cresima
per otto ragazzi

Il palazzo marchionale di Bergamasco.



34 DALL’ACQUESEL’ANCORA
19 MAGGIO 2013

Montaldo Bormida. Quat-
tro domande per saperne di
più. Le abbiamo rivolte ai 3
candidati a sindaco in gara a
Montaldo Bormida, interrogan-
doli su quattro istanze di attua-
lità.

Di seguito proponiamo le
nostre domande, con annes-
se, in sequenza, le risposte dei
candidati (Roberto Rainoldi,
“In Comune”, lista nº 1; Barba-
ra Ravera, “Progetto per Mon-
taldo”, lista nº 2; Paolo Scarsi,
“Rinascere”, lista nº 3). Per la
pubblicazione delle risposte
abbiamo seguito l’ordine stabi-
lito per sorteggio sulla scheda
elettorale. I primi tre quesiti so-
no uguali per tutti gli intervista-
ti; il quarto invece prevede una
domanda diversa a ciascun
candidato.

1) In caso di elezione, qua-
le fra tutti i punti esposti nel
suo programma si impegna
a realizzare per primo?
Rainoldi: «Due sono gli im-

pegni urgenti e a cui prometto
di mettere subito mano sin dal-
la prima seduta: il primo ri-
guarda l’attivazione di un con-
siglio comunale aperto da te-
nersi con cadenza mensile,
che diventi punto di ascolto e
di promozione delle iniziative
dei montaldesi; il secondo ri-
guarda proprio la promozione
dell’impresa sociale montalde-
se, iniziativa economica che
deve costituire il volano dell’in-
tera economia locale».
Ravera: «Il primo atto sarà

quello di garantire a tutti i mon-
taldesi la massima trasparen-
za ed il massimo grado di in-
formazione nella vita ammini-
strativa. Da subito sarà attiva-
to lo sportello “Il Sindaco ri-
sponde” e si garantirà la mas-
sima informazione sugli argo-
menti trattati e sulle decisioni
prese dall’Amministrazione,
decisioni che vogliamo forte-
mente condividere con tutti. Ci
pare il modo migliore per ini-
ziare a lavorare bene insieme,
via via, sui progetti e sulle idee
oggetto del nostro programma,
partendo dalle problematiche
più urgenti e prioritarie per ga-
rantire ripresa, sviluppo e mi-
glioramento della qualità della
vita del paese».
Scarsi: «Ridaremo vita a

opere presenti sul nostro terri-
torio di immenso valore e ad
oggi purtroppo sostanzialmen-
te inutilizzate, quali il Palavino,
l’Enoteca comunale, l’impianto
sportivo dotato di un prezioso
campo di calcio in erba, di un
campo da tennis e di spogliatoi
nuovi, al parco Dotto, l’edificio
ex scolastico. Sono valori del
nostro territorio, opere realiz-
zate dai nostri vecchi ed è no-
stro primario compito utilizzar-
li al meglio. Parallelamente,
renderemo operativo un inter-
net point assistito con la colla-
borazione di volontari che, con
cadenza bisettimanale (se
possibile anche a domicilio)
possa consentire tramite un
operatore l’accesso ai servizi
informatizzati quali banca, gas,

corrente elettrica, telefono, e
così via».

2) Quali possono essere, a
suo parere, le priorità da ri-
spettare  e, eventualmente, i
problemi da affrontare, per
assicurare sviluppo al paese
di Montaldo Bormida?
Rainoldi: «Da subito va po-

sto a reddito, con la giusta gra-
dualità, l’utilizzo delle strutture
pubbliche inutilizzate o sottou-
tilizzate: penso al Palavino, al-
le strutture sportive e all’eno-
teca (incompiuta), spazi che
possono ospitare iniziative
economiche produttive, la-
sciando che gli spazi vengano
dati sia alla neo impresa so-
ciale che ad altri imprenditori
locali che intendano utilizzarli
per promuovere e realizzare
prodotti locali da porre sul mer-
cato, vendita diretta di vini cer-
tificati, carni e salumi da aspor-
to, formaggi e dolci tipici. In so-
stanza la struttura potrebbe
anche divenire il ristorante del-
la comunità a prezzi calmiera-
ti per anziani e residenti e a
prezzi concorrenziali per vian-
danti, Montaldo si deve candi-
dare a divenire “paese del-
l’ospitalità”, diffusa a buon
prezzo: tutte le attività di servi-
zio a questa crescita possono
essere promosse e realizzate
proprio dall’impresa sociale.
Parte dei proventi dell’impresa
sociale dovranno sia tornare
alla collettività in termini di ser-
vizi, sia con reinvestimenti che
favoriscano la riqualificazione
dell’intero abitato».
Ravera: «Montaldo è centro

prettamente agricolo che, in
tempi difficili come quelli che
stiamo vivendo, deve puntare
al massimo sullo sfruttamento
e sulla valorizzazione della
sua principale risorsa, l’agri-
coltura, per poter anche mirare
allo sviluppo di un turismo fon-
dato sul benessere e sulla
tranquillità, insieme all’acco-
glienza. Nel nostro programma
prevediamo un rilancio del-
l’agricoltura biologica, puntan-
do su un progetto forte volto al-
la creazione di un vero e pro-
prio distretto vitivinicolo biolo-
gico, in collaborazione con le
aziende già presenti in zona e
con la Cantina Tre Castelli. Un
immediato aiuto per incentiva-
re l’economia agricola del no-
stro piccolo paese sarà l’ab-
battimento dell’Imu sui terreni
agricoli ai minimi consentiti

dalla legge. Cercheremo, al-
tresì, di ottenere l’inserimento
del nostro Comune in area di
collina depressa, al pari di mol-
ti Comuni limitrofi quali Trisob-
bio, Carpeneto, Rocca Grimal-
da, Cremolino, Prasco, Morsa-
sco, Cassinelle, Molare, Ova-
da e tantissimi altri, con con-
seguente completa esenzione
IMU. Porremo particolare at-
tenzione alla cura del territorio,
dal concentrico alle frazioni e
al recupero del patrimonio sto-
rico e culturale. Uno dei nostri
primi atti sarà il recupero e la
riapertura dell’antico Parco
Dotto situato al centro del pae-
se, lasciato da oltre venti anni
in completo degrado e abban-
dono. Cercheremo di sfruttare
al meglio tutte le strutture già
esistenti (Palavino-Palagusto,
Enoteca, ex Scuole Elementa-
ri, impianti sportivi ecc.), in col-
laborazione con la Pro-loco e
le Associazioni presenti, al fine
di rilanciare l’economia del no-
stro piccolo paese che dovrà
fondarsi su tre punti cardine:
agricoltura, turismo e cultura.
Per fare questo è necessario
un lavoro di rete anche con gli
altri Comuni e la capacità di
saper costruire progetti credi-
bili e fattibili che coinvolgano
sia il pubblico che il privato». 
Scarsi: «Uno dei grandi va-

lori dei nostri paesi, è la quali-
tà della vita. Dobbiamo pubbli-
cizzarla affinchè le persone
che in un modo o nell’altro ne
vengono a contatto, possano
verificarlo.

A ciò è direttamente correla-
ta un’attenta politica edilizia e
urbanistica, finalizzata alla tu-
tela del territorio, all’abbelli-
mento dello stesso, ma di faci-
le interpretazione per l’utente e
tale da incentivare e agevolare
chi volesse individuare in Mon-
taldo il riferimento per la pro-
pria vita o per la propria attivi-
tà lavorativa. A tal proposito
nei limiti del potere dell’ammi-
nistrazione, il nostro gruppo è
particolarmente sensibile alle
svariate attività vitivinicole pre-
senti sul territorio. Inoltre, pur
precisando che l’Amministra-
zione Comunale non è certo ti-
tolata e non ha i mezzi per po-
ter intervenire direttamente in
quelle che sono le nostre real-
tà imprenditoriali, è però, no-
stra intenzione promuoverle
tutte indistintamente, patroci-
nando con scadenza seme-

strale o al massimo annuale
convegni, incontri, partecipa-
zioni a manifestazioni del set-
tore, offrendo la massima di-
sponibilità ad ogni e qualsivo-
glia esigenza di questi opera-
tori».

3) Le ultime tendenze nor-
mative a livello nazionale ap-
paiono molto penalizzanti
per i piccoli Comuni (come
Montaldo Bormida), che pu-
re rappresentano un patri-
monio importante in termini
di cultura, tradizione, qualità
della vita e presidio del terri-
torio. Cosa pensa di fare, di
fronte ai continui tagli ai ser-
vizi (poste, trasporto pubbli-
co locale, scuole), per salva-
guardare la qualità di vita dei
residenti di Montaldo Bormi-
da?
Rainoldi: «La soluzione sta

proprio nel concretizzare tutte
le attività dell’impresa sociale,
(ospitalità, ristorazione e servi-
zi), a fronte dei tagli che si sus-
seguiranno inevitabilmente, la
risposta dell’Amministrazione
non può risolversi in pianti o
trattative al ribasso: va ripen-
sata l’organizzazione stessa
dei servizi puntando proprio al-
la costituzione di economie di
scala dove le entrate e i giusti
profitti si sposino con l’eroga-
zione di servizi garantiti e so-
ciali per tutti, in questo ci darà
una mano l’inevitabile fusione
tra i Comune dell’Unione dei
Castelli e per questa io mi im-
pegnerò».
Ravera: «È indubbio che la

condizione dei piccoli Comuni,
e degli Enti locali in genere, è
critica e difficile. In questi anni
si è assistito ad una vera e
propria delegittimazione dei
Comuni che sono invece il pri-
mo presidio della democrazia
e della partecipazione diretta
dei cittadini. È necessario che
si cambi tendenza restituendo
loro autonomia e possibilità di
amministrare senza affrontare
continui tagli ed emergenze.
Da parte nostra punteremo da
subito ad ottimizzare le risorse
esistenti, e cercheremo di sop-
perire ai continui tagli con
un’amministrazione oculata e,
per quanto possibile, volta al-
l’autonomia, creando con le
nostre risorse dei servizi a fa-
vore del cittadino. A questo fi-
ne accanto allo sportello “il
Sindaco risponde” istituiremo
anche uno sportello gratuito di

informazione e servizio al cit-
tadino, per capire e risolvere le
esigenze di tutti i giorni. Fare-
mo tutto il possibile per ottene-
re un’estensione dell’orario di
apertura dell’Ufficio Postale, ri-
dotto ormai a soli tre giorni set-
timanali, con lunghe code e di-
sagi soprattutto per gli anziani.
Promuoveremo interventi di
natura economica e logistica
per il trasporto dei ragazzi a
scuola e per il trasporto pub-
blico, politiche per la famiglia e
l’infanzia in collaborazione con
i Comuni limitrofi e con l’Asilo
Padre Schiavina, promuovere-
mo la cultura e lo sport. Lavo-
reremo a stretto contatto con il
Consorzio Servizi Sociali, di
cui facciamo parte, e col Di-
stretto Sanitario per garantire il
diritto alla salute e la tutela dei
soggetti deboli, ma soprattutto
valorizzeremo la grande risor-
sa dei piccoli Comuni come il
nostro: lo spirito di comunità e
di appartenenza e la capacità
di esser gli uni solidali con gli
altri».
Scarsi: «È intenzione della

pubblica amministrazione ope-
rare sia nel campo della for-
mazione sia in quello della pro-
mozione. È bene sensibilizza-
re i nostri giovani perché pos-
sano in modo moderno entrare
in contatto con questa realtà,
se ne appassionino, e appro-
fondendone lo studio e la co-
noscenza, possano rimanere
sul territorio per meglio svilup-
pare l’attività stessa. È un pro-
getto ambizioso che sicura-
mente non potrà definirsi nel
breve periodo. Riteniamo, pe-
rò, che in momenti come que-
sti una scelta mirata possa es-
sere anche una seria opportu-
nità lavorativa sul territorio. Da
ultimo, un problema serio di
Montaldo è la presenza dei no-
stri anziani. A loro va il nostro
rispetto, il nostro ringrazia-
mento, il nostro preciso impe-
gno a tentare di far fronte alle
loro esigenze».

4) (a Rainoldi): Il suo pro-
gramma presuppone l’intro-
duzione in paese di una nuo-
va mentalità e di un nuovo ti-
po di visione della comunità.
Alcuni concetti, ad esempio
quello del paese come coo-
perativa sociale e l’accelera-
zione dei meccanismi di
unione territoriale con i Co-
muni vicini, sono fortemen-
te innovativi e presuppongo-
no un processo graduale.
Attraverso quali provvedi-
menti pensa di portare avan-
ti questo mutamento? 
Risposta: «“Montaldo co-

munità aperta”: questa è la pri-
ma delibera che intendo pro-
muovere per far crescere una
diversa concezione della co-
munità, dopo il lungo periodo
politico che faceva della chiu-
sura sia mentale che fisica del-
le comunità la politica del-
l’esclusione dello straniero e
del diverso, intendo promuove-
re e favorire il ripopolamento
del territorio consentendo ai
giovani e meno giovani (coppie

e singoli) di stabilirsi a Montal-
do e, quando saremo uniti, an-
che ai comuni vicini, garanten-
do costi dei servizi a carico del
Comune per il primo anno di
residenza, e costi ridotti per il
triennio successivo. Questa
sarà la soluzione per incre-
mentare col tempo l’economia
delle finanze pubbliche».

4) (a Ravera): Montaldo
Bormida è un paese con un
tessuto sociale formato in
buona parte da persone over
50. Non è difficile immagina-
re, per il prossimo futuro,
una crescente richiesta nel
settore dei servizi alla per-
sona. Se eletta, come pensa
di far fronte a questo ipoteti-
co scenario in un momento
di crisi diffusa come quello
che stiamo vivendo?
Risposta: «Abbiamo punta-

to molto su questo punto nel
nostro programma. Nella no-
stra lista ci sono persone moti-
vate che lavorano nel campo
della sanità, fanno volontaria-
to nel sindacato e in associa-
zioni di volontariato, hanno
una sensibilità particolare pro-
prio per le persone più anzia-
ne e un’attenzione particolare
ai bisogni degli altri. Le politi-
che di sostegno per gli anziani
sono priorità: promuoveremo
l’assistenza domiciliare tramite
il Consorzio Servizi Sociali,
aiuteremo le persone sole nel
disbrigo delle pratiche buro-
cratiche attraverso lo sportello
gratuito di informazione e ser-
vizio al cittadino, garantiremo
una seria politica in campo so-
cio-sanitario».

4) (A Scarsi): Il suo pro-
gramma si caratterizza per
essere stato “Definito tenen-
do in dovuto conto le limita-
te risorse economiche di cui
il paese dispone”. In que-
st’ottica, cioè alla luce di
questa affermazione, se elet-
to, è sua intenzione operare
per cercare nuove fonti di fi-
nanziamento che consenta-
no di migliorare la situazio-
ne economica e se sì, in
quale ambito ritiene di po-
terle trovare?
Risposta: «Come già detto,

il punto di partenza è quello di
valorizzare sotto ogni aspetto
quanto già a disposizione, ri-
dando vita a opere già pre-
senti sul territorio (Palavino,
Enoteca, impianti sportivi), sti-
molandone la redditività; rite-
niamo che uno tra i nostri pri-
mi compiti sia quello di coin-
volgere associazioni e gruppi,
se del caso anche privati, che
possano, in conformità ai no-
stri principi, gestire al meglio
queste strutture. Ciò compor-
ta tre ordini di vantaggi: mi-
gliore manutenzione e vitalità
delle strutture, un reddito, an-
che se risibile, al Comune, e
una pubblicità al paese che
comporterà l’accesso di molte
persone con diretto interesse
alle attività presenti. Sarebbe
inutile infatti pensare di creare
servizi quando l’utenza non li
giustifica». M.Pr 

Elezioni amministrative del 26 e 27 maggio: le risposte di Roberto Rainoldi, Barbara Ravera e Paolo Scarsi

Montaldo Bormida, quattro domande ai candidati sindaci

Visone. È già partito il conto alla
rovescia per la celebre “Festa del
Busìe”, uno degli appuntamenti car-
dine della stagione visonese, che
quest’anno, nella giornata di dome-
nica 26 maggio, taglierà il prestigio-
so traguardo della 49esima edizio-
ne.

Quando una manifestazione si av-
vicina al mezzo secolo di vita, vuol
dire che è ormai entrata a far parte
della tradizione, e la rassegna viso-
nese è da anni momento di festa, di
incontro, di condivisione, di buona
cucina, ma anche un invito, garbato
ma convincente, a scoprire il paese
di Visone, invito che centinaia di per-
sone accettano ogni anno, senza
mai rimanere deluse.

In attesa di fornire, sul prossimo
numero, il programma completo del-
l’evento, diamo un primo sguardo ai
momenti salienti della festa, che
avrà il suo centro di gravità nell’anti-
ca Piazza d’Armi. Alle 6,30 si comin-
cerà la delicata operazione di cottu-
ra delle “busìe”: ne saranno prepa-
rati 8 quintali, seguendo rigorosa-

mente la ricetta tradizionale. Poi in
mattinata, i dolci di Visone saranno
in vendita a disposizione di tutti i
ghiottoni, mentre la piazza ospiterà
una dimostrazione di Judo e Tria-
thlon.

Nel pomeriggio sono in program-
ma intrattenimento musicale (a farla

da padrone il tango) e animazione
per bambini, che introdurranno l’at-
tesa esibizione di sbandieratori,
tamburini e chiarine che vivacizzerà
piazza d’Armi e tutto il Borgo Medie-
vale. Anche quest’anno, inoltre, è
confermata la mostra di pittura nelle
vie del centro storico.

Cremolino. Dopo il grido d’allarme
lanciato alcune settimane fa dai sinda-
ci dell’Unione dei Castelli fra l’Orba e la
Bormida circa le pesanti difficoltà fi-
nanziarie dell’Ente, legata ai tagli dei
trasferimenti statali, la settimana appe-
na conclusa ha portato finalmente una
buona notizia per l’Unione presieduta
dal sindaco di Orsara, Giuseppe Ricci,
e comprendente anche i Comuni di Ca-
stelnuovo Bormida, Montaldo Bormida,
Trisobbio e Cremolino. 

«La Regione, tramite l’assessore
Molinari, si è impegnata a rendere di-
sponibili al più presto 2 milioni di fondi
statali residui che si trovano attual-
mente nelle casse regionali e che so-
no vincolati proprio all’utilizzo da parte
delle Unioni di Comuni», spiega il sin-
daco di Cremolino, Pier Giorgio Gia-
cobbe. Che aggiunge: «Trattandosi di
fondi stanziati per l’anno 2012, è logi-
co pensare che vengano redistribuiti
fra le Unioni già esistenti lo scorso an-
no. In base a stime di massima, è pro-
babile che ci tocchi un trasferimento di

entità simile a quella del primo finan-
ziamento 2012, cioè di circa 50.000
euro».

- Che consentirebbero di andare
avanti?

«Che consentirebbero, se non altro,
di coprire in larga parte il disavanzo
2012. Resterebbe fuori una piccola
quota alla quale, ritengo, i Comuni
membri potrebbero riuscire a far fronte
con un minimo sforzo». 

- E per il futuro?
«Quello è un tasto dolente: dovrem-

mo anche redigere un bilancio di previ-
sione 2013, ma navighiamo a vista.
Nessuno sa cosa accadrà quest’anno,
nemmeno la Regione; se ci saranno
trasferimenti, è probabile che dovranno
essere divisi fra tutte le Unioni, che so-
no aumentate con l’abolizione delle Co-
munità Montane… e comunque non
abbiamo alcun elemento concreto per
fare previsioni sul futuro. I trasferimen-
ti annunciati sono una buona notizia,
ma lo scenario resta estremamente cri-
tico».

Domenica 26 maggio la 49ª edizione

Visone, conto alla rovescia per la “Festa del Busìe”

L’assessore Molinari promette lo sblocco dei trasferimenti

Unione dei Castelli fra l’Orba e la Bormida
in arrivo 50.000 euro dalla Regione

Roberto Rainoldi, lista n. 1. Paolo Scarsi, lista n. 3.Barbara Ravera, lista n. 2.



DALL‘ACQUESE 35L’ANCORA
19 MAGGIO 2013

Cassine. Il meraviglioso cen-
tro storico medievale di Cassi-
ne costituisce, a detta di tutti,
uno dei patrimoni storico-arti-
stici più importanti dell’Acquese,
ma anche uno dei meno valo-
rizzati.

Edifici come la chiesa di San
Francesco (XIII secolo), con
l’annesso complesso conven-
tuale, Palazzo Zoppi (XV seco-
lo), Palazzo Buzzi-Pietrasanta
(XIII secolo) e casa Pietrasan-
ta (XV-XVI secolo), per citare
solo i più noti, sono solo alcuni
dei gioielli disseminati nella par-
te alta del paese, tesori pur-
troppo noti solo ad una piccolo
numero di persone, ma che po-
trebbero rappresentare una po-
tenziale attrattiva per turisti pro-
venienti da ogni parte d’Italia.
Da tempo Cassine sta cercan-
do, con l’impegno dell’Ammini-
strazione comunale e delle as-
sociazioni, di far conoscere il
proprio patrimonio storico, arti-
stico e tradizionale, attraverso
manifestazioni (su tutte la Festa
Medioevale che si svolge ogni
anno a settembre) e precise
scelte amministrative (la più im-
portante è la creazione del Mu-
seo d’arte “Paola Benzo Dapi-
no”, allestito all’interno del com-
plesso conventuale di San
Francesco). 

Proprio in questo solco si col-
loca la recente adesione del
Comune alla nascente asso-
ciazione “I luoghi del Medioevo”,

una sorta di ‘rete’ destinata a
collegare fra loro numerosi cen-
tri medievali sparsi in tutta Italia
nell’intento di promuoverne le
attrattive e incentivare i flussi
turistici.

Martedì prossimo, 21 mag-
gio, insieme ai rappresentanti
provenienti da altri quattro Co-
muni del nostro territorio, Mon-
tabone, Mombaldone, Momba-
ruzzo, Incisa e Cremolino, una
delegazione di Cassine si re-
cherà a Bologna presso la sede
della Regione Emilia-Romagna,
per sottoscrivere, insieme a Co-
muni provenienti da ogni ango-
lo d’Italia, l’atto costitutivo del-
l’associazione “Luoghi del Me-
dioevo”. Nell’occasione sarà in-
dividuata un’azienda partner
(non partecipata, ma semplice-
mente sinergica all’azione dei
Comuni) che sarà incaricata di
sviluppare rapporti commercia-
li fra i Comuni sottoscrittori e
alcuni dei maggiori operatori tu-
ristici nazionali, con l’intento di
promuovere l’immagine del pae-
se. In settimana, nella serata di
martedì 14, anche la popola-
zione cassinese è stata coin-
volta in questa importante scel-
ta strategica, attraverso una se-
rata informativa dal titolo “Cas-
sine dalla Festa Medievale a
luogo del Medioevo”, aperta a
tutti i cittadini, di cui vi riferiremo
sul prossimo numero de L’An-
cora.

M.Pr

Alice Bel Colle. Finalmen-
te, anche se non mancano i
colpi di coda assicurati da
piogge e temporali, la cattiva
stagione sembra gradatamen-
te lasciare spazio a soleggia-
te giornate di primavera. 

Niente di meglio, fra i primi
tepori della stagione, che con-
cedersi una camminata fra
colline e vigneti, in uno sce-
nario ideale per ammirare con
tranquillità straordinari pano-
rami.

L’occasione giusta capita
ad Alice Bel Colle, dove nella
giornata di domenica 19 mag-
gio andrà in scena, sotto le in-
segne della Pro Loco, la 6ª
edizione della “Camminata fra
i sentieri”, una escursione che
nel corso degli anni ha saputo
proporsi come una simpatica
consuetudine riuscendo ad at-
trarre un numero sempre
maggiore di partecipanti.

Il programma come sempre
prevede una camminata al-
l’aperto, in uno scenario di ec-
cezionale bellezza, quale
quello delle colline che circon-
dano Alice Bel Colle, non a
caso individuate tra i poten-
ziali soggetti degni dell’atten-
zione dell’Unesco. 

Lo sviluppo complessivo
della camminata sarà di circa
18 chilometri, con partenza al-
le ore 10 e rientro previsto fra
le 16,30 e le 17, ma l’escur-
sione resta alla portata anche
dei camminatori meno allena-
ti, perché per tutti coloro che
procederanno all’iscrizione ci
sarà la possibilità di interrom-
pere il cammino in ogni mo-
mento, e tornare a piazza
Guacchione su un pullmino
messo a disposizione dagli or-
ganizzatori.

Le iscrizioni (quote di 10
euro per gli adulti e 8 per i
bambini, comprensivi copertu-
ra assicurativa CSI, pranzo e
ristoro lungo il percorso) sa-
ranno raccolte fra le 9 e le 10
in piazza Guacchione, fino a
pochi minuti dalla partenza.
Durante il cammino è prevista
una sosta per il pranzo, ed al
termine della camminata una
grande “Farinata Finale” aper-
ta a tutti aspetta gli escursio-
nisti.

Per ulteriori informazioni è
possibile contattare lo 0144
745365 oppure il 366
2848925. In caso di maltem-
po, la camminata sarà sposta-
ta al 2 giugno.

Cassine. Continua il dibatti-
to sul futuro dello “Sticca”.
Questa settimana ci scrive il
consigliere dell’Ipab Stefano
Scarsi:

«Con riferimento alla lettera
pubblicata su “L’Ancora” del 9
maggio a proposito dell’Opera
Pia Sticca, non nascondo di
essere rimasto fortemente
amareggiato e deluso nel leg-
gere le parole irriguardose nei
miei confronti pronunciate dal
vicesindaco Sergio Arditi, che
fra l’altro conosco da tanti an-
ni, soprattutto perchè non cor-
rispondono alla realtà dei fatti
accaduti e che cerco breve-
mente di riassumere.

Quando due anni orsono
l’Amministrazione Comunale
comunicò a noi amministratori
dello Sticca l’intenzione di rea-
lizzare la cosiddetta “Casa del-
la Salute” sull’area retrostante
la casa di riposo e di proprietà
della stessa, inizialmente no-
nostante qualche legittima titu-
banza, ci mostrammo interes-
sati. 

Tuttavia l’interesse era rivol-
to essenzialmente a capire i
dettagli del progetto in que-
stione, ma in quella fase come
Consiglio non ci siamo mai
pronunciati ufficialmente in
merito. In seguito quando tali
dettagli ci vennero illustrati, do-
po un’attenta ed approfondita
valutazione, in un’apposita se-
duta di Consiglio, la proposta
progettuale del Comune venne
respinta a maggioranza con
tre voti contrari, tra cui quello
del sottoscritto e due a favore.
Pertanto, alla luce di quanto
detto, affermare che io avrei
prima approvato il progetto e
che poi avrei cambiato opinio-
ne è totalmente falso proprio
perché ufficialmente come
Consiglio ci siamo espressi in
merito solo una volta, mentre
in precedenza avevamo solo
manifestato interesse nel ve-
dere cosa ci veniva proposto e
che ciò sia cosa profondamen-
te diversa penso che sia chia-
ro a tutti, tranne forse al vice-
sindaco. 

Ci tengo a sottolineare che
l’opera, di per sé, è una buona
idea ma è l’area indicata a non
essere idonea per realizzarla
in quanto pregiudicherebbe
qualsiasi possibilità di utilizzo
e sviluppo futuro dello Sticca,
senza contare che con il viavai
di gente che si creerebbe, ver-
rebbe messa a rischio la ne-
cessaria tranquillità che gli
ospiti devono avere e poi sin-
ceramente in questi tempi di
profonda crisi, con l’enorme
buco di bilancio che ha la Re-
gione e con le difficoltà quoti-
diane che hanno i Comuni mi

riesce difficile capire dove pos-
sano essere reperiti i finanzia-
menti, credo che le priorità do-
vrebbero essere ben altre. 

Questa era ed è la mia opi-
nione anche se naturalmente
ho pieno rispetto per chi, allora
come oggi, ha una posizione
differente, anzi di fronte ad un
tema così rilevante è impor-
tante che si confrontino pareri
diversi. 

Vorrei poi ricordare ad Ardi-
ti, anche se dovrebbe già sa-
perlo molto bene, che il princi-
pale compito dell’amministra-
tore di un Ente, ed in questo
caso l’Opera Pia Sticca, è
quello di fare esclusivamente
l’interesse dell’Ente che ammi-
nistra e non di quello che lo ha
nominato, sia esso il Comune
o la Provincia; che poi talvolta
tali interessi possano coincide-
re è senz’altro vero ma di cer-
to non è automatico. Inoltre
trovo veramente riprovevole
l’idea ventilata sempre da Ar-
diti che ci si debba dimettere o
che venga chiesto di dimetter-
si ad un consigliere per il solo
fatto che a volte può avere opi-
nioni diverse da quelle dell’En-
te che lo ha nominato, allora in
tal caso che senso avrebbe
nominare un Consiglio di Am-
ministrazione?

A margine di questo mio in-
tervento, desidero ringraziare
sinceramente Franco Maestri
per lo straordinario lavoro svol-
to in oltre 12 anni in qualità di
amministratore dello Sticca, di
cui gli ultimi 4 come Presiden-
te. 

Il sottoscritto e gli altri che in
momenti diversi gli sono stati
accanto, sono stati di suppor-
to, ma il vero artefice dell’ope-
ra di risanamento è stato pro-
prio Maestri, il quale con gran-
de onestà ed impegno ha de-
dicato intere ore ogni giorno
affinchè la casa di riposo tor-
nasse a livelli di accoglienza
buoni, a far si che fosse sem-
pre al completo con gli ospiti,
a far tornare il bilancio quasi in
pareggio, all’adeguamento
della struttura alle normative
vigenti. Il fatto che non si sia
tenuto conto di questi aspetti al
momento di fare le nomine dei
consiglieri lo trovo quantome-
no discutibile. Allo stesso tem-
po essendo stato riconfermato
come membro del Consiglio di
Amministrazione cercherò di
fornire il mio piccolo contribu-
to, limitatamente al tempo che
il lavoro mi concede ed unita-
mente agli altri colleghi del
Consiglio, affinché venga man-
tenuta la stessa linea di ge-
stione degli ultimi 12 anni e
che ha prodotto risultati così
eccellenti».

Cassine. Si chiamano “Gift
box” (letteralmente: “scatoline-
regalo”, anche se il loro signifi-
cato più ampio è “vacanza-re-
galo”). Si tratta di piccoli cofa-
netti prepagati attraverso i qua-
li si possono regalare ad amici,
parenti e persone care soggiorni
più o meno lunghi in località
convenzionate, e comprenden-
ti anche eventuali attività ag-
giuntive (dalla visita guidata a
un museo, compresa nel prez-
zo, ad un pasto in un ristorante
tipico, e così via).

Da un paio d’anni in qua i
‘gift-box’ hanno conosciuto una
crescente popolarità e sono og-
gi una delle forme di regalo più
diffusa. Anche per questo, figu-
rano fra le iniziative individuate
dalla nascente azione “I luoghi
del Medioevo”: è infatti allo stu-
dio la realizzazione di una serie
di ‘gift-box’ con i quali sarà pos-
sibile regalare ai propri cari un
fine settimana in un centro di in-
teresse medievale, individuato
fra quelli aderenti all’associa-
zione, di cui, come detto, farà

parte anche Cassine, insieme a
Cremolino, Incisa Scapaccino,
Mombarone, Montabone e
Mombaldone.

«Si tratta di uno splendido
veicolo promozionale con la
quale contiamo di far conosce-
re ed apprezzare il nostro pae-
se ad un pubblico più ampio.
La nostra intenzione è quella di
abbinare il pernottamento a
Cassine, presumibilmente in un
Bed & Breakfast, ad una “espe-
rienza medievale”, che potreb-
be spaziare dalla visita guidata
al Museo di Arte Sacra fino al-
la degustazione di uno o più
prodotti enogastronomici tradi-
zionali».

Secondo il progetto originale,
comunque ancora passibile di
aggiustamenti, i ‘gift-box’ cas-
sinesi potrebbero essere mes-
si in vendita in libreria oppure
nei negozi d’arte, o comunque
in attività commerciali aventi
una clientela particolarmente
attenta agli aspetti legati all’ar-
te, alla tradizione e alle sugge-
stioni del Medioevo.

Morsasco. Fervono i prepa-
rativi a Morsasco per l’edizio-
ne 2013 di “Morsasco in fiore”:
la kermesse morsaschese si
svolgerà domenica 26 maggio,
e come al solito trasformerà
l’intero centro del paese in una
grande composizione floreale,
fra bancarelle di artigianato,
antiquariato e modernariato e
momenti di intrattenimento. La
Pro Loco Morsasco, pure im-
pegnatissima per l’imminente
partecipazione a “Paesi e Sa-
pori”, sabato 18 e domenica 19
maggio a Ovada (lo stand del
paese offrirà gnocchi al pesto,
pomodoro e 4 formaggi), sono
già al lavoro per provvedere al-
l’allestimento del grande even-
to, ha già annunciato alcuni dei
punti salienti di un programma
che si annuncia densissimo di
eventi. Tante le esposizioni,
dai quadri alle fotografie fino
ad una bella esposizione di ro-
se che troverà posto sulla

piazza del Castello. La ristora-
zione sarà garantita da nume-
rosi stand gastronomici disse-
minati lungo le vie del paese e
pronti a distribuire farinata, frit-
telle, riso e panini, mentre il
sottofondo musicale sarà ga-
rantito dall’esibizione di un
gruppo itinerante. Il momento
culminante della kermesse
morsaschese, però, sarà la
presenza delle mongolfiere
dell’Aeroclub Mongolfiere
Mondovì, che offriranno la
possibilità di ascensioni assi-
stite che permetteranno di am-
mirare dall’alto lo splendido
panorama offerto da Morsa-
sco. Tutti i cittadini morsasche-
si sono invitati a partecipare al-
l’evento, decorando giardini e
balconi, e tutti i produttori mor-
saschesi sono invitati a pren-
der parte al mercatino. Il pro-
gramma completo dell’evento
sul prossimo numero de “L’An-
cora”.

Castelletto d’Erro. Festa, il
26 Maggio, per la Sagra delle
Fragole, giunta alla sua 17a

edizione. 
Nonostante un clima non fa-

vorevole, le fragole di Castel-
letto d’Erro stanno maturando.
Fragole che sono un vanto per
il paese ed uno dei prodotti per
cui Castelletto d’Erro è cono-
sciuto nei dintorni. La qualità e
genuinità della “Fragola di Ca-
stelletto d’Erro” è unica e da
tempo la Pro Loco ha deciso di
promuoverne i pregi attraverso
la sua prima festa annuale.

La sagra avrà inizio nella
tarda mattinata: infatti, visto
l’enorme successo delle scor-
se edizioni, anche quest’anno
alle ore 11 partirà la 4ª cammi-
nata delle fragole. La cammi-
nata, non competitiva, con par-
tenza dalla piazza del paese,
si snoderà attraverso le frazio-
ni più suggestive del luogo
permettendo di coniugare
sport e natura. 

Alle ore 12.30, si terrà il
pranzo a menù fisso al costo di

17 euro: penne all’amatriciana,
capretto nostrano al forno e
salsiccia alla piastra con pata-
tine, fragole con gelato, cro-
stata con marmellata di frago-
le, acqua e vino. A partire dal
primo pomeriggio apriranno gli
stand con i prodotti tipici loca-
li, ma soprattutto si potranno
gustare e comprare le meravi-
gliose e profumatissime frago-
le prodotte dalle terre di Ca-
stelletto.

Contemporaneamente, la
Pro Loco preparerà fragole al
limone, al brachetto e con ge-
lato e, per merenda … il risot-
to alle fragole e la crostata con
marmellata di fragole!

La festa sarà allietata da
musica dal vivo con il “Duo –
Duo”. 

Un ringraziamento particola-
re va rivolto all’azienda agrico-
la Mignone Marco, che ha al-
levato il capretto cucinato per
il pranzo, e alle aziende agri-
cole castellettesi produttrici
delle fragole che saranno al
centro della festa.

Chiusura S.P. 44 a Mombaruzzo
Mombaruzzo. La provincia di Asti rende noto che da venerdì 26

aprile è chiusa al transito a tempo indeterminato, la strada pro-
vinciale n. 44 “Nizza - Gamalero” nel centro abitato di Mombaruzzo,
dal km. 5+600 al km. 5+620, per il cedimento della carreggiata.

Con altri paesi della zona

Cassine nella lista
dei “Luoghi del Medioevo”

La 6ª edizione domenica 19 maggio

Camminata fra i sentieri
ad Alice Bel Colle

Cassine, continua il dibattito sullo “Sticca”

Scarsi: “Dal vicesindaco
Arditi parole irriguardose”

Sarà disponibile in librerie e negozi d’arte

Fine settimana a Cassine 
un regalo da “gift box”

Domenica 26 maggio l’edizione 2013

“Morsasco in fiore”
prime anticipazioni 

Organizzata dalla Pro Loco il 26 maggio

A Castelletto si prepara
17ª sagra delle fragoleUn esempio di gift-box.

Una veduta di Cassine.
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Sassello. Con 5 domande
ai candidati sindaci alle pros-
sime elezioni amministrative
del 26 e 27 maggio, abbiamo
cercato un confronto su temi
che saranno al centro dell’atti-
vità amministrativo - politica
del paese. Cinque domande
uguali per tutti per un confron-
to in presa diretta.
1) In caso di elezione,

quale fra tutti i punti esposti
nel suo programma si impe-
gna a realizzare per primo? 

Daniele Buschiazzo: Il
marciapiede dall’Ospedale
Sant’Antonio al centro. Senza
dubbio, una questione di sicu-
rezza. Inoltre, di opere da fare
subito, ci sono il rifacimento di
piazza San Rocco, l’interra-
mento del tubo dell’acquedot-
to che da Palo va alla vasca
della Bronda, l’allacciamento
dell’acquedotto in località
Chiappuzzo e il rifacimento
delle fognature in località Pia-
no.

Maurizio Bastonero: Ri-
nuncia della indennità da Sin-
daco e modifica dello Statuto
affinché nei Consigli Comuna-
li i cittadini presenti possano
intervenire sui punti all’ordine
del giorno partecipando ed in-
cidendo sulle valutazioni di
merito.

Michele Ferrando: Nel no-
stro programma abbiamo te-
stualmente scritto “solo l’azio-
ne dell’insieme di chi opera,
lavora e vive a Sassello può
fare la differenza”. Ebbene in
caso di mia elezione alla cari-
ca di Sindaco mi impegno a
che, antecedentemente al pri-
mo Consiglio comunale, ven-
ga convocata una riunione di
tutti i candidati alla carica di
Sindaco e di consigliere co-
munale e di tutti i rappresen-
tanti delle Associazioni ope-
ranti sul territorio per discute-
re sui possibili metodi di par-
tecipazione e condivisione
delle successive azioni ammi-
nistrative. Provvederò ad in-
staurare immediati rapporti e
contatti con i Comuni di Acqui

Terme e di Savona oltre che
delle Albisole, di Varazze e di
tutti i Comuni presenti lunga la
strada 334 affinché possano
essere individuate le modalità
per il recupero e la valorizza-
zione della strada e dei terri-
tori a questa limitrofi.

Tommaso Badano: Ci tro-
viamo in un momento molto
difficile e la priorità assoluta
per noi sarà inevitabilmente il
lavoro. Quindi daremo prece-
denza a tutto ciò che vi è con-
nesso, ovvero agevolazione
dell’edilizia agricola e civile,
progetto “Mamma accoglien-
te” per le famiglie giovani, co-
ordinamento del servizio pro-
posto di badanti a ore, ripristi-
no della viabilità e agevolazio-
ne di ogni iniziativa che possa
portare occupazione o co-
munque agevolarla. Il che
avrebbe automatiche riper-
cussioni positive anche sul-
l’assetto sociale del paese
nonché, ovviamente, sulla fa-
miglia.
2) Quali possono essere,

a suo parere, le priorità da
rispettare e, eventualmente,
i problemi da affrontare, per
assicurare sviluppo al pae-
se di Sassello?

Daniele Buschiazzo: Biso-
gna assicurare la funzionalità
dei servizi ai residenti. Se tut-
to funziona, se l’acqua non

manca, se c’è decoro urbano,
se le strade sono percorribili
in sicurezza, sarà più facile
accogliere i turisti e promuo-
vere Sassello. D’altra parte, è
difficile che un turista scelga
come meta un luogo dove
manca l’acqua. Sassello ha la
fortuna poi di avere prodotti ti-
pici, come l’amaretto e i fun-
ghi, che rappresentano veico-
li straordinari per uscire dai
nostri confini. Quindi, paralle-
lamente, bisogna favorire an-
cor di più la loro valorizzazio-
ne.

Maurizio Bastonero: La
prima priorità ritengo sia di-
mostrare che i servizi quoti-
diani possono e devono fun-
zionare. Raggiunto questo
scopo ho ragione di credere
che il paese acquisirà fiducia
verso gli amministratori con-
sentendogli di proporre le ini-
ziative necessarie allo svilup-
po del territorio. Sarebbe co-
sa facile enunciare oggi gran-
di progetti, ma sono convinto
che se incapaci di assicurare i
basilari servizi su cui il cittadi-
no confida, non si è credibili in
quelle promesse con le quali
altri tentano di vendere solo
fumo.

Michele Ferrando: Lo svi-
luppo del paese di Sassello e
delle sue frazioni è legato agli
amaretti, al turismo -anche
religioso- ed alla creazione di
condizioni perché vi sia sem-
pre maggiore presenza di
persone sul territorio, resi-
denti, turisti, di passaggio oc-
casionale e per eventi. Da
aprile ad ottobre dovranno
essere create le condizioni af-
finchè tutti gli operatori indu-
striali, commerciali, turistici e
le associazioni possano con-
dividere e sostenere una se-
rie di eventi di richiamo con
cadenza almeno mensile e
porre le basi per una gradua-
le e costante crescita econo-
mica e sociale.

Tommaso Badano: Affron-
tato - per quanto può compe-
tere al Comune - il grave pro-
blema del lavoro, la nostra
preoccupazione sarà neces-
sariamente reperire nuove ri-
sorse. Non potendo più conta-
re su nuovi trasferimenti da
Stato e Regione ci impegne-
remo ad attuare una politica di
razionalizzazione dei costi
con interventi mirati al rispar-
mio energetico e all’accorpa-
mento di funzioni con altri Co-
muni, con cui sarà sempre più
indispensabile creare una col-
laborazione. Dovremo poi mi-
gliorare l’appetibilità del no-
stro territorio e quindi pro-
muovere il turismo in ogni sua
forma, ovvero oltre che cultu-
rale e climatico anche natura-
listico e sportivo. Un pesante
problema da affrontare è, ol-
tre a quello della scarsa liqui-
dità, quello della burocrazia
paralizzante che impera in
ogni settore e che, da servizio
per i Cittadini, si è trasformato
troppo spesso in un ostacolo
insormontabile.
3) Le ultime tendenze nor-

mative a livello nazionale
appaiono molto penalizzan-
ti per i piccoli comuni che
pure rappresentano un pa-
trimonio importante in ter-
mini di cultura, tradizione,
qualità della vita e presidio
del territorio. Cosa pensa di
fare, di fronte ai continui ta-
gli ai servizi (poste, traspor-
to pubblico locale, scuole),
per salvaguardare la qualità
di vita dei residenti di Sas-
sello?

Daniele Buschiazzo: In-
nanzitutto, fare sistema con
gli altri Comuni per portare la
nostra voce nelle stanze dove
vengono prese queste deci-
sioni assurde. Mi auguro che
i ministri Del Rio e Zanonato
non si siano dimenticati delle
battaglie che hanno fatto con-
tro il patto di stabilità e il rior-
dino degli enti locali portato
avanti dagli ultimi governi.
Poi, sul fronte interno al Co-
mune, bisogna risparmiare sui
consumi, investire sulle rinno-
vabili (che sono una fonte di
entrata) e portare un po’ di
semplificazione burocratica
all’interno dell’Amministrazio-
ne (semplificare significa ri-
sparmiare sia per l’utente che
per il Comune).

Maurizio Bastonero: Cre-
do fortemente nella salva-
guardia delle radici in cui ogni
Comune d’Italia ha fondato la
propria storia cultura e tradi-
zione e che l’unica via possi-
bile in questa fase di riforma
delle autonomie locali, sia col-
laborare con i Comuni a noi
vicini per garantire una reali-
stica ottimizzazione di servizi
consortili che consentano una
economia di spesa mantenen-
done 

Michele Ferrando: Occor-
rerà con gradualità attenuare
la diffusa mentalità che solo
l’aiuto esterno possa cambia-
re il futuro di Sassello. La
quantità e la qualità dei servi-
zi è strettamente legata al nu-
mero delle persone che usu-
fruiscono del territorio, alla
consapevolezza delle oppor-
tunità presenti e dalla forza
dell’insieme che è legata ai
buoni rapporti con i Comuni
vicini, grandi e piccoli e con gli
altri Enti. E’ la forza dei pro-
getti e delle idee -e la loro
condivisione- che da la possi-
bilità di ottenere risorse e fi-
nanziamenti pubblici e privati
e mantenere ed accrescere i
servizi presenti sul territorio.

e possibilmente miglioran-
done la qualità.

Tommaso Badano: Que-
sto problema rischia di supe-
rare le forze dei singoli Co-
muni. Per salvaguardare
l’identità culturale e storica e,
soprattutto, la qualità della vi-
ta, bisogna ottimizzare ogni
funzione razionalizzandola e,
ove possibile, consorziandola
con i Comuni vicini. Le entra-
te dell’Imu prima casa resta-
no ad oggi un’incognita per
cui, essendo impensabile ap-
pesantire ancora i bilanci del-
le famiglie, per salvaguarda-
re l’erogazione dei servizi in-
dispensabili non resta che ta-
gliare le spese.

La raccolta dei rifiuti, ad
esempio, dovrà sicuramente
essere rivista in toto con ser-
vizi porta a porta, compo-
staggio obbligatorio e consi-
stente aumento a breve ter-
mine della raccolta differen-
ziata … anche in vista del-
l’obiettivo europeo del 65%
per il 2015. In questo sarà ir-
rinunciabile il concreto coin-
volgimento della cittadinanza,
anche perché si tratta di un
obiettivo che, se raggiunto,
porterebbe ad una riduzione
dell’imposta, mentre non rag-
giungendolo andremmo in-
contro a sanzioni e a pesanti
aumenti delle bollette.
4) Centro Storico, piazza

Rolla, ex Statale 334 del
“Sassello” sono da sempre
al centro di un dibattito, a
volte anche aspro, come
pensa di intervenire?

Daniele Buschiazzo: Sul
Centro Storico è necessario
migliorarne il decoro, chiuder-
lo con colonnine mobili (con
pass solo per gli aventi diritto)
e aiutare la ristrutturazione
delle facciate (utilizzando un
nuovo piano colore, se uscirà,
o riducendo la Tosap per la
posa dei ponteggi). Su piazza
Rolla c’è un progetto - privo
della rotonda - già finanziato
che dovremo portare a termi-
ne. Un’opera da seguire e
realizzare con attenzione.
Sulla 334, ma anche sulla sul-
le ss.pp. 31 e 49, assieme agli
altri Comuni, dovremo essere
più incisivi nei confronti di Re-
gione e Provincia e insistere
di più sulla manutenzione e
sulla sicurezza.

Maurizio Bastonero: La ri-
sposta è collegata alla secon-
da domanda, poiché se si
riacquista la credibilità del cit-
tadino verso l’amministrazio-
ne, ho speranza che ogni con-
diviso progetto non sarebbe il
lavoro del giorno dopo, ma la
base di proficuo lavoro per
quanti amministreranno il
paese...

Su questi presupposti, il
centro storico, il progetto di
piazza Rolla con i suoi svilup-
pi, il progetto “Famello”, il con-
vento “dei Frati” custode delle
memorie di ogni Sassellese ,
la Statale 334 con le strade
provinciali, il rapporto con la
scuola, il legame con le fra-
zioni e quanto altro di interes-
se saranno sempre preminen-
ti nella nostra azione ammini-
strativa. Non escludo ordinan-
ze sindacali e convocazioni
del C.C. in spazi pubblici qua-
lora la Provincia non compia
le manutenzioni stradali da
tempo assenti.

Michele Ferrando: Occor-
rerà immediatamente riavvia-
re iniziative per il recupero fa-
cilitato della facciate attraver-
so strette collaborazioni con
le Università, Ordini profes-
sionali, Enti ed Aziende del
settore estendendo gli inter-
venti a via Perrando, via Poz-
zetto, piazza Teatro e via
Tommaso Zunini; inoltre valo-
rizzare il centro storico anche
attraverso iniziative con gli
operatori commerciali e le As-
sociazioni. Il progetto di piaz-
za Rolla - con i relativi finan-
ziamenti regionali e statali -
andrà attentamente valutato
ed eventualmente realizzato
in presenza di larga condivi-
sione e se presenti le neces-
sarie condizioni economico fi-
nanziarie e tecniche. Per la
strada 334 ho già risposto;
analoghe iniziative andranno
assunte anche per le altre
strade provinciali di collega-
mento nell’ambito del com-
prensorio del sassellese ed
andrà svolta un’opera di coor-
dinamento tra Enti anche per
proporre iniziative collaterali
(gare ciclistiche, percorsi turi-
stici ed altro) che possano far
beneficiare, indirettamente, di
adeguate manutenzioni.
Tommaso Badano: È vero,

il dibattito in tema non manca
e non solo nel Capoluogo,
perché i problemi di viabilità
sono di fatto ben presenti in
tutto il territorio comunale.
L’Italia è il paese al mondo
con più km di strade pro capi-
te, cosa che incide sempre
più pesantemente sulla spesa
pubblica e, considerata anche
la sempre maggiore burocra-
zia, con prospettive a venire
tutt’altro che rosee. Per limi-
tarsi alla domanda, la SP334

sarà inevitabilmente oggetto
di un attento confronto con la
Provincia (finché esisterà),
mentre Piazza Rolla e soprat-
tutto il centro storico del capo-
luogo (con relativa proposta di
pedonalizzazione) sono argo-
menti che si scontrano con
posizioni molto diverse e diffi-
cilmente conciliabili all’interno
della popolazione. Non aven-
do la bacchetta magica non ci
resterà che valutare attenta-
mente ogni aspetto per trova-
re una soluzione che, se sicu-
ramente non potrà acconten-
tare tutti, rappresenterà ne-
cessariamente il minore costo
in termini sia monetari che di
disagio ed il maggiore benefi-
cio in termini di fruibilità per
tutti.
5) Con i tagli di consiglie-

ri ed assessori imposti dal
Governo centrale, come
pensa di affrontare la Legi-
slatura?

Daniele Buschiazzo: È
una delle tante riforme sugli
enti locali fatta dai precedenti
Governi senza cognizione di
causa. Ho la fortuna di avere
al mio fianco sei persone
competenti e di buona volon-
tà e sono certo che non avre-
mo problemi a fare il nostro
mandato. Ognuno di noi ci
metterà impegno, onestà di-
sponibilità e capacità (già am-
piamente dimostrate sul lavo-
ro, nel mondo del volontariato
e in precedenti esperienze).
Sulla coesione, poi, non ho
dubbi: è stata la forza della
squadra a farmi accettare la
candidatura.

Maurizio Bastonero: Per
contenere la spesa pubblica,
anche nei piccoli Comuni nei
quali amministrare dovrebbe
essere puro volontariato. Si è
ridotto il numero dei Consi-
glieri ed assessori. Avrei pre-
ferito che ne lasciassero im-
mutato il numero in maniera
che le competenze fossero ri-
partite tra più persone magari
senza percepire alcun inden-
nizzo.

Personalmente avendo da
tempo dichiarato che se elet-
to, rinuncerò allo stipendio,
credo di essermi fatto mezza
legge da solo. In campagna
elettorale ho per scelta evita-
to, coerentemente con il mio
pensiero, di spendere danaro
in ricevimenti ed inutili feste
nella speranza qualora eletto
di essere ricordato per il Sin-
daco che ha mantenuto le
promesse e mai sprecato ri-
sorse né pubbliche né private.

Michele Ferrando: Attra-
verso comportamenti e scelte
meditate, condivise, semplici
e che possano trovare il sup-
porto, anche operativo, dei cit-
tadini, delle associazioni e di
tutti coloro che in qualche mo-
do hanno voglia di darsi da fa-
re per Sassello

Tommaso Badano: È stata
una manovra che se da un la-
to fa sorridere (ridurre il nu-
mero dei consiglieri, notoria-
mente non retribuiti, non porta
certo a risparmi), dal lato pra-
tico porta a diverse conse-
guenze. Difatti, togliendo ri-
sorse umane e riducendo il
dialogo col territorio, questa ri-
forma come candidato sinda-
co mi ha indotto a formare
una lista di persone molto affi-
ni tra loro come filosofia e ca-
rattere ma necessariamente
complementari dal punto di vi-
sta delle competenze: la no-
stra è quindi una lista messa
assieme con l’obiettivo prima-
rio di amministrare con capa-
cità e armonia prima che con
la volontà di vincere le elezio-
ni “a tutti i costi”, come si fa-
ceva con le vecchie regole e
con 12 candidati. Consideran-
do infine la modesta armonia
che ha storicamente e triste-
mente caratterizzato i nostri
consigli comunali, una ridu-
zione del numero ci porterà,
mi auguro, a sedute che lasci-
no da parte inutili attriti e ran-
cori e che siano più interessa-
te a venire concordemente in-
contro alle reali necessità del
paese. E necessariamente
ogni consigliere avrà una
qualche delega, nessuno
escluso».

w.g.

Elezioni amministrative del 26 e 27 maggio: le risposte di Daniele Buschiazzo, Maurizio Bastonero, Michele Ferrando e Tommaso Badano

Sassello, cinque domande ai candidati sindaci

Montaldo Bormida. Ci scri-
ve da Montaldo Bormida Gio-
vanna Zerbo dell’associazione
“Bambini e ragazzi sulle orme
di Don Bisio”:

«L’edizione di “Bimbofest
2013”, che si è svolta il 5
maggio a Montaldo, ci ha da-
to grandi soddisfazioni. C’era-
no circa 200 bambini presen-
ti, che si sono cimentati con
rugby, tennis e mountain bike,
hanno assistito a due spetta-
coli, uno di Artistica 2000 e
l’altro della scuola di ballo di
Cassine Charlie Brown, e poi
ancora hanno sperimentato
esperienze con i rapaci, il de-
coupage, la creta, il collage
polimaterico, il compostaggio
il cake design, le carte, la
caccia al tesoro organizzata
dalle maestre dell’asilo di
Montaldo Bormida: è stata
una giornata pensata e dedi-
cata ai bambini.

Vederli contenti è stata la
nostra più grande ricompensa.

L’evento è andato in lieve
passivo sul piano economico,
ma è stato un successo mal-
grado il brutto tempo. Eventi
come questo si reggono sul
volontariato delle persone ed
è giusto almeno citarle in mo-
do da riconoscere il grande
aiuto, piccolo o grande che
sia, che danno all’Associazio-
ne; è questo che desidero fa-
re, ricordando tutte le persone
che hanno collaborato a Bim-
bofest 2013. Il montaggio dei
gazebo della Pro Loco è stato
curato dai papà del rugby: Pie-
ro Gaggino, Stefano Bertalot-
to, Vittorio Verdino, Mauro
Caldini, Andrea Chiesa coordi-
nati dal presidente della Pro
Loco Paolo Scarso.

Questi invece i volontari che
in modo vario hanno dato il lo-

ro appoggio all’evento: Maria
Teresa Gaggino, Annita Cane-
va, Angela Caneva (“del Pep-
po”), Giuliana Cogotti, Tiziana
Zago, Marina Premazzi, Moni-
ca Galsia, Luigia Ottolia Mag-
gio e poi Lisi Bottero, Enza
Martino, Raffaella Robbiano,
Stefano Bertalotto, Gabriella
Caneva, Lidia Farabollini, Ste-
fano Rebora, Matteo Paravidi-
no, Stefano Bertalotto, Cristi-
na Gallareto, Luisa Gallarello,
Angela Emanuela Talamona,
Albina Scarsi, Viviana Ferraro.

Ringraziamo tutte le fami-
glie che hanno partecipato a
Bimbofest e hanno dimostrato
di apprezzare questa giornata
pensata appositamente per lo-
ro. Ricordo che un resoconto
fotografico di Bimbofest 2013
è presente sulla pagina face-
book “Bambini e ragazzi sulle
Orme di Don Bisio”: chi lo de-
sidera, può inviarci altre foto
che saranno pubblicate sull’al-
bum.

Il nostro prossimo impegno
come associazione sarà il
banco di vendita torte all’inter-
no di “Gardening in collina”, l’1
e il 2 giugno a Montaldo Bor-
mida. Per saperne di più sulla
manifestazione è possibile
consultare il sito www.garde-
ningincollina.com. Chi vuole
può anche trovarci a alle sa-
gre di Montaldo Bormida: sa-
remo presenti con il nostro
banco di beneficenza, ci aiute-
rete se aderirete alle nostre
iniziative comperando torte o
acquistando biglietti del banco
di beneficenza.

Sapete che i nostri sforzi,
per quanto piccoli, come as-
sociazione sono rivolti ai bam-
bini, questa festa ne è la pro-
va. Arrivederci a Bimbofest
2014!».

Riceviamo e pubblichiamo

Da Giovanna Zerbo
un grazie ai volontari

Daniele Buschiazzo Michele FerrandoMaurizio Bastonero Tommaso Badano
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Melazzo. “Approvazione
conto di gestione 2012; Appro-
vazione atto costitutivo e Sta-
tuto Unione Montana Suol
d’Aleramo; Rideterminazione
aliquote Imu” sono i punti al-
l’ordine del giorno che merco-
ledì 24 aprile hanno impegna-
to il Consiglio comunale di Me-
lazzo presieduto dal sindaco
Diego Caratti. Una seduta con
tre assenti (Emilio Rapetti,
Onorato Garbero, Massimo
Panaro) tra le fila della mino-
ranza ed uno, Luigi Pagliano,
nella maggioranza. Punti inte-
ressanti che sono stati discus-
si in meno di un’ora ed appro-
vati all’unanimità. Il segretario
comunale dott. Gianfranco Co-
maschi ha relazionato su di un
bilancio che presenta un avan-
zo di amministrazione di
142.000 euro. Il Sindaco nel
suo intervento ha detto che, di
quella somma, 110.000 euro
sono già stati destinati all’am-
pliamento dei loculi per il cimi-
tero del capoluogo. «Un bilan-
cio solido, grazie anche all’otti-
mo lavoro fatto dalle prece-
denti amministrazioni che ha
consentito a Melazzo di opera-
re con tutta tranquillità. Dopo
una attenta esamina dei conti,
l’amministrazione comunale
ha deciso di ridurre le aliquote

Imu (Imposta Municipale Uni-
ca) dal 5 per mille al 4.5 per
mille sulla prima casa e dal 9.5
per mille al 9 per mille sulla se-
conda casa». Il sindaco Carat-
ti ha poi preso in esame il mo-
mento di difficoltà che coinvol-
ge gran parte dei piccoli co-
muni soffermandosi sullo:
«Scellerato patto di stabilità
che costringe i comuni sopra i
mille abitanti a contenere al
minimo indispensabile la pro-
grammazione delle opere pub-
bliche e quindi blocca buona
parte degli interventi per la va-
lorizzazione del territorio an-
che a quei comuni che non
hanno mutui pregressi pesan-
ti, e, come nel nostro caso, ad-
dirittura sotto la soglia che ci
competerà nel 2014, oltre ad
un bilancio positivo». Sull’ap-
provazione dello Statuto del-
l’Unione Montana “Suol d’Ale-
ramo” il sindaco Caratti ha fat-
to una breve relazione, soffer-
mandosi sui punti salienti dello
statuto ed indicando nell’Unio-
me Montana la strada più pra-
ticabile tra le due imposte dal-
la Regione Piemonte soprat-
tutto in un ottica futura quando
si dovrà discutere di omoge-
neità territoriale e di risorse
che dovranno essere distribui-
te sul territorio. w.g.

Ponzone. Gli interventi
messi in cantiere dal Gal
(Gruppo Azione Locale) Borba
che ha le sue sedi a Ponzone,
in via Roma, e a Bosio, inte-
ressa un territorio con 32 co-
muni appartenenti alla ex Co-
munità Montana Appennino
Aleramico Obertengo oltre ai
Comuni di Alice Bel Colle, Mor-
sasco, Ricaldone, Strevi, Tri-
sobbio e a porzioni di territorio
dei Comuni centri zona di Ova-
da e Acqui Terme, sono stati
positivamente accolti e utiliz-
zati da varie aziende di tra-
sformazione delle produzioni
agricole, di allevamento del
bestiame (latte e carne), di ri-
cettività turistica, di poter ac-
cedere ad aiuti in funzione di
vari investimenti aziendali che
esse avrebbero l’intenzione di
affrontare. In particolare il gra-
do di interesse si è rivolto prin-
cipalmente nei confronti ai
bandi della Misura 121, ma an-
che della misura 313-2b ed in-
fine della misura 311.

Riassumendo in breve si
può notare.

Bando 121 (creazione di
una rete distributiva tipica - be-
neficiari: aziende agricole). Si
è registrato negli ultimi mesi un
interesse continuo riguardo
l’eventuale riapertura del ban-
do in oggetto. Ciò è avvenuto
sia da parte di imprese che
non avevano potuto partecipa-
re alle aperture precedenti (per
ragioni di carenza di liquidità
e/o di opportunità), sia da par-
te di imprese che vi hanno già
partecipato e che ora intendo-
no potenziare gli investimenti
già effettuati, sia da parte di
imprese che si affacciano per
la prima volta, a seguito del-
l’attività degli sportelli, a que-
sto tipo di aiuto.

È da tener altresì presente
che la possibilità di finanziare
attrezzature per la trasforma-
zione andrebbe ad incidere
anche direttamente nel settore
del turismo enogastronomico
in quanto anche aziende più
mature nel mercato della ven-
dita di prodotti trasformati,
quali quelle agrituristiche, han-
no manifestato l’esigenza di
dotarsi di nuove attrezzature
per la trasformazione dei pro-
dotti aziendali in altri più remu-
nerativi da somministrare nel
proprio agriturismo. Si ritiene
per tanto opportuno valutare
positivamente l’eventualità di
una nuova riapertura del ban-
do a breve.

Bando 313.2b (Realizzazio-
ne di un sistema di piccola ri-
cettività diffusa - microimprese
attive nella ricettività e nella ri-
storazione). Seppure in misu-
ra minore rispetto a quanto af-
fermato relativamente al ban-
do precedente, anche qui è
stato evidente e continuo l’in-
teresse di varie aziende a par-
tecipare ad una eventuale ria-
pertura del bando in oggetto.
La situazione, similarmente a
quanto evidenziato per la 121,
vede l’interesse di varie azien-
de che già hanno partecipato
ad altre aperture precedenti
dei bandi Gal e che ora neces-
sitano avviare altri investimen-
ti a completamento di quanto
effettuato in precedenza. Altre
aziende ancora si affacciano,
invece, per la prima volta ai
bandi GAL, a seguito dell’atti-
vità degli sportelli e del passa-
parola tra aziende. Anche qui
si consiglia dunque di valutare
positivamente la concessione
della riapertura del bando in
oggetto.
Bando 311 (Realizzazione di
un sistema di piccola ricettività
diffusa - aziende agrituristi-
che). Vi sono stati contatti con
gli sportelli del GAL, benchè
non così numerosi come per i
bandi precedentemente citati,
che hanno evidenziato l’inte-
resse a partecipare alla misura
in oggetto in caso di riapertu-
ra. Anche in questo caso di
tratta sia di aziende che hanno
già partecipato alle aperture
precedenti, sia di imprese che,
per l’attività di animazione del-
lo sportello, hanno evidenziato
l’interesse ad affacciarsi per la
prima volta a questo tipo di
bandi e di investimenti. Per
questo bando, parimenti ai
precedenti, seppure successi-
vamente agli stessi per inte-
resse e dunque eventualmen-
te per importi complessivi mi-
nori, si consiglia la riapertura.

Pertanto, facendo seguito a
quanto esposto in precedenza
si consiglia dunque di valutare
positivamente la riapertura dei
tre bandi citati. Il grado di inte-
resse evidenziato da quanto so-
pra esposto si ritiene si a scala-
re nelle seguenti misure: 121 -
313.2b - 311. La disponibilità
maggiore o minore dei fondi re-
sidui potrà essere modulata tra
i bandi in oggetto tenendo in
considerazione la potenziale
maggiore richiesta di fondi della
121 e della 313-3b, e solo a
scalare, anche della 311.

Sassello. Nel comprensorio
del Parco del Beigua esiste
una fitta rete escursionistica
che si sviluppa per circa 500
chilometri e che permette di
ammirarne ed apprezzarne le
bellezze ambientali e storico-
culturali. 

Percorrere i sentieri del par-
co su entrambi i versanti (tirre-
nico o padano) o lungo la dor-
sale contraddistinta dall’Alta
Via dei Monti Liguri - che trac-
cia l’asse centrale dell’area
protetta - è come sfogliare un
magnifico libro in cui sono rac-
contate e rappresentate la sto-
ria dell’uomo e della natura. 
Per rendere ancora più accat-
tivanti le escursioni nell’area
protetta l’Ente Parco, in alcuni
casi, è intervenuto realizzando
percorsi attrezzati, supportati
da pannelli e materiali divulga-
tivi, che consentono al visitato-
re di meglio conoscere ed ap-
prezzare alcuni degli elementi
naturalistici, storici e culturali
visibili lungo il tracciato pre-
scelto.  All’interno dell’area pro-
tetta e nel comprensorio circo-
stante sono presenti strutture
ricettive, rifugi e ripari non cu-
stoditi che consentono ai visi-
tatori di poter programmare
soste prolungate per poter me-
glio apprezzare la rete sentie-
ristica del parco. 

L’Ente Parco in sinergia con
i comuni ha altresì allestito una
efficace rete di aree verdi at-
trezzate in cui è possibile tra-
scorrere momenti di relax e di
ristoro.

Prosegue nel frattempo il
programma di eventi, escur-
sioni, mostre che l’Ente Parco
ha messo in cantiere per il me-
se di maggio.

Da venerdì 17 a domenica
19 maggio, Giornate micologi-
che primaverili. Mostra micolo-

gica con esposizione al pubbli-
co di funghi e di tavole micolo-
giche, completata da incontri
con esperti del settore. Ritro-
vo: Casa del Parco, Foresta
Regionale Deiva, Sassello.
Orari: venerdì 15-18; sabato 9-
18; domenica 9-18. Ingresso
gratuito. Per informazioni: As-
sociazione Campal - Gruppo
Micologico della Croce Verde
Sestrese tel/fax: 010 6048142,
010 6048143.

Da sabato 25 a domenica
26 maggio, Arenzano Green
Fest 2013. Due giorni di espo-
sizione, laboratori, giochi e
musica nel centro storico della
cittadina rivierasca. Inoltre...
prodotti tipici, piatti locali, be-
vande artigianali. Ritrovo: ore
15, via Bocca, Arenzano. per
informazioni: Cngei - Sezione
di Arenzano. tel/fax: 010
9110928, 347 8832843, e-
mail: arenzano@cngei.it.

Domenica 26 maggio, Alla
scoperta del Lago dei Gulli.
Escursione geologica guidata
e visita alle esposizioni pale-
ontologiche di Palazzo Gervi-
no a Sassello (iniziativa inseri-
ta nell’ambito della 6ª edizione
del G&T Day promossa dal-
l’Ass.ne Italiana “Geologia &
Turismo” con il patrocinio di
Geoitalia - Federazione Italia-
na Scienze della Terra). Al ter-
mine dell’escursione sarà pos-
sibile fare una degustazione di
prodotti locali presso il risto-
rante Palazzo Salsole nel cen-
tro storico di Sassello (facolta-
tiva, a pagamento).

Ritrovo, ore 9,30, Centro Vi-
site di Palazzo Gervino, Sas-
sello, costo 8 euro a persona,
prenotazione obbligatoria. 

Per informazioni: Ente Par-
co Beigua tel/fax: 010
8590300 e-mail: info@parco-
beigua.it

Melazzo. Sabato 11 maggio, in un pomeriggio di bel sole, la piaz-
za della parrocchiale di San Bartolomeo e San Guido si è riem-
pita della gioia di 22 cresimandi della comunità melazzese che, al-
le ore 16, durante la funzione religiosa hanno ricevuto il sacra-
mento della Cresima dal Vescovo di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, coadiuvato dal canonico Tommaso Ferrari, parroco in
Melazzo dal 1952, che ha concelebrato la messa. Un giorno di fe-
sta per Alessandro, Alessia, Alice, Beatrice, Benedetta, Cristia-
no, Emanuele, Federica, Francesca, Gianluca, Giorgia, Giulia,
Lodovica, Lorenzo, Matilde, Matteo, Nicola, Pietro, Riccardo, Sil-
vio, Simone e Stefano. A tutti loro l’augurio che lo Spirito Santo li
possa accompagnare e proteggere per tutta la vita.

Pontinvrea. Venerdì 17
maggio, alle ore 21, la palestra
comunale di Pontinvrea, ospi-
terà l’incontro tra i tecnici della
Tecnoservice che si occupano
della raccolta “Porta a Porta”
ed i pontesini. Raccolta che
prenderà il via appena sarà
terminata la consegna delle
idonee attrezzature prevista
per il 12 di giugno. Con i re-
sponsabili della Tecnoservice
ci saranno il sindaco Matteo
Camiciottoli con gli ammini-
stratori comunali ed i tecnici
del comune.

Un incontro di grande im-
portanza attraverso i quale
verranno forniti tutti i chiari-
menti per iniziare un servizio
con il quale il comune di Pon-
tinvrea, capofila nel progetto
che coinvolge anche Mioglia,
intende rendere migliore la
qualità della vita, il decoro del-
l’ambiente, ridurre i costi dello
smaltimento, l’inquinamento e

non dover incorrere nelle san-
zioni per chi non rispetta i pa-
rametri indicati dalla Comunità
Economica Europea. 

Il servizio “Porta a Porta”
prevede l’eliminazione di qua-
si cassonetti per le strade, la
collocazione all’esterno del-
l’abitazione, nei giorni e negli
orari prestabiliti, dei contenito-
ri dei rifiuti corrispondenti, per
tipologia, a quello indicato nel
programma di raccolta. Ai pon-
tesini verrà chiesto di rispetta-
re i parametri della raccolta per
migliorare la vivibilità del pae-
se. In un prossimo incontro
verranno informati del servizio
anche i villeggianti che passa-
no solo parte del loro tempo in
paese. Con questo servizio
Pontinvrea e Mioglia si collo-
cano all’avanguardia, tra i pae-
si del sassellese, in un com-
parto che anche gli altri comu-
ni dovranno presto prendere in
considerazione.

Sassello. Dalla chiesa di
San Rocco in Sassello al Pa-
lazzo Ducale di Genova. È la
strada che ha percorso in que-
sti giorni il dipinto ad olio su le-
gno sagomato (cartelami) “La
deposizione di Cristo tra la
Vergine e San Giovanni”, ope-
ra risalente alla prima metà del
XVIII secolo ed attribuita al pit-
tore Domenico Torielli recente-
mente restaurata e conserva-
ta nella chiesetta di San Roc-
co.

L’opera verrà esposta alla
mostra “Cartelami - Scenogra-
fia tra mistero e meraviglia” al-
lestita a Palazzo Ducale aper-
ta da sabato 11 maggio sino a
domenica 25 agosto. 

Quello custodito a San Roc-
co è tra i più importanti “carte-
lami” della Liguria ed ha pecu-
liarità d’essere in legno anzi-
ché in cartone come la mag-
gior parte dei cartelami. 

A palazzo Ducale, nell’ap-
partamento del Doge dove è
allestita l’esposizione, il visita-
tore potrà scoprire il valore e il
significato dei numerosi appa-
rati opportunamente commen-
tati, anche attraverso una se-
rie di suoni e rumori: in parti-
colare, si ricreerà l’alta tensio-
ne emotiva legata ad alcuni,
specifici riti pre - pasquali, co-
me l’Ufficio delle Tenebre. Con
gli strumenti originali (bàttole e
raganelle, corni, trombe di cor-
teccia) si è registrato, e viene
riproposto, lo strépito col qua-
le le comunità “chiamavano

Barabba”, riproducevano il cla-
more della folla nel percorso al
Calvario e allontanavano, in
definitiva, antichissime paure
ed angosce legate al buio e al-
la presenza del male.  L’espo-
sizione è promossa dalla Fon-
dazione Carige di Genova e
organizzata da Genova Palaz-
zo Ducale Fondazione per la
Cultura, Fondazione regionale
per la Cultura e lo Spettacolo
in collaborazione con la So-
printendenza per i Beni Storici,
Artistici ed Etnoantropologici
della Liguria.

Ponzone, plauso per l’assistenza 
farmaceutica domiciliare

Ponzone. Da Padova, ci scrive Maria Luisa Nattino a propo-
sito dell’assistenza farmaceutica domiciliare: «Spett.le Redazio-
ne “L’Ancora”, scrivo per congratularmi pubblicamente con l’am-
ministrazione del Comune di Ponzone che offre un importantis-
simo servizio volto a migliorare la vita di tutti i cittadini.

Si tratta dell’assistenza farmaceutica domiciliare attraverso il
recapito gratuito fornito a tutti i cittadini e sottolineo tutti, anche
ai non residenti. Il servizio viene svolto quotidianamente dal por-
talettere munito di borsa termica per garantire la perfetta con-
servazione dei medicinali.

Io vivo in provincia di Padova e posso affermare che in Vene-
to dal punto di vista socio - assistenziale non ci si possa troppo
lamentare ma si è lontani da questi livelli.

Considerata la gratuità del servizio che è rivolto a tutti i citta-
dini è doveroso ringraziare l’amministrazione comunale per que-
sto impegno di cui si fa carico».

Sassello, un grazie
alla residenza protetta Sant’Antonio

Sassello. Ci scrive Fausta Siri: «Sento il dovere di ringrazia-
re tutto il personale della struttura Asp Ospedale sant’Antonio
per l’ottima assistenza avuta durante la mia provvisoria degen-
za dovuta ad un grave infortunio. Una lode particolare va alle as-
sistenti del turno notturno che con la loro pazienza e compren-
sione (direi amore) mi hanno aiutata a superare le interminabili,
dolorose, fobiche notti!

Grazie anche al personale del volontariato, ai numerosi amici
che con frequenti visite hanno abbreviato il tempo della mia so-
litudine. La presente per dimostrare il buon funzionamento della
struttura del Sant’Antonio».

Piana Crixia lavori lungo S.P. 29 
Piana Crixia. La provincia di Savona comunica l’istituzione di

un transito temporaneo a senso unico alternato, in cantiere mo-
bile, tra km. 112+648 - km. 114+186 per lavori, lungo la S.P. 29
del Colle di Cadibona nel Comune di Piana Crixia, a partire da
martedì 23 aprile e fino a fine lavori.

Approvati nella seduta consigliare del 24 aprile

Melazzo, all’unanimità
bilancio e Unione

Numerose le aziende che hanno aderito

Ponzone, Gal Borba
l’interesse per i bandi

La “Deposizione di Cristo”

Sassello, da San Rocco
a Palazzo Ducale Genova

Dal 17 al 19 giornate micologiche primaverili

Sassello, a passeggio
nel Parco del Beigua

Chiesa “S.Bartolomeo apostolo e S.Guido  vescovo”

Melazzo, Cresima
per ventidue ragazzi

Venerdì 17 maggio nella palestra comunale

Pontinvrea, incontro
sul “Porta a Porta”

Chiusa per frana la S.P. 114 
a Castel Boglione

Castel Boglione. La provincia di Asti comunica che da ve-
nerdì 5 aprile è chiusa al transito, a tempo indeterminato e ad
eccezione dei residenti, la strada provinciale n. 114 “Castel Bo-
glione - Rocchetta Palafea” nel comune di Castel Boglione, dal
km. 1+310 al km. 1+600, per frana. Il cantiere e le relative mo-
difiche alla viabilità sono segnalate sul posto.
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Grognardo. Sabato 27 apri-
le scorso, nella sede comuna-
le, il sindaco Renzo Guglieri ha
convocato il Consiglio per di-
scutere di 4 punti all’ordine del
giorno: «1º, approvazione ver-
bali seduta precedente; 2º, ap-
provazione del conto di gestio-
ne anno 2012; 3º, provvedi-
menti per zone metanizzate;
4º, centro polifunzionale deter-
minazioni».

In realtà ci si è limitati, dopo
l’approvazione dei verbali del-
la seduta precedente ad ap-
provare il conto di gestione
2012, con la relazione letta dal
segretario comunale dott. Ma-
rio Canessa e le successive
considerazioni del sindaco Gu-
glieri. Bilancio che presenta un
avanzo di amministrazione di
3.203,04 euro che ha impe-
gnato l’assemblea per meno di
un’ora ed è stato approvato
con l’astensione del consiglie-
re di minoranza Giacomo Zac-
cone. Nel suo intervento il sin-

daco Guglieri ha evidenziato i
sacrifici fatti dall’amministra-
zione comunale per mantene-
re l’Imu alle aliquote più basse
sia sulla prima che sulla se-
conda casa e di come il taglio
di risorse applicato sia dal Go-
verno centrale che dalla Re-
gione renda sempre più diffici-
le avviare iniziative e costringa
gli amministratori a confrontar-
si unicamente con i problemi
legati all’ordinaria amministra-
zione. 

Sui “Provvedimenti per zone
non metanizzate” un punto di
routine che ha riguardato gli
sconti sul gasolio da riscalda-
mento per quelle zone non
raggiunte dal metano.

Sul 4º punto all’ordine del
giorno “Centro polifunzionale
determinazioni” si è deciso, in
mancanza della documenta-
zione necessaria per la gestio-
ne e strutturazione del centro,
di rinviare la discussione al
prossimo Consiglio.

Mioglia. Venerdì 10 maggio,
il salone dell’oratorio ha ospi-
tato un affollato incontro sulla
raccolta “Porta a Porta” tra i
rappresentati dell’amministra-
zione comunale, i tecnici del
comune, della Tecnoservice
(ditta che ha vinto l’appalto
della raccolta per il consorzio
nato tra i comuni di Mioglia e
Pontinvrea) ed i miogliesi. In-
contro durante il quale sono
state date precise indicazioni
su come la Tecnoservice effet-
tuerà il servizio e quali regole
dovranno essere seguite per
avere una corretta raccolta.
Sulla carta nulla di trascen-
dentale, il “Porta a Porta” è tra
i progetti messi in essere da di-
versi comuni per abbattere i
costi e l’inquinamento ambien-
tale, ma in questo caso ha
avuto riflessi inaspettati con
una esigua minoranza di mio-
gliesi che ha duramente con-
testato l’iniziativa.

È intervenuto il sindaco Livio
Gandoglia che ha ricordato co-
me, in passato, per la raccolta
differenziata la percentuale si
sia stabilizzata su valori molto
bassi: «Sono quattro anni che
Mioglia opera con la raccolta
differenziata e come massimo
siamo arrivati al 24%; ciò si-
gnifica che circa 76 famiglie su
cento non ha differenziato. An-
ziché contestare dovremmo
vergognarci. Il mondo non lo
abbiamo avuto in regalo dai
nostri genitori ma in prestito
dai nostri figli e dai nostri nipo-
ti e dobbiamo cercare di la-
sciarglielo almeno come lo ab-
biamo trovato, non peggio. Un
modo per farlo è dividere i ri-
fiuti e fare in modo che anzi-
ché un costo diventino almeno

una piccola risorsa e si possa-
no smaltire in modo efficace e,
soprattutto, senza inquinare».
Nel rivolgersi ai suoi concitta-
dini Gandoglia ha ricordato co-
me il vecchio sistema di rac-
colta, con i cassonettti, non
esista più. «Noi siamo qui per
spiegare come funzionerà il
“Porta a Porta”, per ascoltare i
problemi, seri, di chi ce li porrà
e che cercheremo di risolvere.
Questo non è un incontro-refe-
rendum sul fare o non fare il
“Porta a Porta”. Il “Porta a Por-
ta” è una scelta di questa am-
ministrazione, pienamente
condivisa che porteremo avan-
ti sino a quando saremo noi a
guidare il paese. Le contesta-
zioni e le urla non servono a ri-
solvere il problema, chi vuole
contestare un servizio che ser-
ve ad abbattere i costi e ridur-
re l’inquinamento non lo grida
durante una pubblica assem-
blea ma viene da me in comu-
ne e spiega il perchè della sua
opposizione». Il Sindaco ha
poi ricordato come: - «Non
dobbiamo dimenticare che si
devono raggiungere gli obietti-
vi che ci impone l’Europa e
continuare come abbiamo fat-
to sino ad oggi, con percen-
tuali molto basse nel differen-
ziare, significa dover affronta-
re un considerevole aumento
dei costi.»

Una serata che è servita a
dare precise indicazioni su co-
me verrà effettuata la raccolta,
ha trovato il consenso della
maggior parte dei presenti ed
è terminata con una tranquilla
discussione con quei miogliesi
che hanno recepito il messag-
gio. 

w.g.

Sassello. Giovanni Chioc-
cioli, consigliere di ammini-
strazione “sopravvissuto” del-
l’Ospedale Sant’Antonio dopo
aver ricordato le varie fasi che
hanno portato alla nomina dei
membri del C.d.A. poi modifi-
cato dalle dimissioni di alcuni
consiglieri ci scrive: «Merco-
ledì 8 maggio abbiamo rice-
vuto dalla Regione Liguria la
deliberazione della Giunta
Regionale nº 491 del 3 mag-
gio u.s., dove, dopo una serie
di visto, preso atto, dato atto,
atteso, considerato, e ritenu-
to... è stato deliberato di non
prendere atto del bilancio
2011 dell’APS Ospedale San-
t’Antonio e di raccomandare e
stabilire alcune cose. 

Naturalmente la regolarità
amministrativa e contabile
dell’atto è attestata da 4 fun-
zionari regionali.

Tale bilancio, relativo al
2011, è bene evidenziarlo,
chiudeva con un passivo di
303.181,32 euro e, a seguito
di tale grave situazione, ven-
ne messo all’ordine del giorno
del Consiglio comunale
dell’11 luglio 2012 quale uni-
co punto in discussione consi-
derata la gravità della situa-
zione.

Confesso che non riesco a
capire la deliberazione della
Giunta Regionale relativa al
bilancio 2011 anche perché
abbiamo inviato al Commis-
sario Prefettizio e alla Regio-
ne stessa, il bilancio 2012 ap-
pena approvato il mese scor-
so.

Nessuno è in grado di fare
miracoli, o quantomeno noi
non ci siamo riusciti, ma il bi-
lancio 2012 ha chiuso con un
passivo di 177.143,68 euro
decisamente inferiore all’anno
precedente ed il previsionale
per il 2013 è di 84.074,80 eu-
ro sempre in negativo. 

Naturalmente, a mio giudi-
zio, ci sono delle spiegazioni
per tale situazione e, come ho
già detto, sono a completa di-
sposizione per manifestare la
mia posizione al Sindaco ne-
oeletto o anche al Consiglio
comunale o qualsiasi assem-
blea pubblica si voglia convo-
care.

Attualmente il Consiglio di
amministrazione dell’Ospeda-
le Sant’Antonio è composto
solo da tre persone, il vice -
presidente e due consiglieri.
Nel mese di febbraio abbiamo
sollecitato il Commissario
Prefettizio e la Regione Ligu-
ria a regolarizzare, anche
provvisoriamente tale situa-
zione anomala e paradossale
(al Comune spetta la nomina
del presidente e di tre consi-
glieri, alla Regione la nomina
di un altro consigliere) ma no-
nostante un incontro in Regio-
ne ad oggi nulla è stato fatto
e siamo rimasti soli. Solo per
opportuna conoscenza voglio
rispettosamente comunicare
che la mia nomina non ha
avuto nessun costo per
l’Ospedale in quanto non ho
mai percepito nulla né a titolo
di presenza, né a titolo di rim-
borso spese, come altresì
hanno fatto gli altri consiglieri
prestando la loro opera gra-
tuitamente, e di questo per-
mettetemi di esserne fiero. A
fronte di tutto ciò la Regione
stabilisce che entro luglio si
debba inviare una relazione,
senza fare cenno al bilancio
previsionale 2013 che abbia-
mo inviato il mese scorso pre-
disposto in base ai risultati ef-
fettivi del primo trimestre di
quest’anno. Non ho trovato, in
tale delibera Regionale, il ter-
mine collaborazione, disponi-
bilità, e questo mi ha fatto
sentire un poco come quando
il nobile, a cavallo o in carroz-
za, intimava qualcosa al con-
tadino il quale, scalzo e vesti-
to di cenci, doveva solo lavo-
rare e stare zitto. Vi assicuro
che è frustrante cercare di fa-
re funzionare il Sant’Antonio
badando alle spese di poche
centinaia di euro e cercando
risorse per pagare i debiti. 

Voglio ribadire, a chiunque
verrà eletto Sindaco, la mia
totale disponibilità a raggua-
gliare circo la situazione del-
l’ospedale Sant’Antonio in
quanto mio preciso dovere e
subito dopo le mie immediate
dimissioni dall’incarico in mo-
do che il nuovo Sindaco pos-
sa prendere le sue decisioni
in piena e completa libertà».

Pontinvrea. Lunedì 6 mag-
gio, il Consiglio comunale di
Pontinvrea ha deliberato, al-
l’unanimità, di non far pagare
l’Imu (Imposta Municipale
Unica) sulla prima casa ai
propri cittadini. 

Ha detto il sindaco Matteo
Camiciottoli nel suo interven-
to: «A partire dall’anno scorso
l’amministrazione pontesina
aveva preso una decisione di
buona politica ma soprattutto
di buon senso nei confronti
dei suoi cittadini, già vessati
dall’aumento della pressione
fiscale imposto dal Governo
Monti, non applicando o me-
glio, azzerando totalmente
l’Imu sulla prima casa. 

Quest’anno il neo-eletto
Governo Letta ha, per il mo-
mento, deciso di “congelare”
la rata dell’Imu di giugno la-
sciando cittadini e Comuni in
un melmoso limbo poiché i
primi non sanno se ed even-
tualmente in quale misura do-
vranno pagare la rata di di-
cembre ed i secondi, non ri-
cevendo più i trasferimenti
statali, avranno problemi a far
quadrare il bilancio ed a ga-
rantire i servizi essenziali ai
loro cittadini.

Camiciottoli ha inoltre riba-
dito che: «il Comune di Pon-
tinvrea che mi fregio di ammi-
nistrare da ormai quattro anni
non si è mai abbassato a fare
da “braccio armato” allo Sta-
to, ad uno Stato che impone
ai propri cittadini tasse ingiu-

ste, inique ed incostituzionali
come l’Imu, ad uno Stato che
colpisce sempre e solo i “de-
boli” ossia quei pensionati che
dopo una vita di sacrifici si ri-
trovano a dover scegliere tra
mangiare e pagare le tasse su
una casa che hanno costruito
con il sudore della loro fronte
e che non gli è certo stata re-
galata a loro insaputa, ad uno
Stato cieco e lontano dalla re-
altà. 

Sono fermamente convinto
che le famiglie e le imprese
italiane abbiano bisogno di ri-
sposte immediate e concrete
e non di bieche vessazioni fi-
glie di un passato da ancien
régime. 

Sinceramente mi aspettavo
che il nuovo Esecutivo ta-
gliasse in maniera consistente
gli stipendi dei parlamentari,
che abbassasse le tasse, che
rimettesse un po’ di denaro in
tasca agli italiani così da far ri-
partire l’economia del Paese
e non che si fermasse ad am-
mettere che c’è una crisi eco-
nomica… lo sapevamo già, lo
vediamo ogni giorno negli oc-
chi dei nostri padri che non
sanno come arrivare a fine
mese ed in quelli dei nostri fi-
gli che non vedono un futuro
in Italia. 

Questi sono i motivi che ci
hanno spinti, in un momento
così grave per il nostro Pae-
se, a dire ancora una volta
“No” all’Imu sulla prima ca-
sa».

A Mioglia, danze occitane
Mioglia. Il progetto è di Stefania Ratto, residente da diversi

anni a Mioglia e riguarda le danze “Occitane”, abbastanza affini
alle monferrine, molto divertenti anche se ancora poco diffuse. Si
ballano molto in riviera e nelle valli dell’Alpes d’Oc in provincia di
Cuneo. Lo scopo di Stefania Ratto è unicamente quello di dare
un’opportunità di aggregazione e di attività a residenti e villeg-
gianti al di fuori delle attività classiche. Ad insegnare sarà la mae-
stra, Daniela Mandrile con grande esperienza alle spalle che ver-
rà a Mioglia direttamente dalla provincia di Cuneo. Il corso ini-
zierà venerdì 14 giugno. Informazioni fruibili sul sito: http://www.
facebook.com/groups/61613063759/

Burlando in visita a Pontinvrea, 
Mioglia e Giusvalla

Pontinvrea. Giovedì 16 maggio il presidente della Regione Li-
guria, on. Claudio Burlando, sarà in visita nei comuni dell’entro-
terra savonese. Tre gli appuntamenti il primo alle ore 10, in quel
di Pontinvrea con il sindaco Camiciottoli; successivamente Bur-
lando farà visita al sindaco di Mioglia Livio Gandoglia con il qua-
le pranzerà per poi recarsi a Giusvalla a colloquio con il sindaco
Marco Perrone. Una visita per approfondire e cercare di risolve-
re le problematiche dei piccoli comuni montani dell’entroterra.

Sassello. In tantissimi hanno partecipato, mercoledì 1 maggio,
nelle acque del rio Giovo, in comune di Sassello, alla gara di pe-
sca, organizzata dalla società pesca sportiva “Tre Torri Sassel-
lo”, valida per il 25º trofeo “Giovanni Pastorino”, per il 1º memo-
rial “Giuseppe Garrone” e 1º memorial “Luigi Assandri”. Si sono
impegnati in una bella gara concorrenti giunti dalla Liguria di Po-
nente e dal basso Piemonte. In palio premi per i “pierini”, per la
“trota grossa” e la “trota fario”. Tra i “pierini” ha vinto Alessio Ba-
dano con una trota da 530 grammi; Giovanni Pastorino nella ca-
tegoria “trota grossa”; Luca Repetto nella categoria “trota fario”.
Nelle tre foto i vincitori le varie categorie.

Sassello, orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dell’Associazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Nella seduta del Consiglio comunale del 27  aprile

Grognardo, in un’ora
approvato il bilancio

Salone oratorio incontro raccolta differenziata

Mioglia, “Porta a Porta”
parte tra contestazioni

Riceviamo e pubblichiamo

Sassello: Chioccioli
su Ospedale S. Antonio

Società pesca sportiva “Tre Torri Sassello”

Sassello, 25º trofeo
“Giovanni Pastorino” 

Una decisione assunta all’unanimità

Pontinvrea, in Consiglio
ribadito il no all’Imu



SPORT 39L’ANCORA
19 MAGGIO 2013

Acqui 2
Pro Dronero 3

Acqui Terme. Si ferma al
primo turno dei play off la cor-
sa dell’Acqui verso la serie D.
Ad intralciare il cammino dei
bianchi la Pro Dronero, undici
che in campionato ha chiuso al
terzo posto, ha vinto il primo
spareggio con la Cherasche-
se, ed all’Ottolenghi ha ribadi-
to d’essere squadra più prati-
ca di un Acqui che ha giocato
meglio ma ha commesso erro-
ri difensivi che i biancorossi
hanno sapientemente sfrutta-
to. Tre tiri in porta tre gol me-
dia da record che premia la
squadra più cinica.

Sono in cinquecento assie-
pati sulle tribune dell’Ottolen-
ghi, trenta nel settore riservato
agli ospiti; il campo è perfetto,
la giornata splendida, il tifo da
ben altra categoria. La Pro
Dronero arriva poco prima del-
l’inizio del match, la distinta è
consegnata in tribuna stampa
all’ultimo momento, la partita
inizia con 7 minuti di ritardo.
Non ci sono grosse novità in
formazione. Tra gli ospiti non
c’è Serra, i bianchi devono fa-
re a meno dei lungodegenti
Pezzolla e Martucci cui si è ag-
giunto Busseti. Acqui con Rus-
so prima punta supportato da
Parodi e Innocenti; tra i pali
Bodrito poi la solita squadra
con Silvestri e Morabito cen-
trali di difesa, Perelli e Buso
esterni, Motta, Granieri e Ca-
pannelli a centrocampo. Nella
Pro Dronero De Peralta è la
punta centrale che svaria su
tutto il fronte dell’attacco, a
centrocampo si muovono Kjel-
dse e Dutto la difesa è imper-
niata su Madrigano. Il primo
quarto d’ora è di noia. Un tiro
di Russo ed uno di De Peralta
smuovono appena la sfida. Poi
l’episodio che cambia volto
match: Silvestri si esibisce in
un sorprendente colpo di tac-
co al limite dell’area, ne appro-
fitta De Peralta che tocca per
Dutto il quale, liberissimo, bat-
te Bodrito. Da quel momento la
partita passa in mano ai bian-
chi. La Pro Dronero arrocca
davanti a Rosano, l’Acqui crea
tre occasioni, è bravo Rosano
ma al 26º con un efficace e li-
neare contropiede impostato
da De Peralta, Isoardi porta i
suoi sul 2 a 0. Passano un pa-
io di minuti e segna l’Acqui con
Innocenti che raccoglie il bel
cross di Buso. 

La ripresa è incredibile. Al 1º
Rosano, è strepitoso nel de-
viare tocco ravvicinato di Paro-
di, la palla carambola in area,
Cappannelli non ci arriva per
un soffio. Riparte la “Pro” e, al
2º, va in gol con una cavalcata
di sessanta metri di De Peralta
che parte ben dentro la sua
metà campo, coglie imprepa-
rata la difesa acquese e segna
il gol del 3 a 1. Da quel mo-
mento l’Acqui va all’assalto. Ci
provano Parodi e Russo ma
Rosano è in stato di grazia.
Nulla può al 20º quando Motta
di testa raccoglie una sua re-
spinta e dal limite dell’area in-
sacca. Si gioca praticamente
nella metà campo dei cuneesi,
comunque bravi a tenere sul
chi vive la difesa dei bianchi.
Acqui che non ha fortuna e
Rosano si guadagna la palma
di migliore in campo con De
Peralta. All’ultimo minto quan-
do i cambi hanno in parte stra-
volto la fisionomia delle squa-
dre miracolo di Rosano che
devia contro il palo una con-
clusione di Delia che sembra-
va destinata in fondo al sacco.
Finisce con la melina degli
ospiti, l’Acqui che lotta ma non
ha fortuna. Alla Pro Dronero il
merito d’aver capitalizzato le
occasioni che gli sono capitate
ed aver avuto dalla sua quella
buona sorte che alla fine ha
fatto la differenza.

L’Acqui deve recitare il mea
culpa, non tanto non aver
sfruttato tutte le occasioni che
ha creato, in fondo due gol li
ha fatti, ma per aver commes-
so in una sola partita tanti er-
rori difensivi quanti ne aveva
messi insieme nelle ultime die-
ci gare. In pratica ha vinto l’at-
tacco più prolifico del girone
contro la difesa più forte che
poi l’Acqui abbia giocato a cal-
cio molto di più di quanto ha
fatto l’ospite che ha pensato
solo ai lanci lunghi per De Pe-
ralta è un’altra storia.

Dallo spogliatoio. La Pro
Dronero fa festa sotto la tribu-
na riservata agli ospiti, l’Acqui
esce tra gli applausi. A preva-
lere è la delusione. Delusione
che è del d.s. Stoppino, di tut-
to il gruppo dirigenziale ed an-
che di Arturo Merlo che si sie-
de e parla del suo Acqui: «Ab-
biamo commesso più errori di-
fensivi in questa partita che in
tutta seconda parte del cam-
pionato. Errori che la Pro Dro-
nero è stata brava a capitaliz-
zare. Onore a loro che hanno
passato il turno anche se resto
convinto che quest’Acqui è più
forte della Pro Dronero. Non
siamo stati fortunati, questo è
indubbio ed in una partita sec-

ca come questa avere fortuna
è fondamentale. Non ho nulla
da rimproverare ai miei gioca-
tori anche a chi ha sbagliato
una gara dopo essere stato tra
i protagonisti in campionato.
Ho guidato un gruppo fantasti-
co, sono stati inseriti in rosa
tanti giovani del vivaio ed ora
la mia speranza è quella di po-
ter continuare con questo
gruppo. So che dipenderà da
tanti fattori ma io ci spero».

Castelceriolo 1
Bergamasco 2

Castelceriolo. Domenica
12 maggio 2013: sono le 17,50
quando l’arbitro fischia la fine
di Casteceriolo-Bergamasco e
la festa dei ragazzi di patron
Allasia può avere inizio per il
traguardo della vittoria del
campionato e il raggiungimen-
to della Seconda Categoria.

Caviglia deve fare la conta
per allestire un undici batta-
gliero che deve puntare a vin-
cere rinunciando per squalifica
a cinque titolari P.Cela, Avra-
mo, Bianco, N.Quarati e Bo-
naugurio, e a Tonizzo per in-
fortunio ma nonostante ciò co-
loro che sono scesi in campo
hanno lottato alla spasimo per
raggiungere l’obiettivo che ri-
marrà nella storia sportiva di
un paese di 750 abitanti.

Il Bergamasco parte meglio
in avvio ma non riesco a pun-
gere nella lenta e statica difesa
locale e così all’8º Gandini at-
terra al limite Celesia e la sus-
seguente punizione di Bocchio
trova la rete 1-0.

I ‘Caviglia boys’ non si per-
dono d’animo, centrano in pie-
no la traversa con sventola da
fuori di Scagliotti al 27º e tro-
vano il meritato pari in maniera
fortuita con lo stesso Scagliot-
ti al 31º: punizione da metà
campo, la sfera rimbalza in
maniera irregolare sul terreno
gibboso e scavalca un colpe-
vole Franzolin 1-1.

Nel finale di primo al 42º ec-
co l’episodio decisivo per le
sorti del campionato: Franzolin
perde la sfera, Fabio Sorice la
mette in mezzo dove Cela rea-
lizza il gol più importante della
storia calcistica sua e del Ber-
gamasco.

La ripresa vive di trepidazio-
ne, pathos e cuori forti con
Gandini che alza in angolo un
piazzato di Celesia e Callega-
ro a salvare sulla linea di testa
su un colpo di testa di De Mar-
te, poi più nulla sino al fischio
finale: la festa può avere inizio 

HANNO DETTO. Allasia
(presidente Bergamasco):
«Abbiamo scritto una pagina
indelebile per la nostra società
e penso che abbiamo meritato
appieno questo successo per
la dedizione dei ragazzi duran-
te tutta la stagione».

Formazione e pagelle Ber-

gamasco: Gandini 6,5, Di Sa-
bato 7, Callegaro 7, Scagliotti
7, Petrone 6,5, Barbera 6,5
(86º Sacchi sv), S.Cela 7 (54º

Marongiu 6), Braggio 7, Fure-
gato 6,5, L.Quarati 6,5, Fa.So-
rice 7. All.: Caviglia.

E.M.

Bodrito: Non fa miracoli e
prende tre gol senza colpa.
Sufficiente.

Perelli: Concentrato ed at-
tento. Nel finale è propositivo
anche se spesso impreciso.
Sufficiente.

Buso: Domina la corsia in
tutto e per tutto e sono suoi i
cross più pericolosi. Buono.

Morabito: Corre e si sfian-
ca tanto da non trovarsi sem-
pre al posto giusto. Appena
sufficiente. Delia (dal 37º st):
Rosano gli nega il gol.

Silvestri: Non ha sbagliato
una partita in tutto il campio-
nato, è sempre stato tra i mi-
gliori in campo ed un trascina-
tore. Una giornataccia. Insuffi-
ciente. 

Cappannelli: Corre e lotta
come sempre ma con meno
lucidità. Sufficiente.

Motta: Prende per mano la
squadra e la riporta in quota.
Tra i migliori ma non basta.
Buono.

Granieri: Generoso ma

troppo prevedibile. L’unica
bella giocata solo allo scade-
re. Sufficiente.

Russo: Ci aveva abituato a
fare un gol a partita. Ha vissu-
to una domenica storta con
qualche errore di troppo. Ap-
pena sufficiente.

Innocenti: A sprazzi, senza
quella continuità che sarebbe
servita più di sempre. Suffi-
ciente.

Parodi: Sul piede due palle
gol. Timoroso e nemmeno for-
tunato. Sufficiente. Quinto
(dal 25º st): Ci prova con co-
raggio. 

Arturo Merlo: Lo frega quel
reparto, la difesa, che gli ave-
va sempre garantito tanta si-
curezza. Per il resto la squa-
dra fa quello che ha sempre
fatto, magari non con la stes-
sa lucidità e fortuna di altre
occasioni ma con coraggio,
grinta e determinazione. Chiu-
de dove nessuno all’inizio si
sarebbe sognato di vedere
l’Acqui.

Acqui Terme. Con la scon-
fitta nel secondo turno regio-
nale dei play off si è chiusa la
stagione dei bianchi. Una an-
nata iniziata tra tante tribola-
zioni; l’Acqui preso per i capel-
li e tirato fuori dal baratro dal
sindaco Bertero e da un grup-
po di solidi imprenditori. Il cam-
po poi, ha dato risposte ben
più convincenti di quelle che si
potevano immaginare solo po-
chi giorni prima dell’inizio del
campionato. I play off ne sono
la dimostrazione.

Ora c’è da affrontare un fu-
turo che sarà tutto da valutare.
Lo ha detto senza tanti giri di
parole mister Arturo Merlo, tra
i protagonisti della “salvezza”
nella conferenza stampa di do-
menica: «La mia speranza è
quella di poter continuare ad
allenare questo gruppo e dare
un senso al lavoro abbiamo
iniziato pochi giorni prima del-
l’inizio del campionato. Ciò è
stato possibile grazie alla di-
sponibilità del sindaco Bertero
e di un gruppo di imprenditori
che ha permesso all’Acqui di
andare avanti senza far man-
care nulla a giocatori ed allo
staff. Imprenditori che tutti noi
che tifiamo Acqui dobbiamo
ringraziare. È una situazione
complessa, ci sono problema-
tiche pregresse che la vecchia
dirigenza dovrà mettere a po-
sto. Siccome le promesse so-
no state fatte al sindaco ed a
tutti i tifosi sono convinto che,
entro il 31 maggio, secondo

quelli che sono gli accordi, una
persona seria e corretta come
l’ex presidente Antonio Maiello
le rispetterà e l’Acqui potrà
continuare ad essere il punto
di riferimento di tanti tifosi». 

Anche per Ferruccio Allara,
attuale presidente, la speran-
za è quella di un futuro positi-
vo: «Continuare su questa
traccia, con le persone che
hanno consentito all’Acqui di
disputare un campionato ad al-
to livello e magari fare meglio.
È ancora presto per fare previ-
sioni ma la speranza è quella
di risolvere nel più breve tem-
po possibile i problemi del pas-

sato per guardare con serenità
al futuro. Ci sono degli accordi
e sono certo che verranno ri-
spettati in modo che chi si è
avvicinato all’Acqui possa con-
tinuare e riesca a lavorare in
serenità. La mia speranza e
quella far crescere la Società,
grazie all’apporto di altri im-
prenditori e gettare le basi per
un futuro tranquillo e sereno
senza fare voli pindarici ma
gestire una squadra tenendo
conto di tutte quelle che sono
le esigenze di bilancio, di ri-
spetto delle regole e con un
occhio di riguardo ai giovani
del vivaio».

Grazie dai fedelissimi “77” all’Acqui e al dott. Boveri
Il club Fedelissimi “77” ringrazia il dott. Federico Boveri, allenatore delle giovanili dell’Acqui, e

l’U.S. Acqui calcio 1911 per la immediata e fattiva assistenza prestata al giovane tifoso, acciden-
talmente infortunatosi al termine della partita Acqui - Prop Dronero. Un grazie particolare al dott.
Boveri per l’assistenza protrattasi sino a tarda ora presso l’ospedale di Acqui che ha consentito al
giovane di tornare a casa dopo un solo giorno di ricovero.

Le nostre pagelle

Calcio Eccellenza play off

Acqui distratto in difesa
la Pro Dronero lo elimina

Calcio 3ª categoria AL

Bergamasco festeggia
la storica promozione

Acqui calcio

Il futuro dei bianchi con Allara e  Merlo

Dall’alto: l’espulsione di Ar-
turo Merlo; i giocatori salu-
tano i tifosi; il pubblico.

Dall’alto e da sinistra: il gruppo festeggia la promozione;
esultanza, in primo il veterano Franco Soricei; mister Cavi-
glia in trionfo.

Ferruccio Allara presidente dell’Acqui.
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La Sorgente 2
Corneliano 1

Acqui Terme. La Sorgente
saluta il suo pubblico con una
vittoria: contro un Corneliano
che nulla aveva da chiedere al
proprio campionato, i sorgenti-
ni si impongono 2-1 e conclu-
dono nel migliore dei modi un
campionato positivo, che li ha
visti, al primo anno di Promo-
zione, mantenere la categoria
conquistando la salvezza con
ampio anticipo.

Partita di fine stagione fra
due squadre che giocano a vi-
so aperto: le occasioni sono
parecchie e già all’8º una azio-
ne di Goglione sulla destra
mette in movimento Zaccone,
che smarca al tiro Giusio per il
gol dell’1-0.

Il Corneliano si getta in
avanti, ma senza impensierire
più di tanto la difesa acquese.
Nel finale di primo tempo ma-
tura il raddoppio, firmato dal

solito, ottimo Olivieri, che salta
più alto di tutti e incorna in re-
te un cross di Goglione sugli
sviluppi di un angolo di Giraud.

Nella ripresa il Corneliano
aumenta il ritmo e tenta il tutto
per tutto per recuperare: La
Sorgente si chiude a riccio e
riesce a gestire il vantaggio, fi-
no al 77º quando Moretti, già
richiamato in precedenza per
lo stesso motivo, trattiene trop-
po a lungo la palla in mano pri-
ma del rinvio: punizione a due
in area e cartellino giallo per il
portiere. Dopo le polemiche
del caso, Kamgang tocca cor-
to a Busato che spara un silu-
ro imprendibile per Moretti fis-
sa il 2-1. Il finale vede il Cor-
neliano attaccare testa bassa
alla ricerca del pari e La Sor-
gente pericolosa in contropie-
de con iniziative di Giusio e Gi-
ribaldi; il risultato però non
cambia più.

«La stagione è finita - trac-

cia un bilancio Silvano Oliva -
e devo dire che, alla luce dei
risultati ottenuti, è stata una
stagione superiore alle aspet-
tative.

Abbiamo raggiunto la sal-
vezza con ampio anticipo, e
mi congratulo con i ragazzi,
con mister Cavanna e con tut-
to lo staff tecnico e dirigenzia-
le, ringrazio i tifosi che ci han-
no sostenuti e lo sponsor Clip-
per Bar che ci ha dato una
mano nella gestione.

Ora ci prendiamo un paio di
settimane di pausa e poi ve-
dremo cosa fare: per il grande
campionato, credo che in pa-
gella sia giusto attribuire un 8
a tutti quanti».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Moretti 8, Goglione
8, Vitari 8; Trofin 8, Petrozzi 8,
Masieri 8; Zaccone 8 (84º Giri-
baldi 8), Olivieri 8, Giusio 8; Gi-
raud 8 (90º Grotteria 8), Da-
niele 8. All.: Cavanna. M.Pr

Roero Calcio 1
Canelli 1

Canelli. Il Canelli calcio
chiude la stagione a 41 punti
raggiungendo una tranquilla
salvezza in una stagione che
aveva iniziato in modo disa-
stroso, fino al cambio di pan-
china. Svolta che la società ha
ottenuto con un Robiglio su-
per-star che ha saputo amal-
gamare e disporre in campo la
squadra portando quella sere-
nità necessaria ad ottenere la
salvezza grazie a una media
punti da playoff nel girone di ri-
torno. La partita col Roero, che
giocherà invece i playout con-
tro la Santenese, termina 1-1
e nel primo tempo vede subito
in avanti roerini che sfiorano il
palo all’8º con Manzone; due

minuti dopo è Fissore a tirare
sopra la traversa mentre al 16º
Nakanibu è fermato in extre-
mis da Cirio. Il Canelli si vede
al 27º con Mighetti per Bosco
in area con tiro deviato in an-
golo. Al 30º Mighetti crossa per
Luca Menconi che di testa
centra la traversa; al 36º inve-
ce, Menconi lancia Penengo,
cross in area per Bosco che
per poco non devia in rete. La
rete azzurra è nell’aria e matu-
ra al 37º: contropiede centrale
con lancio per Penengo che fa
fuori il diretto avversario e la-
scia partire un tiro preciso che
si insacca alle spalle di Deste-
fanis. 

Nella ripresa al 51º pareggia
il Roero: discesa di Mogos che
crossa in area, sia i difensori

che il portiere mancano la sfe-
ra che lentamente si adagia in
rete: 1-1.

Il Canelli prova a rispondere
con Talora che serve Bosco
sulla sinistra, arriva Penengo
che al volo sfiora l’incrocio.

Il Roero tenta il tutto per tut-
to all’85º: Gatto fa tutto da so-
lo e dai 30 metri lascia partire
una rasoiata che Dotta è bra-
vo a mettere in angolo. Finisce
1-1, ed è l’ultimo atto della sta-
gione del Canelli.

Formazione e pagelle: Dot-
ta 6,5, Mighetti 6,5, Scaglione
6, Cirio 6 (60º Vesay 6), Men-
coni 6,5, Larocca 6, Penengo
7, Talora 7, Menconi Luca 7,
(60º Gulino 6), Bosco 6, Ba-
seggio 6. All.: Robiglio.

Ma.Fe.

Santostefanese 2
S.Giacomo Chieri 1
(giocata sabato 11 maggio)

Nizza Monferrato. La San-
tostefanese si impone 2-1 sul
San Giacomo nell’anticipo del
sabato pomeriggio dell’ultima
gara della stagione. La gara di-
sputata sul neutro del “Bersa-
no” di Nizza premia i ragazzi
del presidente Bosio che vin-
cono in rimonta per 2-1 contro
il San Giacomo Chieri e con-
cludono la prima stagione di
Promozione con 51 punti frutto
di 14 vittorie, 9 pareggi, 7
sconfitte con 42 reti all’attivo e
30 al passivo. La Santostefa-
nese deve rinunciare a Nosen-
zo e M.Alberti per squalifica e
propone Monasteri al fianco di
Balestrieri I al centro della di-
fesa con i giovani Zilio e Mi-
hailovski esterni bassi davanti
alla difesa, Garazzino a cen-
trocampo con Ardito, Carozzo,

Stella e davanti il duo Origlia-
Porta. La gara parte a ritmo
molto fiacco, ed è la classica
gara di fine stagione con en-
trambi gli undici che patiscono
il forte caldo che li accompa-
gna durante la contesa; la pri-
ma occasione sul taccuino è al
27º con tiro di Stella che in-
quadra la porta dal limite, a cui
replicano gli ospiti con tiro
cross di Biondi controllato da
Viotto. Nel finale di tempo la
Santostefanese sciupa un’oc-
casione ciclopica al 40º: fuga
di Porta e cross in mezzo dove
Origlia da pochi passi non tro-
va la deviazione vincente. Sul
capovolgimento di fronte Mas-
sola punisce la difesa locale
portando avanti il San Giaco-
mo. Nella ripresa dentro Dick-
son, Eldeib e Cantarella, con i
locali che ci provano con più
veemenza e girano la gara nel-
l’arco di cinque minuti tra il 74º

e il 79º: il gol del pari lo firma
con un tiro sporco da dentro
l’area Origlia e la rete decisiva
da tre punti è griffata Cantarel-
la con tiro da fuori al 79º nel fi-
nale ancora un’occasione per
Dickson, che scartato l’estre-
mo Pinna calcia incredibilmen-
te sull’esterno della rete.

HANNO DETTO. Bosio
(presidente Santostefanese):
«Ora stacchiamo la spina per
una quindicina di giorni, poi ci
confronteremo con i nostri
sponsor e valuteremo attenta-
mente la costruzione della
squadra della prossima stagio-
ne».

Formazione e pagelle San-
tostefanese: Viotto 6, Mona-
steri 6, Mihailovski 5 (52º El-
deib 5,5), Zilio 6, Balestrieri I 6,
Garazzino 6, Origlia 6,5, Ardito
6, Porta 5 (63º Cantarella 6,5),
Carozzo 6 (52º Dickson 6),
Stella 6. All.: D.Alberti. E.M.

Mombaruzzo. Torna il torneo
di calcio estivo di Mombaruz-
zo, che si prepara a disputare la
sua terza edizione.

Da questa stagione novità
assoluta è l’istituzione di un’as-
sociazione: l’Acsi in collabora-
zione con “Asd Giovani di Mom-
baruzzo” e con il patrocinio del
Comune di Mombaruzzo ha fat-
to sì che il torneo potesse con-
tinuare con tutta la sua impor-
tanza.

Gli organizzatori deputati a

curare la preparazione del tor-
neo saranno Luca Baiardi (349
1149477), Alessandro Rossi
(339 3712354), Francesca Cal-
vi (340 3511730), Marco Rave-
ra (349 2538872), il costo del-
l’iscrizione è rimasto immutato
rispetto all’anno scorso ed è fis-
sato in 230 euro per ogni squa-
dra, con 50 euro di cauzione e
8 euro di tesseramento per ogni
calciatore. 

Immutati anche montepremi
e regolamento che prevede

sempre due soli giocatori di Pro-
mozione iscritti per squadra e il
resto della rosa composto da
elementi di Prima Categoria o
categoria inferiore; per il tesse-
ramento fa fede l’ultima stagio-
ne sportiva, mentre per quanto
concerne le date della fase a gi-
roni vanno dal 3 giugno al 26
giugno tempo permettendo, la
fase degli ottavi dal 1 al 5 luglio,
quarti 11-12 luglio, semifinali
andata e ritorno 15-16 luglio, e
finali il 18 luglio.

Savoia Fbc 1
Ovada 1

Ovada. Finisce 1-1 a Litta Pa-
rodi tra Savoia ed Ovada, ed è un
risultato che di fatto obbliga i ra-
gazzi di Ta furi a giocare in tra-
sferta ad Alessandria, ed a vin-
cerla, la sfida dei playoff con l’Au-
roracalcio, vittoriosa 4-2 sul cam-
po del Garbagna. Eppure già al
3º l’O vada era in vantaggio, per
merito di Kindris che sfrutta be-
ne un cross in area di Krezic, a
sua volta imbeccato da Gioia, e
mette nel sacco. Al 22º Pivetta
prende in pieno il palo su assist
di Carminio: poteva essere il 2-
0 e forse avrebbe chiuso la par-
tita. Ma il Savoia reagisce: al 27º

doppia respinta di Zunino sulle
conclusioni di Giordano, quindi al-
la mezz’ora una punizione di Ca-
rosio lambisce il palo e al 41º
Krezic prova a beffare Tasca con
un pallonetto di testa ma l’azio-
ne sfuma. Allo scadere del primo
tempo arriva il pari alessandrino:
Bovone, lasciato solo in area, in-
fila Zunino. L’ultimissima azione
del primo tempo inizia da Krezic,
la palla a Kindris che crossa ma
Pivetta manca il tocco decisivo di
un soffio. Nella ripresa Ovada
all’arrembaggio: al 48º la puni-
zione di Gioia è per fetta per la te-
sta di Pivetta ma Tasca sventa il
pericolo. Al 62º punizione di Kre-
zic per Pivetta, dopo un fallo su-

bito dallo stesso attac cante ova-
dese; c’è la deviazione di un di-
fensore e la palla sembra finire
sotto la traversa ma ancora una
volta Tasca smanaccia in ango-
lo. Finale di gara con l’Ovada al-
l’attacco per trovare il secondo gol
ma il risultato non cambia, anche
se all’84º l’arbitro espelle Pa-
lumbo per doppia ammonizione:
il Savoia resta in dieci ma riesce
a difendersi

Formazione e pagelle Ova-
da: Zunino 7; Griffi 7, Macced-
da 6,5, Salis 6,5, (D’Agostino
6,5), Massone 6,5; Carosio 6,5,
Kin dris 6,5, (De Simone 7), Car-
minio 6,5, (Pini 6,5); Krezic 7;
Gioia 8, Pivetta 7. All.: Tafuri.

G3 Real Novi 1
Pro Molare 3

Novi Ligure. La Pro Molare
onora fino in fondo il suo cam-
pionato e batte 3-1 la G3 Real
Novi, condannandola alla retro-
cessione in Seconda Catego-
ria. Nonostante una rosa ridot-
ta all’osso (soli 14 uomini in di-
stinta), i ragazzi di Albertelli fini-
scono col superare abbastanza
facilmente un avversario che
pure, quanto a motivazioni,
avrebbe dovuto avere qualcosa
in più. Invece, i novesi resistono
solo quattro minuti prima di in-
cassare il primo gol: combina-

zione veloce fra Coccia e Gotta
che libera quest’ultimo a tu per
tu col portiere Codogno, tiro im-
mediato ed è 1-0. Sotto di un gol,
la G3 prova a reagire, ma spre-
ca troppo: prima Chillè e poi
Manfredini sciupano due ghiot-
te occasioni per l’1-1, e nel cal-
cio quando si sbaglia si viene pu-
niti. Esegue la sentenza al 35º
Coccia, che sfrutta un lungo ri-
lancio dalla difesa per disten-
dersi in velocità e battere anco-
ra Codogno in diagonale. La G3
accusa il colpo e la sua reazio-
ne stavolta è flebile e si esauri-
sce in una stoccata di Bernardi

deviata da Fiori in corner. Nel fi-
nale, è ancora la Pro Molare a
colpire: all’80º Gotta scatta in
avanti e viene servito con un
pallone a scavalcare la difesa: la
punta si invola e batte ancora
Codogno: 3-0 e partita finita, an-
che se nel finale Bour, ribaden-
do in gol un tiro di Chillè respin-
to a mani aperte da Fiori, sigla
il gol della bandiera novese.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Fiori 6, Barisione 6,
Channouf 7; F.Parodi 6, Marek 6,
M.Parodi 6; Coccia 6 (55º Bruno
6), Siri 6, Morini 6; Gotta 7, Gui-
neri 6. All.: Albertelli. M.Pr

Asca 4
Silvanese 0

Silvano d’Orba. La capolista
Asca cala il poker con la Silva-
nese. Nell’ultima partita di cam-
pionato gli alessandrini chiudono
in bellezza rifilando quattro gol agli
arancioblu, già salvi. Sin dall’av-
vio l’Asca preme forte, specie
sulle fasce, col portiere Pastorino
più volte impegnato dagli attac-
canti alessandrini. L’incontro si
sblocca alla mezzora quando dal-
la fascia sinistra Longo si impos-
sessa della palla e serve Turde-
ra, che finta ed poi è autore di un

gran destro al volo, che sorpren-
de Pastorino e si insacca nella
porta silvanese. Al 49º arriva il rad-
doppio: è capitan Carak ciev ad
eseguire un bellissimo gesto atle-
tico e il suo destro da circa tren-
ta metri finisce dentro la porta sil-
vanese. 3-0 al 66º: an cora Pa-
storino al 66º respinge corto un
forte tiro del neo en trato Fatigati
ma è prontissimo El Amraoui a ri-
prendere la pal la ed a metterla
dentro. Non è finita perché al 73º
Pannone va in gol, per il defini tivo
4-0 dell’Asca. Per l’Asca è l’apo-
teosi, con una grande festa in

campo e fuori per una squadra
che stacca la prima inseguitrice
in classifica di ben 12 punti. Per
la Silvanese una sconfit ta che
non pregiu dica nulla e che per-
mette alla squa dra del duo tecnico
Andorno-Gollo di chiudere a cen-
troclassifica con 37 punti una sta-
gione tutto sommato positiva.

Formazione e pagelle Silva-
nese: Pastorino 5,5; Malvasi 5,
Pestarino 5,5, Campi 5,5; M.Man-
tero 5, Gioia 5, Andreac chio 5,5
(Mazzarello 5) Ferran do 5, Car-
novale 5,5; Parodi 5, (Russo 5),
D.Mantero 5,5. All.: Gollo-Andorno.

Arquatese 3
Comunale Castellettese 0

Castelletto d’Orba. Finisce
con una sconfitta per 3-0 sul
campo dell’Arqua tese il cam-
pio nato della Castel lettese,
che chiude così sesta in clas-
sifica generale. I ragazzi di
Magrì si fanno pericolosi nel
primo scorcio del primo tempo,
specialmente con l’attivo Um-
berto Pardi e con Kraja, an che
se il risultato non si sbloc ca.

I gol dell’Arquatese arrivano
tutti nella ripresa: al 48º Lipari,
con un bel colpo di testa su
azione di calcio d’angolo, bat-

te Landolfi per l’1-0. Lo stesso
Li pari con questa partita dice
ad dio al calcio, almeno quello
giocato, e sarà festeggiato da
tutti a fine incontro. Al 73º arri-
va il raddoppio dei padroni di
casa ad opera di Scali. A due
minuti dalla fine dell’incontro è
tris per l’Arqua tese con Bo-
nanno, bravo a su perare
l’estremo difensore ca stellette-
se. Al 75º espulso il ca stellet-
tese De Petro per doppia am-
monizione. Dice il mister ca-
stellettese Salvatore Magrì:
«Abbiamo praticamente fatto
da spettatori alla festa dei pa-

droni di casa dell’Arquatese,
che han no chiuso bene il cam-
pionato al quarto posto. Ades-
so ci prendiamo una pausa e
poi torneremo ad allenarci ed
a prepararci per il campionato
della prossima stagione agoni-
stica».

Formazione e pagelle Co-
munale Ca stellettese: Lan-
dolfi 5; Laudadio 6, (Sciutto 5),
Tede sco 6, Cairello 6, Russo
5,5; De Petro 5, Davide Lettie-
ri 5, Luca Lettieri 5,5 (Vailati
5,5). Kraja 5; Umberto Pardi 5,
Bon giovanni 5,5. Allenatore:
S.Magrì.

Athletic B 0
Lerma Capriata 4

Brillantissimo epilogo di cam-
pionato per il Lerma Capriata.
Sul campo dell’Athletic B i ra-
gazzi allenati da mister D’Este
si impongono 4-0 e chiudono
esattamente a metà classifica,
alla pari con lo Strevi. I lermesi
hanno disputato un’ottima se-
conda parte di campionato, ri-
scattando il brutto e deludente
inizio di stagione. Contro l’Athle-
tic B il Lerma Capriata cala dun-
que il poker: sblocca il risultato
Amellal al 35º, poi al 50º è Maz-
zarello a raddoppiare, portando
il punteggio sul 2-0. Ma non è fi-
nita perché al 75º Ottan sigla il
terzo gol e all’80º Parodi fissa il
definitivo 4-0. Da notare che il
portiere lermese Zimbalatti ha
parato ben due calci di rigore.

Dice mister D’Este: «Abbiamo
chiuso alla grande il campiona-
to; siamo venuti fuori alla di-
stanza ed il 4-0 fuori casa con
l’Athletic B ne è l’ultima testi-
monianza». 

Formazione e pagelle Ler-
ma Capriata: Zimbalatti 8; Zoc-
cheddu 6,5, Traverso 6,5 (Pa-
rodi 7), E.Repetto 6,5, S.Re-
petto 6; Balostro 5,5 (Ottan 7),
Vandoni 6,5; Tartaglione 6,5,
Baretto 6; Mazzarello 7 (Tum-
minelli 6,5), Amellal 7 (Bruno
6,5). All.: D’Este.
Valmilana 5
Strevi 0

Uno Strevi ridotto ai minimi
termini si presenta a Valmilana
con soli undici effettivi in campo
senza alcuna riserva e che nul-
la può contro la forza dei locali.
Bastano appena due giri di lan-

cette ai ragazzi di casa a pas-
sare in vantaggio con l’acuto di
Cane a cui segue il raddoppio su
calcio di rigore al 25º per meri-
to di Musacchi; prima della fine
della prima frazione ancora Mu-
sacchi mette dentro il 3-0. La ri-
presa vede ancora il poker di
Fontana al 55º e la chiusura del-
la goleada del Valmilana che
serve solo però per andare ai
playoff con Grimaldi al 65º.

HANNO DETTO. A fine par-
tita il dirigente strevese Righini
rivolge sportivamente «sinceri
complimenti al Bergamasco per
la meritata promozione».

Formazione e pagelle Stre-
vi: Rocci 7, Vomeri 5, Serio 5,
Cossu 4, Merlo 3, Carozzi 6,
Oliveri 6, Cresta 5, Mohamadi 5,
Trevisiol 5, Cerroni 6. All.: Are-
sca. E.M. - Red. Ov.

Calcio Promozione girone D

La Sorgente si congeda
battendo il Corneliano

Calcio 1ª categoria girone H

L’Ovada finisce terza
ora i playoff con l’Aurora

Canelli pareggia a Roero
e chiude a quota 41

La Santostefanese
chiude con una vittoria

La Silvanese si arrende alla capolista

La Castellettese chiude in 6ª posizione

Via alle iscrizioni. Si parte il 3 giugno

Mombaruzzo, si prepara
il 3º torneo estivo di calcio

Calcio 3ª categoria

Il Lerma Capriata chiude con un poker

Pro Molare vince e condanna Real Novi



SPORT 41L’ANCORA
19 MAGGIO 2013

Nicese 3
Castelnuovo Belbo 3

Il derby fra Nicese e Castel-
nuovo Belbo è stata gara vera,
pirotecnica, ricca di gol e pa-
thos. Il fischio finale sancisce
la salvezza degli ospiti e il quar-
to posto dei locali. La gara gio-
cata sotto una calura estiva ve-
de i locali rinunciare a Ronello
e Fogliati e di contro il Castel-
nuovo deve rinunciare ad El
Harch e Buoncristiani. La gara
vede il vantaggio della Nicese al
10º con tiro imparabile dal limi-
te di Serafino. Poco dopo la
mezzora i ragazzi di Bussolino
si portano sul doppio vantag-
gio con A.Lovisolo che infila
Quaglia per il 2-0.

Nel finale di prima frazione i
belbesi si fanno vivi con tiro
cross di Lotta che toccato da
Ratti scheggia la traversa.

L’inizio ripresa vede l’1-2
ospite al 51º con Lotta che si in-
vola sulla destra, entra in area
e infila Cipolla che aveva rile-
vato al termine della prima fra-
zione Ratti tra i pali.

Il Castelnuovo cerca con tut-
te le forze il pari e lo ottiene, an-
zi: tra il 60º e il 62º con una
doppietta di Pennacino mette
addirittura la freccia davanti an-
dando 3-2. Il 3-3 finale arriva al
75º con un’altra doppietta quel-
la di A.Lovisolo 3-3.

Nel finale ottima parata di
Quaglia su tiro di Amandola e
occasione per Lotta che a tu
per tu con Cipolla calcia sul-
l’esterno della rete 
HANNO DETTO. Bussolino

(allenatore Nicese): «Siamo ar-
rivati quarti con una squadra
costruita in poco tempo: ora ab-
biamo tempo per allestire una
squadra che possa arrivare in
Prima Categoria».

Moglia (dirigente Castelnuo-
vo): «I ragazzi hanno dato tutto
e alla fine siamo stati premiati:

ora pensiamo alla prossima sta-
gione con l’intento di non soffri-
re più così tanto».
Formazioni e pagelle 
Nicese: Ratti 6 (46º Cipolla

6), Massasso 6 (60º Colelli 6),
Gallo 6, Giacchero 6, D.Lovi-
solo 6, Amandola 6, Sirb 6, Di-
mitrov 6, Serafino 6,5 (85º Alciati
sv), Bernardi 6, A.Lovisolo 7
All.: Bussolino.
Castelnuovo Belbo: Qua-

glia 7, Morabito 6,5, Palumbo
6,5, Grassi 6,5, Leoncini 7, Gen-
zano 7, Ferrero 6,5, Laghlafi
6,5, Pennacino 7, Bianco 6 (60º
Bosia 6), Lotta 7. All.: Iguera.
Garessio 4
Cortemilia 0

Il Garessio non fa sconti e
nonostante abbia già vinto da
un paio di settimane il campio-
nato si impone per 4-0 contro i
ragazzi di mister Mondo. Clas-
sica gara di fine stagione con rit-
mo non sostenuto da parte di
entrambi gli undici, e il caldo
che la fa da padrone per tutta la
durata del match. A passare in
vantaggio dopo una serie di ten-
tativi da rete sventati da Rove-
ta sono i locali verso la mezzo-
ra, con la rete di Salvatico. Nel-
la ripresa il Garessio cerca di
aumentare leggermente il ritmo
e perviene al 2-0 ancora con
Salvatico; il Cortemilia non rie-
sce a farsi vivo dalle parte del
portiere locale e arriva anche il
3-0 per merito di Manassero. Il
Cortemilia spreca anche un ri-
gore con Caunei e deve subire
nel finale il quarto centro di Bor-
gna.
Formazione e pagelle Cor-

temilia: Roveta 7, Magliano 6,
Gonella 6,5, Ferrino 6, Bertone
6 (65º Bogliolo 6), Vinotto 6,5,
Caigaris 7, Riste 6,5, Morena 6
(70º Biestro 6), Botan 6,5 (30º
Barberis 6,5), Caunei 6. All.:
Mondo.

E.M.

Rossiglionese 4
Burlando 0
Rossiglione. Una Rossiglio-

nese travolgente asfalta il Bur-
lando nell’andata delle semifinali
dei playoff del girone D di Se-
conda Categoria. Finisce 4-0, e
per i bianconeri, a meno di crol-
li clamorosi nella gara di ritorno,
sabato 18 maggio, non dovreb-
bero esserci problemi di sorta
nel centrare la finalissima, con-
tro la vincente del confronto
(molto più incerto) fra Agv e Sa-
vignone. 

La partita si mette subito in di-
scesa per l’undici di Robello,
che al primo minuto è già in gol:
sugli sviluppi del primo corner
della gara, Minetti calcia in por-
ta, D’Assisi prova a contrastar-
lo ma la palla gli batte sullo stin-
co e schizza in gol. Passano

dieci minuti e ancora Minetti
sorprende la difesa e batte il
portiere anticipandolo sull’usci-
ta: 2-0. Con la gara ormai ipo-
tecata, la Rossiglionese è bra-
va a non adagiarsi, e a trovare
i due gol che potrebbero deci-
dere il doppio confronto: al 30º
Ravera arrotonda il bottino, e
in apertura di ripresa una pro-
dezza di Bottero dopo un’azio-
ne in verticale, arrotondano il
bottino: per i bianconeri le cose
si mettono bene.
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Masini 6,5, C.Mac-
ciò 6,5, Nervi 6,5; Bisacchi 6,5,
Zunino 6,5, Sciutto 6,5; Minetti
7,5 (85º Patrone sv), Piombo
6,5 (68º Macciò 6,5), Demeglio
7; Ravera 7, Bottero 7 (75º Pud-
du 6,5). All.: Robello.

M.Pr

Burlando - Rossiglionese
(sabato 18 maggio). Dopo l’ex-
ploit dell’andata, la Rossiglio-
nese ha un piede e mezzo in fi-
nale: si tratta solo di difendere
il 4-0 ottenuto in casa, contro un
Burlando che è lecito attender-
si abbastanza rassegnato. I
bianconeri dovranno evitare
problematiche disciplinari e in-
fortuni, in attesa di sapere chi
uscirà vincitore dalla seconda
semifinale, fra Savignone e Agv.
Probabile formazione Ros-

siglionese (3-5-2): Masini -
C.Macciò, Bisacchi, Zunino -
Sciutto, Minetti, Piombo, De-
meglio, Nervi - Ravera, Minetti.
All.: Robello.

Cortemilia - Sportroero. Ul-
tima gara interna della stagione
per i ragazzi di mister Mondo
che affrontano tra le mura ami-
che lo Sport Roero.

Mondo al riguardo dice: “Spe-
ro di finire in maniera positiva la
stagione con un risultato favo-
revole e poi vedremo di gettare
le basi della prossima e se ci so-
no le condizioni tecniche per
poter continuare il rapporto con
la società”.
Probabile formazione Cor-

temilia (4-4-2): Roveta, Ma-
gliano, Gonella, Ferrino, Berto-
ne, Vinotto, Caligaris, Riste, Mo-
rena, Botan, Caunei. All.: Mon-
do.

ECCELLENZA - girone B
Risultato play off: Acqui -

Pro Dronero 2-3.
***

PROMOZIONE - girone D
Risultati: Colline Alfieri Don

Bosco - Vignolese 4-3, La Sor-
gente - Corneliano 2-1, Mirafio-
ri - San Giuliano Nuovo 3-1, Pe-
cetto - Gaviese 2-1, Pertusa Bi-
glieri - Atletico Gabetto 2-3, Roe-
ro Calcio - Canelli 1-1, Sante-
nese - San Carlo 2-2, Santo-
stefanese - San Giacomo Chie-
ri 2-1.

Classifica: Colline Alfieri Don
Bosco 69; Atletico Gabetto 62;
San Carlo 59; Corneliano 55;
Santostefanese, Vignolese 51;
Gaviese 43; Mirafiori, Canelli
41; San Giacomo Chieri 36; San
Giuliano Nuovo, La Sorgente
35; Santenese 28; Roero Calcio
25; Pecetto 24; Pertusa Biglieri
8.

Colline Alfieri Don Bosco pro-
mossa in Eccellenza; Pecetto e
Pertusa Biglieri retrocesse in Pri-
ma Categoria.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Comu-
nale Castellettese 3-0, Asca -

Silvanese 4-0, Cassano Calcio
- Villaromagnano 4-0, Castelno-
vese - Europa Bevingros Ele-
ven 2-0, G3 Real Novi - Pro Mo-
lare 1-3, Garbagna - Auroracal-
cio 2-4, Paderna - Audace Club
Boschese 3-1, Savoia Fbc - Ova-
da 1-1.

Classifica: Asca 68; Aurora-
calcio 56; Ovada 54; Arquatese
52; Pro Molare 46; Comunale
Castellettese 44; Europa Be-
vingros Eleven 41; Savoia Fbc
40; Cassano Calcio 39; Silva-
nese 37; Audace Club Bosche-
se, Villaromagnano 36; Castel-
novese 33; Paderna 31; G3 Re-
al Novi 30; Garbagna 19.

Asca promossa in Promozio-
ne. Auroracalcio e Ovada ai play
off. Castelnovese e Paderna ai
play out. G3 Real Novi e Gar-
bagna retrocesse in Seconda
Categoria.

Primo turno play off (26
maggio): Auroracalcio - Ova-
da.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Buttiglierese - Cal-
liano 0-2, Felizzanolimpia - Cer-
ro Tanaro 2-1, Luese - Cmc Mon-
tiglio Monferrato 3-2, Mombercelli

- Union Ruchè 1-0, Nicese - Ca-
stelnuovo Belbo 3-3, Pro Val-
fenera - Spartak San Damiano 1-
1, Quargnento - Quattordio 3-2.

Classifica: Quattordio 61; Fe-
lizzanolimpia 58; Mombercelli
50; Nicese 44; Buttiglierese 42;
Cerro Tanaro 37; Cmc Montiglio
Monferrato, Quargnento 35; Cal-
liano 26; Castelnuovo Belbo
23; Luese, Spartak San Damia-
no, Pro Valfenera 22; Union Ru-
chè 17.

Quattordio promossa in Pri-
ma Categoria. Pro Valfenera e
Union Ruchè retrocesse in Ter-
za Categoria.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Benese - Carrù 0-5,
Garessio - Cortemilia 4-0, Ma-
gliano Alpi - Roretese 0-2, Mon-
forte Barolo Boys - Sanmichele-
se 5-3, Sportroero - Marene 2-2,
Trinità - Azzurra 1-2, Villanova Cn
- Dogliani 1-0.

Classifica: Garessio 64; Ma-
rene 54; Sportroero 50; Doglia-
ni 47; Monforte Barolo Boys 42;
Magliano Alpi 34; Trinità 33; San-
michelese 29; Cortemilia 28;
Villanova Cn 27; Roretese 26;
Carrù, Azzurra 25; Benese.

Prossimo turno (19 mag-
gio): Azzurra - Magliano Alpi,
Carrù - Villanova Cn, Cortemi-
lia - Sportroero, Dogliani - Mon-
forte Barolo Boys, Marene - Tri-
nità, Roretese - Benese, San-
michelese - Garessio.

***
2ª CATEGORIA - girone D Li-
guria

Risultato play off d’andata:
Rossiglionese - Burlando 4-0.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL

Risultati: Athletic B - Lerma
Capriata 0-4, Aurora - Fresona-
ra 1-2, Casalbagliano - Castel-
larese 1-0, Castelceriolo - Ber-
gamasco 1-2, Molinese - Ca-
salcermelli 3-2, Serravallese -
Soms Valmadonna 3-2, Valmi-
lana - Strevi 5-0.

Classifica: Bergamasco 58;
Valmilana 57; Fresonara, Ca-
stelceriolo, Serravallese 44; Mo-
linese 41; Lerma Capriata, Stre-
vi 36; Casalbagliano 33; Ca-
stellarese 32; Aurora 29; Casal-
cermelli 24; Soms Valmadonna
11; Athletic B 9.

Bergamasco promosso in Se-
conda Categoria. Valmilana ai
play off.

Risultati e classifiche del calcioCalcio 2ª categoria

Castelnuovo Belbo
salvezza nel derby

Calcio 2ª categoria Liguria - play off

La Rossiglionese
ha dato spettacolo

Calcio 2ª categoria, prossimo turno

La Rossiglionese cerca
il pass per la finale
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PULCINI 2004
5º memorial DeBernardi

Sabato 11 maggio i Pulcini
2004 gialloblu hanno parteci-
pato al torneo organizzato dal-
la Junior Calcio Pontestura. Al
torneo, organizzato con la for-
mula del girone all’italiana, ol-
tre ai padroni di casa, hanno
partecipato anche il Voghera, il
Turricola di Casale e il San Do-
menico Savio di Asti. Nella pri-
ma gara i sorgentini venivano
sconfitti 4-2 dagli astigiani, an-
dando in gol con Hysa e Nobi-
le. Nel secondo incontro scon-
figgevano la Junior Calcio 4-0
con gol di Hysa e Nobile (3).
Nel pomeriggio vincevano
contro il Voghera 2-1 (doppiet-
ta di Nobile); infine nell’ultima
partita i gialloblu, per vincere il
torneo, dovevano superare
con almeno 3 gol di scarto il
Turricola. Nel primo tempo
erano i casalesi a passare in
vantaggio, ma i sorgentini non
si demoralizzavano e ribalta-
vano il risultato vincendo 4-1
con reti di Outemhand, Ber-
nardi e Nobile (2), aggiudican-
dosi meritatamente il trofeo.

Convocati: Bernardi, De
Alexandris, Garello, Hysa, Lic-
ciardo, Maio, Mariscotti, Nobi-
le, Outemhand, Perono Que-
rio, Scrivano. Allenatore: Oliva.
PULCINI 2003
Fulvius 1908 1
La Sorgente 6

Nell’ultimo recupero del tor-
neo primaverile, giocato lune-
dì 7 maggio, ottima partita
quella disputata dai sorgentini
contro i pari età Valenzani. I
piccoli di mister Vela hanno
giocato tutti e tre i tempi sem-
pre all’attacco mettendo alle
corde gli avversari. Le reti so-
no state realizzate da Pesce
Filippo, Cagnolo, Caucino e
Mignano. Ottimo fair play tra le
due compagini. 

Convocati: Cassese Davi-
de, Cagnolo, Carozzi, Cauci-
no, Consigliere, Mignano, Mor-
fino, Orsi, Pesce Filippo, Pe-
sce Federico, Scavetto e Zin-
grillo. Allenatore: Walter Vela.
Torneo “V. Moscatelli”

I Pulcini 2003 de La Sorgen-
te, domenica 12 maggio a Ver-
celli, hanno partecipato al tor-
neo “V. Moscatelli”, nel quale
erano presenti 12 compagini
provenienti da diverse provin-
ce regionali. I sorgentini erano
inseriti nel girone D con l’Ivrea
e Santhià. Nella prima partita
contro l’Ivrea, primi tre minuti
di mancanza di concentrazio-
ne nella quale subivano due
reti. Colpiti nell’orgoglio, i gial-
loblu iniziavano a macinare
gioco riuscendo ad accorciare
le distanze con Consigliere.
Nel secondo tempo, arrem-
baggio gialloblu che cercava-
no il meritato pareggio, ma non
riuscivano nel loro intento gra-
zie alla bravura del portiere av-
versario e ad alcuni legni. Se-
conda partita contro il Santhià,
i sorgentini partivano forte an-
dando subito in rete con Ca-
gnolo e chiudevano il tempo
segnando un’altra rete con
Consigliere. Secondo tempo
ottimamente giocato e vinto
con due reti di Carozzi e Cau-
cino. A causa del conteggio un
po’ “singolare” dei risultati, i
sorgentini non riuscivano a
passare alla fase finale chiu-
dendo comunque al 5º posto
assoluto. 

Convocati: Cassese Davi-
de, Cagnolo, Carozzi, Cauci-
no, Consigliere, Mignano, Pe-
sce Federico, Pesce Filippo,
Scavetto e Zingrillo. Allenato-
re: Walter Vela.
PULCINI 2002
torneo “Un giorno da cam-
pioni”

Domenica 12 maggio i pic-
coli gialloblu hanno preso par-
te al torneo svoltosi a Dogliani.
Supportati da un buon tifo al
seguito, i sorgentini hanno da-
to filo da torcere alle tre squa-
dre incontrate, proponendo
forse il più bel gioco della sta-
gione, venendo purtroppo eli-
minati nell’epilogo dei calci di
rigore. Un plauso va a tutti i
bambini che hanno dimostrato
rispetto per gli avversari e gli
organizzatori del torneo. Risul-
tati: La Sorgente - Mondovì 0-
4; La Sorgente - Roero Castel-
lana 1-1 (Bottero); La Sorgen-
te - Sport Roero 1-1 (Es Sady).

Convocati: Barbiani, Alizeri,
Filia, Bottero, Brunisi, Zacca-
ria, D’Aniello, Cagno, Es Sady,
Spina, Rapetti.
ESORDIENTI 2000-2001 a 9
La Sorgente 4
Gaviese 1

Convincente prestazione dei
padroni di casa che hanno pie-
gato senza troppa fatica la
compagine di Gavi. Iniziano a
mille i gialloblu passando in
vantaggio, dopo pochi minuti,
grazie ad un diagonale di Lika,
cui segue il raddoppio di Zuni-
no. Il secondo tempo si gioca
a ritmi nettamente inferiori: se-
gna la Gaviese, ma La Sor-
gente va nuovamente in gol
con il solito Zunino. Nel terzo
tempo ancora a segno i sor-
gentini con Vela che sfrutta
un’indecisione difensiva.

Convocati: Amrani, Zucca,
Arditi, DeLorenzi, Lefqih, Ma-
renco, Mignano, Servetti, Vela,
Zunino, D’Urso, Rinaldi, Lika,
Caucino. Allenatore: Rapetti.
GIOVANISSIMI ’99
Europa Bevingros 3
La Sorgente 2

Purtroppo 5 minuti di ‘blac-
kout’ a metà ripresa sono co-
stati i 3 punti ai ragazzi di mi-
ster Oliva nella trasferta di
Alessandria giocata su un
campo pessimo. Nel primo
tempo giocano meglio i giallo-
blu che vanno in gol con Negri-
no, ma sbagliando due gol
quasi fatti; su capovolgimento
di fronte i locali pareggiano. Sul
finire del tempo, Benzi riporta
in vantaggio i sorgentini. Nella

ripresa i termali controllano la
partita fino i fatidici 5 minuti do-
ve inspiegabilmente regalano
due occasioni ai locali che non
sbagliano. Grande è il ramma-
rico, la vittoria si poteva tran-
quillamente portare a casa.

Formazione: Palma (Arditi),
Benhima (Ivanov), Acton (Co-
lucci), Ponzio (Minelli), Brag-
gio, Benzi, Cavanna (Imami),
Hysa, Vacca (Servetti), Stefa-
nov, Negrino.
JUNIORES

Si conclude nel modo mi-
gliore la stagione dei gialloblu
di mister Picuccio che si asse-
stano al 3º posto finale in clas-
sifica, alle spalle dell’Acqui
(vincitore del campionato) e di
un sorprendente Us Favari.

Nelle ultime due gare dispu-
tate, i sorgentini battono prima,
tra le mura amiche, il Leo
Chieri per 3-2 (reti di Zhariev e
doppietta di Astengo) e con un
tennistico 6-0 il Monferrato con
reti di Facchino (3), doppietta
di Zhariev e sigillo di capitan
Gaglione.

Mister Picuccio si ritiene
molto soddisfatto della stagio-
ne appena conclusa: «Ci sia-
mo tolti qualche soddisfazione,
come aver vinto entrambi i der-
by con l’Acqui. Di certo ripete-
re la vittoria della stagione
scorsa sarebbe stato straordi-
nario, ma merito all’Acqui di
mister Dragone che ‘ce lo ha
impedito’. Un grazie sincero a
chi si è messo a disposizione
della società del sottoscritto,
come Franco Astengo, Luigi
Benazzo e Michele Picuccio,
sempre presenti e affidabili. Un
ringraziamento a Sommariva,
sempre disponibile a risolvere
le problematiche che si sono
presentate nel corso del cam-
pionato; a patron Oliva i miei
ringraziamenti personali per
l’organizzazione garantita du-
rante la stagione ed infine un
grazie a tutti i ragazzi, veri pro-
tagonisti della stagione».
TROFEO
“MONDOCALCIO”

Domenica 19 maggio, sui
campi di via Po, si disputerà il
torneo, riservato alla categoria
Allievi ’96-’97, denominato
“Trofeo Mondocalcio”. Al tor-
neo parteciperanno le squadre
de: La Sorgente, Canada VC,
Centallo, Olmo Donatello, San
Domenico Savio e Vallestura.
Come di consueto, al mattino
le qualificazioni, al pomeriggio
le finali e ricche premiazioni in
campo.

ESORDIENTI 2001 fascia B 
Dertona 2
Acqui 4

Settima partita di campiona-
to nella poule finale per gli
Esordienti di mister Verdese e
altra bellissima prestazione
sul difficile campo del Dertona.

Primo tempo che inizia con
indicazioni positive su come si
sarebbe incanalata la partita:
concentrazione massima,
grinta e le solite azioni ariose
con quasi totale possesso pal-
la e tagli filtranti verso l’area
avversaria che hanno determi-
nato la realizzazione di quat-
tro gol (in gol Musso, Celenza
e doppietta di Sekouh), colpito
un palo e una traversa, la
creazione di almeno sei nitide
palle gol sventate dalla bravu-
ra del portiere avversario e da
alcune imprecisioni sotto por-
ta. L’augurio è che vengano
eliminati gli alti e bassi nelle
prestazioni anche perchè so-
no chiare le possibilità future
di questo gruppo.

Formazione: Mecja, Santi,
Bistolfi, Licciardo, Celenza,
Rizzo, Salvi, Ez. Raidi, Se-
kouh, Figini, Musso, Lembori.
GIOVANISSIMI ’99 fascia B 
Acqui 1
Fortitudo 1

Ottimo pareggio dell’Acqui
contro i pari età della Fortitu-
do. I bianchi guidati da mister
Pagliano premono fin dal pri-
mo minuto avendo un unico
risultato possibile per chiude-
re subito la pratica campiona-
to, ma soffrono le ripartenze
dei bravi casalesi. Avversari
che passano nella loro unica
azione del primo tempo ap-
profittando di uno svarione di-
fensivo acquese.

L’Acqui non si scompone e
crea tre nitide palle gol con
Cocco, Piccione e Massa, poi
alla mezz’ora un gran gol di
Daja consente all’Acqui di pa-
reggiare.

La seconda frazione è con-
dizionata dal caldo e dalla
stanchezza dei ventidue in
campo, facendo sì che azioni
degne di nota non ce ne sia-

no state. Comunque con la
contemporanea sconfitta del-
l’Ovada per mano della Nove-
se, i bianchi si portano a -1
dalla capolista Ovada e saba-
to prossimo, approfittando an-
che del fatto che l’Ovada ri-
poserà nell’ultima giornata, si
potrà festeggiare la vittoria
nel girone, a patto che i ra-
gazzi conquistino tre punti in
trasferta a Cassine.

Formazione: Boudhara
Omar, Boudhara Osama, Ca-
vallotti, Cazzola, Cocco, Con-
te, Daja, Di Lucia, Garrone,
Gatti, Licciardo, Manildo, Ma-
rengo, Massa, Pascarella, Pa-
storino, Piccione, Salierno. All.
Pagliano. 
GIOVANISSIMI ’98
Acqui 1
Aygreville 0

Continua a sorprendere
l’Acqui versione Giovanissimi
di mister Bobbio. Dopo il se-
condo posto conquistato nel
girone regionale, i termali par-
tono bene anche nel triangola-
re valido come prima fase del
torneo che deciderà chi con-
quisterà il titolo regionale di
categoria. Contro i valdostani
dell’Aygreville è sufficiente un
guizzo di Troni al 16º del pri-
mo tempo su assist di Corte-
sogno, autore di una pregevo-
le azione personale. E dire
che, dopo un primo tempo
equilibrato e anche un po’ no-
ioso, per quasi un tempo l’Ac-
qui è rimasta in dieci a causa
del rosso mostrato a Montor-
ro, reo di aver “protestato”
troppo vivacemente con il di-
rettore di gara.

Dopo il gol subito, gli avver-
sari hanno messo alle corde i
bianchi, ma seppur anche con
un pizzico di fortuna che nel
calcio non guasta mai a cui si
aggiunge una difesa vero pun-
to di forza della squadra, l’Ac-
qui ha portato in porto la gara.

Domenica prossima, 19
maggio, a Borgomanero con-
tro il Team Borromeo ci si gio-
ca una stagione intera, in palio
il passaggio in semifinale.

Formazione: Nobile, Rabel-

lino (7º st Ionesi), Montorro,
Ratto, Acossi, Gilardi, Ber-
trand, Vitale 6, Laaroussi 6
(24º st Burcea), Troni, Corte-
sogno. A disp. Bouinany, Mas-
sa, Mazzini, Rosamilia, Pasto-
rino. All. Bobbio.
JUNIORES
Torretta 1
Acqui 3
(Acqui campione provinciale di
categoria)

Dopo una lunga ed este-
nuante annata, l’Acqui Junio-
res guidata da mister Dragone
vince l’ultima partita del girone
contro il Torretta, ma soprat-
tutto, conquista il titolo provin-
ciale di categoria nella Dele-
gazione di Asti.

Primato nel girone mai in di-
scussione, con i termali che
hanno avuto solo un leggero
appannamento alla ripresa del
campionato dopo la sosta in-
vernale, ma alla fine le sconfit-
te sono state solo tre.

Ora i bianchi affronteranno i
campioni provinciali di Pinero-
lo ed Ivrea nel triangolare vali-
do come primo turno della fa-
se finale per l’assegnazione
del titolo regionale di catego-
ria. Come detto prima, la ma-
tematica è arrivata in trasferta
con gli astigiani del Torretta,
superati dai Dragone&Co. Per
3 a 1. A segno Laborai, Cora-
pi e Fisichella L..

Il tecnico dell’Acqui com-
menta così: “Bravi tutti, dal pri-
mo all’ultimo, per la bellissima
annata. Abbiamo fatto il mini-
mo, ora arriva il bello con le fa-
si finali a giugno che sono il
vero e principale obbiettivo.
Ringrazio inoltre la società per
la possibilità che mi è stata da-
ta e per il supporto dato tutto
l’anno, speriamo di ripagare
portando in bacheca un trofeo
importante”.

Formazione: Pozzi, Bar-
basso, Masuelli (Caratti), Al-
berti, Battiloro (Reggio), Pon-
cino, Fisichella L. (Erbabona),
Berta (Turco), Laborai (Kaise-
do), Corapi, Fisichella M.. A di-
sposizione: Oliveri, Righini.
All. Dragone.

GIOVANISSIMI ’99
Una vittoria ed una sconfitta

per i Giovanissimi ’99 di Li-
briz zi.

Nel turno infrasettimanale
contro il S. Carlo l’Ovada ha
la meglio sul S. Carlo per 4-2.
Dopo appena 10’ Es Sidouni
porta in vantaggio l’Ovada su
cross di Zanella ben imbecca -
to da Coletti. Passano però 5’
e il S. Carlo acciuffa il pari. I
ragazzi di Librizzi si riorganiz-
zano e al 25’ Potomeanu por-
ta sul 2-1 i locali su assist di
Es Sidouni, mentre al 30’ è lo
stesso Es Sidouni a siglare il
3-1.

Nella ripresa gli ovadesi
concedono un quarto d’ora
agli avversari che accorciano
le distanze ma Potomeanu
chiude il match al 62’, siglan-
do la sua doppietta.

Formazione: Puppo, Benzi,
Villa, Marchelli, Zanella, Pe-
ruzzo, Coletti, Giacobbe,
Frac chetta, Es Sidouni, Poto-
mea nu. A disposizione: Espo-
sito, Morchio, Priano, El Abas-
si, Arata, Isola. 

A Novi Ligure contro i bian-
cocelesti, l’Ovada esce battu-
ta per 3-0. Contro la Novese
l’O vada non entra mai in par-
tita. C’è da recriminare per un
arbi traggio casalingo, con due
ri gori solari non concessi agli
ovadesi ma ciò non giustifica
la pessima prova che hanno
disputato. Un campionato am-
piamente alla portata dei ra-
gazzi di Librizzi che, alla fine
di marzo, avevano sei punti di
vantaggio sulla seconda, sen-
za nessuna sconfitta subita,
giocando il miglior calcio del
torneo.

Dopo Pasqua, a parte l’8-0
sulla Sorgente, senza il bom-
ber Potomeanu, la squadra
inizia a giocare col freno a
mano tirato e si fa rimontare
dall’Acqui. Ed i due pareggi in
casa contro l’Acqui e soprat-
tutto contro il Cabanette sono

costati la vit toria del campio-
nato.

Non è ancora finita ma si
pensa che l’Acqui non fallirà il
match point contro il Cassine
sabato pros simo al Peverati;
per l’Ovada turno di riposo. 

Formazione: Puppo, Benzi,
Marchelli, Villa Zanella, Colet-
ti, Giacobbe, Iso la, Fracchet-
ta, Potomeanu, Es Sidouni. A
disposizione: Morchio, Pria no,
Peruzzo, El Abassi, El Ay o-
uub, Arata. 
GIOVANISSIMI ’98

I ’98 chiudono allo “Stefano
Rapetti” di Silva no d’Orba con
una vittoria per 4-2 sull’Arqua-
tese, a conclu sione di una
bella partita. Apre le marcatu-
re Leonardo Rave ra, poi sale
in cattedra Matteo Parodi con
una doppietta ed infine Lerma
sigla il quarto gol. Da parte
della società e del l’accompa-
gnatore Ivo Ferran do un rin-
graziamento a tutti i genitori e
ai ragazzi.

Formazione: Bertania, Co-
starelli, Marzulli, Provenzano,
Bianchi, Parodi, Lerma, Bor-
gatta, Russo, Tine Silva, Ra-
ve ra. A disposizione: Cicero,
Ajjub.
ALLIEVI

Tre confronti per gli Allievi di
Marco Albertelli, di cui due
con gli Orti, nell’arco di tre
giorni. Contro gli Orti al Moc-
cagatta l’Ovada ha la meglio
per 4-0 con reti di Allan nel
primo tem po mentre nella ri-
presa a se gno Rossi, Di Cri-
sto e Carlini. Nella replica ad
Alessandria bis dell’Ovada
per 2-1, con reti di Pietramala
e Allan. 

Infine domenica scorsa al
Moccagatta, affermazione sul
G3 Real Novi per 4-3. Ovada
che si porta sul 3-0 grazie ad
un’autorete al 5’ su punizione
di Martins, poi all’8’ il raddop-
pio di Allan, lo stesso Allan
calcia centralmente un rigore
al 13’ e alla mezz’ora porta il

punteggio sul 3-0.
Sembra fini ta ma i novesi

accorciano le di stanze e nella
ripresa si porta no sul 3-3.

Ci pensa infine an cora Allan
a mettere al sicuro il risultato
al 72’.

Formazione: Chindris, Lan-
za, Martins, M. Subbrero, An-
dreano, P. Subbrero, Carlini,
Del Santo, Allan, Rossi, Pre-
stia. A disp.: Provenzano.

Domenica trasferta ad Ales-
sandria con la Don Bosco.
JUNIORES

Successo per la Juniores di
Angelo Filinesi contro l’Arqua-
tese per 1-0 e con i suoi 41
punti l’Ovada si avvicina alle
prime. Il gol porta la firma di
De Simone su passaggio di
Bala.

Da registrare anche una
traversa colpita da Marco D’A -
gostino su punizione.

Formazione: Piana, Pana-
riel lo (Prestia), Pietramala,
Icardi, De Meo, N. D’Agostino
(Bala), De Simone, Barletto
(Di Cristo). M. D’Agostino, Bo-
no, Arlotta. A disposizione:
Danielli, Pe sce. 

Giovedì 16 trasferta a Villa-
romagnano e sabato 18 mag-
gio al Moccagatta arriva l’Au-
dax Orione.

Ovada. È in programma per
sabato 18 maggio, dalle ore 14
presso gli impianti sportivi
“Maccagno” di Capriata d’Or-
ba, il 3º torneo “Telethon”, ri-
servato alle cate gorie Pulcini
2002, 2003 e 2004, Esordienti
misti, Piccoli Amici. Sarà pre-
sente anche l’Ovada Calcio. 

Una manifestazione partico-
lare, che si racchiude nel se-
guente slogan: “Nè vincitori nè
vinti ma tutti assieme vincenti”.
Prezzo del biglietto 5 euro ed
intero incasso devoluto a Tele-
thon tramite il presidente pro-
vinciale Vincenzo Fasanella. 

Questo il programma. Esor-
dienti misti: girone A: Due Val-
li, Pozzolese, Aurora Al; girone

B: Don Bosco Al, Pol. Gaviese,
Boschese; girone C: G3 Real
Novi, Arquatese. Pulcini 2003:
girone A: Due Valli, Aurora Al;
girone B: Don Bosco Al, Valli
Borbera e Scrivia. Pulcini
2002: girone A: Don Bosco Al,
Boys Ovada; girone B: Aurora
Al. Boschese. Pulcini 2004: gi-
rone A: Due Valli, Don Bosco 2
Al, Aurora; girone B: Don Bo-
sco, Pozzolese; girone C: Ge-
nova, Arquatese. Piccoli Amici:
girone A: Due Valli, Aurora Al.;
girone B: Don Bosco, Arquate-
se. La presentazione è a cura
del Due Valli “Stefano Rapetti”,
Aurora Calcio e Don Bosco
Alessandria e tutte le società
partecipanti.

JUNIORES prov. AL
girone A

Risultato: Ovada - Arquate-
se 1-0.

Classifica: Castelnovese
57; Villaromagnano 48; Auro-
racalcio 45; Europa Bevingros,
Arquatese, Ovada 41; S. Giu-
liano Nuovo, Pozzolese 39; Li-
barna 38; Don Bosco Al 35;
Gaviese 28; Audace Boschese
25; Asca 24; Frugarolo X Five
15; Audax Orione 3.

Prossimi turni: giovedì 16
maggio Villaromagnano - Ova-
da; sabato 18 maggio Ovada
- Audax Orione.

Calcio

Torneo giovanile per “Telethon”

Calcio giovanile Ovada

Calcio giovanile AcquiCalcio giovanile La Sorgente

Calcio
juniores

I Pulcini 2004.

Fabio Librizzi
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PULCINI 2004
Sabato 11 maggio si è svol-

ta l’ultima giornata del Torneo
primaverile Pulcini 2004. Su
un campo circondato da geni-
tori in festa, i virtusini per l’oc-
casione erano con la rosa al
completo, hanno conquistato
l’ennesima vittoria, finendo un
campionato in cui si sono tolti
molte soddisfazioni. Il mister
Cillis e i suoi dirigenti Mesiti e
Messina fanno un grande
complimento ai bambini per la
progressiva crescita che han-
no dimostrato, ed in particola-
re anche alla correttezza dei
genitori che li hanno incitati sia
in casa che fuori.

Risultato finale: Mezzaluna -
Virtus Canelli rossi 0-3, 1º tem-
po: 0-1 (rete: Moncalvo), 2º
tempo: 0-2 (rete: Mesiti, Neri).

Hanno partecipato alla gara:
Calì, El Hachimi, Balocco, Ne-
ri, Agretto, Gjorgiev D, Messi-
na, Giorgjiev I, Falletta, Mon-
calvo, Mesiti, Marmo, Barida,
Nikolov. Allenatore: Marco Cil-
lis.
Festa provinciale

In una bella giornata di sole,
sabato 11 maggio si è svolta la
festa provinciale del calcio gio-
vanile, presso lo stadio C. Bo-
sia di Asti. Tutte le società del-
la provincia di Asti hanno par-
tecipato con i propri atleti e al-
lenatori, con una lunga sfilata
al cospetto di un folto e acca-
lorato pubblico che ha gremito
le tribune dello stadio.

Anche la Virtus Canelli ha
partecipato alla sfilata a partire
dai piccoli atleti della scuola
calcio, con i pulcini e gli esor-
dienti delle varie annate calci-
stiche. Al termine della sfilata
e delle esibizioni delle Majo-
rettes e degli interventi delle
autorità, si sono disputate le
partite valide per il turno di
Campionato delle varie squa-
dre.

Al termine della sfilata della
festa del calcio si è disputata
la partita valida per il turno di
campionato tra le squadre dei
Pulcini 2004 Asti “A” - Virtus
Canelli: sin dalle prime battute
si è visto che la partita era in-
terpretata con intensità dai ra-
gazzi di entrambe le squadre,
con agonismo e voglia di gio-
carsela su ogni pallone. I tem-
pi sono stati equilibrati con
prevalenza delle difese sui ri-
spettivi attacchi. Purtroppo la

partita è stata interrotta prima
della fine del 3º tempo per
un’incresciosa intemperanza
del pubblico che, di fronte a
colpi proibiti tra ragazzi, veni-
va ad accese discussioni ver-
bali, con impossibilità di prose-
guire con serenità la partita.
Non è stato un buon esempio
per i giovani calciatori.

Risultato finale Asti “A” - Vir-
tus Canelli 2-2: 1º tempo: 1-1
(rete: Poglio Giovanni); 2º tem-
po: 1-0; 3º tempo: 0-1 (rete:
Pergola Mattia).
Formazione: Aleksov, Ame-

rio, Bodrito, Chiriotti, Contraf-
fatto, Culasso, Mazzetti, Medi-
co, Pergola Alessandro, Per-
gola Mattia, Poglio. Allenatore:
Ponza Matteo.
ESORDIENTI 2000

Primo torneo della stagione
per i ragazzi di mister Meda
che a Pontestura hanno otte-
nuto un buon 2º posto, battuti
in finale dal Pedona di Borgo
San Dalmazzo per 3-1, gol dei
virtusini di Pasquero. Nel giro-
ne eliminatorio della mattina
due nette vittorie, la prima con
i padroni di casa del Pontestu-
ra per 4-0 con tripletta di Ra-
mello e gol di Gay. Ancora più
rotonda nel punteggio la se-
conda vittoria 7-0 contro il San
Carlo: cinquina di Ramello e un
gol a testa per Serra e Robba.

Un ringraziamento particola-
re va a mister Andrea Ferraris
che per due partite ha sostitui-
to in panchina mister Meda e
ai tifosi per il sostegno.

Hanno giocato: Palumbo,
Pavese, Barbero, Simeoni,
Penna, Gallina, Robba, Serra,
Ramello, Argenti, Gay, Kosta-
dinov, Ponte, Pasquero, Vico,
Bruno.
ESORDIENTI 2001
Valenzana Mado 2
Virtus Canelli 3

I ragazzi di mister Barotta
hanno affrontato gli Esordienti
2001 della Valenzana Mado in
un’amichevole 11 contro 11,
riuscendo a costruire a tratti in-
teressanti trame di gioco.

Risultato 1º tempo: 0-1 (re-
te: Savina); 2º tempo: 0-2 (re-
te: Homan, Adamo); 3º tempo:
2-0.

Hanno partecipato alla gara:
Sciuto, Pelazzo, Pernigotti,
Cantarella, Ponza, Borgatta,
Adamo, Tagnesi, Savina, Pa-
storino, Homan, Capra, Plado.

A.S.

Calcio a 7 Acqui - Ovada
Bella vittoria interna per il

Lupo Team Montechiaro con-
tro la Polisportiva Castelferro,
5 a 2 il risultato finale grazie ad
un autorete avversario, ai gol
di Emilio Comparelli, Gianal-
berto Levo e la doppietta di
Gabriele Zunino, per gli avver-
sari in gol Davide Re e Andrea
Gandini.

Vince ancora l’AS Trisobbio
contro i 4 Amici al bar per 6 a 4
grazie alle doppiette di Loren-
zo Violini, Filippo Rainoni e
Paolo Grillo, per gli avversari
in gol Maurizio Assandri, Am-
hed Benzitoune e due volte
Andrea Bistolfi 

Vince anche l’AC Sezzadio
contro il Predosa FC per 4 a 2
grazie ai gol di rigore Stama,
Khalid Aktarab e la doppietta di
Roberto Faletti, per gli avver-
sari in gol due volte Simone
Paschetta.

Finisce 3 a 3 tra Belforte
Calcio a ASD Capriatese, pa-
droni di casa in gol con Andrea
Bottero, Andrea Marenco e
Jurgen Ajjor, per gli ospiti a se-
gno Salvatore Valente e due
volte Gennaro Sorbino.

Parità anche tra Atletico
man non troppo e Sassello,
padroni di casa in gol con Edo-
ardo Rossignoli e Matteo Sca-
tillazzo, per gli ospiti n gol Eros
Tognetti e Alberto Piombo.

3 a 3 tra Us Morbello e Ga-
rage Marina, padroni di casa in
gol con Marco Garrone, Stefa-
no Peruzzo e Simone Sobrero,
ospiti a segno con Marco Diot-
to, Danilo Cuocina e Domeni-
co Izzo.

Nel recupero la Polisportiva
Castelferro s’impone per 3 a 1
sui 4 Amici al Bar grazie ai gol
di Davide Re e la doppietta di
Kostel Potomeanu, per gli av-
versari in gol Luca Gandolfo.

Vince la Betula et Carat sul
proprio campo per 2 a 0 contro
il CRB San Giacomo grazie ai
gol di Marco Merlo e Giovanni
Bruno.

Nei recuperi vittoria di misu-
ra del Garage Marina contro
l’Atletico ma non Troppo per 2
a 1 grazie alla doppietta di Da-
nilo Cuocina, per gli avversari
un’autorete.

Vince il Sassello contro Lu-
po Team Montechiaro per 4 a
2 grazie al gol di Edoardo Dap-
pino e la tripletta di Alberto
Piombo, per gli avversari in gol
Giuseppe Accusani ed Emilio
Comparelli.

Cade in casa la Banda Bas-
sotti contro la capolista ASD
Capriatese che mette una se-
ria ipoteca sulla vittoria finale.
3 a 2 per gli ovadesi grazie ad
un autorete avversario e la
doppietta di Mariglen Kurtaj,
per i padroni di casa in gol Alex
Costa e Matteo Ferrari.

***
Calcio a 5 Ovada

Turno di play off per il cam-
pionato di calcio a 5 ad Ovada.
Nella gara di andata 4 a 2 tra
Animali alla riscossa e Happy
Day’s, in gol per i padroni di
casa Emiliano D’Antonio e tre
volte Paolo Lucchesi, per gli
avversari in gol Alessio Scar-
cella e Davide Repetto, nella
seconda gara importante vitto-
ria dell’A-Team sul Bar Roma
per 8 a 6 grazie ai gol di Mat-
teo Sobrero, Michele Lotero,
Alex Danielli, la doppietta di
Luca Zunino e la tripletta di An-
drea Zunino, per gli avversari
in gol M’Barek El Abassi, Ja-
mal Ezzebedi, Michael Scon-
trino e tre volte Abdelaziz El

Youri.
***

Calcio a 5 Acqui
Bella vittoria per I ragazzi

contro l’ADST Pauli per 8 a 4
grazie ai gol di Elthon Allushi,
la tripletta di Simone Ghinelli e
la quaterna di Andrea Corbelli-
no, per gli avversari in gol due
volte entrambi Matthias e Ja-
copo Camerucci.

Netta vittoria per il New Ca-
stle Pub contro I Red-Ox per 9
a 1 per merito della doppietta
di Federico Barberis, la triplet-
ta di Mattia Traversa e la qua-
terna di Dario D’Assoro, per gli
avversari in gol Elia Brusco.

Importante vittoria di misura
per il Caffè Acquese su Gom-
mania, 7 a 6 il risultato finale
grazie ai gol di Alessio Grillo,
Marco Garbero, la doppietta di
Bruno Sardo e la tripletta di
Marco Moretti, per gli ospiti in
gol Mauro Ivaldi, due volte Si-
mone Ivaldi e tre volte Fabio
Seminara.

Vittoria di misura per il Paco
Team contro il GS Amici Fon-
tanile, 2 a 1 il risultato finale
grazie alla doppietta di Gabrie-
le Cresta, per gli avversari in
gol Fabrizio Benotti.

Vince il The Hair contro
l’Upa Pratiche Auto per 9 a 7
grazie alla doppietta di Marco
Piovano, la tripletta di Domeni-
co Gallizzi e la quaterna di Le-
dio Balla, per gli avversari in
gol tre volte Paolo Reverdito e
quattro volte Christian Foglino.

Goleada per Gli Itagliani
contro le Cantine Alice Bel Col-
le, 13 a 5 il risultato finale gra-
zie al gol di Alessio Facchino,
le quaterne di Nicolas Tavella
e Danilo Laborai e la cinquina
di Federico Posca, per gli av-
versari in gol Daniele Vassallo
e quattro volte Michael Diaz.

Vince l’Edil Ponzio contro
l’Autorodella, 6 a 4 per merito
dei gol di Alessandro Bosetti,
Alessandro Graziano e la qua-
terna di Lorenzo Frulio, per gli
ospiti in gol Andrea Roveglia e
tre volte Daniele Ravaschio.

4 a 4 tra Gas Tecnica e Bar
Acqui FC, per i padroni di casa
in gol Ivan Zunino, Matteo Pa-
vanello, Fabrizio Cannonero e
Gianni Manto, per gli avversa-
ri in gol Matteo Grillo e tre vol-
te Andrea Trevisiol.

Finisce 4 a 1 tra Master
Group e I Panzer grazie ai gol
di Fabio Fameli, Roberto Vol-
piano e la doppietta di Damia-
no Porzionato, per gli avversa-
ri in gol Gabriele Totino.

Enrico Uccello, presidente
del Comitato Provinciale ACSI
di Alessandria, è stato eletto
membro del Consiglio Nazio-
nale dell’Ente di Promozione
Sportiva ACSI.

Nei giorni 10, 11, 12 maggio,
si è svolto a Tivoli (Roma) il
Congresso Nazionale dell’AC-
SI con le elezioni dei nuovi
membri per il prossimo qua-
driennio sportivo.

Al congresso sono interve-
nuti il presidente del CONI
Giovanni Malagò, augurando
all’ACSI un quadriennio positi-
vo come quello appena chiuso
e promettendo il suo massimo
impegno per il futuro; il presi-
dente dell’AICS Bruno Molea,
che ha voluto rimarcare l’ami-
cizia con il presidente Antoni-
no Viti e un futuro collaborati-
vo tra i 2 enti.

Il neo consigliere eletto Enri-
co Uccello dichiara: «Perso-
nalmente sono orgoglioso di

aver raggiunto questa carica,
ma il merito è sicuramente da
condivide con tutti i membri del
nostro Comitato Provinciale e
con le associazioni che hanno
creduto in noi in questi anni,
facendo diventare la nostra re-
altà una delle più importanti…
Credo sia un bene per tutto
l’associazionismo alessandri-
no avere un referente a livello
nazionale, un sostegno per il
futuro ma anche un uno che
porti a conoscenza di chi può
intervenire la situazione della
nostra Provincia.

La situazione attuale di tutto
l’associazionismo è complica-
ta come tutti i settori, dove po-
tremo intervenire sicuramente
lo faremo. L’obiettivo principa-
le è essere di sostegno per tut-
te le associazioni, cercando di
accompagnarle in questo pe-
riodo, fino a quando si spera,
la situazione inizierà a miglio-
rare».

Luci ed ombre nella quarta
giornata del girone di andata di
serie B. La Cairese infatti pri-
ma subisce una pesante scon-
fitta 11-1 da parte del Seveso,
a cui poi risponde con un al-
trettanto netta vittoria per 14-1
nel secondo incontro.

Una così netta differenza di
rendimento tra i due match è
sicuramente figlia di molteplici
fattori.

Nella prima partita innanzi
tutto ha sicuramente influito la
levataccia dei biancorossi, par-
titi alle 6.30 da Cairo e, dopo 3
ore di viaggio, evidentemente
poco brillanti in campo, soprat-
tutto in battuta ma con qualche
errore di troppo anche in dia-
mante. Poi, interpretando nel
migliore dei modi il progetto
della società, il manager Vot-
tero ha nuovamente scom-
messo sui giovani, soprattutto
sul monte di lancio con la se-
quenza Mattia De Andreis,
Matteo Pascoli e Davide Beri-
gliano e questo evidentemen-
te non sempre offre garanzie,
ma è più che fondamentale in
un disegno di crescita di tutto
il gruppo, che non può pre-
scindere dall’offrire alla propria
linea verde occasioni per fare
esperienza. Infine, oltre a qual-
che episodio sfortunato, merito
agli avversari che hanno sapu-
to sfruttare al meglio tutte le
debolezze dei biancorossi fa-
cendole coincidere con una lo-
ro prestazione forse addirittura
al di sopra delle aspettative.

Tutto diverso nel secondo
match quando la Cairese ritro-
va consistenza in attacco ed
inizia da subito a mettere sotto
pressione gli avversari se-
gnando 4 punti al primo inning
ed altrettanti al terzo. Sul mon-
te di lancio Vottero gioca la sua
carta migliore, Luca Lomonte,
ed i risultati si vedono subito
con gli avversari in evidente
difficoltà contro la palla veloce
del lanciatore biancorosso. La
partita è a senso unico con i

battitori Cairesi che continua-
no ad impattare bene i pitcher
del Seveso e tra cui spiccano
Riccardo Ferruccio con un
doppio contro il muro di cinta
all’esterno sinistro e Matteo
Arieta con un doppio al centro,
seguito da altre 2 valide nei
turni successivi. Al quinto in-
ning Vottero chiama sul monte
Umberto Palizzotto, che, non
senza qualche brivido, riesce a
controllare bene per 2 inning
permettendo alla Cairese di
chiudere la partita in anticipo
per manifesta superiorità.

Risultati altalenanti anche
per le altre squadre del girone
con il pareggio tra Fossano ed
Ares e la doppia vittoria contro
il Vercelli da parte del Porta
Mortara che già a Cairo aveva
tenuto testa ai biancorossi per
quasi 5 inning prima che la
partita venisse interrotta per
pioggia. Le condizioni meteo
non hanno consentito lo svol-
gimento di numerose partite,
ma dal quel poco che si è visto
nessuna squadra va sottovalu-
tata ed anche tutte le neo pro-
mosse sono sicuramente temi-
bili.

Il prossimo weekend la Cai-
rese riposa per poi incontrare
il Settimo Torinese in trasferta
il 26 maggio.

Canelli. È iniziato lunedì 13
maggio il 2º torneo di calcio
“Trofeo Roberto Picollo” riser-
vato alla categoria Esordienti,
organizzato dalla Virtus Canel-
li, al quale hanno aderito le se-
guenti squadre suddivise in
quattro gironi:

Girone A: U.S. Alessandria
Calcio, A.S.D.C. Anspi Monte-
grosso, Virtus Canelli Bianco.
Girone B: A.C.D. Asti Calcio,
A.S.D. Albese Calcio, U.S.D.
S.D.Savio-Rocchetta. Girone
C: A.S.D. Colline Alfieri Don Bo-
sco, A.S.D. La Sorgente, A.C.D.

Calamandranese. Girone D: Vir-
tus Canelli Azzurro, A.S.D. Ac-
qui, A.C.D. Santostefanese.

Le gare eliminatorie si sono
disputate nelle serate da lune-
dì a giovedì, mentre le fasi fi-
nali si disputeranno martedì 21
maggio: ore 20.30 vincente gi-
rone A - vincente girone B; ore
21.45 vincente girone C - vin-
cente girone D. Le finali si di-
sputeranno sempre allo stadio
Sardi di Canelli giovedì 23
maggio: ore 20.30 finale 3º - 4º
posto, ore 21.45 finale 1º - 2º
posto.

GIOVANISSIMI
Bistagno 0
Valli Borbera 0

Partita molto combattuta
contro l’ostica squadra ospite
che occupa la seconda posi-
zione in classifica. Il Bistagno
crea di più, ma è sfortunato
nelle conclusioni. Da segnala-
re un palo colpito da Bocchino
e una traversa colpita da Boat-
to.
Formazione: Campanella,

Bazzetta, Jaadour, Bocchino,
Bertini, Greco, Rossello, Reol-
fi, Gian, Boatto Elia, Re, Boat-
to Raffaele. Allenatore: Sbarra.
ALLIEVI
Aurora 4
Bistagno 2

Nel primo tempo gioca me-
glio il Bistagno che chiude in
vantaggio con la rete di Gar-
barino il quale anticipa il por-
tiere su servizio di Boatto. Nel
secondo tempo i bistagnesi
cedono ad alcuni errori difen-
sivi favorendo i locali che se-
gnano due reti. È poi Garbari-
no, in grande vena, a pareg-
giare. Nel finale, però, il Bista-
gno subisce altre due reti che
chiudono la partita.
Formazione: Dotta Nicho-

las, Raimondo (s.t. Bazzetta),
Barbero, D’Angelo, Goslino,
Dotta Kevin, Garbarino, Boat-
to (s.t. Bocchino), Greco (s.t.
El Hamzaoui), Nani, Deloren-
zi. Allenatore: Pesce.

Baseball serie B

A Seveso pareggio
con riscatto per la Cairese

Consiglio nazionale ACSI

Calcio giovanile Esordienti

A Canelli 2ª edizione
“Trofeo Roberto Picollo”

Calcio giovanile Virtus A.C.S.I. campionati calcio

Calcio giovanile Bistagno

Il Belforte calcio.
Luca Lomonte

Visto l’enorme successo della scorsa dome-
nica, la società Cassine Calcio si è adoperata
per organizzare, domenica 12 maggio un’altra
giornata calcistica che, grazie anche alle condi-
zioni meteorologiche favorevoli, è risultata ec-
cezionale. Il torneo, in questa occasione, era de-
dicato ai Pulcini misti 2002-2003 a 7 giocatori.

Numerose e prestigiose le squadre interve-
nute: Novara calcio, Don Bosco (AL), Valenza-
mado, Europa Bevingros E., Pozzolese, Beau-
soleil, Ovada calcio, Cassine.

Questa la classifica finale: 1° Novara Calcio,
2° Ovada Calcio, 3° Don Bosco, 4° Beausoleil,
5° Valenzamado, 6° Cassine, 7° Pozzolese, 8°
Europa Bevingros

La società Cassine Calcio ha dimostrato la
sua crescita e il suo interesse per il settore gio-
vanile, infatti per la prossima estate organizza
un Campus Estivo aperto ai bambini/e e ragaz-
zi/e dai 6 ai 13 anni.

L’appuntamento con il torneo è domenica 19
maggio con la categoria Giovanissimi 1998.

Calcio giovanile Cassine

10° memorial “Pipino Ricci”

I pulcini misti del Cassine.
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Plastipol Ovada 3
Go Old Volley Marene 0
(25-12, 25-10, 25-8)
Ovada. Sabato 11 maggio al

Palazzetto del Geirino la Pla-
stipol Ovada affronta per la ter-
za volta il Volley Ma rene per lo
spareggio decisivo, valido per
la promozione in B2. Infatti gli
ovadesi, dopo aver vinto net-
tamente in casa gara 1 ed aver
perso dopo una lunga battaglia
gara 2 al tie break a Marene,
hanno il dirit to di giocare sul
proprio campo la sfida finale.

Coach Capello in settimana
ha preparato al meglio la squa-
dra, pronta e determinata a
giocarsi tutte le proprie chan-
che. 

E l’avvio di gara mostra im-
mediatamente una Plastipol
concentrata sull’obiettivo. An-
drea Ricceri al servizio è una
spina nel fianco della ricezione
avversaria. Zappavigna in pri-
ma linea è irrefrenabile e dopo
i primi scambi è già 5 a 0 per
gli ovadesi.

Il Marene chiama il time out,
cerca di riorganizzar si ma con-
tinua a soffrire terri bilmente in
ricezione. Il pun teggio assume
presto dimen sioni inaspettate
(13-4 e poi 19-6 per la Plasti-
pol) ed il pri mo set va presto in
archivio. 

Coach Capello incita i propri
ragazzi a continuare con la
stessa cattiveria agonistica,
mettendo in conto una vee-
mente reazione degli avversa-
ri. Ed invece l’avvio del secon-
do set è musica per il numero-
so pubblico ovadese: è anco-
ra Ricceri a scavare un solco
con il Marene. Grazie al suo
servi zio si vola sul 7 a 0, i cu-
neesi non riescono ad attacca-
re in maniera credibile, con gli
ova desi efficacissimi nella cor-

rela zione muro-difesa. Anche il
se condo set assume presto le
di mensioni del monologo: 14-
4 e 20-6 sono punteggi che
non ti aspetti in una finale play
off ma che esprimono bene il
di vario che si vede in campo.
La Plastipol è padrona della si-
tua zione e con il punteggio di
25 a 10 si porta sul 2 a 0. 

A questo punto in pochi cre-
dono che questa gara possa
sfuggire agli ovadesi ed in ef-
fetti l’avvio di terza frazione è il
colpo del k.o. Per il Marene. È
ancora una volta Ricceri ad in-
caricarsi di scardinare la rice-
zione avversaria ed a firmare il
7-0 iniziale. Il Marene non ci
crede più, subisce i colpi di
una determinatissima Plasti-
pol, che si porta velocemente
sul 17-4 e poi addirittura su un
incredibile 24-6. Il pubblico
scatta tutto in piedi a tributare
un lungo applauso alla forma-
zione ovadese che sta per
mettere il sigillo ad una grande
impresa.

L’emozione fa sbagliare agli
ovadesi le prime due palle
match, ma alla terza è Billy

Schembri a mettere a terra l’at-
tacco vincente ed a scatenare
la festa. 

È un 3 a 0 di dimensioni
inaudite in una finale play off,
la fotografia di una partita che
ha avuto un solo padrone dal
primo all’ultimo pallone: i bian-
corossi ovadesi della Plastipol. 

La Plastipol chiude così una
stagione trionfale: promozione
in B2 (come nel 1999 e nel
2006) e successo anche, per
la prima volta, in Coppa Pie-
monte.

Il trionfo di un gruppo ecce-
zionale, il suggello al la voro
egregio svolto dal coach Al-
berto Capello e dal suo col la-
boratore Alessandro Bariso ne.
Ma bravi anche tutti i diri genti e
gli accompagnatori del la Pla-
stipol, a co minciare dal gene-
ral manager Alberto Pastorino.

Ed ora, con la prossima B2,
si ritorna al campionato nazio-
nale, dopo due anni!
Formazione Plastipol: Ric-

ceri, Schembri, Zappavi gna,
Bernabè, Bava stro, Belzer. Li-
bero: Quaglieri. Coach: Alberto
Capello.

Pizzeria “La Dolce Vita” 3
Fortitudo Occimiano 0
Acqui Terme. Festa grande

per il trionfo della formazione
Under 17 maschile “Pizzeria
La Dolce Vita”, che venerdì 10
maggio, nella finale unica pro-
vinciale, ha sconfitto la forma-
zione dell’Occimiano con un
secco 3-0 che ha ribadito per il
secondo anno consecutivo la
compattezza e la forza del se-
stetto acquese che, impegna-
to costantemente nella fase re-
gionale ha mostrato la bontà
del lavoro svolto nell’ultimo
biennio.

Il detto secondo cui è diffici-
le vincere ma lo è anche di più
ripetersi è stato ben assorbito
dalla formazione allenata da
Oriana Arduino che, unitamen-
te agli altri tecnici, Maurizio Ca-
salone e Patrizio Canepa, è
stata capace di un lavoro egre-
gio, culminato con i due suc-
cessi consecutivi nella catego-
ria Under 17 ma che ha fatto
ben figurare i giovani a livello
regionale conducendoli lo
scorso anno nelle prime otto e
quest’anno sfiorando la qualifi-
cazione in questa stagione, eli-
minati per un solo set di diffe-

renza. La partita ha avuto poca
storia se non nei momenti ini-
ziali dei set: Occimiano ha fat-
to intravedere alcune discrete
individualità ma gli acquesi,
pur privi dell’astigiano Baino,
hanno saputo essere più com-
patti e più squadra. Ben diretti
da Ratto i padroni di casa, più
potenti in attacco e più scaltri -
tre del sestetto hanno già gio-
cato in serie C - hanno avuto
buon gioco degli avversari e
l’incontro si è concluso in poco
più di un’ora di gioco. L’annata

del settore giovanile maschile
non si chiude qui perché il cul-
mine sarà la finale nazionale
U13 a cui gli acquesi si sono
qualificati primeggiando nei re-
gionali piemontesi, per gli altri
pause ridotte al minimo e alle-
namenti in vista della prossima
stagione.
U17 maschile Pizzeria “La

Dolce Vita”: Ratto, Boido,
Astorino M., Rinaldi, Gramola,
Garbarino, NIkolovsky, Mazza-
rello, Ferrero, Giacchero,
Ghione. M.Pr

Carcare. Domenica 12 maggio si
è svolta l’11ª tappa del “Tour Scipio-
ne”, organizzata dalla società Palla-
volo Carcare, alla quale hanno par-
tecipato 230 mini atleti della provin-
cia di Savona.

La buona organizzazione del-
l’evento abbinata alla splendida gior-
nata hanno contribuito alla sana va-
lorizzazione della disciplina della
pallavolo.

Apprezzata la presenza dell’as-
sessore regionale allo sport della
Regione Liguria, Matteo Rossi che
ha voluto partecipare a questa tap-
pa appurando di persona l’enfasi dei
giovani atleti ed il clima di cordialità
che si è instaurato tra i bambini del-
le varie società.

La presidenza della pallavolo Car-
care ringrazia le società che, con la
loro presenza, hanno animato la tap-
pa valbormidese, le mamme che
hanno offerto a tutti i partecipanti le
loro torte, le abili e preziose donne
della cucina, la ditta Frascheri che
ha offerto la bevanda di latte e ca-
cao, l’acqua minerale di Calizzano,
la gelateria l’antico Borgo in Carcare
che ha offerto a tutti i bambini un sa-
no e nutriente gelato artigianale e
l’Italiana Coke. 

In sintesi vediamo cosa è succes-
so in questa tappa valbormidese: nel
Superminivolley bellissima presta-
zione delle 14 squadre partecipanti
tra le quali hanno primeggiato le pa-
drone di casa che si sono aggiudi-
cate il 1º e 2º posto dando vita a una
finale molto combattuta dove c’è sta-
to bisogno del set di spareggio per
decretare vincitrice la formazione del
Carcare A composta da Jessica
Scarrone, Moraglio Nicole, Matilde
Amato, Elena Gaia. Bene anche le
dirette concorrenti al podio d’onore il
Carcare B composto da Celeste Be-
arzi, Kimberly Guallini, Chiara Vi-
glierchio, Alessia Bruzzone. Al terzo
posto l’Albisola A che ha battuto nel-
la finalina 3º-4º posto il Carcare C.

Nel Minivolley, dove partecipava-
no ben 24 formazioni provenienti da
tutta la provincia, il titolo è andato al
fortissimo Albenga A che ha battuto
nella finale il Finale A. Nella finale 3º-
4º posto si è imposto il Carcare A,
composto dalla stessa formazione
del Carcare B del mattino, che ha
battuto il Celle A in una combattutis-
sima partita che ha avuto bisogno
del set di spareggio.

Nella palla rilanciata, dove si af-
frontavano 14 squadre, la vittoria è
andata al Celle davanti all’Albisola e
alla squadra di casa del Carcare
giunta terza dopo una serie infinita
di partite che hanno messo a dura
prova le qualità fisiche di queste mi-
ni atlete e dei loro allenatori. Ottimo
risalto di pubblico ed ordinatissimo è
stato l’incitamento. Da evidenziare
che dopo la singola gara, i bambini
hanno trovato argomenti “in comu-
ne” per socializzare facilmente tra di
loro.

Bigmat-lea Volley 3
Acqua Minerale Calizzano 0
(25/15, 25/15, 25/11)

Ultima giornata di campio-
nato per le ragazze biancoros-
se che, nell’anticipo di venerdì
10 maggio, hanno affrontato in
trasferta la Bigmat-lea.

La forte formazione di Al-
benga vince facilmente contro
le carcaresi e conclude al terzo
posto nella classifica finale.

La squadra carcarese ha
comunque chiuso in modo
onorevole il proprio campiona-
to, avendo ottenuto la salvez-
za con diverse giornate d’anti-
cipo e portando a casa ben 10
vittorie durante la stagione.
Formazione: Viglietti, Mar-

chese, Giordani, Briano Fran-
cesca, Torresan, Cerrato, Mo-
raglio, Briano Chiara, Rollero,
Masi, Merlino, Zefferino, Ival-
do, Iardella. Allenatori: Bruzzo
Davide, Parodi Francesca

***
Prima divisione maschile
Avis Carcare 3
Tremoviter Sanremo 1

Nel turno casalingo di do-
menica 12 maggio, i corsari
dell’Avis Carcare ottengono 3
punti preziosi, ai danni della
Tremoviter Sanremo, con i
parziali 25-17, 21-25, 25-16,
27-25. Una vittoria importante
per il morale della squadra che

potrà affrontare più serena-
mente gli ultimi due impegni di
campionato contro Vado e Al-
bisola.

Formazione: Bertolissi, Ber-
ta, Bena, Gagliardo (Ginex),
Miele, Pipitone, Lorenzo (Moc-
co). All.: Siccardi. D.S.

Serie C maschile
Risultato play off: Plasti-

pol Ovada - Go Old Volley
Marene 3-0.

Classifica: Plastipol Ova-
da 7; Go Old Volley Marene 2.

La Plastipol è promossa in
serie B2.

***
Serie C femminile
campionato Liguria

Risultati: A.S.D. Celle Va-
razze Volley - Serteco Volley

School 0-3, Bigmat-lea Volley
- Acqua Minerale Di Calizza-
no 3-0, Ver-mar Casarza Ligu-
re - Asd Pallavolo Sarzanese
3-0, Tigullio Sport Team - Tatto
Planet Sanremo 3-0, Virtuse-
stri - Quiliano Volley 3-2, Iglina
Albisola Pallavolo - Sallis Ven-
timiglia Bordighera 0-0.

Classifica: Ver-mar Casar-
za Ligure 64; Tigullio Sport Te-
am 60; Bigmat-lea Volley 53;
Serteco Volley School 51; Igli-

na Albisola Pallavolo 48; Sallis
Ventimiglia Bordighera 46;
Quiliano Volley 32; Acqua Mi-
nerale Di Calizzano 30; Tatto
Planet Sanremo 29; Asd Palla-
volo Sarzanese 26; Virtusestri
16; Sp. Elettrosistemi Italtende
6; A.S.D. Celle Varazze Volley
4.

Ver-mar Casarza Ligure pro-
mosso. Sp. Elettrosistemi Ital-
tende e A.S.D. Celle Varazze
Volley retrocesse.

Volley maschile

Trionfo per la Plastipol
che conquista la serie B2

Volley Under 17 maschile

Pizzeria “La Dolce Vita”
è campione provinciale

Volley giovanile Carcare

11ª tappa del “Tour Scipione”

Volley serie C Liguria

Concluso il campionato
anche per la Pallavolo Carcare

Classifiche volley
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Acqui Terme. Una nutrita
rappresentanza di atlete e sim-
patizzanti della società acque-
se era presente martedì 7
maggio al “PalaBanca” di Pia-
cenza per assistere alla gara-2
delle finali scudetto fra la loca-
le formazione Piacentina e
l’Imoco Volley Conegliano,
squadra nella quale milita nel
ruolo di palleggiatrice la giova-
nissima e grande talento del
volley nazionale, l’acquese
doc Letizia Camera.

Grande tifo sugli spalti per

sostenere la giocatrice che ha
mosso i suoi primi passi pro-
prio nelle file del volley Ac-
quese per poi passare al-
l’Asystel Novara e vincere
quindi il titolo mondiale con la
Nazionale Juniores Italiana,
allora allenata dall’attuale tec-
nico della selezione maggiore
Mencarelli. 

Al termine della gara Letizia
si è trattenuta volentieri con le
giovanissime atlete acquesi fir-
mando autografi e conceden-
dosi a lungo per le foto ricordo.

È stato un bel sabato di vol-
ley, quello andato in scena l’11
maggio alla palestra “Battisti”.
Di fronte in un minitorneo trian-
golare, fortemente voluto da
coach Garrone per preparare
al meglio la squadra al primo
appuntamento dei regionali
U13 (domenica 19 maggio),
tre formazioni di ottimo livello.
Oltre ad Acqui, anche il pro-
mettente Saluzzo e la Serteco
Volley School Genova, an-
ch’essa impegnata nella sua
regione nella fase regionale.

Si sono viste tre gare com-
battute e di buona caratura
tecnica; le acquesi hanno vin-
to entrambi i loro incontri con il
medesimo risultato di 3-0,
mentre l’incontro fra le forma-
zioni ospiti è terminato a favo-
re delle genovesi per 2-1.

Coach Garrone paragona il
mini torneo al warm up della
Formula1: «Ho provato a te-
stare la squadra, mettendola
nelle condizioni di prepararsi in
condizioni simili all’importantis-
simo appuntamento di dome-
nica».

Stessa palestra, stesso ora-
rio, stessa sequenza di parti-
te, due squadre con caratteri-

stiche diverse che interpreta-
no la pallavolo con atteggia-
menti diametralmente oppo-
sti… «Incontreremo il Lilliput di
Settimo Torinese, squadra fisi-
ca con una palleggiatrice di
buon livello come la Tonello,
convocata al regional day con
due anni di anticipo e un alle-
natore in cabina di regia molto
navigato, e poi il Testona Vol-
ley, che abbiamo già incontra-
to in finale ad un torneo orga-
nizzato dallo Sporting Parella.
Si tratta di una squadra di
grande solidità nei fondamen-
tali di seconda linea, molto or-
dinata in campo. Faremo di
tutto e ci faremo trovare pron-
ti per dare la scalata al titolo
regionale».

***
Risultati: Makhymo-Tecno-

service - Serteco Genova 3-0;
Makhymo-Tecnoservice - Sa-
luzzo Volley 3-0; Saluzzo Vol-
ley - Serteco Genova 1-2.
U13 Makhymo-Tecnoser-

vice-Robiglio: Baradel, Bar-
bero, Battiloro, Gorrino, Gia-
cobbe, Forlini, Nervi, Famà,
Sansotta, Muratore, Blengio,
Bianchin, Pasero. Coach: Gar-
rone.

Canelli. Trasferta astigiana
per i miniatleti della società ac-
quese, nel torneo ad invito or-
ganizzato dalla Pallavolo Valle
Belbo. Grazie anche ad una
splendida giornata di sole la
manifestazione si è svolta con
piena riuscita sui campi al-
l’aperto del centro sportivo di
Canelli; vi hanno preso parte
un totale di 86 formazioni così
suddivise 24 squadre di super-
minivolley,  30 di mini e 32 di
palla rilanciata.

Nutrita la rappresentanza
acquese che ha partecipato
ben 51 piccoli atleti provenien-
ti dai centri di avviamento alla

pallavolo di Acqui Terme, Niz-
za Monferrato e Calamandra-
na ed accompagnati dalle alle-
natrici Giusy Petruzzi, Sara
Vespa, Diana Cheosoiu e Jes-
sica Corsico.

Pur stilando una classifica fi-
nale il torneo non faceva parte
del circuito Grand Prix Ales-
sandrino, ma si è rivelato un
interessante e importante mo-
mento di confronto con la vici-
na realtà del volley astigiano,
nel quale la Pallavolo Valle
Belbo del presidente Pilone si
sta distinguendo e proponen-
do come società di riferimento
della provincia.

Acqui Terme. Con la con-
sueta, ottima affluenza di par-
tecipanti (22 coppie in gara), si
è disputato domenica 12 mag-
gio il “Mombabeach 2013”. Il
torneo di Mombarone si con-
ferma tra i più apprezzati di
questa specialità anzitutto per
la formula, che deroga dal so-
lito 2vs2 maschile o 2vs2 fem-
minile per proporre confronti
fra squadre formate da coppie
“1+1” (un ragazzo e una ra-
gazza), ideale per chi vuole
trascorrere una domenica a
schiaffeggiare una palla con
un’amica o una fidanzata.

Giunto alla quarta edizione,
il torneo acquese, nato 4 anni
fa da una collaborazione con

Antonio Sburlati e organizzato
in sinergia con Acsi e CrAsti,
ha visto le 22 squadre sfidarsi
suddivise in gironi alla mattina
e quindi, nel pomeriggio, in un
tabellone a doppia eliminazio-
ne terminato alle 20,30. Ad
avere la meglio la seconda
coppia più giovane del torneo,
formata da Bazzarello e Pa-
netta (rispettivamente classe
1994 e 1996), torinesi, che in
finale hanno fatto valere la
maggiore freschezza nei con-
fronti dei più esperti Fulvio Pia-
cenza e Valentina Oltolini. Ter-
zo e quarto posto ex-aequo
per le coppie Bottazzi-Fontana
e Vizio-Murro.

M.Pr

Melazzo. Si svolgerà dome-
nica 19 maggio, nella presti-
giosa cornice di Villa Scati, in
località Quartino di Melazzo,
l’edizione 2013 di “Friends for
Africa”, torneo benefico di Be-
ach Volley che per l’intera gior-
nata vivacizzerà il centro spor-
tivo posto alle porte di Acqui
Terme.

Il torneo avrà inizio alle 9 del
mattino e proseguirà fino a se-
ra. Durante la giornata, per in-
trattenere atleti e tifosi fra una
gara e l’altra, saranno disponi-
bili anche ping pong e calcio-
balilla e sarà organizzata an-
che una lotteria.

Le squadre che partecipe-
ranno al torneo scenderanno in
campo con 3 giocatori (con ob-
bligo di almeno un componen-
te femminile per ogni squadra),
ma ogni team potrà iscrivere 5
persone. La quota di iscrizione
è di 20 euro a persona e com-
prende anche l’accesso alla pi-
scina, la partecipazione al

pranzo (sarà una spaghetta-
ta), e l’assicurazione Csi. Al-
l’atto dell’iscrizione, inoltre, ver-
rà dato a tutti i partecipanti un
omaggio offerto dal Csi.

I proventi delle iscrizioni sa-
ranno devoluti a favore di un
progetto che “Friends for Africa”
sta realizzando a Bukavu, nel-
la Repubblica Democratica del
Congo, che prevede la realiz-
zazione di una scuola per i cir-
ca 400 bambini del luogo, che
attualmente vivono in condi-
zioni di estremo disagio, as-
siepati con le famiglie in tende
buie e in condizioni igieniche
tutt’altro che ottimali. Con la
costruzione della scuola, po-
tranno trascorrere la giornata in
un ambiente pulito e sicuro do-
ve saranno istruiti, curati e nu-
triti.

Per le iscrizioni è possibile
contattare il numero 338
5355854 o scrivere alla casel-
la email chiara-novello@libe-
ro.it

Acqui Terme. La Federazio-
ne Scacchistica Italiana ha de-
ciso di confermare Acqui Ter-
me quale sede dell’annuale sta-
ge riservato ai giocatori facenti
parte delle squadre nazionali di
scacchi.

Dal 19 al 25 maggio, presso
i saloni del Grand Hotel Nuove
Terme di piazza Italia, si ter-
ranno quindi tre distinti ritiri del-
le nazionali maschile, femmini-
le e giovanile femminile.

I giocatori della nazionale ma-
schile convocati sono: Sabino
Brunello, Guido Caprio, Alberto
David (campione italiano in ca-
rica), Michele Godena, Danyl
Dyrvnyy e Roberto Mongrazi-
ni, che agli ordini del Grand
Maestro Arthur Kogan appro-
fondiranno alcuni tipi di partita in
vista dei prossimi appuntamen-
ti della squadra azzurra.

La nazionale femminile, com-
posta da Marina Brunello, Ele-
na Sedina e Olga Zimina svol-
gerà la preparazione sotto l’at-

tenta direzione del preparatore
G.M. Oleg Kornev. Accanto al-
le nazionali ufficiali la Federa-
zione ha anche convocato sei
giovani giocatrici che affineran-
no la loro tecnica aiutate dalla
Garnd Maestro Marta Fierro.
Queste scacchiste sono: Mari-
na Chierici, Roberta Messina,
Daniela Movileanu, Alessia
Santeramo, Laura e Thea Gue-
ci (quest’ultima è la giovanissi-
ma vincitrice del Campionato
Italiano Femminile disputato
proprio ad Acqui nel luglio
2012).

La conferma di Acqui Terme
quale sede dei ritrovi delle na-
zionali di scacchi, motivata dal-
la generale soddisfazione degli
atleti cresciuta nel 2011 e 2012,
rappresenta motivo di grande
orgoglio non solo per il circolo
scacchistica acquese “Collino
Group”, che si impegna al mas-
simo per la buona riuscita degli
stage, ma anche per gli alber-
gatori e l’intera città.

Bistagno. Domenica 19
maggio andrà in scena il 4º
Motoraduno “Alessandro Ne-
gro”. La manifestazione è
aperta a tutti i tipi di moto. Il ra-
duno è previsto in piazza Mon-
teverde a partire dalle ore 9,30
e la partenza sarà data alle ore
10,30. Il percorso previsto non
è particolarmente impegnativo
e per questo è adatto anche
alle moto di piccola cilindrata.
Questo il programma in detta-
glio: ore 9,30 raduno; ore 10
saluto del sindaco Claudio Zo-
la e benedizione delle moto da
parte dal parroco don Giovan-
ni Perazzi; alle ore 10,30 par-
tenza per il giro delle “nostre
colline”; ore 11,45 sosta nel
piazzale della chiesa di S.Am-
brogio (punto panoramico).
Dalle ore 12,30 pranzo con
“pizzata” presso la pizzeria “La

Cuntrò” di Bistagno.
Le iscrizioni al motoraduno

sono libere. La Pro Loco de-
volverà l’incasso alla squadra
A.I.B e Protezione Civile di Bi-
stagno. Informazioni: 331
3787299 - comune.bista-
gno@ruparpiemonte.it

Ovada. Domenica 5 mag-
gio, Angelo Balbi, giocatore
della Bocciofila ovadese “San-
tino Marchelli”, si è aggiudica-
to la finale individuale di bocce
sui campi della Stazzanese.
Alle gare hanno partecipato
110 giocatori provenienti da
tutta la provincia.

Questa bella affermazione
permette al forte giocatore
ovadese di partecipare ai cam-
pionati individuali italiani, che
avranno luogo il 15 e 16 giu-
gno in Calabria, in luogo anco-
ra da designare.

Sempre il 5 maggio a Santa
Maria del Tempio di Casale,
nella selezione boccistica a
coppie, il duo Regio-Masso-
brio ha disputato la finale di ca-
te goria. La coppia ovadese
non è riuscita ad aggiudicarsi
il successo ma ha disputato
co munque una finale molto
ono revole, che l’ha visto con-
tende re la vittoria alla coppia
rivale casalese sino all’ultimo
tiro, con il punteggio sul 12 pa-
ri.

Ancora il 5 maggio, sui cam-
pi della Bocciofila “Negrini” di
Molare, si è disputata la se-

conda selezione femminile a
coppie, con la partecipazione
di venti coppie di giocatrici. 

La gara ha visto vincitrice la
formazione di casa composta
da Tiziana Bruno e Assunta
Castagnino, che hanno battu-
to le rivali alessan drine della
“Telma” col punteg gio di 13-5. 

Questo bel successo con-
sente alla brava coppia mola-
rese di disputare il campionato
italiano a Fossano (Cuneo), il
15 e 16 giugno.

Acqui Terme. È finita come
da pronostico la maratona dei
nazionali Under, disputati nel-
la splendida cornice del “Pala-
Badminton” di Milano, da ve-
nerdì 10 a domenica 12 mag-
gio.

La giovanissima speranza
dell’Acqui Junior Silvia Garino
non ha tradito le attese ed ha
vinto il singolare femminile Un-
der 15, senza particolari pate-
mi d’animo e disponendo delle
avversarie sempre in due set.
Per lei vittorie su Jana Althol-
zer (21/14, 21/14), poi su Fran-
ceschino (21/5, 21/14), quindi
su Cavome nella semifinale
(21/14, 21/17) e nella finalissi-
ma sulla Taramelli per 21/17,
21/14). La Garino conquista
poi anche un bronzo nel dop-
pio femminile Juniores, in cop-
pia con la Iversen; per loro
sconfitta in semifinale ad ope-
ra di Grunfelder-Viola, poi vin-
citrici del titolo; conquistano il
bronzo anche le sorelle Beatri-
ce e Camilla Zaccone, grazie
a due bye, poi sconfitte dalle
più esperte Arsova-Rainero
nella semifinale.

Per la formazione acquese,

è l’ennesimo eccellente risul-
tato di squadra, che premia il
duro lavoro di giocatori e staff
tecnico e gratifica appieno l’im-
pegno degli sponsor, a comin-
ciare dalla Garbarino Pompe,
da tanti anni costantemente
accanto al sodalizio acquese,
e fondamentale nella costru-
zione dei tanti successi indivi-
duali e di squadra ottenuti in
questo periodo.

Con Conegliano nella finale con Piacenza

L’acquese Camera
palleggia per lo scudetto

Volley Under 13 “A”

Triangolare alla Battisti
test per i “regionali”

Minivolley e Superminivolley

Gran festa a Canelli
per 86 minisquadre

Beach Volley 

“Mombabeach”: vincono
Bazzarello e Panetta

Domenica 19 maggio a Villa Scati

Con “Friends for Africa”
beach Volley per il Congo

Scacchi

Le squadre nazionali 
in ritiro ad Acqui Terme

Bocce

Ovadesi e molaresi
ai campionati ita liani

Badminton

Ai Nazionali “under”
oro per Silvia Garino

4º Motoraduno
“Alessandro Negro”

Bazzarello, Panetta, Oltolini e Piacenza.

Alessandro Negro

Tiziana Bruno e Assunta Ca-
stagnito

Silvia Garino
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Bistagno. Un successo an-
nunciato la kermesse off-road
patrocinata da La Bicicletteria
Racing Team in collaborazione
con l’attivissima e disponibile
amministrazione comunale di
Bistagno: l’appuntamento era
domenica 12 maggio con la 3ª
edizione de “I Bricchi Bista-
gnesi”, gran fondo di mountain
bike valida come 2ª prova di
coppa Piemonte.

La gran fondo bistagnese è
stata anticipata sabato 11
maggio dalla “Baby Cup
2013”, gimcana in mountain bi-
ke riservata ai bambini. Oltre
50 mini bikers con accompa-
gnatori al seguito, provenienti
da tutta la provincia, si sono ci-
mentati nel percorso ricavato
sotto le mura del paese che
lambisce il Bormida con la lo-
gistica sistemata nella piazzet-
ta panoramica dove sono poi
state effettuate le premiazioni
e il rinfresco.

I vincitori di giornata sono:
Dentelli Giacomo (La Fenice)
categoria G0, D’Urso Manuel
(La Fenice) nella G1m e la
compagna di team Dalla Pietà
Marisol nella G1f, Soave Lo-
renzo G2m (Pedale Canelle-
se), Tognoli Giorgia (Virtus)
G2f, Ravalli Ivan (Novese Fau-
sto Coppi) G3, Dalla Pietà Ma-
nuel (Fenice) G4m, Pastorino
Ilaria (G.C.Vallestura) G4f,
Minguzzi Alessandro (La Feni-
ce) G5, Rizza Stefano (Ciclisti-
ca Valenza) G6m e Toffano
Giulia nella G6f (Pedale Ca-
nellese).

Tutto secondo i piani lo svol-
gimento della gara clou della
domenica con al via oltre 500
bikers, sotto un caldo sole no-
nostante il temporale che ha
funestato il nord ovest nella
notte e reso alcuni tratti del
percorso molto pesanti e da
percorrere a piedi spingendo
la bici.

Il vincitore assoluto di gior-
nata è Samuele Porro della

Silmax già sugli scudi nelle
passate edizioni, seguito da
Sarai in forza alla Giant e Re-
bagliati della Albisolabike per
quanto riguarda la gara ma-
schile; mentre Roberta Gaspa-
rini domina la femminile. Tante
belle soddisfazioni per il team
organizzatore, La Bicicletteria,
che gioisce delle ottime pre-
stazioni in primis di Roberto
Barone, 7ª assoluto e 3º tra gli
élite che mette dietro nomi pre-
stigiosi della Mtb nazionale e
non; Pasquariello e Ferrando
secondi nelle rispettive cate-
gorie (M3 e M2), Elena Ma-
strolia 6ª assoluta e 3ª nella
MW, Valfrè 22º assoluto e 6º
Elite così come Parodi tra gli
Under.

Curiosità del giorno: alla
gran fondo ha partecipato il
settore strada Juniores e Un-
der del team acquese, che da
regolamento FCI la 2ª settima-
na di ogni mese hanno l’obbli-
go di cimentarsi in un’attività
alternativa. Hanno tutti conclu-
so egregiamente la prova pur
non essendo il loro campo,
compresa la giovane Marta
Cassano alla sua prima gran
fondo. Graditissimi i premi
messi in palio dalle Regie Ter-
me di Acqui e quelli tecnici of-
ferti da La Bicicletteria nella
persona di Fabio Pernigotti. Gli
organizzatori porgono un rin-
graziamento particolare a tutte
ditte ed attività commerciali
che hanno fornito la loro colla-
borazione, a tutti i volontari,
senza i quali la manifestazione
non avrebbe potuto esistere.

Il team sarà presente dome-
nica prossima, 19 maggio, nel
Verbano per il regionale ma-
ster e open per poi proseguire
in giugno con la Coppa Pie-
monte e il Campionato Italiano
a staffetta a Lugagnano, valida
anche come prova degli Inter-
nazionali d’Italia. Squadra Ju-
niores impegnata in una gara
regionale a Calea.

Acqui Terme. Al Velodromo
Francone, a San Francesco al
Campo (TO), è andata in sce-
na la seconda prova del Trofeo
Primavera riservato ai Giova-
nissimi. Dopo la mtb e prima
della prova su strada, la tappa
torinese verteva sull’abilità.
G1, G2 e G3 impegnati nella
gimkana e G4, G5 e G6 negli
sprint.

Al termine di un pomeriggio
molto faticoso e molto lungo,
con prove, eliminazioni e finali
che si susseguivano senza
pausa, i portacolori giallo verdi
hanno ottenuto un buon risul-
tato di squadra. 

Alessia De Lisi in G1 si è
guadagnata il terzo gradino del
podio, con una prestazione
maiuscola. Podio invece solo
sfiorato da un Yan Malacari
sfortunato e 4º in G2. In G3 ex-
ploit di Francesco Falleti, me-
ritatamente 2º, dopo una pro-
va senza sbavature. Leonardo
Mannarino conclude al 17º po-
sto. Con i primi sprint, in G4,
Manuele De Lisi, ritornato da
poco alle gare, ottiene un in-
sperato 7º posto, mentre il cu-

gino Stefano De Lisi termina
24º. In G5 Matteo Garbero
conclude al 21º posto le sue
fatiche. In G6 Nicolò De Lisi si
aggiudica nettamente la finale,
terminando con sicurezza da-
vanti a tutti, portando a casa
l’ennesima vittoria. Buone an-
che le prove di Lorenzo Falleti
17º e Francesco Mannarino
22º.

A riposo gli Esordienti men-
tre gli Allievi erano in gara a
Givoletto. Percorso ad anello
di 10 km da ripetere 6 volte,
per una gara vivace, con pa-
recchi tentativi di fuga tutti rin-
tuzzati. A 2 km dal traguardo
scappano in 4, raggiungono un
vantaggio massimo di 10 se-
condi, sufficiente per giocarsi
la vittoria in volata. Vittoria che
premia Maritano della Roste-
se. Bene i gialloverdi del ds
Garrone, concentrati e tonici in
tutte le fasi della gara, arriva-
no tranquilli al traguardo. An-
drea Carossino è 21º, Romeo
Ardizzoni 23º e Michael Ale-
manni 28º mentre Michele
Gnech è costretto al ritiro da
un problema meccanico.

Grognardo. Nonostante le
avverse condizioni meteorolo-
giche, mercoledì 1 maggio si è
svolta la tradizionale gara di
mountain bike, valevole quale
prova unica del Campionato
Regionale Liguria Mtb Acsi,
denominata “memorial Alex
Bollino”. La gara è stata orga-
nizzata dall’Asd Ricci di Acqui
Terme in collaborazione con
Bicistore Cycling Team di Car-
care, ACSI Settore Ciclismo
Comitato provincia di Savona
e Comune di Grognardo, con il
patrocinio della famiglia Bolli-
no di Grognardo.

Alla gara, su di un percorso
di 9,300 km da effettuarsi 3
volte con un dislivello di metri
426, ha partecipato un consi-
derevole numero di concorren-
ti provenienti in gran parte del-
la Liguria. 

Al primo posto assoluto si è

classificato il concorrente Dal
Grande Claudio, al secondo
posto Pernigotti Claudio di Ac-
qui Terme, al terzo posto Oli-
veri Fabio.

Sono stati assegnati inoltre i
trofei regionali per le seguenti
categorie: cat. Junior Oliveri
Fabio; cat. Veterani Sirigu
Ugo; cat. Senior Povigna Ro-
berto; cat. Donne Merlin Lucia;
cat. Supergentlam A Mato Raf-
faele; Supergentleman B Ricci
Bruno; cat. Debuttanti Teroni
Fabio; cat. Primavera Novella
Giulio; cat. Gentleman Bruno
Donato; cat. Cadetti Amato Fe-
derico.

Un particolare ringraziamen-
to agli sponsor della manife-
stazione, ai volontari che han-
no contribuito alla buona riu-
scita dell’evento ed al Circolo
Ricreativo Enda per l’ospitali-
tà.

Canelli. Domenica 12 mag-
gio, gli Esordienti 1º e 2º anno
hanno partecipato ad Asti alla
gara tipo pista; ottima presta-
zione di Erpetto 5º, Garbaro-
glio 6º e Musso, in una corsa
dominata dalla Rotese, orga-
nizzatrice della manifestazio-
ne.

I Giovanissimi erano invece
impegnati a San Francesco al
Campo (TO) nella 2ª prova del
“Trofeo Primavera Campione
Regionale”. 

I portacolori del Pedale Ca-
nellese si sono difesi bene ot-
tenendo il 4º posto di Simone
Bodrito e buoni piazzamenti
dei compagni Carlevaris, Gatti
e Gjorjiev.

Sempre domenica 12 mag-
gio, altri atleti del Pedale Ca-
nellese hanno partecipato alla
gara di Boves che è risultata
più dura del previsto; il nubi-
fragio della notte che ha reso il
terreno fangoso e il sole caldo

del pomeriggio hanno messo
in difficoltà i piccoli bikers.
Buono l’esordio di Mirco Mon-
tanaro alla 1ª gara come Esor-
diente; mentre per la categoria
Giovanissimi hanno partecipa-
to i seguenti bikers del Pedale:
Alessandro Barone, Danilo
Barone, Benedetta Vignale,
Riccardo Ferrero, Leonardo
Petruccelli.

Sabato 11 maggio il Pedale
Canellese ha partecipato con
12 atleti al “Baby Cup”, gimca-
na organizzata a Bistagno da
La Bicicletteria. Questi i risul-
tati: categoria G0 Ghione Mat-
teo 5º; G1f Ghione Irene 2ª;
G1m Bianco Giulio 2º; Paglia-
rino Fabio 3º; G2m Soave Lo-
renzo 1º; G3m Betto Edoardo
1º; G4f Toffano Sara 4º; G4m
Ferrero Riccardo 4º, Chiarlo
Matteo 6º; G5m Gorgiev Bojan
4º, Stoimenov Dario 6º; G6f
Toffano Giulia 1ª; G6m Bianco
Giacomo 5º.

Silvano d’Orba. Simone
Sorace del CG Quinto al Mare
e Mirco Merzo dell’Oro Ita liano
Rodman Team hanno vinto ri-
spettiva mente la categoria Ca-
detti - Ju nior - Senior e Vetera-
ni - Gentlemen - Super Gen-
tlemen, del 23º trofeo “Tre Col-
li”, manifestazione di ciclismo
amatoriale.

Alla gara, organizzata saba-
to 11 maggio dall’A sd Silvane-
se nell’ambito della festa pa-
tronale di San Pancra zio, han-

no partecipato 135 amatori.
68 i chilometri del tracciato,

nel complesso pianeggiante,
percorso in un’ora e mezza al-
la ragguardevole media ora ria
di oltre 45km/h.

Per quanto riguarda i corri-
dori della zona di Ovada, ono-
revole quinto posto di Renato
Priano (Cicli Guizzardi) nella
categoria SuperGentlemen e
nono posto del castellettese
Fabrizio Tacchino (Team Nis-
san) nei Vetera ni.

Giro d’Italia in Valle Belbo
venerdì 17 maggio

Canelli. La 13ª tappa del 96º Giro d’Italia venerdì 17 maggio
arriverà a Cherasco, dopo aver percorso ben 242 chilometri dal-
la partenza di Busseto (Parma), seconda tappa per lunghezza,
dalla bassa pianura emiliana alle colline della Langa. La caro-
vana rosa quindi attraverserà Alessandria, Nizza Monferrato, Ca-
nelli, Castagnole delle Lanze, Neive (Borgonuovo), Treiso, Alba,
Ricca, Rodello, Albaretto Torre, Sinio, Gallo, Barolo, Narzole.

Le altre tre tappe piemontesi saranno: Cervere - Bardonec-
chia (Jafferau), Cesana Torinese - Col du Galibier e Valloire -
Ivrea.

Nuoto: trofeo in acque libere

Ottime prestazioni
dei ragazzi valbormidesi

Acqui Terme. Domenica 12 maggio la squadra Assoluta del-
la Rari Nantes Cairo Acqui Terme ha partecipato al Trofeo Na-
zionale in acque libere svoltosi a Savona. Ottime sono state le
prestazioni dei ragazzi valbormidesi con sugli scudi Federica
Abois, finalista con gara a tavola e quinta assoluta nella gara cor-
sa/nuoto/corsa, con Elisa Mariscotti finalista a tavola, Fabio Ri-
naldi in finale sia a tavola che in corso/nuoto/corsa e con Davi-
de Gallo anche egli finalista nella gara corsa/nuoto/corsa.

Ottime anche le prestazioni degli altri atleti termali: Alessandra
Abois, Camilla Bandini, Lucrezia Bolfo, Chiara Poretti, Chiara
Sciampagna e Nicolas Saggio. I ragazzi, accompagnati dal tec-
nico Federico Cartolano, sin sono ben comportati ottenendo de-
gli ottimi risultati che gratificano loro e tutta la società stessa.

Pedale Canellese

Pedale AcqueseMountain bike

“I Bricchi Bistagnesi”
un grande successo

Baby Cup 2013.

Il podio femminile.

Il podio maschile.

I Giovanissimi con Pesce e Pascarella.

Mountain bike

Grognardo, in tanti
al trofeo “Alex Bollino”

Ciclismo - trofeo “Tre Col li”

Buoni piazzamenti
per gli atleti ovadesi

Fabrizio Tacchino Renato Priano
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Acqui Terme. Acquese doc
seppur nato a Genova, ven-
t’anni, fisico slanciato, è il pri-
mo maestro di golf cresciuto
sui campi del circolo di piazza
Nazioni Unite. È Emanuele
Demichelis e di lui avevamo
scritto quando, ancor ragazzi-
no, vinceva le sue prime gare
sul green circolo acquese. Di
strada ne ha fatta e parecchia.
Ha iniziato a 14 anni, per se-
guire il cugino più grande che
aveva iniziato a tirare i primi
colpi, è stato cresciuto dal
maestro Luis Gallardo sino a
diventare uno dei giovani più
promettenti del circuito. Tal-
mente bravo da dover lasciate
Acqui ed emigrare verso cam-
pi più importanti sempre af-
fiancato da prestigiosi maestri
che ne hanno affinato le doti.
Emanuele De Michelis ha fat-
to la trafila, tante gare, tante le-
zioni, tante trasferte sino agli
esami alla Scuola Nazionale di
Golf presso il centro tecnico fe-
derale Le Querce a pochi km
da Roma con il responsabile
degli esaminatori il maestro
Costantino Rocca. Professio-
nista da pochi giorni, suoi im-
pegni sono le gare sui campi di
tutta Italia e l’insegnamento al
circolo Golf Club Acqui Terme
dove opera insieme al collega
Giulio Torchio.

Per De Michelis insegnare
golf non è solo un modo per vi-
vere: «Uno sport bellissimo,
per me è una passione che

cerco di trasmettere a tutti
quelli che desiderano avvici-
narsi al golf, oggi sport più che
mai accessibile. Ai giovani ma
non solo, chiunque può gioca-
re a golf anche chi ha i capelli
grigi. Conosco bene il circolo
di Acqui, un campo gestito con
tanta passione, ben tenuto che
merita l’attenzione di tutti» - è
anche desiderio di migliorare
sempre di più - «Il mio giocato-
re di riferimento è Francesco
Molinari, il più bravo tra gli ita-
liani, l’obiettivo è quello di ini-
ziare ad ottenere i primi risul-
tati importanti nelle gare della
dell’Alps Tour la prima vera pa-
lestra per un giocatore neo-
professionista».

Costa d’Ovada. La Polico-
op spera, vince soffrendo
nell’ultima giornata del cam-
pionato nazionale di serie C1
e spera in un ripescaggio in B2
che sarebbe un risultato stori-
co per la piccola società ova-
dese.

Nessuna sorpresa nell’ulti-
mo atto del campionato con il
T.T. Genova che non regala
nulla al temibile Verzuolo e va
a vincere il campionato grazie
alle vittorie negli scontri diretti
proprio con la Policoop. Gli
ovadesi dal canto loro portano
a casa gli ultimi due punti di-
sponibili sul campo del fanali-
no di coda CRDC Torino che
comunque crea non pochi
grattacapi alla formazione
composta da Paolo Zanchetta,
Pierluigi Bianco e Daniele Ma-
rocchi.

L’incontro si apre con la
sconfitta di un incerto Bianco
contro Canova per 3 set a 1,
l’immediato pareggio è opera
di un solido Marocchi che in 3
lottati set ha la meglio del nu-
mero 1 avversario Pili. Il van-
taggio costese è poi opera del
capitano Zanchetta che senza
grandi patemi supera il difen-
sore Cannizzaro in 3 set. Ma i
torinesi si riportano sotto gra-
zie a Pili che ha la meglio su
Bianco che non riesce mai a
scalfire il gioco regolare del-
l’avversario. I torinesi si porta-
no poi addirittura in vantaggio
grazie all’inaspettata vittoria di
Canova su Zanchetta.

Il nuovo pareggio costese è
poi opera della racchetta di
Marocchi che, pur soffrendo e
vincendo due set in rimonta,

riesce a piegare la resistenza
di Cannizzaro in 4 set. Le co-
se poi si complicano notevol-
mente a causa della nuova
sconfitta di Zanchetta che pro-
prio non riesce ad esprimere il
gioco eccezionale mostrato
durante tutto l’anno e cede in
3 set ad un Pili comunque au-
tore di un’ottima prestazione.
Tocca quindi a Bianco raduna-
re le ultime forze e rimettere in
carreggiata la squadra, nella
partita con Cannizzaro l’ova-
dese trova la via giusta per su-
perare l’avversario e porta la
Saoms sul 4 pari. È Marocchi
a togliere le castagne dal fuo-
co alla Policoop e a dimostrar-
si infallibile negli scontri deci-
sivi. In una partita soffertissi-
ma ma giocata con intelligen-
za dal costese, Marocchi rie-
sce ad avere la meglio del-
l’ostico Canova e regala la
gioia della vittoria e i fonda-
mentali 2 punti in classifica al-
la propria squadra.

La Policoop chiude quindi la
stagione con 24 punti in clas-
sifica frutto di 12 vittorie e 2 so-
le sconfitte, record assoluto
per la squadra e per la società
in C1 e numeri che potrebbero
garantire alla Saoms di parte-
cipare al prossimo campiona-
to di serie B2. Il trio di Costa ha
giocato durante tutta la stagio-
ne a livelli elevatissimi, ciò è
dimostrato anche dalle per-
centuali ottenute dagli atleti
della Saoms: Zanchetta chiu-
de con un incredibile 80% di
vittorie che hanno letteralmen-
te trascinato la squadra duran-
te la stagione; Marocchi pur
con qualche alto e basso chiu-
de al 61.5% e con vittorie di
grande prestigio soprattutto
nella prima parte del campio-
nato; Bianco infine ottiene il
58.6% dando un fondamentale
contributo alla causa costese.

Bisognerà ora attendere
l’esito dei ripescaggi cosci del-
l’impresa realizzata e della fan-
tastica crescita dimostrata dal-
la squadra nel corso degli an-
ni.

Si chiude il campionato an-
che per la Policoop “B” in serie
C2 regionale con la trasferta in
casa della fortissima capolista
T.T. Moncalieri. Ottime presta-
zioni per Ivo Rispoli, Ivo Pup-
po ed Enrico Canneva che pe-
rò nulla possono contro la
squadra torinese. Il risultato fi-
nale è di 5 a 0 per la formazio-
ne di casa, ma la sconfitta su-
bita non impedisce agli ovade-
si di mantenere un ecceziona-
le terzo posto finale in campio-
nato. L’ormai collaudatissimo
trio della Saoms ha dimostrato
anche quest’anno grande coe-
sione: Ivo Rispoli chiude il
campionato con un ottimo 62%
di vittorie confermandosi il ve-
ro faro della squadra; Ivo Pup-
po ottiene il 55% di vittorie di-
mostrando di saper coadiuva-
re al meglio i compagni ed En-
rico Canneva chiude al 30.7%
e con vittorie fondamentali nel-
la corsa della squadra.

Si conclude così splendida-
mente la stagione per quanto
riguarda le competizioni a
squadre, ora la Saoms avrà
tempo per prepararsi ai cam-
pionati italiani di 5ª, 4ª e 3ª ca-
tegoria in programma a giugno
a Riva del Garda.

Piscine Geirino Ovada 65
Azimut Pool Loano 105
(11-24, 10-27, 18-29, 26-25)

Ovada. Netta sconfitta per
la Piscine Geirino Ovada che
cede il passo anche in gara 2
all’Azimut Loano, nei play off di
basket regionale ligure.

Finisce 105-65 per i li guri,
che hanno dato vita a un lun-
go monologo. Gara definita fin
dalle prime battute, con due
canestri di Vil la dal post basso.
Prova a ri spondere in penetra-
zione Gai do, che trova quattro
punti consecutivi. Il protagoni-
sta principale è però Cacace,
che mette a segno 12 punti nel
solo primo quarto e costruisce
il 24-11 del 10’. Non cambia
musica nella seconda frazio-
ne. Loano esegue a grande
velocità, costruisce buoni tiri
per tutti. Segnano da tre un po’
tutti: Cacace, Giulini e Prato.
Ovada perde per infortunio
Mozzi, colpito a una gamba
nella lotta a rimbalzo. Al riposo
lungo il punteggio è eloquente:
51-21.

Nella ripresa si gioca per
onor di firma. Ma la difesa ova-
dese è ancora in grande soffe-
renza, specie nel terzo quarto. 

«Anche questa seconda
par tita - ha commentato al ter-
mi ne il dirigente accompagna-

tore Edoardo Schettino - ha
mo strato un divario attualmen-
te quasi incolmabile. Non pos-
sia mo che fare i complimenti
ad una squadra che sta gio-
cando un basket quasi perfet-
to. È chiaro che in queste con-
dizioni parlare di rimonta di-
venta difficile. Abbiamo però il
dovere di provare a fare qual-
cosa in “gara 3”».

La gara 3 si è giocata a Loa-
no nella sera di mercoledì 15
maggio, con il giornale in fase
di stampa.

Cassine. Domenica 12
maggio, con la disputa della fi-
nale del trofeo “Banca Medio-
lanum”, riservato agli U10 ma-
schili, è iniziata la serie delle fi-
nali del torneo di singolare gio-
vanile organizzato dal Circolo
Tennis Cassine. Si tratta del 2º
torneo giovanile intitolato alla
memoria di Enzo Ragazzone,
grande appassionato di questo
sport, che oltre ad essere pre-
sidente del circolo cassinese
fu per molti anni anche presi-
dente provinciale della Fit.

La vittoria di categoria e an-
data al giovane del Tennis
Club Aosta, Laniece, che ha
avuto la meglio in una finale
molto combattuta su Petrini del
Tennis Club Bellinzago.

Nel corso della settimana a
partire dalle ore 15 si terranno
gli incontri di qualificazioni alle
finali, che si disputeranno nel
prossimo weekend, e coinvol-
geranno altre 6 categorie: U10
femminile, U12 maschile, U14
maschile e femminile, e U16
maschile e femminile.

Sarà l’occasione per tutti gli
appassionati di tennis di vede-
re all’opera le nuove leve e
magari fra loro qualche futuro
campione. 

Nel contempo sono aperte
anche le iscrizioni per il torneo
di singolare riservato ai gioca-
tori di 4ª categoria maschile e,
da quest’anno, anche femmi-
nile, al via il prossimo 1 giu-
gno.

Ricaldone. Sabato 11 mag-
gio ha preso il via sul nuovo
campo in erba sintetica di Ri-
caldone, organizzato dal-
l’Unione Sportiva Ricaldonese
con la regia del Circolo Tennis
Cassine, la prima edizione del
trofeo “Cantine Aperte”, torneo
di tennis di singolare maschile
riservato a giocatori di catego-
ria 4.3. Ottimo il numero degli
iscritti, circa quaranta, consi-
derando anche il limite di cate-

goria e la novità del campo
sintetico, nuovo per il circuito
tennistico. Gli incontri si dispu-
tano in settimana a partire dal-
le ore 16 per terminare in tarda
serata, e nel weekend a parti-
re dalle ore 9 (anche in questo
caso il programma termina in
tarda serata). Il torneo si con-
cluderà domenica 26 maggio
giorno della manifestazione
“Cantine Aperte”, con la dispu-
ta della finale alle ore 16.

Canelli. Domenica 12 maggio, nella seconda giornata di Cam-
pionato di serie D3 a Mondovì, il T.C. Acli Canelli batte ASD Piaz-
za Mondovì 4-0.

I risultati: Porta (3.4) b. Rizzi (4.4) 7-6 7-5; Bellotti (4.2) b. Lam-
berti (4.4) 6-0 6-1; Spagarino (4.3) b. De Santis (4.NC) 6-0 6-3;
Porta/Spagarino b. Lamberti/Desantis 6-3 6-3.

Domenica 19 maggio, alle ore 9, la squadra di Canelli gioche-
rà in casa la 3ª giornata contro il T.C. Vallebelbo di Santo Stefa-
no Belbo.

Escursione floristica
Domenica 19 maggio si terrà la seconda delle escursioni flo-

ristiche previste quest’anno dal Parco naturale delle Capanne di
Marcarolo, nell’ambito del calendario ‘Parco Racconta 2013’. I
botanici Giuseppina Barberis e Francesco Orsino guideranno
lungo i sentieri che dalla località Valico degli Eremiti - dove è pre-
vista la partenza alle ore 9.00 - portano verso la vetta del Monte
Tobbio (1092 metri s.l.m.), una delle più importanti cime del com-
prensorio. L’ascesa sarà ricca di incontri botanici e, grazie alla di-
versità di ambienti che verranno attraversati, numerose saranno
le specie che potranno essere osservate. L’invito è aperto a tut-
ti gli appassionati. Bisognerà essere muniti di scarponi da mon-
tagna, mantellina impermeabile, pranzo al sacco e scorta d’ac-
qua. Per partecipare all’escursione è prevista una quota di par-
tecipazione di 5,00 euro. Per prenotazioni e informazioni: 0143
877825, ufficio.vigilanza@parcocapanne.it

Acqui Terme. Domenica 12 maggio, sui
campi dell’Acqui Terme Golf Club, si è disputa-
ta la gara valida per l’assegnazione del trofeo
“Birra Dab”, una classica del circolo acquese
che la ospita dal 2005 e dai golfisti considerata
torneo “major”, ovvero uno dei più prestigiosi
della stagione per il circolo acquese. 

Si è giocato in condizioni climatiche ideali, su
di un green in continuo miglioramento e con il
record di presenze per le gare del 2013.

Bella sfida che, in prima categoria, ha visto
prevalere Franco Ceriani davanti a Loreto Di
Vallelunga e Flaminia Begani. In seconda cate-
goria primo posto per Walter Coduti, secondo
classificato Vittorio Ivaldi, terzo Lorenzo Cavel-
li. Vincitore del lordo Andrea Guglieri. Vittorio
Ivaldi e Lorenzo Cavelli, grazie ai punteggi con-

seguiti hanno ottenuto l’handicap. Tra le “lady”
successo di Anna Berlingieri; tra i “senior” Giu-
seppe Gola. Numerosi i premi speciali messi in
palio dagli organizzatori: il “nearest to the pin”
in campo maschile è andato a Lorenzo Cavelli,
in quello femminile a Rita Ravera; il “driving
contest” tra gli uomini a Vittorio Ivaldi tra le don-
ne a Flaminia Begani. Inoltre sono stati conse-
gnati numerosi premi a sorteggio. messi gentil-
mente a disposizione dallo sponsor.

L’attività del Circolo prosegue con ottimi ri-
sultati, i soci sono in continuo aumento, ed an-
che il numero dei turisti italiani e stranieri che
quotidianamente giocano sul percorso acque-
se. Il percorso sta migliorando periodicamente,
grazie alle semine e ai trattamenti effettuati dal-
lo staff del greenkeeper.

Golf

Il trofeo “Birra Dab”
vinto da Franco Ceriani

Cresciuto nel circolo di piazza Nazioni Unite

Emanuele Demichelis
acquese maestro di golf

Basket serie C Liguria - play off

Determinante è la gara 3
per la Pi scine Geirino

Tennistavolo

La Policoop
può sperare nella B2

Tennis

A Cassine il secondo
“memorial Ragazzone”

Tennis

A Ricaldone al via
torneo “Cantine Aperte”

Emanuele Demichelis Riccardo Foglio

Marocchi, Bianco e Zanchetta.

Tennis

Acli Canelli batte Asd Piazza Mondovì
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Tutto secondo copione. So-
no passate appena sei giorna-
te e la classifica inizia ad ave-
re quella fisionomia che era
nei pronostici della vigilia. In
testa ci sono la Canalese di
Campagno, finalista la passata
stagione e la Santostefanese
A. Manzo di Roberto Corino
che tra le quadrette più quota-
te è quella che ha rinforzato
meglio di altre la rosa; al se-
condo posto l’Albese campio-
ne d’Italia, ancora grande fa-
vorita grazie al mostruoso ta-
lento di Massimo Vacchetto
che, però, ha compagni meno
affidabili rispetto alla passata
stagione. Gli altri già devono
rincorrere; qualcuno come la
Pro Paschese di Paolo Danna
che è tra gli outsider ha già il
fiatone, altri hanno intrapreso
quel percorso che li porterà a
lottare per entrare nella parte
alta del tabellone play off ma in
una posizione che va dal quar-
to al sesto posto. 

Chi non ingrana è la Pro
Spigno e non solo per aver
perso tutte le gare, compresa
l’ultima dal pronostico scontato
con la Santostefanese, anche
per una serie di infortuni che
continuano ad interessare il
quartetto gialloverde.

***
Pro Spigno 3
A.Manzo 11
Spigno M.to. Il derby tra Val

Bormida e Valle Belbo. Troppo
forte il quartetto guidato da Ro-
berto Corino supportato da
Giuliano Bellanti nel ruolo di
“spalla”, Alossa e Cocino sulla
linea dei terzini. La “Pro” da-
vanti al suo pubblico, ancora
una volta numeroso, ha retto
sin che ha potuto. Il d.t. spi-
gnese Donini ha cercato di sol-
levare capitan Levratto, in fase
di recupero dopo il malanno
muscolare patito durante la
preparazione, facendo giocare
Dotta da “spalla” lunga e le co-
se per un po’ hanno funziona-
to, ovvero sino al 3 a 3. A quel
punto Corino ha deciso di fare
sul serio ed ha incominciato a
battere costantemente oltre i
settanta metri. Dotta ha retto
sin che ha potuto, Levratto ha
giocato qualche buon pallone
ma non è bastato. A complica-
re le cose, ancor prima del ri-

poso, sul 3 a 6, si è infortuna-
to il terzino Papone, che è sta-
to sostituito dal giovane Ales-
sio Astengo. Donini ha inverti-
to i ruoli ai terzini; Montanaro
si è spostato “al muro”, Asten-
go si è messo “al largo” ma
non c’è più stata storia. In me-
no di due ore Corino, che oltre
ad avere una grande squadra
è in gran forma, ha chiuso in
meno di due ore. Non fa dram-
mi il d.t. Donini: «Sono altre le
partite che dobbiamo vincere,
l’importante è aver visto qual-
che segnale di miglioramen-
to». 
Prossimi turni

Incomincia il gran carnevale
degli incontri infrasettimanali.
La settima di ritorno si è gioca-
ta in tre turni da martedì 14 a
giovedì 16 maggio. L’ottava in
quattro; il via sabato 18 l’ultimo
gara martedì 21 maggio. In
pratica si gioca tutte le sere su
campi diversi con la speranza
che i tifosi si muovano da un
campo all’altro.

La gara più attesa è sicura-
mente quella di lunedì 20 mag-
gio, alle 21, al “Mermet” di Alba
dove approda la Santostefe-
naese A. Manzo. Una bella
partita se contasse qualcosa
oltre il prestigio.

Molto più interessante la sfi-
da di domenica 19 maggio, al-
le 15, al comunale di via Roma
a Spigno Monferrato dove ap-
proda la Monferrina di Luca
Galliano, battitore non poten-
tissimo ma elegante e tecnico
che potrebbe essere la quarta
squadra del campionato. Una
partita che ci dovrà anche dire
come sta la Pro Spigno, ovve-
ro se Levratto e Dotta sono in
grado di risalire la china.

Serie C1. Non c’è storia nel
girone A del campionato di se-
rie C1. Enrico Parussa, la pas-
sata stagione trionfatore a Spi-
gno Monferrato in B, è di un al-
tro pianeta e l’unico che pote-
va contrastarlo, Luca Dogliotti,
leader del Cortemilia, si è in-
fortunato. Parussa dominerà il
campionato e se non avrà ac-
ciacchi lo potrebbe fare vin-
cendo tutte le partite. Si sta co-
munque rivelando un bel cam-
pionato con tanti altri giovani
intersssanti come Davide Dut-
to a Canale e Fabio Gatti a
Santo Stefano Belbo. Cambie-
rà qualcosa anche a Monaste-
ro Bormida dove, a supportare
Simone Adriano, al posto del-
l’infortunato Diego Ferrero è
arrivato Alberto Muratore, ex
“spalla” di Corino in serie A.
Nel girone B, da seguire il ligu-
re Claudio Gerini, 19enne lea-
der della Pievese mentre è per
ora altalenante il comporta-
mento del Pontinvrea guidato
da Marco Faccenda.

Nell’ultimo week end ha gio-
cato solo il Cortemilia, ad Alba
contro l’Albese del giovane
Barroero. Senza il suo capita-
no Dogliotti e con Priero in bat-
tuta il Cortemilia non è andato
oltre i tre giochi.
Prossimo turno. Si gioca in

notturna, venerdì 17 maggio,
alle 21, al comunale di Mona-
stero Bormida il derby tra il
Monastero ed il Cortemilia. Sfi-
da il cui risultato dipenderà
molto dalle condizioni di Luca
Dogliotti, capitano cortemiliese
che, dice il d.t. Romano Cane:
«Dogliotti andrà in campo solo
se saremo certi che non ci sa-
ranno rischi di aggravare il
danno». Nel Monastero del d.t.
Stanga che ha definitivamente
rinunciato alla “spalla” Diego
Ferrero, alle prese con malan-
ni alla schiena, ci sarà Alberto
Muratore, nato e cresciuto a
Cortemilia.

***
Serie C2. Derby della val

Bormida tra Monastero e Bor-
midese che è durato tre ore ed
ha visto la vittoria dei padroni
di casa, in campo con capitan
Viazzo, Alessandro Rosso, Si-
mone Rosso e Maccario. Nella
Bormidese hanno giocato Ma-
lacrida, Barberis, Pierfederici,

Delsignore. I parziali: 4 a 6, 6 a
8, 8 a 8, 8 a 10, 11 a 10. Non
riesce ad ingranare l’Mdm Val-
bormida di Montechiaro d’Ac-
qui. Il quartetto del d.t. Euge-
nio Ferrero, in campo con Cal-
vi, L.Molinari, Cerrato e Ferra-
ri ha perso 11 a 6 con il Rica
del solido Cavagnero. Parzia-
li: 4 a 6, 5 a 6, 5 a 8, 6 a 8, 8 a
11. Sintetico il commento di
Ferrero: «È un momento così,
speriamo di risalire la china; le
qualità per farlo le abbiamo».

La partita più attesa si è gio-
cata all’“Industre” di Mombal-
done dove è approdato il Bi-
stagno del giovane Fornarino.
Davanti al pubblico delle gran-
di occasioni il Mombaldone ha
giocato la partita “perfetta”. Pa-
trone, con la “spalla” Goslino
ed i terzini Fallabrino e Marco
Goslino ha dominato un Bista-
gno che ha messo in mostra
buone qualità, non sufficienti a
contrastare i padroni di casa. I
parziali 7 a 3 al riposo, 11 a 3 il
finale. Dice Franco Vergellato.
«Con un patrone e Gonella in
questo stato di forma possano
davvero toglierci tante soddi-
sfazioni».
Prossimo turno. Ci sarà la

Castagnolese di El Kara Yera
a contrastare il Bistagno, ve-
nerdì 17 maggio alle 21, sui
novanta metri del comunale di
reg. Pieve. A Bormida sabato
18 maggio, alle 16, si giocherà
il derby tra Bormidese e Mom-
baldone mentre il Valbormida
affronta, lunedì 20 maggio, al-
le 21, la trasferta più impegna-
tiva in quel di San Rocco di
Bernezzo contro la forte Speb
guidata dal giovane Fasano.

Castagnolese e Neivese già
in testa alla classifica di un
campionato dove nulla è scon-
tato. Pochi i risultati con ampio
margine, quasi ovunque si è
lottato per la conquista anche
di un sol gioco ed hanno fati-
cato le quadrette sulla carta fa-
vorite. La Neivese contro la
Benese del più giovane dei
Vacchetto, Paolo, al termine di
una gran bella partita ed anche
la Castagnolese sulla Cara-
gliese di Enrico Panero che è
ultimo in classifica ha dovuto
mettercela tutta. Una serie B,
con tanti battitori giovani e al-
cuni quartetti davvero ben co-
struiti. Si conferma sferisterio
ostico quello di San Biagio del-
la Cima dove è stato netta-
mente surclassato il Pevera-
gno di Alessandro Bessone. È
stato un turno favorevole an-
che per le valbormidesi en-
trambe vittoriose. 

***
Valle Arroscia 7
Bubbio GM Energineering 11
Pieve di Teco. Pre-gara con

il batticuore per lo staff del
Bubbio; durante il riscalda-
mento Cristian Giribaldi ha un
giramento di testa e deve re-
stare qualche attimo seduto
nello spogliatoio. Nulla di pre-
occupante si incomincia rego-
larmente in uno sferisterio “al-
la ligure” ovvero l’appoggio
“mancino” in una giornata di-
sturbata da un vento di burra-
sca che favorisce la battuta.
Giribaldi trova subito l’appog-
gio al muro e si porta sul 5 a 0.
Una partita in discesa che si
complica per la reazione dei
padroni di casa che si riporta-
no sotto. Al riposo si va co-
munque sul 3 a 7. Ancora una
fase di rilassamento e la forbi-
ce si restringe sino al 7 a 6. A
quel punto Giribaldi si scuote e
con lui la squadra. Ottime le
prestazioni di Bogliaccino e del
terzino Blangero mentre sul
fronte opposto Semeria si di-
fende, non la “spalla” Odetto
che inanella una serie clamo-
rosa di errori che consentono
ai biancoazzurri di arrivare
all’11 a 7 finale. Dice il d.s. Ele-
na Parodi: «Giribaldi è stato
bravo a sfruttare il favore del
vento e giocare d’astuzia. Tut-
ta la squadra lo ha aiutato ed

alla fine è arrivato un punto più
che meritato». 

***
Bistagno 11
Vendone 7
Bistagno. Anche il Bistagno

porta a casa la prima vittoria. Il
punto contro il Vendone di Ra-
noisio, al termine di una gara
combattuta in diverse fasi di
gioco. Favorevole ai liguri la
prima parte contro un Bistagno
sceso in campo timoroso, con
tutti e quattro i giocatori in
campo, Re in battuta, Vada da
“spalla”, Dalmasso e Nanetto
sulla linea dei terzini attana-
gliati dalla paura. Ranoisio ha
sfruttato il vento favorevole, la
squadra pur senza fare sfra-
celli ha commesso pochi erro-
ri ed il Bistagno è subito anda-
to sotto. Stop chiesto da d.t.
Claudio Balestra ed il Bistagno
si è ripreso. Ospiti ancora in
vantaggio alla pausa (6 a 4)
ma ripresi nel secondo tempo.
7 a 7, crampi per Re che si è
subito ristabilito ed ha infilato
quattro giochi consecutivi. So-
lom in parte soddisfatto il d.t.
Claudio Balestra: «Bene per il
punto, ma da questi ragazzi
pretendo qualcosa di più e, so-
prattutto, che vadano in cam-
po senza paure».
Prossimi turni

Giovedì 16 maggio, alla se-
ra, in piazza del Pallone a
Bubbio approda il Valli del Po-
nente del giovane Andrea Pet-
tavino che, come spalla, ha
quello Stefano Asdente che da
diversi anni naviga negli sferi-
steri ed ha buone doti tecni-
che. Una squadra da non sot-
tovalutare che se trova la gior-
nata giusta può dar fastidio a
tutti. Alla stessa ora il Bistagno
va in campo in quel di Torino,
in corso Tazzoli, dove gioca il
Torino di Riccardo Rosso,
mancino, ancor molto giovane
ma già da un paio d’anni in pri-
ma fila nel campionato cadet-
to.

Bistagno che torna in campo
martedì 21 maggio, alle 21, tra
le mura amiche contro la Ca-
stagnolese di Burdizzo e Vo-
glino nel più difficile degli in-
contri. Il giorno dopo, mercole-
dì 22 maggio, alle 21, il Bubbio
gioca in quel di Monticello con-
tro Dutto, un altro dei favoriti
nella corsa al primato.

SERIE A
Seconda giornata recuperi:

Proo Spigno-Pro Paschese 3-
11. Terza giornata recuperi:
Virtus Langhe-Imperiese 10-11.
Sesta giornata: Ricca-Vir-

tus Langhe 4-11 ; Canalese-Al-
ta Langa 11-6 ; Albese-Subal-
cuneo 11-1;  Monferrina-Impe-
riese 11-6 ; Pro Spigno-Augu-
sto Manzo 3-11 . Ha riposato la
Pro Paschese.
Classifica: Augusto Manzo

(R.Corino), Canalese (Campa-
gno) p.ti 5; Albese (M.Vacchet-
to), Monferrina (L.Galliano) p.ti
4; Imperiese (Orizio), Subalcu-
neo (Raviola) p.ti 3; Alta Langa
(O. Giribaldi), Virtus Langhe
(Giordano II) p.ti 2; Pro Pa-
schese (Danna) p.ti 1; Pro Spi-
gno (Levratto), Ricca (Marcari-
no) p.ti 0.
Settima giornata: si è gio-

cata in settimana.
Ottava giornata: Sabato 18

maggio ore 21 a Madonna del
Pasco: Pro Paschese-Subal-
cuneo ; a Ricca: Ricca-Imperie-
se;  Domenica 19 maggio ore
15 a Spigno Monferrato: Pro
Spigno-Monferrina;  Lunedì 20
maggio ore 21 ad Alba: Albese-
Augusto Manzo ; Martedì 21
maggio ore 21 a Canale: Ca-
nalese-Virtus Langhe.  Riposa
l’Alta Langa.

SERIE B
Recuperi seconda giorna-

ta: Speb-Merlese 11-4; S.Bia-
gio-Caragliese (11 giugno ore
21).
Quinta giornata: Merlese-

San Biagio 3-11;  Caragliese-
Castagnolese 6-11;  Bistagno-
Vendone 11-7 ; Valle Arroscia-
Bubbio 7-11;  Valli Ponente-Pe-
veragno 11-2;  Bormidese-Tori-

no 7-11 ; Neivese-Benese 11-8 ;
Monticellese-Speb 11-3.
Classifica. Castagnolese

(Burdizzo), Neivese (Giordano
I) p.ti 5; Peveragno (A.Besso-
ne), Monticellese (A.Dutto),
Bubbio (C.Giribaldi) p.ti 4;
Speb San Rocco (P.Panero),
San Biagio (Fenoglio), Torino
(R.Rosso) p.ti 3; Valli Ponente
(Pettavino) p.ti 2; Benese
(P.Vacchetto), Merlese (D.Ri-
voira), Vendone (Ranoisio),
Bormidese (Brignone), Bista-
gno (Re) p.ti 1; Valle Arroscia
(Semeria), Caragliese (E.Pa-
nero) p.ti 0.
Sesta giornata: Martedì 14

maggio ore 21 a San Biagio
Mondovì: San Biagio-Valle Ar-
roscia ; Giovedì 16 maggio ore
21 a Bubbio: Bubbio-Valli Po-
nente ; Giovedì 16 maggio ore
21 a Torino: Torino-Bistagno ;
Venerdì 17 maggio ore 21 Pe-
veragno: Peveragno-Monticel-
lese ; a Vendone: Vendone-Mer-
lese ; a Bene Vagienna: Benese-
Caragliese ; Sabato 18 maggio
ore 15 a San Rocco Bernezzo:
Speb-Neivese; a Castagnole
Lanze: Castagnolese-Bormide-
se.
Settima giornata : Lunedì 20

maggio ore 21 a San Biagio
della Cima: Valli Ponente-San
Biagio ; Martedì 21 maggio ore
21 a Bormida: Bormidese-Ca-
ragliese ; a Bistagno: Bistagno-
Castagnolese; a Mondovì: Mer-
lese-Torino ; a Pieve di Teco:
Valle Arroscia-Vendone a San
Rocco Bernezzo: Speb-Bene-
se ; Mercoledì 22 maggio ore
21 a Monticello: Monticellese-
Bubbio;  Giovedì 23 maggio ore
21 a Neive: Neivese-Pevera-
gno.

SERIE C1 girone A
Quarta giornata: Monticele-

se-Monastero Bormida 11-2;
Priocchese-Alta Langa 11-2;
Ricca-Canalese 6-11; Albese-
Cortemilia 11-3. Ha riposato il
Ricca.
Classifica: Monticellese (Pa-

russa) p.ti 4; Canalese (D.Dut-
to) p.ti 3; A.Manzo (Gatti), Prioc-
chese (Busca), Ricca (Risso-
lio), p.ti 2; Monastero Bormida
(S. Adriano), Albese (Barroe-
ro), Cortemilia (L.Dogliotti) p.ti 1;
Alta Langa (M.Rossi) p.ti 0.
Quinta giornata: Venerdì 17

maggio ore 21 a Monastero
Bormida: Monastero Bormida-
Cortemilia; a San Benedetto
Belbo: Alta Langa-Monticellese 
a Canale: Canalese-Priocche-
se ; Sabato 18 maggio ore 16 a
Santo Stefano Belbo: A.Man-
zo-Albese.  Riposa il Ricca.

SERIE C1 girone B
Quarta giornata: Centro In-

contri-Tavole 5-11 ; Peveragno-
Pro Paschese 11-4;  Virtus Lan-
ghe-Valle Arroscia 11-3;  Pieve-
se-Pontinvrea 11-2 . Ha riposa-
to Amici Castello.
Classifica: Pievese (Gerini)

p.ti 4; Tavole (Pellegrini) p.ti 3;
Centro Incontri (Mandrili), Virtus
Langhe (Dalmasso) p.ti 2; Val-
le Arroscia (Novaro Mascarello),
Pontinvrea (Faccenda), Pro Pa-
schese (Boetti), Peveragno
(Pollano) p.ti 1; Amici Castello
(Dulbecco) p.ti 0.
Quinta giornata: Lunedì 13

maggio ore 21 a Madonna del
Pasco: Pro Paschese-Tavole ;
a Diano Castello: Amici Castel-
lo-Centro Incontri;  Giovedì 16
maggio ore 21 a Pontinvrea:
Pontinvrea-Peveragno;  Vener-
dì 17 maggio ore 21 a Pieve di

Teco: Valle Arroscia-Pievese.
 Riposa la Virtus Langhe

SERIE C2
Quinta giornata: Valbormi-

da-Ricca 6-11 ; San Leonardo-
Castellettese 3-11 ; Pro Pa-
schese-Speb 2-11;  Monastero
Bormida-Bormidese 11-10; Al-
bese-Spes 8-11;  Mombaldone-
Bistagno 11-3. Ha riposato la
Castagnolese .
Classifica: Ricca (Cavagne-

ro) p.ti 5; Speb San Rocco (Fa-
sano) p.ti 4; San Leonardo (Me-
la), Spes Gottasecca (Manfre-
di), Mombaldone (Patrone) p.ti
3; Bistagno (Fornarino), Ca-
stellettese (Bonello) p.ti 2; Mo-
nastero Bormida (Viazzo), Pro
Paschese (Isaia) p.ti 1; Bormi-
dese (Malacrida), Valbormida
(Calvi), Albese (Penna), Casta-
gnolese (El Kara Yehia) p.ti 0.
Sesta giornata:  Venerdì 17

maggio ore 21 a Bistagno: Bi-
stagno-Castagnolese;  Sabato
18 maggio ore 15 a Gottasecca:
Spes-Pro Paschese ; ore 16 a
Scaletta Uzzone: Castellette-
se-Monastero Bormida;  Dome-
nica 19 maggio ore 15 a Ricca:
Ricca-San Leonardo ; ore 16 a
Bormida: Bormidese-Mombal-
done ; Lunedì 20 maggio ore 21
a Bernezzo: Speb-Valbormida .
Riposa l’Albese.

UNDER 25
Seconda giornata: Benese-

Monticellese 11-1; Pro Pa-
schese-Torre Paponi 11-0 for-
fait; Neivese A-Valle Arroscia;
Neivese B-Neivese C 11-10;
Pro Spigno-Merlese 11-7.
Prossimo turno: Sabato 18

maggio ore 15 a Monticello:
Monticellese-Pro Spigno ; ore
16 a Mondovì: Merlese-Pro Pa-
schese ; Domenica 19 maggio

ore 15 a Neive: Neivese C-Be-
nese;  Domenica 19 maggio ore
18 a Neive: Neivese B-Neivese
A;  Lunedì 20 maggio ore 18 a
Torre Paponi: Torre Paponi-Val-
le Arroscia.

JUNIORES girone B
Seconda giornata: Imperie-

se-S.Leonardo 1-9; Valbormi-
da-A.Manzo A 3-9; Valli Po-
nente-Subalcuneo 9-5; A.Man-
zo B-Priocchese 9-2. Ha ripo-
sato l’Albese.
Prossimo turno: Venerdì 17

maggio ore 18 a Priocca: Prioc-
chese-Valbormida ; a Santo Ste-
fano Belbo: Augusto Manzo A-
Subalcuneo;  Sabato 18 mag-
gio ore 18 ad Alba: Albese-Im-
periese ; Domenica 19 maggio
ore 15 a Imperia: San Leonar-
do-Augusto Manzo B . Riposa
il Valli Ponente.

ALLIEVI
Girone A Prima giornata:

Neivese-Bistagno 6-8; S.Bia-
gio-Peveragno 8-1; Caragliese-
Centro Incontri 1-8.
Girone B Prima giornata:

Canalese B-Pro Spigno 8-0;
Fortezza Sv-Cortemilia 0-8; Don
Dagnino B-Subalcuneo 3-8.
Girone C Prima giornata:

Valbormida-Don Dagnino A 3-8;
Pro Paschese-Virtus Langhe 8-
2; Ricca-Dronero 4-8; Imperie-
se-Benese 4-8. Ha riposato l’Al-
ta Langa B.

ESORDIENTI
Girone B Prima giornata:

Bormidese A-Bormidese B 7-
0; Mon.Bormida-Castellettese
0-7; Bistagno A-Bistagno B 7-2.
Girone C Prima giornata:

Spec-Pontinvrea 3-7; Fortezza
Sv-Don Dagnino 3-7; Amici Ca-
stello-Vendone posticipo;
S.Leonardo-Valli Ponente 7-2.

Pallapugno 
giovanile:
torneo a 
Monastero Vasco

Domenica 19 maggio, dalle
9,30 fino a sera, per le vie e
nelle piazze di Monastero Va-
sco (CN), si gioca a pallapu-
gno. In campo i ragazzi cate-
goria “Esordienti” di Merlese,
Pro Paschese, San Biagio e
Pontinvrea; i “Pulcini” di Pro
Paschese, San Biagio, Speb e
Pontinvrea ed i “Promozionali”
di Pro Paschese, San Biagio,
Speb, Pontinvrea e Pevera-
gno.

Pallapugno serie A

Spigno k.o. con l’A.Manzo
domenica c’è la  Monferrina

Pallapugno serie C1 e C2

Un Mombaldone super
vince con il Bistagno

Pallapugno serie B

Per Bistagno e Bubbio
giornata da incorniciare

Risultati e classifiche della pallapugno

Aldo Donini, d.t. della Pro
Spigno.

Fanno festa Gonella e Patrone.

Alessandro Re del Bistagno.
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Nizza Monferrato. Lunedì
20 maggio dalle 9 alle 13 il
“PalaMorino” di Nizza ospiterà
l’atto conclusivo del progetto
“One wall, il muro che unisce”,
patrocinato del centro sportivo
italiano comitato di Acqui Ter-
me e dalla federazione italiana
pallapugno, realizzato dallo
Sporting Club Nizza e dalla
Mdm Valbormida grazie al
contributo economico del
Lions Club Nizza-Canelli, del-
la Pignacento e alla disponibi-
lità della Dottoressa Isabella
Cairo, dirigente dell’istituto
comprensivo di Nizza e del
Dottor Felice Alotta, dirigente
vicario dell’istituto comprensi-
vo di Spigno Monferrato.

Il corso delle discipline sferi-
stiche è stato tenuto da Mauri-
zio Trentin istruttore della fe-
derazione italiana pallapugno
in collaborazione con i docen-
ti Raffaella Bosetti (I.C Spi-

gno), Monica Bovio e Guido
Traversa (I.C Nizza); al termi-
ne del corso sono state sele-
zionate due squadre di 15
alunni-alunne che si sfideran-
no in 9 partite di pallapugno
leggera con la formula del set
unico e in altrettante di One
Wall (specialità doppio); al ter-
mine dei confronti si somme-
ranno i set vinti per decretare i
vincitori finali.

Ricco il parterre degli ospiti:
annunciata la presenza di Ser-
gio Corino ct della nazionale di
pallapugno, Massimo Corsi
consigliere federale, Fabio
Ferrero presidente della Mdm
Valbormida, Walter Giroldi as-
sessore allo Sport al Comune
di Nizza, Walter Mirra presi-
dente dello Sporting Club Niz-
za, Filippo Russoni della Pi-
gnacento e Carlo Vicarioli pre-
sidente del Lions Club Nizza-
Canelli. E.M.

Carpeneto. Non ce l’ha fat-
ta il Carpeneto in terra veneta,
nel recupero infrasettimanale
di campionato. Ed ha finito per
perdere an che male la squa-
dra del presi dente Pier Giulio
Porazza, per 6-13 contro il
Monte Sant’Am brogio, dopo
essere stata in vantaggio sino
al 5-4. Capita così da qualche
partita: il Car peneto inizia be-
ne la sfida con l’avversario di
turno, va anche in vantaggio
ma poi si smarrisce, i colpi non
entrano più come prima e gli
altri rimontano, prima pareg-
giano e poi vanno a vincere,
senza che capitan Botteon e
compagni ritrovino la forza di
reagire e di giocare come san-
no.

Va detto che quest’anno il
Monte è uno squadrone di tut-
to rispetto, in grado di poter
senz’altro dire la sua per tutto il
prosieguo del campionato e
magari di fare anche un pen-
sierino... tricolore. 

Ma anche stavolta, opposti a
giocatori comunque del calibro
di Festi, Pierron e Teli, i car pe-
netesi Botteon, Valle e Mer lo-
ne hanno brillato solo nella pri-
ma parte dell’incontro, e poi è
sceso il buio, per loro e per gli
altri compagni.

Un po’ poco per sperare di
portare a casa un risultato uti-
le, per di più su quel campo
così ostico...

Sul vantaggio di 5-4, il Car-
peneto si è disunito ed è riu sci-
to a fare un solo gioco mentre
gli avversari veneti hanno col-
lezionato la bellezza di nove
giochi.

Il 9-1 per il Monte dunque
nella seconda parte della gara
la dice dunque lunga sulla te-
nuta del Carpe neto, a fronte
della solidità di un avversario
che fa del carat tere, e della vo-
lontà di non ar rendersi mai,
una delle sue armi migliori.
Manca proprio quella persona-
lità tipica della grande squadra
ai ragazzi alle nati da Stefania
Mogliotti.

Nell’altro recupero, il Som-
macampagna ha battuto la Ca-
vrianese per 13-8.

Sabato 11 maggio il Cremo-
li no ha anticipato l’incontro ca-
salingo al Comunale, con i
trentini del Mezzolombardo ed

è arrivata una vittoria convin-
cente per 13-6 per la squadra
del presidente Bavazzano.

Il Cremolino ha subito allun-
gato e alla fine del secondo
trampolino è già in vantaggio
per 5-1. Poi 8-4, 10-5 e infine il
risultato finale che suggella il
meritato successo dei padroni
di casa, forti in tutti i reparti,
con Forno e Berruti in eviden-
za. Ma anche tutti gli altri han-
no fatto bene la loro parte.

Domenica 12 maggio, su-
per scontro Carpeneto-Callia-
netto. 

Non ce l’ha fatta la squadra
del presidente Porazza contro
i marziani astigiani del Callia-
netto, primi in classifica ed alla
fine vittoriosi per 13-6. È stato
praticamente un incontro che
ha avuto poco da dire, tanto è
apparsa schiacciante la supe-
riorità del Callianetto, che al-
l’inizio ha allungato in modo
perentorio sul 5-1. Il Carpene-
to ha provato a reagire ed ha
cercare di far quadrare il risul-
tato ma non c’è stato nulla da
fare: troppo forte il Callianetto
per il Carpeneto, almeno in
questo momento della stagio-
ne. 

I ragazzi allenati da Stefania
Mogliotti hanno mostrato, an-
che in questo incontro, la cui
sconfitta per altro poteva esse -
re preventivata, dei limiti evi-
denti, a cui l’allenatrice saprà
far fronte nel prosieguo di un
campionato che si preannun-
cia molto combattuto.

Mercoledì 15 maggio il Cre-
molino ha giocato la partita di
recupero contro il Castiglione. 

Altri risultati della serie A:
Sommacampagna - Solferino
11-13; Castellaro - Castiglione
13-4; Cavrianese - Medole 0-
13. Ha riposato il Monte San-
t’Am brogio.
Classifica all’11ª giornata

del 12 maggio: Callianetto 28,
Monte Sant’Ambrogio 25, Ca-
stellaro 19, Sommacampagna
18, Carpeneto 16, Solferino
15, Cremolino 9, Cavrianese
8, Medole, Mezzolombardo e
Castiglione 6. 

Diversi recuperi si giocano
settimana.

Domenica 19 maggio, con
inizio alle ore 16, Cremolino-
Solferino. Riposa il Carpeneto.

Ovada. Ci scrive un gruppo
di appassionati ci clisti ovadesi,
denominato “Uà Cycling Te-
am”.

«Per le attività su strada par-
tecipiamo a tutte le principali
manifestazioni amatoriali italia-
ne. Da quest’anno abbiamo,
fondato una società sportiva
che porta il nome del lo stesso
gruppo, “Uà Cycling Team” e
che ci permette di portare in gi-
ro lo stemma, il nome e i colo-
ri della nostra città, Ovada.

Alcuni di noi quest’anno so-
no iscritti al Giro delle Re gioni,
alla Coppa Liguria ed alla Cop-
pa Piemonte di Gran Fondo. 

Finora le cose stanno an-
dan do decisamente bene, con
Ro berto Repetto fra i primi di
ca tegoria del Giro delle Regio-
ni, e Marco Briata momenta-
nea mente al primo posto di ca-
te goria della Coppa Liguria.

Oltre ai risultati in sé, voglia-
mo portare in giro un po’ dello
spirito con cui è nato il gruppo,
che significa soprattutto amo-
re per la bicicletta, piacere di
pe dalare insieme e confrontar-
si agonisticamente ma sempre
in modo leale e pulito, ben lon-
ta ni da alcune pratiche di do-
ping che hanno caratterizzato
il ci clismo nel recente passato.

I prossimi appuntamenti sa-
ranno la Milano-Sanremo
(Max Oliva è il veterano della
corsa e tenterà anche que-
st’anno la fuga da lontano),

che passerà da Ovada proprio
il 9 giugno e le grandi e note
manifestazioni ciclistiche ama-
toriali, che si svolgono in mon-
tagna su per corsi molto lunghi
e con disli vello a volte simile a
quello di una tappa alpina dei
professionisti.

Repetto sarà ad esempio al
via della Maratona delle Dolo-
miti, trasmessa anche in diret-
ta Rai il prossimo 30 giugno.
Altri corridori sono invece
iscritti alla terribile Sportful di
Feltre (Duran, Straulanza, Rol-
le, Valle e Croce d’Aune per
5.400 metri di salita) e per la
mitica Gran Fondo Giordana
(ex Pantani) di Aprica, col Mor-
tirolo ed il Gavia da scalare. 

Poi per fine agosto ci aspet-
terà l’Austria, con la Gran Fon-
do Oetzlaer con i suoi 250 km.
e 5400 metri di dislivello e il
terribile Passo del Rombo nel
finale. Ma non siamo sempre
impe gnati a gareggiare. Molto
spesso la squadra ed il gruppo
sono occasione per conoscer-
si e pedalare insieme. Il ritrovo
è sempre al Bar Trieste, saba-
to pomeriggio o domenica
mattina.

Soprattutto d’estate si orga-
nizzano spesso anche giri lun-
ghi fra le nostre bellissime col-
line e le vicine montagne ligu-
ri, dove Beigua, Bocchetta,
Pra glia e Faiallo diventano in
un attimo i nostri più amati
“passi alpini».

Canelli. Domenica 14 aprile
gli atleti della A.S.D. Centro
Formazione Sportiva Giusep-
pe Benzi Funakoshi Karate
hanno partecipato allo stage
con Salvatore Loria, pluricam-
pione e capitano della nazio-
nale italiana di karate per il ku-
mite (combattimento).

Lo stage, organizzato dalla
società A.S.D. C.F.S. Giusep-
pe Benzi Funakoshi Karate, si
è tenuto a Canelli. I numerosi
atleti intervenuti da tutto il Pie-
monte hanno seguito la lezio-
ne del campione con grande
emozione.

Domenica 5 maggio, 45
atleti della stessa società han-
no partecipato al Trofeo Cuc-
ciolo ad Asti, manifestazione
con oltre 300 partecipanti, ot-
tenendo brillanti risultati.

Acqui Terme. Giornata de-
cisamente amara per gli ac-
quesi Junior Casiddu e Ga-
briele Palermo, della Savate
Boxing Acqui, ai Campionati
nazionali assalto di Boxe Fran-
cese Savate, dove vengono
sconfitti nei primi match del
torneo.

Junior è costretto ad abban-
donare la gara degli ottavi di fi-
nale per un forte dolore al gi-
nocchio destro, pur disputan-
do, fino ai primi secondi della
terza ripresa, una buona gara,
dimostrando coraggio, voglia
di esserci e di fare bene, an-
dando più volte a segno al viso
dell’avversario.

Gabriele Palermo, ai quarti,
sale sul tatami non in forma e
con poca lucidità, cerca di con-
trastare un buon avversario
proveniente dalla Mameli di
Genova (una delle più presti-
giose scuole di Savate italia-
ne), ma spesso risulta lento e

prevedibile e un po’ in affanno
come se avesse un calo di
zuccheri.

“Sono un po’ deluso - com-
menta il Maestro Walter Girau-
do - per la sconfitta proprio nel-
le prime gare, è vero, però so-
no comunque contento di aver
portato i due miei migliori atle-
ti della mia scuola ai Campio-
nati Italiani e comunque sia
andata, ci hanno creduto fino
alla fine e hanno dato tutto:
questo è lo spirito sportivo che,
al di là dei risultati, voglio dai
miei atleti. È stata una espe-
rienza comunque positiva, sa-
pevamo che a Rimini c’era il
meglio della Savate Italiana
con un livello tecnico molto al-
to e, considerando che siamo
solo al primo anno di attività,
mi ritengo soddisfatto di esser-
ci stato. Spero di ritornare il
prossimo anno, magari con più
atleti, e di arrivare almeno in
semifinale!”.

Ovada. Nel torneo di serie C, il Grillano sul campo del Viarigi ha
conquistato solo un punto ed è quarto in classifica. Lo precedo-
no la capolista Camorano che ha vinto a Cremolino per 13-8, lo
stesso Viarigi e il Settime vincitore per 13-6 sull’Alfiano Natta.
In serie D, girone B, il Cremolino ha sconfitto il Viarigi A. Per la
serie B a muro il Tagliolo ha vinto sul campo del Moncallo per
19-13. Per la serie B femminile Cremolino-Cinaglio si è giocata
lunedì sera 13 maggio.

Acqui Terme. Il Moto Club Acqui Terme, con il patrocinio del
Comune di Acqui e la collaborazione delle Regie Terme orga-
nizza:

sabato 25 maggio “Notte del motociclista”, in piazza Italia, cor-
so Italia e piazza della Bollente con stand, piatti tipici, vini della
zona, negozi aperti, esposizione moto d’epoca, in concerto il Fal-
so Trio e gli Zarabù.

Domenica 26 maggio “Motoincontro Terme e Vino”: ritrovo ore
9 in corso Dante, iscrizione e partenza del motogiro nelle colline
del vino, brindisi aperitivo in piazza della Bollente e pranzo al ri-
storante Gianduja.

Fronton One Wall

“Il muro che unisce”:
Sporting sfida l’Mdm

Tamburello serie A

Carpeneto cede al Callianetto
bene il Cremoli no

Savate Boxing

Campionati italiani  assalto
giornata no per gli  acquesi

Ciclisti ovadesi corrono con colori cittadini

Ovada “nel gruppo” con
lo “Uà Cycling Team”

Serie C, D, a muro e femminile

Tamburello campionati minori

Calcio

Genoa Summer Camp 2013
Acqui Terme. Il Genoa C.F.C. ha ottenuto il patrocinio del Co-

mune di Acqui allo Stage estivo per giovani calciatori dai 6 ai 14
anni denominato “Genoa Summer Camp 2013”. La manifesta-
zione, che già negli anni scorsi ha ottenuto un ottimo successo
e gradimento, avrà notevole risonanza dal punto di vista turisti-
co-sportivo, in quanto oltre ai partecipanti ai corsi soggiorneran-
no nella nostra città i genitori e gli accompagnatori dei numero-
si ragazzi partecipanti allo stage. Il “Genoa Summer Camp 2013”
è in programma presso il complesso sportivo di via Trieste dal 30
giugno al 6 luglio. Il Genoa CFC provvederà direttamente a sti-
pulare apposite convenzioni con le strutture interessate dal-
l’evento (Albergo, complesso sportivo di via Trieste, ecc.) su mo-
dalità organizzative e costi prestabiliti per il servizio.

Il Comune di Acqui Terme, diversamente da quanto richiesto
dal Genoa CFC, non ha un medico di riferimento e proprie strut-
ture sanitarie da mettere a disposizione dei partecipanti all’ini-
ziativa e che pertanto la predetta società dovrà rivolgersi, in ca-
so di necessità, alla locale Azienda Sanitaria.

Moto Club Acqui Terme

“Notte del motociclista”
e motoincontro

Junior Casiddu in azione.

Il Grillano

Ovada. Si terrà al Geirino il Meeting sportivo dei disabili, orga-
nizzato dal Lions Club Ovada. Venerdì 31 mag gio, alle ore 21,
arrivo della fiaccola portata da un atleta olimpionico, che attra-
verserà le vie del centro città. Sabato 1 giugno, al Geirino, dalle
ore 9 inizio delle gare. Questo l’intervento dell’ing. Alessandro
Bruno, presidente della società Atletica Ormig e membro lionisti-
co: «Sono tanti quelli che, nono stante le difficoltà addizionali, non
vogliono rinunciare al pia cere e alla carica di una prati ca agoni-
stica che li metta a confronto con se stessi e con gli altri, nel ri-
spetto di regole condivise e con la passione che trapela dai gesti
e con l’entusiasmo che non conosce la rivalità. A questi atleti so-
no dedicati i giochi del Meeting Polisporti vo. E l’agonismo sano e
pulito con cui onorano lo sport deve essere mostrato, divulgato e,
pubblicizzato soprattutto pres so i giovani affinché possano rico-
noscere nelle varietà del gesto atletico il valore etico e assoluto
dell’integrazione e della condivisione leale di un momento agoni-
stico. La presenza del pubblico, Lions, scuole, associazioni spor-
tive, è quindi una parte as solutamente essenziale e qua lificante
della stessa manife stazione, affinché il messaggio sportivo e so-
ciale possa diffondersi il più estesamente possibile e costituire un
concreto tassello nel cammino verso una migliore civiltà».

9º meeting sportivo disabili ad Ovada

Funakoshi Karate, stage con Salvatore Loria
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Canelli. Domenica 12 mag-
gio, a Canelli, riuscitissima la
18ª edizione della corsa “Sulle
strade dell’Assedio”, gara po-
distica, competitiva e non, di
8,5 chilometri, valida per il ‘Cor-
ripiemonte 2013’ e prova di
campionato provinciale, orga-
nizzata dagli “Amici del Podi-
smo di Canelll” e dalla “Bran-
caleone di Asti”. Una gara mol-
to ben riuscita frutto di un’orga-
nizzazione accurata, con l’ap-
porto delle associazioni di vo-
lontariato come ‘Valle Belbo Pu-
lita’, Associazione Carabinieri
in congedo, Volontari Vigili del
Fuoco, Protezione Civile, Ami-
ci pescatori e Pro Loco di Villa-
nuova. Una prova con 340 par-
tecipanti provenienti anche da
fuori regione che ha costretto
l’organizzazione alla chiusura
totale (mai verificatasi) delle
strade del centro canellese. La
gara con partenza da via Roma
(dal palazzo municipale) e arri-
vo sulla nuova area pedonale di
piazza Cavour, dopo aver per-
corso due giri nel centro storico
di Canelli che sarà teatro della
grande manifestazione dell’As-
sedio che si svolgerà il 15-16
giugno. Gli “Amici del podismo
di Canelli” sentono il piacere di
ringraziare tutti coloro che han-
no collaborato alla buona riu-
scita della manifestazione e tut-
ti gli sponsor che hanno contri-
buito.

Ordine d’arrivo. I primi tre
della categoria uomini: Silicani
Andrea dell’Atletica Casone No-
ceto, seguito da Ceva Perolin
Luca di Torino e Ferrero Vin-
cenzo della Ferrero di Alba.

Le prime tre della categoria

femminile sono: Rudasso Vi-
viana (Gruppo di Città Geno-
va), seguita da Passuello Cinzia
della Brancaleone di Asti e So-
laro Claudio del Cus Torino.

Nella categoria maschile si
sono distinti i concorrenti ca-
nellesi: Marco Gandolfo (12°
assoluto), Michele Panza (17°
assolut) e Amandola Fabio (22°
assoluto). Nella categoria fem-
minile, si sono distinte: Grosso

Margherita (8ª), Belletti Sandra
(10ª) e Fausone Loredana (11ª).

Fra le squadre partecipanti
si è distinta la Brancaleone di
Asti con 77 atleti seguita dalla
Ferrero di Alba con 48 e Gate-
Cral Imps di Asti con 40.

Nelle foto: il podio della cate-
goria uomini e il podio della ca-
tegoria donne. La squadra più
numerosa, la Brancaleone di
Asti.

Castelnuovo Bormida. Otti-
mamente allestita dalla Pro Lo-
co, si è disputata domenica mat-
tina 12 maggio a Castelnuovo
Bormida la 39ª edizione della
“Bagnacamisa”, una delle gare
più datate del nostro territorio.
Sotto l’egida di Acquirunners
del presidente Beppe Chiesa e
con il supporto della UISP di
Alessandria, la gara ha visto al-
la partenza una sessantina di
atleti che si sono “dati battaglia”
sui quasi 5 km di un percorso
piatto, ma ricco di curve e re-
pentini cambi di direzione.

Al maschile lotta serrata tra i
primi tre atleti giunti al traguardo
staccati pochi secondi. A pre-
valere Gabriele Astorino Sai Al
in 16’49”, seguito da Saverio
Bavosio ATA il Germoglio 16’42”
e Angelo Panucci Acquirunners
16’54. Quarta piazza per Enrico
Ponta Azalai Tortona 17’07” e
buon quinto Diego Scabbio Atl
Novese 17’37”. Al femminile net-
to successo Per Concetta Gra-
ci portacolori dell’ATA il Germo-
glio in 21’36”, quindi Norma
Sciarabba Solvay Solexis Al in
23’13”, Irene Parodi Multedo
1930 Genova 24’27”, Sabrina
Casella Atl Novese 24’48” e
Beatrice Fallabrini Atl Ovadese
Ormig 25’10”. Ricco ed apprez-
zato il dopo gara con un ab-
bondante ristoro, numerosi pre-
mi di specialità gastronomiche
locali, coppe ai migliori atleti e,
cosa non usuale, altri premi al-
le società più numerose Nove-
se, Ovadese e Cartotecnica che
nell’occasione ne hanno rice-
vuto un numero anche superio-
re agli atleti presenti, a dimo-
strazione della volontà degli or-
ganizzatori di voler mantenere la
competizione sempre ad un ot-
timo livello sia per quanto ri-
guarda la gara che i riconosci-
menti ai partecipanti. La conco-
mitanza con altre gare ha, per
quest’anno, un poco penalizza-
to la manifestazione, ma gli or-
ganizzatori ed in particolare la
Pro Loco stanno già pensando
all’edizione del quarantennale
che si preannuncia sin da ora

assolutamente di elevato livello.
Sabato 11 maggio si è corsa la
mezza maratona “Alassio - Lai-
gueglia” In gara gli Acquirun-
ners Gianni Gaino, Alessandro
Chiesa e Pino Faraci. Domeni-
ca 12 maggio a Barolo nella
mezza “Eco-maratona” tra le
colline di Langa si è messa in
bella evidenza Roberta Viaren-
go (Acquirunners) grazie al se-
sto posto assoluto e terzo di ca-
tegoria. Luca Berruti (Acquirun-
ners) è giunto 74°  in 11h e 30’
alla “Porte di Pietra” gara di Trail
Running di 72 km nel tortonese.
Martedì sera, 14 maggio, al Gei-

rino di Ovada si è disputato un
3000 in pista mentre mercoledì
sera con partenza da Momba-
rone di Acqui Terme si è corso
l’omonimo “Gran Premio”, gara
su di un percorso di 6 km ricco
di salite e discese. Di questi due
avvenimenti resoconto nel pros-
simo numero del giornale.

Prossimi appuntamenti
Domenica mattina 19 mag-

gio appuntamento in centro di
Ovada per la “StraOvada” clas-
sica stracittadina allestita da
Ovada in Sport. Ritrovo in piaz-
za della Benedicta, partenza
ore 10.

Podismo

“Sulle strade dell’Assedio”
ben 340 i partecipanti

Vesime. Venerdì 10 maggio
si è disputata, ospitata al pala
Freezer di Asti, seguita da un
buon pubblico di appassionati,
la finale del torneo interprovin-
ciale di scopone a squadre
2013 che, al termine di nove
settimane di gara, che ha as-
segnato il 3° trofeo “Grand Prix”,
organizzato dalla FITeL. All’epi-
logo dell’evento, organizzato
dalla FITel con il patrocinio del
Comune di Asti e la sponsoriz-
zazione della locale Banca Cas-
sa di Risparmio, si sono pre-
sentate quattro squadre che,
superata la semifinale, avevano
acquisito il diritto a contendersi
il prestigioso trofeo ed il titolo di
campione interprovinciale: l’asti-
giana C.R.A.L Asp, l’alessan-
drina Castellazzo Bormida, la
cuneese Amici del Roero ed il
“team” della Val Bormida “La
Boccia”, composto di astigiani
ed alessandrini. Fin dalle pri-
me battute di gioco, la battaglia
per la conquista del primo posto
si è ridotta ad un monologo del-
la formazione degli “Amici del
Roero”, che ha fatto valere in
ogni frangente la propria su-
premazia, lasciando agli avver-
sari le briciole. Assai equilibra-
ta si é invece rivelata la corsa al
secondo posto; tre squadre
hanno infatti chiuso in parità a
15 punti. La somma dei pun-
teggi individuali ha premiato in
volata Castellazzo Bormida nei
confronti della Val Bormida “La
Boccia” e del C.R.A.L. Asp, ri-

spettivamente terza e quarta.
Tra i vincitori da evidenziare

le prove di Romano Bertolino, il
quale ha concluso la serata col
miglior bottino di punti tra tutti i
giocatori (256), vincendo tre
partite su tre disputate, alla pa-
ri del compagno di squadra
Franco Migliore che ha totaliz-
zato 247 punti.

Alla squadra di Castellazzo
Bormida, la maiuscola presta-
zione dell’astigiano Mario Avi-
dano (3 partite vinte su 3 e un
totale individuale di 254 punti)
non è valsa per imporsi, ma ha
portato in dote il secondo posto.

Questa la classifica finale: 1ª
Amici del Roero, punti 27; 2ª
Castellazzo Bormida, punti 15
(punti individuali 554); 3ª Val
Bormida “La Boccia”, punti 15
(punti individuali 530); 4ª
C.R.A.L. Asp, punti 15 (punti in-

dividuali 528). Delle quattro
squadre della nostra zona che
hanno partecipato al torneo, so-
no state via via eliminate la Pro
Loco Vesime, Incisa Scapacci-
no e poi Castel Boglione, men-
tre la Val Bormida “La Boccia” è
giunta in fondo e solo per un
soffio non è giunta sul secondo
gradino del podio. Questi i gio-
catori che compongono la squa-
dra della Val Bormida “La Boc-
cia”: Villani Giovanni (Gianni
gran capitano), Adorno Paolo,
Formento Aldo e Barbero Ser-
gio. Sabato 18 maggio alle ore
21, sempre al pala Freezer di
Asti, ultima appendice della ma-
nifestazione, con una serata di
festa nel corso della quale sono
previste la cena e le varie pre-
miazioni (gradita prenotazione
al 340 3115478).

G.S.

Campionato interprovinciale di scopone a squadre

Val Bormida “La Boccia”
sfortunato 3º posto

Podismo

“Bagnacamisa” bene Astorino e Graci

La premiazione alla “Bagnacamisa”.

Un gruppo di partecipanti alla “Bagnacamisa”.

Acqui Terme. Un fine setti-
mana intenso quello che ha visto
impegnata la Sezione del Cai di
Acqui. Tre gli appuntamenti. 

Sabato 11 maggio ultima usci-
ta del primo modulo del Corso di
Alpinismo della Scuola Interse-
zionale di Alpinismo Alphard (che
ha visto la partecipazione di 22
Allievi) e selezioni per chi vorrà
partecipare al secondo modulo
del corso, che vedrà impegnati i
partecipanti in attività svolte in
montagna. Sempre sabato, un
gruppo di escursionisti ha per-
corso il Sentiero 531 - Sentiero
del Pellegrino, (ora di Bruno Buf-
fa in ricordo del Socio che ha
avuto l’intuizione di tracciarlo ed
individuarlo nel 1990) da Acqui ad
Arenzano. Il sentiero di rara bel-
lezza, soprattutto dal Ponzonese
in avanti, raggiunge nella prima
tappa Tiglieto per poi arrivare al
Faiallo e scendere ad Arenzano
per due percorsi molto panora-
mici: uno che porta direttamen-
te alla Stazione di Arenzano l’al-
tro che raggiunge il Santuario
del Bambino di Praga prima di
raggiungere la Stazione. Rag-
giungere il “mare” da Acqui, era
questa l’idea di Bruno, e que-
st’anno gli escursionisti del Cai di
Acqui lo hanno fatto seguendo il
percorso originale, dividendosi
in due gruppi che si sono poi ri-
congiunti per il pernottamento
all’Albergo Margherita di Tiglieto,
tradizionale posto tappa, per la
cena e il pernottamento; il primo
gruppo con partenza da Acqui
con un percorso di circa 9 ore, il
secondo con partenza da Pian-
castagna e un percorso di 4-5
ore. Domenica giornata al mare
raggiungendo Arenzano dopo
una escursione di 6-7 ore e ritorno
ad Acqui con i pulmini organizzati
dalla Sezione. «Una “due giorni”
alla scoperta del nostro territorio
- dicono da Cai - che merita di ri-
petersi ogni anno e che sarà nuo-
vamente in calendario nel 2014.
Una Sezione che si rispetti non
deve mai tagliare le proprie radi-
ci!». Mentre gli escursionisti cam-

minavano verso il ”mare” dome-
nica 12 maggio un pullman di
ragazzini iscritti al Corso di Alpi-
nismo Giovanile con i loro ac-
compagnatori raggiungevano la
località prescelta per la lezione di
arrampicata. La palestra scelta in-
sieme alle Sezioni di Novi ed
Ovada è stata quella di Monte-
strutto al confine con la Valle
d’Aosta nei pressi di Quincinet-
to. Sole, prati e rocce di ogni li-
vello di difficoltà hanno sfinito e
divertito ragazzi ed accompa-
gnatori. La Sezione del CAI di Ac-
qui ringrazia chi ha scelto di fre-
quentare la Sezione e partecipare
alle iniziative proposte, ma so-
prattutto ringrazia istruttori, ac-
compagnatori e responsabili di gi-
ta che, sacrificando la loro attivi-

tà individuale, si dedicano all’or-
ganizzazione delle attività sezio-
nali con quel “volontariato pro-
fessionale” che sempre di più
caratterizza il CAI. «Senza di lo-
ro la nostra Sezione sarebbe po-
co più che un momento buro-
cratico. Abbiamo bisogno, per
crescere ancora, ma sopratutto
per crescere bene, di formare
nuove leve di Alpinisti e di Escur-
sionisti che si dedichino alle atti-
vità Sezionali. Qualche risultato
sta arrivando ma la necessità di
allargare la base attiva dei Soci
ci spinge a potenziare ancora i
momenti formativi. Ora parte, fi-
nalmente, l’attività in montagna
poi in autunno sarà nuovamen-
te momento di riflessione e pro-
grammazione per il 2014».

Le attività del Cai di Acqui Terme
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Ovada. L’ultimo Consiglio
comunale, quello dell’8 mag-
gio che ha ripreso, e concluso,
il precedente del 22 aprile, ha
di fatto sanzionato la bocciatu-
ra dell’abolizione della Zona a
traffico limitato (la Ztl), almeno
per via San Paolo.

Infatti la mozione presenta-
ta dal consigliere di minoranza
Eugenio Boccaccio (vedi altro
spazio nella pagina) non è
passata in quanto la maggio-
ranza compatta ha votato con-
tro. La mozione è stata soste-
nuta, e votata, da Viano; aste-
nuti invece gli altri consiglieri
della minoranza Capello e Ful-
vio Briata. Da tempo l’inge-
gnere, capo gruppo consiliare
di “Fare per Ovada”, ha spo-
sato la tesi del comitato di
“Ovada Civica” (coordinatore
Franco Rocca) che recente-
mente ha raccolto circa 120
adesioni dei com mercianti del
centro storico cit tadino, faore-
voli alla riapertura di via San
Paolo, considerata come vola-
no per tentare di far riscresce-
re le attività commer ciali del
centro città, disastrato econo-
micamente da cinque anni di
perdurante, e grave, crisi eco-
nomica, che attanaglia tutti e
fa contrarre notevolmen te i
consumi della gente per ché di
soldi in giro da spende re ce
n’è sempre di meno. Dunque
la Ztl rimane e quin di via San
Paolo continua a ri manere
chiusa al traffico, dalle ore 15
sino alle 18, tutti i gior ni. L’as-
sessore comunale al Commer-
cio Silvia Ferrari infatti in Con-
siglio ha ricordato che la chiu-
sura della via, ed il suo as sog-
gettamento alla Ztl cittadi na,
era stato decisa nel corso di
un’assemblea pubblica, in cui
erano state ben ponderate sia
le esigenze dei residenti che
quelle dei commercianti.

Ma la decisione finale del
Consiglio comunale di votare,
a maggioranza, la bocciatura
dell’abolizione della Ztl in cen-
tro ha ricreato di fatto un “mu-
ro a muro” tra maggioranza ed
opposizione, non foriero di po-
sitività nei rapporti tra i due
schieramenti consiliari, per il
bene del centro città nel suo
complesso, soprattutto di chi vi
deve lavorare. Un gioco delle
parti, tra maggioranza consi-

liare e minoranza, che conti-
nua ma che evidenzia sterilità
ed impasse operativo.

Boccaccio non l’ha presa
per niente bene, la bocciatura
del la sua mozione, ed ha riba-
dito che “le azioni di protesta
per la riapertura di via San
Paolo non solo continueranno
ma diventeranno ancora più
dure e clamorose”, affermando
anche che il rifiuto di accoglie-
re la mozione “è una dichiara-
zione di guerra dagli sviluppi
imprevedibili”.

Frase questa che il capo-
gruppo di maggioranza Mario
Esposito non ha per niente ap-
prezzato, anche se poi si è un
po’ ammorbidito, rilanciando
l’i dea di una commissione in-
ter consiliare specifica per il
cen tro storico, idea nata dal
consi gliere di minoranza Enri-
co Ot tonello Lomellini. Una
commis sione ad hoc che sap-
pia an che valutare attenta-
mente le diverse proposte per
il rilancio economico del centro
storico, giunte recentemente
da altri consiglieri di minoran-
za, come Fulvio Briata, Gianni
Viano e Sergio Capello.

A margine del Consiglio Co-
munale, Franco Rocca, coordi-
natore di “Ovada Civica”, non
le manda a dire... ed è durissi-
mo nei confronti di Giunta co-
munale, maggioranza consilia-
re ed assessore al Commercio
Ferrari.

“Chi ha il potere decisionale
in città si comporta in modo ar-
rogante e continua a fare di te-
sta sua. Ma noi reagiremo, dif-
fondendo un volantino in cui
dimostreremo che Palazzo
Delfino non tiene conro delle
esigenze e dei problemi della
maggioranza dei commercian-
ti ovadesi. Noi non ci arrendia-
mo e e la battaglia per riaprire
via San Paolo al traffico veico-
lare è appena cominciata. 

Ma che ci sta a fare l’asses-
sore al Commercio? Si è occu-
pato dell’Enoteca regionale e
non ha pensato invece ai di-
versi problemi commerciali
che il centro storico registra da
tempo. Ha perso tra l’altro tem-
po fa l’autobus della riqualifica -
zione del comparto.

Dovrebbe dunque dimetter-
si dalla carica...”

E. S.

Ovada. All’ultimo Consiglio
comunale dell’8 maggio è suc-
cesso un po’ di tutto, tra boc-
ciature delle mozioni presenta-
te dalla minoranza ad opera
della maggioranza consigliare,
e liti ricorrenti su ogni questio-
ne durante il dibattito, anche
con la voce grossa da parte di
qualcuno. Segni questi evi-
denti di un rapporto tra mag-
gioranza ed opposizione che si
è deteriora to ormai da tempo e
che ora sta giungendo alla sua
conclu sione naturale, fatta so-
prattut to di contrapposizioni e
di ripic che, di “muro a muro” ad
un anno dalle elezioni comu-
nali e dal conseguente rinnovo
del Consiglio comunale. 

La prima lite è scaturita du-
rante l’intervento del consiglie-
re di minoranza Gianni Viano,
del neonato “Movimento Civi-
co Popolare”. Viano stavolta
ha puntato il dito, in modo an-
cora più deciso delle altre pre-
ce denti volte, contro le difficol-
tà che incontrano i consiglieri
di opposizione a prendere vi-
sio ne degli atti comunali e del-
la documentazione necessaria
per prepararsi poi adeguata-
mente al dibattito consiliare.
Facendo seguito quindi a que-
sta situazione denunciata, Via-
no ha proposto agli altri consi-
glieri di non presentarsi più a
discutere i punti all’oggetto del

Consiglio comunale, tanto le
proposte della minoranza pas-
sano inascoltate e la maggio-
ranza arriva in sala già a deci-
sioni impachettate.

La proposta di Viano ha ge-
nerato un grosso malumore
soprattutto nel vicesindaco Sa-
brina Caneva che presiedeva
il Consiglio. La Caneva ha in-
centrato il supo intervento sul-
la gestione delle diverse com-
missioni interconsiliari, altro
aspetto della stessa questione
portata avanti da Viano.

Manco a dirlo, anche questo
intervento a sua volta ha sca-
tenato le ire di Fulvio Briata,
presidente della commissione
Lavori Pubblici. Briata ha rea-
gito in modo veemente, alzan-
do il tono di voce e difenden-
dosi così dall’accusa di una
conduzione personalistica del-
la sua carica, per quanto ri-
guarda quell’importante e deli-
cato settore della vita ammini-
strativa.

Da qui ulteriori liti e discus-
sioni anche forti tra i diversi
consiglieri, tanto che il Consi-
glio comunale è stato sospeso
dal vicesindaco, e quindi ripre-
so. Ma in sala consiliare, la se-
ra (e la notte, si è finito alle ore
2 del 9) dell’8 maggio sembra-
va tirare un’aria da “non finisce
qui...”

Red. Ov.

Ovada. Sabato 18 e dome-
ni ca 19 maggio, in piazza Mar-
tiri Benedicta, ritorna la grande
manifestazione gastronomica
primaverile “Paesi & Sapori”.

È un vivace “raduno” di 22
Pro Loco e delle associazioni
della zona di Ovada, durante il
quale sarà possibile fare un
primo assaggio dei piatti (primi
o secondi), che poi si guste-
ranno nelle feste e sagre esti-
ve dei paesi.

Una ghiotta occasione, quel-
la di “Paesi e Sapori”, anche
per conoscere le tante attratti-
ve che la zona di Ovada può
offrire, in senso gastronomico. 

Sabato 18 maggio alle ore
17 apertura ufficiale della ma-
nifestazione e dalle 18 si pos-
sono già gustare le offerte dei
vari stands. 

Dalle ore 21 musi ca e ballo
in piazza con l’or chestra “Oasi
Latina”

Domenica 19 maggio, alle
ore 10 gara podistica di km.
4,6, “Rincorri i sapori” per la
città, organizzata da Ovada In
Sport e, a seguire, raduno
“MotorinOvada”. Dalle ore
10,30 raduno di ciclomotori
d’epoca a rullo, monomarcia,
turismo, scooter, sportivi e fuo-
ristrada immatricolati entro il
1990. Dalle ore 12 si può pran-
zare presso gli stands. Nel po-
meriggio dalle ore 15,30 giochi

di abilità in piazza ed alle 17
sfilata di moda con l’elezione
della Miss. Dalle ore 18 riaper-
tura degli stands gastronomici
per la cena.

Organizzazione a cura della
Pro Loco di Ovada e del Mon-
ferrato Ovadese.

Ecco l’elenco delle Pro Loco
e delle associazioni parteci-
panti ed i rispettivi piatti.

Pr Loco di Battagliosi-Alba-
reto (fiazein); Belforte (trofie al
pesto), Carpeneto (minestro-
ne delle streghe), Cassinelle
(ro sticciata mista con patate),
Ci maferle (focaccia al formag-
gio), Costa e Leonessa (frittel-
le e patatine fritte), Madonna
della Villa (specialità di struz-
zo), Molare (polenta con ra-
gù), Morsasco (gnocchi al po-
modoro e quattro formaggi)
Montaldo (farinata), Ovada
(bar e gelato), Predosa (riso
alle fragole), Santuario delle
Rocche (tomino alla piastra),
Trisobbio (piadine di polenta
farcite); Anspi- Oratorio di Sil-
vano (dolci casalinghi); Asd-
Cremolino (coniglio alla cre-
molinese), Asd Tagliolese
(agnolotti); Cro-Soms Ovada
(fave e salame); Insieme per
Castelletto (fritto misto); Poli-
sportiva Rocca Grimalda (la-
sagne nella peirbuieira); Sa-
oms Costa (focaccino fritto e
trippa). 

Ovada. Il bilancio di previ-
sio ne dell’Ipab subisce una
con trazione e si assottiglia di
circa 150 mila €, scendendo
così a 2 milioni 567 mila €.

Il Lercaro è la Casa di riposo
pubblica per eccellenza per la
zona di Ovada ed è diventato
negli anni, il luogo di riferimen-
to assistenziale per gli anziani,
specie quelli in gravi difficoltà e
non autosufficienti.

Lo stesso presidente dell’en -
te assistenziale, l’ing. Ema nue-
le Rava ricorda che sino a po-
chi anni fa il bilancio previ siona-
le sfiorava addirittura i 3 milio-
ni di euro.

Ma a cosa è dovuto questo
forzato restringimento del bi-
lancio di previsione dell’Ipab,
evidenziato giovedì 9 maggio ai
membri del Consiglio di Am mi-
nistrazione?

Succede in primo luogo che
diminuisce il numero degli an-
ziani ospitati nella struttura di
strada Lercaro e di conse guen-
za si contrae il budget a sua di-
sposizione. 

La diminu zione degli ospiti
all’Ipab è do vuta al fatto che
l’Asl-Al tende ad inserire meno
pazienti in struttura, a causa
del rallenta mento dei trasferi-
menti di fondi e di somme di de-
naro dalla Regione Piemonte
alla stessa azienda sanitaria,
alla quale poi compete il paga-
mento del la metà delle rette
per ciascu no ospite.

Sinora, nel preparare il bi-
lan cio previsionale, precisa Ra-
va, si è sempre tenuto conto di
una media di circa 90 anziani
ospiti, in grande maggioranza
non autosufficineti. 

Ma per l’anno in corso si è
dovuto ri modulare questa cifra
e calco lare quindi una ottantina
di ospiti, con un adeguamento
quindi del bilancio al ribasso.

Da tempo l’Ipab Lercaro de-
ve fare i conti anche con un in-

gente debito pregresso, am-
montante a circa 480 mila €.

Ma nonostante questo osta-
colo non di poco conto per l’at-
tivo di gestione, uno degli obiet-
tivi primari dell’anno in corso
diventa quello del man tenimen-
to dei livelli attuali di assisten-
za, cercando di taglia re là do-
ve è possibile. 

Per esempio a breve sarà
messo a concorso anche il ser-
vizio infermieristico e quindi
questo settore farà capo a chi
avrà ribassato di più l’asta.

Soprattutto per questo Ra-
va e l’Ipab Lercaro tutto inten-
do no affidarsi anche agli spon-
sors operanti nella zona di Ova-
da. 

Occorre ricordare che pro-
prio recentemente sono stati
inaugurati arredi e mobilio del-
la cosiddetta “ala blu”, in virtù
del contributo di 5000 € offer-
to all’Ipab dall’azienda Cavan-
na Legno di Rocca Grimalda.
Con la disponibilità e l’inter-
ssamento fattivo della Croce
Verde, della Compagnia del-
l’Agnolotto e del settore calcio
del CCRT Tagliolese sono sta-
ti acquistati armadi, letti, co-
modini e un sollevatore, a di-
sposizione degli anziani ospiti. 

E con l’avanzo del contribu-
to si è anche provveduto al ri-
facimento di una saletta, per il
pranzo ed il tempo libero.

E proprio in fatto di ristruttu-
razioni, l’Ipab Lercaro avrebbe
intenzione di metter mano ora
anche all’ala “rosa”.

Per questo si rivolge ad
eventuali sponsors e a perso ne
di buona volontà perchè con-
tribuiscano, con il loro aiu to
concreto, a mantenere in at tivi-
tà il Lercaro nei suoi diversi re-
parti.

Proprio quell’Ipab Lercaro
simbolo stesso dell’assistenza
agli anziani nel territorio.

Red. Ov.

Ovada. Si è svolto a metà
della settimana scorsa un altro
incontro con la gestione del ci-
nema Splendor (Circuito Cine-
ma Genova) ed il parroco don
Giorgio Santi, per il futuro del-
la struttura di via Buffa.

Proprietaria dello Splendor è
la Parrocchia, il cui obiettivo è
garantire alla città almeno la
presenza di un cinema. Duran -
te l’incontro sono stati analiz-
zati due preventivi: sono ne-
cessari circa 60 mila € per
pas sare alla digitalizzazione
del metodo di proiezione, per
po ter continuare a restare sul
mercato. 

Infatti dall’anno pros simo le
pellicole di tipo tradi zionale,
quelle in uso da sem pre, ces-
seranno di esistere ed i film
adotteranno il passaggio su
supporto digitale. 

In questo modo chi ne farà
le spese sa ranno le sale cine-
matografiche che non si sa-
ranno adeguate al nuovo si-
stema di proiezione e saranno
quindi tagliate fuori dal giro. 

Lo Splendor è stato riaperto
a Natale ed i film messi a di-
sposizione dal nuovo gestore
hanno sostanzialmente incon-
trato il favore del pubblico. 

Il contratto di Circuito Cine-
ma Genova col la Parrocchia
di Ovada scade a giugno ed
ora la cosa più importante è
cerca re di acquisire quei 60mi-
la€ che serviranno poi, a set-
tem bre, a passare al digitale. 

Ad una parte di questa in-
gente somma contribuirà diret-
tamen te la Parrocchia ma an-
che l’apporto economico delle
Fon dazioni bancarie potrebbe
es ser utilissimo allo scopo. 

Ci sarebbe poi un’altra pos-
si bilità.

Quella di un intervento del
Comune, tenendo conto anche
del fatto che si prevedono tem-
pi lunghi per la riapertura del

Comunale, ammesso che que-
sta poi sia fattibile. Infatti si
parla complessivamente di cir-
ca 600 mila € per suddividere
la struttura di corso Martiri Li-
bertà in due sale, per poter re-
stare nel circuito. 

La metà di questa rilevante
somma per il restyling del Co-
munale sarebbe a carico di
Palazzo Delfino.

Intanto ci sono delle novità
pratiche. Da dieci giorni circa è
nata una collaborazione tra lo
Splendor e la struttura ricettiva
“Sapori DiVini” di Donato Ca-
vanna in via Gilardini, vicinissi-
ma al cinema. 

In pratica si è creata una
specie di partnership tra i due
enti, con il biglietto per il cine-
ma ridotto per chi consuma un
bicchiere di vino nel locale e
anche la cena a costo ribassa-
to per chi esibisce il biglietto
del cinema dopo aver assistito
alla proiezione. 

Il biglietto del cinema costa
7 € ma con due euro in più si
può ottenere an che un aperiti-
vo a scelta; con 14 € si può
andare al cinema e consuma-
re poi qualcosa di leggero a
“Sapori DiVini”. 

Al momento c’è apprezza-
mento del pubblico per questa
convenzione tra le due struttu-
re ricettive viciniori.

Red. Ov.

Alunni premiati per i disegni 
contro l’alcooli smo

Ovada. Al Teatro Alessandri no si è svolta lunedì 6 maggio la
premiazione del concorso scolastico “Creativamente sen za al-
cool”, promosso dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Ales-
sandria.

Dieci i disegni vincitori, rea lizzati dagli alunni delle secon de
medie della provincia. Han no partecipato ottanta classi e trenta-
cinque Istituti dei sette centri zona provinciali. In totale 400 i di-
segni presentati, dopo una serie di lezioni a cura di uno psicolo-
go del dipartimento di Patologia delle dipendenze dell’Asl-Al.

Tanti i disegni divertenti ed efficaci, ad evidenziare il fatto che
quello del disegno è pro babilmente lo strumento di co munizazio-
ne più adeguato per un campagna contro la piaga così diffusa
dell’alcoolismo.

Tra i dieci vincitori, ci sono Elisa Ferlito della classe 2ªA della
Scuola Media “Pertini” e Sara Milanesi, della 2ªA dell’I stituto
Comprensivo di Molare.

Mostra a “Il Vi colo”
Ovada. Sta riscuotendo no tevole interesse ed una buona af-

fluenza di pubblico la Galle ria espositiva “Il Vicolo”, che l’Acca-
demia Urbense ha re staurato e riaperto in via Gilar dini 1.

Per offrire ai soci l’occasione di vedere i locali rinnovati, so-
no in esposizione i migliori pezzi della quadreria “Nino Natale
Proto”, ed opere di Ba rabino, Gagliardo, Mancini, Quinzio, Viaz-
zi.

La mostra in Galleria rimarrà aperta sino a domenica 26 mag-
gio con il seguente orario: sabato e domenica dalle ore 10 alle
12.30 e dalle ore 16.30 alle 19; mercoledì dalle ore 10 alle 12.

Riunione del l’Osservatorio Attivo
Ovada. Venerdì sera 10 maggio, le associazioni che fanno ca-

po all’Osservatorio At tivo sulla sanità si sono riunite nel salone dei
Padri Scolopi. Nell’ambito della serata, più che altro di tipo orga-
nizzativo, come precisa il presidente del l’Osservatorio Padre Ugo
Ba rani, è stato deciso di preparare a breve un volanti no per in-
formare gli ovadesi sui servizi ospedalieri persi in questo periodo
e su ciò che invece l’Osservatorio vuole ga rantito. Sarà inviata sul-
l’argomento anche una lettera alle testate giornalistiche locali.
Per fine maggio è previsto un secondo incontro con le as sociazioni
territoriali, con i sin daci e le altre realtà della zona di Ovada.

Spettacolo allo Splendor
Ovada. Venerdì 17 maggio, alle ore 16 allo Splendor di via

Buffa, spettacolo “Il brutto ana troccolo”, liberamente tratto da
Hans Christian Andersen.

In scena bambini e mamme del Laboratorio condotto da Gra-
ziella Cadore. Ingresso li bero.

Con qualche giorno di ritardo sulla Festa della mamma, uno
spettacolo dedicato all’amore materno, con qualche riflessio ne
sull’amore incondizionato.

Nel senso che non sempre si diventa cigni ma non per que sto
si sarà meno amati...

Respinta la mozione di Boc caccio

Consiglio co munale  boccia
riapertura di via S. Paolo 

Aspri scontri tra maggioran za e minoranza

Il Consiglio co munale
diventa lite su tutto...

Sabato 18 e domenica 19 maggio

“Paesi & Sapo ri” in piazza
con 22 partecipanti

Si contrae il bilancio di pre visione

Il Lercaro: meno ospiti
e ricerca di sponsors

Cinema e cena a prezzo ri dotto

Nata una con venzione tra
Splendor e “Sa pori  DiVini”
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Ovada. Il consigliere di mi-
noranza ing. Eugenio Bocacc-
cio ha presentato al Consiglio
comunale dell’8 maggio anche
una mozione sul gioco d’az-
zardo, diffuso anche nella pic-
cola realtà ovadese.

Eccone il testo.
«Secondo recenti stime, in

Italia il gioco d’azzardo coin-
volge 15 milioni di giocatori
abituali, 3 milioni a rischio pa-
tologico e circa 800.000 gioca-
tori già patologici. Rappresen-
ta il 12% della spesa delle fa-
miglie italiane, per un fatturato
complessivo di 100 miliardi di
euro. 

Alla fine dello scorso anno il
ministero della Salute ha av-
viato la procedura per l’aggior-
namento dei livelli essenziali di
assistenza, riconoscendo per
la prima volta che di azzardo ci
si può ammalare e che, quindi,
il Sistema Sanitario Nazionale
deve farsi carico dei giocatori
patologici affetti, come si dice
correntemente, da dipendenza
dal gioco d’azzardo o ludopa-
tia.

Consideriamo quindi
che le indagini confermano
che le vittime preferenziali del
gioco d’azzardo, che rappre-
senta una vera e propria emer-
genza sociale, sono proprio le
perso ne con minori risorse
economi che e culturali, condi-
zione che rischia di appesanti-
re ulterior mente il grado di sof-
ferenza sociale diffuso anche
in città. 

Vediamo che molti Sindaci
hanno deciso di contrastare il
gioco d’azzardo in quanto met-
te a rischio la serenità di per-
sone e famiglie, alterando i
buoni presupposti morali, so-
ciali e civili della comunità e
sostituendoli con l’effimera ed
illusoria soluzione affidata al
caso ed alla fortuna.

Osserviamo poi che è as-
surdo che lo Stato procuri dan-
ni e patologie mediche ai suoi
cittadini. Infatti molte lotterie o
gratta e vinci propongono pub-
blicità ingannevoli rispetto alle
possibilità di vincita, ed inoltre
non ci sono serie prevenzioni
verso l’accessibilità dei giochi
nei confronti dei minorenni, o
riguardo a persone già affette
dalla patologia del gioco. Ma
c’è di più, è lo stesso Stato,
tramite i monopoli, a gestire un
sito di videopoker on-line in cui
si può puntare fino a 1.000 eu-
ro. 

Nel 2011 il settore ha regi-
strato un fatturato di circa 80
miliardi di euro, quasi il doppio
della dolorosa manovra “Sal-

vaItalia” dell’ex Governo Mon-
ti, e che quella del gioco d’az-
zardo si posiziona così come
la terza azienda italiana dopo i
giganti Eni e Fiat.

Osserviamo quindi che il
presidente della Cei, in un re-
cente convegno a Genova, ha
parlato di gravi storture cultu-
rali ed educative che coltivano
illusioni devastanti a cui se-
guono infelicità e depressione,
non solo nei singoli ma nella
società intera. E che perciò so-
no necessari ed urgenti inter-
venti responsabili e risolutivi.
Inoltre è gravissimo l’intreccio
con la malavita organizzata, se
si pensa che 41 clan si sparti-
scono 10 miliardi di euro che
sfuggono completamente al
controllo dello Stato. Ma il bu-
siness della malavita non si
ferma al solo fatturato, sfrut-
tando anche la straordinaria
opportunità di riciclare denaro
sporco, oltre al crudele busi-
ness dell’usura che colpisce
persone e famiglie rese deboli
dal gioco.

Visto poi che su molti canali
televisivi e diverse testate gior-
nalistiche sono presenti inser-
zioni che pubblicizzano il gio-
co d’azzardo. E preso atto che
in Ovada, secondo una stima
elaborata dal Consorzio Servi-
zi Sociali, la cifra spesa nel
corso del 2012 in macchinette,
gratta e vinci, lot to, superena-
lotto, poker e scommesse on-
line ammonta a circa 34-38 mi-
lioni di euro, e che il dato è in
drammatica co stante crescita.
Che Ovada si classifica dun-
que al quarto posto tra le sette
zone che compongono l’Ales-
sandrino, e che la cifra pro-ca-
pite, sui 28.687 abitanti che
fanno parte del comprensorio,
ammonta a circa 1.200 €.

Il Consiglio comunale impe-
gna il Sindaco a conferire al-
l’assessore ai Servizi sociali
(Flavio Gaggero) e all’asses-
sore alla Cultura (Gianni Gag-
gero) il mandato di promuove-
re iniziative culturali/informati-
ve volte a sensibilizzare la po-
polazione locale rispetto alla
dipendenza dal gioco d’azzar-
do ed a contrastare il mito del-
la vita facile e delle illusioni de-
vastanti. 

Ed ancora sostenere la pro-
posta di legge di iniziativa re-
gionale del Piemonte che pre-
vede il divieto di installazione
delle slot machines nei locali
pubblici e nei circoli associati-
vi».

Ma la mozione non ha otte-
nuto i voti della maggioranza
consiliare. 

Ovada. Sul centro storico
ovadese, e sulla sua situazio ne
commerciale, ci scrive il Circo-
lo cittadino del Partito Demo-
cratico.

«La crisi economica non sta
risparmiando nessuno. Non fan-
no eccezione né gli enti lo cali né
le attività commerciali. 

Come spesso accade, sono
i soggetti più deboli a soffrirne
maggiormente. Così accade per
i Comuni medio-piccoli (specie
quelli “virtuosi”, già at tenti in
passato) e per i piccoli operatori
economici, più espo sti alle dif-
ficoltà.

In questo contesto, cui non
sfugge la realtà ovadese, cre dia-
mo che sia più che mai ne ces-
saria la massima collabo razione,
fatta di ascolto, di comprensio-
ne e di onestà in tellettuale.

Per quanto riguarda il centro
storico (ed il commercio ivi ope-
rante), riteniamo che oc corra
insistere con lo sforzo di farne
un centro commerciale natura-
le, enfatizzando la collabora-

zione con le associazioni di pro-
mozione turistica, con le asso-
ciazioni di categoria e con i sin-
goli operatori. 

L’auspicio è che si possano
valorizzare al meglio gli inve-
stimenti pubblici effettuati, fa-
vorendo un maggior flusso di vi-
sitatori nel centro della no stra cit-
tà. 

Ben vengano idee ed inizia-
tive in tale direzione.

L’esperienza di numerosissi-
me città, anche a noi vicine, ci
conferma nella convinzione che
non è questione di traffico vei-
colare o meno, quanto di capa-
cità di attirare visitatori e poten-
ziali acquirenti.

In questo quadro riteniamo
pertanto utile mantenere le li mi-
tazioni al traffico, non solo per
questioni normative ma come
precisa scelta politica, per fa-
vorire una serena e tranquilla
fruibilità del centro, anche alla lu-
ce dei numerosi stalli di par-
cheggio nelle immediate vici-
nanze».

Ovada. È scaduto il 29 apri le
il termine entro cui il Comu ne di
Ovada avrebbe dovuto fare do-
manda di mantenimen to dell’uf-
ficio del Giudice di Pace di via
Torino, termine fis sato dal mini-
stero della Giusti zia. Ma ad una
condizione preci sa: Palazzo Del-
fino avrebbe dovuto accollarsi
sia le spese generiche di servi-
zio dell’uffi cio sia quelle del per-
sonale. Il tutto quantificato in cir-
ca 100  mila €, spesa però rite-
nuta in sostenibile dall’Ammini-
strazio ne comunale. Infatti da
Palazzo Delfino non è partita al-
cuna richiesta di mantenimento
dell’ufficio del Giudice di Pace,
estremo servizio giudiziario sul
territorio ovadese. Comunque
almeno ancora per un anno do-
vrebbe essere assicurata la con-
tinuità del servizio di questo im-
por tante ufficio di via Torino, giu-
sto il tempo perché il ministero
della Giustizia possa ratificare
la decisione presa. Senza con-
tare poi che sono sempre in bal-
lo i ricorsi presentati alla Corte

Costituzionale avverso il piano di
soppressione e riorga nizzazione
degli uffici del Giu dice di Pace,
che dovrebbero essere trasferi-
ti, tutti quelli della provincia ales-
sandrina, al Palazzo di Giustizia
di corso Crimea del capoluogo.
È evidente che se i ricorsi, pro-
venienti da diverse zone provin-
ciali e regionali, fossero accolti,
il destino dell’ufficio ovadese po-
trebbe segnare un cambiamen-
to di rotta radicale, quindi rima-
nere in via Torino, in tutta la sua
effettiva operatività. Come si ri-
corderà la zona di Ovada si era
mobilitata, tempo fa, quando pa-
reva che il Comune avrebbe do-
vuto farsi carico solo delle spe-
se di ge stione dell’ufficio e c’era
anche la disponibilità a recupe-
rare una somma pari a quasi 30
mila €. Ora però servono 100
mila € all’anno, il Comune di
Ovada non può trovare tutti que-
sti sol di per mantenere operan-
te il servizio e allora si dovrà fa-
re a meno del Giudice di Pace.

A meno che...

Ovada. Ben 32 (29 ragazzi più tre adulti) i cresimati, do menica
pomeriggio 5 maggio, nella Parrocchia dell’Assunta. 29 i ragaz-
zi cresimati al San tuario di San Paolo. Nelle due belle FotoBen-
zi i due gruppi col Vescovo mons. Piergiorgio Micchiardi, il par-
ro co don Giorgio Santi ed il vice don Domenico Pisano. 

Ovada. La mozione per la
formazione di una commissio ne
d’inchiesta sull’ex Story Park di
via Novi, poi ridenomi nato “Par-
co Storico dell’Alto Monferra-
to”, e presentata dal consiglie-
re di minoranza Eugenio Boc-
caccio all’ultimo Consiglio co-
munale dell’8 maggio, è stata in-
fine respinta dalla maggioranza
consiliare, dopo che era giunto
dall’assessore alla Cultura Oli-
vieri un tentativo di farla ritirare.

Infatti sembra vi siano novità
per il settore e che una corda ta
di giovani ovadesi possa es-
sere interessata a rilevare la
gestione della struttura ricetti va
di via Novi, ora lasciata nel l’ab-
bandono. Il Parco Storico del-
l’Alto Monferrato, nelle inten-
zioni progettuali e per cui erano
arri vati, tra l’altro, fondi europei
cospicui per un costo com ples-
sivo della struttura di circa un
milione e mezzo di euro, avreb-
be dovuto diventare un punto di
riferimento culturale per tutto
l’Alto Monferrato, con sale per
conferenze ed incontri anche
scolastici sul rilevante tema del
Monferrato, grandi pannelli
esplicativi sulla storia e la cul-
tura altomonferrina, altro mate-
riale illustrativo delle tradizioni
territoriali di questa parte di Pie-
monte, con bar annesso. Ve-
dremo ora cosa può rimanere

dell’ambizioso progetto origina-
rio.

Intanto, a due anni dal primo
bando di gara per la gestione
della struttura, andato deserto,
l’Amministrazione comunale ora
ci riprova ed indice un secondo
bando, che ricalca più o meno
il primo. Ma una differenza c’è,
fatta apposta per incoraggiare
eventuali gestori: la separazio-
ne tra la parte espositiva vera e
propria ed il verde che circonda
la struttura. All’eventuale ge-
store cioè viene risparmiata la
manutenzione del verde. Se an-
che questo secondo, ed ultimo
bando, andasse però deserto
e nessuno si facesse avanti per
rilevare la gestione della strut-
tura, da Palazzo Delfino biso-
gnerà andare sino a Torino, in
Regione, per capire che cosa si
potrebbe infine fare. Dal canto
suo, Boccaccio si mantiene du-
ro nei confronto di Giunta e
maggioranza consiliare: “È un
altro gioiello di famiglia che vie-
ne svenduto e che sarà trasfor-
mato in un bar o in una pizze-
ria”. C’è da osservare comun-
que che un punto di ristoro era
previsto anche dal progetto ori-
ginario. L’importante ora è che
la struttura conservi tutti i suoi
vincoli culturali-turistici per cui è
nata, dopo aver ottenuto fondi
assai rilevanti. Red. Ov.

Eventi in città
Ovada. Venerdì 17 maggio, presso la sala Punto Incontro Co-

op, alle ore 21, per il ciclo di conferenze “Fra credenze, tradizio-
ni ed arte”, Giorgio De Grandi, Enzo Ferrando ed Ermanno Luz-
zani presentano: L’astrologia ed i suoi miti nell’arte... il fascino dei
segni Ariete, Toro e Gemelli”. L’iniziativa è gratuita ed aperta a
tutti. Info: sportello della Banca del Tempo (sabato ore 11-12) c/o
Biblioteca Civica - piazza Cereseto 7, tel. e segreteria telefonica:
349 6130067. Da venerdì 17 a domenica 19 maggio, alla Biblio-
teca “Coniugi Ighina”, l’associazione culturale musicale “Il Qua-
drifoglio”, per la rassegna “Musica, concerti, eventi, formazione”,
in collaborazione con il Comune, presenta: “L’olio non è solo un
condimento! - le sfumature della tecnica dell’olio su tela”.

I ragazzi delle classi 5ªA e 5ªB dell’Istituto d’Arte Jona Otto-
lenghi di Acqui espongono i lavori realizzati durante l’anno sco-
lastico. Orario: venerdì 17 dalle ore 15 alle 20; sabato 18 dalle
ore 9 alle 13 e dalle ore 15 alle 19; domenica 19 dalle ore 9 alle
13 e dalle 15 alle 19. Ingresso libero.

Sabato 18 maggio, prima gara di “Cake design”. Iscrizione gra-
tuita presso i negozi di “Sotto Sotto” e “Parodi Store” e l’ufficio IAT
di via Cairoli. Al vincitore un buono spesa presso i negozi ade-
renti a “ViviOvada”. Info: ufficio IAT, tel. 0143/ 821043.

Festa di prima vera
Grillano di Ovada. Domen cia 19 maggio, “festa di prima vera”,

con visita alle cantine dell’azienda agricola Carlotta e Rivarola.
Degustazione guidata dei vini dell’azienda, accompagna ti da

gastronomia locale.
Prenotazione obbligatoria.
Info: az. agr. Carlotta e Riva rola, 338 4856811; 0143/ 821085. 

Fiera di San Pancrazio a Sil vano
Molare. Sabato 18 maggio, “Mercatino del Borgo”. Anti quaria-

to, modernariato e colle zionismo in piazza Dario Pe sce. In con-
comitanza con il Mercatino del Borgo, ad ogni edizione, è orga-
nizzato un evento collaterale.

Domenica 19 maggio, Festa della famiglia alla Foresta re gio-
nale del Cerreto (Santuario Rocche), con pic-nic a base di spie-
dini e salsicce alla brace, a cura dell’Oratorio. 

Silvano d’Orba. Domenica 19 maggio, Festa di San Pan cra-
zio e 2ª edizione del Pre mio “Quattro passi sui mattoni” con pe-
sca di beneficenza. Lu nedì 20 maggio grande, tradi zionale Fie-
ra di San Pancrazio e vendita della farinata.

Lerma. Domenica 19 mag gio, “I Concertini della Filarmo nica”,
seconda edizione. “Il bel canto”: M. Cervellieri, G. Rossi (sopra-
no) e N. Ratti (pianofor te). Presso la sede della socie tà Filarmo-
nica di Lerma, in via Baldo 24.

Festa della val lata di San Venanzio
Ovada. Nella piccola ma atti va comunità di San Venanzio, si

festeggia in settimana il S. Patrono della vallata.
Triduo di preghiere giovedì 16, venerdì 17 e sabato 18 maggio,

alle ore 21,15. E poi grande festa domenica 19 maggio, con la S.
Messa delle ore 9.30 celebrata da don Fi lippo Piana, allietata
dalla partecipazione del Coro Scolopi. Nel pomeriggio giochi, frit-
tel le e banco di beneficenza, con tutta la vallata in festa.

Protestano gli autisti Saamo
Ovada. Lunedì scorso i bus della Saamo recavano sulle fian-

cate striscioni di protesta per i tagli ai traspoti decisi dalla regio-
ne. “Senza trasporti paesi isolati” si leggeva su di uno striscione.

Dicono gli autisti Saamo, che rischiano di perdere il posto: “Se
restiamo a piedi noi, restano a piedi tutti”.

Iniziative al Mu seo
Ovada. Sabato 18 maggio, alle ore 16 al Museo Paleonto logi-

co “G. Maini” di via San t’Antonio, per la rassegna “Mu seando
in... primavera - natu ra e dintorni”, è in programma “Impariamo
al fiume”. Laboratorio didattico per bambini, di età dai 6 agli 11
anni; durata 1 ora circa, costo a bambino € 5. Luogo di ritro vo:
Museo alle ore 15,45 e tra sferimento a piedi. Prenotazione ob-
bligatoria, telefonando al nº 347 7520743 Alberto, dopo le 17. Al-
le ore 16.30 inaugurazione dell’esposizione temporanea delle
nuove donazioni al museo. Materiali di Chiarlo, Martire e Otto-
nelli. Sabato 18 maggio alle ore 20, “Una notte al Museo: il ter-
ritorio, la storia e i sapori”. Apertura straordinaria notturna con
degustazione, in occasione della Notte europea dei Musei.

Agriteatro 2013
Ovada. Sabato 18 maggio, alle ore 17.30, all’Enoteca Regio-

nale, verranno presentati i Laboratori per l’estate 2013 di Agri-
teatro (iscrizioni a prezzo ridotto in loco o entro il 31 maggio).

L’incontro sarà tenuto da Tonino Conte (ideatore di Agriteatro)
e da alcuni degli insegnanti: Paola Bigatto, Nicholas Brandon,
Gianni Masella, Raffaella Romagnolo, Alice Scano.

Saoms Costa, rinnovate le cariche
Costa d’Ovada. Assegnate le nuove cariche alla Saoms di

Costa nella prima riunione del consiglio direttivo tenutasi vener-
dì 10 maggio. Alla presidenza confermato per la terza volta Giu-
liano Gaggero, vice presidente Carlo Gaggero. Segretaria Giu-
liana Cantamessa e vice Manuela Nervi. Economo Alessandro
Nervi, cassiere Gian Piero Prato. Claudio Gaggero si occuperà
di iniziative e manifestazioni esterne; Gabriele Lantero di sport
(bocce, podismo e ping pong); Ileana Marchelli di ristorazione e
cene; Roberto Ottonello e Tommaso Ferrari di gite sociali. 

La mozione del consigliere Boccaccio

Il gioco d’az zardo
come emergenza so ciale

“Farne un centro commer ciale naturale”

Il Partito Demo cratico
sul cen tro storico

100 mila € annui per mantenerlo

Segnata la sorte  dell’    ufficio
del Giudice di pace

Tra cui tre adulti

Sessantuno i cresimati
in Par rocchia e al S. Paolo

L’alternativa resta andare in Regione

Pronto un secondo bando
per l’ex Story Park

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. Incontrare i giovani,
confrontarsi sul tema della do-
nazione e trasmettere loro il si-
gnificato del “dono”, inteso co-
me partecipazione attiva ad
una necessità collettiva.

Questo l’obiettivo primario
del progetto “Imparare a dona-
re”, realizzato dal gruppo ova-
dese “Grazia Deprimi” dell’Ai-
do, in collaborazione con la se-
zione provinciale Aido ed il so-
stegno del Csva. 

La referente del progetto
Ma ria Paola Giacchero ha co-
sì iniziato la mattinata alle Ma-
dri Pie, davanti a tantissimi
studenti del “Santa Caterina”.

Dopo i saluti della dirigente
dell’Istituto prof.ssa Luciana
Repetto, del parroco don Gior-
gio Santi, dell’assessore co-
munale ai Servizi Flavio Gag-
gero e della presidente locale
dell’Aido Ada Bovone, due te-
stimonianze toccanti, che han-
no dato tutto il senso all’inizia-
tiva promossa, ed al significati-
vo progetto che vi sta dietro.

Sono le storie di Walter e di
Anna, che vanno oltre la noti-
zia di cronaca e nelle cui vi-
cende appare, nella sua dram-
maticità, tutta la differenza tra
gli organi disponibili e quelli
necessari, cioè il sottile confi-
ne tra la morte ed una prospet -
tiva di vita dignitosa.

Walter Bevilacqua, pastore
tra le montagne dell’Ossola, è
morto a 68 anni durante la dia-
lisi cui si sottoponeva per so-
pravvivere, ogni settimana al-
l’Ospedale S. Biagio di Domo-
dossola. 

Solitario ed altruista, nel mo-
mento più delicato della sua vi-
ta ha detto no al trapian to. “So-
no in molti che aspetta no que-
sto momento. Io sono solo,
non ho famiglia. Lascio il mio
posto a chi ha figli e più diritto
di vivere”.

Emma invece è rinata con il
cuore di un bambino: vivrà, an-
che dopo i suoi tre anni perché
un altro bambino le ha regala-
to il suo cuore prima di salire in
cielo. 

E dopo 11 lunghissi me ore
di intervento chirurgico per tra-
piantarle il cuore di un altro
piccolo uomo colpito da ence-
falite acuta, diagnosticata dai
medici dell’Ospedale ligure do-
ve era stato ricoverato con ur-
genza qualche sera prima. 

Il bimbo aveva quattro anni
e mezzo: la vita è fatta anche
di questi starni passaggi, di
quel le sei ore in cui i genitori
ac cettano di far donare gli or-
gani ed i medici eseguono gli
esami di compatibilità ed i suc-
cessivi espianti. 

E nessuno sa dove andrà a
vivere il tuo respiro... 

Nell’ambito della riuscitissi-
ma iniziativa (nella foto il tavo-
lo dei relatori), è stato ricorda-
to don Giovanni Valorio, parro-
co di Ovada, morto per un ma-
lore il 13 marzo 2001. 

Ha detto la Giacchero: “Una
vita intensa la sua, tra la fede
incrollabile e l’impegno sociale
verso la comunità ovadese,
con la costruzione del Santua-
rio di San Paolo della Croce di
corso Italia, i restauri della Par-
rocchia ed il rifacimento del
teatro Splendor. 

La sua morte improvvisa ci
lasciò sgomenti ma il suo ri-
cordo però è ancora vivo, an-
che grazie ad un particolare
che ci rende orgogliosi, la do-
nazione delle sue cornee”.

Don Giorgio ha letto il mes-
saggio inviato dal Vescovo dio-
cesano, mons. Piergiorgio
Micchiardi, impossibilitato a
presenziare perché impegnato
a Roma nell’ambito dell’incon-
tro “Ad limina” dei Vescovi pie-
montesi con Papa Francesco.

Erano presenti, tra gli altri,
Graziella Giani, presidente
provinciale Aido; Clara Irace,
responsabile formazione scuo-
la Aido; Giuseppe Colombo,
“prefetto” del Rotary Club Ova-
da del Centenario.

Tra le associazioni cittadine
intervenute, la Croce Verde,
“Vela”, gli Scout e l’Accademia
Urbense.

Red. Ov.

Ovada. Il maestro Carlo
Chiddemi è stato scritturato
dall’Orchestra Sinfonica di Mi-
lano “Giuseppe Verdi” per la
prossima “stagione del Ven-
tennale 2013-2014”.

Ed una sua opera è stata
messa in cartellone per la
prossima stagione Infatti saba-
to pomeriggio 8 febbraio 2014,
all’Auditorium milanese Fon-
da zione Cariplo sarà presen-
tato “L’orto dei sogni” di Carlo
Chiddemi, con il Coro di Voci
Bianche de “la Verdi”; maestro
del coro Maria Teresa Tramon-
tin; Orchestra Sinfonica di Mi-
lano “Giuseppe Verdi”, diretto-
re Carlo Chiddemi. L’opera liri-
ca-musical del maestro ovade-
se, premiato con l’Ancora d’Ar-
gento nel 2011 quale “Ovade-
se dell’An no”, è un’opera per
bambini con funzione didattica
e a Mi lano sarà sostenuta da
52 bim bi del Coro di Voci Bian-
che, nel complesso dell’Audi-
torium forte di 1200 posti. L’Or-
chestra Sinfonica “Verdi” ha
registrato in questi anni una
crescita esponenziale ed è
ampiamente riconosciuta an-
che all’estero, a San Pietrobur -
go, in Cina e altrove.

Nella conferenza-stampa di
presentazione del programma
lirico 2013-2014, tra gli altri è
stato citato anche Chiddemi, di
fronte a 500 persone e alla
presenza degli assessori co-
munali alla Cultura ed al Turi-
smo. Il maestro Chiddemi a
set tembre si recherà nuova-
mente a Milano per presentare
la sto ria e la vicenda di “L’orto

dei sogni”. Poi sceglierà un
giorno per provare con l’Or-
chestra mi lanese, composta
da musicisti di talento e di pro-
vata espe rienza professionale. 

Chiddemi lavora da tanti an-
ni ormai a stretto contatto con
i bambini, tanto da considerar-
lo il suo lavoro primario. “Lavo-
ra re per potenziare la musica-
lità dei bambini” - ribadisce il
mae stro. “Col lavoro si posso-
no potenziare i requisiti musi-
cali personali di un bambino,
an che se apparentemente sto-
na to”.

Sabato 11 maggio, ore 14,
via San Paolo, presso la Civi ca
Scuola di musica “A. Rebo ra”:
un nutrito gruppo di mam me e
bambini attendono il maestro
per provare. E lui prontamente
arriva e regala un sorriso, ri-
cambiato, a tutti. Il personag-
gio è soprattutto questo: lavo-
rare coi bambini, con passione
e professionalità, per farli tutti
crescere musicalmente. E. S.

Ovada. Un’altra mozione,
stavolta sul rilancio del com-
mercio ovadese, presentata
al l’ultimo Consiglio comunale
dell’8 maggio, dal consigliere
di minoranza Eugenio Boccac-
cio.

«Il Consiglio comunale, pre-
so atto che, come risulta an-
che da recenti articoli di stam-
pa, in Ovada si assiste ad una
pro gressiva crisi del commer-
cio cittadino, visto anche il re-
cente periodo di saldi che non
ha presentato i riscontri di ven-
dita attesi. Ritenuto che tale
crisi sia ancor più evidente nel
centro storico, che dovrebbe
costituire il motore pulsante ed
il fiore all’occhiello della città, e
invece pare indirizzarsi sulla
via di un lento ed inesorabile
declino. Considerato che il pic-
colo commercio è in grado di
sostenere un tessuto econo-
mico-sociale che renda vivibi-
le la città, integrandosi con il
patrimonio architettonico e sto-
rico che Ovada può vantare
soprattutto nella sua zona cen-

trale. Tenuto presente che il ri-
lancio del centro storico svol-
gerebbe oltre tutto il ruolo fon-
damentale di contrasto ad ogni
forma di allentamento delle re-
gole di convivenza sociale, al-
lentamento che sarebbe pro-
dromico di un peggioramento
dell’ordine pubblico, si impe-
gna il Sindaco e la Giunta ad
adottare una politica più incisi-
va di sostegno agli esercenti
ovadesi, con provvedimenti di
incentivazione al circuito del
piccolo commercio, che si tra-
ducano in una riduzione delle
aree di parcheggio a paga-
mento, nella creazione di con-
venzioni. 

Che premino la fidelizzazio-
ne verso gli esercenti ovadesi,
in una riorganizzazione della
Ztl che contempli la riapertura
pomeridiana di via San Pao-
lo». 

Ma la mozione non è passa-
ta in quanto le sono mancati i
voti della maggioranza.

Astenuti Capello e Briata
della minoranza. 

Ovada. In occasione del-
l’An no della fede indetto da
papa Benedetto XVI per ricor-
dare il cinquantesimo anniver-
sario dell’inizio del Concilio
Ecumenico Vaticano II, la Par-
rocchia di Ovada, su proposta
del Consiglio pastorale par-
rocchiale, ha proposto agli isti-
tuti scolastici della città un
concorso finalizzato a far
emergere il valore esistenzia-
le, culturale e storico della fe-
de cattolica.

Il concorso ha assegnato un
tema diverso a seconda dell’e -
tà degli alunni cui si riferisce:
prima sezione (Scuola Prima-
ria): “I colori della Bibbia”; se-
conda sezione (Scuola Me-
dia): “I segni della fede nel mio
terri torio”; terza sezione (Scuo-
la Superiore): “La fede nell’ar-
te, nella letteratura e nella mu-
si ca”.

Hanno partecipato le Scuo-
le Primarie “Damilano” e “Gio-
vanni Paolo II”; la Scuola Me-
dia “Santa Caterina” delle Ma-
dri Pie; il Liceo Scientifico “Pa-
scal”, l’Itis “Barletti”, la Ragio-
neria “Vinci” e la Casa di Cari-
tà Arti e Mestieri, con lavori sia
singoli che di gruppo.

Pertanto molti sono stati gli
elaborati giunti alla Parrocchia,
soprattutto dalla Scuola Prima -

ria.
Gli alunni, con varie tecni-

che e con grande originalità,
dimostrando un serio impe-
gno, hanno presentato episodi
della Bibbia (tratti sia dall’Anti-
co Te stamento che dal Nuovo)
dise gnati su cartelloni o pan-
nelli, composti con il collage o
rac colti in forma di libro.

Le Scuole Superiori hanno
dato corpo al loro lavoro pro-
ducendo dei cd con immagini,
canzoni, riflessioni sul Credo,
sugli affreschi della Cappella
Sistina, sui simboli cristiani,
sulla Cappella Vaticana Re-
demptoris Mater, su San Fran-
cesco.

Pochi i lavori giunti dalla
Scuola Media, invitata a ri flet-
tere sulla ricchezza dei se gni
della fede nel nostro terri to-
rio.

La giuria, vista l’alta qualità
degli elaborati in generale, ha
molto apprezzato il lavoro dei
ragazzi e degli insegnanti che
hanno seguito e guidato i loro
alunni nella riflessione, nella ri-
cerca e, infine, nella produzio-
ne.

La premiazione si terrà sa-
ba to 25 maggio alle ore 9,30
presso la Parrocchia dove si
potranno ammirare tutti i lavo-
ri in concorso.

Ovada. Il gruppo Calasanzio dei Padri Scolopi, oltre ad or ganiz-
zare i consueti appunta menti gastronomici con cene di solida-
rietà il cui ricavato viene interamente devoluto alla missione dei
Padri Scolopi a Daloa, ha effettuato anche una piacevolissima
gita a Chiaravalle, Castell’Arquato e Vigoleno.  Sono questi i luo-
ghi dove lo scolopio ovadese padre Ugo Barani ha trascorso l’in-
fanzia e l’adolescenza. Una giornata tarscorsa all’in segna del-
l’allegria e dell’amici zia, che verrà riproposta anche il prossimo
anno.

Ovada. Sabato 4 e domeni-
ca 5 maggio si è svolto in piaz-
za San Pietro il raduno mon-
diale delle Confraternite, per la
celebrazione dell’Anno della
fede ed a cui hanno partecipa-
to delegazioni da tutto il mon-
do, tra cui anche quella di Cas-
sinelle e Bandita.

Nutrita la rappresentanza
della Confraternita della SS.
Trinità e San Giovanni Battista
di Ovada. I consiglieri Ivo Fer-
rando, Marco Piccardo, Sa-
muele Grillo; i rappresentanti
dei portatori Jacopo, Filippo e
Giancarlo ed i loro familiari
hanno portato a Roma la tradi-
zione dell’Oratorio e della Con-
fraternita, attraverso i colori e i
simboli che li rappresentano. 

Un week end di emozioni,
che già dal sabato pomeriggio
ha coinvolto la delegazione,
con l’incontro delle altre Con-

frater nite, la S. Messa nella
Basilica di Santa Maria dei Mi-
racoli ce lebrata dal cardinal
Bertone e la recita del Rosario
col Santo Padre. Domenica il
ritrovo in piazza San Pietro,
per la Mes sa solenne.

Un altro storico appunta-
mento, dopo la visita alla Sa-
cra Sindo ne a Torino, a cui
nessuno dei rappresentanti
avrebbe voluto mancare.

Nota spiritosa i confratelli,
nonostante la pioggia e le evi-
denti difficoltà, sono riusciti a
“consegnare” al Santo Padre
una delle magliette rosse, sim-
bolo dei Rossi della Confrater-
nita, con l’effigie di San Gio-
vanni Battista. Una tradizione
antica che, grazie alla volontà
e alla partecipazione di nume-
rosi ovadesi, si tramanda negli
anni, motivo di orgoglio della
nostra città.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore 17,30; fe-

riali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Scolopi:
festivi 7,30 e 10. Prefestiva sa bato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo:
festivi: ore 9 e 11. Pre festiva sabato 20,30. Padri Cappuccini: fe-
stivi ore 10,30. Cappel la Ospedale: sabato e feriali ore 18. Con-
vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festivi ore 9.
San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Prime Comunioni in città
Ovada. Giovedì 16 maggio: pulizia della Chiesa parroc chiale

nella mattinata.
Venerdì 17: confessioni per i ragazzi della Prima Comunio ne

e per i loro genitori, ore 20.45 in Parrocchia. Incontro di forma-
zione educatori e giovanissimi, ore 20.45 presso la Famiglia Cri-
stiana. S. Messa a casa San Paolo alle ore 17.30.

Domenica 19: solennità di Pentecoste. S. Messa di Prima Co-
munione alle ore 11 in Par rocchia e al San Paolo. Celebrazione
dei Vespri in Parrocchia alle ore 17.

Martedì 21: 19º anniversario della dedicazione del Santua rio di
Ssan Paolo della Croce, S. Messa solenne alle ore 20.30.

Mercoledì 22: pulizia della Chiesa di San Paolo in matti nata.
Incontri di preparazione al matrimonio, ore 21 presso la Fami-
glia Cristiana di via Buffa.

“Photo 35”
espone a Vignale

Ovada. Il Club Fotografico
“Photo 35”, invitato da Comu-
ne di Vignale, ha partecipato
alla 13ª edizione di “Riso & Ro-
se” esponendo, un numero di
scatti a tema “Il paesaggio del
Monferrato”, con oltre 40 foto-
grafie, tra cui borghi e castelli
altomonferrini.

Mostra visibile sino a dome-
nica 19 maggio, alla manife-
stazione “Di grignolino in gri-
gnolino”.

“Buono a saper si”: uso corret to del web
Ovada. L’Istituto “Pertini”, in collaborazione con Inail ed il Co-

mune, organizza per lunedì 20 maggio, presso l’aula ma gna del-
la Scuola Media di via Galliera, l’iniziativa “Buono a sapersi”.

Conversazione con genitori, operatori della scuola e chiun que
voglia saperne di più sul “connettersi con la testa” ovve ro... il
mondo dei ragazzi e l’u so corretto della tecnologia e del web.

Unitamente alla mostra sugli oggetti legati all’informatica del
passato, che sono esposti presso la scuola e su cui han no lavo-
rato i ragazzi della Scuoloa Media, conoscendo insieme agli in-
segnanti il fun zionamento e spesso l’esisten za (ignorata) di quel-
li che per loro sono veri e propri reperti lontani e superati, ma
che rap presentano un passato recen te e un presente in conti-
nua evoluzione. Saranno interlocutori della serata i dott. Patrizia
Grillo, di rigente scolastica; Giorgio La Piana, polizia postale; Cri-
stina Carrea psicologa; docenti ed operatori della scuola, refe-
renti per l’informatica.

A cura della sezione A.I.D.O.

Incontrare i gio vani 
con “Impa rare a donare”

Per la sua opera lirica “L’or to dei sogni”

Il m.º Carlo Chiddemi
scrit turato a Milano

Mozione dell’ing. Boccaccio

Il commercio cittadino
in Consiglio co munale

In tanti a Chiaravalle e Ca stell’Arquato

Il Gruppo Cala sanzio
in gita in Emilia

Confratelli di San Giovanni Battista

Incontro con il Papa
per la Confrater nita

Concorso parrocchiale per gli studenti

La fede cattoli ca
ieri e oggi

Franca LANTERO
ved. Cosmelli

In Genova è mancata all’affet-
to dei suoi cari. A funerali av-
venuti lo annunciano addolo-
rati la cognata Lilli Lantero, i ni-
poti Elena e Dario insieme ai
parenti ed agli amici tutti.

ANNUNCIO
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Valle Stura. Mercoledì 8
maggio l’assessore all’Am-
biente e Protezione Civile del-
la Regione Liguria, Renata
Briano, ha incontrato i cinque
sindaci dell’Unione Valli Stura,
Orba e Leira trattando le criti-
cità relative alla proliferazione
dei cinghiali e dei caprioli in zo-
na.

L’amministratore regionale è
stata convocata dal presiden-
te Andrea Pastorino, che a sua
volta rispondeva ai ripetuti ap-
pelli ricevuti in merito da parte
di contadini e allevatori, o di
cittadini con attività orticola o di
giardinaggio compromessa
dalle scorribande notturne dei
selvatici. Accompagnata da un
nutrito gruppo di esperti, tra cui
il dottor Marsano zoologo
dell’Università di Genova,
massimo esperto ligure negli
studi di censimento e controllo
non solo venatorio di cinghiali
e caprioli, l’assessore Briano
ha ascoltato attentamente i
problemi presentati da un alle-
vatore campese e dal sindaco
di Rossiglione Tino Martini, nel
cui territorio si è recentemente
manifestata una morìa di cin-
ghiali, per sospetta denutrizio-
ne causata forse dalla penuria
di castagne verificatasi lo scor-
so autunno.

Marsano ha escluso possa
trattarsi di morte per fame e,
dato il ristretto ambito dei ritro-
vamenti, propenderebbe più
per avvelenamento, le cui cau-
se potranno essere chiarite so-
lo con le analisi veterinarie in

corso. Ha spiegato inoltre l’ef-
ficacia dei recinti con “pastore
elettrico”, anche di alcuni chi-
lometri, che addirittura sono in
grado di impedire selettiva-
mente l’accesso ai terreni da
salvaguardare.

Le conclusioni tratte dall’as-
sessore Briano sono state
molto interessanti e ricche di
novità, a cominciare dalle deli-
bere regionali introdotte di re-
cente per consentire la macel-
lazione e vendita diretta dei
prodotti a base di cinghiale,
per integrare la politica di sal-
vaguardia a favore di contadi-
ni ed allevatori che, se orga-
nizzati in forma societaria po-
tranno avvalersi dei previsti
piani regionali.

Inoltre tutti hanno convenu-
to che con la sola caccia il con-
trollo di cinghiali e caprioli non
potrà mai dare risultati utili,
mentre il coordinamento d’in-
terventi diversi potrebbe sortire
il raggiungimento degli obietti-
vi desiderati.

Una curiosità: da una foto
osservata in un noto ristorante
rossiglionese, Marsano ha
avuto certezza circa il ritorno
del cinghiale in Valle Stura, do-
po l’estinzione di metà otto-
cento, era il 1929 a tutta prova
del fatto che sono le condizio-
ni di antropizzazione a deter-
minare il ritorno dei certi tipi di
animali, infatti, oggi sono ritor-
nati prima l’aquila e quindi il lu-
po anche da noi, col progres-
sivo abbandono delle campa-
gne.

Masone. Evento spettacola-
re di grande livello artistico sa-
bato 25 maggio presso il tea-
tro Opera Monsignor Macciò:
alle ore 21 la danzatrice italo
finlandese Daniela Bendini
presenterà la sua coreografia
dal titolo “Incorpocanto”, musi-
che originali di Andrea Fonta-
na e altri artisti, “studio in for-
ma breve sulla figura femmini-
le, un lavoro per immagini che
evoca e vuol dare voce al si-
lenzio. Un elogio alla donna
per la sua forza, la sua volon-
tà, la sua lotta e la sua capaci-
tà di accogliere e abbracciare
in ogni epoca”.

Daniela Bendini, di origine
finlandese, è nata a Genova
nel 1978. Si forma presso l’As-
sociazione Alicia Wronska e
prende parte al corso di perfe-
zionamento dell’Aterballetto
sotto la direzione di Mauro Bi-
gonzetti, con il quale partecipa
alla produzione Jerusalem per
il Teatro Carlo Felice di Geno-
va. Lavora con diverse com-
pagnie europee come il Centre
Choreographic Roubaix Caro-
lyn Carlson, Susanna Leino-
nen Co, Artemis danza di Mo-
nica Casadei, l’Ensemble di
Micha Van Hoecke e si esibi-
sce in coreografie di Jiri Kylian,
Nacho Duato, Rui Horta, Ra-
mon Oller, Jo Stromgren e altri
valenti artisti. Nel 2003 entra a

far parte della Compagnia
Zappalà Danza, con cui colla-
bora ancora oggi, in qualità di
danzatrice e assistente in mol-
te delle produzioni della stes-
sa compagnia. Per Zappalà
tiene seminari di danza con-
temporanea e trasmissione del
suo linguaggio coreografico
presso alcune strutture quali
Scenario Pubblico (Catania),
ArtEZ Dansacademie (Ar-
nhem- NL), Opus Ballet (Firen-
ze), per il corso Modem Studio
Atelier della compagnia Zap-
palà Danza e altre. Lavora co-
me danzatrice free-lance, co-
reografa e docente per diverse
istituzioni quali Göteborg’s
Opera Dance Company, Skå-
nes Dansteater Malmö and
Helsinki Dance Company.

Virginia Meirano, sua colle-
ga ed amica, è riuscita a por-
tare a Masone Daniela Bendi-
ni in una serata che ha come
scopo anche quello di porre in
luce le caratteristiche peculiari
del nostro teatro, unico per di-
mensioni e capienza tra Geno-
va ed Ovada, che s’intende ri-
lanciare con spettacoli interes-
santi e di valore dal prossimo
autunno.

Per informazioni e prenota-
zione biglietto semplice o con
apericena telefonare Bibliote-
ca Comune di Masone 010-
9269991.

Da martedì 7 maggio, e fino
al 16 giugno, il giardino botani-
co di Pratorondanino è ospita-
to presso il Museo di storia na-
turale Giacomo Doria di Geno-
va con una mostra degli scatti
di Alessandra Acremoni e Roc-
co Marciano.

I due fotografi naturalisti so-
no da tempo frequentatori del
giardino e hanno spesso colla-
borato alla buona riuscita delle
iniziative del Glao, mettendo
generosamente a disposizione
i loro straordinari lavori. 

In questa occasione espon-
gono, nella prestigiosa cornice
del Museo Doria, circa 30 foto-
grafie scattate proprio all’inter-
no del giardino e che ritraggo-
no alcune tra le specie (bota-
niche e non solo) più belle e in-
teressanti ospitate dal Giardi-
no. 

Il giardino botanico Montano
di Pratorondanino è stato idea-
to nel 1979 dal Glao, associa-
zione senza fini di lucro costi-
tuita da appassionati della
montagna e della sua flora,
con lo scopo di tutelare il patri-
monio botanico e divulgare a
livello didattico e scientifico la
conoscenza della flora sponta-
nea italiana ed esotica. 

Il luogo scelto per la realiz-
zazione del Giardino, l’altopia-
no di Pratorondanino, benché
situato a pochi chilometri dal
mare e a un’altitudine di soli
750 m, gode di un clima parti-
colare, che lo rende idoneo ad
ospitare la flora montana. Nel
1998 la Regione Liguria ha isti-
tuito l’area protetta regionale
‘giardino botanico di Pratoron-
danino”, affidata alla Provincia

di Genova, che ha mantenuto
l’ormai storica gestione del
Glao.

Il Giardino Botanico di Pra-
torondanino ha un’estensione
di 6.000 mq. 

Al suo interno sono stati ri-
costruiti alcuni tra i più signifi-
cativi ambienti montani: stagni,
roccere, boschi e prati. 

Il bosco ospita conifere e la-
tifoglie d’alto fusto, tra le quali
meritano particolare attenzio-
ne ‘fossili viventi’ quali la se-
quoia gigante (Sequoiaden-
dron giganteum), il ginkgo
(Ginkgo biloba) e il pino di
Wollemi (Wollemia nobilis).

Nei prati crescono numero-
se specie spontanee, come il
trombone (Narcissus pseudo-
narcissus) e i crochi (Crocus
vernus in primavera e Crocus
ligusticus in autunno).

All’interno del giardino è sta-
to realizzato il centro per la di-
dattica e la divulgazione scien-
tifica, rivolto in particolare alle
scuole, che permette di appro-
fondire argomenti quali la cel-
lula vegetale, l’evoluzione del
mondo vegetale e la geologia
della provincia di Genova.

La mostra, che rimane aper-
ta dal martedì al venerdì dalle
9 alle 19 e il sabato e domeni-
ca dalle 10 alle 19, è stata al-
lestita scorso presso l’anfitea-
tro del Museo Doria e inaugu-
rata alla presenza dei fotogra-
fi naturalisti e gestori del giar-
dino, del commissario della
Provincia di Genova Piero
Fossati e dell’assessore regio-
nale all’Ambiente Renata Bria-
no e del sindaco di Masone
Paolo Ottonello.

Campo Ligure. Nel cinema teatro sabato sera spettacolo an-
nuale delle “Monelle” che hanno presentato “cabaret”. I 152 po-
sti a sedere della sala erano già esauriti alle 20,30. Per molti
concittadini lo spettacolo sarà seguito dai corridoi laterali, in
piedi. Alle 21 si inizia con i doverosi ringraziamenti di rito e la
comunicazione in cui l’oblazione dell’entrata sarà devoluta al-
l’ospedale pediatrico “Giannina Gaslini”, iniziano gli esilaranti
intermezzi, che vedono avvicendarsi sul palco tutte le ragazze
e le signore che hanno lavorato durante la stagione invernale
alla preparazione di questo teatro brillante, sotto l’attenta gui-
da del regista Maurizio. Tra un intermezzo e l’altro esce dal ten-
done una delle attrici e racconta la sua barzelletta. Uno spet-
tacolo divertente, con ritmi altissimi e dove emergono sicura-
mente Claudia e Carla, ma con questo non vogliamo togliere
nulla a tutte le altre perché l’ora e mezza di spettacolo vola via
senza che nessuno se ne accorga. Alla fine è una doverosa e
partecipata ovazione per tutte queste attrici dilettanti ed al pub-
blico si alza fortissima la richiesta di bis.

Masone. Ancora impegni
sportivi di alto livello per i judo-
ka della Polisportiva Masone.

Il 4 e 5 maggio importante
competizione a Seveso (Mi),
con i Campionati italiani Uisp
che hanno visto in gara ben 11
atleti masonesi.

Due le medaglie conquista-
te ed alcuni piazzamenti: ar-
gento e cintura nera per Davi-
de Berardi, bronzo per Alessia
Di Franco mentre ai piedi del
podio sono rimasti Francesco
Pastorino e Fabio Langella Fa-
bio.

Al settimo posto si è invece
piazzata Yama Danielli.

I responsabili del sodalizio
masonese si attendevano for-
se qualcosa di più, comunque
per una piccola ma attiva real-
tà sportiva si tratta comunque
di un ottimo risultato. 

Sempre il 5 maggio era in
programma anche la prima tra-
sferta europea per Sara
D’Agostino Sara che si è fatta
onore in terra svizzera al Tor-
neo internazionale di Bellinzo-
na con una bella prestazione
arrivando proprio ad un passo
dalla medaglia di bronzo, pro-
babilmente meritata. 

Intanto è giunta una buona
notizia con la convocazione in
rappresentativa regionale per
Sara D’Agostino, un primo bel
riconoscimento per lei e per
tutta la società. Masone. L’Arciconfraternita della Natività dell’Oratorio del Paese Vecchio è tornata pienamente

soddisfatta dalla recente la recente partecipazione all’incontro internazionale delle Confraternite a
Roma per l’Anno della Fede che ha avuto il suo momento più significativo nella Santa Messa ce-
lebrata da Papa Francesco in piazza San Pietro, gremitissima di fedeli nonostante la pioggia, se-
guita dal gruppo masonese ad appena una quindicina di metri dall’altare. Altro particolare che ha
reso felici i confratelli del Paese Vecchio è stata la foto di un Crocifisso apparsa su internet per la
presentazione dell’omelia del santo Padre: si tratta, infatti, di uno dei Cristi dell’Oratorio masone-
se, il cosiddetto “Moretto”.

Cinghiali e caprioli

L’ass. Briano e i sindaci
affrontano il problema

Eccezionale appuntamento

Incorpocanto, spettacolo 
di danza contemporanea

Al Museo Doria di Genova

Mostra fotografica
di Pratorondanino

Sabato 11 maggio

Grande successo
per le “Monelle”

Sabato 4 e domenica 5 maggio

Doppia trasferta
per i judoka masonesi

All’incontro di Roma

Il crocifisso dell’Arciconfraternita

I judoka della Polisportiva
Masone.

Il calcio della
Valle Stura

nelle pagine
dello sport
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Cairo M.tte - L’ennesimo
nubifragio di una ormai troppo
lunga stagione di pioggia e
brutto tempo ha letteralmente
“scaricato”, venerdì 10 maggio,
tutta la sua nefasta energia sul
parafulmine installato alla som-
mità del campanile della chie-
sa parrocchiale San Lorenzo di
Cairo Montenotte. Il “solito”
boato, accolto con tremore ma
anche liberatoria consolazione
da parte dei molti cairesi - ras-
sicurati dall’efficace protezione
dell’impianto offerta alla nostra
città- , non è stato accolto con
altrettanto sollievo dai sacer-
doti della parrocchia cairese.
Pur contenta di aver “parato”
un fulmine micidiale, la parroc-
chia di Cairo non sì è potuta di-
re altrettanto soddisfatta dei
grossi danni che la potente
scarica elettrica ha creato ai
suoi impianti. La centrale di co-
mando delle campane e degli
orologi del campanile è andata
in tilt; è saltato anche il colle-
gamento telefonico della cano-
nica, con modem e due com-
puter fulminati. Ancor peggio è
andata per gli impianti della
Radio Parrocchiale Canalicun
San Lorenzo, anch’essi seria-
mente danneggiati dalla scari-
ca. Oltretutto non è la prima
volta che un simile evento si
manifesta: nel mese di luglio
dello scorso anno un’altra fol-
gore aveva messo fuori uso le
campane e parte dell’impianto
elettrico della chiesa parroc-
chiale. Il solo ripristino della
centralina dell’orologio, con la
riparazione dei motori e dei re-
lais delle campane danneggia-
ti dal fulmine, in quella occa-
sione costò alla parrocchia di
Cairo oltre 5 mila euro. Una
spesa che la Comunità parroc-
chiale cairese fa sempre più fa-
tica a sostenere, anche in con-
siderazione delle sempre più
esigue risorse disponibili. I ri-
svolti economici dell’attuale cri-
si occupazionale cairese e val-
bormidese si stanno, infatti, fa-
cendo sentire anche sul bilan-
cio della parrocchia San Lo-
renzo di Cairo. Proprio la scor-
sa settimana il Consiglio degli
affari economici ha approvato il
bilancio consuntivo del 2012
che si è chiuso con un disa-
vanzo di oltre 22 mila Euro. Se
sono in calo le offerte dei fede-
li, sono cessati quasi del tutto i

contributi da parte degli Enti
Pubblici ed anche i ricavi finan-
ziari degli immobili della par-
rocchia (affitti) si sono ridotti. In
compenso le spese generali (il-
luminazione, riscaldamento
ecc.) sono schizzate alle stelle,
ivi comprese le imposte, sia tri-
butarie che locali, che hanno
superato, nel 2012, i 12 mila e
500 Euro. Per farla breve il bi-
lancio 2012 della Parrocchia di
Cairo, a fronte di 84 mila euro
circa di entrate, ha sostenuto
spese per quasi 107 mila euro,
con il disavanzo di oltre 22 mi-
la euro di cui si è detto. Come
se non bastasse, poi, il maci-
lento bilancio 2012, se rappor-
tato alle previsioni per l’anno in
corso, appare ancora roseo:
nel primo trimestre 2013 le en-
trate appaiono infatti ancora in
forte calo…. 

Tutto questo mentre, più pri-
ma che poi, si dovrebbe anche
affrontare il problema del tetto
della chiesa parrocchiale, che
fa acqua da tutte le parti, per

non parlare di quello della ca-
sa canonica che ormai, da
tempo, in caso di pioggia ga-
rantisce acqua corrente in tutte
le stanze !! Come, però, far
fronte ad una spesa che si pre-
ventiva largamente superiore
ai 100 mila euro? Oltretutto al-
le porte della Caritas Parroc-
chiale ormai da mesi si accal-
ca una folla di persone sempre
più bisognose di assistenza, di
cibo, di vestiario, di lavoro ed
anche, sempre più spesso, di
sostegno economico!

A questo punto potrebbe
sembrare quasi benvenuto il
lampo che lo scorso venerdì 10
maggio ha squarciato il cielo di
Cairo: con la saetta piombata
sul campanile a illuminare una
realtà parrocchiale divenuta
“parafulmine” dei disagi incom-
benti sulla parte più bisognosa
dei cittadini cairesi; doloroso
contributo valido, forse, ad
aprire occhi, pubblici e privati,
un tantino miopi e sonnolenti.

Sandro Dalla Vedova

Cairo M.tte. L’incidente ae-
reo che si è verificato nei bo-
schi di Piana attorno alle ore
18,30 dell’11 maggio scorso,
ha soprattutto messo in evi-
denza le doti umane e profes-
sionali del pilota, Matteo Mau-
rizio, che fortunatamente se l’è
cavata senza gravi conse-
guenze. Domenica mattina il
quotidiano online “Savona
News” riportava un interessan-
te intervento di Matteo Zunino,
presidente per 25 anni dell’Ae-
roclub di Savona, sindaco di Al-
benga e nuovamente alla gui-
da dello stesso sodalizio, che
si concludeva con queste ine-
quivocabili parole: «Compli-
menti Matteo, con il velivolo
sperimentale M 346 in avaria ti
sei portato su un bosco, ri-
schiando la vita, prima di eiet-
tarti per non mettere a repen-
taglio l’esistenza di molte altre
persone. Sei un eccellente pi-
lota, divenuto per necessità pa-
racadutista ma principalmente
un eroe. Siamo fieri di te». 

Dell’incidente sono stati te-
stimoni oculari anche un grup-
po di “lupetti” del branco Verdi
Colline del gruppo scout Cairo
1 che, con i capi Branco, pro-
prio in quel momento erano
raccolti nei pressi dell’antica
Pieve di Niosa per assistere al-
la santa Messa celebrata dal
vice parroco di Cairo Don Lo-
dovico. Tre botti fortissimi han-
no segnato la fine del caccia
d’addestramento Alenia Aer-
macchi M346 Master, che si
trovava sulle alture di Piana
per un volo di collaudo e che,
presentatosi a bassissima quo-
ta quasi sulla verticale della
chiesetta, si è improvvisamen-
te impennato verso l’alto per
poi precipitare al suolo in loca-
lità Castagno Freddo dopo che
il pilota ha abbandonato il cac-
cia. Nell’impatto il velivolo si è
incendiato creando una densa
colonna di fumo. Matteo Mauri-
zio, 40 anni, di Cisano sul Ne-
va, ex maggiore dell’Aeronauti-
ca e ora collaudatore dell’Aer-
macchi, si è lanciato appena in
tempo con il paracadute e, a
causa della forte accelerazione
impressa dall’eiezione del seg-
giolino di salvataggio e nell’im-
patto con il suolo, ha riportato
ferite non gravi per le quali è
stato ricoverato all’ospedale
Santa Croce di Cuneo.

I giovani scout si sono un po’
spaventati, anche se sempre
meno dei loro genitori che, dai
media, avevano appreso la no-
tizia quasi in tempo reale: gli
stessi, però, sono stati imme-
diatamente rassicurati telefoni-
camente dai capi responsabili
del Branco.

Per accertare le cause del-
l’incidente sono state aperte
due indagini: una dell’Aeronau-
tica militare e l’altra della Pro-
cura della Repubblica. Il Pub-
blico Ministero Giovanni Batti-
sta Ferro, lo stesso giorno del-
l’incidente, ha fatto un primo
sopralluogo, accompagnato
dai carabinieri del Nucleo Ope-
rativo Provinciale e della Com-
pagnia di Cairo Montenotte. 

Nel profilo di Matteo Zunino
si legge che il pilota ha impara-
to a volare sul Partenavia P 66
quindi Piper PA 28 – BE 24
«per poi decollare verso la pro-
fessione e raggiungere tra-
guardi al “Top” dell’aviazione
portando tanta soddisfazione
ai suoi istruttori e principal-
mente a coloro che hanno
sempre creduto nell’aeroporto
e nella sua scuola di volo». 

Molto più disastroso il bilan-
cio delle vittime dello schianto
aereo che aveva avuto luogo il
23 giugno 2011 in località Ca-
scinazza sulle alture di Monte-
notte. Erano tre le persone a
bordo, tutte decedute, del De-
sign Cirrus SR20, monoplano
con motore a pistoni composi-
to che può ospitare quattro per-
sone. L’SR20 è noto per esse-
re il primo aeromobile ad esse-
re stato dotato di un apposito
paracadute che serve a rallen-
tare la velocità in caso di cadu-
ta. Ma purtroppo anche questo
accorgimento non è servito,

forse a causa della fitta nebbia,
il velivolo era andato a schian-
tarsi tra gli alberi della secolare
faggeta a pochi passi dal cippo
che celebra le gesta di napo-
leone, sul quale è inciso un
detto di Giuseppe Cesare Ab-
ba: «Tra questi monti guerriero
di genio italico Buonaparte Ge-
nerale aperse l’era nuova cui la
patria degl’avi suoi ritrovò alfi-
ne se stessa - 1795».

Tra questi monti, peraltro di
incantevole bellezza dal punto
di vista paesaggistico, hanno
trovato tragicamente la morte il
pilota Charles Ossola, 48 anni
di Nancy, Marie Feldbruggen,
62 anni di Brest, ed il marito
Bernard Talon di un anno più
anziano, originario di Amboise
Val Loire. PDP

Cairo M.tte. Tra una torre
che crolla e un aereo che pre-
cipita, è passata un po’ in se-
condo piano la notizia del via li-
bera al biodigestore di Ferrania
deliberato dalla Conferenza dei
Servizi, riunitasi a Palazzo Ner-
vi l’8 maggio scorso. C’erano,
in verità, pochi dubbi sul pro-
nunciamento della Provincia di
Savona che ha sostanzialmen-
te ricalcato con alcuni aggiu-
stamenti il decreto regionale
del 12 novembre scorso, nel
quale si decideva «di esprime-
re pronuncia positiva di com-
patibilità ambientale in merito
al progetto di impianto per il
trattamento di rifiuti organici
biodegradabili in frazione Fer-
rania nel Comune di Cairo
Montenotte».

Naturalmente la costruzione
di questo nuovo impianto è
soggetta ad alcune prescrizioni
tra le quali ce ne sono alcune
indicate dal Comune di Cairo.
Intanto, la potenza dell’impian-
to dovrà essere ridimensiona-
ta. Si passerà da 1,5 MW a 1
MW, 0, 999 per la precisione.
Si tratta effettivamente di una
riduzione decisamente rilevan-
te che potrebbe, almeno in par-
te, attutire le numerose voci
contrarie. 

Un altro importante paletto è
rappresentato dal numero del-
le tipologie di rifiuti che non po-
tranno essere trattate dall’im-
pianto che è ulteriormente au-
mentato rispetto a quanto pre-
scritto dal Via regionale. Il de-

creto del novembre scorso già
contemplava 10 tipi di rifiuti
proibiti, a questi la Provincia ne
ha aggiunti altri 6. È stato inol-
tre richiesto un aumento del
biofiltro.

Interessante è la prescrizio-
ne che contempla il numero
massimo giornaliero di mezzi
addetti al trasporto del mate-
riale da conferire nel biodige-
store che è limitato a 24. Fer-
rania – Ecologia è inoltre tenu-
ta ad effettuare un costante
monitoraggio sia per quel che
riguarda il clima sia per quel
che concerne l’inquinamento
acustico.

Il biodigestore dunque si fa-
rà. Ci vorranno due o tre mesi
per il completamento delle pro-
cedure burocratiche e circa un
anno per la costruzione della
struttura, ma si farà. È a que-
sto punto improbabile che i ri-
corsi presentati dagli ambien-
talisti riescano a bloccare un
progetto che è ormai ufficial-
mente autorizzato. Senza con-
tare che il Comune di Cairo si è
sempre dichiarato favorevole a
questo particolare insediamen-
to industriale.

Secondo quanto previsto dal
Via regionale l’impianto potrà
entrare in funzione soltanto
quando sarà ultimata la varian-
te denominata “Ponte della
Volta” poiché il traffico in entra-
ta e in uscita dal biodigestore
dovrà seguire prioritariamente
la nuova viabilità. Anche que-
sto è un ostacolo definitiva-

mente superato in quanto con
l’inizio del mese di maggio è
stato ufficialmente aperto il
cantiere per la realizzazione
della variante del Ponte della
Volta. Si tratta di un’importante
opera pubblica che prevede la
realizzazione della bretella di
collegamento diretto tra le aree
industriali di Ferrania e la zona
industriale di Cairo Montenotte
con il casello autostradale di
Altare. L’intervento, per un im-
porto di circa un milione di eu-
ro, è stato appaltato alla Ditta
EMI dei fratelli Bagnasco. Qua-
si certamente sarà portato a
termine prima della realizza-
zione del biodigestore.

Gli ambientalisti continuano
comunque ad essere in stato di
allerta e, poco più di un mese
fa, l’Osservatorio per la qualità
della vita aveva inviato una let-
tera al sindaco per invitarlo a ri-
vedere il suo orientamento, al-
meno per quanto riguarda le
dimensioni dell’impianto: «Se
ne può riparlare solo dopo aver

raggiunto una quota di RD de-
gli urbani almeno non inferiore
a quella di legge (65% dal
2012), anziché mettere una
sorta di sovrapprezzo di smal-
timento da eliminare solo a
quota raggiunta (una sorta di
garanzia al contrario, franca-
mente mai vista). Potenzialità
dell’impianto non superiore a
15.000 ton/a. C’è sempre tem-
po (San Francisco ci ha messo
15 anni a passare da una RD
del 30 al 65%!) per ampliare.
Trattamento riservato esclusi-
vamente alla Frazione Organi-
ca del RSU e al verde prodotto
localmente. Per evitare disa-
strosi connubi volti a preparare
facili/lucrose scorciatoie di trat-
tamento (biomasse, incenerito-
ri, ecc…), dichiarare da subito
l’incompatibilità della presenza
di altri impianti di trattamento
aggiuntivi o complementari.
Controllo continuo pubblico dei
principali parametri tecnici, dei
flussi di materia e della qualità
del biogas prodotto».

Con i pur gravi danni causati dalla “saetta” del 10 maggio

Non sono solo le folgori a sconquassare
il “parafulmine” del campanile di Cairo

Il caccia M 346 precipitato nei boschi di Piana

Gli scout del Cairo 1 testimoni
dell’incidente aereo di Niosa

Danni e consolazioni a Radio Canalicum
Cairo M.tte - Venerdì 10 maggio purtroppo un fulmine si è sca-

ricato sul campanile della chiesa di San Lorenzo in Cairo, con
gravi danni sia agli impianti in chiesa sia a Radio Canalicum San
Lorenzo, FM 89 e 101.1, collegata con la chiesa; a tutto lunedì
13 non era ancora stata ripristinata la telefonia, e anche i danni
ai computer ed alle apparecchiature, … un black out che ha co-
stretto tanti a stare al buio, compresi molti esercizi commerciali. 

Nell’attesa del ripristino ottimale di Radio Canalicum San Lo-
renzo, la consolazione di avere potuto registrare Domenica 12
Maggio, presso il Duomo di Savona la S.Messa e a seguire la
meditazione dal tema: “Riscopriamo il dono della fede” e sulla
Pentecoste di Padre Raniero Cantalamessa.Grazie a Suor Pa-
trizia ho potuto porgli alcune domande, e in conclusione, Padre
Raniero ha inviato un saluto e benedizione ai radioascoltatori/ci,
che quanto prima potranno sentire. Alda Oddone 

Messe celebrate
a San Lazzaro
e a San Michele

Cairo M.tte - Mercoledì 15
maggio 2013 alle ore 20 è sta-
ta celebrata la S. Messa nella
Cappella di San Lazzaro alle
Ferrere di Cairo. “La chiesa è
stata ristrutturata ed inaugura-
ta lo scorso anno grazie al con-
tributo dell’Associazione salute
ambiente e lavoro di Cairo, al-
l’Amministrazione comunale,
agli abitanti delle Ferrere ed al-
la Parrocchia San Lorenzo” di-
ce Giorgia Ferrari, membro del-
l’Associazione salute ambiente
e lavoro e consigliere comuna-
le. La prossima settimana, gio-
vedì 23 maggio alle ore 20, la
Messa verrà celebrata nella
cappella di S. Michele sempre
alle Ferrere di Cairo.

…dal 1946
Pasticceria PICCO

Servizio accurato su ordinazione per
nozze, battesimi e comunioni

CAIRO MONTENOTTE
Corso Marconi, 37 • Tel. 019 504116
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Dato l’8 maggio con qualche ulteriore prescrizione

Via libera dalla Provincia al biodigestore di Ferrania
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Cairo M.tte - Sole, una Val-
bormida bella e con una natura
rigogliosa (e che ha lasciato un
qualche cosa nel cuore di mol-
ti che ancora non la conosce-
vano!!) e tanti, tanti giovani pro-
venienti da tutta la provincia di
Savona e non. Questo è stato
lo scenario in cui sabato 11 e
domenica 12 maggio si è tenu-
ta l’edizione del Challenge dei
Clan della Zona Savona. Il Clan
rappresenta quella fascia di
scout compresi tra i 16 ed i 21
anni: la Zona di Savona ne an-
novera ben nove degli altret-
tanti gruppi scout dislocati tra
Cogoleto, già in Provincia di
Genova, e Finale Ligure, pas-
sando per Savona, Cairo, Cel-
le Ligure e Varazze. In totale
erano presenti un centinaio di
giovani, divisi in triplette e quar-
tine, accompagnati dai propri
capi Clan, una ventina in tutto.

L’evento, tenutosi l’ultima
volta nel 2006 tra Savona ed il
Giovo, si è questa volta svolto
interamente nella splendida
cornice di Cairo Montenotte, il
tutto organizzato da un punto di
vista logistico da Francesca,
Gabriele e Sandro, capi clan
dello stesso gruppo.

Una volta accolti i giovani
Rover e Scolte della Zona, la
giornata ha preso il via alle 16 e
30 da Piazza della Vittoria, il
tutto sotto l’occhio incuriosito
dei cairesi, vista la vera e pro-
pria invasione di camice azzur-
re. Armati di zaino, tenda e tan-
te competenze scout, le triplet-
te (e qualche quartina) si sono
sfidate in una gara snodata su
un percorso a ferro di cavallo
sulle colline in tufo intorno a
Cairo, alternando cammino a
prove di manualità, abilità e
scouting, preparate dalle staff
di ogni gruppo. Passando dalle
rive della Bormida, per salire
poi a Carnovale e ridiscendere
al convento francescano, i ra-
gazzi hanno fatto tappa per la
notte nel bel prato delle Ville,
storica sede della festa di San
Matteo. Arrivando infatti in tar-
da serata, dopo aver affrontato
i sentieri sui calanchi antistanti,
i giovani hanno apprezzato ap-
pieno l’accoglienza riservata
dagli abitanti delle Ville e da
Roberto Milano, che ha messo
a disposizione l’intera struttura,
offrendo cosi luce, servizi ed un
riparo per chi non avesse con

se la tenda. La bella pista da
ballo è stata poi assalita dalle
giovani camice azzurre, che,
con stile ed ordine, hanno ani-
mato con gioia la serata, can-
tando insieme!

Dopo una nottata di riposo, al
mattino ha ripreso la competi-
zione, anticipata però dalla
Santa Messa, celebrata da Don
Mario, parroco-scout della chie-
sa del capoluogo Valbormide-
se.

Dopo la messa, risalendo
lungo i sentieri e le strade me-
diovali, i ragazzi hanno prima
raggiungo il Carretto e, prova
dopo prova, Rocchetta di Cen-
gio, il castello di Cairo, per poi
fare ritorno in piazza della Vit-
toria, dove il mercatino delle
Pulci ed i balli occitani nell’anfi-
teatro del Palazzo di Città han-
no reso l’atmosfera ancora più
gioiosa e festante.

Per la cronaca i ragazzi del
clan di Cairo si sono piazzati al
primo ed al terzo posto assolu-
to, mentre la seconda piazza è
andata ad una tripletta del
gruppo di Varazze. La giornata
si è svolta davvero al meglio,
grazie infatti al bellissimo anfi-

teatro naturale che le colline in-
torno a Cairo offrono ed alla
bellezza dei percorsi e dei pae-
saggi, capaci di spaziare dal
Monte Beigua, sopra Genova,
alle Alpi Marittime di Ormea e
del confine francese. L’allegria
dei giovani e lo spirito scout
hanno reso il tutto poi ancora
più bello e festoso, contagian-
do anche le piccole frazioni at-
traversate e la gente di Cairo.

Un grazie quindi da parte dei
Capi del gruppo scout di Cairo
a tutti, ed in particolar modo a
Roberto Milano per la bella
struttura offerta, spazio che da
anni si presta per iniziative be-
nefiche e che purtroppo ha un
futuro incerto, ai giovani ed agli
scout di tutta la Zona, al Comu-
ne ed a tutti i cittadini di Cairo e
delle frazioni, che hanno accol-
to ed aiutato nelle prove i nostri
ragazzi; un grazie particolare
va però a Filippo, Lele, Matteo,
David, Samuele e Samuele,
che con il loro impegno e bra-
vura hanno saputo onorare
questo Challenge, ottenendo
un risultato storico, e che, con
un po’ di speranza, saranno i
Capi di domani! GaDV

Cairo M.tte. Inizierà il 10 giu-
gno prossimo il Grest 2013 che
verterà sul tema “Everybody…
un corpo mi hai preparato”. Ma-
ni, braccia, piedi, gambe, dita
non sono solo parti del corpo.
Occhi, naso, orecchie, bocca
non danno forma solamente a
un viso come tanti. Nell’Orato-
rio estivo 2013 tutto quello che
il nostro corpo può fare grazie
alle parti che lo compongono
sarà degno di qualcosa di più
grande che si chiama incarna-
zione, per scoprire che è con
tutto noi stessi e con ogni parte
di noi che realizziamo la vita.

Il nostro corpo può non solo
donare ma anche ricevere ed
essere appunto recettivo. An-
che in questo caso la logica del
“per” aiuterà i ragazzi a intrav-
vedere nella reciprocità e nel-

l’accoglienza dell’altro, anche
dell’inatteso, il segreto per cre-
scere e diventare davvero se
stessi.

Sta dunque per avere inizio
questa splendida esperienza
che ravviverà, per tre settima-
ne intere, i campetti delle Opes
e le sale dell’Oratorio.

Per partecipare al Grest bi-
sogna prenotarsi entro il 2 giu-
gno presso la canonica lunedì
dalle 16 alle 18, martedì, mer-
coledì e venerdì dalle 10 alle 12
e dalle 16 alle 18. Occorre con-
segnare il modulo predisposto
e pagare la quota di iscrizione
che dipende dalle scelte del
singolo. Per iscriversi ai labora-
tori e versare la relativa quota
bisogna invece rivolgersi alla
segreteria del Grest durante la
prima settimana di attività. 

Per l’edizione 2013 del Grest
sono previsti vari laboratori, di-
visi per fasce di età e di inte-
resse.

Ogni bambino e ragazzo po-
trà trovare lo spazio necessa-
rio per esprimere la propria
creatività insieme ai propri ami-
ci e ai responsabili delle singo-
le attività.

Per la prima settimana, da lu-
nedì 10 a venerdì 14 giugno, le
varie attività si svolgeranno nel
pomeriggio, dalle 14 alle 18. 

Nella seconda e terza setti-
mana, dal 17 al 28 giugno, il
Grest è aperto tutto il giorno,
dalle 8 alle 18, con laboratori
e possibilità mangiare pranzo.

Dal 1º luglio al 30 agosto sa-
ranno in funzione i campi sola-
ri in piscina a Cairo per i bam-
bini della scuola materna.

Rocchetta. Sabato 25 e domenica 26 mag-
gio a Rocchetta Cairo (SV), dopo il successo
delle scorse edizioni, si svolgerà la nona edi-
zione della Festa Medievale organizzata dal
Gruppo storico e dall’Associazione Turistica Pro
Loco Rocchetta. A partire dalle ore 18 di saba-
to 25 ci si potrà calare in un mondo passato; gi-
rando per le vie del borgo ci si potrà rifocillare
nelle taverne e nei vari punti di ristoro; si po-
tranno ammirare gli accampamenti; soffermarsi
ad osservare artigiani intenti a riproporre i me-
stieri antichi o acquistare un ricordo dalle nu-
merose bancarelle di artigiani ed artisti.

Sabato sera poi per festeggiare l’avvenuto
passaggio di potere dai Signori di Saluzzo ai
Marchesi Scarampi, spettacoli di intrattenimen-
to, danze, musici, la dimostrazione di volo di ra-
paci notturni con i falconieri Daniele e Daniela
de “Il mondo nelle ali”, ed altresì la presenta-
zione delle quattro famiglie nobiliari rappresen-
tanti le contrade di Rocchetta che per l’occa-
sione si cimenteranno in un torneo cavalleresco
indetto dallo stesso marchese.

Domenica 26 sarà ricca di avvenimenti, par-
tendo dal sorteggio dei contradaioli, prose-
guendo con duelli d’arme, didattica sui rapaci; i
bambini potranno osservare da vicino splendidi
rapaci notturni e diurni che daranno prova del-
la loro destrezza e abilità di volo e saranno ral-
legrati dagli scherzi e dai giochi del giullare Ne-
spolo. Inoltre, potranno cavalcare come veri ca-
valieri per le vie del paese. Nel pomeriggio si
terrà la disputa del Torneo delle contrade con la
prima gara il “Palio dei gioghi”,durante il quale le
quattro contrade di Rocchetta si contenderan-

no l’ambito premio. Spettacoli d’arme, gara di
spade leggere e pesanti, tiro con l’arco, tiro di
ascia e combattimento di bastoni, danze e mu-
sica nelle piazze diletteranno tutti i presenti. Vi-
ta d’accampamento, antichi mestieri e banca-
relle animeranno la vita del paese.

Sabato 11 e domenica 12 maggio 

Un fantastico Challenge degli scout
giocato tra i calanchi e i prati di Cairo

Inizierà il 10 giugno prossimo alle Opes di Cairo

Il Grest 2013 diventa “Everybody”
per crescere e diventare se stessi

Sabato 25 e domenica 26 maggio a Rocchetta Cairo 

Nona edizione della Festa Medievale

Murialdo. È iniziata la nuova campagna di Regione e Provin-
cia per il salvataggio dei castagni che stanno soccombendo a
fronte degli assalti del Cinipide. Il 9 maggio scorso i tecnici del-
la Regione Liguria e della Camera di Commercio di Savona
hanno dato il via ai lanci dell’antagonista del Cinipide del ca-
stagno, il Torymus Sinensis, che contrasta il proliferare del Ci-
nipide, e che si spera possa arrivare a debellarlo.
Pallare. Sono state rinviate a giudizio due sorelle e un qua-
rantenne albisolese per un episodio che risale al mese di giu-
gno dello scorso anno. I carabinieri, nel corso di una perquisi-
zione in un’abitazione di Pallare, avevano trovato alcune so-
stanze stupefacenti ma anche fucili e munizioni non regolar-
mente denunciati. Era pertanto scattata una denuncia per de-
tenzione abusiva di armi e detenzione di droga. 
Cengio. I finanzieri della sezione di polizia giudiziaria della
Procura e del Nucleo di Polizia Tributaria di Savona, su ese-
cuzione di un’ordinanza di custodia cautelare emessa dal Gip
del Tribunale di Savona, Donatella Aschero, hanno arrestato
il 9 maggio scorso l’avvocato Cinzia Borgna, nata e residente
a Cengio. Secondo l’accusa avrebbe sottratto con l’inganno
ad alcuni suoi assistiti ingenti somme di denaro dai loro conti
correnti per una cifra complessiva che si aggira sui 750 mila
euro.
Murialdo. È stato messo a segno un tentativo di furto ai dan-
ni della Cartiera Bormida di Murialdo. L’effrazione c’è stata, in
quanto il lucchetto del cancello d’ingresso è stato forzato, ma
il bottino sarebbe di scarso valore, vista la situazione in cui si
trova attualmente lo stabilimento. I ladri porrebbero essersi im-
possessati di una piccola quantità di rame rimasta in giacen-
za.
Cairo M.tte. I Comuni di Altare e Cairo Montenotte hanno isti-
tuito, secondo i criteri di economicità, efficacia ed efficienza,
una forma di collaborazione mediante l’istituto di una conven-
zione per lo svolgimento di funzioni istituzionali, relative al Ser-
vizio di Polizia Municipale, con l’individuazione di un unico Co-
mandante per i singoli Corpi e Nuclei di Polizia Municipale, in-
dividuato nel Comandante del Corpo di Polizia Municipale di
Cairo Montenotte.
Carcare. Lunedì 13 maggio, nei bar di Carcare e di Plodio, ha
preso il via la campagna “Addolciamoci la vita”, promossa dal-
l’Avis di Carcare. Saranno nuovamente distribuite le bustine
di zucchero a forma di cuore che hanno riscosso un grande
successo lo scorso anno.

COLPO D’OCCHIO

Da L’Ancora del 23 maggio 1993
La Ferraro resta assessore annullata la revoca 
Cairo M.tte. Il Co.Re.Co., organo di controllo sugli atti dei Co-
muni, ha deciso di annullare la deliberazione con cui il Consi-
glio Comunale della Città di Cairo Montenotte aveva appro-
vato la revoca dell’assessore Anna Mana Ferraro verso la fi-
ne del febbraio scorso. Anna Maria Ferraro è quindi tuttora as-
sessore a tutti gli effetti e non è lecita alcuna esclusione della
medesima dagli atti o dalle riunioni che le competono. Si apre
quindi anche il delicato capitolo delle oltre 250 deliberazioni di
Giunta a cui la Anna Maria Ferraro non ha partecipato a cau-
sa, secondo quanto sostiene ella stessa, di mancata convo-
cazione. Con la decisione di annullare la deliberazione di re-
voca il Co.Re.Co. ha dato ragione ai quattro consiglieri che
avevano fatto ricorso contro la deliberazione: Romano Falco
(D.C.), Osvaldo Scalzo (Lega Nord), Flavio Strocchio (Lista
Civica) e Maria Zunato (P.S.I.). 
Ferrania. Presso lo stabilimento di Ferrania, la 3M ha instal-
lato un sistema di videoconferenza. Si tratta di uno dei primi
cinque sistemi installati in Europa ed il primo assoluto instal-
lato in Italia. La sede di Milano San Felice della 3M Italia co-
stituirà il secondo centro di videoconferenza italiano del grup-
po e l’installazione avverrà verso la fine di quest’anno. Le al-
tre quattro sedi europee sono a Cergy (Francia), a Marlow e
Bracknel (Inghilterra), Bruxelles (Belgio).
Cairo M.tte. La cava Lombardini fu ampliata in “casa” del Co-
mune di Cairo. Nel 1988 furono concessi cinque ettari di pro-
prietà comunale fino al 2010 in cambio di 50 milioni di lire. Dai
verbali del Consiglio risulta che non fu fatta alcuna perizia geo-
logica perché troppo costosa e nessun consigliere votò contro
la cessione di terreno comunale per ampliare la cava. Proprio
nella zona della nuova cava furono poi scoperte le grotte car-
siche.
Cairo M.tte. La Valle Bormida è proprio un bel vespaio. Que-
sto almeno è quanto risulta dal rapporto dei vigili del fuoco in
merito all’attività svolta lo scorso anno. Nel corso del 1992 i
vigili del fuoco hanno compiuto, in provincia di Savona, circa
250 interventi per rimuovere nidi di calabroni, vespe ed api al-
l’interno, nelle facciate o nei cortili delle abitazioni. Di questi
250 interventi, ben 109 sono stati eseguiti in Valle Bormida
che risulta quindi la zona della provincia più amata dagli in-
setti armati di pungiglione. 

Vent’anni fa su L’Ancora
- Cairo M.tte. Sabato 18 maggio presso la sala De Mari del Pa-
lazzo di Città alle ore 16 si terrà l’ultimo degli appuntamenti in pro-
gramma per questa edizione de “L’incontro con l’autore” organizzato
dalla Biblioteca Civica cairese, con la presentazione del volume
di Giannino Balbis “Minerva in Val Bormida nel secondo Seicen-
to. La marchesa del Cairo e il suo circolo poetico”, presentazio-
ne curata da Giangiacomo Amoretti, docente di letteratura Italia-
na presso l’università di Genova.Qualche tempo fa il dottor Angelo
Salmoiraghi, nel corso delle sue appassionate ricerche sulle trac-
ce della Storia di Cairo, scovò nell’Archivio di Stato di Torino, fra
le “Scritture Scarampi del Cairo”, un fascicolo intitolato “Poesie di-
verse”. Dalle riproduzioni fotografiche da lui realizzate e messe a
disposizione dell’autore, sono state condotte le trascrizioni dei te-
sti pubblicati in questo volume, riscontrate sugli originali e sulle fo-
tocopie fornite dallo stesso Archivio di Stato di Torino. L’ingresso
a tutti gli appuntamenti del ciclo “L’Incontro con l’Autore” è gratuito
e la cittadinanza è invitata.
- Carcare. Il liceo “S.G. Calasanzio” di Carcare ed il gruppo poe-
tico “003 e oltre” nell’ambito dell’iniziativa “Il varco è qui ?” dei con-
vegni liguri - piemontesi, ha organizzato il convegno “Maraviglia
del mondo, letteratura barocca tra Liguria e Piemonte”. L’ap-
puntamento è per sabato 25 maggio 2013 presso l’ Aula Magna
del Liceo “San G. Calasanzio”. Sono previste due sessioni: la pri-
ma, con inizio dalle ore 9,30, presieduta da Giorgio Bárberi Squa-
rotti (Università di Torino); la seconda, nel pomeriggio dalle ore 15,30,
presieduta da Alberto Beniscelli (Università di Genova).

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo M.tte - Il Consorzio Il
Campanile ha organizzato, per
il mese di maggio, una serie di
eventi che, ogni sabato pome-
riggio, animeranno il centro
storico cittadino con una serie
di manifestazioni sportive e
culturali “itineranti”. Sono stati
protagonisti del secondo even-
to di sabato 11 maggio i ragaz-
zi e le ragazze dell’associazio-
ne sportiva “Basket Cairo, del-
la scuola di danza “Atmosfera
Danza” di Gabriella Bracco e i
bravi atleti dell’associazione
“Bocciofila Cairese”. I compo-
nenti dei tre gruppi sportivi ed
artistici hanno strappato ap-
plausi a piene mani al folto
pubblico che ha assistito, nel-
l’appositi spazi ricavati nel
Centro Storico di Cairo, alle
esibizioni e alle dimostrazioni
degli atleti e delle danzatrici
cairesi. Una iniziativa che si
conferma riuscita, che ha ani-
mato il pomeriggio pre-festivo
del centro cittadino cairese ri-
creando un po’ tutti i parteci-
panti con un’atmosfera acco-
gliente e festosa favorita an-
che dalle opportunità commer-
ciali e di ristoro offerte dei tan-

ti negozi ed esercizi pubblici
aderenti al Consorzio Il Cam-
panile. SDV

Cairo M. - Anche la banda
G. Puccini celebra il bicente-
nario della nascita di G. Verdi.
L’associazione cairese non
poteva, infatti, non celebrare
l’evento di fronte alla cittadi-
nanza Cairese e non solo,
usando il linguaggio che me-
glio conosce e che più le si ad-
dice: la musica. E così, ripe-
tendo un esperimento intra-
preso nel recente passato, che
ha riscosso il favore del pub-
blico, la Puccini, in collabora-
zione con il Coro Lirico Monte-

verdi di Cosseria, presenterà
un Concerto a tema “Omaggio
a Giuseppe Verdi” . Il Concer-
to si svolgerà venerdì 17 mag-
gio con inizio alle ore 21,15,
nel Teatro del Palazzo di Città,
Piazza della Vittoria, a Cairo
Montenotte, ad ingresso gra-
tuito. Come è nelle caratteristi-
che dei concerti della banda
Puccini, il repertorio sarà com-
posto da brani classici e mo-
derni. Per l’occasione saranno
eseguite musiche di Verdi in-
sieme al Coro Monteverdi, che
dedicherà una parte della se-
rata per eseguire propri brani
classici. La banda completerà
il ricordo di Verdi, recandosi in
gita a Busseto, patria del gran-
de musicista, domenica 9 giu-
gno 2013.

Savona è un città che ama i
cani; ma in modo non sempre
profondo. Tra tante persone
che vanno in un allevamento a
comprarlo, o aspettano la na-
scita dei cuccioli della cagna
del vicino di casa, fa purtroppo
notizia il caso di un cane adul-
to, già in avanti con gli anni e
da tanto ospitato in un rifugio,
che viene adottato da una per-
sona che ama, davvero, gli
animali.

Sono autentici “angeli dei
cani”, che si fanno carico dei
soggetti più sfortunati, spesso
mutilati o ormai anziani o con
un carattere forte, che nessu-
no vuole più e sono costretti a
trascorrere la loro vita in un ca-
nile, anche se coccolati e cu-
rati da volontari affettuosi.

È il caso di Pier Maria C.,
sensibile signora di Piana Cri-
xia (SV) che gestisce un bar a
Savona e che nei giorni scorsi
ha adottato Poldo, un robusto
cane di 11 anni, abbandonato
a Calizzano nell’agosto 2003;
e da allora ospite del rifugio
della Protezione Animali di Ca-
dibona, malgrado i numerosi
appelli fatti dall’ENPA e le tan-
te persone che hanno visitato
la struttura per prendere un ca-
ne e se ne sono sempre anda-
te con un altro animale. E non
è la prima volta che lo fa, per-
ché tempo addietro aveva

adottato nel rifugio Fatima, al-
tra cagna vecchia e sfortunata,
proveniente da Spotorno e
morta serenamente di morte
naturale confortata dall’affetto
di Pier Maria.

I volontari dell’ENPA spera-
no di trovare altri venti angeli
che decidano di adottare uno
dei soggetti del rifugio in este-
nuante attesa; come Baby, in-
crocio rottweiler di 9 anni da
Ceriale, affettuosa ed amiche-
vole con tutti, bambini e 
gatti compresi, che potrebbe
dare ad una nuova famiglia an-
cora tanti anni di gioia e fedel-
tà. La volontaria incaricata, Sil-
via, attende una telefonata
(3474152715).

Altare. Un mese di manife-
stazioni, tra cinema e cultura,
incontri e conferenze, per rin-
saldare il gemellaggio tra Alta-
re e l’Argentina. È iniziata il 3
maggio scorso Sol de Mayo
2013, la prima rassegna di
proiezioni cinematografiche e
incontri di approfondimento su
memoria, migrazioni, diritti
umani per conoscere meglio
l’Argentina. Questa prestigiosa
iniziativa nasce da un progetto
del Comitato per il Gemellag-
gio tra Altare e San Carlos
Centro, realizzato con l’impe-
gno congiunto del Comune di
Altare e dell’Ambasciata della
Repubblica Argentina in Italia,
e con la collaborazione della
Pro Loco di Altare, del Cinema
Teatro “Roma Vallechiara” di
Altare, della Compagnia Tea-
trale “La Stanza del Teatro”,
dell’Instituto Multidisciplinario
de Historia y Ciencias Huma-

nas del Conicet (il CNR argen-
tino), della GÆA Sociedad Ar-
gentina de Estudios Geogràfi-
cos, e del Museo Regionale
dell’Emigrazione “Pietro Conti”
di Gualdo Tadino.

Si tratta di una nuova gran-
de manifestazione per rinno-
vare il gemellaggio tra il paese
di Altare e quello argentino di
San Carlos Centro, uniti dal-
l’affascinante storia dei maestri
vetrai, emigrati da Altare in Su-
damerica, per esportare la lo-
ro millenaria arte vetraria. 

Il programma della manife-
stazione, articolato sui cinque
venerdì di maggio, è suddiviso
in tre tematiche fondamentali.
“Scene di vita argentina”, “Mi-
grazioni tra Italia e America La-
tina, ieri e oggi”, “Per i diritti
umani in Argentina e in Italia”.

Gli incontri sulla prima tema-
tica, scene di vita argentina, si
concluderanno venerdì 17

maggio. Alle ore 21, presso il
Cinema Teatro “Roma Valle-
chiara”, dove sarà proiettato il
film “Tutto il bene del mondo”
(Un mundo menos peor) di
Alejandro Agresti, 2004, con
Mónica Galán, Carlos Roffé,
Julieta Cardinali. Premio Città
di Roma Mostra internaziona-
le d’Arte Cinematografica di
Venezia 2004.

Il 24 maggio avrà luogo l’in-
contro su “Migrazioni tra Italia
e America Latina, ieri e oggi”,
con la partecipazione di stu-
diosi di associazioni interna-
zionali ed enti di ricerca italiani
ed argentini e con una selezio-
ne di brevi documentari

Sol de Maio 2013 si conclu-
derà il 31 maggio con due ap-
puntamenti, il primo alle ore
16,30, presso il Liceo Cala-
sanzio di Carcare e il secondo
presso il cinema teatro di Alta-
re.

“Mio padre”
il libro di
Stefania Chebello
Millesimo - Nella sala consi-

liare del comune di Millesimo,
venerdì 10/5 alle ore 21, è av-
venuta la presentazione del li-
bro “Mio padre”, scritto da Ste-
fania Chebello, figlia dell’indi-
menticabile sindaco di Cairo
Montenotte deceduto nel 2010.
Il ricavato della vendita sarà de-
voluto interamente in benefi-
cenza al CEPIM. La serata,
molto bella e partecipata, è sta-
ta aperta dal saluto del sindaco
Mauro Righello che ha ricorda-
to l’umanità e la competenza
del compianto collega Chebel-
lo. Durante la presentazione la
Signora Debora Fracchia Sa-
lerno ha portato il contributo di
Banca Generali a favore di
questo progetto benefico.

Sabato 11 maggio nel centro cittadino di Cairo 

Tutti sportivi
con “Il Campanile”

Venerdì 17 nel Teatro del Palazzo di Città

La Banda Puccini
celebra Giuseppe Verdi

Comunicato ENPA di Savona

Poldo adottato dalla pianese Pier Maria

Fino al 31 maggio ad Altare

Sol de Mayo al cinema teatro Vallechiara

Cairo M.tte - Andrea Nari,
studente cairese della 3ª A del
liceo scientifico “S.G. Calasan-
zio” di Carcare, che si è classi-
ficato primo della categoria L1
(studenti del 2º, 3º e 4º anno
delle scuole superiori) alla ga-
ra nazionale svoltasi sabato 11
maggio a Milano, andrà a Pa-
rigi, in agosto, per partecipare
alla finalissima internazionale
di giochi matematici.

L’edizione 2013 è, per il
Centro Pristem dell’Università
Bocconi di Milano che organiz-
za i giochi, il ventennale di
questa bella competizione,
che ogni anno vede impegna-
ti, suddivisi per categorie e fa-
sce d’età, migliaia di studenti
di tutte le scuole d’Italia.

Fin dall’infanzia, è bello ed
istruttivo giocare e mettersi in
gioco, vincere e perdere, im-
parare a non essere superbi
dei propri meriti né invidiosi
per quelli altrui, ma apprende-
re in modo sano e sereno che
la convivenza sociale ha biso-
gno delle capacità di tutti, che
nessuno è uguale ad un altro
e tutti quanti, insieme, siamo
preziosi solo se sappiamo
metterci al servizio gli uni degli
altri, ognuno per ciò che è e
per ciò che sa fare.

Questo spirito di vita, che ra-
ramente gli adulti dimostrano
di aver compreso, va imparato
dall’esempio di questi bravi ra-
gazzi, che si impegnano nella
loro vita a dare il meglio di se
stessi senza “umiliare la pro-
pria umiltà”.

Quando vince la squadra

del cuore si fa festa! Già, e il
Calasanzio ha ben ragione di
far festa. I suoi tre ragazzi del-
la categoria L1 sono stati tutti
premiati.

Anche Giovanni Gentili e
Salvetto Carola sono stati
chiamati sul palco. Se Giovan-
ni e Carola non avessero fatto,
come Andrea, neanche un er-
rore, il Calasanzio avrebbe for-
se fatto “cappotto”, riuscendo
a mandarli a Parigi tutti quanti:
a Parigi vanno solo i primi tre
classificati! Ma non dimenti-
chiamo che si gioca con ra-
gazzi altrettanto bravi e qui sta
il bello. Che gusto ci sarebbe,
altrimenti?

Bravo Andrea, la tua vittoria
è ben meritata e i tuoi passati
successi matematici la prean-
nunciavano.

Anche se alla cerimonia di
premiazione non hai potuto es-
sere presente perché dopo la
gara hai dovuto rientrare subi-
to a casa, Giovanni ha avuto
l’onore di ritirare per te la gran-
de coppa, insieme all’ambito
cappellino azzurro e alla polo
azzurra da indossare a Parigi.
Così il tuo momento di gioia è
stato ancora più grande per-
ché vissuto insieme ai tuoi
amici del liceo.

Il tuo primo appuntamento,
ora, è a Caldé di Castelvecca-
na, quest’estate, per gli allena-
menti in vista della finalissima
parigina.

In bocca al lupo, Andrea,
dài, ora vinci per te, per l’Italia
e per il Calasanzio, una meda-
glia internazionale!

Dego. Sabato 4 e domenica
5 maggio si è tenuto a Santa
Giulia (paese natale della bea-
ta Teresa Bracco) un momento
di ritiro per i cresimandi di De-
go, momento che noi catechi-
sti abbiamo chiamato “espe-
rienza”. Sono stati due giorni in
cui i ragazzi (una ventina circa)
hanno potuto vivere insieme
momenti di gioco, silenzio, ri-
flessione, preghiera e aiuto re-
ciproco. Le due giornate si so-
no svolte all’insegna del diver-
timento, delle risate e dell’alle-
gria, ma sempre rivalutando il
modo di vivere insieme consa-
pevolmente ogni istante. Ai ra-
gazzi è stato chiesto di cerca-
re di conoscere se stessi nel
profondo, di riflettere sulle
scelte che la vita ci chiama a
compiere ogni giorno aiutati da
brevi momenti di silenzio inte-
riore. Abbiamo chiesto mo-
menti di ascolto, di preghiera e
la partecipazione attiva alla
messa domenicale che è stato
il momento che ha concluso la

nostra esperienza. I ragazzi
hanno giocato insieme, a
squadre, e senza l’ausilio di
giochi elettronici e telefonini,
lasciati rigorosamente a casa.
Hanno accolto tutte le propo-
ste con vivacità ed entusia-
smo, senza protestare anche
quando sono stati separati dal-
l’amico del cuore nel gioco o
nella disposizione delle came-
re. I genitori ci hanno raggiun-
to per il pranzo domenicale e
per trascorrere con noi il po-
meriggio. Gli adulti presenti
hanno giocato con noi, assicu-
randoci sonore risate perché
hanno saputo mettersi in gioco
come i loro ragazzi e ci hanno
aiutato nella preparazione atti-
va della Messa. L’esperienza è
stata sicuramente molto posi-
tiva per tutti, ragazzi, noi cate-
chisti e i ragazzi più grandi che
si sono uniti a noi per aiutare e
fare da collante tra cresimandi
e adulti. Ci auguriamo tutti che
sia la prima “esperienza” di
una lunga serie..

Sabato 4 e domenica 5 maggio 

Il ritiro a Santa Giulia
dei cresimandi di Dego

Nella categoria L1 dei giochi matematici 

Andrea Nari primo alla Bocconi

Su L’Ancora on line al sito http://www.lancora.eu sono pubbli-
cati i seguenti articoli:
• Quattro liceali del Calasanzio relatori del seminario
de “La parola ai giovani”;

• Matteo Pisano finalista nazionale del concorso
“i giovani e le scienze”;

• La compagnia teatrale del Calasanzio al premio
Giorgio Gaber di Arcidosso.
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Canelli. Alle ore 11 di lunedì
13 maggio, con il prestigioso
supporto del The global com-
pact, in stretta collaborazione
con trenta aziende enomecca-
niche ed enologiche del terri-
torio, l’Oicce e il Comune di
Canelli hanno indetto, nella sa-
la comunale una conferenza
stampa per illustrare la nuova
edizione della Settimana dello
Sviluppo Sostenibile “Sicurez-
za, ambiente, economia”, «a
sostegno di alcuni principi uni-
versali relativi ai diritti umani, al
lavoro, all’ambiente, alla lotta
alla corruzione - ha aperto il
sindaco Marco Gabusi - Inizia-
tive meritorie uniche che van-
no oltre il nostro piccolo territo-
rio e che ci pongono, senza
spesa, ad esempio, in Italia»

Trenta le aziende del settore
vitivinicolo ed enomeccanico
che hanno aderito all’impor-
tantissima iniziativa. Le azien-
de organizzeranno, all’interno
delle rispettive strutture, corsi
di formazione, prove pratiche,
momenti di informazione ine-
renti il tema della sicurezza ne-
gli ambienti di lavoro.

Alle ore 14.30, al Pellati di
Canelli, Luca Fanelli, referen-
te Piemonte dell’ActionAid, ha
poi svolto il seminario “Actio-
nAid e il mondo della scuola”.

Presentazione di “Fame, un
problema di tutti. Io mangio tut-
to. Come navigare sicuri sulla
rotta dell’accountability”. Alle
ore 15 di lunedì all’Enoteca
Regionale, si è poi svolta una
interessante tavola rotonda “Il
lavoro che cambia. 150 anni di
lavoro nella storia vitivinicola
piemontese, per uno sviluppo
futuro”, moderata da Enrica
Cerrato con la partecipazione
di Nino Perna, Piestefano Ber-
ta, Pia Bosca, Lorenzo Ros-
selli, Mario Sacco e Giovanni
Prezioso, ed è stata inaugura-
ta la mostra fotografica CGIL
Asti. Le iniziative della “Setti-
mana dello Sviluppo sostenibi-
le” sono così proseguite: 

Martedi 14 maggio, alle ore
11, nella Sala del Consiglio del

Comune di Canelli, “Rispar-
miare il Territorio”; dalle ore
14,30 alle 18.30, nella Sala
convegni del Centro Servizi
PMI, in via G.B. Giuliani 29 a
Canelli, il convegno Asso.For-
ma, dal titolo “Sicurezza in
cantina: Linee guida per il la-
voro in ambienti confinati”.

Mercoledi 15 maggio, alle
ore 10, all’Itis “A. Artom” di Ca-
nelli, “Guida in stato di ebbrez-
za e bullismo” a cura del Co-
mando Carabinieri di Canelli.

Giovedì 16 maggio, alle ore
14,30, nel Comune di Canelli si
svolgerà una prova di evacua-
zione con la partecipazione dei
Vigili del fuoco di Canelli.

Venerdì 17 maggio, dalle
ore 14,30 alle 18.30, nella Sa-
la Convegni del Centro Servizi

PMI, in via G.B. Giuliani 29 a
Canelli, avrà luogo il convegno
Asso.Forma “La responsabilità
amministrativa secondo il D.
Lgs 231/2001. I reati ambien-
tali, alimentari e la sicurezza
sul lavoro.”

Alle ore 21, al Teatro Balbo,
si svolgerà lo spettacolo orga-
nizzato dal Circolo Culturale
Ottavi in collaborazione con
LAPS “In vino veritas: nozze
d’oro per le doc”. Ingresso li-
bero.

Altri eventi. Nella settimana
dello Sviluppo Sostenibile, si
svolgeranno prove di evacua-
zione nelle Aziende coinvolte;
la premiazione di segnalazioni
di “quasi incidenti”, corsi di for-
mazione e informazione e visi-
te alle Aziende.

Canelli. Pur essendo appe-
na giunto a Canelli, venerdì 3
maggio, l’atteso e favorevole
parere regionale sulle analisi
geologiche ed idrogeologiche
del territorio, già mercoledì 8
maggio, il consiglio comunale,
dopo due ore e mezza di pre-
sentazione e spiegazioni, ha
approvato il progetto prelimi-
nare della variante strutturale
n.3 al Piano regolatore gene-
rale comunale con l’astensio-
ne dei due gruppi di minoranza
(Canelli Futura e Pdl - Lega
Nord). L’assessore alla pianifi-
cazione territoriale, Flavio Sca-
gliola, ha dato il via alla pre-
sentazione dell’ordine del gior-
no, ringraziando il gruppo del-
l’Università di Architettura di
Torino (ing. Giorgio Sandrone,
arch. Giovanni Pierro e dott
Venditti) e rimarcando le pre-
rogative del PRGC: valore del
patrimonio territoriale con le
sue unicità storiche, culturali,
panoramiche, produttive. “La
previsione dell’approvazione
del progetto definitivo arriverà
nei primi mesi del 2014”, ha
concluso. All’ing. Sandrone il
compito di illustrare e spiega-
re. La variante del progetto in
particolare ha ridefinito le aree
di servizio, della fascia fluvia-
le, del territorio collinare, nel ri-

spetto delle disposizioni Une-
sco delle aree core zone (noc-
ciolo) e buffer’, (tampone) ov-
vero l’elemento rurale coltiva-
to e la filiera antropica della
trasformazione della vite.

- Nel progetto non si preve-
de alcun consumo di suolo
(nessuna nuova espansione
edilizia);

- ci sono nuove norme per il
recupero del patrimonio edili-
zio esistente. Attualmente col
piano regolatore in vigore, an-
che nelle aree DR (es. Cared-
du - Riccadonna, zone produt-
tive di recupero …), teorica-
mente, si potrebbe recuperare
una volumetria enorme. Con il

nuovo piano, tutto sarà molto
ridotto e articolato con norme
più dettagliate;

- particolare attenzione è ri-
servata alla valorizzazione del
paesaggio delle zone agricole
per la salvaguardia delle bel-
lezze naturali e architettoni-
che. Questo anche per dare ri-
sposte concrete alla candida-
tura Unesco.

Il Piano regolatore è dimen-
sionato per circa 13.400 abi-
tanti equivalenti, ovvero, con
un conseguente dimensiona-
mento delle aree servizi (ver-
de, scuole, ospedale, campi
sportivi…).

«Un piano regolatore che

cerca di migliorare quello che
c’è - ha concluso l’ing. Sadro-
ne - In questo momento eco-
nomico del mondo, non c’è bi-
sogno di espandersi. È la scel-
ta giusta: un piano di manu-
tenzione urbanistica». 

I due gruppi di minoranza
avrebbero preferito rimandare
di una settimana il Consiglio
per prendere bene visione del
progetto e farlo approvare al-
l’unanimità. Al termine dell’or-
dine del giorno, il geom. Enea
Cavallo ci ha spiegato il per-
corso che il progetto dovrà
percorre per diventare definiti-
vo: dopo i 30 giorni di pubbli-
cazione all’albo e in internet,
occorreranno altri 30 giorni per
la presentazione delle osser-
vazioni. Nel piano regolatore in
vigore (del 1999 - esecutivo
nel 2001), le osservazioni fu-
rono 50; per l’attuale Piano so-
no già state fatte, preventiva-
mente, circa cento osservazio-
ni. Con l’inserimento delle os-
servazioni, il progetto del Pia-
no sarà definitivo e sarà pre-
sentato alla Conferenza dei
Servizi (Comune, Provincia,
Regione, Asl, Arpa) e, se giu-
dicato positivamente, passerà
all’approvazione definitiva del
Consiglio, nei primi mesi del
2014. 

Canelli. Mercoledì, dopo la
discussione sulla variante strut-
turale al PRGC vigente, per tre
ore il Consiglio comunale, dal-
le ore 22 all’una, ha discusso ed
approvato il bilancio 2013 sui
12 milioni di euro con una spe-
sa corrente di 8.595.096. 

«Mai, come quest’anno, il bi-
lancio ha subito un colpo così
pesante ad opera dei tagli alla
finanza locale», ha ben rimar-
cato l’assessore alla program-
mazione e gestione, Giancarlo
Ferraris, dalla cui relazione
stralciamo. «Il susseguirsi dei
vari decreti del governo Monti
per il risanamento della finanza
pubblica che impongono anche
alle autonomie locali il loro con-
tributo, ha comportato una seria
decurtazione delle risorse pari a
€ 639.524,20, pari al 57,54%
dell’intero fondo ordinario che fi-
nanzia la spesa corrente solo in
parte compensata da una di-
versa ripartizione dell’I.M.U..
Decurtazione che non rappre-
senta una manovra una tan-
tum, ma che estende i suoi ef-
fetti anche agli anni a venire. In
sostanza il bilancio comunale
dispone, a decorrere dal 2013,
di minori risorse mentre i servi-
zi alla città aumentano inesora-
bilmente. La maggiore imposi-
zione fiscale richiederebbe un
aumento delle risorse a favore
delle fasce sociali più deboli del-
la popolazione, mentre i margi-

ni di compressione della spesa
corrente sono ormai ridotti al-
l’osso. Anche il recente decreto
sulla spending review non rap-
presenta nulla di nuovo. 

Spesa corrente. Alla fine, la
spesa corrente registra una di-
minuzione rispetto al 2012 di
euro € 32.642,85 pari allo
0,38%%. Questo risultato è sta-
to raggiunto grazie ad un’ope-
razione di spending review tra-
sversale che ha coinvolto i vari
settori dell’amministrazione. 

Entrate. Per il 2013 l’Ammi-
nistrazione ha ritenuto di agire
sulla leva fiscale per mantene-
re i servizi esistenti, lasciando
inalterate le aliquote IMU relati-
ve all’abitazione principale e ri-
toccando allo 0,92% l’aliquota
ordinaria. Le scelte operate dal-
le amministrazioni cittadine che

spingono all’insù il livello del
prelievo, dove neppure l’abita-
zione principale esce indenne
da questa corsa al rialzo. Inol-
tre è stata ritoccata aliquota re-
lativa all’addizionale comunale
sui redditi dello 0,1% (0,6%
complessivo), introducendo pe-
rò una soglia di esenzione per
i redditi inferiori a 7.500,00 €, ri-
spetto a quella già fissate per il
2013. Aumento necessario per
ottemperare alla norma che pre-
vede l’impossibilità di utilizzare
parte dei proventi derivanti da-
gli oneri di urbanizzazione per
far fronte a spese di manuten-
zione ordinaria. Lo scorso anno
venne utilizzata la quota di €
122.500,00, 

Uscite. Per quanto riguarda
le uscite, la razionalizzazione
delle spese, che può avvenire

per esempio attivando il più pos-
sibile forniture mediante e-pro-
curement (Consip), ed ad un
più generale contingentamento
dei vari stanziamenti. Tuttavia le
spese correnti sono oggettiva-
mente sempre meno flessibili,
anche perché in buona parte
composte da voci (come il per-
sonale, le spese per contratti in
essere, gli oneri finanziari sui
prestiti) piuttosto rigide e non
facilmente rimodulabili nel bre-
ve periodo. In più, buona parte
degli spazi di miglioramento e di
razionalizzazione della spesa
è già stata realizzata negli eser-
cizi precedenti. 

Investimenti. Gli investimenti
programmati nel 2013 presen-
tano un programma di interventi
di minima, tenuto conto della
necessità di voler contenere la
quota di debito, utilizzando de-
voluzioni relative ad economie
su precedenti lavori. Gli inve-
stimenti saranno operati nel
campo dell’Amministrazione
Generale (€ 37.000,00), Polizia
Locale (€ 19.500,00), Istruzio-
ne (€ 20.000,00), Attività Spor-
tiva (€ 237.000,00), Viabilità (€
304.000,00) e in quella resi-
denziale (€ 637.000,00), ma in
generale per apportare miglio-
ramenti al patrimonio e alle in-
frastrutture della città, neces-
sari per fornire servizi vitali su
cui la città e i suoi abitanti si af-
fidano per la loro qualità di vita».

Canelli. Il presidente del tri-
bunale di Asti, Francesco Do-
nato, per otto milioni di debiti,
ha dichiarato il fallimento della
‘Magazzini Alciati srl’, marchio
storico della vendita al dettaglio
di elettrodomestici e telefonia.
Al commercialista torinese Fili-
berto Ferrari Loranzi è stato af-
fidato il doppio compito di cura-
tore fallimentare e amministra-
tore dell’esercizio provvisorio.

L’azienda sorta 38 anni fa,
con il magazzino di materiale
elettrico in via M. Pavia “Luca”,
poi spostatasi nella sede di re-
gione Dota, a Canelli, conta
una trentina di dipendenti distri-
buiti nei sette punti vendita di

Piemonte e Liguria (Torino,
Asti, Alessandria, Genova, non
più a Canelli).

“L’azienda che ha ancora
buone prospettive di mercato,
resterà aperta per cercare di
salvare i posti di lavoro in atte-
sa di un imprenditore intenzio-
nato a rilevare la società e pro-
gettare il rilancio commerciale
del marchio. Il ricavato delle
eventuali vendite andrà a sal-
dare parte delle spettanze dei
creditori. Trattandosi di una so-
cietà a responsabilità limitata,
gli amministratori e i soci non
sono stati dichiarati falliti e quin-
di potranno tentare nuove av-
venture imprenditoriali”.

Canelli. All’interno del gruppo di opposizione Pd, la bolla è
scoppiata. Nel consiglio comunale di mercoledì 8 maggio, a so-
stituire Roberto Cavallo nel consiglio di biblioteca, è stato nomi-
nato il neo consigliere comunale Andrea Vicino, votato all’unani-
mità, ma dopo un plateale colpetto di mano. Durante una breve
sospensione i due gruppi di minoranza di Canelli Futura e Pdl-
Lega decidevano di sostituire Cavallo con Oscar Bielli a rappre-
sentare il Comune. La decisione veniva annunciata dal capo-
gruppo Fausto Fogliati, Oscar Bielli si dichiarava disponibilissi-
mo, ma il consigliere Flavio Carillo, proponeva il nominativo di
Andrea Vicino. Comprensibile il ritiro di Bielli accompagnato da
una delle sue frizzanti battute “Flavio tiratore”. Di conseguenza,
alle ore 18 del giorno dopo, Fogliati consegnava nelle mani del
sindaco Marco Gabusi le dimissioni da capo gruppo di Canelli
Futura. La ‘cosa’, nel Pd di Canelli finirà lì?

Mensa scolastica, all’utenza
sostenere il pasto e la vigilanza

Canelli. L’assessore alla Pubblica Istruzione Nino Perna ha ri-
cevuto dalla giunta comunale l’incarico di predisporre gli atti di ga-
ra per il rinnovo della concessione del servizio di mensa scolasti-
ca per i prossimi due anni scolastici. Pertanto: l’Ufficio della Pub-
blica Istruzione dovrà tenere conto del fatto che, per detto perio-
do, l’assistenza e la sorveglianza durante il pasto degli alunni del-
le scuole primarie e secondarie di 1º grado, non potrà più essere
svolta dal personale scolastico. Quindi, nel capitolato di gara, an-
drà prevista la fornitura da parte del concessionario, del servizio;
l’Ufficio dovrà attivarsi affinché sia chiaro il costo che l’utenza do-
vrà sostenere per il pasto e per la vigilanza. Quest’ultima compo-
nente dovrà essere posta esclusivamente a carico degli alunni del-
le scuole primarie e secondarie di 1º grado;  L’Ufficio dovrà stabi-
lire che per le famiglie residenti a Canelli, che abbiano almeno due
figli iscritti al servizio mensa scolastica ed un I.S.E.E. fino ad €
8.000, la tariffa che dovranno corrispondere sarà identica a quel-
la praticata per gli alunni delle scuole dell’infanzia.

Canelli. Lo spettacolo “In vi-
no veritas. Nozze d’oro per le
doc” si svolgerà al Teatro Balbo
di Canelli, venerdì 17 maggio,
alle ore 21. Una grande festa
per la ricorrenza del 50º anni-
versario dell’istituzione delle
doc. Autori del recital Giorgio
Milani (vice presidente della
compagnia teatrale LAPS - La-
boratorio Artistico Piccolo Si-
pario - di Casale M.to) e Alfre-
do Rivoire (presidente LAPS e
autore dei testi dei “4 moschet-
tieri del vino”). 

Attori (personaggi): Giorgio
Milani (Pinot), Dana Caresio
(Carlota), Raffaele Montagnoli
(Giuseppe Antonio Ottavi), Ce-
sare Demichelis (Federico
Martinotti), Sergio Sassone
(Arturo Marescalchi), Alfredo
Rivoire (Paolo Desana).

Pianista: Augusto Merlo. Il
“Casale Coro” diretto da Giulio
Castagnoli. Maestro accompa-
gnatore: Andrea Stefenell. So-
listi: Paola Roggero (soprano),
Michele Ravera (tenore). Il Co-
ro “Bach” e la Banda “I sona-
dur”, diretti da Massimiliano Li-
monetti. Voce solista: Claudio
Cincotta. Gruppo folcloristico “I
pe liger”.

Direttore di scena: Giorgio
Laurenti; scenografie/luci Si-
mone Rivoire; consulenza sto-
rica Andrea Desana, Mariuccia
Merlo, Alberto Baviera. Regia
di Giorgio Milani e Alfredo Ri-
voire. Seguirà brindisi con vini
doc.

Il pubblico potrà apprezzare:
1) l’atmosfera di una festa

popolare con canti e danze da
sempre in uso presso la nostra
gente (Coro Bach con solista
Claudio Cincota e la Banda “I
sonadur” diretti dal maestro
Massimiliano Limonetti e Grup-
po folkloristico “I pe liger”)

2) la ricchezza comunicativa

del nostro dialetto con poesie e
proverbi molto significativi di
autori monferrini, interpretati da
Giorgio Milani (Pinot) e Dana
Caresio (Carlota)

3) la conoscenza e/o la risco-
perta di personaggi fondamen-
tali della terra monferrina quali
Giuseppe Antonio Ottavi (inter-
pretato da Raffaele Montagno-
li), Federico Martinotti (interpre-
tato da Cesare Demichelis), Ar-
turo Marescalchi (interpretato
da Sergio Sassone) e Paolo
Desana (interpretato da Alfredo
Rivoire) e da “I 4 moschettieri
del vino” che tanto hanno fatto
per riqualificare il lavoro nei
campi e per la certificazione dei
vini di qualità legati ad una pre-
cisa e ben identificata zona
geografica. La gente deve sa-
pere, soprattutto i giovani, ma-
turando la consapevolezza che
questi nostri avi ci spingono a ri-
scoprire e valorizzare sempre
più il territorio in cui si abita; da
ciò può derivare una crescita
occupazionale e un nuovo be-
nessere economico (turismo
enogastronomico e altro)

4) la fatica unita alla volontà
e alla mai perduta speranza dei
nostri contadini nel dedicarsi al
duro lavoro dei campi tramite
l’esecuzione da parte del mae-
stro Augusto Merlo di significa-
tivi brani di musica classica al
pianoforte, come ad es.: Not-
turno op. 9 nº 2 di Chopin

5) la bellezza della musica li-
rica in brani dove il vino è pro-
tagonista come ad es.: “Viva il
vino spumeggiante” dalla Ca-
valleria rusticana di Mascagni
e “Libiam” dalla Traviata di Ver-
di interpretati dal CasaleCoro,
diretto da Giulio Castagnoli con
maestro accompagnatore An-
drea Stefenell e solisti Paola
Roggero (soprano) e Michele
Ravera (tenore).

Settimana dello Sviluppo sostenibile 

“Sicurezza, ambiente, economia” 

Approvata, in Consiglio, la variante strutturale al Piano regolatore

Canelli, bilancio sui 12 milioni di euro e tagli mai così pesanti (-57,54%) 

Falliti i magazzini Alciati

Fausto Fogliati si dimette
da capogruppo di Canelli Futura

Nino Perna con la moderatri-
ce Enrica Cerrato Giovanni
Prezioso della CGIL Asti.

Il geom. Enea Cavallo. L’ass. Flavio Scagliola.

Giancarlo Ferraris Il new entry Giovanni Vicino.

50º delle doc - spettacolo
al Teatro Balbo: “In vino veritas” 

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it
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Canelli. In occasione della
rinata “Festa di Primavera”,
saranno oltre 150 le bancarel-
le che animeranno il centro cit-
tadino. L’iniziativa, voluta
dall’Associazione Commer-
cianti Canellesi e dalla Pro lo-
co Antico Borgo Villanuova, in
collaborazione con l’assesso-
rato al Commercio del Comu-
ne e il consorzio Euro Fiva
2000. Franco “Denny” Campo-
piano, presidente della Pro lo-
co Antico Borgo Villanuova e
Grazia Garrone, presidente
dell’Associazione Commer-
cianti Canellesi, spiegano: «È
il ritorno di uno degli appunta-
menti tradizionali della prima-

vera canellese. Le bancarelle,
all’inizio della primavera, era-
no il segno del ritorno alla bel-
la stagione, del lavoro nelle vi-
gne oltre che dell’annata di
manifestazioni cittadine».
Programma. Ricco il pro-

gramma che parte già 
sabato 18 maggio: nell’area

pedonale di piazza Cavour e
nelle piazze Zoppa e Repub-
blica prenderà vita il luna park
sino a notte inoltrata; 
domenica 19, “dall’alba al

tramonto”, si svolgerà l’esposi-
zione di bancarelle in corso Li-
bertà dedicato agli hobbisti e ai
prodotti dell’enogastronomia;
dalle 16, l’evento “Profumo di

Sposa”, con la sfilata di abiti per
sposa e per bimbi, curato da
Profumo di Sposa e Il Club di
Tobia. Da piazza Gancia parti-
ranno le passeggiate in groppa
ad asinelli e pony per le vie cit-
tadine a cura dell’associazione
Asintrekking. Via Filipetti sarà
interamente dedicata all’espo-
sizione di fiori e piante da giar-
dino, mentre il caffè Torino pro-
porrà aperitivo all’aloe con de-
gustazione gratuita di gelato al-
l’aloe con pesca. A far da corol-
lario ad una giornata di festa, ci
saranno i negozi aperti e le vi-
site alle “Cattedrali sotterra-
nee”, le storiche cantine, candi-
date a patrimonio dell’Unesco.

Canelli. Una sortita a sor-
presa, da parte del Gruppo
Storico Militare di Canelli, ha
improvvisamente animato la
manifestazione dei 400 anni
dell’Assedio in corso nella vi-
cina Nizza Monferrato, dome-
nica 12 maggio.

Il corteo canellese costitui-
to da militari e popolani, giun-
ti a Nizza in sordina a bordo di
un pullmino, ben nascosti. I vi-
sitatori che, approfittando di
una bella giornata di sole,
passeggiavano nel centro sto-
rico di “Nizza della paglia”, si
sono trovati di colpo gli ‘intru-

si’, i savoiardi canellesi in co-
stume seicentesco, giunti da
una via laterale al giardino del
settecentesco Palazzo Crova,
cuore della manifestazione.
Guidati dal terribile colonnello
Taffini (Aldo Gai) avanzavano,
armigeri e popolani, rumereg-
giando e gridando per provo-
care.

All’audacia e all’affronto
hanno risposto, dal canto loro,
con pari coraggio, gli armati
nicesi, in difesa dei colori gial-
lo-rosso della città, all’epoca
sotto la protezione del Gonza-
ga.

Guidati dall’ardimentoso e
irriducibile duca di Nevers
(Dedo Fossati) non si sono
sottratti agli scontri armati,
mentre intorno si verificava un
vivace assiepamento di pub-
blico.

I colpi di colubrina dei savo-
iardi hanno fatto trasalire i
presenti, contribuendo alla
riuscita della manifestazione.

Il meno divertito è sembrato
il sindaco di Nizza, Flavio Pe-
sce che, affiancato da Bruno
Verri e da Dedo Fossati, è
parso piuttosto tenebroso e
forse contrariato.

Canelli. Un anno fa si era
classificato al sesto posto, su
oltre 300 concorrenti, agli euro-
pei. Poche settimane fa ha bis-
sato il successo in una specia-
lissima e prestigiosa competi-
zione: il Campionato mondiale
della pizza. Sebastiano Bale-
strieri, 22 anni, famiglia di piz-
zaioli da almeno tre generazio-
ni, ha conquistato uno strepito-
so diciassettesimo posto alla
22a edizione della gara inter-
nazionale che, a Parma il 17
aprile scorso, ha messo di fron-
te i migliori cuochi della pizza
del mondo. Oltre quattrocento i
partecipanti, arrivati al Palafie-
re di Parma da ogni angolo del
pianeta, a confermare l’univer-
salità della pizza. Una giornata
speciale, specialissima, per Se-
bastiano che, accompagnato
dallo zio Giuseppe, suo mento-
re e maestro, si è aggiudicato il
diciassettesimo posto, con 588

voti. Un successo. «Sì, vera-
mente un bel successo, tenuto
conto che eravamo in quattro-
cento - spiegano dietro il ban-
cone della pizzeria “Cristallo”,
in viale Indipendenza a Canelli
- Senza dimenticare che fra i
primi dieci classificati, solo il
vincitore è italiano, di Napoli: gli
altri, italiani sì, ma pizzaioli di
mezzo mondo».

A Sebastiano Balestrieri i
complimenti sono fioccati sia
dalla giuria che dagli organiz-
zatori. 

«Una bella soddisfazione -
ammette, schivo - Tanti mi han-
no chiesto quale scuola ho fre-
quentato. Quella di mio zio Giu-
seppe, a Canelli, nella nostra
pizzeria».

La pizza presentata è quanto
di più italico si possa immagi-
nare: farina di grano e mozza-
rella di bufala campana guarni-
ta, a fine cottura, con pomodo-

rini “datterini” e radicchio crudo,
basilico e scaglie di grana “Par-
ma”, ovviamente. «L’avevamo
battezzata “Europea”. Nei me-
nù della Pizzeria Cristallo, d’ora
in poi, si chiamerà “Pizza Mon-
diale”».

Per un immobile di via Villanuova, inagibilità parziale
Canelli. A seguito del sopraluogo del Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Asti, il sindaco

Marco Gabusi, in data 2 maggio 2013, ha ordinato a Folco Luigi, residente in Loazzolo Strada per
la Provinciale 7, proprietario dell’immobile (locale adibito ad autorimessa - sgombero) sito in via Vil-
lanuova 3, a Canelli, ha ordinato di provvedere: entro 48 dalle recezione dell’avviso, l’immediata
messa in opera di tutte le misure necessarie per evitare, nell’immediato, danni a persone, animali
e cose, mediante l’apposizione di ponteggi o altro strumento idoneo; entro sette giorni dall’avviso,
dovrà predisporre, da parte di tecnico laureato esperto in strutture, una relazione che certifichi l’av-
venuto messa in sicurezza di tutto l’immobile; agli affittuari Speziale Pietro e Wend Danata, il divieto
di utilizzo dei locali lesionati fino alla verifica strutturale e/o agli interventi edilizi necessari.

Cena solidale pro India
Canelli. L’associazione Dendros organizza, a Canelli, una cena solidale pro India, sabato 25

maggio, alle ore 20, al Centro San Paolo, in viale Italia 15. Menù indiano, quota di partecipazione
di 18 euro. Vini offerti dall’azienda agricola Marchisio Lorenzo. Il ricavato andrà a sostegno dei
bambini in Kerala (India), seguiti dall’associazione Namastè Onore a Te onlus. Prenotazioni entro
il 19 maggio: Selena 349.2217029.

Canelli. Grande successo
per la gita sociale organizzata
dalla Fidas di Canelli per il ra-
duno di Padova che ha visto
sfilare i donatori canellesi per
le vie della città di Sant’Anto-
nio. Clima di serenità e tanta
amicizia ha contraddistinto il
viaggio al quale hanno aderito
donatori, famigliari, amici e
simpatizzanti, che hanno colto
l’occasione per visitare Ferra-
ra, Comacchio, l’Abbazia di
Pomposa, Venezia e in con-
clusione la visita di Padova.
L’appuntamento è per il pros-
simo anno: meta del raduno

sarà la calda e stupenda Agri-
gento nel cuore della Sicilia.
Nella foto il gruppo appena

sbarcato al molo Zaccaria ac-
canto piazza San Marco a Ve-
nezia.

Canelli. Sabato 11 maggio,
nelle Cantine Bosca di Canelli,
il prof. Gustavo Zagrebelsky, a
conclusione del 30º anno ac-
cademico dell’Università della
Terza Età, ha tenuto un’affolla-
ta conferenza sul tema “Il posto
che ha o non ha la cultura nel-
la nostra vita”

Ha introdotto la relazione sof-
fermandosi sui pilastri che reg-
gono il vivere civile: l’economia,
la politica e la cultura asse-
gnando a ciascuno di essi un
ruolo di pari importanza. Ve-
nendo al ruolo della cultura nel-
la società, ha approfondito l’im-
portanza delle idee, sostenute
dai cittadini e dagli intellettuali,
idee forti che possono animare
coloro i quali sono chiamati a
guidare la società verso un av-
venire migliore. Al termine del-
la conferenza è stato dato spa-
zio alle domande presentate
con pertinenza da alcuni pre-
senti.

Con la conferenza tenuta dal
prof. Zagrebelski ed il concerto

del Magnasco Quartet, tenuto-
si a Nizza Monferrato, sabato 4
maggio e si è così concluso il
30º anno accademico. 

«È stato un anno molto ricco
di iniziative e di attività svolte per
tutti gli associati che hanno rag-
giunto il considerevole numero
di 396 unità», rilascia il presi-
dente Luigiterzo Bosca. Iscritti
nella sede di Canelli (130), Niz-
za (116), Montegrosso (50), In-
cisa Scapaccino (26), Cala-
mandrana (16) e 58 provenien-
ti dai paesi della zona. Si è fe-
steggiato il 30º anno anche con
la consegna di un’acquaforte
che il prof. Giancarlo Ferraris
ha preparato, gratuitamente,
per gli iscritti e i docenti. Un so-
stegno determinante è stato da-
to dai 92 docenti che, sempre a
titolo gratuito, si sono avvicen-
dati nelle diverse sedi, intratte-
nendo gli iscritti con lezioni di
storia, di economia, di scienze,
di letteratura, di arte, di diritto, di
attualità ... Tre incontri finalizzati
a prevenire truffe e raggiri a

danno delle persone deboli ed
anziane sono stati tenuti dai ca-
rabinieri della Compagnia di Ca-
nelli. 

L’Unitre, oltre a perseguire fi-
nalità culturali, è anche un’ac-
cademia di umanità i cui iscritti
si ritrovano in compagnia ed in
amicizia, per aiutarsi a vicenda
con lavori svolti insieme nel la-
boratorio di ascolto della musi-
ca classica e sinfonica (40 in-
contri), di informatica per non ri-
manere esclusi dalle nuove tec-
nologie di comunicazione (42
incontri), di pittura per cimenta-
si in gruppo con l’ arte figurati-
va (16 incontri), di ginnastica
dolce per mantenersi in buona
forma fisica e di spirito (42 ore). 

Non di secondaria importan-
za e di gradimento dei soci so-
no state le numerose gite or-
ganizzate in visita a mostre di
pittura ed a luoghi interessanti
dal punto di vista storico, mo-
numentale ed ambientale. (Cer-
via, Milano, Verona, Asti, Alba,
Imperia, La Mandria, Parma).

Canelli. Grande successo di
pubblico accorso numerosissi-
mo, venerdì 3 maggio, al Tea-
tro Balbo di Canelli, per lo
spettacolo flashback “Nuove ri-
flessioni sulla nostalgia” della
‘Banda 328’, organizzato dalle
volontarie addette alle attività
socio assistenziali del Comita-
to Locale della Croce Rossa di
Canelli. Un doveroso e caloro-
so ringraziamento a tutti i com-
ponenti e lo staff della Banda
328 che in questa magica se-
rata ha ‘incantato’ la numero-
sissima platea con le coinvol-
genti canzoni che hanno se-
gnato il periodo compreso fra
la metà degli anni ‘50 e la fine
degli anni ‘70, con la proiezio-
ne di filmati e sopratutto gli in-
terventi del nutrito e colorato
corpo di ballo che ha sottoli-
neato i passaggi musicali con
coreografie, costumi e divertis-
sement. L’incasso raccolto du-
rante la serata verrà devoluto
interamente in beneficenza a
favore delle attività socio assi-
stenziali delle volontarie del

Comitato Locale della Croce
Rossa di Canelli che da molti
anni sono impegnate a soste-
nere le famiglie indigenti del
territorio attraverso la distribu-
zione di generi alimentari e in-
terventi economici vari per po-
ter garantire alle oltre 300 fa-
miglie assistite un supporto
continuo. «In questo periodo di
crisi, le richieste di aiuto au-
mentano sempre più - com-
mentano le volontarie - di mar-
tedì (giorno di distribuzione nei
locali della CRI di Canelli) in
martedì. Questi soldi serviran-
no a pagare bollette, fornire

buoni d’acquisto e buoni pasto
a famiglie bisognose e a sup-
portare la distribuzione di ge-
neri alimentari di prima neces-
sità. Le offerte sono particolar-
mente gradite e utili anche per-
ché, l’approvvigionamento del-
l’Unione Europea è diventato
assai scarso, mentre l’anno
scorso ci riforniva con costan-
za e varietà. Quindi non smet-
tiamo di ringraziare tutti coloro
che hanno partecipato, vener-
dì sera, e tutti coloro che ci
vorranno aiutare a mantenere
questo nostro impegno verso
chi ci chiede aiuto». 

Canelli. Il Parco culturale Piemonte Paesaggio
Umano sarà in gran forza presente al Salone In-
ternazionale del Libro di Torino (16-20 maggio).

Venerdì 17 maggio - Ore 16, presentazione
Premio Letterario Lions dedicato alla prefazione
in letteratura a cura dei Lions Club Langhe e
Monferrato. Con: Oscar Bielli, Lorenzo Mondo,
Giulio Parusso, Carlo Vicarioli; ore 19, degusta-
zione a cura dell’ Enoteca Regionale di Canelli e
dell’Astesana;
Sabato 18 maggio - Ore 10, Venti anni della

Riserva naturale della Valsarmassa. Con: Davi-
de Bologna, Graziano Delmastro, Gianfranco
Miroglio, Felice Musto; ore 10.30, Itinerari lette-
rari di Davide Lajolo, Con: Massimo Barbero,
Sergio Danzi, Andrea Laiolo, Walter Porro, Ma-
rio Renosio, Ileana Spalla, Giovanni Tamburelli,
Coordina: Laurana Lajolo; ore 11, Le strategie del
FAI. Interviene Sergio Conti; ore 11.30; Costigliole
racconta Costigliole. Con: Giovanni Borriero,
Claudio Cerrato, Elisabetta Masini, Clizia Orlan-
do, Filippo Romagnolo; ore 12.30, Viale Bianco
Corrado. Presentazione del volume di Gino Rus-
so. Con l’autore interviene Marco Magnone; ore
13.00, AperiGino a cura del Ristorante Roma di
Costigliole; ; ore 13.30, Giovan Battista Giuliani,
Dante tra le colline di Canelli. Presentazione del-
lo studio sul primo commentatore di Dante Ali-
ghieri, a cura del Comune di Canelli. Con: Pao-
lo Accossato, Stefano Bove, Aldo Gai, Valentina
Petrini; ore 14.00, ‘Caro amico ti scrivo’, filmato
sul territorio e sua enogastronomia, a cura delle
Scuole Primarie di Canelli. Con: Miranda Giglio,
Antonio Perna, Palma Stanga; ore 14.30, 400º
Anniversario dell’Assedio di Canelli 1613-2013,
a cura del Comune di Canelli. Con: Gianluigi Be-
ra, Pier Sergio Bobbio, Giancarlo Ferraris, Mar-
co Gabusi, Aldo Gai. Coordina Filippo Larganà;
ore 15.30, Il vizio assurdo, il dramma teatrale di
Diego Fabbri e Davide Lajolo. Con: Marco Pejrolo,
Pietro Ragionieri, Renzo Sicco, Pierluigi Vacca-
neo, Luca Zanetti; ore 16.30, Festival del pae-
saggio agrario. Con: Giovanni Currado, Tiziano
Fratus, Laurana Lajolo, Marco Magnone, Ales-
sandro Mortarino,Carlo Pestelli, Antonella Tarpi-

no; ore 17, presentazione 2a edizione di Libriin-
nizza. Con: Flavio Pesce e Massimiliano Spe-
dalieri; ore 17.30, la collezione d’arte di Davide
Lajolo a Palazzo Monferrato di Alessandria. Con:
Enzo Bartolone, Maria Luisa Caffarelli, Claudio
Cerrato, Bruno Fara, Laurana Lajolo, Giovanni
Penno, Alessandro Quasimodo; ore 18, Il patri-
monio culturale della biblioteca di Davide Lajolo.
Con: Walter Gonella e Laurana Lajolo; ore 19,
Storie di Uomini, Vigne e Cantine, le radici dello
Spumante Italiano. Con: Patrizia Cirio, Annalisa
Conti, Giancarlo Ferraris, Mauro Galli, Lorenzo
Vallarino Gancia, Andrea Ghignone, Adriano Pa-
rone. Coordina: Filippo Larganà; ore 20, aperiti-
vo, a cura dell’Enoteca Regionale di Canelli e del-
l’Astesana; ore 21, La Notte Bianca delle librerie
ad Alba, dalle 16.30 fino a tarda notte;

Sabato 18 maggio - Ore 11, Pavese Festival
2013, performance di Chen li, Dialogo calligrafi-
co con Leucò. Con: Barbara Gatti, Luigi Genesio
Icardi, Pierluigi Vaccaneo. Coordina Cristina Bo-
sco; ore 12, presentazione libro Sulle colline dai
verdi misteri. Con: Pier Domenico Gallo, Ales-
sandra Raggio, Maria Virginia Tiraboschi. Coor-
dinano Alessandro Corrado e Rita Pili; ore 15, pre-
sentazione del Premio Pavese 2013, del nuovo
volume Cepam I dialoghi con Leucò, e labirinto
della vita. Con: Adriano Icardi, Clizia Orlando, Fio-
renzo Penna, Giovanna Romanelli. Coordina:
Luigi Gatti; ore 16, Da ‘Luna Falò a Leucò e ol-
tre’. Cesare Pavese riscritto su Twitter. Con: Pao-
lo Costa, Hassan Pautàs e la comunità Leucò.
Coordina: Pierluigi Vaccaneo
Domenica 19 maggio - Ore 18, Dal fronte

della grandine, la figura e l’opera di Gigi Monti-
cone a 40 anni dalla scomparsa, a cura dei Co-
muni di Canelli, Mombercelli, Mongardino, Roc-
caverano, Sanremo. Con: Luigi Garrone e Ser-
gio Zoppi. Coordina: Carlo Cerrato; ore 19, Por-
tacomaro, paese libro della musica e delle arti,
nelle terre di origine della famiglia di Papa Fran-
cesco. Con: Andrea Cerrato, Claretta Indovina,
Lauretta Padovese, Valter Pierini. Coordina: Car-
lo Cerrato; ore 20, Aperitivo a cura Produttori
Bottega del Grignolino d’Asti.

Fiorio vicepresidente della commissione Agricoltura
Canelli. L’On. Massimo Fiorio, martedì 7 maggio, ha ricevuto la nomina a vicepresidente della

Commissione agricoltura della Camera, dove nell’anno scorso aveva già svolto il ruolo di Segre-
tario. Svolgerà il suo compito affiancato dal grillino Andrea Zaccagnini, sotto la presidenza del to-
scano Luca Zani. «Sarà mio principale impegno dedicarmi alla semplificazione legislativa e alla
sburocratizzazione del comparto - ha subito rilasciato - L’agroalimentare è il primo settore nel-
l’export e bisogna aiutare le aziende a mettersi nella condizione di competere sempre meglio». Non
meno impegnativa la collaborazione che dovrà dare al sottosegretario Martina che ha la delega al-
l’Expo 2015. In passato Fiorio ben lavorato nell’introduzione dei vaucher nei lavori in campagna,
sul Ocm vino e sui diritto di reimpianto.

Torna dopo 40 anni la Festa di  Primavera

La sortita delle milizie savoiarde all’Assedio di Nizza

La pizza al Cristallo da “Europea”, diventa “Mondiale”

Il professor Zagrebelsky all’Unitre

Gran successo della Banda 328. Le volontarie Cri ringraziano

Parco culturale Piemonte Paesaggio Umano, al salone del  libro

Sebastiano Balestrieri, con lo
zio Giuseppe, al lavoro al Cam-
pionato mondiale della Pizza.

Sicurezza e senso di responsabilità nelle Primarie
Canelli. Martedì 14 maggio, nell’ambito della Settimana dello sviluppo sostenibile - Sicurezza,

ambiente, economia, i Vigili del Fuoco di Asti hanno tenuto un incontro informativo sulla sicurez-
za antincendio nelle scuole primarie dell’Istituto Comprensivo di Canelli (dirigente scolastico Pal-
ma Stanga). La lezione era rivolta ai ragazzi delle classi quinte della Scuola U. Bosca (dalle 9,00
alle 10,30) e della scuola G.B. Giuliani (dalle ore 10,45 alle 12,15). Ha rappresentato un momen-
to formativo importante nell’ambito dell’educazione alla sicurezza e al senso di responsabilità.
Mercoledì 15 maggio si sono svolte le prove di evacuazione della Scuola Primaria U. Bosca, con
la collaborazione del Vigili del Fuoco Volontari di Canelli. 

La Fidas di Canelli al raduno nazionale di Padova
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Nizza Monferrato. Il 12
maggio 1613 era una domeni-
ca, così come l’appena tra-
scorso 12 maggio 2013: abba-
stanza per scatenare la fanta-
sia di chi ha voluto immagina-
re, in occasione di questo quar-
to centenario dell’assedio di
Nizza, l’incursione nel nostro
tempo da parte di un gruppo di
armigeri, terrazzani, nobili e
frati provenienti dal nostro pas-
sato. A organizzare l’insolita
domenica festiva, tra comme-
morazione storica ed enoga-
stronomia - approfittando della
concomitanza con “Nizza è
Barbera” - l’unione delle forze
tra Accademia di Cultura Nice-
se “L’Erca”, Comune, Pro Lo-
co, Circolo Filatelico Numisma-
tico e i gruppi storici del Comi-
tato Palio nicese e Incisa 1514.
Il corteo, sabato e domenica

Figuranti in abiti d’epoca si
potevano trovare in città già a
partire dalla “notte bianca” di
sabato sera. Il loro accampa-
mento, tra le suggestive mura
dei giardini Crova. Da sabato
mattina inoltre 24 pittori erano
impegnati nel concorso di pit-
tura “La me sitò”: dopo la tim-
bratura della tela, nel portico
del palazzo municipale, pote-
vano scegliere uno scorcio cit-
tadino per poi dedicarsi a tra-
sformarlo in un dipinto armati di
colori ed estro artistico. Da se-
gnalare anche l’annullo filateli-
co speciale, con due cartoline
celebrative, dedicato all’Asse-
dio di Nizza.
Il miracolo della lampada

Il corteo è partito dal suo ac-
campamento e ha raggiunto la
piazzetta di fronte alla chiesa di
San Giovanni domenica matti-

na, per riportare in vita, tramite
le letture di Dedo Roggero
Fossati e alcuni dialoghi con al-
tri figuranti in costume, un mo-
mento chiave dell’assedio ni-
cese e dell’intera storia della
città. Nella notte tra domenica
12 e lunedì 13, infatti, donne e
bambini radunati nella chiesa
di San Giovanni di allora, che
si trovava in piazza Martiri di
Alessandria, videro accendersi
spontaneamente una lampada.
Era quella in onore di San Car-
lo Borromeo: fu interpretata co-
me un invito a resistere (l’as-
sedio sarebbe stato tolto il 24,
all’arrivo delle truppe spagnole
in supporto), e fece diventare
San Carlo il patrono della città,
celebrato ancora oggi. In chiu-
sura, Fossati ha intimato a tut-
ti, ironicamente, di essere di
nuovo presenti per analoga
commemorazione tra 100 anni
esatti.
Le formelle celebrative

Se l’assedio ha lasciato mol-
te tracce nella toponomastica
cittadina, la posa di 3 formelle
celebrative ha scelto di rimar-
care altrettanti luoghi nevralgi-
ci della “Nisa d’la paja” di allo-
ra. Domenica pomeriggio il cor-
teo storico ha attraversato il
centro per scoprire le tre for-
melle; in ciascun punto, Dedo
Fossati, nei panni del duca di
Nevers, ha letto la relazione
stilata a suo tempo dal maestro
Ferrari, cronaca immediata de-
gli eventi accaduti. I tre luoghi
sono porta Lanero (inizio porti-
ci di via Carlo Alberto), via
Spalto Nord (dove una casa
conserva tre palle di cannone
nel muro) e porta Belmonte
(palazzo dove ora ha sede la

parafarmacia Balestrino). Pre-
senti autorità civili e militari, un
paio di soste sono state dedi-
cate alle coreografie di duelli e,
in piazza del municipio, la cam-
pana ha suonato a martello.
L’imboscata a sorpresa
dei Canellesi

La rivalità tra Nizza e Canel-
li, che il suo Assedio lo ricorda
da molti più anni (ma a Nizza si
è specificato che sarà un even-
to singolo, senza pretese di
“concorrenza”) ha avuto una
coda a sorpresa, quando, a
termine del corteo per l’inaugu-
razione delle formelle, una pat-
tuglia di armigeri canellesi gui-
dati dal conte Taffini, alias l’as-
sessore Aldo Gai, è giunta ar-
mata di moschetti e cannoni.
Dopo una scaramuccia rumo-
rosa e spettacolare, i Canellesi
hanno presentato ai Nicesi un
trattato di resa, prontamente ri-
fiutato dal sindaco Flavio Pe-
sce, che ha ricordato che le
truppe della vicina città non sa-
rebbero, storicamente, mai en-
trate all’ombra del Campanòn.
Chiusura con la cena a base di
fagioli e salsiccia a cura della
Pro Loco nicese.
Concorso di pittura

Sono oltre 20 gli artisti (per
un totale di 24 quadri) che han-
no partecipato al concorso di
pittura per ricordare l’assedio
“La me citò”. I quadri saranno
giudicati da una giuria per l’ag-
giudicazione dei premi in palio. 

Inoltre, le opere in attesa del-
la premiazione che avverrà sa-
bato 25 maggio, presso l’Audi-
torium Trinità di Nizza Monfer-
rato, verranno esposti nelle ve-
trine dei negozi. 

F. G. 

Nizza Monferrato. L’edizio-
ne 2013 del “Nizza è Barbera”,
del 10-12 maggio, ha avuto co-
me gradito ospite il “re” dei vi-
ni, il Barolo, con un gemellag-
gio speciale fra L’Enoteca re-
gionale di Nizza e quella del
Barolo. Il “gemellaggio” è sta-
to è presentato al Foro boario
“Pio Corsi” di Nizza Monferrato
venerdì 10 maggio dai presi-
denti delle rispettive Enoteche:
Piergiorgio Scrimaglio per
quella nicese e Federico Scar-
zello per quella di Barolo.

I due presidenti hanno volu-
to dare particolare risalto a
questo incontro che avvicina
due “vini” che ciascuno a suo
modo rappresenta una eccel-
lenza, anche se il Barolo si
può considerare un “cavaliere”
d’eccezione. 

Il presidente Scrimaglio ha
voluto, inoltre sottolineare la
presenza di alcuni sponsor
che hanno contribuito a nobili-
tare la questa manifestazione
del “Nizza è Barbera”, dalla
Banca Popolare di Novara
all’Enotecnica, fino a tutti gli
esercizi commerciali nicesi che
hanno dato sostegno all’even-
to; e quest’anno, come già nel
2012, la partecipazione del-

l’Associazione Street food con
la proposta dei cibi di strada e
della tradizione.

Conclude Scrimaglio: “Co-
minciamo a dire che se il Ba-
rolo è il re, incominciamo a di-
re che la Barbera si può consi-
derare la principessa”. L’Eno-
teca di Nizza il prossimo set-
tembre renderà visita in quel di
Barolo con una speciale degu-
stazione. 

Federico Scarzello, presi-
dente dell’Enoteca regionale di
Barolo non manca di rilevare i
meriti delle Enoteche che nel
corso degli anni hanno contri-
buito ad essere un presidio
fondamentale dei nostri vini ed
un punto di riferimento che
rappresenta tutti i produttori.
Ricordato che l’Enoteca del
Barolo raggruppa 190 soci,
pensa che sia necessario av-
vicinare il maggior numero di
persone a questo vino e che
sia il Barolo che la Barbera vo-
gliono raggiungere alla perfe-
zione. 

Gianni Fabrizio, curatore
della rivista “Vini d’Italia 2013,
ha illustrato le qualità del Ba-
rolo, annata 2008 “fresco e
tanto profumato” che sarà of-
ferto in degustazione con un

banco d’assaggio composto
da 100 etichette di diversi pro-
duttori. Conclude Gianni Fabri-
zio “Il Barolo come vino deve
essere bevuto, così come la
Barbera: due grandi vini dispo-
sti a collaborare”. 

Dopo la degustazione del
barolo di venerdì 10 maggio,
nel pomeriggio del sabato 11 e
per tutta la domenica 12 è ini-
ziata la degustazione della
Barbera offerta dai 50 produt-
tori dell’Associazione del Niz-
za: una due giorni per esperti
e appassionati. 

La “festa” della Barbera è
poi proseguita per le vie della
città con i “ cibi di strada” di
Street food con le specialità
delle diverse regioni italiane e
le proposte liguri dell’Associa-
zione Mari e mestieri di Lai-
gueglia, mentre bar e caffè da-
vano vita al Barbera party ed
al barbera hour, aperitivi a ba-
se di Barbera. Uno speciale
happening che ha richiamato
in città la folla delle grandi oc-
casioni. Non è mancata la “no-
vità”, estemporanea ed in te-
ma con la manifestazione, del-
lo shampoo al Barbera presso
il negozio di parrucchiere di
Antonio ed Emanuele. 

Nizza Monferrato. Come è ormai tradizione anche l’Adunata nazionale dell’Ana di domenica 12
maggio 2013 ha visto la partecipazione di un nutrito gruppo di Alpini, alla sfilata nella città emiliana
di Piacenza. Con il Gruppo di Nizza Monferrato, quello di Castel Boglione (il più numeroso), di Ca-
lamandrana e di Bruno che in quel di Piacenza si sono uniti ai colleghi della sezione di Asti, che, per
chi non lo sapesse ancora, ha chiesto di organizzare l’Adunata nazionale Ana. 2015. Gli Alpini an-
cora una volta hanno dato vita ad uno dimostrazione eccezionale sfilando, senza soluzione di con-
tinuità dalle ore 9 del mattino fino alla 19 della sera, fra due ali di folla plaudente: uno spettacolo uni-
co. Il nutrito gruppo, poi, sulla via del ritorno, per finire al meglio, ha chiuso la giornata presso la Cer-
tosa di Pavia con una cena in allegria. Nella foto: Il Gruppo di Alpini, con amici ed accompagnatori. 

Nizza Monferrato. Il “Nizza
è Barbera” 2013 si è aperto,
venerdì 10 maggio, con l’asse-
gnazione del Premio Tullio
Mussa ed i riconoscimenti ai
produttori segnalati dalle gui-
de: Tre bicchieri-vini d’Italia
2013, Grandi vini-slowine, 5
grappoli Bibenda. 
Premio Tullio Mussa

Il premio Tullio Mussa istitui-
to dalla Condotta slow food
Colline nicesi per ricordare la
figura di Tullio Mussa ed asse-
gnato a chi ha saputo rappre-
sentare al meglio il suo spirito
e la sua idea, è stato conse-
gnato per l’edizione 2013 alla
Scuola elementare Rossignoli
di Nizza Monferrato ed alla
Scuola elementare di Momba-
ruzzo. La motivazione, come
ha spiegato Piercarlo Albertaz-
zi, fiduciario della Condotta
slow fodd Colline nicesi “Tullio
Mussa”, va ricondotta al fatto
che queste scuole (interessati
circa 500 alunni) stanno por-
tando avanti un progetto sul-
l’alimentazione e sull’ambiente
denominato “Orto in condotta”
con i ragazzi impegnati con-
cretamente nella cura dell’orto
sotto la supervisione di esper-
ti. Il progetto, finanziato dal-
l’Unione collinare “Vigne & vi-
ni” e con la consulenza di GA-
IA (ha fornito gratuitamente il
compost) e della Coldiretti (per
l’assistenza e la fornitura delle
piantine). La dirigente scolasti-
ca, dott.ssa Maria Modafferi
nel ringraziare per il “premio”
ha messo in risalto come “que-
sta bella iniziativa abbia una
grande valenza formativa con
un’esperienza di educazione
alimentare ed ambientale in un
rapporto costante con l’orto”. 

A ricevere il premio un nutri-
to gruppo di ragazzi. 
Premio ai produttori

Sono stati poi consegnati i
riconoscimenti ai produttori (tra
parentesi il nome della tipo del

vino) scelti dalla diverse riviste
del settore:

Guida Tre Bicchieri-Vini
d’Italia 2013 (ed. Gambero
Rosso), premiati:

Arbiola di S. Marzano Olive-
to (Romilda XII 2009, Barbera
d’Asti superiore Nizza); Cà
Viola di Dogliani (Bric du Luv
2010, Barbera d’Alba); Chiarlo
Michele di Calamandrana (La
Court 2009, Barbera d’Asti su-
periore Nizza); Monchiero Car-
bone di Canale (MonBirone
2010, Barbera d’Alba); Scri-
maglio di Nizza Monferrato
(Acsé 2009, Barbera d’Asti su-
periore Nizza); Vietti di Casti-
glione Falletto (La Crena 2009,
Barbera d’Asti superiore Niz-
za); Accornero di Vignale Mon-
ferrato (Bricco Battista 2009,
Barbera del Monferrato casa-
lese sup.); 

Guida Grandi vini-slowwine

2013 (ed. Slow food): 
Cà Viola di Dogliani (Bric du

Luv 2010, Barbera d’Alba);
Btaida di Rocchetta Tanaro
(Bricco dell’Uccellone 2010,
Barbera d’Asti); 

Guida 5 grappoli-Bibenda
2013 (ed. Ais):

Renato Corino di La Morra
(Vigna Pozzo 2009, Barbera
d’Alba); Braida di Rocchetta
Tanaro (Bricco dell’Uccellone
2010, Barbera d’Asti); Scarpa
di Nizza Monferrato (La Bo-
gliona 2009, Barbera d’Asti);
Coppo di Canelli (Pomorosso
2009, Barbera d’Asti); Marche-
si Alfieri di San Martino Alfieri
(Alfiera 2009, Barbera d’Asti
superiore); La Spinetta di Ca-
stagnole Lanze (Bionzo 2010,
Barbera d’Asti superiore); Elio
Perrone di Castiglione Tinella
(Mongovone 2010, Barbera
d’Asti superiore). 

Rievocato l’assedio di Nizza del 1613

Corteo e formelle celebrative
il miracolo e duello con Canelli

Due eccellenze si incontrano

Il Barolo il meglio dei vini
ospite in casa Barbera 

Domenica 12 maggio a Piacenza

Alpini del nicese al raduno Ana 

Le premiazioni del “Nizza è Barbera”

Il premio Mussa alla scuole
e riconoscimenti ai produttori
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Giro d’Italia
Venerdì 17 maggio, il Giro

d’Italia transiterà anche da Niz-
za Monferrato. I corridori nella
tappa che da Busseto li porte-
rà all’arrivo a Cherasco attra-
verseranno la nostra città:
giungendo da Alessandria, im-
boccheranno, Corso Acqui, Via
Roma, Via IV novembre, Piaz-
za Garibaldi per poi proseguire
verso Asti e quindi prendere
verso Castagnole Lanze, Alba,
per arrivare a Cherasco. 

La carovana pubblicitaria ar-
riverà poco dopo mezzogior-
no, mentre il passaggio dei ci-
clisti è previsto intorno dopo le
ore 14,30.
Forin a Cortiglione 

Domenica 19 maggio, alle
ore 11,00, a Cortiglione, Padre
Pasquale Forin, concelebrerà
la Santa Messa con Don Gian-
ni Robino.

Al termine della funzione re-
ligiosa, presso il Salone Valro-
setta, la Pro loco organizza un
pranzo comunitario con il se-
guente menu: antipasti misti,
frittatine primavera, manzo con
insalatina, tagliolini al sugo,
maialino arrosto con patate,
dolce, acqua, vino. Il ricavato

sarà destinato alla missione di
don Forin, in Brasile. 

Prenotazioni ai numeri: 349
5124650; 349 8746877; 0141
765362. 
Santa Messa a Rocchetta P. 

Domenica 19 maggio, alle
ore 17,30, presso la cappella
votiva di Regione Sabbioni di
Rocchetta Palafea, dedicata a
Maria Ausiliatrice, costruita al-
la fine della guerra come rin-
graziamento per la fine delle
ostilità, il parroco di Castel Bo-
glione, Don Joseph, celebrerà
una santa messa. Al termine
un rinfresco per tutti i parteci-
panti. 
Camminata Castelnuovo B. 

Per domenica 19 maggio ri-
torna a Castelnuovo Belbo la
camminata enogastronomica.
Ritrovo alle 9,30 di fronte alla
filiale della C.R. Asti per iscri-
zione e consegna mappa del
percorso. Lungo le tappe vari
punti di degustazione, dalla
colazione all’aperitivo, fino ai
ravioli e ai vini che formeranno
il pranzo tradizionale. Adulti 10
euro, bambini sotto i 6 anni
gratis, info: 347-3805200. Mail:
segreteria@comune.castel-
nuovobelbo.at.it.

Nizza Monferrato. Nell’am-
bito delle proposte culturali del
Circolo “Politeia” di Nizza Mon-
ferrato, in collaborazione con
l’Accademia di cultura nicese
“L’Erca”, ha il piacere di pro-
porre un incontro con il prof.
Marco Revelli che presenterà
la sua ultima fatica letteraria, il
libro “Finale di partito”. Marco
Revelli, autore di numerose
pubblicazioni di successo ed
osservatore acuto sulla politica

e sui partiti si ripresenta nuo-
vamente al pubblico nicese,
dopo l’interessante incontro
del 2012 per parlare di “Politica
e morale”. Sarà un momento di
confronto su un tema partico-
larmente di attualità nell’ambito
della politica nazionale. 

L’incontro con Marco Revel-
li è fissato per lunedì 20 mag-
gio, alle ore 21,00, presso l’Au-
ditorium Trinità di Via Pistone
a Nizza Monferrato.

Nizza Monferrato. Nella mattinata di giovedì 9 maggio gli stu-
denti dell’istituto N. Pellati nicese hanno incontrato Gherardo Co-
lombo per parlare di società, politica, economia e legalità. Ottimo
riscontro dal punto di vista dell’attenzione dei ragazzi, che han-
no rivolto all’ospite numerose domande, dimostrando interesse
e curiosità.

Nizza Monferrato. S. Maria
Domenica Mazzarello non è
nata a Nizza, ma è ritenuta
giustamente una Santa della
nostra Città, perché nei due
anni e mezzo che ha trascorso
nell’antico convento della “Ma-
donna” ha dato un tale impulso
all’Istituto, che, dal piccolo se-
me di Mornese, è diventato in
breve tempo un grande albero
trapiantato in tutto il mondo. 

Per i ragazzi che frequenta-
no le scuole delle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice in Brasile, come
per quelli che frequentano le
scuole salesiane nelle Isole
Salomone, il nome di Madre
Mazzarello è associato alla cit-
tà di Nizza Monferrato. L’anno
scorso abbiamo celebrato i 140
anni dalla nascita dell’Istituto
delle Figlie di Maria Ausiliatrice
proprio il 13 maggio (festa litur-
gica della Santa) con una gra-
dita festa cittadina. Il successo
di quella prima festa di Madre
Mazzarello condivisa con tante
persone ci ha incoraggiato a ri-
petere l’iniziativa che allora era
stata tanto gradita.

Lo spettacolo degli sbandie-
ratori di Costigliole, nel grande
cortile dell’Istituto, rallegrato da
un cielo finalmente limpido e un
sole generoso, ha aperto la fe-
sta e suscitato entusiastici ap-
plausi. I giovani si sono esibiti
in fantastiche evoluzioni con
grazia, coniugando armonia e
bellezza. Subito dopo i parteci-
panti sono stati invitati in salone

dove li attendeva una storica
rievocazione dell’arrivo di Ma-
dre Mazzarello a Nizza, che era
avvenuto il 4 febbraio 1879. Un
gruppo di alunne del Liceo ve-
stite da suore e altre vestite da
collegiali del tempo, con l’im-
mancabile presenza di Don Bo-
sco, hanno fatto rivivere quel
momento, che ha segnato la
storia dell’Istituto delle Figlie di
Maria Ausiliatrice: per ben cin-
quant’anni (fino al 1929) la Ca-
sa Madre di Nizza fu il centro
vitale, da cui partirono tante
spedizioni missionarie. Madre
Mazzarello, come attesta la
Cronistoria, fu accolta con una
semplice festicciola: a questo
punto salirono sul palco un
gruppo di alunni/e della Scuola
Primaria che danzarono con
grazia la “Monferrina”.

La breve rappresentazione,
che illustrava i brani della Cro-
nistoria dell’Istituto, letti da una
voce fuori campo, è stata ac-
colta dagli entusiastici applausi
dei partecipanti che gremivano
il salone e sono poi passati in
Santuario per il momento più
alto della festa: la celebrazione
eucaristica in onore di Madre
Mazzarello. Un giovane Sale-
siano, Don Claudio Ghione,
con esempi semplici, tratti dal-
la vita quotidiana, ha catturato
l’attenzione dei giovanissimi,
incaricati dell’animazione della
Messa, ed anche gli adulti, in-
vitando a proporsi una meta al-
ta nella propria vita.

Nizza Monferrato. Si avvia
alla conclusione la rassegna
“Teatro a colori”, in scena pres-
so sul palcoscenico del teatro
dell’Oratorio Don Bosco. Dopo
il grande successo dei giovani di
Spasso carrabile nell’interpre-
tazione de “Il fantasma di Can-
terville” di Oscar Wilde, esibi-
zione molto apprezzata dal pub-
blico (posti a sedere completa-
mente esauriti), è stato il turno
dei veterani di Spasso carrabi-
le e successivamente la com-
pagnia Laps di Casale Monfer-
rato ha portato in scena una
commedia gialla dal titolo “Oltre
il buio”, questa settimana, sa-
bato 18 maggio, ore 21,15, i ra-
gazzi che hanno partecipato al
corso di teatro appena conclu-
so, interpreteranno “Il signore è
servito”, una commedia in tre
atti, brillante e spassosa che
vorrebbe essere allo stesso
tempo tante cose: una parodia
del classico giallo, un testo de-
menziale, una commedia degli
equivoci con una galleria di tipi,
nella quale il più umano sembra
essere il presunto assassino. È
un testo sulla diffidenza e la
paura nei confronti di chi non si
conosce; lo scopo della com-
media è di fornire un momento
di aggregazione intelligente, di

stimolare il piacere della com-
media divertente ma non sgua-
iata, irriverente ma con gusto.

Il testo è stato affrontato con
grande entusiasmo da questi
“nuovi attori” ed il divertimento
del pubblico andrà di pari pas-
so con quello degli interpreti
che dimostrano grinta e talento
in questa difficile arte del teatro. 

In scena a recitare: Devis
Graziano, Monica Calosso,
Francesca Borchio, Enrico
Scarrone (autore anche delle
caricature della locandina), Si-
mone Vernazza, Giacomo Tu-
sa, Daniele Cauda, Stefano Ila-
ri; la regia è di Angela Cagnin e
la parte tecnica è curata da Da-
rio Giolito.

Per prenotazioni posti: Cri-
stina Calzature, piazza Gari-
baldi 72, Nizza Monferrato; te-
lef. 0141 702 708. 

Ricordiamo ancora che, fuo-
ri programma, sabato 25 mag-
gio 2013, la “Cumpania d’la
Riuà di S. Marzano Oliveto”
presenterà, sempre all’Orato-
rio Don Bosco” la commedia
“L’è prope in vise ‘d faija”. Il ri-
cavato della serata sarà devo-
luto al Projeto Corumbà onlus
che sponsorizza la missione di
Dion Pasquale Forin in Brasile
e a sr. Luisa Brambati. 

Malmenata da ladri
Nizza Monferrato. Brutta disavventura per la proprietaria di un

appartamento in Corso Acqui. Uscita per “fare spesa” mattutina al
rientro a casa ha sorpreso due ladri che, entrati furtivamente, si ac-
cingevano a svaligiare l’alloggio. Grande sorpresa sia della si-
gnora nel constatare che in casa sua c’erano degli intrusi, sia dei
“ladri” (sorpresi dall’anticipato rientro) che vistisi scoperti si sono
dati alla fuga non senza aver malmenato e gettato a terra, per fug-
gire più in fretta, la proprietaria dell’alloggio che, appena riavutasi
dalla sorpresa ha dato l’allarme mentre i vicini accorsi hanno prov-
veduto a chiamare il 112. I militari dell’Arma, prontamente accor-
si, si sono immediatamente adoperati per le indagini del caso,
mentre la signora è stata accompagnata, per precauzione, al
Pronto soccorso dell’ospedale per un controllo precauzionale. 

Nizza Monferrato. Si sono
svolti a Palermo, sabato 4 mag-
gio 2013, le fasi della finale dei
“Giochi del mediterraneo 2013”
patrocinati dall’Università degli
studi di Palermo, organizzati
dall’Accademia italiana per la
Promozione della Matematica. 

Il concorso aveva lo scopo di
finalizzare e sviluppare atteg-
giamenti positivi verso lo studio
della matematica e valorizzar-
ne le eccellenze. Eranno iscrit-
ti al concorso 102.714 studenti
(98.604 gli effettivi impegnati)
delle 20 regioni italiane in rap-
presentanza di 75 province; al-
la fase finale so0no stati am-
messi 800 studenti, fra i 9024
che hanno partecipato alla fase
finale provinciale.

Fra i finalisti anche un grup-
po di allievi dell’Istituto N. S.
della Grazie di Nizza (Scuola
secondaria di 1º grado e Scuo-
la secondaria di 2º grado), ac-
compagnati dal loro prof. Di
matematica, Stefano Cavallero. 

I ragazzi dell’Istituto della
Madonna di Nizza si sono ben
distinti piazzandosi fra i primi
50.

Fontanile. Domenica 19
maggio, a Fontanile, presso la
Biblioteca comunale, per la
rassegna “Incontri con l’autore”
lo scrittore Franco Piccinelli
presenterà il suo libro “La feli-
cità sotto casa” ed. Araba Fe-
nice. 

“Sigismondo Spina abitava
in uno dei caselli ferroviari so-
pravvissuti alla modernizzazio-
ne degli impianti anche nelle
tratte secondarie. Modernizza-
re voleva dire risparmiare. 
Automatizzando un tronco di li-
nea, meglio la linea intera, si
evitava la rimunerazione di più
persone che avevano dato
all’Azienda energie ed entusia-
smi traendone giusto profitto”.

Al termine dell’Incontro con
Franco Piccinelli si potranno
degustare: la crema spalmabi-

le di Cioccopassione della Go-
slino di Fontanile con il pane
del rinomato “Antico Forno di
R. Garbarino”, il tutto abbinato
ai vini della Cantina Sociale di
Fontanile. 

Fontanile. Domenica 5
maggio Fontanile ha festeg-
giato il suo santo patrono San
Giuseppe. Dopo il canto dei
Vespri, presieduti dal parroco
don Pietro Bellati e assistiti da
don Giovanni Perazzi, e la So-
lenne Processione, si è passa-
ti a un concerto di campane te-
nuto dai Campanari Alessan-
drini e dell’Associazione Cam-
panari Liguri. L’esibizione ha
avuto l’introduzione dei due
presidenti delle rispettive as-
sociazioni, Emilio Gallina e
Marino Chiappari. Come re-
pertorio sono stati eseguiti inni
sacri, brani folkloristici e clas-
sici. Grazie al maxischermo al-
lestito in chiesa, si poteva ve-
dere quanto accadeva nella
cella campanaria, conoscendo
meglio una tradizione antica
che rischia di scomparire. Al
termine, una degustazione
sotto i portici del comune. Per
la buona riuscita dell’evento si
ringrazia per la collaborazione

il parroco, don Pietro Bellati,
Marco Bellati dell’agriturismo
“Bastian”, la pro loco, la Canti-
na Sociale di Fontanile, l’asso-
ciazione nazionale combatten-
ti e reduci, gli amministratori e
dipendenti del Comune, oltre
al partner tecnologico, la ditta
“Elektro Due B” di Alessandria.
Anche il sindaco Alberto Pesce
si unisce al caloroso ringrazia-
mento a tutti. F.G.

Domenica 12 alla “Madonna”

Festa cittadina 
di S. Maria Mazzarello

Giochi matematici del Mediterraneo a Palermo

Per studenti della  Madonna
una classifica onorevole 

Incontri culturali di Politeia alla Trinità

Il prof. Marco Revelli presenta
il suo libro “Finale di partito”

Giovedì 9 maggio al Pellati di Nizza

Studenti incontrano 
Gherardo Colombo 

Sabato 18 maggio all’Oratorio Don Bosco

“Il signore è servito”
per Teatro a colori

Domenica 19 maggio a Fontanile

Franco Piccinelli presenta
“La felicità sotto casa”

Domenica 5 maggio a Fontanile

Concerto di campane
per il santo patrono

Notizie in breve

I “matematici”: Pietro Leon-
cini, Andrea Toso, France-
sca Praglia, Daniele Becuti,
Alberto Ferrari. 

Marco Revelli nel suo precedente incontro a Nizza con Mau-
rizio Carcione e Sandro Gioanola.
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IL GRAnDE GATSBY (Usa,
2013) di B.Luhrmann con L.Di
Caprio, T.Mcguire, C.Mulligan,
Joel Edgerton.

Per la terza volta sul gran-
de schermo, torna a nuova
vita il romanzo omonimo che
segnò le fortune di Francis
Scott Fitzgerald; torna con
una veste nuova voluta dal
visionario regista australiano
Baz Luhrmann - già autore di
“Romeo+Giulietta” e soprat-
tutto “Moulin Rouge”.

La vicenda è nota, Gatsby
è un giovane di belle spe-
ranze ma poche pecunie che
ha una storia d’amore con
Daisy, una ragazza eriditiera
che ne ricambia i sentimen-
ti ma che lo dimentica quan-
do lui parte per le armi per
sposare Tom. Gatsby torna

dopo essersi illegalmente ar-
ricchito e inizia una vita
estremamente in vista per-
chè vuole riprendersi l’amo-
re di Daisy.

Ambientato nell’era prede-
pressione e impregnato di at-
mosfere jazz, il romanzo fu un
successo che rese lo scrittore
un immortale.

La versione targata duemi-
latredici si innova e si basa su
una colonna sonora ricca di
hip-hop (Jay-z, Will I.M. e Fer-
gie) ma anche di riletture di
jazz e blues ad opera di Bryan
Ferry e Jack White.

In uscita in Italia ed in Euro-
pa in questo fine settimana è
atteso all’esordio a Cannes
per questa sera dove inaugu-
rerà il più famoso festival del
cinema.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), ven. 17, dom. 19 e lun. 20 maggio:
Anna Karenina (orario: ven. e lun. 21.30; dom. 19.15-21.30);
dom. 19 maggio: I Croods (orario: dom. 16.00-17.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 17 a dom. 19 maggio: Mie-
le (orario: ven. 21.30; sab. 20.30-22.30; dom. 19.15-21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 18 a lun. 20 maggio: Viva la li-
bertà (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 17 a lun. 20 maggio: La casa (ora-
rio: ven. e lun. 21.00; sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-
21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 17 a lun. 20 maggio: Il gran-
de Gatsby in 3D (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 19.30-22.30;
dom. 17.00-21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261), da ven. 17 a dom. 19 mag-
gio: Treno di notte per Lisbona (orario: ven. 21.15; sab. 17.30-
20.20-22.30; dom. 16.30-18.30-21.15).

Cinema

Week end al cinema

GIOVEDì 16 MAGGIO
Acqui Terme. Dalle ore 9 in
piazza Bollente, “Ballando sot-
to le viti” concorso per le scuo-
le promosso dal Lions Acqui e
Colline Acquesi (in caso di
pioggia rinviata a giovedì 23).

VEnERDì 17 MAGGIO
Acqui Terme. Alle ore 21, al
Movicentro, esibizione del
coro “Acqua Ciara Monferri-
na” (sezione Alpini di Acqui),
esposizione e premiazione
elaborati concorso “Il mio
amico animale”.

SABATO 18 MAGGIO
Acqui Terme. In occasione
del 18º congresso di chiusura
del distretto Lions 108-IA3:
piazza Italia ore 9.30 apertura
stand Lions e mezzo polifuzio-
nale per lo screening del dia-
bete; piazza Bollente ore 10
esibizione della scuola cani
guida Lions di Limbiate; Archi
Romani ore 11.30 inaugurazio-
ne parco giochi “Melvin Jo-
nes”; teatro Ariston ore 21.30
concerto della Fanfara della
Brigata Alpina “Taurinense”.
Acqui Terme. L’associazione
Luna d’Acqua presenta “Fumetti
in cortile” per ragazzi dai 14 ai
19 anni, con il fumettista Mau-
rizio Andreolli. Prenotazioni: 329
1038828, 329 4263728.
Cairo Montenotte. Per la ras-
segna “Incontro con l’autore”,
alle ore 16 nella sala A. De Ma-
ri del Palazzo di Città, Giannino
Balbis presenta “Minerva in Val
Bormida nel secondo Seicento.
La marchesa del Cairo e il suo
circolo poetico”. Informazioni:
urp@comunecairo.it
Cossano Belbo. “Sagra degli
incantesimi di sapori, storia e
cultura”: ore 17 incantesimi di
cultura, mostra fotografica “Le
Langhe e dintorni”, ore 18.30
“la pizza secondo Bonci” (pre-
notazioni www.prolococossa-
nobelbo.it), ore 19 cena itine-

rante in tavola, dalle ore 19.30
canti e balli, ore 23.30 fuochi
d’artificio; inoltre banchi d’as-
saggio, prodotti tipici, artigiana-
to, giocolieri, canti folcloristici.
Ovada. “Paesi & Sapori”: ore
15 nel centro storico “sbancail-
banco” bancarelle, ore 17
apertura manifestazione, ore
18 apertura stand gastronomi-
ci, ore 21 musica e ballo con
l’orchestra “Oasi Latina”.

DOMEnICA 19 MAGGIO
Acqui Terme. Alle 21.15, nella
chiesa di Sant’Antonio, con-
verto di premiazione dei vinci-
tori della “Rassegna giovani
esecutori” e del premio della
25ª edizione del concorso na-
zionale per giovani pianisti
“Acqui e Terzo musica”.
Alice Bel Colle. Tradizionale
“Camminata fra i sentieri” con
partenza da piazza Bocchione
(in caso di maltempo sarà rin-
viata al 2 giugno).
Cessole. 67ª Sagra delle frit-
telle: ore 8.30 iscrizioni e aper-
tura corsa podistica, ore 10 ini-
zio cottura e distribuzione frit-
telle, ore 12 premiazione corsa
podistica, ore 14.30 pomerig-
gio in allegria con l’orchestra
Meo Cavallero & Cantavino
d’Italia, inoltre “indovina il peso”,
banco di beneficenza e gara di
bocce al punto; ore 16 per i più
piccoli spettacolo del fantasista
di strada Andrea Marasso.
Cossano Belbo. “Sagra degli
incantesimi di sapori, storia e cul-
tura”: mostre e allestimenti sce-
nografici, ore 11 spettacolo, ore
12 pranzo itinerante nelle locan-
de, ore 14 sbandieratori in co-
stume, ore 15.30 falconeria, ore
16 gara di “talenti” con ciabatte da
corsa; inoltre banchi d’assaggio,
prodotti tipici, artigianato, gioco-
lieri, canti folcloristici. Info: sa-
gra@prolococossanobelbo.it -
0141 88125.
Denice. Sagra delle bugie e ra-
violata non stop, dalle 12 alle
22: ravioli al plin con ragù, bur-
ro e salvia o al vino; dalle 14.30
intrattenimento musicale a cura
dell’orchestra “Ciao Ciao”; mo-
stra di pittura e scultura di arti-
sti locali; mostra fotografica in
bianco e nero di Liz Wind; ban-
carelle varie.
Ovada. “Paesi & Sapori”: ore
10 “Rincorri i Sapori” per le vie
della città”, ore 10.30 raduno
“motorinOvada”, ore 12 aper-
tura stand gastronomici, ore
15.30 giochi di abilità, ore 17
sfilata di moda - elezione miss,
ore 18 riapertura stand gastro-
nomici.

GIOVEDì 23 MAGGIO
Acqui Terme. Dalle ore 9 in
corso Italia, giornata ludico-mo-
toria per le scuole elementari.

VEnERDì 24 MAGGIO
Acqui Terme. Nella sala con-
ferenze di palazzo Robellini
ore 21, presentazione libro “È
sotto terra la tradizione di Ba-
no” a cura di Enrico Gianni-
chedda.
Acqui Terme. Alle ore 21 in bi-
blioteca civica, lettura scenica
“Colori di vita - racconti e can-
zoni (quasi) d’amore” a cura
della compagnia teatrale “La
Soffitta”.
Acqui Terme. Alla Libreria Ci-
brario, dalle 18 alle 19.30, “I
bulli sono tra noi...” discussione
sul bullismo nelle sue diverse
forme e conseguenze psicolo-
giche, relazionali e sociali; per
genitori, famiglie, educatori, in-

segnanti. Interviene la dott.ssa
Francesca Lagomarsini, psico-
loga e formatrice.

SABATO 25 MAGGIO
Acqui Terme. In corso Bagni
e via Monteverde, dalle 10 alle
24, “Flowers and Food”: ore 10
inaugurazione ed apertura
stand, dalle 10.30 laboratori
per bambini; visite guidate a
Villa Ottolenghi; ore 12 aperiti-
vo a cura dell’enoteca regio-
nale; dalle 14.30 laboratori
creativi, dalle 20 cena con i fio-
ri a cura della Pro Loco di
Ovrano, ore 22 serata Gong al
Bird Garden. Informazioni:
0144 770254 - commercio@co-
muneacqui.com
Acqui Terme. Il Moto Club or-
ganizza la “Notte del motocicli-
sta” in piazza Italia, corso Italia
e piazza della Bollente: stand,
piatti tipici, vini, negozi aperti,
esposizione moto d’epoca;
concerto dei Falso Trio e degli
Zarabù.
Montabone. 11ª edizione
“Una serata nel borgo medioe-
vale”: ore 18 apertura del bor-
go, 19.30 spettacolo di falco-
neria, ore 20 corteo storico di
figuranti, ore 20.30 esibizione
degli sbandieratori, ore 21 esi-
bizione dei balestieri del Man-
draccio, ore 21.30 spettacolo
del mangiatore di spade e fa-
chiro, ore 22 spettacolo di fal-
coneria, ore 22.30 esibizione
dei Cavalieri di Ranaan, ore 23
“Ordalia” esibizione della Com-
pagnia dell’Alto Monferrato
con armi infuocate. (in caso di
maltempo si rinvia a domenica
26 dalle ore 14).
Rocchetta di Cairo. 9ª edizio-
ne della festa medievale: dalle
ore 18 nelle vie del borgo
apertura delle taverne e vari
punti ristoro; antichi mestieri,
bancarelle; danze, musici, di-
mostrazione di volo di rapaci
notturni, torneo cavalleresco.

DOMEnICA 26 MAGGIO
Acqui Terme. In corso Bagni e
via Monteverde, dalle 9 alle 19,
“Flowers and Food”: ore 9 aper-
tura mostra mercato, ore 10 con-
versazione con l’autore; visite
guidate a Villa Ottolenghi; ore 12
aperitivo a cura dell’enoteca re-
gionale; pranzo con i fiori a cura
della Pro Loco di Ovrano; ore
18.30 aperitivo conclusivo. In-
formazioni: 0144 770254 - com-
mercio@comuneacqui.com
Acqui Terme. Per la rassegna
“Acquinmusica”, alle 16.30, al
Movicentro, “Il tango elegante”
con Gianluca Campi e i solisti
dell’Orchestra classica di Ales-
sandria. Ingresso gratuito.
Acqui Terme. “Motoincontro
Terme e Vino”: ritrovo ore 9 in
corso Dante, iscrizione e par-
tenza del motogiro nelle colline
del vino, brindisi aperitivo in
piazza della Bollente e pranzo al
ristorante Gianduja. Organizza
il Moto Club Acqui Terme.
Castelletto d’Erro. La Pro Lo-
co organizza la 17ª Sagra del-
le fragole: ore 11 partenza del-
la 4ª camminata delle fragole;
ore 12.30 pranzo con menu
fisso a 17 euro; nel pomeriggio
stand con prodotti tipici e fra-
gole; la Pro Loco preparerà
fragole al limone, al brachetto,
con gelato, risotto alle fragole
e crostata con marmellata di
fragole; musica dal vivo con il
“Duo Duo”.
Cremolino. Camminata ga-
stronomica: circa 13 km di per-
corso durante il quale è possi-

bile gustare piatti tipici del terri-
torio, fra borghi medievali, anti-
chi casali, vigneti e prati. Par-
tenza dalle 8 alle 12. Prenota-
zioni obbligatoria: 0143 879037
- proloco@cremolino.com
Rocchetta di Cairo. 9ª edizio-
ne della festa medievale: duel-
li d’arme, didattica sui rapaci,
giochi del giullare Nespolo; nel
pomeriggio il Torneo delle Con-
trade con la prima gara del “Pa-
lio dei giochi”; antichi mestieri,
bancarelle nelle vie del paese.
Visone. “Festa del busìe” nel-
l’antica piazza d’Armi: ore 6.30
inizio cottura e confezione del-
le busìe; ore 10 dimostrazione
triathlon e judo in piazza d’Ar-
mi e nel castello medioevale;
ore 15 pomeriggio musicale
con il gruppo “Tanguera”; ore
15.30 animazione per bambi-
ni; ore 16 esibizione del grup-
po Tanguera con i maestri di
tango; ore 17 esibizione degli
sbandieratori, dei tamburini e
delle chiarine, partecipazione
straordinaria del gruppo
“Sbandieratori e musici” del
borgo S. Pietro del Palio di
Asti; inoltre pittori in mostra nel
centro storico.

VEnERDì 31 MAGGIO
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria, “Omaggio
a Mikis Theodorakis” con En-
semble Duomo, concerto in
collaborazione con Alba Music
Festival; ingresso libero.
Acqui Terme. Alle ore 18 nel-
la sala convegni Kaimano, pre-
miazione concorso scolastico
“Donare per la vita”, a cura del
Lions Acqui e Colline Acquesi,
Admo e Aido.

Appuntamenti in zona

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (0144 325479 -
www.galleriartanda.eu): fino al
19 maggio, “Il pittore che rapi-
va i ragazzi”, mostra persona-
le di Stefano Pachì. Orario: dal
martedì al sabato dalle 16.30
alle 19.30.
GlobArt Gallery - via Galeazzo
38 (0144 322706 - www.glo-
bartgallery.it): fino al 29 mag-
gio, “Le carte del cemento” mo-
stra di Giuseppe Uncini. Ora-
rio: sabato dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 19.30; gli altri gior-
ni su appuntamento.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: dal 18 maggio al 2 giu-
gno, “Acqui... un viaggio tra co-
lore, monumenti e materia” mo-
stra di Serena Baretti. Inaugu-
razione sabato 18 maggio ore
17. Orario: da martedì a vener-

dì 16-20, sabato e domenica 9-
12, 16-20; lunedì chiuso.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 19 maggio, mostra di
Riccardo Cassola. Orario: da
martedì a venerdì 16.30-19,
sabato e domenica 10.30-12,
16-19; lunedì chiuso.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dell’agri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria d’epoca risa-
lente all’800, attrezzi agricoli,
ambienti dell’antica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-

lio Maini - il museo è aperto
tutto l’anno, il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18; per
altri orari è aperto su prenota-
zione. Ingresso libero. Per in-
formazioni: 0143 822815 (in
orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it - www.mu-
seopaleontologicomaini.it.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo
e la biblioteca Perrando so-
no aperti il sabato dalle ore
9.30 alle ore 11.30 e la se-
conda domenica del mese
dalle ore 15 alle ore 17, per
visite guidate al museo tele-
fonare al n. 019 724357, a
cura dell’Associazione Amici
del Sassello via dei Perran-
do 33 (019 724100).

Mostre e rassegne Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richieste relative a ditte private 

n. 1 - educatore professio-
nale, rif. n. 864; ditta privata di Ac-
qui Terme cerca educatore pro-
fessionale, si richiede laurea in
scienze dell’educazione o diplo-
ma equipollente; Acqui Terme;

n. 1 - carpentiere edile, rif. n.
858; ditta privata di Acqui Terme
ricerca carpentiere edile, ri-
chiesto patentino saldatore car-
penteria pesante, gradita pro-
venienza settore edile, con pa-
tente B automunito, tempo de-
terminato mesi 3; Acqui Terme;

n. 1 - odontotecnico, rif. n.
841; ditta privata di Acqui Terme
cerca odontotecnico, titolo di
studio maturità odontotecnico
o equipollente, si richiede espe-
rienza lavorativa, età 20-29 an-
ni, tempo determinato con pos-
sibilità di trasformazione, part-ti-
me ore 20 settimanali.

Per informazioni ed iscrizioni ci
si può rivolgere allo sportello del
Centro per l’impiego sito in via Cri-
spi 15, Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618). Ora-
rio di apertura: al mattino: dal lu-
nedì al venerdì dalle 8.45 alle
12.30; pomeriggio: lunedì e mar-
tedì dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143 80150
per lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Centro per
l’impiego

ACQUI TERME - OVADA

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.38 9.41 12.09
13.16 14.03 17.101)

18.14 20.17
9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 14.54
17.29

6.16 7.00 7.40
9.01 13.23 15.58
19.42

6.15 7.316) 8.59
13.10 15.53 18.086)

19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 10.23
11.55 13.22
14.58 15.54
17.23 19.073)

20.31 22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 8.005) 9.45
12.10 13.17 14.04
17.111) 18.215) 20.18

9.44 13.10
14.47 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17 
16.41 20.18

7.25 8.44 12.06
13.58 15.08 16.072)

17.011) 18.11 19.341)

20.152) 20.181-10)

10.03 14.02
20.15

6.05 6.32 6.55
7.37 8.52 13.11
14.10 16.15 17.191)

18.20

8.00 11.36
18.20

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.
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Nati: Safa Ech Chennouf, Cri-
stian Francesco Oddone, Mat-
tia Sciutto.
Morti: Pierina Pera, Antonio
Milani, Francesca Porcu, Gian
Carlo Celso Caccia, Maddale-
na Pagliero.
Pubblicazioni di matrimonio:
Juray Astengo con Valentina
Mellara, Salvatore Scilipoti con
Chiara Zendale, Marco Scarno
con Sonja Barbieri.

DISTRIBUTORI - dom. 19 maggio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 19 maggio - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da ven. 17 a ven. 24 maggio - ven. 17 Terme (piaz-
za Italia); sab. 18 Bollente (corso Italia), Terme e Vecchie Terme
(zona Bagni); dom. 19 Bollente; lun. 20 Centrale (corso Italia);
mar. 21 Caponnetto (corso Bagni); mer. 22 Cignoli (via Garibal-
di); gio. 23 Terme; ven. 24 Bollente.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 17-18-19 maggio; Far-
macia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353), il 20-21-22-23
maggio.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 17 mag-
gio: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via
Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Sabato 18 maggio: Farma-
cia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commer-
ciale - Canelli; Domenica 19 maggio: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato; Lunedì 20 maggio: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Martedì 21
maggio: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settem-
bre 1 - Canelli; Mercoledì 22 maggio: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Nizza Monferrato; Giovedì 23
maggio: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. (0141 721 353) - Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

Notizie utili Acqui Terme

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 19 maggio: piazza Assunta, via Torino, via
Cairoli.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 18 maggio,
dalle ore 12.30 sino alle ore 8,30 del sabato successivo, 25 mag-
gio: Gardelli, corso Saracco, 303 - tel. 0143 80224. Il lunedì mat-
tina le farmacie osservano il riposo settimanale, esclusa quella
di turno notturno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

Stato civile
Acqui Terme

Le bacheche in condominio
Ho intenzione di aprire un

negozio di fotografo in città.
Avendo trovato un negozio
che farebbe al caso mio, ho
chiesto al proprietario se non
ci siano divieti per installare
a fianco delle vetrine e sul-
la facciata del condominio
due bacheche dove esporre
le fotografie. Il proprietario
del negozio, non sapendo
cosa rispondermi, ha chiesto
all’amministratore del con-
dominio. Lui subito non ha
saputo rispondere; ha solo
detto che nel Regolamento
di Condominio non ci sono
divieti e ha interpellato i con-
siglieri. Questi ultimi si sono
decisamente opposti alla mia
richiesta, dicendo che le due
bacheche che vorrei instal-
lare rovinerebbero l’estetica
della casa.

Il proprietario del negozio,
forse per l’interesse di tro-
vare un inquilino, mi ha tran-
quillizzato, dicendomi che
non essendoci un divieto del
Regolamento di Condominio,
non conta un eventuale ri-
fiuto degli altri proprietari.
Posso stare tranquillo e af-
fittare il negozio, oppure ci
sono dei problemi? Non c’è
dubbio che il negozio mi in-
teressa, però la impossibili-
tà di installare le due ba-
cheche mi farebbe ripensare
sul mio interesse del locale.

***
La assenza di divieti con-

tenuti nel Regolamento di
Condominio di utilizzo della
facciata in prospicienza del-
la unità immobiliare, dove
verrebbe esercitata la attivi-
tà di fotografo, è già un se-
gnale importante. È eviden-
te che un divieto regola-

mentare determinerebbe la
sicura impossibilità di utiliz-
zo della facciata nel modo
proposto dal Lettore.

Di regola l’utilizzo della
facciata è consentita ai con-
dòmini se l’uso stesso non
comporta danni per la stati-
ca e per l’estetica del fab-
bricato e se gli altri non so-
no impediti di pari uso della
facciata stessa.

Il diniego formulato dal
Consiglio di Condominio di
installazione dei due manu-
fatti, in quanto determine-
rebbero un danno estetico,
deve essere valutato alla lu-
ce della incidenza sull’este-
tica che le bacheche avreb-
bero nell’armonia architetto-
nica del fabbricato. La even-
tuale controversia che do-
vesse nascere sul punto,
verrebbe demandata dal Tri-
bunale ad un perito, il quale
dovrebbe esprimere il suo
parere finale sulla incidenza
estetica.

Al di là del problema este-
tico si dovrebbe però valu-
tare la circostanza che le
due bacheche potrebbero im-
pedire agli altri condòmini di
utilizzare detto muro per col-
locarvi proprie targhe pro-
fessionali o commerciali. Ove
infatti si verificasse tale cir-
costanza, sarebbe sufficien-
te il parere contrario di uno
solo dei condòmini per im-
pedire la installazione.

Vista la situazione, è con-
sigliabile per il Lettore desi-
stere dalla locazione dell’im-
mobile, a meno di ottenere in
extremis una autorizzazione
condominiale.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 19/5: O.I.L., via Colla, Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: Domenica 19/5 - ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Rodino, via dei Portici, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Ferrania.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 17
maggio: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Sabato 18 maggio: Far-
macia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Domenica 19 maggio: Farmacia Gai Cavallo
(Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato; Lunedì 20 maggio: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (te-
lef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Marte-
dì 21 maggio: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli; Mercoledì 22 maggio: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Nizza Monferrato; Giovedì 23
maggio: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. (0141 721 353) - Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Canelli
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Orario
biblioteca
civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, sede nei locali de La
Fabbrica dei libri di via Maggio-
rino Ferraris 15, (tel. 0144
770267 - e-mail: AL0001@bi-
blioteche.reteunitaria.piemon-
te.it, catalogo della biblioteca
on-line: http://www.librinlinea.it)

dal 17 settembre 2012 al 7
giugno 2013 osserva il se-
guente orario: lunedì 14.30-18;
martedì, giovedì e venerdì
8.30-12, 14.30-18; mercoledì
8.30-12.
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